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Sophia Loren bloccata 4 ore 
alla dogana di Fiumicino 

[/attrice cercava di partire per la Francia con una 
carta d*imbarco intestata ad un'altra persona. La finanza j 
indaga da temi» su lei e Carlo Ponti per presunte evas.oni > 
fiscali e traffico di valuta. La Loren. dopo gli accerta- ' 
menti, è partita all'alba per Parigi._ A PAGINA 10 


LOCKHEED: il Paese si attende che non venga intralciato il corso della giustizia 

Inconsistente autodifesa di Gui e Tanassi 
Oggi si chiude il dibattito, domani si vota 

Toni arroganti nei discorsi dei due ex ministri della Difesa che non hanno recato aicun elemento nuovo in grado di scagionarli — Altri tentativi di tortuose manovre ri* 
tardataci — Il PSI: giudicare subito tutto quei che si può e si deve giudicare subito — A conclusione delia discussione previsti gli interventi di Perna, Moro e Saragat 

DENUNCIA DEI RADICALI E CRITICHE DEL PRI A LEONE. REPLICA DEL QUIRINALE 


Il movimento degli studenti 

Quattro punti 
da discutere 


La condizione 
di un corso normale 


r’HI abbia ascoltato l'autodi- 
lesa degli ex ministri del¬ 
la DUesa Gui e Tonassi, non 
può non essere stato colpito 
dalla singolare mescolanza di 
imbarazzo e di arroganza di 
cui erano intrise le parole dei 
due maggiori accusati nell'af- 
lure Lockheed. Una mesco¬ 
lanza dalie gradazioni diver¬ 
se: piu imbarazzato Tanassi, 
schiacciato anche da una vo¬ 
tazione estremamente sfavo¬ 
revole in Commiss, me inqui¬ 
rente; piu arrogante Ciui. 
proteso nello sforzo assurde 
di negare tutto, sfidando *1 
Parlamento stesso, oltre che 
l’opinione pubblica. 

A sentire il parlamentare 
de padovano, sembrerebbe 
che nelle 21 mila e passa car¬ 
telle raccolte non vi siano al¬ 
tro che calunnie nei suoi con¬ 
fronti. Tutte le prove, gli indi 
zi, gli elementi di accusa che 


———————— ROMA — La fase parlameli- j 

■ A # Lire dell’inchiesta sullo scan- ! 

dalo Lockheed entra in que- 
sto ore in una fase decisiva: 

_ ■ j il Parlamento potrebbe esse- 

^ lì AI* m fi I fi re in grado di cominciare nel¬ 

la giornata di domani le com- 
1 plesso operazioni di voto sul- : 
nuti alla luce. e. dall'altro la- 1<-| proposte di rinvio al giu- ; 

to, una verticale perdita di dizio della Corte costituziona- | 

credibilità nei confronti di le degli ex ministri della Di- 

quella opinione pubblica che fesa Luigi Gui e Mario Tanas- 

chiede alle forze della demo- S1 (| quali hanno dato ieri 

crazia costituzionale una di- saggio delle proprie ìwteivzia- 

moat razione d. capacita e di ._ .... 

forme///) sili terreno /lei ri. a dlffflsIVe) e dei n<)\ C CO- [ 


fermezza sul terreno del ri¬ 
sanamento della vita pub¬ 
blica. 

Non crediamo affatto che 
basti essere o essere stato di¬ 
rigente democristiano per 
aver diritto a un'assoluzione 
preventiva. Perché i procedi¬ 
menti siano realmente liberi 
ed efficaci, occorre anzitutto 
scrollarsi di dosso questo pre¬ 
giudizio assurdo, che e alia 
radice di tanti mali e distor¬ 
sioni passate e presenti. Non 
pensiamo, come Tanassi, che 
ì fondi neri degli Hercules 
abbiano inquinato tutto il 
mondo, dal Giappone all’O¬ 
landa. senza neppur lambire 


sono stati accumulati, veti- i l'Italia e certi suoi ambienti 
gono negati o elusi <on una ministeriali! 


iattanza che non ha — di¬ 
ciamolo con chiarezza — nes¬ 
suna giustificazione nella po¬ 
sizione processuale In cui Gui 
si trova. Egli, anzi, uvrebbe 
tutto da guadagnare da un 
atteggiamento più oggettivo e 


Ecco perché è necessario che 
si concluda anzitutto, ora. 
su questo sporco affare, rin¬ 
viando ì personaggi accusati 
davanti all’Alta Corte, in mo¬ 
do che da li venga un giudi 
zio sereno, motivato, non pre¬ 


più rispettoso di tutto ciò che j giudiziale. Gui e Tonassi non 
è emerso nel corso di una j debbono essere sottratti, in¬ 
casi lunga indugine. No, la t sieme agli altri personaggi, al 


spiegazione sta altrove. Sta i i oro giudice naturale. L'affa 


nellu condotta che la DC si 
è data, sebbene non senza dif¬ 
ficoltà e problemi interni, e 
cioè quella di negare ogni 
casa e di difendere tutti i 
suoi uomini, a priori, indipen¬ 
dentemente dalle risultanze 
del procedimento. E’ questa 
scelta che ha permesso a 
Luigi Gui di presentarsi nel- 
Ì’auìa di Montecitorio —■ do¬ 
po molte titubanze c voci ai¬ 


re Lockheed va concluso, non 
strozzato. Vi saranno altri 
campi sui quali condurre in¬ 
dagini successive, per giun¬ 
gere ad accertare verità in¬ 
quietanti e gravi? Lo abbia¬ 
mo già detto: lo si potrà fa¬ 
re. sulla base degli elementi 
già noti, e di altri che sia 
possibile raccogliere. Basta vo 
lerlo. In questa ricerca, il PCI 
non è stato, non è, e non sarà 


terne — con il discorso che j ce rto inerte e passivo: il no- 
leri abbiamo ascoltato. Que- 1 _ s ^ ro partito non è abituato ad 
sto discorso, quindi, chiama | accorgersi delle verità amare 
m causa la responsabilità i e sgradevoli solo all'ultimo 
della DC in quanto tale. [ minuto. 


imputati ? laici ». j 

Tuttavia, proprio perché sia- i 
mo alle soglie del dunque, J 
queste non sono ore di tutta j 
tranquillità. Di pari passo c<xi 
la positività di andare già 
questa sera alla conclusione 
del dibattito (oggi dovrebbero 
parlare tra gli altri il com¬ 
pagno Edoardo Perini e. in 
difesa dei due maggiori impu¬ 
tati. Aldo Moro e Giuseppe 
Saragat), non viene infatti 
meno la eventualità di ulte¬ 
riori tortuose manovre e di 
estremi colpi di coda. Si fa 
leva, per questo, soprattutto 
su nuove iniziative agitatorie. 
ma anche su talune irresolu- { 
te/.ze. i 

A fronte di questi maneggi, j 
c’è d^ tener conto di un am- ; 
pio dibattito politico che co j 
glie e ribadisce alcuni punti ! 
fermi: j 

Hi l’esigenza che il Parla- | 
v mento proceda .spedita 1 
mente e serenamente — scon¬ 
figgendo tutti i tentativi di 
una strumentale drammatizza¬ 
zione del dibattito — alla de- { 
finizione del caso Gui-Tanassi 
per la parte che gli compete, 
trasferendo quindi gli atti alla 
Corte costituzionale per il giu¬ 
dizio; 

l 

la necessità die piena | 

luce sia fatta su ogni al- , 
tra questione nella quaie pos j 
sano ravvisarsi elementi di 1 



motivate? O, come è stato 
detto addirittura, tentativi 
di linciaggio? Chi sostenga 
questo, e ncn abbia vissuto 
sulla luna, dovrebbe pur sa¬ 
pere che l’affare Lockheed 
non c stato sicuramente in¬ 
ventato. che non sono parto 


• ,, f f _ lUIOUl W - ao.mi atuiunv in 

della fantasia ne i Lefebvre, partito che per decenni 

nn i i ami a f r/viani nn i * * 


né i Camillo Crociani, né i 
loro amici i cui nomi ricor¬ 
rono nell’indagine condotta 
dall’Inquirente. « Antelope 
cobbler» ocn è certo crea¬ 
tura di qualche distorta men¬ 
talità scandalistica, è una 
realtà affiorata dai gorghi 
dei « caso » nel modo che 
sappiamo (e agli immemori 
vorremmo ricordare proprio 
ora. alla vigilia del voto di 
Montecitorio, che quando 
giunsero dagli USA i primi 
fasci di documenti. Palloni 
presidente delPInquircnte, 
Angelo Castelli — parlamen¬ 
tare de ieri come oggi —. 
disse che il misterioso per¬ 
sonaggio indicato con il ce¬ 
lebre nome di codice altri 


e sgradevoli solo all’ultimo j reato; in questo senso il PCI ; 

i minuto. _ | ha confermato la sua piena e J 

ìi primo passo ueve «sscjt.- attiva disponibilità con la di¬ 
pero quello di una conclusio- , ._. ' . ,__ T . t 

ne seria c coerente sul caso esarazione del compagno Ugo j 

Gui-Tanassi. A quanti, dal- Spagnoli dell altra sera; ; 

la sponda democristiana, con- j a f re dda determinazione ! 

| ducono 1 attacco nei nostri KJ a: 1 

confronti, facendo ricorso ad . . im P^^ ire uno st \ 

i argomentazioni di tipo vitti- mentale collegamento tra que- | 

j mistico — assai stonate in esigenze blocchi, o ri- » 

un partito che per decenni tardi, o comunque stravolga ! 

si è fatto conoscere per il il doveroso adempimento del- 

suo predominio e per Parrò- l e Camere già riunite da una j 

ganza del potere —. o facen- settimana. ! 


ROMA — Studentesse e ragazze durante la manifestazione di ieri mattina al Pincio 

In tutto il Paese un'ampia e varia partecipazione 

Uno straordinario 8 marzo 
Immensi cortei di donne 

A Roma nella mattinata hanno sfilato studentesse e ragazze, nel pome¬ 
riggio si sono svolte due manifestazioni promosse dalFUDI e da collettivi 
femministi - Grandi iniziative a Milano, Napoli, Cosenza, Venezia e in altre città 


si è fatto conoscere per il 
suo predominio e per l’arro¬ 
ganza del potere —. o facen¬ 
do balenare l’ipotesi di in¬ 
fluenze o di contraccolpi sul 
piano politico alle decisioni 
che saranno prese con le vo¬ 
tazioni di domani; a tutti co¬ 
storo vorremmo ricordare 
una verità molto semplice: 
il rinvio dei due ministri ac¬ 
cusati alia Corte costituzio- 
! naie altro non sarebbe che 
un atto compiuto sui binari 
della pura normalità. Se 
Gui e Tanassi saranno in¬ 
vece sottratti ai giudizio, 
è proprio tale corso cor- 


j UNA NUOVA MOSSA - Il j 
! ria al nuovo tentativo di in- i 
torbida re le acque è venuto. ; 
nel pomeriggio, daccapo dai j 
radicali. Mentre Mauro Mei- | 
lini ne accennava in aula (tor- j 
j nando. insieme, a protestare j 
I per il fatto che non sia stato ; 
j consultato il SID: ma a chi i 
i potrebbe mai venire in men- ! 
I te di consultare il SID r ner ; 
j accertare la verità ». perfino : 
* sul numero delle dita di una j 


retto e normale delie co- i mano?). j suoi colleghi di 
se che verrà ad essere col- 1 „ . „ . _... • 


core nome ai cornee altri | ~ i cruopo annunciavano l’immì- j 

ex'presidènte'Tei" Cesigli" j demento "che nessun uomo { nenie consegna a! olente ; 
democristiano; e fece due m buona fede dovrebbe di- della Lamera, perche la tra- . 
nomi, indicando quanto or- ! menticare, specialmente quan- , smettesse alla commissione I 

mai si fosse ristretta la ri- j do la crisi del Paese impone , Inquirente, un atto di donun , 

cerca. ,< Se nrn è uno. è i a tutti consapevolezza e se- j . — D . j 

l’altro')). i rietà nel raffrontare i del.ca- | wlOrgiO FTaSCa r O Idra , 

Si tratta di fatti concreti | tissimi problemi della nspon | * ... . j 

e precisi che oggi non pos- i denza deile istituzioni ai io- ! (oeyuo in penuinmaj 

sono essere dimenticati, po- ; ro precisi doveri e alle aspet- i ____ 

na da un lato una contrad- I tative degli italiani. i 

dizione stridente con gli eie , r X ! ALTRE NOTIZIE ; 

mariti Hi verità rhn tuAnn w. " * * IM DEMIII TlUA • 


della Camera, perché la tra¬ 
smettesse alla commissione 
Inquirente, un atto di donun 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


menti di verità che sono SC¬ 


ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 


Intenso 
dibattito 
alla conferenza 
della FLM 

Seconda giornata di inten 
so dibattito alla conferenza 
dei delegati delia FLM in 
corso a Firenze. Punto in 
discussione l'azione per 
costruire un fronte unico 
di lotta Nel <-nr«rn ilei la¬ 
vori si sono incontrato le 
delegazioni della Federa 
zio no e quelle delie Uni¬ 
versità in lotta. 

i sindacati hanno r.bad.to 
il rispetto dell'autonomia 
dei movimento studentesco 
ma respingono min. violen¬ 
za e prevaricazione. 

A PAGINA 6 


Le donne davvero ieri hanno fallo sentire fa loro presenza di massa. Sono scese in piazza 
in tulio il paese facendo dell'8 marzo una grande combattiva giornata di festa e di lotta, 
i Roma è stata pacificamente invasa, dalla mattina alla sera, da migliaia e migliaia di gio- 

| vani, di studentesse, di lavoratrici, di operaie, di casalinghe, d: popolane. Tre cortei, pur 
■ nella loro diversa composizione, hanno sottolineato la forza dei movimento c !a ricchezza 
i riolle idee. * Diverse ma unite » è sfato lo slogan concretizzato nella manifestazione dei coi 

i lettivi delie studentesse che ,___ 

| hanno sfilato da piazza del- ; 

| i’Escdra al Pincio. Nel po- ! 

i meriggio, organizzato dalla ! T TTX 

| Unione Donne Italiane, un J V T I I UJ J_ JLJ 

; grande corteo è confluito a ■ m -m» 

I piazza Navona dove fino a 1 inrllPAVin l|i|A 

i tarda sera le donne e le ra- ^AlUlvUIIU Ulivi 

I gazze — rappresentative del- ! • n 

| !*,“ • sciopero generale 

romane — hanno discusso. y | 

Si svolgerà in tutte le industrie, nel Mezzogiorno 
a Roma e Milano — Durata minima di quattro ore 


“» rtrltlft fV) 

.. 


A Roma violento protesta di un gruppo di baraccati nell'aula consiliare 

CAMPIDOGLIO; LA DC PROVOCA INCIDENTI 

L’assemblea non ha potuto concludere i propri lavori • La seduta turbata dalle intemperanze di una 
parte del pubblico - Sedie rotte ed intervento dei vigili urbani • Fermo intervento di Petroselli 

; ROMA — I! cons.gho eomu 

Un calcolo irresponsabile I 


, ricordare che ? non c’è vit- : 
i toria. non c’è conquisLa. sen- • 

| za la donna protagonista ». 

! Poco distante da piazza Na ; 

I vona altre migliaia e migliaia * POMA La Federazicxie CGIL. CISL. UIL. .e categor.e 

! di donne del mov mento fon- ! ^ e * c s: . ru “ urc ' ,ldaca - : dci 5ud hanno dec150 

. a. . ni oidire per Irf uno ->c.opero jrcnera.e ne. Mezzo 

, m.n,.-tn nanno ra,^iun.o da ■ 2 . o:n o. a Roma, a Milano e r.e..'intera .ndustria La durata 
‘ v:a Arenu.a la >>ci:a pazza t ain.eno d: 4 ore. .n alcun, /aie meridional: l'asten- 

| di Santa Maria ::i Fra.->te\e- ! s:cne potrà e.-i^ere pro.unuata per convent.re la p,irtec;p.i 
; re. per un'ulteriore, ricca e 1 dc; . lavora:or. deli'agnco.ttira a.la giornata a: lotta e 

! vivace manifestazione. i a -- t ‘ nsanifestazien: me .a caratter.zzeramo. 

• , a i . ^iopero d; venerdì na come centro /oecupuz.one e il 

j z. giornata di fe.>ta e d; .<>t- ; Mezzogiorno e «ezna .a r.pre^a rie.!';n:z:a:.va de: sindacato 
j ta è stata .n ogni altra Città • — come ha sottoixieato Dnu — .-.u questi temi, per otte- 
I italiana: nelle -strade di Mi- ‘ nere da’ governo quei risultati concreti che finora ncn 
! '.ano. Ravenna. Nano/. Co«on- ‘ seno venuti. I sindacati hanno elaborato una ser.e di richie 

za. Modena. Venezia. Bari e * = :e mo;to ^ec:^e rivolte al governo, alle Reg-.on; e ai 

* di tan*i altri centri n ò c, me- i ? Tand; industriali con : quali .e categor.e deil'mdu- 

' ^ i stria nac.no aperto ver,eoze su?.* investimenti: IRI. ENI. 

i no grandi p.u o meno ptccom EF1M Gepi> Monted.son e F.at. 

I 'orbi rit'cheggiate le \i>ei di ' Tuth- ;e rivendicazioni puntano a strappare nuoti post: 

. centinaia d; migliaia di ehm- ! di ir.vero ne! Mezzogiorno sia avviando opere mfrastrut- 
l ne. Hanno scandito gli stessi ! turai: e d: r.-anamento, sia mettendo ;n cantiere : nuovi 


I za. Modena. Venezia. Bari e 
t di tanti altri centri più c. me- 


I 'orsi necheggiate le voci rii 1 
j centinaia d; migliaia di ehm ! 
I ne. Hanno scandito gli stessi ! 


! dogan. tutti per ribadire la ! stab.l.menti ndustr.ah icome quello F.at di Grottammarda » 


Nonostante i tardivi tenta¬ 
tivi di qualche suo esponen¬ 
te — nel corso stesso della 
seduta — di effettuare una 
correzione di rotta, la DC ha 
finito ieri sera m Campido¬ 
glio per mostrarsi pericolo¬ 
samente dilettata dall'idea 
e dalla pratica, di cavalcare 


pente di Roma non ha di¬ 
menticato il nome dei re¬ 
sponsabili del trentennale 
« sacco della città ». Non ha 
dimenticato — c non baste¬ 
rà per questo la più spre¬ 
giudicata demagogia — che 
regnanti t Cioccetti, i Tupi- 
ni. fino agli epigoni, hanno 


qualunque protesta. Qualcu- ; prosperato la rendita e la 


no è giunto a fare il calco¬ 
lo — davvero irresponsabile 
— di alimentare, per trar¬ 
ne vantaggio, fenomeni di 
disgregazione, e anche di la¬ 
cerazione. 

A costoro va detto chiara- 
■M nte: non illudetevi. La 


speculazione, mentre nella 
città cresceva la fame di ca¬ 
se e agli immigrati, ai ceti 
ptù pòveri veniva riservato 
l’umiliante e inumano trat¬ 
tamento delle baracche. 

Che cosa vuole, dunque, la 
DC. f E' ora che lo dica, c clic 


alle parole corrispondano fat¬ 
ti. E’ questo il confronto, c 
questa la «opposizione ferma 
ma responsabile», tanto sban¬ 
dierata? Le forze politiche 
democratiche, la città intera 
vuole sapere, ha il diritto di 
sapere se è il cavallo deila 
agitazione e della disgrega¬ 
zione che lo scudocrociato in¬ 
tende cavalcare: o se inve¬ 
ce, battendo le tentazioni e 
gli atteggiamenti irresponsa¬ 
bili, è disposto seriamente a 
lavorare, nell’unità con tutti 
i partiti antifascisti, per il ri¬ 
sanamento e il rinnovamento 
di Roma. 


ì ?a 9 e M 'd: RoL^r'.^era^on ! irrinunc.ab.ie 

1 ha potuto svolgere regolar | P 1 • *Vn. p.o.. -.so di » fxTa- 
! mente . prop-f iavor.. L'ha ! ?lw ~ 'iato il motivo do- 
! impedito l attegziamento irre- I minante deila giornata, a Na- 
i spon.-vab.le di alcun; corusiglie j poli migliaia di ragazze han- 
• ri democristiani, che ha fini- ; no ricordato che la s v.o’en- 
! to per condizionare tutto il » sub.ta dalle donne non è 
: partito de. La seduta è stata fi stea. ma pa--..! nella 

. turbata fin dall'inizio dalle mancanza d; un posto. neH’a.s- 
j intemperanze d: alcuni barac- -enza do: -ervizi. nella fati- 


sulla contingenza e l.mitano .a coirrattazicrie articolata. I 
s.r.dacat: vog.irco .noltre una mori.fica dell'art. I sulla 
f.scal:zzaz.:c«ie dezl; cr.er: soc.a!.. A PAGINA 6 


s“s,^s.o n ì: 'Pompe di benzina chiuse 

partito de. La seduta è stata fi':ca. ma pa^a nella . ■> mm -m • « . 

turbata fin dall'inizio dalle mancanza d: un pasto, ne'.i'as- • f IflA r|||,p ^ rii COnQlA 

intemperanze d: alcuni barac- <onza do: -ervizi nella fati- ! IHIvJ «IIV / UI DMUfllU 

cat: di Pr.ma Porta che i con j C a del doppio lavoro. Accan- ! 

.--ig.ieri dello scudocrociato a- { ttl a , wr;o j immensi che : Di !Cn scra - in molte province, sono chiuse le pompe di 

vevano invitato ad assistere . ! benzina. Lo sciopero, proclamato dalla FIGISC. si protrarrà 


j ai loro show. S; sono regi- i 
■ strati anche ripetuti taffeni- 1 
I gii. sedati dall'intervento dei ■' 
| v.gih urlvani. L'assemblea ha 
j dovuto sospendere lungamen 
j te i propri lavori. 

Alla ripresa, dopo che la 

| (Segue in ultima pagina) ! 


hanno attraversato i centri 
storici, si sono svolte noi 
luoghi di lavoro, dalie fabbri- 
elio. agli uffici, alle scuole, 
tante, riech-ssimc mamfesta- 
z.oni: dibattiti, assemblee, 

spi-ttacoli. mostro. 

ALLE PAGINE 2 E 11 


i Da icn sera, in molte province, sono chiuse le pompe di 
! benzina. Lo sciopero, proclamato dalla FIGISC. si protrarrà 
! fino alle 7 di sabato mattina. All'agitazione non aderisce la 
! FAIB Confesercenti che attende una decisione del CIP entro 
; 1 11 marzo sul problema dei compensi. Continua intanto il 
; disagio m Piemonte. Lombardia e Liguria per l'agitazione 
| dei trasportatori di carburante. Il compagno Libertini, pre- 
! sidente della commissione Trasporti, ha sollecitato concrete 
i trattative. La rigidità delle società petrolifere rischia di esa¬ 
sperare la situazione. Chiesto l'intervento del presidente del 
Consiglio e del ministro dellTndustna. A PAGINA 4 


C erchiamo d> fissare alcu¬ 
ni punti di discussione cir¬ 
ca i fatti di questi giorni a 
Roma, e non soltanto a Ro¬ 
ma: chiedendo di ricevere, se 
possibile, delle risposte oltre 
alle consuete insolenze. 

Primo punto. ì motivi che 
sono all'origine della protesta 
giovanile e studentcsci sono 
fondati e giusti: sia sul ter¬ 
reno generale della mancanza 
di prospettive di lavoro: sia 
su terreno specifico della crisi 
della scuola e dell'università e 
del loro rapporto co' mondo 
della produzione e della ri¬ 
cerca: sia infine per l'indi¬ 
gnazione suscitata dalla in¬ 
concepibile sentenza che ha 
colpito Fabrizio Panzien. Le 
ragioni del movimento hanno 
quindi la nostra piena solida 
rietà. come è evidente: così 
come è evidente, in coerenza 
con tutto il nostro orienta¬ 
mento politico, che il movi¬ 
mento degli studenti deve po¬ 
tersi sviluppare in morìa au¬ 
tonomo e — aggiungiamo 
in un ai>erto confronto con le 
altre espressioni de!hi socie¬ 
tà. Le analisi autocritiche non 
sono, da jxirte nostra, manca¬ 
te quando in qualsiasi manie¬ 
ra è ap/uirso che da questa li¬ 
nea si fosse deviato. 

Ciò premesso, non possia¬ 
mo non definire calunniosa la 
affermazione di una Contrap¬ 
posizione nostra all'insieme 
del movimento o di una in¬ 
tenzione di « criminalizzarlo <: 
in ogni nostro documento r in 
ogni riga deUT'nità vi sono 
sempre introdotte Ir necessa¬ 
rie distinzioni di fondo tra la 
massa studentesca e i gruppi 
di facinorosi. Su questo tor¬ 
neremo più aranti. 

Secondo punto. Per avere 
reale efficacia e tendere ai 
necessari sbocchi, ogni mo 
cimento non può non porsi de¬ 
gli obicttivi: di breve, medio 
e lungo i>eriodo F.' lecito do¬ 
mandare che tali obiettici ven¬ 
gano definiti. La pura agita¬ 
zione assembleare ci sembra 
sterile. Deve pur giungere il 
momento del confronto di o- 
pinioni sul concreto. Le no¬ 
stre proposte, come quelle dei 
sindacati o di chiunque altro, 
possono essere discusse e con¬ 
testate: lo siano. Un avvio di 
dibattito in questo senso lo si 
è avuto a Firenze. Si intende 
srilupfKirlo in modo aperto e 
privo di preconcetti? I com¬ 
portamenti estrosi non ci scan¬ 
dalizzano affatto, c il tenta¬ 
tivo di reintrodurre la satira, 
di reagire alla noia e cosi ria 
ra benissimo: ma rifugiarsi 
neU'irrazionalismn non può es¬ 
sere mai confuso con l'attivi¬ 
tà rivoluzionaria. 

Terzo punto. Esiste un fe¬ 
nomeno di teppismo, di provo¬ 
cazione. di violenza preordina¬ 
ta? Ecco, su questo vorrem¬ 
mo delle risposte. Sono coe¬ 
renti con la logica del mori 
mento i vandalismi, le aggres¬ 
sioni personali, le intimidazio¬ 
ni. il fatto di andare alle ma¬ 
nifestazioni armati di pistola? 
Sono coerenti con qualsiasi lo 
gira le minacce a giornalisti, 
gli annunci di boicottaggi con¬ 
tro giornali. Ir liste nominati¬ 
ve di proscrizione? Ogni in¬ 
formazione può essere conte¬ 
stata. Ma non ri sono stali 
episodi lassati e recenti i qua 

1 : -..«l;--J. -...... _ t _ ? 
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P’ano inclinato degli attacchi 
alla libertà di stampa? Si. su 
questo chiediamo delle rispo¬ 
ste. fxzrchè .su queste cose hi 
sogna essere fermi e chiari, 
senza cercare alibi. 

I gruppi che puntano sulla 
prevaricazione e sulla vio¬ 
lenza vandalica ranno — 
questa r la nostra convin¬ 
zione — contro il movimento, 
contro la sua reale autono¬ 
mia. contro i suoi interessi. 
Vi sono .-tali esponenti e set¬ 
tori de! movimento che han¬ 
no fatto c-perienza delle con¬ 
seguenze dell'intolleranza. 
Domandiamo se le compia¬ 
cenze p r ><sano. in questo ram¬ 
po. essere giustificate. Il vi¬ 
rulento attacco anticomunista 
rientra organicamente nello 
sforzo in atto di trascinar -» 
il movimento sul terreno de T - 
la pura no r enza faziosa: e 
non per caso esso viene stru¬ 
mentalizzato dalle forze po¬ 
litiche conservatrici, a co¬ 
minciare dalla DC e dalla 
* grande stampa ». ben liete 
di coprire cosi le proprie 
dirette responsabilità Pensia¬ 
mo che tutto ciò debba essere 
oggetto di ragionamento e di 
di.'CUìsione. 

Quarto punto. Abbiamo già 
scritto, e lo ripetiamo, che 
ogm qual volta il comporta¬ 
mento delle forze di polizia as¬ 
sume il carattere di una con¬ 
trapposizione indiscriminata. , 


ciò va in direzione opposta al 
dovere primario di garantire, 
da un lato, le libertà costitu¬ 
zionali. e, dall'altro lato, lo 
stesso ordine pubblico. La po¬ 
lizia è un corpo armato c. 
come tali, deve avere comp¬ 
ii e quindi anche comunità 
menti precisi. Vj è un diritto 
alili manifestazione E ri < 
Un diritto del cittadino alla 
propria sicurezza. Super gì 
.-tire questi diritti è la fun¬ 
zione istituzionale dei corp i 
a ciò preposti: da chi da le 
disposizioni, a ugni livello, fi¬ 
no alla capacità dei singoli 
agenti di saper mantenere il 
necessario autocontrollo nn 
che nelle condizioni più dif 
fiali. I vandali, i delinquei! 
ti armati siano individuati 
denunciati, condannati, poi'i 
nella impossibilità di nuocere, 
i tragitti dei cortei siano di¬ 
scussi e contrattati quando si¬ 
ile ravvisa la necessità. Te¬ 
nere in mano una situazione 
è una cosa: sparare sull ; 
gente è una cosa diversa 
molto diversa. 

Su tutti Questi diversi un *? 
ti ci pare giunto il momento 
di una riflessione multila¬ 
terale. che tenti di superare 
il clima di esasperazione per 
contribuire a un positivo si i- 
lappo del movimento e a una 
identificazione dei suoi obiet¬ 
tivi di lotta. 


tu'iyj 
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un fratello 


^\GGI, finalmente, è ve¬ 
nuta l'ora di esprime¬ 
re pubblicamente un sen¬ 
timento che ci Ita semjne 
legato a Franco Mutici, ej 
direttore generale della 
Confindustria c or « alto 
dirigente di non sappiamo 
quali e quante imprese, 
tutte importantissime. Il 
sentimento che et unisce 
a quest'uomo è quello del¬ 
la fraternità: siamo con 
lui nel comune amore che 
portiamo all’equità e nella 
visione equilibrata con cut 
ci poniamo davanti alle 
cose. Un reciproco arden¬ 
te amore del giusto ri ren¬ 
de. come dire. - , siamesi, 
accompagnato da un seve¬ 
ro fastidio rirfl'ccccsso. 
Franco Matta cd io sia¬ 
mo. insamma, per la sag¬ 
gezza c per la moderazio¬ 
ne. c se soltanto oggi Io 
proclamiamo senza reir- 
ccnze c perché ieri, su! 
«Geniale » di Montanelli. 
Mattel ha saputo dar voce 
con ineguagliabile, c dolce, 
fermezza, alla necessità di 
far le cose sì, ma con tem¬ 
peranza e senza precipi¬ 
tazioni. 

« Per uscire dal'/infla- 
z.one — ha scritto tra l'al¬ 
tro il Nostro in un suo sa¬ 
piente articolo di fondo — 
ì sacrifici devono essere 
proporz.onnirr.ente più ele¬ 
vati per coloro che hanno 
redd.ti superiori: ma «n- 
< he in questo non si può 
esagerare ». Ora. era tem¬ 
po. ormai, clic noi. nel¬ 
l'intimo nostro, ci ribclln- 
tanio a un andazzo che ci 
pareva divenuto inarresta- 

hit**- rf * ezvf tv » eotj 

ostinata crudeltà t ricchi, 
facendoli oggetto di dis 
sennate persecuzioni fi¬ 
scali. Dteiamo la tenta: 
viviamo in un Paese dove 
la pace c assicurata sol¬ 
tanto ai poteri, dei quali 
nessuno si cura. I redditi 
minori vengono sistemati¬ 
camente ignorati. La li¬ 
bertà di essere nullatenen¬ 
ti non viene negata a nes¬ 
suno e mai che il fisco si 
permetta di fare qualche 
conto in tasca di chi gua¬ 
dagna poco. Ma man mano 
che i redditi salgono que¬ 
sto nostro Stato si fa più 
esigente e se poi uno st 
permette, com'è suo sa¬ 
crosanto diritto, di At¬ 
tentare miliardario allora 
non ha più pace: oppresso 
daVe tasse, schiacciato dai 
balzelli, soffocato dalle 
imposizioni. Ma è una vi¬ 
ta questa 9 Ha ragione 
Matta: esagerare c delit¬ 
tuoso. 

Molti anni fa, al vec¬ 
chio *Corriere Lombar¬ 
do ■>. l'indimenticabile re¬ 
dattore capo Bruno Falla¬ 
ci faceva una scenata a 
un collaboratore, il prof. 
P , e gli gridava: "Set un 
te-tta di carolo, set un te¬ 
sta di caroto», al che il 
professore, che era un fi¬ 
losofo. rispondeva calmo: 
n Fallaci, non ti trovo 
obiettivo ». Franco Mattei, 
invece, è l'obiettività fatta 
persona e Fallaci non 
avrebbe potuto in alcun 
modo riprenderlo. Noi, 
dal canto nostro, gli ripe¬ 
tiamo che ci sentiamo suoi 
fratelli e se ce lo permet¬ 
tesse terremmo abbrac¬ 
ciarlo. 

Fort*brMaio 
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Un 8 marzo di festa, di lotta e di unità a Roma e in tutto il Paese 



Nella capitale dalla mattina fino a tarda sera decine di migliaia di giovani, di casalinghe, di lavoratrici hanno manife¬ 
stato percorrendo il centro della città - Tre cortei che in sintesi danno il senso di una grande forza - L'unità delle 
studentesse - L'intreccio dei temi: dall'aborto ai consultori, dal lavoro alla liberazione - Il sit-in a piazza Navona 


VERSO I CONGRESSI REGIONALI DEI-PCI ' 

r » 
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La difficile battaglia 
dei comunisti per una 
Basilicata produttiva 


t 


E' stato davvero !n giorna¬ 
ta della donna. K Roma :« ri 
dalla mattina alla sera e ap¬ 
partenuta a loro, a quelle de 
cine di migliaia di ragazze e 
di donne accorse a! centro da 
tutti i quartieri per dare ad 
una festa il segno della lott e 
Hanno saputo farlo, pur es¬ 
sendo in tante e spesso tan¬ 
to diverse, percorrendo stra¬ 
de e piazze con un'autodisci¬ 
plina ammirata dalla lolla ai 
lati, alle finestre, ai finestri¬ 
ni degli autobus, e con un 
netto rifiuto — più volte re¬ 
so esplicito, nei canti e ne¬ 
gli slogan — della violenza 
ovunque si annidi, nei ge^t: 
o nelle idee. 

Tre gii appuntamenti, da 
quello delie 9,110 a piazza del¬ 
l'Esedra dei collettivi autono¬ 
mi delle studentesse a quello 
nel primo tjomerigg.o a p.uz- 
/xi Santi Apostoli organi'.ot¬ 
to dall’Unione Donne Rosa¬ 
ne e quello, contemporaneo, 
del movimento lcninuni.-ri i 
romano che si è mo .-.o da 
piazza Cairnli Tre momenti 
che, colti nel loro insieme, 
sono riusciti a esprimer-- i«* 
la città lo ha avvertito) la 
forza in positivo deile nnsse 
femminili, lo slancio irre! re- I 
nobile verso un rinnovameli- ! 
to che deve coinvolgere tutto, 
strutture e rapporti umani, 
la «rabbia senza violenza-, 
come affermava un cartello, 
che monto e dilaga contro 
modi di vita sempre piu in 
contrasto con la coscienza 
della donna moderna. 

Ma sono state proprio le 
giovanissime — un corteo in¬ 
terminabile al di sotto dei 
vent’anni —a dimostrarsi ea 
paci di esprimere ia sintesi 
di tutte le componenti del mo¬ 
vimento e di far camminare 
insieme idee a volte ancora 
lontane le une dalle altre, in 
contrasto insanabile. «Diver¬ 
se ma unite»: era ancora 
uno slogan ieri, è diventato 
realtà oggi, non senza fatica. 

I/intuiz.ione politica, che 
hanno concretizzato in mi¬ 
gliaia e migliaia, con la lo¬ 
ro presenza, viene da giorni e 
giorni di discussioni, di pole¬ 
miche. di confronto aperto: 


L'8 marzo 


alla Camera 

Ingrao: « Una 
impetuosa 
domanda 
per la piena 
emancipazione » 

ROMA — «Mentre il Par¬ 
lamento riunito in seduta 
comune è impegnato in i:n 
dibattito delicato e diffi¬ 
cile al quale è ricolta la 
viva attenzione del Pur 
se », il presidente della Ca¬ 
mèlli, Pieiiu Ingiau, ila vo¬ 
luto ricordare ieri matti li 
nell'aula di Montecitorio 
l'8 marzo. « una data — ha 
detto — nella quale le don 
ne italiane c di tutto il 
mondo si riuniscono per 
discutere i loro problemi 
e la loro collocazione nella 
società ». 

«Le vicende di questi 
anni — ha aggiunto In- 
grao — hanno dimostralo 
e fatto sentire nel mulo 
più limpido e torte, quivi- 
to sia impetuosa la do 
manda delle masse tem mi¬ 
nili di conquistare la pie¬ 
na emancipazione, c di li 
berarsi da antichi vincoli 
che hanno pesato sulla lo¬ 
ro presenza e suiti loro sto 
ria. per dare un contri¬ 
buto ricco e pieno di prò 
gresso della società ». 

Ingrao ha sottolineato 
ancora come, attraverso le 
grandi lotte ohe hanno vi¬ 
sto ascendere in nanfe nuo¬ 
vo, sulla scena dei "La a 
e nel mondo, grand: mas¬ 
se feiiiiiiiiiiii. « inni no tj- 
mo imparato a compren¬ 
dere meglio sin i p'ob'C'n i 
del nostro tempo e s’ti la 
necessità di vincere risia 
ni superate che per tanto 
tempo hanno pesati *, ma¬ 
terialmente e spiritualmen¬ 
te, sude condizioni d: vi¬ 
ta e sulla sorte d: tante 
donne nel mondo ». 

Da qui il ri Mirra "amen¬ 
to di Ingrao -. per l'appor. 
to dato al progresso del¬ 
la società da! granile mo 
vimento femminile di lot¬ 
ta e di massa che e 
dispiegato in Italia e r: 
tanti altri paesi ». e < 
saluto c l’augurio più cal¬ 
do » rivolto a nome dei 
Parlamento alle parlami n 
tari, alle dipendenti della 
Camera, alle donno ,:a 
liane e di tutto il mondo. 
« nella fiducia — ha con 
eluso Ingrao — che ù tuo 
lo e il contributo delia 
donna jv >ssano seniore piu 
arricchirsi, per il proarc- 
so del Paese e di tutta 
la società umana ». 

Nella serata. Ir.gran ha 
ricevuto le par .intenta-. e 
le dipendenti della Carne 
ra rinnovando loro i p.ù 
fervidi auguri. 


A tutte 
le federazioni 

Tutte le federazioni so 
no pregate dì trasmettere 
alla sezione centrale di or¬ 
ganizzazione, tramite i co¬ 
mitati regionali, entro ia 
giornata di GIOVEDÌ’ 10 
marzo, i dati aggiornati 
del tesseramento al par¬ 
tito e alla FGCi. 
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to. I ragazzi ci sono, ma af¬ 
fiancano il corteo con rispet¬ 
to. Ogni tanto un gruppo è 
preso m mezzo al girotondo 
.sfrenato delle ragazze, a tifile 
vecchi signori sono coinvolti 
in un gioco che usa la paz¬ 
za, puzza corsa tenendosi per 
mano per dire con ironia tan¬ 
te cose. Le dicono, «1-•! resto, 
cantando o ritmando 1 - voci 
tresche e aiuti* da .oprano, 
munire il corteo si avvia. 
p.is.-a ivar via Piemonte, i ì- 
UM in via Ven»*to (dalle fine¬ 
stre dvl’.’Excelsior si sporgo¬ 
no fotografi dilettanti, turi¬ 
si i d: lu.-v-.o). passa sotto gii 
archi di Porta P.nciana (un 
avveti.monto straordinario in 
pài v..-to dall.: mura antiche) 
e poi si impadronisce di Vil¬ 
la Borghi'.' - . giù giù (v-r il 
violone, adorno alla fontana 
lino al Pincio. con tutta Ito- 
ma ohe lo guarii.i Stilano gii 
striscioni rapprescntat.v: di 
licci classici c scientifici, del¬ 
l’università, ma lo lenzuola 

— a fiorellini, a quadretti, in 
seta lilla o in cotonina bian¬ 
ca — che di per sè parlano 
con più efficacia di mecca¬ 
nismo scolastici) tutto da ri¬ 
fare. sono quelle degli istitu¬ 
ti frmmin ili. un pezzo di Ot¬ 
tocento trascinatosi noi tem- 

IX). 

Una ragazza avvolta in 
un gremhiulcnc bianco esi¬ 
bisce la scritta: « Io seno 
mu ,c «Il femminismo non 
c separatismo » dice un’altra 
ragazza (n meglio la scritta 
che porta). Si muovono 
gruppi che evocano scuole 
ero nomi famosi, impensata¬ 
mente legati ad un evento 
cosi originale e co-ì proiet¬ 
tato in avanti: la « Mentes- 
sori in lotta», per esempio, 
o la scuola «Maria Curie», 
e «Socrate» e perfino la 
«Margherita rii Savoia», 
trascinata — c sembra uno 
sberleffo della storia — a 
fare i centi crn la nuova 
generazirne rii un Novecento 
ormai verso il Duemila. 

I tentativi di divisione so¬ 
no stati respinti all’inizio, e 
saranno respinti anche al 
momento della conclusione: le 
differenze restano, seno vi¬ 
sibili in un cartello o in un 
ee-rio, si ascoltano nei canti, 
eppure a un certo punto le 
voci si uniscono in un coro. 
« Come mai, - come mai . noi 
non ritviri'amo mai / d’ora 
in poi. f d’ora in poi / delu¬ 
diamo "solo’ ("tu’te" è ia 
var.antc) noi» è diventata, 
dopo essere stata lanciata 
dalle femministe, una can¬ 
zone appunto rii tutte. 

La gente del pareo guarda 
I e a.-.eoPa: « D ima / don- 
j na ' donna ' noti smetter / di 
! lottare ' per la tua vita che 
( deve cambiare»; cinque ra- 
j gazze sandwich disegnano. 

; una àttera per ciascuna, la 
; paro’a « derma »: «Siamo 
j donne / siamo bàie / np:co- 
; diamoci > le .stelle > s no le 
j parole .-cani.te m-;ntre il 
j corteo nas-a davanti a 
: Goethe ( a statua ». allibito 
qu.nvo un « mezzobasto » di 
I marmo due d’improvviso sì 
I vele appendere al colio il 
| car*c'ilo «Donna è bello», 
j Dui.'altoparlante si dìtfm- 

; de jx'r ;ut:o il corteo, ma 
j n;n r:c c-> ad arrivare in 
j fondo. *.»n*o ne è lontana 
I la acod-i», una voce eh** 
:v.ria ridia .. primavera dì 
; ’...**a» io .' 'il! ragazza in 
i fati; porta c. n sé un fiore, 
i non -olo la mimosa, ma mar- 
■ gnor.to. :::s. petali già.li, ga¬ 
re.:.-.ni ro-v-ri. ;a varietà del 
; m nutraè roppre-en'.v.u 
anche dai fior.), di una 

- umiliata eia dirigiamo .n- 
.'icrr.e « cito na-ce da noi >. 
e ancora -rivira « all'nni’à rie! 
ir. v. : mento ». Le «irorr.ob:!: 
.-erv.no per r.tmare una 
frase coi il fioche*no «iel¬ 
le rifa ,-u'la carrozzeria: : 
Kiratto’.t rii eeva cola pieni 

j ti: .-asso.in: acccmp.icn.uio i 
ì tnir.burr'ri:. o ri. nuovo le 
j voci a'za ariosi poi canto rt- 
' cu:irr..oi.-i a ".'unità e alla so¬ 
lidarietà lem u n:.e. 

B m so. .ri il:, le ragazze, 
ar. -Ite e ‘fi le .ri omo ri. ..■ r e 
P-v età e per condizione so¬ 
ciale; lo s: vedrà a! P.noio 
al memento degl: -ketch del¬ 
le s'aris.'.tes-o fieli. -\uzns: a. 
l"»ia scer.c'ta. ri: Tr/sfib;'.-’ 

( com.cfà .» sostegno di una 
j rienun. .a am.»ra. riflette la 
comi.-..me d: una spera rie! 

! so"o-o-eletar:a’o rimani' 

; Mamella r.n romaneseo 
| .. Marmò «) alle prese con fi- 
j «rii. rara. spera. e marito — 
.Mva-o - p eno di pre'cse e 
I di preneer.ra ilz» mzizze 
! del pubblico pò: volgono 

•• c'-o -.1 p'f'b'ioo maschile e 
t..ivano ocn allegra ironia- 
«Mi sch : o » ma scino / non 
stiro ' li a rjardire ' a ca¬ 
ra ' c: sono ■ j p.atti ' da 
1 .vare -> L'n altro sketch par 
la ancora con soffialo uma¬ 
nità della piaga sociale dol- 
l‘aborto clandestino, della 
.; mammana > e eicl medioo- 


I nemico, quello che aiuta alca 
per soldi ma per denaro» (e 
| le ragazze scandiscano: «a- 
borto libero» e più efficace 
perché spiegato, « Contraccet- 
t : vi per ncn abortire, aborro 
iib-ro per non morire»). Di- 
.,:-.i‘oiu) ancora, quando suo- 
| na mezzogiorno, e ccnticnie- 
I ranno a discutere, su tutto. 

! Le idee circolano no,le 
j g--audì manifestazioni del po- 
I meriggio, p.ù accentuate nel¬ 
l'ambito del «privato», dei 
valori esistenziali, del dirf- 
*o a’.’a gioia, quella delie 
femministe; ccn un « vissu¬ 
te » rifiliamo alla sfera pub 
i bltea — sono tante le ope¬ 
raie, le lavoratrici, le casa- 
| i ng'ne di ogni età ac<-or.-i* -- 
I che si unisce al «vissuto» 
personale (anche noi abbia- 
{ mo imparato, e ncn poco) 
nella vivace manifestazione 
e nel grande corteo deìi'UDI. 
Contarle? Non serve ai ino- 
v, mento u-are nemmeno i 
numeri ne! senso della CGO- 
trapposizicne. 

Il corteo delle femministe 
die inonda Trastevere rispec¬ 
chia la enorme varietà delle 
i sue componenti c una fanta- 
! sia originale, proiettata in 
j mille direzioni: slogan, cartel¬ 
li, striscioni, canti, colori. 

! tacite e tante ragazze (di 
j nuovo le studentesse) e don- 
I ne che testimoniano l’ansia 
I di « liberazicne », E’ un ramo 

I 


rivi fiume d: ri»n »e: litro 
! scorre verso piazza Navona 
I dove fino a tarda sera ope¬ 
raie, iv'è anche la « Fashion 
j sport» occupila) lavora'rici. 
! casal.nube, ancora le .sturi-n- 
j tesse. «■ le popolane ti: Roma 
j protagen.-te d; memorali.!. 

I battaglie democratiche s: 
trovano <<n bamb.ni in car¬ 
rozzina, bambini e bambi¬ 
ne che accompagnano le 
mamme urna piccolissima ha 
un canoro che dice: «lotto 
oggi per :! mio domani»). 

Ih piazza entra in irruen¬ 
za il tema del lavoro. Li so- 
i.da-ietà unisce occupato e 
disoccupate; consultori, ni¬ 
di. una legge sull'aborto « dal¬ 
la parte delle donne » sono 
j altri argomenti che cifrano 
l nel dibattimento collettivo e 
che fanno iurte, non passo¬ 
ne non farne parte, della 
«questione .'etimi.mie ». 

Un:’- « questione ■> di cui 

' hi parlato il sindaco Afgan 
nella mattinata, durame lo 
incontro con le lavoratrici 
capitoline, con i movimen¬ 
ti femminile e femminista: 
una «questione» delia cui 
complessità Ronca si è ac¬ 
corta. « Se tutte le donne dei 
mondo... » ha intitolato A’oi 
Donne il suo numero dell'8 
marzo: davvero, che forza 
sarebbero. 

Luisa Melograni 



| Il centro di Napoli 
| per tante ore invaso 
da migliaia di donne 

Ordinalo e compatto corteo - Riproposti i temi dell'oc- 
i cupazione e dei servizi sociali - Migliaia e migliaia di 


! A Milano l'8 marzo 
| dedicato alle operaie 
in lotta per il lavoro 

Numerose delegazioni di fabbrica si sono recate al!d 
Motta - Un'ora di sciopero alla Magneti Marelli * Corteo 
delle studentesse - Manifestazioni nella città di Bologna 


giovani e studentesse - 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Migliaia e mi¬ 
gliaia di donne, studentesse 
degli istituti superiori, del- 
I l’università, dei collettivi 
femministi hanno partecipa¬ 
to ieri mattina a Napoli a 
una grande manifestazione 
per l’8 marzo. Nessun in¬ 
tento celebrativo negli slo¬ 
gan del lungo e combattivo 
corteo elio ha attraversato 
tutta la città, passando per 
l’università e affollando le 
strade del centro storico, fi¬ 
no ad arrivare a piazza Ple¬ 
biscito. 

Cartelli e slogan noi corteo 
in cui si è espressa la vo¬ 
lontà di lotta e di partecipu- 
z.one delle donne, e — in¬ 
sieme — la gioiosa consape¬ 
volezza dì essere iti tante a 
lottare unite. Moltissime 
donne, alcune giovanissime, 
dagli isRtuti magistrali, dai 
licei, dalle università per far 
capire che orma: « non c'e 
vt..orti:, non ce conquisi-.! 
senza la donna protagoni¬ 
sta », ina anche pronte a di¬ 
re a chi assisteva un po’ orn¬ 
ili irato e sconcertato da tan¬ 
ta ordinata compattezza e da 
tanta partecipazione alla mi¬ 
ti: fera azione clic «lo stupro 
! è solo la parte più evidente, 
subiamo violenza quotidiana¬ 
mente ». Troppo •^ìmerese 
per entrare nell'aula dell’uni¬ 
versità dove si doveva fare 
un’assemblea. :! corteo delle 
! donne, dopo aver iso'aio 
I qualche provoenz.one dogi: 
j «autonomi» fuor: l’ateneo. 

■ ha continuato a sfilare per 
j la città. 

! Intanto, a piazza S Dome 
ì ir.-.i Migliore, in pieno cen- 
j tro .--tor.co. a un pas-o <ì.il- 
j l'univer.-.'à e ila: quir*:cr: 
i p.ù pon-’ d: Napoli le don- 
• ne del "(IDI hanno ai t rezza- 
1 t-< la mazza a spaz.o am'r’.o 
; ..Ila d.scusatone e al d:ba*.*.i- 
Un ilibv.tuo per rimidire 
I elte lotta per migliorare 
: à- cendizion: «ielle donne, per 

! 1 1 m,r : 1 e ! h.-ir-i7 : nn.- 

; fa itnciie aggregando le don- 


La festa organizzata dall'UDI 

ne che non sono organizzate, 
ma che vivono quotidiano- 
mente la carenza dei servizi 
sociali, dell’assistenza in una 
città come Napoli; che que¬ 
sti sono tutti momenti di 
lotta fondamentali per le 
donne e che stringente deve 
essere il loro confronto con 
le istituzioni, le forze politi¬ 
che. gli enti locali. 

Sono suite raccolte anche 
centinaia di firme per solle¬ 
citare Senato e partiti all’ap- 
provazioiv* della legge sul- 
j l’aborto. Nel pomeriggio so- 
j no continuate* le iniziative 
l L’UDI ha organizzato una 
festa, con l:t ;xirtcc:pazlo:ie 
di Marina Pagano e N.tnny 
Loy: mostre sono state alle¬ 
stite nelle scuole e nei quer- 
t eri sulla condizione «Iella 
donna. Aitri moment: di fe¬ 
sta. r.unioni e moment: d. 
dibattito anche improvvisa:: 
sono continuati nella serata 
di ieri in tutta la città. Nu¬ 
merose manifestazioni e us- 

iìì iLiìlìO b- \**"*:t*^ 

nelle altre province della 
Campania, sti-.-sso all infe no 
di fabbriche, come ailn Sie¬ 
mens «li S. Maria Capili Vo¬ 
lere. in provincia ri: Caserta. 

m. ma. 

* * ♦ 

BARI — Alcune migliaia di 
giovani donne hanno parteci- 
i pato stamani n due manife¬ 
stazioni indotte nell'ambito 
della celebrazione delì’3 mar¬ 
zo. II primo corteo, indetto 
dall’Unione ri- ‘.ine i'altane. 
j e ixirtito da piazza Ma-sur. e 
; ha raggiunto p.a/.a Garibal¬ 
di. L'altro invece è s'ato or- 
ganiz.zato dai collettivi rie...- 
femministe ciie non Inni-o 
i v i.iro ad--:.re ai a :>r n. » :n i 
i il. f e stazione, os-e-v.» ..io fi. • 

I quella odierna min ri.ev- 
.-■ere i:«-.a ricorrenza eoà bra- 
! li va ma una giutiiata ri. . »* • 
j tu in cui le donne .-ceti l-.-n > m 
, p.az.za c-nn'ro : loro r.t inie. 
j le nianifeol.i.i'i s no pur::'.: 

| da piazza Umberto e ìi. s r...o 
n.r !i.i _ :ec::!.i*o ari ;: .i 
som alea a - l'un. ver -il a. 


MILANO — La festa della 
donna a Milano è stata so¬ 
prattutto una giornata di mo¬ 
bilitazione e di solidarietà con 
le donne che sono in lotta 
per ii diritto al lavoro, pun¬ 
to di riferimento per tante 
lavoratrici (circa 15.000 negli 
ultimi due anni) che dalla 
fabbrica sono già state cac¬ 
ciate ner tornare alla casa 
o all i sminamento delie lavo¬ 
razioni a domicilio, di tante 
giovani che hanno come pro¬ 
sile' tivù la dinoccupazione e 
un impegno precario. 

I,a * federazione milanese | 
Cml Cisl-Uil ha puntato su tre | 
tubbriche a prevalente mano i 
| d'opera femminile impegnate j 
in dure battaglie in difesa del j 
lavoro: la Creas, un’azienda | 
di prodotti elettronici messa j 
ì.i liquidazione «l.iMa multina¬ 
zionale ciu- la controllava e 
oggi fallila: la Motta, uno 
degli stabilimenti deii’Unidal 
dove ia minaccia di una dra- 
I .-itie.i riduzione degli organici 
; Mun.lli-.i ‘agito ne*to delia | 
i mano d'opera femminile, la 
Bloch rii Bel lasco, azienda tii ' 
I calze fallita da due anni pre- j 
• sirii.ita dalle operaie. 

■ Attorno a queste tre azien- | 
! de si sono raccolti decine e | 
i du ine «li «-elisigli ili fabbri- | 
! cu. centinaia e centinaia, ili | 
i lavoratrici e lavoratori. ; 
! Foltissime le delegazioni | 
| anche alla Creas e alia Bloch | 
i d; Bellu-oo. Ma le manifesta- | 
j zioni deli'8 marzo non si sono i 
i limitate a queste tre iniziative J 
\ cerargli: alla Magneti Mare!- | 
j ii. dove da lunedi duemila 
t iavontori sono in cassa in- 
j tegrazione. il consiglio di fab- 
j lirica ha dic'niarato un'ora di j 
i s-’lepero eri ha organizzato 
! un i manifesta'ione ail'intcrno | 
' d. ; a r abbr:en: a-=s- mb’ea e j 
| s’» tiaci-lo anche ai’a He’.ene I 
j Curii.- :-c-rj pomeriggio: mani- j 
j te.-ti-.-ione aii'Aquil.i SanfA- i 
| g<> : ' ire. azier.la fallita iiie ! 
! prel iee macchtr.e tessili e j 
C!zi e'nipg.i dalle lavoratTi- i 
manifestazione anche al- ■ 
la G T.E. .»•!.! Bit Siemens, j 

! .ed: impiega:.zie. Moltissime 1 


le iniziative anche nella re¬ 
gione Lombardia. 

A Palazzo di Giustizia, a 
Milano, il «gruppo donne del 
palazzo» ha organizzato una 
mostra sulla condizione della 
donna oggi negli uffici giu¬ 
diziari. una condizione che 
conferma, anche per chi ha 
il diritto al lavoro, l'emargi¬ 
nazione e l’isolamento delle 
donne in gln-tt. a bassa pro¬ 
fessionalità. 

Do.-o la manifestazione che 
sabino ha visto .-.filare nelle 
vie di Milano migliaia di don¬ 
ne sotto gii striscioni deli’ 
UDÌ. altri cortei .-i sono svol¬ 
ti ieri. Circa seimila giovani 
e giovanissime udentes-e 
dei collettivi femmniis’i «ielle 
s- uole medie e deile univer¬ 
sità si sono concentra;.' -n 
piazza Cairo!'! e a: r ruver.-o le 
va- de! centro hanno raggiun¬ 
to in corteo l’Università sta¬ 
tale. 

Un altro corteo ha racco'.- 
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# * * 

BOLOGNA — I.a ga-rnat i dei- I 
la marzo è stat.i cara*ter.z- i 
rata dalia grande manifesta- i 
rione promossa dall’UDI che j 
s: è .-voi'a .eri sera in piazzi. ! 
Maggiore. Nei corso i 

giornata sono sta*: numero-: | 
; moment: di incoii'ro e u: i 
dib.itt:to con le c nnpagne. I 
nelle fabbrich-* e :n iuogii. • 
ri: pubblico ritroio. In par'.- j 
co'a.v. si è svo.to n-*l p.cr.»- ; 
r.gg.o ,.! c-*n*ro c v.c.i La :.e. I 
un «meeting» Dromos-o dii- : 
:e lavoratrici de.la Lega co.- , 
5 >erat:ve e mutue. dur«n‘e .. j 
c,i:a> è =ta*a espressa là-.- ; 
gen/a che anche il m.-vimen- i 
lo cooperativo risponda, in ! 
maniera nuova e non eenvc-r,- ì 
zonale, alle noli teste, da ! 
parte rie"e ri.vsne d: ri vers., > 
gest.one ciel proprio lavoro. 


Sempre più precarie le condizioni della popolazione - Il movimento, specie dopo il 
20 giugno, è inadeguato rispetto alla crisi - Volontà di ripresa nel partilo 


Dal nostro inviato 

POTENZA — C’è ne! Mezzo¬ 
giorno ii pencolo che possa¬ 
no accumularsi cariche d: 
rabb.a e «li rancori, moment: 
di disperazione tra i giovani, 
tra ; disoccupati, tra le don¬ 
ne. Ma nello .-tesso tempo 
c: sono potenzialità positive, 
non ancora del mt'o espio ; -c, 
capaci ri: estenderò i! movi¬ 
mento d: lotta per imponi¬ 
lo scelte necessarie pt : far 
uscire .1 Sud dall’abbandono 
e il paese intero citila crii:. 

Con que.-ta ron-upevolt zza 
i comunisti di Potenza, una 
delle città interno de! Mezzo 
giorno, hanno affrontato il io 
ro congres-o provinciale. Una 
com.tpi-vih.v.’u — lo ha ci. 
mostrato ri dibatt.to che 
permetto di «guardare a! futu¬ 
ro con la preoccupazione di 
chi si reiuV- conto dei liscili, 
ma anciie con la fiducia di 
chi sa bene che processi nuo¬ 
vi c po-.it .vi stillo a peri, m 
tutto .1 Me/zog.orno o anche 
in Bus.’.avita. Il 15 v .’. 20 
giugno «■■«'■ .-.tata una svolta 
più importante che altrove :n 
questa regione. 

« Siamo riusciti --- ha de**o 
nella relazione introduttiva 
ne! congre.-oo ri conipagno 
Rocco Curcto. segretario 
delia F«'tler.«z.:one — ad in¬ 
vertire ia tendenza clic vedo¬ 
va dim.mi .ve .! nostro peso 
elettorale e la nostra influen¬ 
za politica, abbiamo contri¬ 
buito ai ‘grande balzo in a- 
vanti del PCI. siamo riusciti 
ad aprire anche in Basila- «tu 
una nuova fase politica e ad 
instaurale nuovi rupport. tra 
le forza- democratiche». Cai 
è stato possibile grazie a! no¬ 
tevole lavoro che i comuni.-!i 
lucani hanno fatto, alia loro 
puntuale presenza politica tra 

u« gli'te. 

Una presenza — è stiro sot¬ 
tolineato dal «-«ingresso ri. Po¬ 
tenza — che vi ora :.»!!<>:- 
zata maggiormente, perché 
non « e tempo da perde:e: 
si aggravano -etnpre c5: più 
le condizioni ri. vita delie pn 
poiazioni delia Ha-.' cala de : 
disoccupati (-ninnila persona 
su ire ha un lavoro), dei pon 
-ìonati. dei giovani diplomati 
e laureati s- n/a prospettive, 
delie masse • mal il.'.:, dei ce¬ 
to medio. li ti’--uto economico 
e sociale è fragile e- la «risi 
ha aperto nuove o profonde 
lacerazioni. La situazione del 
territorio lucano è- disastrosa : 
gli abitanti di interi comuni 
vivono da anni sotto l’incubo 
delie frane. F.' possibile, pe¬ 
rò. recuperare il tempo per¬ 
so: è ancora possibile salva¬ 
re la Basilicata, ed è per 
questo che i comunisti s: bat¬ 
tono. con ir» e chiare e con 
proposti- pivci-e. 

AGRICOLTURA - In Basi 
Beata si può produrre più 
carne, più latte, più zucchero. 
L’agricoltura in questa regio¬ 
ne non può non rappresentare 
un settore fondamentale: ehi 
ha governato finora lo ha con¬ 
sideralo invece settore mar¬ 
ginale cu: dare a! massimo 
un po’ di assistenza. T comu¬ 
nisti vogliono fare delle col¬ 
line e delie montagne lucane 
un fattore centrale dello svi¬ 
luppi") della regione con una 
agrieol’ura moderna, svilup¬ 
pata. associata e com’irth:- 
va. necessaria all'infero pae¬ 
se. E la zootecnia può essere 
l’af’ività principali- di una 
rinnovata agri eoi tura lucana. 
I.e popolazioni delia Basi’rica- 
ta hanno ronrio“o nez'i anni 
passati dure Irete per l’irrig.a- 
zione. Re d uhe =nno Gate 
conquistate, bisogna ora fare 
in modo che l'acqua r.nn va¬ 
lili spreca*.i. ma serva alla 
nuova agrtrr-i: ur i. 

INDUSTRIA Per una ere 

-cita equ.-ibrat « ri--ria Basi- 
hi-at.i non ba.-.ta -o'.mmo !.« 
agra «L'um. L'.«*‘u.-.'.- fraghe 
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e bisogna respingere le pre¬ 
te-«- «le: monopo.: «-he vagl.o- 
ito tn-ed.aiv .luiu.-tr.e -enza 
:<‘;:er«’ «'«aito delio compatii).- 
i.’.i ag.-.colc e di-gi: -vilupp. 
urban. equilibra:. E' il caso 
delia Liquichìmica che ha 
progettato un impunito nella 
valle del Basenti). L'.nsedla- 
mento può nascere — so<t«-n- 
.Mm> . .-omun.-t. —, pn:ei:e 
.-...« .1 piti pi---.:) le arretrato 
dalia costa e purché -i travi 
un. 1 .-oìu/.i'Hi- a.tt .'.ia*. .va .«ila 
«o.-t razione «ii un poco a Me- 
rapante 

TURISMO Tra ’a Ha-' 

« at«t e ia Cai.tbr: i i innalza 
il Mon’e Pollilo Qualcuno 
Viirreboe eo-tru. -opr.« 
.; Po", .n a >-. : a zi... :’«!«> ailv r. 
Per «*o-i *".i:r«* \ :.,« ’ ’ A «■«uì 
..l'i'.-i.sO di-, « - i)lllllll..-t I «• Pil¬ 
li-! .za -. na <> ..v.vzi- «ì« 1 
Poi i. ni : . e:n«- «i: un grande 
pu’mi-omo turistico clic si po¬ 
trà -.tra’M-e coinvolgendo i 
«'--muli: hin.tivi: .ali -trutttire 
c servizi adeguati volti alia 
civ.-e.ta deii'miera zona. 

Agricoltura, nuiurtr:.». tu'".- 
. 1 : 110 : p«‘r -.livare la Ru-oL 
e.ita. ])er tarla usc:r«* «tallo 
abbandimo ;n cui «'- Mara ia- 
M"ata non sono necessari mi¬ 
racoli: basta sfruttare le sue 
risorse, io s U e potenziaì:!à. io 
sue vocazioni. 

lui battagiui p«• r una Basi- 
i.i'.ita ri:viU'.-- 1 . produttiva, non 
«- certo (acre. « Dubbiamo a- 
vere ia eou-apeioiiv/a - ha 
detto nei dr-corso conchuivo 
«te! congresso ii compagno 
Mano B.rardi delia segrete¬ 
ria nazionale c’»'l PCI - - che 
gii obiettivi chi- ci prefiggia¬ 
mo non si realizzeranno m- 


j non saremo capaci contempo- 
I rancamente di organi ■■•/are a 
.iupp.ii e un min anelito pn- 
| i.'.co e «i: :ii;u\i adeguato. 
, A questo riguardo dobbiamo 
; ii.re con estrema chiari zz i 
| i n-' non possiamo certo essere 
I .-('ddistatti d: come si sviluppa 
1 ! tno\ .mento, spc«’ie doi>«> il 

[ liti giugno. Non solo es-o è 
; ..'.adeguato rispetto alla gravi¬ 
ta «à ria « r.'i G,-g cori).-.ci- da- 
j radiente ia Basilicata, ma an¬ 
che r.spetto agri importanti 
j oli.otr.vi ila raggiungere ». 
i I i-i'inun : «! p. gi-uza do- 


■ l'anno «;u nd. ino:.iir ar.«' 0 - 
: ra di p.ù e meglio, superando 
I limiti e«'i errori che nel cor o 
j del dibattito congressuale -o 
; ira -oa* i imi virili.»'. F-o- :«* un 
l d.sMi'co. ad esiunp.o, tra gli 
i ili!e.o‘t'.ila 1 1 e g., operai e i 
If'ace .«r.t .. S. ivu.-g ;a una 
1 -e.-. ■ ,i p '. -« nza ri"' i- dor'uf» 

| negli organismi del panno, 
l c. -'o!'o ; • irai: nei lavoro rii 
or.cntaiiii .ito ileii«* masse gio- 
| vallili. 

Il part.to. inoltre, dove no- 
| ’enu.ir-- . -un: mezr. «i: prò- 


| p.ic.inria e il. infortii.i ’ uno 
I lanche l'Unita - e stalo def- 
■ to — ha una marii gtiata strut¬ 
tura ci : c t nini* : va in Basilica¬ 
ta ). La volontà emersa dal 
congresso di Potenza è stata 
I quella di adeguarsi :! più pre- 
• sto iioss:h !e. e Iw-ne. alle ne- 
I ces-uà che !a .-itnazione rl- 
j chiede*. Con tale volontà i 
| compagni incanì vanno verso 
i :! loro pruno «'(ingresso reg.o 
! naie !a cui data (l'inizio è 
j già stata fissat.i per il 26 
. marzo. 

t 

! Domenico Commisso 


| Ieri a Roma, organizzata dalla Fiaro 

! Tavola rotonda sui costi 
della riforma sanitaria 


Nota del sindacato 
| librai su una 

i iniziativa della FLM 

! In merito all’iniziativa riel- 
i la Federazione lavoratori me- 
tulmeccanic: pur la ri:fi astone 
! rii libri e riviste nelle fabbr:- 
! che con oltre cento d.peti- 
I (lenti, secondo quanto stab- 
j hlo dal nuovo contratto di 
! lavoro (sull’argomento l’Vni- 
j (ù ha pubblicato un articolo 
I martedì 1. marzo), i! Binda 
i c-ato de. librai e cario.«brut 
1 (SII.), aderenti alia Coiiie- 
seroen’.;. afferma in un c o- 
! muuicato che « non può non 
i esprimere il suo vivo apprez.- 
! /amento jx r iti-zia: tvc che. 
I ««mie que.Pa. abbiano lo s»o- 
i i^i , 1 ' :i" i-’giè-'*-- i.i riof'is.eni* 

! (iel libro . « Nella c invaino 
i ne — continua :! co.nuiv.ca’o 
j — che ia iihreri.i s.a .! luogo 
; d. naturale approfond.mento 
. «- ricerca .a campo ed.torta- 
! '.«-. :1 BIL e. orane tu’.tav..» ta 
• '.un.' prenci ip,iz,.o?i, e. re i !«< 

; <-f!e:'.iva p"x---.bri.ta ciic ie 1.- 
j ì)r-g'*- ttahiiae p».«sano 
j re coinvolte a un processo dt- 
, nbu'. vo d- i tutto «it.p.co. 
J non uit.nio e.-empto d: un co- 
. .-'.ime <-he va sempre più d:f- 
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nnezeumo 

or ono 

:i r.<Mn:on*o 

la ’.ibrerm 

c ne 


: .cono 

ia fmiz.o 


In 

attera 

di p:ù 

precisi 

« h.ar 

rnent: 

da par:*' delia 

FLM 

— cor 

«•rude ia 

iota — 


ì ri. BIL « r.turi.sci la d .-pin:- 
j ii.l.ta de: l.bra: ita..an. a 
i qualsiasi I.l.Z.at.V.i Clic. .-( '« 
i r.«gg «indo ri. .sorgere ri. ri.str.- 
• buzran. "a.'.-rnativc". pr.vri-:- 
! g: la funz..«*.ie cultura.t p:.- 
! -r. «-• » . he colline:»- arie t.bre- 


] Per promuovere un cen- 
| fremo od una più precisa 
j informaz.icne sui temi — oggi 
j pili che mai attuali — delia 
j riforma sanitaria, la FIARO 
‘ i Fori era za caie delle ainmui:- 
: strazioni regimali degli osjie 
i dall) ha organizzato una 
i tavola r.itrruì.i, c!i«* ,-,i è svol- 
i ta i«-ri mattina a Roma, sui- 
i lo specifico problema dei 
I co.-.ti dt-iifi riforma sanitaria. 
: Alia tavola rotonda li.nino 

i partecipato (lirici«iti liei’a 
; FIARO. esperti e studiosi 
i (ii errnnnr.u sani’aria. e rap 
I pre-.crTanti dei ministeri 
; competenti. 

Il vice presidente delia 
| Federazione Falciano Fiora 
ì no. ini melarmelo i lavori ha 
j ricordato come neri sia fa 
j tuie stabilir»? l’esatto am 
I montare delie risorse pub 
j buche che il pa«*=e ch-ve ii«- 
j st nari' alia sanità e a: «er- 
’ vizi di tutela delia salute: 

I '.'antro elemento di sicuro 
| riferimento — ha aggiunto. 

, facendo proprio qiuin-o ri:- 
: ('inarato dal mtnistro Dai 
i Falco — c mantmere la sp- 
: sa en'ro i hveii; a’tuaii' 

I non andare co'- oltre ;i 7B 
, dei pr-.:do'*o nazionale lordo. 

| D’.tltr'ndo — ha cmc’.u-n — 

, ri problema e in*'fide:** la 
; riforma come riforma delio 
j ;stttu'-’irrv smi'.iri'-. come ri- 
. forma ori e '.ndividua prima 
1 di tu'*o nei nuovo os'e««o 
! :s’ituzimaie delia sanPà 
I pubb.ioa io procedure d una 
j diversa e cincreta opera* i- 
j vi’à va! ferri*or:o a prestito 
ì della salii*»- dei cit’adtri: 

N»i successivi interventi 
-olii s,*.i‘i una 1 :’’7.'i*: iisy’l 
! -pec.fie: (ì-?i co. t r » nggiun’i 
i vi: la do**ore-,sa I/m/ran*** 

: rie; mi»i.s*ero dei liriiiido 
i in sp ega'o i nr.ee.’: cor» 

' tr.is-n insor*o f-a > o.gan:? 

: z.t/u ni - ndaca.i e n if'ls 
i comu.’.sston*"- ri. e-.ner*; ; n 
! *erm:n:s*er:aie che aveva ve 
| !u*a*o rogo .n 885 rrl- 
! '.'.arri:. ;u-'ce-s;-.Mmente ri¬ 

dotto a 85.5 m.i.ardi. 


A proposito di un articolo e di una replica del ministro De Mita 
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Il falso meridionalismo (di ieri e di oggi) della DC 


Dor.o la risposta del com¬ 
pagno Chiaromonte all’artico¬ 
lo apparso su Mattino' 
il ministro De Mita non se 
la tiene e replica con un 
nuovo « pezzo » sullo stesso 
giornale Soprattutto per far 
saperi' che — uomo mite e 
pio qual è — crii non rar- 
cnahc'à la sfida, che Chiare- 
monte gli lanciava, di « rimet¬ 
tere il mondato goiernatiion 
Egh — cosi pare di cap re 
— s: dimetterebbe anche: 
non e questo il punto, come 
insegna ia stona cella DC. 
Ma teme — ecco quello c ; :r 
più io trattiene — di tare ta 
q-lesto modo un piacere ai 
comun.’.'h e di piombare ri 
uno str.scio senza sbocco l'in¬ 
tero Mezzogiorno. Poiché, in¬ 
fatti: ai i comunisti brigano 
apertamente per mettere al 
suo pO'to ..vi ministro p:ù 
accamo-tante con le pratiche 
aniimeritìionolistichc d e : 

PC Ir e h> non é chiaro do¬ 
ve andrebbe a finire :1 Mezzo¬ 
giorno. senza la sollecitai.>> 
ne di alcuni settori de piu sen¬ 
sibili ai problemi del popo¬ 
lo che non a quelli d j alcu¬ 
ne categorie, pure importan¬ 
ti, della società (cosi, credm 
mo. ha inteso parlare di se 
il ministro). 

E quali sarebbero le « pra¬ 
tiche antimcndionnlistiehc > 
del PCI? Fondamentalmente 


. quella di a vai fme ' 7 a see’tn 
i dei imbacati, concordata con 
i ta ConundU'f'ia ’ >,n-''l': 

; cioè, ancora una iclts. d: ba- 
i care solo acl: intcres-i de a 
! classe operaia dei nord c di 
1 abbandonare a se stesso 
i popolo^ del Mezzogiorno. 
j Ora. è vero (he il PCI i.a 
I di'CìO snella burrasca della 
J cnn. la i.eza cunt’att .-a'-'. 
j sir.dai ale e politica, della c’c.'- 
j se operaia e a: altri strati 
! ci lai o'otori - come dire 
! Chiaromonte. Ma, ci -l’-i r 5 ■’ 
; :i ministro- eo-a c’è di - ■: : 

! Cmendia:. .. m -..ue-t-o 
’ comportamento* 

! R.jgutnia.’tone, per quanto 
, e 'ri.-.'c. con ta va’ma ce- 
' cu s;r>~ic:t quan-o nini In 
| dette zza ero:: rat rode della 
I classe oper ,.a del noia ha 
j siar.if.ato a va'itala e p~e- 
j ;v..«o d'' Mezzogiorno? 
i Quando, negli anni emquan’e . 
j 'navi me ito opere.io r. r-'ra 
I nelle iase‘ter.t~ion :- 
ì h moment: drammatici di 
! difficoltà e di ame:rumenta 
| falbe por.a di Valletta, per m 
tenderai, allora il movimen¬ 
to contadino meridionale — 
che era ur. grande movimen¬ 
to di popolo — ven.ra bat¬ 
tuto c disperso, iniziava la 
odissea per l'Europa di tan¬ 
ti nostri padri. 

• Quando. successi: amcr.te. 
' vegli anni del'.'eutoria espan- 


■ si,-.ni-: c.?. la cla-se operaia 
i ics. inetto cmirccolo» io 
1 pagav<: anram 'nte nelle fab- 
I b-uuc del A ord con i bassi 
' - .ila T i. l'alto ritmo di s'rul- 
I tementi', e !’;vvr:h:!e condì - 
I z’onr :«.*'•'*?«. allora il Mez- 
j zoziornn n- n ha risto muta- 
■■ menti nuahlat;: ; della sua 
! <■« ini-z on-' crono'iuca. me 

• p:. r e e r ano po.-sibm datti m 
, .-c c .ri.--: o~: vale. il suo re- 
j ri.-ri• o rogci.n-cmentn. c ha 
! C"i.'. J ;tr>. c~ o’a. s(,io al -com- 
j f;;o della guardia" de n : r.t ; 

; r.'n'ri del perdere, da Sullo a 
j De Mita, d ìll'f- 'lari- »o -.strpa- 
j aone > di Lauro all nf ian-no 
1 '.-e ei. * i/a «. * d: Gaia, c cc>- 

! i : ? 

• F’ 7-*m o ro. domandiamo 
1 a D - ,lf Re. che c'è voluto il 
J su-su'to g-.ovan.le ed operilo 

ri. ’ V.V.'VIy , Kr riaprire T. el 

i ?\Itzz->g.orr.o u'ia nuova sta- 
I g.onc di grandi speranze e 
d: lotte pope, uri ‘ .i.ri'or.i ecco 
r.-tdo. storico e teorico, 
che De Mita non sa e non 
vuole coglierà la questione 
mend: mule pasca per i'al- 
j tra. iec’.sii a questione che e 

• ; uè ii a de.le Cmcanze nel .Mez¬ 
zogiorno. Ma alleanze nel Mez- 

’ ri.;.ir co cor. eh ì? Con f» bor¬ 
ghesia del r.ord. con quella 
'.orale, dei nuovi arricchiti. 
co’ ó: ». a, con la DC? 

Il Mezzogiorno, per sua 
i scelta o per imposizione, le 


I ha f:.*.*•*. e siamo a 

j 'pie-io i.un'o, ai a ara’e e re- 
; ri-ui'o- .* «..*•.azione di oggi. 

; che l'intn prcorcupa i’ no- 
! .<-; -v) ministro 

! .Vi’; retano tr.e la chi--e 

j operaia. ì suoi portiti, i sugi 
sindacati; con quoto conte¬ 
nuto di classe occorre fare 
i con '• ■» ciò. a quanto pare, 

| CCOtitui-.e l'. v-i geo’-- ;ri fr- 
j mpo ptr cf.i concepisce tutto 

j >n:i ventri, lontani dai reali 

t? c ~,c ■ n- 

i:. r ko'ì i t’ft i 7 '.a v * 

'.'.■«ice ".ent'o r.-i’-uri-* 

1 di commere una op'rnnionr 
i nazionale di rottura de; • ’ '- 
) chi equilibri politici e vi”? 
j li e d-, a' f ermn'irò-e di 
! nuovo blocco di fo r ze. 

I II capitali' n o ital. ino. la 
| DC. hanno tallito nello -’ o- 
j pa - mai l'f.nnn.i 
• -- di risollevarz la condizione 
! del ?.Iezzog:o’-nct di Tonte a 
questo dato della -storia, co n 
dice i! mintsTo De M:’a. 'qua¬ 
le strada intima'' ftiti-'nc cg'i 
che sia sufficiente per il Mez¬ 
zogiorno che ia DC d’m o- 
stri ■ di essere < zpace di at¬ 
ti di contrizione e di e--ere 
tanto libera da non rihai ir.’ 
di riconoscere gli errori g 
Ma qui non «i tratta di an¬ 
dare in paradiso, bensì di 
vedere come e cor. chi si 
possono cambiare situazioni 


, 'co t ’»• rà.rà. 

! I fatto e. dunque, che h:- 
] sogna affro'itare :l tema de ri’ i 
! alleanza del pop-o’n mcril. i- 
k Ttr?!* co*: cìn*** 

j > tu cerna. Cri » ' u a dire che è 
l me se ella proia la coercn-u 
meridionalista della clas-c 
operaia e la sue tision' di 
forza ti Traente na^ionn.e. E 
vuol dir,- « ta mei. :>• che m- 
. rari e Titarai vanno ìmme- 
*iÌT*! — 
j co ir.i domanda — vino ìntc- 
| rs-u.v p-jpo'izi'ini r/';- 

i ni ì'.u.i a v-ca.u prora nel 
• n.’-.f i ’-.-':.t-r «ii ''.in c :i 

j a igìurirne ì e.'do posilo o o 
i d- ’ono osta' alarla e rape- 

> dir ri'' 

De Mita : rie rie p-cn u’ C >- 
-ci cv.ri e d: n:u~’ Che ’u 

r.’is-e operaio n-'-"n a :g t c 
tino in fond-i la *'tfi parte, 
co".e non Va supu’o la b.ir- 
i-ri italiana, o che esra 
r.on ce la tacca e di nun'o 
j torni indietro la neo sibilila 
‘ ii marcio, nello sviluppo e 
j ’3i*.''n nroiuttraiti t-'lla >ocie- 
ta meridionale"* .Voi snnpr.a- 
I mo bene che questa strategia 
, r.on e (e non è statai ne ir 
! r.cnre. nè indoloret occorre- 
| ra pagare dei pregni, po'-a- 
re per momenti difficili e sco¬ 
modi. Ma chi può dire die il 
PCI lavori per evitarli que¬ 
sti impacci e agisca, ve! pae- 
■ ,-c e ve’. Mezzogiorno, guar- 


’ dai do - •: ri' ■ » - - ; reirt ».. 

la r > d-'l pniiilo-' .Voi non 
j -tiaino tentando di v.novera 
. vi ur.a .ri ncn di coerenza ve1 
i te scelte soie a Roma, nella 
io-iì ietti '"tu.za dei botto 
ni-, va stimo < t.latrando 
\ da v.e.-i le popolazioni, i gut- 
j i ani e dome «.-ria lotta e 
: all./ pori-'''ipazian>'. p-'r pesa- 
l r-' ’ < n-i » t er u-arne a 1 - 

• fraterno un' uunzuta delle re¬ 


ni ori "'i*i innati 
I disoccupati, i g: nani cì.e 


. -an"'ano *npere n mi 

qunl e 

.1 desìi .o (he '.ut > «. 

. r.-cr- 

i a ' e !-,n>. i "in a i-l 

i -a! la 

luto, a s .svitare i’ < 

dibatti 

lo g organizzare "iinvienti. 

.Voi; ledoia in DC, • 

■T.V ,’ m tO 

d;r-' cl ■' e--a '-a:* 

7 * yv 

’ i-n a Itom i. ?da )..u 



( La prima co. r.'rzn >i e-.,rime 
i de.n’ro il f.I^zzn ro r no. di *ron 
j le ni <uo p ino’ot lottando 
j contro i privilegi e g ì spie 
; chi. sbaraccar. :o i centri di 
j cn'-ruzione e di sostegno de 
* ah in‘eressi sricalativi, 

1 aprendo le istiluz ori ali'an- 
' s-,a rinnovatrice della gc’ite 
j c ilei aio<ani 

i .Sono (queste iseelte rhe 
! hanno un roste il 1 Certo, ma 


per eh:' L'azione so!.'c", ( a- 
trire rii alcuni settori de 
piu sensibili ai problemi del 
popolo », forse « li popolo >-. 
non vuole solo sentirla rac¬ 
contare, via la vuole vede- 


I 

i 


i 

i 

i 

i 


i 


i 

! 

I 

j 

i 


i 


i 

i 


ir r.cl'-r-'lt: ".e:.>e tra inila. :r. 
iz o"c -ì: i,r,t:r:tii’'.ci,t() e di 
buongoverno. Rer fui e 1 1 *- 
e--f*v,n -r : sindacati — que-H 
anti", er uiionuiisli! — /riarmo 
iv.i--l‘i> '.'in 'giorno ‘n di lolle, 
per il Mezzogiorno. La DC. 
il ministro De Mita, staranno 
assieme a preparare le noi- 
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r. o'vento rei’.'» settori ■!•’ 
m',nm ”nto. viri non si può se 
« •e che que-t'l '.,(1 ''-.in 

'Pura d'd PCI F. ad ogni 
buon ionio, cbbmr.o imme¬ 
diata la j'OS'ibihtà di icrifi- 
care le ri-;dine posizioni: 
-ulla fjiialita e tir alita del¬ 
l'intervento straordinario, sul¬ 
l'impiego punì ut ino dei’a ;x> 
htica pe* r,TogelU *periati, 
* tiia valorizzazione del ruolo 
delle rem mi per realizzare 
lu nece-'-jria piotonda tra- 
« formazione della Cassa lo 
perciò sono d'accordo a !a- 
- eie re De Mita al -uo posto. 
Ve ramo che sa lare 

Michele D'Ambrosio 

(.v-grctsr.o Federaz.onc 
dei PCI di Avelltao) 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


« Accadde in Italia », di Ronchey 

L’ingegnere 

disarmato 

Un’analisi del «caso italiano»: mi¬ 
ti consunti e ricette improponibili 


Una malinconia depressi¬ 
va e grigia percorre le pagi¬ 
ne deH'ultimo libro di Al¬ 
berto Konehev (« Accadde 
in Italia, 19WM977 Gar¬ 
zanti, pj). 2'M'ì, L 4.000). Una 
tristezza tutta ammantata di 
tecnologia e sofisticate fon¬ 
ti sociologiche, che non rie¬ 
sco mai a fare i conti con la 
politica c si conclude con 
una mesta analisi: la crisi 
attuale della società italia¬ 
na ci mette di fronte ad un 
inverno da cui non si può 
risalire* se non attraverso un 
qualche improbabile miraco¬ 
lo Sembra decimo dei laici 
finii e al confe zionale 

Por la verità bisogna di 
re cne molte delle contrad¬ 
dizioni che Ronchey rileva 
sono tutt'altro elio margina¬ 
li, che talune delle ineoe 
ronzo che mette in luce so 
no tutt'altro che effimere: 
ma è rimpianto compievo 
vo del suo ragionamento, il 
ridurre tutto a ingegneria 
psico-sociologica che non 
riesce a convincere, a dare 
organicità ad un livello in 
più di un punto rivelatola* 
di persistenti e decisamen¬ 
te anaci (mistici nregiudizi. 

Ronchey — si sa — ama 
le (Razioni eleganti ed allu¬ 
siva* e ne riempie le pagine. 
Per il suo libro vorremmo 
proporre, come epigrafe, un 
naSSO di suo pugno, tratto 
dal primo capitolo- » Af¬ 
finché tutto proceda nato 
talmente è necessario che 
ognuno continui a esprimer¬ 
si conservando un’opinione 
anziché affrettando una pie 
visione». Dove il guaio non 
è nella volontà distaccata e 
scettica di conservala* una 
opinione, opposta al rischio 
della previsione politica, ma 
nel fatto che i processi sto¬ 
rici. le trasforma/ioni socia¬ 
li per Ronchey sembrano 
procedere naturalmente, e 
motivarsi cosi in modo del 
tutto meccanicistico, ili ba¬ 
so al rispetto più o meno 
effettivo delle regole del 
gioco. C’Ite sono, si badi, ri¬ 
gide come leggi naturali, ma 
zi riferiscono agli schemi 
dell’assetto produttivo del 
capitalismo o del bipartiti¬ 
smo anglosassone o alla du¬ 
rezza delle cifre, per l’auto¬ 
re sempre incontrovertibile 
e insistentemente richiama¬ 
ta come risolutiva. 

Quando emergono esplo¬ 
sioni improvvise o arresti 
dello sviluppo scarsamente 
comprensibili ecco che Ron¬ 
chey invoca come spiegazio¬ 
ne il caso o il manifestarsi 
di correnti snicidogenc, se¬ 
condo la terminologia di 
r\»» u f\* rvt*i« 

• 'tal rv i iv un. «iimi iiiiimv ii » • * » * ■ 

la citazione illustre che aiu¬ 
ta a capire la sciatta -crona¬ 
ca. Sicché la visione della 
vita che vicn fuori dalle pa¬ 
gine dell'editorialista del 
Corriere è una sorta di in¬ 
gegneria teologica, senza fe¬ 
de e senza fiducia, tesa a 
scoprire nei fatti la tenace 
malizia della storia 

E' sintomatico clic di fron¬ 
te al dramma che agita la 
società italiana Ronchey si 
soffermi a sottolineare che 
la sociologia e leconomia 
sono in rotta di collisione. 

E la politica? l.a politica 
per lui sembra non esistere 
come capacità di intervento 
soggettivo nel corso delle 
cose, come manifestazione 
di una volontà in grado di 
egemonÌ7/are ed indirizza¬ 
re i processi sociali. II suo 

nrin^jnab' ni’nìirn r* « 1*in- 

dote giacobina e ottimista 
della sinistra » \d essa egli 
oppone le disillusioni di un 

* tecnico • che sa fare i con¬ 

ti e guardare ili faccia le 
cose - * Di fatto — scrive ; 
- - la politica trascina e si 
gnoreggia in larga misura i ; 
dati della cultura 11 fono : 
meno è parallelo a quel de- ( 
olino dei partiti non confo? ! 
stonali, non ideologici e dun¬ 
que in Italia non • d* mas- ] 
sa ». che è avvenuto negli ' 
ultimi decenni ». 1 

! 

Attraverso 
un decennio 

Siamo alle solite- l'intel- • 
lettuahtà laiea ooroa di ca- ! 
pire la sua (parziale • scon- * 
fitta guardando fuori vi ltà- ! 
lia. prendendosela eon i par- 1 
liti di massa ed esaltando j 
il primato di una cultura j 
scissa e separata dalla po j 
litica, inevitabilmente eon i 
siderata come coacervo di , 
propagandistici e affrettati | 
slogan agitatori Così, al co ; 
spetto delle folle fanatiche ! 
ed eccitato, il tecnico, mio j 
vo chierico, recita il suo sai- ; 
modiante richiamo ai prin¬ 
cipi traditi o alle regole del 1 
gioco disinvoltamente tra- i 
scredito. Ancora una volta: j 
un laicismo che sa di sa- i 
grestia : 

1 tratti con cui Ronchey j 
disegna il decennio che va 1 
dal 1968 ad oggi non sono | 
privi di spunti interessami, • 


! ma l'architettura d’insieme 
, denuncia un’evidente inca- 
j pacità di reggersi. I.e con- 

■ traddittorie e drammatiche 
i tensioni della società italia 

■ ria deriverebbero nel coni 

| plesso da un fenomeno desi- 
j (inabile come « delusione 
! dello sviluppo economico », 
in base al quale con una 
convulsa alternanza di uto- 
1 pisino e qualunquismo -- 
J Ronchey ama infinitamente 
, Fotichettatura * ideologica » 

. dei fatti e degli atteggia 
| menti — si è portati a sca- 
. vaicare incessantemente i 
; risultati acquisiti, infrangen 
: do le regole feri et* dei coni 
; portamenti e spingendo la 
barca verso impercorribili 
' lotte l,e lotte sociali, non 
i certo esenti da tralignameli 
| ti corporativi, appaiono mo- 
i ralisticamente come > un 
| ammutinamento di tutti con 
i tro tutti ». E il peccato più 
I grosso è nettamente indivi- 
I dilato nella politica sindaca 
1 le, responsabile non solo di 
dare continuità alla giun¬ 
gla delle retribuzioni ma di 
pretendere il controllo de¬ 
gli investimenti e una diver¬ 
sa razionalità neH'organizza- 
zione del lavoro. 

Mentre si muovono que¬ 
ste accuse si dice anche che 
le forze chi* m Italia hanno 
guidato la danza sono state 
tutte anticapitalistiche, se 
concio una nota analisi di 
fluido Carli E vieti fatto al 
loia di domandarsi: da un 
lato un movimento situlaca- 
i le irresponsabile, dall’altro 
j una classe dirigente tutta 
! fuori dalla logica del capi 
tnlismo. che cosa mai è sta 
tu la storia degli ultimi an¬ 
ni? Una serie inesplicabile 
I di errori? 

I 

Il vecchio 
approdo 

Quando Ronchey se la 
prende con l'assistenzialismo 
pubblico e con il parassiti 
siilo, con l'assenza di qual¬ 
siasi realistico calcolo (di 
programmazione non parla 
mai. ed è sintomatico), 
quando osserva che macina¬ 
vo di volta del presente è 
l’espansione della base pro¬ 
duttiva enuncia principi va¬ 
lidi. muove accuse fondate. 
Ma in nome di quali model¬ 
li. di quale idea dello svi¬ 
luppo e della politica? Egli 
è affascinato dall’Europa 
tecnocratica e dai vari Gi- 
scard. ce l'ha con i visi pal¬ 
lidi e bizantini che gremi¬ 
scono la scena italiana, non 
fa mai i conti con le forze 
in gioco e. invece di analiz¬ 
zare il « caso italiano ». mo 
stra la sua più acuta preoc¬ 
cupazione per l’ibrida con- 
giunzione di modello scan¬ 
dinavo e modello sudameri¬ 
cano verso cui si avviereb¬ 
be il nostro paese. Visione I 
che rivela ancora, se ce ne 
fosse bisogni», l'ottica anti¬ 
storica con cui Ronchey j 
guarda lo svolgimento dei I 
fatti, caparbiamente legata 
ad una modellistica inge¬ 
gneresca clic ignora le cose | 
quando si presentano come j 
variabili capricciose. 

I tecnici mezzi da parte 
come sagrestani inutili, i 
politici sottoalimentati e sot 
tomitriti rispetto agli impec 
cattili c sorridenti Giscard. 
qual è la ricett i propria¬ 
mente politica cui Ronchey 
approda? E' un accorgimeli- 

• _ «-:i. : i-— * — _ 

in ivi ì itMiim in* niv •»»?» * 

da noi improponibile, con¬ 
trassegnato da un marchio 
nettamente reazionario E* 
— indovinate un po'' — il 
sistema maggioritario, con 
tanto di collegio uninomina¬ 
le. in grado di dare base sa¬ 
na e fisiologica ad un one¬ 
sto bipartitismo e di mette¬ 
re da un canto la selva in¬ 
tricata dei partiti clic in con¬ 
creto agiscono in Italia Co 
sì si restaurerebbe nel no 
stro novero paese l’autorità 
di cui c'è bisogno, forse 
chissà, riandando a quella 
Italia dei notabili (oggi dei 
notabili-tecnici' sul cui crol¬ 
lo preso corpo il fascismo 
Siamo gli ultimi a negare 
''esistenza di problemi gra 
v issimi da risolvere supe¬ 
rando vecchi schemi E ere 
diamo, come comunisti, di 
dar prova che il confronto 
con la realtà, con i muta¬ 
menti sociali e con la dina¬ 
mica delle forzo politiche, 
è per noi prioritario a qual¬ 
siasi reverenziale attacca 
mento a formule o .zchemi 
del passato E’ troppo chie¬ 
dere a corta cultura laica di 
abbandonare i miti consunti 
della tecnocrazia e del bi¬ 
partitismo. della buona de¬ 
mocrazia del nord o delle 
intoccabili regole del gioco, 
per affrontare a viso aper¬ 
to, senza lamentazioni e sen¬ 
za dissimulati profetismi, un 
difficile tratto di strada? 

Roberto Barzanti 



Intervista con 
il sindaco 
Renato Zangheri 


Il successo ottenuto dagli enti locali 
con le modifiche al decreto 
governativo sui crediti ai Comuni 
e alle Province - Migliaia 
di miliardi di imposte evase dopo 
raccentramento statale della 
gestione tributaria - La crisi 
del paese e gli sforzi compiuti 
daU’amministrazione per ridurre 
le spese correnti e concentrare 
gii investimenti senza sacrificare 
servizi essenziali per la 
cittadinanza - A che punto è 
il risanamento del centro storico 
« Nessun modello ma fatti concreti » 


Le risposte di Bologna 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA - - Arrivo ;i Bolo¬ 
gna all'indomani dei volo con 
cui la Camera ha profonda 
menti* uiixi’tic.ito il decreto 
Starninoti Naturale, quinti!, 
che la < onv ci .za/ione ion .1 
compagno tangheri premia 
avvio proprio da questo voto 
Come »i rii ordi rà, la stesa 
ra originaria del piovvi d: 
un alo aveva pioviti.ito una 
aspra opposizione da parte 
degli amministratori di hit 
ta Italia, per le coiidvion, 
iugulatorie alle quali veniva 
Miljoidmato il consolidami n 
to dei debiti a breve termi 
ne -- una somma ammontati 
te a tìlHHi nrliardi - - contrai 
ti con le banche da tumuli, 
e province tino a tutto il 
197(1. Con l’aria il: voler dare 
un aulii» agl. cuti locali. :n 
realta li si sarebbe spinti un 
eor più rapidamente verso la 
paralisi e il completo di sa 
stro. Il sindaco ili Bologna 
sottolinea fortemente l' : m 
portanza del fatto clic il di¬ 
croto del ministro dei Tesolo 
sia stato modificato e del 
modo come si è giunti a quo 
sto modific In*, che ai colgono 
in parte consistente li* riven 
dica/ioni dell ANCL Se qua! 
euno. elice Zangheri. aveva 
storto la bocca davanti ai 
toni duri » della nostra op 
jmsi/ioiu* unitaria, adesso si 
ricrederà’ eravamo certi dt 
condurre una battaglia giusta 
e l'abbiamo v mia Forse si 
può attenuare, aggiunge, che 
i comuni c tutti gl: enti io 
cali non avevano mai vinto 
una battaglia ili portata cosi 
vasta. 

Ora il decreto ha cambia 
to di segno: da negativo si 
è trasformato m positivo. 
Prima di tutto perchè. sta 
b.lenito che il pagamento de! 
le rate di mutuo che i co 
mimi dcblMino alla Cassa de 
jmsiti e prestiti abbia inizio 
mi'o quando entrerà in viso 
re il consolidamento generate 


dei debili. e»-o impiglia l ese 
euiivo all allottare finitimeli 
te provvedimenti ili più lui¬ 
gi» respiro, in un’oUicn di ri 
torma, per la (manza locale, 
cosi come lo schieramento 
unitario degli amministrato 
ri v iene sollecitando da lun¬ 
ghi anni. 

Tra g!: altri punti mi|>or 
tanti. Zangheri sottolinea la 
m alutaziene ile! l.>'< stabili . 
ta per quanto concerne le quo 
te erogate dallo Stato agli 
enti locali in so-titu/ione ilei 
tributi soppressi eon l'entrata 
in vigore della riforma fisca¬ 
le. l'e.stensdmc del consolida¬ 
mento alle aziende eli traspo:- 
to: l'impegno a costituire i! 
Fluido nazionale per i tras|>or- 
li. Com'è stato possibile, nel 
corso di neanche due mesi, 
ottenere una metTunorfo.*»» tan 
lo vistosa.’ K' stato possibile, 
essenzialmente, per l’unità de 
gli amministratori locali, sen 
za confine di partito: conni 
insti, so'.tal.sl:. eie. iVpnbbh 
cani, 'ocialdemocratei. tutti 
insiemi a riconoscersi nella 
piattaforma dill'ANCT. il cui 
presidente è il democristia 
no Ripamonti. 

Di fronte 
all’inflazione 

Questa unità ha permesso 

tm ml!i>;»;im«*ntn ptficacc con 

le forze politiche e sociali e 
con il parlamento, e quindi 

10 sbocco positivo (ancora 
parziale peichò il decreto è 
passato per ora alla Camera, 
ma. dice Zangheri. non dubi 
damo che anelli* al Senato 

11 dibattito approderà a un 
risultato unitario). Ancora una 
volui. ;n.somma, si è avuta la 
prova che non ci si deve la 
sciar vincere dal pessimismo, 
che con una lotta condotta 
bene s; possono cambiare li 
cose. 

Parlando d: questa sellimi 
ta nel cielo tempestoso delle 


I manze comunali si scolili 
nn inevitabilmente nell'altro 
campo spinoso del conteni 
mento della spesa pubblica, 
che è insieme un discorso 
di limitazione t* d: selezione 
rigoiosa nell'uso delle ri sor 
se. al quale i comuni, con 
tranamente a quanto una 
certa propaganda vorrebbe la 
re credere, non solo non si 
sottraggono ma fanno nteri 
mento nell'impostare i bilen 
ei e nel programmare la prò 
pria attività. 

11 sindaco di Bologna ri¬ 
corda a questo punto le de 
visioni prese dal Com.tato d ; 
intesa fra Regione Kmiha - 
Romagna, comuni e provin¬ 
ce. che fin dai novembre scoi* 
so si orientavano proprio in 
quella direzione. iicU'intcnto 
d : ilari' un contributo alla 
lotta contro l'inflazione e per 
il risanamento delle finanze 
nazionali. 

Si è data sin da allora la 
indicazione di ridurre dei 10 
per cento la spesa corrente, 
chi* occupa tanta parte del 
bilancio degli enti locali, e di 
prendere come parametro per 
le assunzioni il numero di*, 

dipendenti m servizio al to 

settembre, sempre deH’anno 
scorso. Quest'ultimo criterio 
è passato ambe nel decreto 
Staminali, che originariami n 
te si limitai a a stabilire oc 

et simplintrr il blocco delle 

»» » ’UÌ'i/li<i|i. SrM/, t t it i.t i x «in 

to della necessità «b colma 
re i vuoti lasciati dal pen 
sionainento e di lar Inulte a 
servizi indispensabili per le 
comunità c ittacliiu . Ora d de 
ertivi, nota di passata Zappile 
ri. ammette aneli* la rassun- 
ziomc cb d pendenti < stagni 
nuli » - sempre con riferì 
minto al tetti» del 1070 — e 


d fa"o 
tanza. -i»*. 
«mini (ielle 
al tur.s’no. 


» una siin --inpor 
•• iIntente nt r ; co 
zone int» rissate 
t* attrim* nti. per 


tare sua» un C'emp o. qui* 
'Fanno si sarebbero trova»! 
con un numero di v gdi in 


sufficiente a controllare il traf 
fico estivo. 

Quindi noi, ilice Zangheri. 
ci eravamo già mossi nella 
direzione die è resa indispen¬ 
sabile dalla crisi economica. 
D’altra parte siamo anelli* 
consapevoli, qui in Kmiha - 
Romagna e qui a Bologna, 
die da noi fare questo è più 
facile elle altrove, die con¬ 
tenere gli investimenti, ad 
esempio, nel settore delia scilo 
la — . doppi turni sono sta 
ti quasi ovunque eliminati - 
presenta meno problemi die 
m altre regioni o in altri co 
illuni dove, per povertà ili 
mezzi o per politiche sbaglia 
te. questi risultati non mimo 
ancora stati raggiunti. 

Su scala regionale le scuo 
le materne coprono il 40 50 
per cento del (abbisogno, a 
Bologna il 02'*. Cosi noi pus 
siamo fermarci o rallentare, 
anche per consentire (ma ciò 
richiama subito l’esigenza di 
una seria programmazione nn 
zionale. senza ili che tutti» sa 
rebbi* inutile) die le risorse 
vadano a dii è rimasto incile* 
in», che servano a soddisfare 
bisogni sociali non nnviahili 
in altri* zone del Paese. Ciò 
die finora, proprio per la 
mancanza di programmazio¬ 
ne non è accaduto. 

Quanti 

impiegati 

Quanto ai servizi sue.ah d: 
cui meniamo vanto, afferma 
Zangheri con calore*, non c'è 
dubbio die costino; ma. a 
parte il fatto che qui la spi* 
sa unitaria per c-S'i è minore 
ibi* altrove, noi «spendiamo 
del nostro Bologna, si leg 
ge in un recente studio del¬ 
la Banca d’Italia, è la città 
dove* si registra il più basso 
rapporto tra impiego e ri 
spannilo 1:1 50 r * ) H* una città 
die produce molta più nc 
che/za cb quanto consuma, i 


'ìplicemeiitt* il 

od < (imitili ’ 
• U! olii l 

«tip t g.it’ Hi '.« 

• .ih ic Z.m 
oh ium re t he 
: to dt I Ir 
i e di dii .«lo 
: (KKi pt r una 


una parte noti volt*, ut tra ver 
so le banche. \ iene impiega 
ta fuori dcU’amhito rcgiona 
le. Chi ei muove t'accusa di 
avere speso solili che potevo 
ilo essere spi*' altrove afler 
ma dunque si 
falso. 

I ilipeuileiit 

Sono 8.(100. di • ui ohi e :o 
metà vengono 
strutture -loia- 
glieli tieni a 
più di un q> 
lotica» di Bolog 
alla istruzione i 
città d. 48i) o in obn.mti. 
Troppi? No. i nroblcmi sono 
piuttosto quell! di migliora 
re la produttiv \i. di ì l'trut 
turare i servi/ di ampliare 
i margini d «nobilita e d: 
» flessibilità • tu H'impiegn di I 
persona 1 !', tube cose sul 1» 
quali « sistemo un'ampia di 
sponibilità e mi impegno da 
parte anche dei sindacati 

Meline misure in questa 
sntso sono già stav adotta 
te. abolendo ad e»t *np*o la 
rigidità del numero d (iqun 
denti da determinati dfu e 
rendendolo flessibile si ondo 
le necessità deH'mijm go. I la 
voratori sono d'accordo, so 
'tengono lo sfot/o della etn 
mmi'trazione. Zangheri * la 
alcuni fatti concreti: due ma 
naipali/zate. l’azienda ìgnne 
urbana e l'azienda gas c ac 
qua hanno graduabili lite n 
i» TìiìTTir Y\* tu " ìi jv r» 
denti, ampliando nello stes 
so tcm|x> i servizi fornit- alla 
cittadinanza, la prima « oli la 
'-diluzione del servizi» imitar 
no. la seconda con l'ister. 
sione del raggio di toni Hi 
ra del gas iBologna ha Fin 
dice d« metanizzazione p.ù a! 
lo d’Italia ). Nel quadncmrn 
1972 '75. .secondo le .nd cazio 
ni del piano, .sono stati fat 
t> pù investimenti che nei 
ventanni precedenti: e questo 
risultato è stato ottenuto non 
solo non aumentando ma ad 
dirittura diminuendo ;! ma 
mero de. ({«pendenti di ll i f 


tu lo 
« olile 
inulti 


tedili o 
m tutti 
consentiti 


Insemina, 
i camp:, i 


ze di Hm/ionamcnto «orni* 
(entro di v Ha democratica e 
organismo erogatore di ser 
v iz.i esst nziiib. d « omune di 
Bologna sta compiendo il 
sim s|oi zo per ridurre. ra 
zionalizzat e. cotiuntiaie la 

s|H s.l 

Ma. osserva Zangheri a qui* 
sto punto, poiché non .sari!) 
he giusto parlare d« i «ornimi 
« il» g’i enti linai, il geniere 
soltanto per sapere se ne 
stono o no a .spendere ili 
meno, vediamo un po' anche 
la questione delle entrate, clic 
è il vtio punto dolenti*, quel¬ 
li» spi quale * critici uiteres 
sali — e ; nemici delle auto¬ 
nomie -- seminano strana 
mente non aver mai mente 
da dite 

Scandaloso 

confronto 

K vediamola, anche senza 


ripetere* i 


Itt n»«i <i»it ri»»»t ì ili* 

pre 11 denti all'entrata 


DALLE POLEMICHE IDEOLOGICHE AI FATTI DELL'UNIVERSITÀ’ 

Alcune voci che mancano 


l*i .'Dio toc: che ei allin¬ 
eano :n questo pinolo non 
pnto (il cilflicolta e ài mi o 
qmtc ne!iti uta italiana. Si 
tratta ài i ori spes-o criiv-e 
ina seniore stimo a nti. Per 
questo ne ai > erti.t't.a in m-n 


sfesso de! nostro mi pegno 
’a strada ài un socialismo di 
i riso ci spinge al coni-unto 
continuo, r in ’noao partirò 
.are eon tutti coloro i quali 
ari ertomi i'e-ignita, cne ài 
lenta se" pre piu mestante. 


: can 

za Accade tal- 

«<».'*n che .’ 


di •ritradurre e 

nc<i a'.re 

; tu" 

io re dei fatti 

attenui .'. i 


dii-: azioni à: ’ondo nel!': no 

j torz 

a delie idee 

Ma questo 


>:ru bCK-ictc 


r.on 

r a • un bui *7 ' sgn 0 


.V c tu r aì mente 

•’ uo-tro rii- 

i Xon di rado, anz: 



pcf K 0 fìtpn > » 

e-ai, r;-"r. li-' 

I DJ// 

■cetonie Fo r -r 

*207 : :o crr. 


c<crtr"r*’ 

nel à:ba'tifo 

. caia abbastanza 

M . a 'ioti '*11 


.Vo* <:n n n una 

grande forze. 


è riU'C'to ài trotare -in mai¬ 
nali. in queste ultm-.e - etti 
mane, articoli à; lumini c'-m 
pure a ciò cne no: rappre¬ 
sentiamo nella società, e al 
nostro modo àt porci ài fronte 
ni probìen.i che ne de. r ano. 
ài solito prestano attenzione, 
talvolta ammanào dibattiti 
tutt'altro che infecondi. Ce 

da domandarsi; ron e a-'ca 


àuto 

lesse la p 
Uzzato. iomn 
to da 'manti 


nulla m Italia che ' r- 
< 7 i e-sere mia 

culaio, elabora 

a *.; • *' ni tema: 


nc 


recenti .-ano m:<u ah con 
questioni di olande r;’e: -ciza ’ 
Fà un problema < io 
vale la gena di à ,-».*. v*e 
.Vessano di no:. < ne io *» op¬ 
pia. ha scrollato le -mi"-- con 
sufficienza datanti a.le /ne 
stioni po.-te. ad e*en:p-o. a 
proposito della no-tra conce¬ 
zione àell'ejen.oma e p:n m 
generale a prop-i-Vo del le 
game che ri un:-ce n' po» 

- a to n;enf r e tentiamo di co 
struire il futuro. Ai contrario, 
abbiamo discusso F abbiamo 
cercato di molli are ’e no-tre 
posizioni indù iduando al tem¬ 
po stesso ciò che dei passato 
va mantenuto c ciò che in¬ 
vece va rivisto, rielaborato o 
abbandonato. Ciò non ha chiu¬ 
so il dibattito nc la disponi 
bihtà nostra a misurarci con 
altri contributi Come è stato 
spessa rrei alo. il carattere 


; a che na’s~c nella -ocieta 
per trasformerà. e che in 
</an: caso *>« ir.t’uenza gli in¬ 
dirizzi e ne -rana il cammi 
no. Ciò non è incFe. r.e av 
viene in modo J inerire l.a no 
s tra r.cerca, e 'a nostra azio 
ne po’ihcn. non se" o~e sono 
coronate dai succes-o Co-ì 
come non seniore >1 nostro 
intervento * tempe-tn o o sui 
T :c eiitementc meditato Fatti 
recenti, di cut -'e discus-o 
r <i oo *» d’ (ni probabi'- 
’-entr continuerà a dis^u- 
;rre a ; h noo. n hanno tv or 
iato. ** non -en za qualche 
amarezza, thè ii orezzo detto 
*■• erra e dell'azioìie. essendo 
,>:-7 lorzn deter",-nanfe, tei- 
"o non e lieve Lo abbia- 
**.o pagato. K oaaanio abbia 
- o imparato a comprendere 
"legl’o di quale tensione 11 
-:a bisogno per condurre la 
'otta per una nuota -oncia 
sul terreno assai avanzato cui 
oggi è armato lo scontro po¬ 
etico e di classe in Italia. 
Proprio perchè siamo coni in- 
t: di questo, siamo anche con¬ 
vinti che sia utile chiedersi 
la ragione di certi silenzi. 

Vengono in mente dei no¬ 
mi. Ma valgono soltanto a 
titolo esemplificativo giacche 
i! problema ha dimensioni pu't 
ampie. Luna Colletti e. Mas¬ 
simo L Salradori, nd esem¬ 
pio. sono uomini che mono 


neU Cniversita. portandoi i ’a 
loro passione di militanti e il 
’oro impegno di studiosi. C'o- 
. me mai hanno taciuto a: tron- 
, le al maturare e all'esplodere 
' di una cri»,* che nella Uni 
' tersità ha troiata il suo con- 
. gì ilo piu emblema tu o ’ Il pur. 

• to — si badi bene — non 
, era e non e quello di sciti- 
. rarsi da una certa parte F r a 
. ed è. invece, di portare un 
| contrih-ito di e-penenza e di 
j pas-ione nei tentare di capire 

e orlami profonde e i possi- 
; bili sbocchi della crisi in goie 
! sto senso st tratta di ur, si 
| 'eaìjo negatilo. Fd è per que- 

• s/o che parliamo dt ioci c’ne 
I ci mancano. 

■ Pietro al dramma dell'Un’- 
: tersila. Io abbiamo ai ieri; 

! lo tutti, c'è qualcosa (he m- 
j leste l'assieme della -o-ieta. 

| Abbiamo parlato a p,n n- 
: pre-e. delì'o-curars; delia 
; prospettiva ner ’arghe > i - 
, di uomini e di donne, -opra! 

, tutto ci’ gioia";, davanti n 
; una situazione pesante e che 
j rischia di sagrai ars- penco 
. 'osamente non s; pone ma- 

■ no a progetti capa": d; mài 
; rizzare la speranza, e la lol- 
\ tn. nella direzione di un p~o 

: tondo nnnoiamento della -o- 
i cje.’u. Si può ei itnre di rn- 
! peanar-i m questa direzione'' 
F.’ stato apprezzabàe e 
caramente fecondo il contri 
« buio che mol't hanno -lato 
; atta discussione, del resto tut 
l'altro che esaurita, sul’e ra- 
I dici teoriche della nostra po 
1 'itica Ma una questione <; 
j pone: davvero il dibattito su 
, problemi di questa natura può 
i svilupparsi separato dalla 
! pratica ’ Di che cosa parie- 
, remmo. allora, e perché’’ Ci 
I siamo limitati a citare il 
dramma dell'Unirrsntà eh e e 
i poi il dramma del rapporto 
. tra to studio e la vita in una 


' società (n"ic quella italiana 
j Si può dai vero pensare che 

■ l’impegno sulle questioni del- 
l l'egemonia, dello Stato, del 
« pluralismo po-sa e-sere sepa 

• rato dai problemi che nel li 

■ io della società lamio mata 

; randa e magari e.plodcnio' 
i Ci sembra difficile non ren 
; dcrsi conto, soprattutto in un 
; momento come quello d-c 
I stiamo rii cndo. clic tutte le 

■ que-tinn: che si Mirino apren- 
| do nella nostra società ci n- 
j conducono a un punto fonda 

• mentale il rre c 'o tra la nrer- 
ì ca e l'azione per costruire 
! un socialismo per l'Italia. Di 

• un socia’ismo per l'Italia, ap 

ì punto, molti ri hanno parla- 
! to Ma si sono come fermiti 

> a meta Si sono fermati a! 

• momento rìe’Ie idee mentre 

■ r co-e premono perche le 

• idee i erigano verificate n’-'a 
'ace dei fatti La scparaz>o 

. ae. oggi può (ondurre in un 
i molo nero, -comnighando le 

■ - tesse ipote-i attorno alle qua 
’t «i lai ora 

\on pochi hanno lai orato 
' e laroravo attorno alla ipo 
; te=i del d:-la(co de’ln nostra 
azione po’itKa. e del nostro 
1 -te--a impegno di ricer'n 

■ da"e radici teoriche del mar- 

. ri-ma elaborate da Lenin, da 
diramsn, da Togliatti .4 loro 
giudizio tale dista'rn da- 
! -ebbe mu agevolmente corpo 
« n’ia prospettila di un soci! 

- ’ -'mo peculiare a! nostro pae- 
i se .Vo n e il caso dt ripetere 
qui quanto è stato loro nsno- 
1 -to a questo proposito Ma 
e’e qualcosa da aggiungere. 
Sono sicuri, certi nostri in¬ 
terlocutori. che seguendo la 
; strada che essi et propongono 
| noi saremmo in grado di com¬ 
prendere meglio quanto acca- 

> de nella nostra società e agi- 
: re quindi pm efficacemente'' 

\ Forse tt loro silenzio dt que 


ài i 


t -, 


i -le settimane nid’ a '< 
ricolta a riatfern,ar,- r 
que.-ta natura nel 'imo* nei 
• problemi ihe si vanno dram- 
mai icari,ente ponendo In q-a 
. s/o seu-o si tratta, torse, ài 
. un sevizio che parlo 

Mu ciò non può bit-far-- v 
a noi nt. credo, n loro Mu - 
i snno L Sai’adori ha -t ritio 
! (tuniche tempo ’n. e mu - 
: mente, che stiamo > renio 
ì un'epoca i' au in»; ino nrr-i'i 
; dall'esigenza d• una creai.m- 
. ia collcttila Fg'i » oleici :ii 
■ re. mi -vibra, (io thè no’ 
t »/e.s«j diciamo F n or r-’-e 
proprio la critma dei -noael- 
i — ma non solo dei n-i-tn 
•nodelli — impone di p-tee 
dere con spinto c'eatno per 
strade inesplorate Xoi :i 
-ro r zinmo di tarlo -enzn mco 
perdere rii viste \ lem" e 
ir.di-p-"isab:!e e »*»<••»,,, 
tra la ricerca tenne a e <• 
realta che abbiamo d< ir.,-. 
:e. Guai »e non ! o fa, r-- 1 - 
mo Mancherebbe a : no-' ,, 
paese, tn questo caso. og\-- 

piOsSihi’ita di (ronzare iv-o 

una società -orian-ta F' 
qui. in questa con’.e s- 1 ,, 1 ,-, 
che -entiamo h man-anza d * 
certe tori Satura'meni" 
questo non e un unito a'la 
militanza attua non abbai 
mo no-ialg’e p"r quanto d< 
integralntico. anche -o : iat,t , 
in questo ,-enso. ri può e-- 
-ere -tato nel nostro re.--uto 
F’ so'tanto il tentatilo di di¬ 
re che se oggi si t noie m 
qualche modo partecipare al 
processo che dei e aporotonli 
re la prospettila ci; un so¬ 
cialismo per l'Italia, bt-ognn 
‘allotta anche scendere dalle 
cattedre e tuffarsi neVa reai 
tà per cercare di esplorare 
le strade inesplorate che dob 
1riamo percorrere. 

Alberto Jacoviello 


! discorso generale, 
prendi mio spunto ila una de 
mine i.t avanzata eli ncelile 
proprio dai comuni e che 
sta suscitando liti giustifica 
to s« aI|»ore m IFopimone pub 
bilc.i ■ ’a lelttna degli t lem li: 
dei t ontribin nti per il 1974 
Ha intatti pirines'i» di con 

s»! ;it ,i r« 

gli anni 
il i.rore della ninnila tri 
botai a. .i l.sc.i s, e novali» 
a opiiare »ti imponibili da 
inoli «'alile eie ridotti, ridotti 
cioè p«T migliaia di iniliaidi. 
eon peidite oiopor/ional. per 
a* entrate del'o Stato \ver 
escluso i (ornimi ilalFuisie 
me d(l prue esso di ac (erta 
mento « ei. im|H).sizi(*m- ha 
sigillile ato liti ette tto (leva 
stante, ina fuga, a quanto 
semina, di ima (becnud.i 
m.baldi pi r inqtostc non pa 
gate. I n danno per le fman 
ze 't.itali, un danno per : 
« (inumi, le cui fonti ~ost,m 
z:al. denti.ita fi.ss.i consisto 
ih* nella croga/'one. da par 
t(• di iF<*rar,o. rb quote- toni 
pcU'.P’K p« r i tiibuti non 
imi pere ii).ti dm tlamentc. 

Q'hst.i ronttrma due «o 
-e. I) t un., parte- < he la s; 
t iaz*»ue I naiiz.ar a de gl. enti 
!< ( ab è . ndata cint .«a.*me:, 
te- ivgg.orando in questi nn 
n:. p- r la don niiziom- -( ii'. 
b.!c ciela- entrate* «eie-1 re -to 
g a ai*. !,*• prima i:i..de guate i 
« :,i p.ir.da ia e ri -• .i.t di Ile 

t ' ..« ”.z. '.►(;■!: eia -oefrl sfa 

;• D,- ! a!‘ró < ’ie* s rende no 

• e ", r a .e,* re \ .'.•■ni* deila 
< oii'i n 

rcq-.i.'ta 
iute ; .-nn r fe- I lore« ri.e>!n 

q.h s*ei t 

toni., d'attual.- 
a ■; ri.se «r-o s’j ( o:.sigli tr, 
untar., v.-t. ionie strumenti 
«!. u.'crve r.t<« eie ni*» laico e 
jaran/a ri. eipiit.i per F:m- 

[*-»' / oj;*- 1 s( .eie I ( eel.'lg! j 

a.iri.o de; r.e rn c . naturai 
ir.e :.!t Ir.- i gre.-s; ev.l-or:. 
Zar._’.* r. nn r.e orda !* feroci 

• artip ig*:« s t ale t.a'.e da ali un 
gn.F. !.« prima voìta che 

a.» eir.o rrattere in t'in- 
/■• re s» *»rg.in sm d. <ori- 
'rollo, pri v e'pre ssj.fiii nte. 
eie 1 r« '•*«. ali'art. K» del’,1 II g 
-•e <1. -là -:n.> 

I..: e or.v e r'.iz *>:.* torna 'i 


là 


re 

ei. :»r. 

loro It tanto 
•I o . ^... 


r.b star.a. ;>c : 
e«.:n;.m «!. r 
i.-nn r!*- I 

.*Je.'l -i, HI 


qui ' |)arte (tossono essere allei late 
nei : dagli sforzi * In* il comuni* 
dalie* e'sigen . cornino, mettendo a dis[x>si- 
ziont* elei giovani, molti dei 
quali vengono amile qui dal 
Mez/ogiorno. le sue bibliote* 
che. i suoi servizi sanitari e 
s|x>rtn i K‘ un'università che 
sottri* (b tutti i mali lipieu 
delle* altre* grandi università 
ila!..me. 

Tuttavia, bisogna rilevare 
che ale un; suoi seitori hanno 
saputo anc he* resistere. t« ne¬ 
re il passo del rumili amento' 
Zangheri cita tra gli altri il 
D\MS (discipline, arte, mu 

• sica e spettacolo), plesso il 
j (piale ha la catti (Ira di prn- 
| gettazione ambientale un uo- 
I mo del valore di Tomas Mal 
ì donado. gli istituti di fisica 
| e di glottologia — qucsfulti 
; ilio uno dei più avanzati in 
I eumpa —. le rii creile, a giu 
j risprudonza. sul diritto del 
| lavoro e sul *i ritte» < ostila 
: zionale*. K. nell'i'isiome. nti 

dib.ittito culturale* vivo, imi- 
\ derne». clic sii|K*ra i e-onfiiii 
j imnersitari. 

Boi la (|tie stiline urbanisti 
! e a. nell'ambito della quale 
i Zangheri mette l'accento sul 
, la (xihtiea ili risanamento del 
i centro storico. dn|»o aver pre 
; messi» <’iie* Bologna è fra le 
t citta ehi* sono riuscite a sa! 

I carsi dagli aitai eia p u ch- 
’ struttivi della spiv illazione e 
' ddiz.a L'argomento gli serve 
; am ile per ri'ixnuiert- a i ni 
, mali elusami lite fluide se Bo- 
' logna. eli: le i lezioni di ! 15 

■ g ugno 1975 hanno tolto d * i, 

t 

! lobi *. tenuto per piu ili venti 
anni, di iin.cn glande eitl.i 
| italiana ammmi'ti.Ha d.i11»* 

' sinistre e a direzione conni- 
; insta, ahh.a ormai ei ss.Ho di 
! costituire d modello per i co- 
1 munì rossi. Noi. dice Z.mglie- 
| ri. che è snidato de! cnj>o 
: luogo e indiano dal l‘.(70. non 

• abb aino mai preteso di atti g- 

• g arei a modello per ncs'U- 
i no. perché sapp amo benis- 
ì s.mo (he ogm citta lm strili 
i tare, economie, prob.em. di- 

■ ver.'.. L’urgomento dei i m<»- 
dello * è staio pre-'» tante voi 

i t*- a protesto (X>!om:o<» dada 
I)C. cial giornale *ii Monta- 
« ile-ili. Rurtroppei. liMnarn-.-nte. 

’■ an< he clalla riu»!-.i di Oreste 
; De*l Binino, e ne d ce ;>c-'tc e 
1 teirna deil’att.v ita c ulturaie a 

• Be»’ojna In nr*»>is-io Z-in 
; ght-r: si lim.ta a os-Tiar*-. 

; Ironicamcfitc*. c he i h.c-de ra in 
; g.ml zio a \cb."** \rd go .* 

■ l'mljerte* E. o > 
i Ciò dio eo'ii.inqje s. ({•■ve ri- 
‘ « <>ii«»sc ere* a Bologna c d a 
J v*r simpn* date» IV-cmpo d: 
i in tnexlo d' go\err.arc <i . < r 
. '<>. *sp.rate* -..ri.i gr.ii d«» 

• apertura v«r-<> !« .dire forzi 
ixd.ticlu- ci. m j.oranza. i i.n 

j siiKtre* sp r.te* e(. v oliai) ira 
1 zinne, a!:’*-igt n/a d: c r* are c 
: :ar funz (.mire strumenti .fi - 

• c.vt (kt la partec.paz-oM ;»> 

| lodare (i (««migli d; quartiere 

• e-si'tor.e* da! 1964) K d m'ido 
1 eome affront.amo :i r.-ana 
; mento elei et<ntro storne» — 
j lavoro di grossa mede, dal 
j momento che l'area inferi s 
| '.ita a B miglia è pu grand-.» 

; di quella d- Roma, infi rie.r<- 

• solo a quelia ciì \’f-r.e/ia -- 
j ha certamente un suo vab.re 

'i. irai caz'or.e■ rl.ee c n<* s. 

t 

j po-s'ino riparar* da! »a< c : k / 


ni problemi della 
;*d ti< a de U amnii 
comunali- Zan 
i ,i lungo dt-lFup’. 

• è il suo posto 
lumi- insegnanti-, 
narla solo da 

i - 


Jbl'e.jpa 
« tt... - i :. 

•..-tr.-.z 
j.h r. n.«i! 

\< r» fa. i 
'i lai.-re* 

m.t r*.i. r.« 

::i'cgnan , t : Io preoccupa 

que-'io grosso eor|>». questa 
'tnntiira ifiòticK» studi-nt:) c»r 
mai 'propor7Ì*>r.ata alla città. 
*on tutte* .1 bagaglio d; dif- 
T. colta organizzativo, logisti¬ 
che- o finanziar.o clic com- 
f*irta. prima di tutto per gli 
itudcnli .-tiisi. e tiie solo in 


g.o le Kcihic / r.( < .(fedirà . 
'i può evitare la cacciata d< i 
(tt. popolar; P( re be’- qui. per 
d centro storico. n*n pensia¬ 
mo ad nn r sanami nte» che 
non 'i ì.rrvti alle- strutture 
Platinai., ma s rrVi1 man 
tenere nella zona la gente ci.e 
vi abita. Vogliamo r.u-(ìre. 
c già m parto siamo nasciti 
a mantenere una presenza 
popolare, restano vecchie bot¬ 
te glie artigiane. fanvgl> ope¬ 
raie. resta il costume, il cuo 
re* della città. 

Nessun modello. dunque, 
conclude Zangheri Ma fatti 
concreti, reali, di c.viltà. 

Massimo Ghia r a 
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pag. 4 echi e notizie 


Mentre mancano i carburanti in Piemonte, Lombardia e Liguria 

Libertini sollecita 
concrete trattative 
per i cisternisti 

La rigidità delle società petrolifere rischia di esasperare la situa¬ 
zione - Chiesto l'intervento di Andreotti e del ministero dell'Indu¬ 
stria - I sindacati democratici contro ogni manovra provocatoria 


Che cosa succede nelle università italiane: BOLOGNA 

I sussulti della «seconda città» 

Le condizioni di vita di 60 mila studenti in una città che ha poco più di mezzo milione di abitanti — Lunghe 
file alle mense e cinquantamila lire al mese per un posto letto —• Il difficile processo di integrazione 
per i giovani che vengono da altre regioni — A colloquio con Walter Tega, responsabile culturale del PCI 


ROMA — I! presidente del¬ 
ia commissione Trasporti del¬ 
ia Camera, compagno Cucio 
Libertini. e i capigruppo del- 

a .-tt.iii cwnm.vion-* ninno 
ricevuto ieri le segreterie del¬ 
le organizzazioni sindacali de¬ 
gli autotrasportatoli FIAT, e 
FAI e ANITA. La delegazio¬ 
ne sindacale ha esposto ai 
parlamentari le rivendicazioni 
degli autotrasportatori; la 
pre.-..donz.t della commissio¬ 
ne Trasporti hit fornito infor¬ 
mazioni sui contatti avuti in 
merito con ,1 governo, e sul- 
\i attuazione (li leggi che in¬ 
teressano la categoria. 

Nella mattinata di oggi vi 
saia un nuovo incontro tia 
li presidente delia commissio¬ 
ne Trasporti, Libzri.ni e i se- 
gre* a ri delle organizzazioni 
.andacali per lare il punto 
della situazione dopo la trat¬ 
tativa che ha avuto luogo ieri 
pomeriggio al ministero del- 
rindustrm tra gli uutotra- 
sportatori e le società com¬ 
mi! tenti. 

A! lei mine dcll'imnntro di 
lei; a Montecitorio Libertini 
hu dichiarato ■< Nell i giorna¬ 
ta di oggi ho parlato con 
Fon Andreotti. Presidente del 
Coli-aglio, e con il sottose¬ 
gretario Krmlnero, clic con¬ 
duce la trattativa, sottoli- 
n-ando la necessità che que- 
si'ultima giunga al piu pie- 
sto a .-olu/io'M- -a- voglio¬ 
no evitare gravi e crescenti 
disagi p; r tutti 1 eritriti.ni e 
un inasprirai pericoloso del¬ 
la tensione .sociale». 

«Gli autotrasportatori — 
sottolinea Libertini nell i sua 
dichiarazione —• sono una for¬ 
za democratica e responsa¬ 
bile. Ma vi i- chi dall'ester¬ 
no gio'-u sulla esasperazione 
per pe.,c:ire nel torbido: e a 
questo proposito le organizza¬ 
zioni sindacali c: hanno espo¬ 
rto nrecs- * denunce ene ira 
segnaleremo anche al gover¬ 
no. Importante e intanto af¬ 
frontare i problemi nel me¬ 
nto. Le tariffe praticate at¬ 
tualmente sono certo insuffi¬ 
cienti: occorre giungere a un 
nuovo tarillario più adeguato 
e questa è una responsabi¬ 
lità precisa del governo. L'at¬ 
tuazione della legge 208, clic 
iniitni.-ce l'albo professionale 
degli aurotrasportatori. è og¬ 
gi passibile dal momento che 
il Parlamento ha autorizza¬ 
to a questo scopo, il ministe¬ 
ro dei Tiasporti ad aumenta¬ 
le il personale addetto di 561 
’in.tà Infine stiamo esami¬ 
nando la possibilità di una 
legge che istituisca forme di 
credito agevolato per il rin¬ 
novo del parco automezzi, re¬ 
so necessario dalla leg¬ 
ge 313 ». 

Concludendo Libertini ha af¬ 
fermato: «Tutti questi nodi 
possono essere e devono esse¬ 
re sciolti. lui commissio¬ 
ne Trasporti vigilerà, e agirà 
pei* ciò che le compete, per¬ 
chè le soluzioni siano trovato 
rapidamente, e siano supera¬ 
te tutte le resistenze. Agli 
autotrasportatoci rinnoviamo 
il nostro appello perchè raf- 
* orzino tu loro urrim c re 
sponsabilità contro ogni di¬ 
sgregazione e strumentalizza¬ 
zione della loro lotta ». 


— Fra 


MILANO 

de 
zio 

:a»ori addetti alle 
ne. '.a situazione 


! nord, dove ha 
la lotta degli autotraspor 


le regioni 
avario ini- 


uutoc .stor¬ 
ila avuto. 


rato rifornimenti all’azienda 
tranviaria, agli ospedali e a 
quelle aziende eia- hanno bi¬ 
sogno di gasolio per m n 
mettere in pericolo la produ¬ 
zione e, quindi, l’occunazione 

Per quanto riguarda ambu¬ 
lanze e taxi — riferisce la 
prefettura - ci sarà una 
colonnina di rifornimento, a 
disposizione, s.tuata dinanzi 
al cimitero monumentale 

Sempre per quan'o r.guarda 
le disposizioni della prefettu 
ra. -1 m rne è stata iiit- 
curata la vigilanza da patte 
delle forze di polizia a tutte 
quelle aziende che vogl.ono 
trasportare in proprio i loro 
prodotti petroliferi. 

Aiuòle ni L guisa la .‘ut- 
zinne si sta fatando pe-ante. 
Qui si n.sfh.a di conmiomet- 
tere l’attività produ’t.va d: 
una dorala di az <nde sono 
tante, infatti, le socie*a che 
nella sola città di Genova 
starebbero apprestandosi al 
le pratiche per la richiesta di 
cassa mt(*gr«»/.ione, mancando 
del combustibile .ndi»pensabi- 
le por ,1 pro<-egu mento del- 
l'alt.vita. Si tratta di az.ioi 
de di non grandi dimen.s.om 
— tra i 50 ed i 100 dipenden¬ 
ti oltre all'oleificio Costa, 
stabilimento di maggiori pro¬ 
porzioni. Ieri è stato rag¬ 
giunto un accordo per il rifor¬ 
nimento ai mezzi pubbl i ;, al¬ 
le scuole o agli ospedul.. ma 
altre attività rischiano di es¬ 
sere comnromesse. 

Nell lmperie.se. ad esempio, 
e m pratica in tutta la re¬ 
gione. rischiano di entrare m 
< risi ì sistemi di n-ealdamcn- 
to delle serre, eco le ccnse 
guenze che si possono imma¬ 
ginare per le attività floricole 
c dell'ortofrutta. 
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nimento 


Bloccati da ieri gli impianti stradali e autostradali 

Chiuse le pompe di benzina 
fino alle ore 7 di sabato 

Le motivazioni dell'agitazione * Una nota della FÀIB-Confesercenti * Incontro ri 1 marzo 
col CIP sul problema dei compensi * Necessaria la ristrutturazione della refe distributiva 


ner pr.ma. un evoluzione 
preoccupante nel Piemonte, 
tatto in parto eccezione per 
in provincia d: Cuneo. A To¬ 
rma e nelle altre province 
a benz.nu manca fin da sa¬ 
bato scorso. Si sta facendo 
sempre p.ù grave il d..sagio 
per m: gl .aia di automobilisti 
•*imasti con :1 serbatoio n 
secco e impossibilitati a ri¬ 
fornì-rsi. Im circolazione si è 
diradata e i mezzi di traspor¬ 
to pubblici sono sovraccari¬ 
chi¬ 
le: - ; mattina lunghe code, 
controllate da v.g.l: urbani 
e no’.izia. si socio formate ne: 
invitissimi ch.osehi — meno 
ri. ima decina sui 560 della 
ruta — che d.stribuivar.o gì: 
ninni lari d; carburante ri¬ 
ma»*. ne: .--erbato:. 

I.- preoccupazioni p.ù vice 
s: nutrono per il funziona¬ 
mento d; servizi esseii/iar 
: er. 'a prefettura ha otte- 
turo che ospedali, ambu.anze 
e altri servizi urgenti possi- < 
r.o andare a rifornirsi diret- 
•.intente presso la rat fitte ne. 
ri. Topiario. Anche l'ordine ! 
rie; med e: ha potuto gar.n- 

* r-i un minto di o.str.bario- . 
ne in città, al quale md.r./- 1 
-are tutti 1 san.tari che ne ( 
laco.ano r.chiesta. Le az en 
de do: trasporti pubb'..c: ! 

• ATM. Setti, eco A hanno in : 

uve. fortunatamente, scorte . 
sufficienti por parecchi gior- j 
ii. - '.a situazione potrebite d.- , 
ventare grave solo se .1 b'.ee- ! 
co dei r:fornimenti si prolutt j 
gojoe ancora nel tempo. j 

Perfino la rappresentazione i 
dei Don Giovanni d: Moliere j 
previsto :n » pr.ma » por gso- • 
vedi ai Teatro C.inmano. è 
stata rmv.a'a a Domali»a 1 

L\i incendio d; evidente osi- i 
rattere dolo-o ha distrutto ! 
nelle pr.mo ore d: ieri le co- J 
'onn.no di un distributore del- j 
la » Mob.l » n corso Cairoli. i 

Anche a Milano e in Lom- | 
hard.a dal pomeriggio di ieri i 
è d.venuto impossib.le tro- 1 
vare uno dei 2600 distributo¬ 
ri d: benzina aperti. Qualcu¬ 
no. che ha benzina sufficien¬ 
te va a fare rifornimento in 
Svizzera. I d.stnbutori del 
Canion T.c.no sono in picela 
attività. 

Per cercare d: ovviare alla 
« paral.s: » s: è svolto stama¬ 
ne un incentro in prefettura, 
dove una delegazione di auto¬ 
trasportai ori è stata ricevu¬ 
ta dal vice prefetto. Secondo 
l'ufficio stampa della prefet¬ 
tura i rappresentanti degli au¬ 
totrasportatoti hanno assicu¬ 


ROMA — Scioperano dalle 
19 di ieri fino alle 7 di sa¬ 
bato i distributori di benzi¬ 
na aderenti alla FIGISC 
(Federazione italiana gestori 
.mpiant; stradali carburanti), 
mentre dalle 22 di ieri, fino 
alle 22 del giorno 13. sono in 
agitazione gii aderenti all' 
ANAGEA (Associazione na¬ 
zionale autonoma gestori e- 
sercizi autostradali). Non a 
derisecelo agli scioperi gli a- 

fjnronji « » j j'» 0^10 < PCvÌCTm 

zane autonoma ìtdliana ben¬ 
zinai i 

Lo sciopero deciso dalia 
FIGISC «vuole essere l'ini¬ 
zio di una lotta — ha di¬ 
chiarato il presidente della 
organizzazione — che la ca¬ 
tegoria affronterà con tutto 
le conseguenze che ne deri¬ 
veranno ne non saranno pre¬ 
si m esame : punt: r:vend. 
eat'.vi. c tra questi l'adegua¬ 
mento dei margini al gesto¬ 
re da parte del CIP». Anche 
l'ANAGEA ha dichiarato lo 
»ciojjero » per protestare con¬ 
tro il comportamento dilato¬ 
rio delle aziende petrolifere 
e della pubblica amministra- 
/tono circa !'.nd:fferibile ri¬ 
strutturazione del settore». 

Di fatto l'agitaz.cne dei 
benzinai aggrava la situazio¬ 
ne già precaria dei riforni¬ 
menti per lo sciopero degli 


autotrasportatori. Forti e 
preoccupanti disagi — di cui 
riferiamo a parte — si sono 

già registrati in alcune re¬ 

gioni del nord dove l'agita¬ 
zione degli esercenti di ben¬ 
zina e iniziata alle 19 di lu¬ 
nedi. 

In un comunicato la se¬ 
greteria della FAIB afferma 
che ■; la situazione venutasi 
a creare per la distribuzione 
dei carburanti in alcune re- 

.t * ~ ~ - 

-•Vili U«-l liUiU ÌUUKI t. U UO»t 

Io sciopero degli autotraspor¬ 
tatori privati nasconde delle 
manovre non sufficiente t - 
mente ch:are». 

La segreteria della 
ha quindi affrontato 
blemi derivanti dalia 
ve crisi generale che 
versa il settore della 
frizione ed :n particolare i 
gestori che vedono ancora di¬ 
sattese misure governative 
da tempo richieste» e si «ri¬ 
serva di decidere, alla riu¬ 
nione del direttivo naziona¬ 
le. »e int* aprendere azzeni di 
lotta ac cntuate: ciò è subor¬ 
dinato a quanto scaturirà 
daH'mooot ro che le organiz¬ 
zazioni n izumali d; catego¬ 
ria FAIR e FIGISC avran¬ 
no con l'apparato de! CIP 
l'II marzo -ul problema spe- 

c.f.co ri. rev.'.rue dei costi 
di ee-:.o:ie . 


FAIB 
i pro- 
« gra- 
attra- 
distri- 


Per il « Telegrafo » 
chiesto un incontro 
con il governo 


LIVORNO — E' probabile che 
intervenga il governo nei.a 
vicenda del Telegrafo, il quo 
lidi.ino 'livornese di cu: .1 
petroliere Attilio Moni, h.» 
decretato la morte e cne 
dall'agosto scordo è auto¬ 
gestito. con ottimi risultati, 
da una cooperativa di tipo¬ 
grafi e d: giornalisti. E’ quan¬ 
to si può desumere dalle di¬ 
chiarazioni fatte ieri dal sot¬ 
tosegretario Amaud a una 
delegazione toscund formata 
dall'assessore regionale Bar- 
zanti. dal sindaco di Livorno 
Nannipieri. dal presidente 
delia provincia Barbero e 
da quello della Camera d: 
Commercio Mancusi che io 
hanno incontrato per esami¬ 
nare la situazione del Tele¬ 
grafo. D: fronte a: rappresen¬ 
tanti toscani :! sottosegreta¬ 
rio Amaud, infatti, si e im¬ 
pegnato od interessare della 
que.-.* ione il pres.dente de 
i on.-.. gl io Andreot:.. 


: t 


A proposito degli aumenti Fiat 

Un’altra scala 


MILANO — Il 4 per cento di 
aumento dei illuni Fiat, a 
non piu di cento giorni dal 
rmcaio precedente, conferma 
che esiste un'altra sca.a mo¬ 
bile: se ne parla molto meno 
clic di quella delle retribuzio¬ 
ni, ma certamente essa non 
influisce di meno sull'infla¬ 
zione c comunque rnulta as¬ 
sai più arbitraria c fonte di 
squilìbri. Che per alcuni pro¬ 
dotti — e tra questi l'auto¬ 
mobile. non scio m Italia, 
ma in tutta l'Europa — i 
prezzi siano aumentali negli 
ultimi anni ad un ritmo molto 
più veloce dell'aumento dei 
prezzi ne! complesso, di quelli 
delle materie prime c del co¬ 
sto del lavoro e un dato dij- 
'iLilmente contestabile. Tant e 
vero che lo stesso presidente 
delta Confindustria, Carli, ha 
dovuto ammettere, nel corso 
di una discussione pubblica 
a Milano, «situazioni di pn- 
ulegio a Jaiore di certe ca¬ 
tegorie di impreso', salvo poi 
calarsela argomentando che 
-se le aziende sono in grado 
di aumentare i prezzi senza 
soffrire nelle vendite, ciò ìi- 
gmfica che sono m grado di 
vendere a prezzi più alti" c 
limitarsi ad un appello alla 
buona volontà di chi fa i li¬ 
stini 

La buona volontà però non 
può bastare. I dati che mo¬ 
strano per il 1976 un aumento 
dei prezzi all'ingrosso del 233 
per cento anno su anno e del 
32,6 per cento dicembre su 
dicembre, contro un aumento 
de! 16,8 e del 22 per cento ri¬ 


spettivamente dei prezzi a! 
consumo e del 2oJ3 c 2.S.S n- 
spettuamente delle retribu¬ 
zioni minime contrattuali, so¬ 
no abbastanza eloquenti, così 
< ome sono eloquenti t calcoli 
(ompiutj dali'utficio studi del¬ 
la fianca commerciale sulla 
lapacità dei listini di assor¬ 
bire abbondantemente il co¬ 
sto del lavoro, confermata 
dalle notizie che si hanno 
sull'andamento positivo dei 
margini delle imprese specie 
nell'ultima parte del 16. Ma 
traesti dati non dicono tutto: 
non dicono ad esempio chi, 
ira i settori e i gruppi indu¬ 
striali ha potuto trarre mag- 
j.orc ianfaggio, ritoccare con 
meno problemi i propri listini 
grazie ai una posizione di 
<n:onoiK>I;o -, <perchè non si 
dovrebbe usare quest'espres¬ 
sione, ormai <* classica » nella 
scienza economica'’ I c ad al¬ 
tri elementi di vantaggio o 
magari di ricatto fpensiamo 
ai petrolieri) sul restante tes¬ 
suto produ L'ilo. 

Le esperienze di blocco atout 
courtn dei prezzi non hanno 
avuto, nei paesi capitattsitcì. 
un esito felice. Ma ciò non 
i uol dire che debba sussi¬ 
stere l'esatto opposto, l’arbi¬ 
trio piu assoluto, quello cioè 
che non si limita a scari¬ 
care i costi sui prezzt ma 
persegue anche un di più, 
a svantaggio della collettività 
eppure, m modo meno vi¬ 
stoso. ma non meno negativo, 
a svantaggio di altre imprese 
e altri settori: che non si 


* debba msomma operare per- 
■ che delTavvantaggiaisi di al- 
j cum grandi gruppi e certi 
: settori non abbia a fare le 

* spese l'intera economia, che 
j per un t per cento di aumento 
! alla Fiat non debba pesare 
ì una tassa cieca inflazionistica 
! <•( tutti, e non solo su chi 
! compra quelle auto. 

I II problema quindi è quello 
{ di forme di verifica e di 
; controllo sulla formazione dei 
, prezzi dei prodotti industriali 
J e sui costi. Ce l'esperienza, 
anch'essa non felice, del con¬ 
trollo dei prezzi nel 11 e da 
prezzi amministrati >si pensi 
a quanto poco siano state 
-amministrate» e enfien¬ 
te» le richieste de; petrohen) 
ma non e detto che non 'i 
po- -.7 partire proprio da per¬ 
chè c che cosa in quell'espe¬ 
rienza non ha funzionato. Ci 
sono le posizioni sindacali, 
che ribadiscono un impegno 
a modificare gì effetti, le 
manovre, indiscriminate sui 
prezzi, presente nelle ruendi- 
cazioni sulla politica dei prez¬ 
zi della stessa piattaforma 
Fiat. La discussione sul pro¬ 
blema e certo molto indietro, 
anche perchè si è preferito 
spesso sollevare polveroni sul¬ 
la scala mobile dei salari e 
tacere sulla scala mobile, as¬ 
sai più perversa — se non 
altro perchè difende di piu 
chi è più forte, e non chi 
è più debole sui mercati — 
dei listini. Ma questo non può 
essere un alibi per non af¬ 
frontare il tema. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I giovani in¬ 
colonnati par tre. un po’ in¬ 
freddoliti nonostante la gior¬ 
nata di sole. La lunga fila 
sbuca dal portone di rimpet- 
to alla facoltà di Magistero, 
si snoda attraverso piazza 
Verdi, occupa in tutta la sua 
larghezza via Zamboni e si 
perde dal lato opposto, lungo 
i portici. 

« £’ un blocco stradale? ». 

«No. è una coda. Unu coda 
di gente con pochi soldi e tan¬ 
ta fame ». Laggiù, oltre il por¬ 
tone, c’è una delle sei mense 
universitarie di Bologna. Po¬ 
co piu avanti, dove piazza 
Verdi torna ad essere via 
Zamboni, altro portone, altra 
mensa, altra coda. 

lui scena e ormai entrata 
nelle abitudini della città. 
Dalle 12.30 alle 13.30. gli au¬ 
tobus deli’ATC cambiano per¬ 
corso. Le code degli studenti 
davanti alle mense segano in 
due l'antico quartiere uni¬ 
versità r.o Per via Zamboni. 
.»p<n:i dorsale di questa fetta 
di centro .-.tonto, e impossi¬ 
bile re. 

Coda o blocco stradale? 
L'uno e l'altro, evidentemen¬ 
te. al di la delie intenzioni. 
Bologna, da anni ormai, vi¬ 
ve quotidianamente questa 
sorta di silenziosa protesta, 
osserva ccn preoccupazione ■! 
progressivo lievitare di que¬ 
sta «seconda c.ttà » disordi¬ 
natamente cresciuta nel -aio 
stesso ventre, gonfiata da 
meccanismi che le sono cstra 
nei. emarginata dalle dimen¬ 
sioni spropositate ed incon¬ 
trollabili che è andata ds.»u- 
mende. 

Qualche cifra. Bologna ha 
poco più di mezzo milione di 
abitanti e gli studenti iscritti 
alle 13 facoltà del suo pluri¬ 
secolare ateneo si nppross.- 
mano ormai alle 60 mila uni¬ 
tà. Siamo oltre il 10 per con 
to della popolazione totale: 
una proporzione abnorme. Il 
bacino di utenza (così si 
chiama in termini tecnici la 
zona servita da un'universi¬ 
tà) è vastissimo. I! 5-> per 
cento degli studenti viene da 
fuori Bologna, i pendolari so 
no 15 mila, gii stranieri 6 
mila, eli italiani «fuori se¬ 
de » 15 mila. Vengono dalle 
altre città deH'Kmilia Roma¬ 
gna. dalie Marche ‘3.115), 
dalla Puglia (2.355). da! Ve¬ 
neto 12.084), dalia Calabria 
11.670). e poi dagli Abruzzi, 
dal Molise, dalia Campania. 
Una presenza di almeno 20 
mila persone la cui « fame di 
case ». in una logica specula¬ 
tiva difficilmente contrasta¬ 
bile. ho portato alle stelle 11 
prezzo degli affitti. 

Un posto letto, in una stan¬ 
za divisa con altre due o tre 
persone, costa oggi 50 mila 
lire. Appaiamenti molto n! 
di sotto dei cento metri qua¬ 
drati. anche lontani dal cen¬ 
tro storico, vengono affittati 
per canoni superiori (e spes¬ 
so molto superiori) alle 200 
nula lire mensili. 

Lo studente è un affare, fa’ 
ctoO 7 o vendono srn* 

molliate e con contratti a 
termine, la legge sul blocco 
dei fitti è br.llantemente ag¬ 
girata. Ogni locale può frut¬ 
tare dalle 150 alle 250 mila 
lire: basta stiparlo di 'etti 
quanto più è passibile. Pro¬ 
spera la pratica del doppio 
contratto: uno ufficiale a 
prezzi decenti, l'altro — quel¬ 
lo che conta — a prezzi di 
strozzinaggio. L'offerta pub¬ 
blica di posti '.etto è ridicola 
rispetto alle esigenze: *520 po¬ 
st 1 . suddivisi nei 5 collegi del- 
l’Ooera universitaria. 

Le mense universitarie so¬ 
no sei. Negli ultimi due an¬ 
ni. con l'ingresso degl, stu¬ 
denti nel consiglio di ammi- 
nistraz.one deii'Oj»?ra. è sta¬ 
to fatto uno sforzo notevole, 
i pasti erogati ogni g.orno 
sono possa*.: da 5 a 10 m.la. 
Ma la rincorsa de: bisogni è 

d.ificile. affanne.-a. contraria¬ 
la da processi difLci.mente 
contenibili. « L'inflazione — 
dice Claudlocande;:.studente 
eletto neil'Opera un.versitana 
— rende sempre più appet'b’- 
le a possibilità di consumare, 
un pasto a prezzi varianti tra 
le 430 e le 6 f >0 lire. La crea¬ 
zione a: nuovi servizi, crea 
bisogni di nuovi servizi, fi' 
un inseguimento senza fine, 
siamo sempre darcapo ». 

Le code m p.azza Verdi, 
giorno dopo giorno, si allun¬ 
gano. Mangiare e diff.c/.e, 
dormire è un problema, stu¬ 
diare è quasi imporsib .e. 

< Per poterlo fare — com¬ 
menta .runicamente uno de¬ 
gl*. studenti in coda — et 
manca una cosa fondamenta¬ 
le' l'università ». I corsi so¬ 
no savraffoilati. i program¬ 
mi di stud.o. sopraffatti dalla 
log cu do.'.'ammasso, non rie¬ 
scono a concretizzarsi, la ri¬ 
cerca non esiste. Bologna, in 
questo, e uno specchio fedele 
de. ma'., che affliggono : ra¬ 
der. deil'un.versità italiana. 
.» Resta soltanto — d.ce un 
professore — la valvola di sfo¬ 
go di un autodidattismo spic¬ 
ciolo a! quaie si contrappone 
la realtà •di una macchina per 
esami che produce disoccupa¬ 
ti in ser.e ». V. prestigio deiln 
p.ù antica unvers.tà italiana 
e un r.cordo lontano del qua- 
.e permangono .-•>.> gl. effe*. 

:. negativi: u ia c-parità di 
attrazione a d ;ap:*o degl: 

a.tri atenei rer'-rai: che a- 
cuisce la neop'wa del sovraf¬ 
follamento. 

La «seconda :.;ta » cresce, 
si gonfia. Bologna è una c.t¬ 
tà sol .da. ben amministrata, 
cresciuta senza le laeernzion. 
delie, metropoli settentrionali, 
forte di un tessuto democra¬ 
tico e di una cultura antica, 
collaudata. « Tuttavia — dice 
Walter Tega, responsabile 
culturale del PCI — un pro¬ 
cesso di integrazione non è 
mai riuscito ad esplicarti 


Malfatti annunzia «ritocchi» 
al progetto per l’università 


In occasione di un incontro con la presidenta 
nazionale del Comitato Nazionale Universitario 
(CNU), il ministro Mallatti, dopo aver confer¬ 
mato la presentazione del disegno di legge or¬ 
ganico di riforma entro marzo, ha illustrato i 
completamenti, te Integrazioni e te modifiche in 
corso di elaborazione rispetto alla bozza a suo 
tempo resa noia. 

In particolare, Malfatti, si è soffermato sui 
seguenti punti; 1) ruoto centrate dell'università 
come sede della ricerca scientifica con un effet¬ 
tivo potenziamento della ricerca universitaria so¬ 
prattutto attraverso la struttura dipartimentale; 

2) riallermazionc dell'autonomia dell'università; 

3) garanzia di una eflettiva liberta di insegna¬ 
mento e di ricerca dei docenti nell’ambito della 
ricerca, con la salvaguardia per i ricercatori di 
accedere alle strutture ed ai mezzi indispensabili 
per i loro studi; 4) rapido avvio del dottorato 
di ricerca; 5) organizzazione dei dipartimenti 


sulla base dì una tipologia nazionale non rigida, 
late da recepire gli elementi di dinamismo e 
di flessibilità propri dell'organizzazione scien¬ 
tifica; 6) disponibilità a rivedere la composi¬ 
zione dei vari organi di governo, assicurando 
una più equa distribuzione delle rappresentanze 
delle due fasce dì docenti; 7) conferma del 
passaggio della competenza dell'intera materia 
del diritto allo studio alle Regioni entro il 
mese di giugno. 

It ministro si c inoltre detto disponibile: a 
non ricorrere al meccanismo della legge delega 
per lo stalo giuridico: a riconsiderare, nell’ambi¬ 
to della Sua ipotesi la lìguro del prolt-ssore as¬ 
socialo, sia per guanto attiene le lunzioni di¬ 
dattiche e di ricerca, sia per quanto concerne 
la partecipazione alle commissioni concorsuali 
per dottorandi di ricerca e per i nuovi profes¬ 
sori associati. 


lompletamentc *. 

Ri i .izcotida v.itu > ha su.'- 
r,u.'i ri. arotz.ita e di rabbia 
A Bo.o-zna :<• ultime quanto 
ùtilt.mane .inno alate — come 
del resto in quasi tutte le 
città universitarie italiane — 
un susseguir.», di occupazio 
ni. corte:, assemblee. ìcuntr- 
e confronti. Oggi delle tre¬ 
dici facoltà re.it a occupata 
soltanto Lettele e Fùo.iOl tu ; 
le aure, dopo lo convulse gior¬ 
nate di lebbra.o, hanno sen¬ 
tito — cene si legno siti car¬ 
telli afi.»s: un po' dovun¬ 
que — la « necessità di una 
verifica del lavoro svolto». 
Ma ì sussulti non cessano: in 
mattinata un corteo partito 
da Lettere ha tentato di pe¬ 
netrare neli’aula dove si te¬ 
neva la r.m.one de! consi¬ 
glio di facoltà ed ha rischia 
to di scontrarsi con lo schie¬ 
ramento della polizia. Il con¬ 
siglio di facoltà ha interrot¬ 
to i propri lavori e si e ri¬ 
convocato j>er il pomeriggio, 
questa volta in forma aj>ez- 
ta. in una delie grandi aule 
del terzo paino. 

Si inlz.a. con insolita pun¬ 
tualità. aiie 16.30, L'aula è 
gremita come un uovo. L'as¬ 
semblea naziona’e di Roma 
si è conclusa ti giorno p-ece- 
denie e l'avvenimento rie 
cheggta nelle conversazioni 
dei giovani: «E’ vero che c'è 


s'ato una spaccatura?» 
Qualcuno tra i redue: del 
grande meeting racconta, con 
scrupolo da viomsM, quanto 
e accaduto in . a capitale. R<> 
questo incontro :>o-.-rto con .1 
consiglio di facoltà tniz.a 
davvero. 

Ma iorse conv.ene sintet.' 
rare quanto uccaduto prima, 
la storni d. queste qu.ittio 
set tintane. .. < m segno e : - 
inasto profondo neU'aten» n e 
nella città. E' la storia di una 

e.-piOsione improvvisa, frutto 
di una situazione di disagio 
reale, di un malessere prò 
tondo. Un'esplos.one dagl: e- 
s.ti contraddittori, venati di 
una violenta irrazionale, v.a 
contrastati da una tenace a- 
z.one di orientamento e di :e- 
cupero da parte delle forze 
del lavoro. 

E' cominciata a Lettere, al- 
l'm.zio d. febbraio, quando 
n tutt'Italia si diffondeva la 
protesta contro ì! progetto di 
riforma Malfatti. L'occupazio 
ne si è rapidamente es'esa a 
tutte, o quasi, le facoltà, ma 
— almeno in questa prnna fa¬ 
se — è stata proprio Lettere, 
orientata dai gruppi «auto 
nomi ». a dare l'impronta a! 
movimento. S. protesta con¬ 
no Maiiat'i. contro i! sover 
no delie astensioni Ma. so¬ 
prattutto. s. protesta eont:o 
il PCI e confo : sindaca*.:. 


Nell'un.ver.i.tà s'.i accaden¬ 
do qua’costi d. nuovo, d: :m- 
pievisto. Nelle ultime elez:o 
ni unueisitarie .a l.st.i for¬ 
mata da.le :o’z.e della s n. 
.-tra tradizionale ha ot'enuto 
K nula vot.. quasi il 60 per 
cento dei suitrag.. la i.st.t e 
'treni.sta (ìepnuie il 5 per 
iente, meno .iddrtt.iri riel- 
’.t lista r eaz.on.ir:<t Ora ! t 
.-.:ua 7 :one appare cnnovo.ta. 
Cosa c ncc «.luto? -> Evidente- 
mente -- dee Mauro Fcnco 
segreta: o della s<v.one u- 
nivers.taria commi.sta — ab¬ 
biamo sottovalutato le polca- 
aulita de! movimento, prn i- 
legiando il momento istitu¬ 
zionale. Non abbiamo sana¬ 
to vedere per tempo quello 
clic bo’hva in pentola ». 

G.rivedi 17. lo s'esso » orno 
del coni /‘o d: Istma ne. ite 
neo tornano, un corteo parte 
dalla c.ttu un:v*Ts.tat ut ed 
attiaverstt le.v.e del celitio. 
Q'.nndo passa inn.um alle 
logg ‘ del Pivigl.one, il grup 
no del « co..ett.vo j tequer e » 
da l'assalto i bar Zan.t'nv.. 

r.trovo ttui po' decaduto) 
del il Ito'og.M ivile. fi.liuto 
con sé .'unnamentar o de', a 
!>.()•. o.uz.one: spranghe. Di' 
ori t t 7 »o!e**i svi ! vo’"o I e 
ve'rii’.t* vanno m lr.m' ttn,. 
\<i ano ti gne a o.ts'liv.n.. la 
gen'e :mp tur ta 

Il corteo si sono, a: il gros- 


Arresti e scoperte della Finanza 

Dalle ricche dimore genovesi 
capitali e quadri ali’estero 

Presi quattro corrieri di valuta - Capolavori del '600 spariti da una villa patrizia 

Dalla nostra redazione 


GENOVA — Un traffico clan¬ 
destino di tele del ’600 e una 
ingente esportazione di capi¬ 
tali all'estero sono stati sco¬ 
perti dalla Guardia di Fi¬ 
nanza genovese. Quattro per¬ 
sone. ritenute i «corrieri» in¬ 
caricati di portare clandesti¬ 
namente al!'esto*o 100 milioni 
di lire sono state arrestate 
e trailerite nei carcere 
di Marassi. Si tratta d: 
tre genovesi e un comasco: 
il 31cn*.e Enrico Burdazzi. 
residente a Genova in via 
Bocone'iia 2. Giorgio Marini 
d: 33 anni, originario di Pa 
v.a. ma residen*-» nel capo- 
luogo ligure. Angelo Gian- 
nelh. 37enne. abitante m vi* 
dell’Opera pia 9. ed Eg:C:o 
Mai.izzi d; 33 anni rcsukr.'e 
a Pere :n prov.nv a d. Como. 

Secondo .a polizia tributa¬ 
ria. con i quattro arre.-ti. è 
stato inteno un duro colpo ad 
una vero e propria organiz¬ 
zazione che ;r'r c-.nto ri: zr.oit 
e probabilmen’e molteplici f i 
nanzieri. raccoglieva ingenti 
somme d: valuta F.nhana per 
:ra.ifer.ri" successivamente ; n 
banche svizzere o cambiarie 
:n valuta straniera. 


le mosse dei quattro «cor¬ 
rieri » e della loro organiz¬ 
zazione erano da mesi seguite 
attentamente dagli uomini 
della Guardia di Finanza. E' 
cosi che si è .--coperto come 
il raggio d'azione (Ieil'of)ero- 
zione illecita, comprende.» 
se all’inctrca il territorio li¬ 
gure. Una ba.»e del gruppo, 
però, con funzioni che deb- 
lx)no essere ancora stabilite 
net dettagli, operava a Como. 

Una pattugli a. comando 
de! tenente Coletta, si e an- 
postata lunedi alle 12 davan¬ 
ti aii'ufficio intestato ad En- 
r.co Bardazz. Li e avvenuto 
.'incontro ra Marmi. Bardazz.' 
‘che a quan’o accertato ope¬ 
ravano a Genova) Meiazzi. ri; 
Como e Gianneiii. A! momeit 
to dei passaggio de: 100 m: 
boni di ime dillo n.-i i: ri“. 
primi ai secondi. .r. vn t'o 
.■'arresto :n f. igr.tn:- c.i p-: 
te degii agen*: < he hanno ; 
to irruzione rell'u'liL.o -e.; 
sfrondo ia -ommn 

A'ri 100 nnl.o-r. .-•»"?. 
la poi.’in tributaria erano 
partiti alla voi'a (iella S..z 
sera nella .-et'imann vcor- * 

I cjua'To sono già stati .n- 
terrogai:. e l'indtg’.T e ma 
alt.data ai .os'itu'o prò: .r.t 


d: 

ni» 


Dopo ii tentativo di fuga all'estero 

Rimesso in libertà 
il golpista Cavallo 


COMO — A rr.er.o d. ven: .- 
quattrore dal termo per ten¬ 
tativo d. e.-patrio c .andest.no. 
Luis. Cavallo. 1 . provocatore 
profess..onale .mplicato nel 
tentato go.pe d. Edgardo So¬ 
gno. è d: nuovo libero. Le au 
tor.tà d: PS d: Como hanno 
.nfatti dee.so d. conceder?.: 
la libertà provv.sona poche 
ore dopo '.‘avvenuta eonse 
g.na da parte delle guardie 
d; front.era svizzere. Una de- 
e.sione tanto rap.da quanto 
assolutamente inr.ust :f ica'-a 
A Cavallo la poi.z a coma 
sca s: è '..mutata a consegna¬ 
re un foglio di v.a per Roma, 
nonostante fosse stato trova 
:o in possesso di due carte ì: 
.dentità. una de’. e qua!: s.- 
curamente falsa. Il che con¬ 
ferma. senza poss.fc.lità o. 
duob.o, la sua volontà d. 
fugg.re a..'estero 
Cavallo, come è noto, è sta¬ 
to fermato la sera d: lunedi 
dalle guardie di front.era 
svizzere, perché trovato in 
possesso di un documento 
ìn.doneo ali'espatxio. Il suo 


tentat.vo d. fuga, dunque e 
stato b'.o'cato dopo che g.a 
era .-fugg.to a contro.:, d. 
por'e :t.i..nn.i Cavala» e s'a¬ 
to qu.nd. condotti» a Ch.as 
.-o tentativo di espi trio 
era avvenuto al va..co d. 
Rosi a goi e con. eguale a..e 
.-.utor.ta .ta.mr.e. 

La.e: Caval.o. 5ù «n:i.. era 
_-:a .r. stato d. 1 .berta prov 
v i.-or.a II 5 maggio oc..o 
.-corso .inno, infatt.. era sta¬ 
to arrestato nel quadro del- 
!':nch;e.itu c he :! a. ud.ee V.o- 
lante s'ava oondurv.ndo a To 
r:no attorno a.le trame evv 
a.ve inte-ìsa*e dal zrippo • ne 
faceva rapo ai l'ex amba-- n 
toro e d.rigente del PLI Ed¬ 
gardo Sogno. 

L'amìc.zia tra Sogno e Co¬ 
vano non era c.. nuova da- 
'a A Tor.no. nella meta degl: 
anni 50. avevano fondato e 
d.retto .1 famigerato movi¬ 
mento « Pace e libertà ». una 
organizzazione al serviz.o del¬ 
la Fiat di Valletta e specializ¬ 
zata ncila provocazione ant;- 
operaia. 


‘.ore dottor Genovesi. 

F! traffico candes* no 
pregevoli tele dii 'òtto 
coinvolta una nota lanuzl.a 
[latrisi » gei.OiO e (riei.a qua- 
'e gii inquire iti non .mino w- 
. no fornire il nome) clic e 
.-‘aia ridurc lata alla mi’, 
.trauma Le ‘('e. attribuì’»' ;:1 
[littore Gregorio IDe Ferrari 
e fnc»n't oai'» del «Paitz'o 
Adorno > :: -li'.t fica cen’ra- 
ì..iS::r:.i via Gat'.ctldt umilio 

b. ie « no!.l.ca'o » perone di 

parta'..tu* ed .mpor'aire m 
te re».-e storico (d ;tr*:-:(oi 
erano -'aie =o".'u:'.e ton a' 
cu'.» alile d: ir.tnor ur-'.o e 
\ !> m—r ’occi'e o.-f 

c. da'.ta'» a--e prr••-nt; cor- 
r. i :. 

A vaino dtgli attun'u pro¬ 
prietari de! palazro p.vr.zim 
:1 nucleo remonaìc di pn.:." t 
tribù’.ir;.» riti':» Guani » di 
Finanzi d: Genova ita :n >! 
trato al pre’tce dottor Fai» 
anche un ra;»;x>rto penai* «. 
dcnutic.,» t,»r avere « de» 
ix-r.i'o ,n nudo zr.iv - ecl ,r 
re ver.-, b. e : ; (otr.p.-so :m 
m<c - :'' i r <- i;vi!i 7 .v. Ad imo* 

.S. 'r»'*ì. r.»la r-T'c». di 
•.io iZ.on: j»»r 1» qiti ,; '-ìr ■!> 
(•ero previe*», di . ■.>.• la¬ 
re. ng»nt; TiU.'o » .in* he la 
.tvlx-.o.n- Li vte..di. r.o.n 
.ira ori i onr/.etamcnte c re. t- 
fita e pe: ! ; quale .~,r.o in 
cor. o u.ter.o - ! fa-: d, inda 
:'n a 'a l i'-' 

•.fr.-o un» (èmme:'» ri- :» i, i 
v rmten.de n • » • < r : b:-n o'ti 

- * / ; < * D 7 / ; yr .'l i * l i- 

r;a. r '-. r * 5 J.t \ k’ ì r,r* x.r 

'.*i u ti: . 

: c.o -irti*. • c: 

M.'.e.nn do - .» »r:»no -' .'» p - » ■ 
.-en' *.*e -e .-e tele. 

R.r.':e.(c;.-.t: a M 1 .no » ;/• 
trati . d.p.:.': r»::.- 

zur-.n': -z»r.nr'-èv -' 1 .-. a. 
qua': v.en» .i'trib:.*o un r. 
gr.-.t» *. a.ore ec-mm» r*.»* - . 

m..:t..r: de •;» G’i-.rrì.i I. 
mr./.i è. G- r/iv.i pr > -• 1. v t- 
:.o un:Timer.*» i finzcna-. 
d».!a =opr:r.t»r.'!»P7 1 , ad et 
fettiure un sopra. loro • *1 ’.n- 
terno de. « Pa .«zzo A i»r : > - 
:n v.i Gir.'. -..'li ?, e lo. (>. 

d-'^rr* ,ì*o f n *" 4 , *•! 

•e e emro «•?.*•• as- 
.»bus. - ..in.en:e dal .--tIone pr.n- 

C.pa e del pa/.lZZO c al 

posto d»lie due tele m ig- »r: 
ne erano -*a*e in-eri*e '.i'r» 
dee.» »mente d; minor prc.:o. 
chiaramente ritoccate » a Sal¬ 
date alle vecchie tornai 

Citeriori ir.dìgir.i ro _ 'v.a- 
r.o alla scoperta eh» i d o n- 
t: erano stati vendi:' daga 
attuai; propr.etan del -P» 
lazzo Adorno», nei .x'-cxln 
che va dal 1971 al '73. ad una 
persona proveniente da un » 
famiglia d: notissimi antiqua¬ 
ri genovesi, che ne stav* ten¬ 
tando l'esportazione in Gran 
Bretagna. 


. o de: [)a.".C( - .[xim:, m aper- 
io d.ssen.-o con l'azione v:o- 
.(.ita, tiiife-cgue per piazza 
M.ug.oie Ma g.i « autonomi » 
..t.-'Otto a ::a.-o:nare qua.che 
cent.ti.i o d. g.o\ani verso la 
R-dei.tz.oi.e vomun.sta. « tì.a- 
ino loftI. » amo qui, siamo 
eu.it o .1 l’Cl » gridano 
partecipali:.. li corteo 
\ .etie tenuto a buona distan¬ 
za da v.a Barberai, ma è !' 
ntipiv.-a deg.i u autonomi.» a 
daie il »eg;io a.!.» g ornata. 

• L t ie.ieiaz.oiie comunista 
as.-edia:.» dag.: studenti» tz- 
•'•u .. z.o.ho dono "Resto 
ài. Ca. ..no (il. ta eco 
. Rado A :ca '. [tiKtavive lo 
ca e del nuovo remismo 
K 1 air l'nnit.iy.a tuoi:- 
mento degù stuaenti? I imi- 
.. di . itn.veis.ta. segnali da.- 
a ad., a «.ale g:aioman.a. 

: eoprono d. .-ernie dt .nan 

d. vo.zt'.tà. d: sp.r.’ivì.tg 
g :i: za. ard elle delia.'e « uro- 
dotto de. a eie.»'.ìvitu del.e 
:nus.»e . Le ioize del mov. 
mento (iixg'a.o argon.zzato. 

; rtav.a. non .». la.ic.ano .-ug 
ze»*.ornile Per merco odi 23 
snductto un.far.o organiz 
za a. a .»»..» della Dorso un 
uieotdio t: t : cons'gl: uni¬ 
tari d zona e g.i -tudenti. 

- I conia!!; — -p.ega Andrea 
Amaro de 'a segreteria della 
CGIL - non m>;k> stati faci 
.1 qu'ucuno ’a p’onosta 
faceta ninni:. Il con nonio 
(baie idee non gioia alia 
voi u\. az'one » 

La manne.- - .iz.one riesce. 
Li stia (fé’a H vz-.i s. rem 
[>.e di itudent. c di opera 1 
CI': « auto ioni! » tentano d: 
organizzare un proprio col¬ 
ico. tua non r.escono a rac- 
ooc' eie elle 150 [tersone. Ar- 
: vano alla .-’piec.olat.t senza 
.a l'Mii/.t de. giorni ore 
('•dei'.!’ S: d.sente per qua* 
tro ore e mezzo filate, sen¬ 
za uitolleranze. 

.Salviti) ì. secondo eoniron- 
to. questa vo ta tra studenti 
e con.s.gl i» d‘ immui s!ra/.o 
ne. o-‘(.» ed;ro d »’. refore Gl: 
au'.onam: i inno mo'to eh.as¬ 
so. urlano e !.se!t:a:io, imno 
d.sc>mo l'in'ervento di un 
:a:)['re.-entante di Contunio- 
ne e L bcraz.one Ma la lozi- 
ia de: nutti-r. è su.et ita non 
sono p.ù d: trecen'o sui c.n 
quem: t\ .i'un»nt: cito ntfol- 
’ano ’.c "rad.ita*» del Pa’a 
sno:' D.etro la vo’enza de: 
loro slog ut. la realtà del con- 
f ron'.o i.ve'a un minunal.- 
-mo r:\end r.it.vo .-concer 
•au'e. d» -md.tea: no 'g:n’!o 
Per :! reame è 1 ’ nsoerata 
ocea.- one d: ta bei’.a figura. 

« F:ofe sior Rizzoli — dice 
t» ild.inzo.-o il :appresi'ntante 
degl: autor.omi — chiod atilo 
la jm ranca che non effettue¬ 
rà aleuna serrata ». «Non fa¬ 
rò alcuna serrata» replica t! 
rettore. «Chiediamo la ga¬ 
ia nz.a ciie non chiamerà !a 
iiol.zi.» » >; Non eh.amerò 1 1 


po’-.z.a ». «Ch.eriìamo io s!:t 
lamento della sessione d'esa¬ 
mi a marzo . «Si.ttamento 
concesso » «Le chiodatilo d: 
non aumentare le tasse ». .< Il 
con.-.gl.o d: .tmutin.strazion» 
valuterà !a i:»h.e.-ta - « In- 

.-omtn.t. signor ri "ore. le. » 
f ivo’-eyoV o no nl"un.vers:ta 

/il »»» !“■'»') » // i o t’ArZ» 

volo >. 

I! conf radd. ‘torio f.nisce 
qui. :n un ehm.'» di malce..» 
to inibir izzo .Saio quest: gl: 
u.tr.T• voluz onar.? I: retto 
re. i‘ik‘ p ite non è un g.a- 
cnb no. ne”a su» re'izione :- 
u z.a’e er » andato mo'to n.u 
.n .a. Aveva propago un.» 
mod.f.razione statuto, 

nu r.t* ‘orme d: pirto .naz.u 
r.e. ai ;)* r.-.ni» r.von iica- 


*o ::» n'v'Sè'n 
ma orzar* ca ' 
no un g.orn ili 
carri-nt»- «re" 
to.: jm. uno t 
L'.t.i-en , 'p'- , .i 
-volge -e- o pio 
ma Div.it.'. 
I.icol'.a g . 
h-.m > .non » 

p*. 

ceri ’o .m»n*-- 
nello a. a 


’O 




:>r 


i: una » r.for- 
I’ g.orno do- 
e scr.V" :ron: 
•or • bitte au 
zero -. 

lo so iche 
i. eon-ig.io d: 
.zi, iti' : s’-m 
d. ir* t** 
5 ’*'ì r '. ■> in- 
rr..i na.. r.* 

* : tz.or*» d.sfi 

in.’.* --.ta !’. pr r 7 

' »m.hra di- 
un a*'.m.o. ’.'o 
nr.o (’e d. .m t 'o!- 
-. •- art co' i*a .n rito 
vi “o p»r qua""o set 
A-to-i 'ir. a vo '.a u 
icr.'e ri Cemun.onc e 
e /he 'er.'.i d. orcn 
i :: i-o i al'on- 

(hi' '.a t' t La gep*» 
• »So;*\ ; o *. 

i . s-.-rv: i CIA» 

'•.an i ’.p uno d .>> '.'V 
‘ ptO'e sor. de' 
fac i'*à 

. o :* :u ino La 
".in re.-a fot! 
i pror.» ,-Tidt 
or.'rid.i (.on. che 
di'-* sue c *»sse 

• rnarg r.a7 o r.e. 

. : ■ eirr.i. i. ù. d sgr-'g tz o- 
. .. ■•-.i-c-.p n - . »:! :' » ed 

■cou.p.ig : i*o '» -as»'! di 
;• ’o k r. » e.o v*3 

• .Voi; q ( a-ii — d.ce V.'Al 
r T- gì — ,r terreno ri: C'ù- 
r ? i, i faio'co’e per 'a ; o- 
1-77 ntrr’mnta è proprio ’<i 


ven' *>- 
!) v 
' I ( h- 
do 


L. !>-re. 


* 'T a ' o 
g- if 

< V. i -. 

S i ,. r \ 

‘ n 

c '"..*= 7 .0 d 
I = T ^ 

- r* < md.l 

< .i‘t‘ 

•. :* rr.i d. 
^op.d'7 on. d 


Ìr; ' r 

r ':z * 

; v» ’ 

Irr+thr r *7 

’ t.v ro * 
ha poto: 


> .rjTCOnt /7. L rf - 
T ( di degnali ri- 
:'o da’le esiaen- 
occairm-ro- 
»».'! n»r una 


Cn ":o- 
m-' Q'inb’: 
d-’’ rote- 

* f ;rr»i rj ’ v 

dy-o'-eunati ». Un 

r r»-C»n*em»Pte 

o in pargolo an¬ 
co- p.u mo-'rnso. cucila fz- 
»o • i d. d ve.pi.ne a rustiche, 
mr-- - ».. » degl: so--" aro!'. 

’DAMsi rh» g.à .vrozl.c ne’. 
,-uo s-r.o o t.a-, 3 000 candida 
*. a"a c! «o-'c na one I/unt- 
v»rv *à s*z» andando :n pezzi, 
ma .1 po' » r e barona'*- con 
.mrr..;"»:.» vorar.‘a. continua 
a ri v. iersep» ; ‘rammenti. 

« Molto — c: dice un ope¬ 
ra.o — d’prnderà dalla no- 
'tra rnpgrnà di essere "nel" 
movimento, di orienta r ln. 
Certo questi studenti delira¬ 
no spesso Ma si può restar¬ 
ne sorpresi quando uno ha 
quaranta di febbre ’ ». 

Massimo Cavallini 
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SEVESO - Un posto di blocco impedisce l'ingresso alla zona inquina*!» 

Appello del PCI a tutte le forze responsabili 


Urgente superare i 




per la bonifica di Seve so 

Nel documento della segreteria regionale lombarda denunciati le mini¬ 
mizzazioni, le polemiche, le insulficienze, i colpevoli interessi che hanno 
contribuito ad ostacolare finora l'opera di risanamento - Critiche e autocritiche 

.MII.WO -- I'Ultimi -arami») tra mi usi otto tinsi dai uunno m t m una nube cui : i 
di scino ha . (pi,ili imo dai piu micidiali ( ono-nui 1 la (lii)--ui’i. i i',.-i dii la.» us¬ 
cii i ìapirto 11 c’c ! Umc'.i. una labli’iru (Inuma di Muda, a uri'imo ana vu-ì.i /«• • i 
dc'ìii la an/a i' -tuli» un a\se,limatilo clic. |H-r ! drammi umani a i piolilcmi (>•>’.Lu, 
'-octali e.aoom.i .■ - militai sollevati. Ila -egn.ito ani dat.i mlao-ita ut .la -u»’ • 
n .a -.ola di Ila p ipola/’oii. colpite ma deH'mtero pae-i- Sul di.imma di Severo, . ••• 
a ■l , s , .in/,i di (■’•■ mesi loalmua con !(• '.ut ’mplit a/ om umane, '-o.iali. p t .tic ila 
s< lenulie |,> p il i .lu Inaino que-to documento della -i-gri’tcrui r'-uicciala del ITI. 


<1 d. animai e. -vJupp dal a \ c c‘n I i 
d. Seve.-u !iii;iij:il'o!ki ',t tntt * :a forze 
pu..l.die demo.-: tt.cne a cpi .ni. anche a 
no-, mento oparaio e a. PCI una mi. a 
ih. -.-.-.ione critica ad autori ,t a a 

< I, c pnm i e. .uni/ t c ha ,s: piale <• 
qu. ■!,.( d; lai compì andara all'opm.ona 
jnibbl.c.» la ìau.om dal urave ritardo eh- 

a L-g.-iruio nali’uttu i/.o.ie del piano 
d. Imn.I’a c appi oralo dui coll.'..elio le 
gioitale uè. me.-- d. ugo.-to 

< A ta * proposto, -e . jm.-to m.-.Vie 

ai .a v a dt Punta ob.et: ma . app .- 

cc/io:'. 1 jirat ca di (piai o.ano comjmrt r.a 
a compost i a .-e non vanno d.m-m’ .•.»*•• 
.a acca/ oiip: d.fi.colta de.ùmjv,,'.- i do 
cute a’ l.it'o che mal iicv.-ttno av'va 
dovuto lioiiteuuiare un d.-a-tio jiarauo 
nah.le a qu.To che Ila co'p.to .S--v '.-o. 
non va jieio n alcun modo sottacili*a 
la urave icxpon.-al) 1 t.» d quo! e foro 
politiche o .-mentii.clip ed econom.che 
le qui!., per le rauiom piu diver.-e. hanno 
te.-o a minimizzare la imi tata d ‘1 pen¬ 
colo che la dio.-sma lajjj'ie.'tmtava per 
le popola/ oli della zona. 

« Queste forze, da quei.,» Jeu.i’e olla 
DC m.!ane.->e come "Coinun.one e Libera 
/ione" e .1 uruppo d: e-utediatiei che 
la capo a Trahucch. a quelle più direi 
tamente t'.-prc.-.-mne dcg'i intere-.-! eco 
nonne: della Uoche Cìivaudan. hanno con 
tr.bu.to con le loro u'.one demauou.cv 
ed .nv.-pon.- ihile a difloiidere nelle jjo 
po’a/ on. !.. convm/.cMe che m lenita .1 
p ruolo Ie.--» uonP-ito ad ape pei re 
si.oii. poi.t.che e eh* 1 . p.um» d, bon.t.c c. 
.-.opramuto nei mioi u.-pett. d: mterven- 

tO p.U !".!(i!'*.*.•* |n 4 s.-*' {j * 1 • nT'p **- li»*?! .tt r ) 

< Da qu. ha traini al.mento una po:*.- 
co'.o.-n uhi» one c.rt.i . t/mp. e : moti, 
del'a borni ca eh* ha contr.bu to ai ini 
me r-.i determinante ad allentare nel.e 
popolazioni lo sp.rito di autod..-»c:p! , n.i 
e d: viui.an/u l.r.orendo .-or-zore di un 
movimento di re.-i.-tenza che ha urave 
mente o.siacolato la pratica realizzazione 
delle miMtre di volta in volta dee..-.e dallo 
Regione 

.c La re.-jxm.-ab. e dee..-.ione di con.-.-n 
tire alle donne di Seve.-.o. che ne a ve».-ero 
tatto r.eh:e.-»ta. d. a bori. re. e Tra dot; i 

a cau.'.c di una irrt’spansab.ie e cruci. 
.»«z.fazione. m un terr.bilc c.tlvar.o, L'm 
.'-lallazione d; un torno d'mcener.nieivo. 
ouui da tutti '..tenuto .mi .»pr i.'.iti »■. e 
stata rinvi ita per me.- -‘ me.-.’ e .o 
ecortccc ante :i!o del terreno ha .-uo.to 
urav. r tarci. 

.< A e.o vanno auu.unte e :• .-jion.-ab.. ta 
projirit» del'ci cium c reu.ona'a F-m ha 

d. ino.--:rato. ,n ìu‘ta qu/.-t » v tenda, un» 
profonda in certe /li e una era noe deh.» 
lazza nel tronteju.are in modo adempio 
la eanipauna di e:; c/ione ni-' 1 -.' i in moto 
dalle forze al’.- qua": .--. e fatto prima 
. anno 

u Se hanno p'.-.eo n-'l : tardo con cu. 
c. s: cvva a'1'on-ra d 1> mi fica 'e ci fi. 
eolia ob:e*'ive de’la tua/ion» non meno 
ermi de pero e .a.ito .1 ronci'/ionamen* > 

e. -ere.Tato c'a q’H'.-t-» !or--e La O.'.mta hi 
.itti» ou d uria vote more.-.'.oste ,1 


cedere a qua.-: 
aoncju '* ir. 


e pr on ■ 
» on.-en.-o d- 


ci. non .-aie: 
e ivi.il.» ’ ci. 


con un" rupi» e adorni ita opera d. .e. 
torm.izione 

«P.u .» generi e. ;» -ro. 'a v« ernia di 
S-->••-.» ha m.’.-.-o .n .tu. .a protonda .ni 
deanote/.w del’e .-trutta - »- -cent nane ' 
.-■.in tar.e del i Rea one e dol o S-uto II 
contro.o i-m'aro de e jxip»? e on. e 
stato del tutto eui.-odieo e ma de un ito 
L’.mjvano a irroa-een re .it* .vomente ne...» 
.-Ivr.nienMz o:v .-c.cn' Leu coinvo’uendo 
5.a forze noz.on-o'.. che forza intema/.o 
noi: non e. ne: fa::., rea. izza lo. co.-: 
come carente è -tata 'a vie l.tn-'a .-ul 
r.-jx-tto de. ci.vie:, e non .-..-tema:.e., li 
r.lev-az.or.e de. <ìr.. Tutto co pone .'»»_- 
senza d; una .-volta protonda nel modo 
,n cui. mm .-alo a Rea ono. ma anche 
lo Stato a tutte 'a terze -or.ali e jxv.it. 
che demoeru: » he. uc.-t ..-ceno .Y>per.» d. 
ix-mf » a 


v.e.ida di 


• -c eni nane - 
del'»» Svilo II 
}xi;x> non. e 
a made-tuito 


-, K' imi mz tu’’ » n *> ira» .a-: *u : • 
a.la vmonda d. s-ve n i - li d.m n.-.on*» 
di umide Irau. ciu umai» « e -imo »• 
,'iv -,pm-.i!)., mm.mizzazion, v„ r.cor 
ci.iio i tuf ah-, 'a d. i.-.- ni »• u.i n un ..» 
morta.e ohe ta «rivale si' ’ p > x> a/ion. 
colp.tc’ vi.il.a nuli’» ta.-.-ci un U’ m.i • per: 
eoa» ’a cui c etm-auuenz -, .-il qti''-M e sudo 
luuin u •n«*raz , on: po.-.-.m-i >ra davvv 
:«> ti-iu.eiu* I/atàirme p--e qua.-to pt-r.c > 
.o non dava ee.-.-ar, .n .:a-.-an mone ut i 
a par n-v-.-uua rau.one. He cpie-.eli 
.-pc« i-.ib ..ta per ì r.t irci. p..c» ! ti! c 

r utero anche ,-u ino» m m'.» op ra.o 

I* .‘•u* .io. v i ro pirt.iv) vt < * 

ne. latto clic non .ve opre a e -tra. n p 
;)ure n no., p.en i lon-aj) »v»>«ezz t da -i 
ci.m n-ior.e i;,i.e dal pioham., a qumd. 
è van'.t'.t mano, .il qua in- moment >. 
s.a la n. et .-ira opera d m' eiit.ini’ir,) 
d« l’e pojiiilazioiì. -, i !'»/'• i» ti. moo 
nei coni ronfi de» .e :.-t.tu/.oru. de le loize 
.-c:,nt il ielle c de .e a.tre loiw i-o:-. ih ».- 
jjolitielle afLnche ufirauta.-.-ero n modo 
davvero adeguato . comj>h'.-.-, proli.cmi 
che .s. ponev ino 

,« Si tratta oro di .superare tutu que.stt 
ritardi. In primo luouo va ciotto che il 
Pi.ino di ixn.ilic a approvato da' con.-:uho 
reuionale non iiuo e.s.-ere realizzato ne 
dilla .-ola Keu.one ne. tanto meno, dal i 
Provincia di Milano, la ninne, se ha -aio 
ad ori a ,-o.io .n modo i.i-muito ai oc ti 
j).t: die .e .-ono stati di.euu:.. non può 
Itero poi tare a te: .naie da .-ola un'opera 
co-i comp ».»a e diflic.c 

cK’ nvoce noce.-.- ir.o l'unjieuno d» tu: 
te 1<- for'e citspontb.h non .-olo .-n scala 
naz o.tale. ma an»he ..r-rnazion ile. In 
pruno luouo e necessario un uiqieuno di¬ 
retto del uoverno e dello Stato L'.nter- 
vonto d-ellV.-ercito non p-ió essere '.imi¬ 
tato ai’..» .-ola v.uilanza del r.sp-etto de. 
div.et.. ma va e.-te.-o. iium.te l'utihzzi- 
u on-e d> rv'jxirt! .-jx-cializzat.. alla .stes.-a 
ae.oiie di bimi.ea. O.i ..-ti*ut: scienttlic. 
nazionali debbono eoahzzai.si con quell; 
che lianito seci»u nella re-mono ;x»r appro 
londire ed amph-ire l'opera d. sjierimen- 
tazaine e un an.,lotto contributo va eh.»- 
.-•»•» luche aulì oruan:.-m. .-c.e:i':t:c: urer 
n.tz.onal: Le strutture .-untar.-e <- ci: con 
: to’.lo vanno oruumzzu: » .-a una .-eal.i 
adeguata al rompaci ci. v.u lare per anm 
e anm >ul'e pojx» az.on: de.' c »c>r. c ccv-i 
«•onte va dner.-amente oruan:zzit i la 
-temi;.,' « racco’ta eie. ciat: e :. con'rol.o 
.-a. mnv:mo:f. dei ma*er:ale ta.x-.co 

«Mentre deve es.-e:,- portata avanti 
con :n;x-uno la .-p» r.menta/.one «1. tutti 
: jtossitv.i: metodi ci. distruzione de a ci.o.- 
.-ma. va .mmediatamente avv.ata I*.li¬ 

sta 'az.on- 1 de. torno e devono essere oro 
seuiiit. la iKin-.t ca ciche ca.-e e lo sterra¬ 
mento eie! terreno 

«Si tra* tu .n altre paro e d. : conler 
mire ohe jxr.xi'a/.on. d: Seve.-o e de: e 
/«vie eo.{»:te cne .'ob:ett.vo che .a Re* 
u one. 1 emonio e 'o stato :>er.-ou'io:'(> 
• >•1 tutti . m--z». ne'c.-.-.i • »■ ciuehi eie a 
be.rrf.c» ut, ur.cle d-.’. terr "•»..«» »» cne 

:i ìha che p.»~-, c.n'r.b i re a qu-'.-to apo 

v-t.m o- e-» .:r»»n».,»o 

a I' F’C! r v, 'e, ,::i \.o a ; ;x»p > 

. ìz «»::. ci. S, .•».-•». au • • :f 1«>. -, .-» 

t'.'u.i». //.«..»».. .-::id :c.,.., a.,- fo.... ,i- .a 

» u.'ura e de a .-c » .:/.* - , .e .c '.re ft-rze 


a., o-x r » 


,«'.i .1 .oro 
,«» id impr. 
ci ben. fica. 


-..-s,- r co.iterm.i . pr«»pro .iiivvno a 
ter.-. :x r tuta r.» , ee-.i >:i, » i e 


-oe a.e ne..», zone »op.*» e per restituire 
:. p il jire.-'o po-s.b. »- 1- .- :e porvo.az.o.:: 
.id una v.t.i .-,»re:.a 

<; A. compien ., avor.itor. .1 PCI 
» h e de d. promuovere tufo quo..e -li: 

/ a:iv»? un.Mre , h, ;xi-.-oe.o contribuire 
a far cornor, nel»»re ’. rei'-» d.m-»n- or.e 
de. problcm. e e ni.-ore cn-e e n-'ce-sar.-i 
adottar»- ,s»:iqj.-' »n.ìo ad : .-o-:*e- 

u.'.o att vo d "i:v ,e -io x»...z » e. nt-e 
re.-s.it e 

La segreteria regionale del PC! 


noooeaz.o.i: 


Diossina: legge alla Camera 
per una indagine parlamentare 


Nella prima -edut.i. -libito 
dopo la ronchi-ulne della vi 
t enda Lch k berci, le commi-. 
stoni industria »• sauna citi 
la Carnei.» aovi.inno a!tran 
tare, vaiandola jx-i l'aula, la 
lene,» un.nc.ii.i sull'uuhie.-tu 
|iir amenta e r» a’.va al in 
qmn.tiiit-nto di Sevr-o e alle 
conse/u, nzc che pioduoono 
iuU'amoiente uii m-,-diameli 
iì industriali. 

c Vediamo n» il'incme.-t.» sui 
lutti di Seve-o — ci ha ili 
duarnto la co:r.p.t«n.i on Ce 


cili.i Chi,iv mi -- non -olo un 
dove.oso, .indie -e iardivo. 
comjuto di ricerca da parìe 
del Pa.larmnto. dell»- ic.-ixin 
-.ihilita di coloro die han 
no provocato i'u-c.ta della 
nul>o tos-ica con i con.-e-uuen 
ti danni sull'cTononi a e sul 
['ambiente, ma anche un ri 
dilanio preciso a indagare 
sulle mavì conseeuen/c» del 
l'attuale e passata jxihnc.i 
-nudi insediamenti produttivi 
Ciò al line di predisporre nor 
me leeisl.it. ve e nuovi stili 


menti atti a -\»run:ire la si 
cure»za. -.a per quanto at¬ 
tiene adì invillanii che alle 
materie piume, usate e pro¬ 
dotte C» .meunamo — con 
elude la tonvpasna Chiovi 
ni — che . lavori ddl inchie 
.-ta — che. come e noto, do 
vianno svolgersi nell'arco cii 
-tu n:e-i ciairmscdiamento 
della commissione parlamen¬ 
tare — procedano con spe¬ 
ditezza e rapidamente coi¬ 
vano -eli elementi di ma ce io 
re rilievo ;»er I Imi die u s. 

JII n|H»IU- 


PAG. 5 / cronache 


Sono sfati chiusi dopo le analisi 


Trielina e cromo 
in 71 pozzi 
che forniscono 
l’acqua a Milano 

Bloccato il 15 per cento del flusso idrico 
Sotto inchiesta gii insediamenti industriali 


Entro Panno 


I caporioni MSI 
Servello e Petronio 
processati per il 
«giovedì nero» 

Giunta a! tribunale milanese la notificazione dell'auloriz- 
zazione a procedere contro I 2 parlamentar: neofascisli 


Un evaso dal carcere di Àsti 


Preso con parte 
del riscatto 
d’un industriale 
rapito e sparito 

Per Mario Botticella sequestrato 40 giorni 
fa, era stato pagato un miliardo - Sette fermi 


Dalla nostra redazione 

MILANO - A Milano -i pi-li 
colo .-i tnuiiii» T 1 irhn.i L.t 
denunc la ,• de»"!, -to.-si .ni. 
m.m-tiator. dei c ipoluo-zo 1 
In per cento dei pozzi die 
luui.-t m.) .'acquedotto deh i 
c :’t.c mn ni.none e ottocento 
m. a ab'-.int.» «■ lo.tenv’nte 
nuju.n ito da tnelma. di un 
.ilio dc-nvato d: letrac'oroet 
idic-, da! c'oroloimio e da! 
irc.iiio Li iiapo.-t.c a que.-tu 
.-coj.'c-itu d,-! !.iboi»ito;.o d: 
.? ‘i.v e olila-- ,- .-tata dia 
.Mica tu';. . jxiz.z.i «awe.e 
nati ■ .sono .-t iti chiu.-i S: 
tratta d, un |>iov redimento 
c aut(*!.it!\o. -i .-picea, che .-c 
ia ,»p!>hcaU> ! no a quando 
non ti ove: a .1 modo d; de 
pu: ire r.icqua II comune -- 
a out.-to Lue - Lira il pò- 
-.b:!e 

Due c oiiim.-iìon. .-ono “là 
al lavino cima per il cromi». 
Laura pei i.i niellino. Ma 
ev.dent emonie e neee.-.-ario !o 
mteivento de! uoverno: liniui 
z.«n:c> innanzitutto. 

Qui l!o dezh amili.lustrato¬ 
ri nr.lam-.-i e un arido di ai- 
laiinc», oua.-i un otto d; aeeu- 
.-a. contro la faciloneria del 
pa.-.-ato che .-pe.-.-o senni mavì 
con IM’re.spon-abiiita. Con : 
ii.-’il».iti che ora tutti .-ono oo- 
.-tre;t. a venia-are diretta 
nit-Me con la puma e 
la preix ( itpozioni*. 

Co-a e .-ucces.-o lo ,-;;ieza¬ 
ne) • da’: i.inoli. - ,-u .xt'i po/ 

/. die alimentano r.uquedot 
to inilane.-e. 71 .sono n.-u'ta 
!: - nito-.-,t-.it: >, oitre . Lini 
t, dr! pt-iu'o.o jier l'ozaan. 
.-.no umano Gl. alte, .nven 
continuano a <i:.-t r. bui re ac¬ 
qua jiotabile che s: pilo bere 
tianquiil,unente t.-u di e.— 
natii:a’nu-nte. ì controlli con 
t.r.uer.imio» l.t situazione, e 
comunque urave. alla:mante 
La pie.-en/a di tr.ehna nell'ac 
i|U.t e un lenomeno unico a' 
mondo, .-ottolineano «1: ani 

m. m.-t '«Tot.. Un motivo ni 

р. u per pretendere l'nv.e.ven- 
io cont-eio delle autorità <-en- 
tini I! min intero d»»La Sa 
irta e .-‘..ito tenuto co-Lm’e- 
rnent»- a! corrente dei n.-ui 
tati che mano a inano 1 tee 

n. c i del comune ottenevano. 

<'»ane >■ potuto .-uceedere 

che o.tre un settimo de; jioz. 
z. d Milano -amo nsultati av¬ 
velenati? Ri.-ponde il snida 
co Carlo Tounolr «Nelle zo 
ne |iei»ler:ehe l'onuine e stre*- 
i.micnte Ieuata alla pre.-enza 
d; alcun: insediamenti indù 
strali, aziende metaLunjiehe. 
tintorie e lavanderie, .soprat¬ 
tutto in centro città un sl¬ 
mile parallelo è però impos 
sii).'e apji'.K-ario Molto prò 
babi'mente è d: origine stori 
ra. cane ne! pis-oto vi .-olio 
«tati de?!: a zen!: inquinanti 
ni.» -eomjiar.-i o trasferiti.-: 
in altre zone» 

La reizione deul: animili, 
stratori eia « notiz.a » è sta 
ta intatti re.-a pubb..ca :er. 
matt.na durante un.» t-onie- 
ìeii/.i .-tamjia dei .-.ndaco. de! 
l'as.-e.-sore ai lepori pubblici 
Gianfranco Rossinovicii e dei- 
I .»..s.ve.s,-ore alLeeolouia Èrcole 
Ferrano) e stata decisa. In 
nanzitutto —- e dopo l’espe- 
r.ei z.i d. Seveso bisogna «li¬ 
re che non è poco — sp : e 
gare .-ub:to aulì abitanti qual 
era la situazione. Contempo¬ 
raneamente — la scelta è di¬ 
ventata operai.va saluto — 
la chiusura dei pozzi. Quinci, 
lo .-Unito deile tecniche per 

punre > l'acqua de: jxizz; ir» 
qu.nat:. 

Le pre.-enza d: tnelma e 
te:tacioroetLene «due solven¬ 
ti d: larzo u-o industriale 
e donic.-t:eo> e -tata accer¬ 
tata in una quantità superiore 
a: 2àO nncrozrammi (ozm mt- 
crcziam.no cqu.vale ad un 
m.hone di seminio) per litro 
;r. :C ;xi7z: In alcun: però 
-. ,• »v'.deliziato un altro peri 
cole», quello del cloroform.o. 
che in alcun: casi aveva riva- 
munto punte altissime. (An 
ci».,- que.-t ì ixizz; .-ono sta*.: 
o». ..unente ch.u.-:) 

Ce da .u.niiia re che un 

mo allarme eia attalà 
q;:., c il?» me.-e fa. quando .-. 
ir.» Moix.'to cne Ha pozzi — 

: cui .-. .-ono azimut: i 32 
»r.:.L-, ;x»r tnelma -.»i)ato. j>-r 
i, n p.erv.-.--; 71 — erano ,:».qj. 
nati dai cromo *2*ì ixi/z.i e 
ancora dalla tr.el.na ,13* 

In realta il totale de: jxjzz. 
eh u.-: e 73 Lo .-cario :n p.u 
«.-ette ix)Z7.. ) si spicca con 
razion. di carattere economi¬ 
co Non era cor.ven.ente con 
tmuare a tenere ajierte al- 

с. in, ventrali dell’acquedotto 
quando l i ma zi.orar.za dei 
po//. de le stes-e erano st.» 

chiù.-'. 

I. provvedimento cautela:: 
vo dee u-o dalla ziunta coma 
r..,:, d: Milano creerà di.-.u: 
.•.la jxjjxiiazione? « Sostanz a! 
mente no>. r--por.de l'as-e.- 
.-ore ai lavori pubblici Gian- 
tronco Rrt-smovich In futuro 

prevedono nuove tr:ve'..a 
z.on. e !'uir.:z7uz.or.e d: piz 
zi dc.-t.nati ad u-o m.dustra 
le ni.» non inquinai. ad x-o 
»t.v:.e» t? v.cever.-.',. Ino ■ 
tre tra due ir.es: entrerà :r. 
:ur.7.or,e una nuova centra 
.e — a L.nate — con la ca 
pac.ta di erozare 2800 litri a' 

condo. In-omma. zìi amm. 
mstrator:. anche in previs.o 
ne deila staz.or.e estiva, nor. 
prevedono un d;sserv.z:o che , 
jxissa provocare grossi d:sag. 

C'e mf.ne da agz. tnzere. i 
che a fianco della commi- , 
.-.or.e composta da esperti d; , 
chiara fama che sta studian¬ 
do come pulire l’acqua dal j 
cromo, ne c stata creata una : 
altra jx-r i.» inclina. 

Michele Urbano i 


Alta partecipazione 
per le elezioni 
dei delegati di PS 

LA SPEZIA - Az, ut. e Un 
z;c»iar» d. PS del.a provai--.a 
di I.a Spezia hanno parte 
capato ai modo nia--.ee ,o alle 
elezioni d,-i coni.tal. di re 
parti e de. delega’, jntmn 
c.ali. .ndette dal coordinainen 
to piovv.sono dalla federa 
z.on» CGII. CISL-UIL tutt ) 
:1 pe:.-oliale d ji'il.zia che ha 
addito alla ledeiaz.c»ie uni 
tana -t c- recato alle urne, 
nelle -edi ci lavoro, wierdi 
e .-abaio .scoi.-o. 

Sono -ta*. eletti 59 meni 
bri de: 12 coni.tati d. ìepano 
» tanti quante -oio le artico 
la/.c-ii della PS a La S))e 
/:.» ) e 52 de!legai. t- trat¬ 
tato d. un »iu«)vo pa—o ava»i 
ti de! mov.mento (li polizia 


.viILANO - Vena ee.ebrato ( tato d. \ > A», a. d .,'1 - ANCONA ! ».» ab i « ; « 

nel pros-.mu autunno .1 prò j smio To. i.o - ti.m.a ... ni c ' 1 »n > eli. - ir,» n.i.ne. )- ! :.»-*! -op. r’u" > ut.la :òua 

ee--o eontio . Li-c..-*. Sor- ( n:fe-!az on» a».,'i) ; )- .jn.at.» • e t. .« miii 7 u . ,-.i ù C ìz ■ « \l i • 

vello. Petroli, o Pietra Dt An , rapp/eaenu.e «. un’at.vo d ; P- - - ic ’ : i.r,' . '..•»» t a t.. ir.zl.e il. n. 

ore.- o Ne-torc» Croce-, o: ( accreditai, . MSI .om, , ' ' '-‘'-uh de -eij.ic-- a -I | -■ . -a .1 di aVun. «p 
zanizz.i t di ì del la ni.infe-ta j « pa ri * o m ''',». d n,- , , 1 1 « ’ I’- : « ì lu -* a i :, - . :u a c. io 

ztone -ediz:o-a. pronte).—a d.n : Jltfii.r.i on ■i-.nu , •’ »»./.»'u» er > e-alerne a ! \ 

.viSI il 12 api.le 1973 i.. - j.o ' «a parte t,. :a-o pnu-Li « Me. «’. I» i u.,.»-, « A ,co : - » . 

vedi nero come venne ih.a- ; i.i-o’t- ( i . .ia \’.o ., t ro I p .- 0 > live'- ... -, I 

.-nato) durante la qua’,- ve» . nzza,.oiH .. u:o»ei,--o tir .‘ , ' ‘ ’* !’ 1 l ' ( ! 


> t’ A j \ ; i li* ))t‘ ’-i il » 

'*•» ' A ,co l | -O ’ > • O, V e, I -• 

1 , . a , - '«* ri e c ’ 

' >' -« a" r a a I ' mi- d c » . ■ ' 


ne .ia-a s -:nato ! agente eh PS , pai lamento -e, «nr d, . • v„, ’ 1 I «'>'■ d (••• ■ ’ > >•' 

.-vmon.o Maialo, claainaio eia . mie p./,,a , utar m--n ~ ... * ’ 1 a ‘ " ’• !’■:! ' « <■ l 

uni bomba SRCM M.K.ata aovef, ■ n .«.».»,»• .a.. o ..‘ U m '' * M n ' 11,1 1 '' - >P ■ ’ • ». St- 


*•“ * * ‘Ziuili/.l eltVU.M ÌU.1L..UA UUU*> i ! 1 .1 • l tt ! t ‘ . 11 « ) l * ' » I 

g.. in pieno petto da Va ra per H, : . .«> <•«», -q,»to , f, n 1 1 ' * ’ / - ’’ i ) -’a ; .. • .« 

tor.o Lo. rieletta a , .’» nit v«,- »'• <• ! 1 >•’- • ’ ‘ »»-) j • - 

J c» i :z“nt. del MSI. Sei- L autor.//../c i.e \ enne eane, l! ' ’ * > ■’ »•■• d. ] 1 " 

velia e Petion.o ai te-ta. g.un- I .-a nel g,ut «.o d qu,»*•:>. > A ‘ . u <i , .. ■, .• .. .» .> . L 

-ero ,»*!.i inan.fe.-taz.one do- j t -olo d.,. . c.o:n. <• .-ta*., - » oc* o -,c - » dm» i 1 * , i , 

po una .H.-u’uta prepaiazio , not .ticata .» a calice de .»v» i-i:> q. ,, , j a et'» 

ne. non pe: nulla le -eie } i ottava -<■/ »> -))eiia.» de. u. « n,> d. .» > « -1 \|i I 1 N >v 1 

precedenti quel tragico 12 ; ounalo Do-, le e--.,', on. • a 1., -. « ., J , i - , •> 

aprile, .-talfette, inviate dai , proce—o v» : c qumd. 1:—.»’,, 1 , e a.i.cu»-.- p ( w .i èut 1 ». ■ ■ a 

diligenti, si preoccuparono di j con ogn. p obab.hta per ■ ■ u.» : [t.,-« , 

radunare tutu , « camera -1 >. ; pros-unu ar inno ' » , 

e tutt. : fae.iHuo.-i d..-ua , L'aecu-a. o; e d ‘ 'ò , 1 ' ’ 


V |i > *’ ì H »'* 

’ l’ » * t* ) * 1 


f v 1 ’ • ’ v> »l 1 ) 1 » • 1 »‘P t*lV 

«U » A .1* I) tt .1 V < i * ^ ) » 1 * > A ’ 


* ; .* .* t \ •_ c>\.»•», : . iU .i-\ • » .11 u iù- ' i t *> t .• 

° fa( * inuro *' >1 d - >u ‘ ) i Lavca^a. a: tir:. d -n, , , t , t , , j>. ( , a •> „* u > r s > 

~ ;szrs ; ^ s::'V a 

; . 1 :• --r .v v -• - : : 



Sfiorata uria tragedia a Firenze 




Un giovane che frasporlava la bottiglia incendiaria 
fiamme è sialo arrestalo - La prontezza dell'aulisla 
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l FIRENZE ." » -!.():.»-.» ..«. 
! agedia. Un « ,i gito .u. eli¬ 
di.ino e e-plo «i -u un auto 
( bu- dell'ATAI- ,.t ",<-«> d, p » -, 

‘ ,-euger:. Linzu- ci. luoco .thè 
due me'r: li»:». » • "adorni,»-,> 
»i in ’ o:o 'a .' i’.i ,- 'o i p i- 

.--.'gz, .. un.» c ■ q.i.ei" i,a. -o 
; no -fagg't. a • : am n ■ z-.i 

z.e .«I -,’ini». ' , > .iiteiv.-n"o 
deTau*.-ta »-n c- nu-c-»', ,id 
-U>'-r*- ’e L'no v i 

eleniC. P," i via ',»n . 27 
1 ni da X »■>: »■ • i i t<) «a ... 

, nato all.» inani »•:! e .-,‘a’o 
a re-*.ite. -u o ci.ne d> « 

[ l a del . 11.1 g.-t ".l" . 1 . -, < 1 ) 11(1 I 

la poi.Zia "a-Dorb v.» Lord 
i g.io Un ahro z ov.rie. Ale-- 
• .- nidro Tirila. 20 a»i»i rii Lee 
I c e. ila i.!),»r:.ro u-‘ ni. d. 

. primo e -eeondo zr.u.o ,t.!e 



NAPOLI — Due degli arrestati per traffico di droga 


Operazione della Guardia di Finanza a Napoli 

Bloccata cocaina per un miliardo 
In 29 cercavano di smerciarla 

La banda sgominata - La droga era arrivala dal Cile, dal Venezuela e da Pa¬ 
nama - « Passaggio » da Londra - Doveva essere venduta in Sicilia e a Milano 


NAPOLI — Un durissimo col 
po al « giro » di imjicrtazio- 
ne e spaccio di droza m Ita¬ 
lici. e .-tato mferto. nella e.or 
nata di ieri, dal Nucleo regio¬ 
nale campano delia polizia 
tributaria della Guardia di Fi¬ 
nanza. L'operazione, che ha 
portato all'emanazione di 29 
ordini di cattura e 6 fermi 
si e svolta con la eollabor.» 
/ione de! Nucleo investiga 
:;vo dei carabinieri di Nano 
li ». nelle ultime t.u-i. anche 
deiia Crimmalpol 

La scoperta e l'arresto d: 
quasi tutti i componenti ia 
grò.-.--» banda. .-;x-cinl. zzata 
in commercio e spaccio di 
droga, ha messo la polizia 
tributaria e : carabinieri -ul 
le tracce di un quantitativo 
ci: 40 chili di ceca ma en’rati 
ne! nostro pae.-*» negli ulti 
mi tre o quattro me.-i. II va 
lore d: tale quant.ta'ivo si ag 
gira .inorilo ai niiiardo d: 
lire 

A..,- f.«-i con, u.-:ve deh, 

.ndagi.::. che sono protratte 


per molti me-i. .-i è giunti 
con l’arresto, avvenuto l'altra 
c^ra nella stazione di Nano!» 
Centrale, di un corriere del¬ 
la banda che aveva ramif. 
razioni, oltr»» clic a Na-poli. 
anche in Sicilia e a Milano 

I! corr.ere. Giusenp- Cri 
mani, di 43 anni, e staio ar 
restato con 400 grammi ci: 
cocaina mentre era in p r o 
cinto d: .-auro sul d.refti.-.- 
mo delle 20.55 che io avr,-b 
be portato a Milano dove era 
no — ev icientemen'e — ad .»: 
tenderlo nitri compor.eu'i del 
Li banda che si sarebbero a»»; 
intere-.-.»:, deilo -picc.o del 
la merce 

Arrestato e interrogato ;! 
Criman.. -ono ,»m?. ; -'i 

i ‘29 ordini di iattura GL ,,r 
resti .-uno =t.»ti e.-egnit: c.-.-i 

t,-ir. no r. i !» e. i n ì «» a •. - pelle c-i.» 

di N.ijxih e M: .»ro. Qiiifr*) 
de. ricercati r:.-u’t.ivano gì.» 
ih carcere per pr-red--»»". r, » 
t: Altre .-c: D. r-m»' ..ppirte 
ue.it: ,i.lì barai» .-ono 
fermate o .-«...to att.vaine:,-- 


ricercate m tutta Ita! a. Fr.» 
gii arre.-tati grossi nomi elei- 
la malavita nazionale. A N i 
poh. jier e.-einpio. »■ v*u-»> 

.-piccato mand.Vo di cattura 
ne: controlli, d: Umberto An: 
ma*aro amante delia orniti 
leggendaria Pupetta M»r:-.-, t. 
« ito-.- » rtconosciuto ci°l a in., 
avita n »;x)!et ma e g.a ;.» c.,r 
»■>•;,• jx-r p;»'C,clc:>*i n.c: 
Seni uro .» Najioli c ,-o ,.r 
rc-.-'ato un lacolto.-o .r.ve-»., •> 
Francesco Ku-.-ci Sne.ia It-g.»- 
"o teb .mili'cr/; ci,-.|. DU »ia 
;)i>c’ »,!.» F -‘.."a aiie •.»"., 
» lei'.- .a 'l’.Og.I* de. R i. o 
S:> -::,i 

I-« .fi'.i/i ’• er.» g-» d» ■•-n 
no -u!!e tracce eie. iian-d» 
Le :nd c -.,-».. e'arzi !i:.'iit«- con. 
ia -cojM-r'a de.'a c V. » a . e 
JU.T.I dagli .--.MTX-.'.lce:'.-. Ini 
p r.c et: C • ci-. Venezn" 
la e di Pausili.». ..» drog i 
?: l.'.ge.a «vi» Lc.licirà •« a Na 
;>r,.. Le ricerche c-in’:nuanci 
»-ci •- ,) -"ib.a c r.-‘ v nr-<- 
s’i:-» ,-r» veqg.’io - :< ■ »-. 
ora..;, d. .irii.-'o 


u i » ; ì. .- . ì -. .*'-<» t. o \ a ’ 

> '• -■ .»'o Il o .)< CI.I «• A» U a 
lu e .-t.ro mtei «-c, mio i. , 
-u c po-./.on»» e al ’..»g'.:u d, . 
-r-thut») j) oc maio c» 1>, . .. 

g mi!) « 

A ’ d e e d ai» a .al ,i . 

^•.iv) ♦ w i \ .1 -.i 

- tue ' i . • de d- . g o 

n.tl- . A. «il. 

il eh.i.n.na* co ,*j> -od'o d. 
atitob.i , h, p »•« »... ! « 

: 11 * . .. i i 1 ,., * .i ? * c1 ., - .,. 

'••«irci ve; -o !,- 22 all (I :e 
-< • » « - a I- ppo Co. ,u*i 

L'.ui’obu- dei' » linea 14 c ,>»i- 
cio-’c» d i!I" iut <;» Alci, : g » 
Ma --’tn. jn oceiiev.i .n decz.o 
ne ci. (’.uegg A bendo, «in,. 
, .iiqu.ni: .n.c ci. j).i--,-zg»-i.. La 
cu: due -:udcii! Mtrg.uu , 

Tutu.» c.he -. recavano, un 
pilli-») a Ca:,'gz. )):»‘--o la 
ca-a eie.io s’udeu',- lui]) , 'ov- 
v -amente. . !>.»--, gg,-‘ n.m 
no uci.’o u»‘o .-co,)p.o - eia.io 
(I » i’ 1 i I a mn »*.» La i* ta 
li « o »•».»’») 'ab.: > :'.»uto-ue 
Zi' e tu, * 111, e f a il ne -■ 

i> op.ig.» .alio .an ci.»m»>i-, - i 

; -rio .. [;.». me..'o »!• . p.i . 

i”.. : "i.-c :v » ad a-pr.r-- '•• 

po. t e , i |).»--‘-ggei. .-celili,' 
vailo J).,*. .|)'!<l-.»!lH-n;e e 
a.lo.i'anavai’.o n ’euijio j> -: 
vede.'»- ’ a.lloilà- !. a-forma - ci 
ni 1 : OS',) IL ciotto a u-1.» 

care.»- a i'.i.robus veniva po. 
tru-o irsuto ni depy.-.to cie’- 
i'ATAF jx-r : nlic-v: deha j»o 
!;z:a -c cit .fica. Mezz'oia pr. 
ni.», ad ■ 22 un ordegno età 
st.i-o 1 me..ito contro i.» ca-a 
f-rae'.t.» d. va Caiducc.. L- 
f amili,- prontamente domate 
non ».tu .ivano grav. dami:. 
Ver-o mezzanotte ìh'o-pedile 
di C'u.egg. -’ e pre-enta-o 
Petro Malga!!., -faci, •'.'»• .n 
meli c.'..» g.o.ane rl.cn lira 

ci. : una-'.» u-'.da'o 

m‘-!i:.- -. t.ov.iva -a. '.ìu'o 

bu- ì) Fé-muto .«/c.-ro.M 
:o p.e'io Marg.nl. ila foóll-o 
.»g.: .. 1 * ■ mi., ve.--.on.- 

: 'eli !'.» f.i-uha So-".,-ne d. 
non aix'.e n i. » 'orci.gnu 
, - alo o 

A. ••.uno d» l.‘.!T»»r.o:'a: o 
: o .! g.'ici,»' it»-.laga:n!)t i»a 
-oc,.,- i cime ci. C.ifma 

.:»« • ile:.,» »o iio-o ,- d *t--,i 
/ "ì-- , ■ ìn/to ci. ord.j«i. 
< -oio .. ' 

Li r.---"ata .ih'o-pcqale 
Ha .1 Ci a- l.lii CÌ. I) o C 
r.< v.« :.i'o Ale -.-.r.d.o Timi 

,... a. .in. -.mo 

n .- -ro..»v i .1 » ia,;) igii .» 

Cl* . , Za U. L » -* g. i - . ; 

CI- ..a :• ì- .a • c- 1 - Lo.• .Vr. » 


che ha dafo il via alle 
ha scongiuralo il peggio 


del PCI • ì ii-i’, ,m i», e.» 
to !.» appo' o . ,.i > ,J. 

v g. .».!.- » « ! il, 1) ' .i .onc 

cu . c ou:,in. : , u. • i : d<» 

• Ito. . .t- > I « > , T li ‘ ! ; - e 

o. a . g o "i v, - * i d 

c» ■» ’ ' • ’ « .« i» ..- ; » oe i 

.'oli- ■ il. « -1 , e. ' ■, .i , i ( » 

Ico» o ' • ’ i a ' . 

c ' a i: !•' « n •• 

Giorgio Sgherri 


Inquisito 
perché preste 

all'alunno 
«Porci con le ali» 

PALERMO — «. f; u: -,. . a : 

li, ' ..lo u. ma'* ;. .... <-.* , , 
.«•)»'. d ni ) d oe »i [x . 
o « -./. ) n coi q l- - ., mo' 

«/ o.o . 0 , 1 .. i • • i o t>.. 

. ...» hanno ni» --»» via 

(» ì .ri»:» .* 1 ?.' .•» i; lì j.j j 

\*i* *t* pi'»!* > o ci. C* t• 

C* .-• i. * ' CaV tei. 

f iggett « rii. .i : « •• « ,i n- 
- r, }), a o.o o o. .!.» .e. , 

(i. «giu- ile .t’Iii», Hoo» !* ». 
ma. !:ot. .no e t. 

„ Po.c. 11)1! !, a ; (Il, 
cui!» iv, va < ornine. ->u lo 
gl.o cl. premure ad una -j,- 

a.unii.i d,*uto d'.iftì» 1 
qua!»- -e ih- .-aitlilx- dova', 
v re ;)(■.- un (i.ui*t .-o -». 
g o-.m, ni un (•.’<«) ) par. ) 

cij.u'e. 

I. i) e-:!' ) •'.■» avvenTo 
m» ci-, p. ovviti ni, »i* o ci. 

tpifi*:»» o.ci n.i'o h i *,i io * 

.*a .a j<» ;y : aì* 

a S.i* < i "• ’».i:hui*< .1 | i• ■ 

«.!•• de ■■ -• ITI,. J». o!» ,, 

R )-,» _ . > Tz ' un .».< u » 

** 2 .i*‘* .t i ** dopi).ti i f>iì ’ . 

alili),!!', de. 1,1 ( .l.'.a ».«.'rM- 

c I. *‘..o. -,'ii,p *■ 01 ix-...i in « 

- •'.(. .. (i 11" -. i d- . ' a .1 , a 
". ci. UZ.Cl.'.e C.i’t'i.n.l •>). 
va v.-'ci . vo. ur.e i: rg.. ■ 

a. .a -I ud, 1 !!-» --U . 

' C!i. "•■ hn c d »-o? ,. « 1 
prof»-- ,j. Ca .ad. . „. .al, ,, 
Ci--.e b» tato a ia 

-cu'"u'«- u.i rn* c rati..-m-» J. 
nq i.-.z cì »*. v«■ :,» nervi 

b. • ' p ..-uà un.» " .» "eia ci 

• o.l" • - . !" . l’.l . I t 

, ‘ Ut- ; . f . -,t .«, .! d . 


Presa di posizione dei sindacati della Banca dell'agricoltura sul processo di Catanzaro 

Un missino non può rappresentare le vittime di Milano 

Giudicata inaccettabile ia presenza de! neofascista Li Gotti tra i difensori di parte civile per la strage di piazza Fontana 


.MILANO — Per . -induca:. , 
oeha B»n»a dvh'Azr.coltu.a ’ 
.a presenza c». un consizher»- 
comuna.e m.ss.r.o fr.» i .eza., 
cne assistono l'Istituto d. rre 
a.io nei proces-.o ;xr I.» -tra 
ze d. P.azza Fontana e gua¬ 
sta.-ri, r.ic ma eoe: :a b. le eoi 
rena.va Quc-:o e .1 temo 
oe. doc amento ccn-ezn.,to .e:. 
oahu In:er.-.p.d.»c.».v de...» Fe 
aerazione tavorato.. b.»ng.».'. 
FARI. FIBCISL. FIDAC 
CGIL a...». v Claud.o Gar 
g.u.o c a.la B.inca naz.onau 
deh'agricoltura: «L’organo d. . 
»»oord.namento dolo! Federa [ 
z.one lavoratori bancar. r.t.e j 
ne muccettub.le e offensiva i 
jier la ca-c.cnza democratica J 
de. lavoratori la presenza de!- 
i aw. Luig. L: Goti;, con-;- j 
guere comunale dei MSI-Dn i 
c» Crotone, fra gi. avvocati ; 
one assistono nei processo di j 
caianzaro ia Banca nazionale- j 
oeh'Agr.ioliar.» e : d.pendoni. 


:er.;. neh.» .-*r.»g»- fa^c..-",» d. 
Kia/za Fon:.»!!.» e cons.dt-r.» 
(■e.à'.ii.c.i.cn-f grave cne r.on 
-: -.a avuta .a -en.-.biuta d. 
e» -.«re un f.»:to d» I genere 
u- org.in.zzaz.on: .-.ndac.».., 
n»! r.b-id.re ..» .oro ferma ;r> 
*r.»n-.geni* oppo.-.z.one a! .» 
pre-vr.7.» d. un .idcr-_H"v a. 
:n.)'. ..Tieiifo MSI DN fra : d 
icn-or. de..»• v.-t.rr.e o». mir. 
aan*. e de. -.c,»r. faci-.:.. 

r.« . 1 .»dono ine I.» B.»n<.» N.» 
;.o:i il, dch’Ag..«o.iura .iu-j 

* • • - 2u*i • l u n*i i.) , 1 . <i 

pre-u d. jao-iz.one e che i'avv 
ni Goti, non -ia p.u predente 
a qaa.i.a.-.i t.tolo nei co.leg.o- 
Questo comun.cato e stato 
re-o noto da. ^.ndacat: dvpo 
un colloquio avuto a Roma 
con i'avv. Garg.ulo. legale 
oeha banca. L'avv. Garg.ulo, 
a -uà volta, ha diramato un 
.unzhissimo comunicato per 
aure sfogo ad una scompo.-ta 
reazione, accusando i sinda- : 
«■at. d. ,, piec.p.to.-.» mtrus.o 


nc » p- r c-prmie.e .n :io‘ : 
-. J.iT.ir., r.-« - I.» o:. r.U « » 

r.i »r, /./.-. e .o -a» gr.o p u •».; 
-.io p»r que-:.i .gnor»..- •• :.i 
e.ggre--.cne po,.:.-'.» »-. 
I-» ver.*» de. la*.:. ,- .n,,t» 
molto <- i.ar.» e a--.», g.* »*.<■• 

»a •• go-"."uh.» d.»..a pre-»n/-i 
;• .. i » -ponente ne » :.»■> .-'.» 
r,t. co. , g.o e:.»- rappre5»r,L» 

•- v -" .r.- d ar, a--,-n*.«:o 
o: ci...ir.» a..»"r.ce fa-c. I.» 
u..: , v-,i pre:,-nei-..» .. 

Ci :. g..:l ». c:.e con' r. :.» a c .,r. 
e.a.»- ri. -« c,n.» :*.v * » v d. 

< « iju d .'-a.:/,» - f r.» . .-.m.» 
e,»". eor.gratu.a--c ro con .a 
per ave.e .ntrodotto. a loro 
ni-apm.i. un con-.g'.»re de. 
MSI nell.» parte civ.'.e? 

L'avv. Garg.ulo. ne. tenta « 
t.vo d. g.u.-t.f.carsi, afferma 
eie « .'.*.v v. L. Gof, e ,-o.un- i 
to un rr. o p»-r.-or_i.e c.,..a do • 
ratore »• non a—urne. n»-l 
prore.—o d. Catanz.»ro. al cu 
n.» vo.-’e qual.f.cala •> 

Jn. l»a .e-’U.tJ li ci.b»t*.tu . 


.n co. -o .» C.han/uio - 

vece e,.»- ha.". L G i". » 

* jo o '* 

iV.r.o. ”..»i 1 «i . «i.’ro i 

.a re :r..t _ r n : i 

»;.(« t > lì'.i*:.* .1 ,‘Gh* .* 4 .. *. .1 .l* 

a f*.» d. Ver." ir.» e i Fred.» 
i..»v v G.»rg i.-, -c, ’r• 

«•):.* r.». c « r.t m.c.-.to. ci. 

d.mo.-Ta'o « ,»“rav 
.,rov •• dc/jg’.-v.». . cn- . »vv 
L Ci)"", pr.mi ci. •gn'.are .» 

; «r par".-- d-. rn.o .-t.id.u. -a- 
s-»g io • d m-ò c,n. d » on ; 
.- g..ere c-.T.jn.. » a. Cro’-m* , 
» on :»::»r.» d...n ca*.» 

13 f-bo.vt.o 1975. a. ,.:pq d--. 
g.'jpj» con- ..ere. r.onene »» • 
part.to -. 

Sia d. f.,--.o cr.-' .. co.i-..g..e j 
:e L. Git". n ni il.» ra.-.-, 2 nato • 
;e d.m.--.on. ai -.ndaio e 
'..» com.nu.ito ;ranq,i..l,»a:-.r.te • 
a p.»rtcc.parc a..»- -edule del 
oon-i.zl.o romuna.e. 

in » onc’m.-.'.one. i’avv G.»r- ! 
g.ulii il.» dec.-o d. r.»n! nua.e 
ad . 1 -,'..-'»., .a Bui a R.n.iu . 


r.a .n.•»«»• n..-.ndato 

ì u.p, r.dcnt.. NLii pi.-.t d; .o 
.ivv. L. Gof., e r.on ci 
pi »c. nu.r.d.. .» :.».<■ pripe 
-PO. qua., .-.alio .v .-Uè ,r. 
’enz.on: 

remi.r.a .-.ffermando d. no:, 
cs-e.-. «x'jpato «da .-emp.'. 
a: p >. c on-.der«»nd-j. t 

v,•:,!»•» n.,-nte. ii proct-.-so j>?r 
.a 'rag- ri pazza Foniar 
un.» v.cenci.» cne con la pe.. 
:.,.» in.:, ri.» r. )...» d.» -p»r:rt 

N,».i r.nu ic.ar.dn .»..'u-o c* 
te. ir.m. L»r»‘o -o » mi. quanto 
grò-tiacr.i d.ce po. d. es-erc 
-,.»tu. r«.».ntem»n-). v.t'.ni.» ci. 
un .< ve:r, e p;i)p..o .r.qual.f. 
cab..e .»::-ntu’o ah.» ..b'rta 
OC...» toga «. Ma -.»■ CJU.i>0-a 
d. .r.qua.if.cib..e <■ Vtr.f. 
fato .-. Catanzaro. <» .-tato 
j#ropr.o h :cnt..t.vi di far in¬ 
no-sire la toga a un o-po¬ 
li e rè e dei MSI, eh amandolo 
f. « d.fendere •> !c- v.ttirr.e 6 . 
un afentato infame di indù 
o.ta!) .e il,.»re.» fascitiA- 





















































PAG. 6 / economia e lavoro 

Lo sciopero di venerdì 18 deciso da CGIL, CISL, UIL 


r Unità / mercoledì 9 marzo 1977 


Il sindacato scende in campo 


su occupazione e Mezzogiorno | 

L'astensione, per un minimo di quattro ore riguarda tutto il Sud, Roma, Milano e l'industria — La riu- , 
nione della Federazione unitaria — Giudizio critico sull'atteggiamento del governo in tema di investimenti i 



In discussione 
all’ABI 
il costo 
del denaro 


Fiorila I! comitato riok'A-- 
soeiazione Bancaria e .staio 
convocato ter: per discutere 
mi: tassi d'interesse, l dir. 
gen’t dell’ABl hanno latto 
precedere la riunione da pre¬ 
se di po.->;z:on<‘ • -he presen¬ 
tano la riduzione dei t;t.-.\. 
come d:j> mden’ e, eventual 
mente, du.Tinoameruinc-nto da 
parte delle aziende delle som 
me risultanti dall'azione ne! 
set ture bancario - a^.a.curativo 
della scala mob-'.e un.cu. Il 
problema dei ta.-.si è tornato 
a projoor.si. invece. soprattut¬ 
to dal lato delia politica ria! 
zeta delle banche che ha 
portato negli ult.mi dodici 
mesi — da marzo 1976 ad 
oli ir i — ad un aumento d 
2'. nella diflerenza fra tas¬ 
si medi pagati alla clientela 
e tassi imposti ai destinatari 
del credito. 

Questa media, risultali’** 
dalle (otiti Fianca d'Italia, la¬ 
scia peraltro imprecisato i! 
ben più alto livello di pres¬ 
sione esercitato sui debitori 
imi deFxili. in particolare le 
■piccole imprese e gli enti 
locai!. I! problema vero è 
dunque la riduzione della /or¬ 
bici* tra tassi attivi e passivi 
che implica, naturalmente, an¬ 
che una politica rii riduzione 
dei costi — non solo la sca¬ 
la mobile — ina soprattutto 
una scelta più Favorevole al¬ 
le attività produttive e d'ili 
teresse pubblico. Valga l'.'S'-ni 
pio dcll’ICCRI. L'istituto cen¬ 
trale delle Casse di Rispar¬ 
mio presieduto dallo stesso 
presidente dell’AHF Giuseppe 
Areaini. che proprio oggi riu¬ 
nisco gli organi per l'appro 
fazione de! bilancio. I/ICCRI 
paga i! 17% d'interesse por 
attirar*.* la liquidità delle Gas 
se. in concorrenza con gl; 
stessi buoni de! Tesoro, pro¬ 
sciugando le disponili:!.:à lo 
cali a Favore di una mano¬ 
vra centralizzata spesso d: 
t.po clientelare. F.'alto costo 
d“! denaro è fatto anche di 
ques'o. 

BILANCIA — Nei giorni 
•‘.corsi era stato annunciato 
il pareggio della bilancia dei 
pagamenti valutaria in gen¬ 
naio. Nm così per la parte 
merci che risulta, secondo i 
dati Fomiti ieri dall’ISTAT. 
deficitaria por 434 miliardi 
di lire. Il disavanzo merci di 
gennaio è più basso rispetto 
a dicembre iti34 miliardi) e 
novembre (624) ma resta pur 
sempre grave in presenza di 
una riduzione della pressio¬ 
ne sulle importazioni di ma¬ 
terie prime per l'industria. 
Fi maggiore equilibrio che si 
registra nei ritmi di incre¬ 
mento — esportazioni più 
42,6'.. importazioni più 41,6% 
riflette una situazione 
particolare del mese di gen¬ 
naio. durante il quale l’Indu¬ 
stria. lavorando a ritmo an¬ 
fora elevato, ha consumato 
scorte. 

la gravità di squilibri che 
continua a minare la bilan¬ 
cia mercantile sì ricava an¬ 
che dai dati settoriali. I! set¬ 
tore dei prodotti destinati 
ail'aiimentazione che nel 
gennaio 1976 aveva registra¬ 
to 210 miliardi di disavanzo 
nel primo mese di quest'an¬ 
no ne registra beo 376. Se 
questo ritmo venisse mante¬ 
nuto il 1977 si prospetta co¬ 
me l'anno che vedrà aumen¬ 
tare di un altro buco terzo 
FI già ingente disavanzo ali¬ 
mentare. Nei 376 miliardi d: 
gennaio non seno compresi 
acquisti all’estero di prodot¬ 
ti iegati r! comparto ligneo- 
’o. come il legname da cel¬ 
lulosa c da opera o il pel¬ 
lame da concia. 

Un altro dei settori che 
registra un aggravio di disa¬ 
vanzo è quello chimico (92 
miliardi di deficit nel zen 
nato scorso contro : 6tl d: un 
anno prima). Fnr T c resta '.a 
importazione di prodotti fur- 
maceutici a causa della lii- 
netidenza tecnologica. 

USA-CEE — Il Dipartimen¬ 
to statunitense de', commer- 

e.o stinta che l'eccedenza com¬ 
merciale USA con la Comu¬ 
nità europea abbia raggiunto 
i 7336 milioni di dollari ne! 
1976 Lo vendite s:a!u:vd«ci-: 
n Europa occidentale sareb¬ 
bero aumentate de! 1*11,3' 7. 
mentre, per converso, le e 
'Portaz.cn: CEE avrebbero 
avuto un incremento nino- 
re. deirS"!. Soltanto ,a Gran 
Bretagna fra . nove paesi ha 
r dotto il disavanzo ecn gl: 
Siati Uniti mentre la Dani¬ 
marca s: trova in attivo. Tut- 
i: gli altri paesi hanno vis'o 
aumentare il loro disavanzo 
negli scambi con gl: USA 
ma. evidentemente, con ef¬ 
fetti di gravità diversa per 
ciascuno di essi, a seconda 
del volume deil'.ntorscamb.o 
e della struttura degl: scam¬ 
bi a livello mondiale. I/Ital.a. 
secondo il Dipartimento de! 
Commercio, avrebbe visto sa 
lire il suo disavanzo da 410 
milioni di dollari ne! 1975 a 
525 nel 1976: dati d: fente 
italiana indicano tuttavia un 
disavanzo sugli 800 milioni 
A dollari, pan ad un terzo 
«SeU’intcro movimento. Lo 
iquilibrio nei conti Itali.i- 
USA è più grave di quello 
complessivo USA CEE. 


ROMA — Uno .v.opero generale n-l 
M-"*z/ogio:no, a Roma. Milano e nel!) 
industria vene di IH; per un imn.ino d: 
4 ore e'ne po’ranno e .cere e.-tese in id¬ 
eano zone, m modo da c on.-enti re la 
m tóim;t paitceiixiz.oae anche de; lavo¬ 
ratori della terra. 

Que-!c le dreisioni p:v:-.e .eri nella 
riun.om* tia la .-••zreterla della Ferie- 
razione unitaria, ’.e eategor.-;- •• le strut¬ 
ture .sindaca.: de! .sud. Ai pi uno punto 
l'occupazione e gli invertimenti ne! me 
r.dinne; al .secondo punto la modifica 
delle m..-.uro dei governo .sul costo dei 
lavoro. Non .si tlatta di .sminuire la 
portata d-lla iniziativa .sul decreto va¬ 
rato da! Con.stgl.o dei ministri, ma di 
trovare ; | centro d; gravità attorno ai 
quale deve concentrare le forze il movi¬ 
mento sindacale. L'importanza delle 
.scelte compiute ieri e proprio m questo: 
ì. .'indurato ha rilanciato, come non 
aveva pai fatto in questi ultimi me.-.:, 
la lotta per :! lavoro e il Mezzogiorno, 
gettando un ponte tra opera delle 
grandi fabbriche e iiu.-.-e disoccupate. 

Un legame, d'altra parte. tra : due 
moment: (occupazione e decreti» o'e e 
non è nemmeno molto cervello:.co cer¬ 
carlo. Lo ha tatto con chiarezza Camiti 
nella relaziono introduttiva. Il '76 — ha 
detto .1 .segretario della CIBI, — e carat¬ 
terizzato da un aumento, de! conto del 
lavoro «lei 6'-. della produttività orar.a 
d“! 9.5'- **. eionostante, la inflazione è 
v.-.igg.ata a ritmi vicini a! 20'!. Non 
solo. ma neppure i! recupero della pro¬ 
duzione .ndiiritriale ( • 12U) ha miglio: i- 
to le coso. Alcuni esempi: l'industria l«'--- 
Mie ha perduto tra il '75 e il '76 Fi3 nn.a 
unità, mentre si minacciano 6 mila li¬ 
cenziamenti alla Montefibre, 4.500 alla 
Umdal e alla IBP. grava ancora incer 
tezza stilla sorte delle aziende EGAM 
e dt quelle IPOGepi 

■Si .sono aperte, inoltre, vertenze nei 
grandi grupp:. puntate sugi: inves'i- 
menti. In considerazione d: tutto ciò. 


oveorr** — r.-t agg.unto Carnit. — «.*.•;. 
luppare una lotta coordinata e avviare 
un.) fa.-.e nuova che faccia de. '77 l'anno 
d: svolta delia politica nier.dionale. Iti 
vece, proprio su questo terreno .! go 
verno presenta ie maggior: lacune. Il 
confronto con IV.-eeuf.vo (iiv.-ze (li ca¬ 
dere in una io va a di mera consultazio¬ 
ne. Por i: Sud, po.. le proposte illustrate- 
d-.t; ministro De Mita .-.ono g.udiente 
da .s.ndacatt arici, rit tura in-zonsi.-tent;. 

I! dibattito è stato caratterizzato da 
interventi er tici de: s.ndaculisti meri¬ 
dionali. Si seno avvicenda’: alla ur¬ 
bana de! .filoncino della UIL dose 
teneva la riunione e hanno r.potuto, 
le eloquenti cifre sulla disoccupa/..one 
che troppo spc.s.-,o vengono dimenticate: 
83 mila iscritti alle liste di collocameli 
to ;n Calabria. 70.000 laureati e diplo¬ 
mati senza lavoro; 400 nula disoccupa 
ti in Campania; 300 mila nel Lizio idi 
cui >1 40 jK?r cento giovani) che ,-i ca¬ 
ratterizza anche in questo come Mez¬ 
zogiorno — ha detto tl segretario ca¬ 
merale Ceremigna. sp.eg.indo perche 
anche Roma scenderà in .-rionero ge¬ 
nerale t! IH. 

>< Hanno razione : compagni del Sud 
-- ha d rio Lama, prendendo la parola 
ni serata —. Sono anni che abbiamo 
elaborato ipote.->i alternative, ma : mul¬ 
tati non c. sono ancora. Certo, non sì 
può credere di poter vincere questo tipo 
di battaglia m poco tempo, nò isolan¬ 
do.-,;. Bisogna coinvolgere l’intero movi¬ 
mento. E lo sciopero del 18 è l'inizio 
d: un nuovo impegno generale de! sin¬ 
dacato per convog’iare tutti gli sforzi 
in direzione del Mezzogiorno ». 

Già Macario aveva criticato il defi¬ 
larsi del governo dal terreno degli inve¬ 
stimenti e dello sviluppo: « L’immobili¬ 
smo è il peggiore dei mali e se si dice 
no (come fa :! sindacato) ad ipotesi 
di elezioni anticipate, non si può non 
dire no anche all'immobilismo. Qui si 
gioca — ha azg.unto — la credibilità 


il: un'intera classe U.r.gente*. E Lama, 
da! canto .-aio. ;< I. governo dvv» sapere 
che se non si realizzano intese di londo 
soddisfacenti su questi aspetti, una 
nuova tas*- d: ior., del s.ndacato co¬ 
rnine..) e .ii svilupperà u.ier.onnente •. 

Ma wd.umo parrò per punto la p.at- 
t..forma dello se.opero; a cotn.nciare 
dal Mezzogiorno. 

Nei con front, *:■ '. governo ch.ede 
come scelta pieiumnare un prò 
gramma dì mvest.menti per l'energia 
e l'acqua ne! sud. -'ondiziom base p«r 
l'mdustr.iili.vazion. inoltre, d con 
centrare ie spese del '77 su. prcg-*:t: 
special: e la ver:Lea di tutti : prò 
granimi di investimento industriale do 
tati d: parere di conformità. 

£% Delie Regioni i sindacati vogliono 
rendere attivi tutti : resi dir passivi 
corrispondenti -a spese di investimento; 
rapprovaz.one chèle l**gg. sulla agricol¬ 
tura; di superare : ritardi procedurali 
per In rea!iz/.uz..ot:c delie onere pub¬ 
bliche; pian: regionali di sviluppo e 
un piano dettachato per l'occupazione 
g’ovan:'** 

Verso i grand. gruppi i! discorso 
^ si fa ancora p:u dett igiiato. La Ft* 
dera/.one CGIL.. CISL. UIL rerep.sz? 
in pieno, infa'*i. ie rivendicazioni con 
tenute nelle vertenze con IR! EFIM. 
Gepi. Montedison e FIAT, gtà ca'rtt- 
t «'rizzate nettamente rii senso meri¬ 
dionale. 

Per quanto riguarda il decreto sul 
costo del lavoro, i sindacati hanno pre 
cisato che chiedono la soppressione de 
gli articoli 3 (sterilizzazione degli nu 
menti IVA agli effetti della scala mo¬ 
bile) e 4 (che riguarda la contratta¬ 
zione aziendale) e la modifica delì’art. 

1 sulla fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. in modo che si prefiguri un inter¬ 
vento di carattere strutturale e non 
prevalentemente congiunturale 

S. ci. 


Il dibattito alla conferenza dei delegati metalmeccanici 

! 

La FLM: come costruiamo 
un fronte unico di lotta 

i 

! 

I L’accordo con ia Confindustria e la mobilità sul posto di lavoro - Difesa della contrattazione in 
| fabbrica premessa per discutere le scelte aziendali * Gli interventi di Garavini e Magno (FULC) 


Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE - Una linea per 
l'unita Muda. -ale *, nello s'tv• 
so temi»), una linea tv'r la 
unità della clas->e operaia, i 
giovani, le donne, gl: studen¬ 
ti, gl: emarginati Questo va 
decidendo, al Palazzo do: Con- 
grò.-.-:, la quarta conici» n/a 
nazionale (lolla FLM. Il di 
battito — dopo la relaz.i »•:** 
di lunedi svolta da Pio Galli 
— si o dipanato ieri in duo 
momenti: l’uno in assemblea 
generale tra i 1200 delegati, 
l'altro in un'aula più r.stretta 
tra gli studenti e una dele¬ 
gazione di metalmeccanici 
con "intente di gettare le basi 
cii una nuova fase, non più di 
scontro ma di confronto tra 
il sindacate e le forze delia 
scuola. 

Ma come costruire un fron- 


Incontro fra le delegazioni degli atenei e la FLM 


Contrastato dibattito fra studenti e operai 

Una giornata di discussione per ricercare posizioni unitarie — Le divergenze tra gli universitari — I sindacati dichia¬ 
rano di voler rispettare l’autonomia del movimento studentesco ma respingono ogni violenza e ogni prevaricazione 


Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE — Concludendo i 
lavori (teliti prima giorna’a 
delia conferenza nazionale dei 
metalmeccanici, che aveva 
visto tutto il pomeriggio del¬ 
l'altro ieri dedicato ni coii- 
trontocon gli studenti. Bruno 
Trenini aveva preposto la for¬ 
mazione dì una commissione 
formata citi rappresentanti 
della FLM e da una rapprc 
scntanza di universitari per 
preparare insieme un docu¬ 
mento unitario da sottoporre 
all'approvazione dei delegati. 


La proposti), p-uù. m è scon¬ 
trata con le complete e con¬ 
traddittorie posizioni proemi 
ne! movimento degli studenti. 
Ieri mattina, infatti, alle 9.3*t 
tutte le delegazioni dei vari 
atenei presenti si sono riuni 
t« nell'atrio dei Palazzo de: 
Cong-ess: per formare la coni 
m:.-..--:n:'.e che avrebbe dovuto 
partecipare alla stesura dei 
documento unitario. La di 
.-russione è stata acce.-a fin 
dai!.* prime battute 

Accanto ai doleva*! di ai 
cum alene» ette hanno soste¬ 
nuto l’opportunità d: arrivare 


rrmcipi inappiicau 


Di nonna la scadenza an¬ 
nuale di bilancio serve ai so¬ 
ci per /are un consuntivo sul¬ 
le capacità c sulla responsa¬ 
bilità degli amministratori 
nella trascorsa gestione c per 
decidere quindi se vecchi ma¬ 
nager.-; debbano o no rimane¬ 
re nel /uturo alla guida del¬ 
la società. Solo il socio IRI 
ha dimenticalo di applicare 
tale elementare principio nel¬ 
le proprie aziende e si sen¬ 
te quindi giustificato ne! di 
sottenderlo ancora perfino in 
una delle principali banche 
del Paese, il Banco di Roma, 
ove si appresterebbe a ricon¬ 
fermare per altri tre anni i 
vecchi awnnnstrotori nelle 
persone dei doli. Barone e 
del doti. Guidi. I responsabili 
dcll'IRl torse avvezzi a sca¬ 
ricare sul bilancio dello Sta¬ 
to le perdite delle loro azien¬ 
de non sentono il dovere né 
di preoccuparsi ai valutare 
i risultati conseguiti dai due 
amministratori t:è di gai anit¬ 
re in miglior modo i deposi¬ 
tanti. 1 due sono i principali 
protagonisti ‘assieme a! doti. 
Ventriglio> dello scandalo Sin 
dona. Cosa è costata al Bra¬ 
co ih Ro'un l'operazione Sm¬ 
anila'' Dobbiamo ritenere 
molti miliardi alta luce de: 
tentatili continui ai scaricar¬ 
ne il costo sulla collettività 
e di occultarne con manovre 
finanziarie Ir nerdìte. 


Lo stesso avviso di reato 
che Guidi e Barone hanno 
ricevuto per le loro respon¬ 
sabilità in tale affare è rite¬ 
nuto elemento non sufficien¬ 
te ad esonerarli da ogni in¬ 
carico futuro/ In tal caso i 
due amministratori possono 
presentare altre perle del ge¬ 
nere nel loro curriculum. E' 
di questi giorni la loro impu¬ 
tazione per falso in bilancio 
per l'acquisto del Banro di 
Calabria, un'altra operazione 
ore. secondo il magistrato, 
gli clementi oscuri ne’l'acqut- 
sto si intrecciano con proba¬ 
bili fughe di capitali al¬ 
l'estero. 

Crediamo sia opportuno non 
(ingiungere altri elementi di 
giudizio per mettere m evi¬ 
denza il fxilc.se contrasto tra 
< criteri di protrssionahtà c 
e pulizia definiti dal Parla- 
R’F'tM #» / •- jrWl* concrete 

deli I RI. 

.Vessano si illuda di fare, 
delle banche di interesse na¬ 
zionale Un orto proprio. .4*t- 
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l'IRI può dimenticare la pra¬ 
tica re-;*)’. 1 'nej ri mana¬ 
ger pubblico c disattendere 
con arroganza di potere al 
P’-nprio compito. 


ad un documento comune fra 
studenti e FLM. altri pur 
non ritenuto facile arrivare 
all'approvaz.ione di una piat¬ 
taforma unitaria, hanno però 
dichiarato la loro disponibilità 
al confronto. Diversa invece 
la posizione dei rappresentan¬ 
ti del collettivo dì Lettere di 
Roma, che hanno sostenuto 
l'inopportunità s.u d. fare la 
(h*!eg izion*. sm di propinare 
un documento con la FLM. 

La discussione è andata 
iivm'i per quasi un'or.) 
senza arrivare a tino sboc- 
ro concreto. I raopre.-entant! 
della FLM a questo pun'.o 
hanno fatto la proposta di una 
riunione comune fra tutti gli 
studenti e sei rappresentanti 
della FI M. I*a riunione, che 
si è svolt i in una saletta del 
Palazzo dei Congressi, non è 
servita però a sanare 1 eon 
trasti fra gii universitari. 

« Il dissenso che e'è su al¬ 
cuni punti — ha detto Dei 
Turco, segretario della FLM — 
noti può essere superato que¬ 
sta mattina. Però po.-snino la¬ 
vorare insieme per preparare 
delle proposte unitarie: su co 
me. per esempio, organizza¬ 
re :! confronto nelle fabbri 
che o nu!-- univer~i’à» Alo',- 
ti atenei —- ha sostenuto u^o 
studente di Milano — non 
hanno eletto i delegati- runi¬ 
ca così che possiamo fare è 
quella di stilare un dooumen 
to comune, ma che non sta 
decisionale, per spostare no: 
il confronto nelle fabbriche 
e nelle università '. 

Un ragazza li Lettere di 
Roma iia a: fermato: .-Oh 
.'tudenti presenti alla conte 
ronza non sono rappresenta¬ 
tivi de! imi mundi 

non s; n.iò approvare ne.-- i 
r.a p..«t tu forma comune ». Per 
un delegato d. Perugia. 
vece. - V no. e---.tr:-> arrivar-' 
a un documento umtnr.o lo. 
ha affermato, -uro .-tato do¬ 
lorato dalla ftcol’à eo.'upa* • 
d: Le**ore - il monti ito che 
g.i s*-jd'n*i m: 'ninno dite e 
onci n di avviare un confron 
to >\ìlc con :l Medicato, non 
d: venir; a F.ren.v* a nur*-' 
ci pare ad una pus-e re'. In d: 
i-terven': che potrebbe -all» 
fine risultare :neonc!uden*e 


per Io sviluppo del movi¬ 
mento ». 

Su queste varie proposte 
i delegati universitari hanno 
continuato a discutere anima 
tamente per tutta la mattina¬ 
ta senza arrivare ad una so 
luzione concreta. Alle 13 i 
rappresentanti della FLM 
hanno avanzato una nuova 
proposta: !a riunione ripren¬ 
derà nel pomeriggio ina con 
uno .-.volgimento ben preciso, 
cioè gli universitari continue¬ 
ranno il dibattito ovviato idi 
nella conferenza ma il docu¬ 
mento finale .-ara preparato 
solo dal sindacato. 

Il dibattito che si è svilup¬ 
pato in questa conferenza ha 
comunque permesso una di¬ 
scussione aperta e franca. Ri- 
lercndosi ai fatti di Roma, 
culminati con l'aggressione 
c*'l comizio de! compagno La¬ 
ma, alcuni studenti hanno cer¬ 
cato in pratica di mettere 
in d:.'Ctiss.one la legittimità 
dei sindacato a parlare ne! 
1 università. Questa assurda 
pretesa però è stata conte¬ 
stata da numerosi lavoratori 
c studenti. <: Certo — ha set 
tolineato Cazzaniga della se¬ 
greteria nazionale delia CGIL 
scuola — c: possono essere 
Muti errori dei sindacati, in 
comprensione verso la lo’ta 
oegii Minienti, ma ques’o non 


gius : fica :n nessun modo lag- 
grossiere contro : parte,-.- 
paliti ai comizio di Lanu. 
i>a nostra condanna su que¬ 
gl: avvenimenti è ferma 

Sergio Garavui:. intervenen¬ 
do it ri a nome (Ll'a Fede¬ 
razione unitaria CGIL CISL 
UIL ita me^so in evidenza la 
volontà rie! sindacato a ri¬ 
spettare «autonomia del mo¬ 
vimento degli studenti. Noi 
Siamo disposti a! confronto, 
ma. ha avvertito, non pos¬ 
siamo non essere cimisi verso 
onci gruppi minoritari clic 
praticano hi violenza e !a pro¬ 
var.(-azione. 

Anrlie Trentin l'altro ieri, 
concludendo il dibattito della 
prima giornata ha sostenuto 
la necessità cii sviluppare una 
azione di massa per sostenere 
la richiesta di un lavoro per 
ì -giovani. Riferendosi a! con¬ 
fronto con gli studenti, il se¬ 
gretario generale dcila FLM 
ha sottolineato che arie-so il 
rubattitn avvinto dovrà essere 
sviluppato nelle fabbriche, 
nelle zone, nelle università. 

èdeliamn aprirei a! confron¬ 
to. ha sostenuto Trentin. fa¬ 
cendo : conti anche con i 
nostri errori, ma bisogna tro 
vare il modo ri: isolare ogni 
forma di vioelnza. 

Nuccio Ciconte 


in breve' 


ì □ DOMANI UFFICI COMUNALI CHIUSI j 

I dipendenti dee!) enti locali scendono domani in sciopero ! 
: .v .* 1'.utero giornata R.morranno pertanto emù.-: gl: ut- j 

• fu:; i-omur.al:. provinciali, degli enti assistenziali e rieiie ca : 
' -nere d' c-'-mmcrc.*». Sono assicurai: : serv.z: v.-s-cnz.a... I.a [ 

(a'ezorirt prote-ta contro la malica!a applicazione del recente I 
a.cordo p; z i dipendenti pubblici. » 

LJ A RIMINI CONFERENZA ALIMENTARISTI j 

S. apre dont.ir.: a R:n;:r.i la Conferenza nazionali- do: 
risiedei 'li'.riac.il: dell'industria aumentare. Vi partecipano ‘ 
• ;r»o rieì-ga'i per l'approva/ione deila piattaforma rivendica- j 
. uva. I.a relazione saia tenuta da Mario Garimbert: 

ì U NUOVO INCONTRO SINDACATI-MONTEDISON : 

I Stamane a Roma nuovo incontro sindacati Montcdison per ! 

• vertenza di grupiK». Saranno affrontati i temi relativi al ! 

• Mezzogiorno e alfa situazione della Montefibre. ! 


il compromesso dell'altra sera tra i ministri 

Riconversione: la DC è per la vecchia linea 

Per ricucire i contrasti interni Io scudo crociato punta a stravolgere il senso della legge e il testo 
già varato dal Senato - Si insiste nella distinzione tra ristrutturazione al nord e riconversione al sud 


ROMA — I d:M-o.m; nella DC 
sui testo d. .egge per la :: 
conversione industr.a.e sono 
M.ati appianati: la riunente 
ohe .altra seri s: e svolta a 
Monte».torio ’ra il presidente 
de! coiL-.rl.o, : mm.slr: Dona: 
Catt a e Do Miti, il sottese- 
gretar.o ai bi anco Sce*tt. ;. 
precidente .iella comm.ssiene 
bilane.o de.l.t Cantera. La 
loggia e il vice presidente 
rie: deputati de. Pum l:a sem 
br.a sia servita a rtene.re le 
lacerazioni interne alla DC. 
che finora hanno pratica 
mente paralizzato l’ifèr della 
legge. 

Ma su quale hase è avve¬ 


nuta que.-.ta ricucitura ? Il 
v.ce presidente Fumila — 
stando a.meno a quanto ri¬ 
portava ;er: una agenzia d. 
stampa — ha dichiarato eht- 
é stata raeg.unta *. una so 
luzione che potrà costituire 
una base di intesa con le 
altre forze politiche » e per 
tanto »; può essere portato 
aranti sollecitamente il la¬ 
voro del comitato ristretto e 
quindi l’iter c la approva¬ 
zione della legge ». I! testo 
dell’accordo raggiunto a Mon 
teeitorio tra i vari de non c 
stato reso ufficialmente noto 
e verrà presentato agli altri 
membri del comitato ristret¬ 


to. convocato por ozz. pome 
rizzo alle 73.30. Ma sembra 
che la - so'.uz one « razz.u.t 
ta l'altra so.a rcns„-te r.e 
p.ù r.ó meno nella e.tr.i-rrr.a 
del vecchio accordo che era 
stato già raggiunto r.e! a DC. 
r.e: giorni scorsi e che pre 
vedeva una d.stmzione tra 
la ristrutturazione da desti 
r.a re aiie zone del Nord e ..» 
riconversione da destinare — 
attraverso : meccanismi dei 
la legge 183 — al Mezzog.or 
no. Con la conferma del'a 
posizione precedente, la DC 
ha scelto di assumere un at¬ 
teggiamento molto grave, ri¬ 
solvendo : .vuoi contrasti in 


:ern. attraverso una opera 
zicr.e d: snatur/imento cella 
lerce p*-r la ricor.v-'r- one 
la le-zze per la r.-.onver 
siane mdustriale s: era resa 
nece.vs.ana per aftror.'are t: 
na. mente il prca.em,* ri : una 
modifica ie quindi rioonver 
siane) del l'apparato produi 
tivo. in mo-lo da andare a 
quei camp amenti nel model 
lo d; producono e di con 
sumo oggi quanto ma: ur¬ 
genti. Li legge perciò dove¬ 
va serv.re a superare i vec¬ 
chi strumenti già esistenti, 
utilizzati finora per sostenere 
’.e aziende nc: loro processi 
d; r.struttu:azione (tipico è 


il C. 1 .-C della legge 454). Cor. 
. accordo rugg.j.-ito .n - eri e 
d-- . m tema .r.vc- e r.e piu 
r.e m.'.-no a.le vecch.e ie :z 
ri. . ,s.. u..u. iz.n.ne. ter,za . 
trodurre a.cur. eiem.-r.to *1 
r.ov.ta e var..fica rido czn. 
pos.- bii.tà d: avviare un prò 
cesso d: cambiamento de. 
l'apparato predati.vo nel suo 
complesso. Im DC ha mostra 
to. tal molo, d: non te 
nere nemmeno nel m n.mc 
conto il dibattito d; questo 
settimane e le proposte ve¬ 
nute dalle altre forze politi¬ 
che, che hanno resp.p.to la 
.-eparar.one tra ristruttura- 
i .one e raonversione. 


te unico di 'otta'.' Molti nel 
dibattito generale hanno so' 
tori.neuto la nete-Mta di lar 
(itvenire ie -grandi vertenze 
.ipt-i'te alla Fiat. all'Olivet!.. 
alla Montedison, aìl'l-INI i. 
(.entro motore d. una lotta ti- 
nifi*-.mte per una nuova poli¬ 
tila industriale, colle .rata ai 
dibattito parlamentaie mi. li 
legge per la rit-onversio-ie 
produttiva e ali'a'tua/ione -de: 
dispositivi di legge per il M-.v 
zogtorno. 

Qualche delegato, come lo 
impiegato Bartoioz.zi >de.l’Alt i 
Romeo, ha pronunciato paro¬ 
le di sfiducia sostenendo, tra 
l'altro, che negli ultimi leni*»:, 
ad esempio con l'accordo tra 
confederazioni e Confindustria 
sul costo del lavoro, il sinda¬ 
cato avrebbe mutato !a pro¬ 
pria linea. « Abitiamo codino 
itti una logica di produttività 
concepita secondo gli schemi 
padronali >. ha detto Ferro 
di Torino. Certo, vi .-ono li¬ 
miti — ha risposto Fratvo 
Bentivog'ii. segretario genera¬ 
le deila FLM — nella « filoso¬ 
fai produttivistica dell'intesa 
raggiunta »: ma sui problemi 
dei turni, della mobilità, deilo 
straordinario rimane ferma la 
impostazione del sindacato. I 
lavoratori sono cioè disposti 
a negoziare su tutti questi 
aspetti delia (.rigidità» delia 
lenza-lavoro, ma solo in una 
prospettiva d. rinnovam' , nto 
p oduttivo. ri: aumento della 
occupazione. Questo è un pun 
to termo che nessuno ha cali- 
«allato e che rimane ai cen¬ 
tro del confronto nelle eia tufi 
vertenze. Orto la Confi. hIi- 
.,'n,t msi.-te su questo » 
tio cosi coiti*• insisto il go¬ 
verno allorché vuole r:mc”e 
ie in discussione la contrat¬ 
ta/.ione aziendale jvr emet¬ 
tere in salanima ha riet'o 
Bgntivogii. l'organizy iz.!».:ie 
dei delegati e dei cons.» tii. 

Ma perclié il sindacalo di¬ 
fende con tanto accaniment > 
la possibilità di contrattar • 
nelle fabbriche? Perché que¬ 
sto diritto — ha ricorrilo 
Scatto della Selo.oìa di Napoi: 
— serve al Mezzogiorno. ìe - 
\a- a colleaare gli occupiti 
ai disoccupati attorno a-t.i 
obicttivi di una nuova politica 
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certo interesse delle pop»aia- 
/.ioni meridionali — ha ricor¬ 
dato Michele Magno, segreta¬ 
rio nazionale della FULC — 
nò delle masse femminili e 
giovanili che venga leso o 
ridimensionata la forza eoo 
trattuale dei sindacato: ciò 
avrebbe ripercussioni esizi ili 
sulle prospettive stesse del 
nostro regime democratico ». 
« Una vera program ma zinne, 
una riconversione industriale 
-- ha detto Viviana Guìmioeì- 

h. delia Rank Xeros di Mi¬ 
lano — non ce la regaia ne.s 
sino La contrattazione arti¬ 
colata. !a lotta di fabbrica 
può sostenere questi obietti'! 
più generali » 

Occorre dunque una «r con 
t.offensiva d: lotta generabz- 
zeta ». come ha detto Magno. 
E il prossimo sciopc-ro gen-*- 
rale non deve essere uno scio 
!>« ro «una tantum» da Gef:- 
in/ione è di Bentivog.u ni.) 
deve rappresentare un;» svo.- 
t.i nell'impa-.Tazione di io*,a 
\ f s*crnn a 

proposi*o h:ì sos^^nuto *;* prò* 
posta di far coincider" a 
prò.-.-ima giornata di lotta cr n 
■ » «‘.oiv-ro g»,« program.ii 3 
dui movimento stunen -M-i 
Ha inoltre a.'.r.unc .tto un i:t- 

.to oc: .-mtì.icato ».h.:n.co r.- 
volto ««gl. student. aff.nche 
p irtecip.r.o alle as.-.emb.ee 
p.c-'-ongre.-stia.i imitar.e dei 
ia F'ULC cor. delega/or.: i:- 
!>_-ramente elette e rappre- 
.-cn'attve d: ogn: compo.ten- 
t«- ve-») del movimento per 
e .a bora re comuni piattafor¬ 
me. Ha a!‘resi auso.rato che 
gl; studenti avanzino un cor¬ 
rispondente invito per ie lo¬ 
ro assemblee. 

Una ripresa dell'iniziativa 
e della lotta, dunque. Per far 
cadere il governo? Non è cue 
-to l'obiettivo de! sindacato. 
L'obiettivo immediato e .-.e 
rn.t: quello d: far ritirare i 
ri'Cift: su .-«.'ali mobile e «or. 
trattazione, per i.m;>orre nuo 
«e .- * .'»■ «economiche. Ceco 
— h.» detto Beimvoj’.: — 

« r..-: governativa c; deve « s- 
,-er*‘ e meglio che sia su 
rrinr» poi fiche e n .n 

magar: su.l'affare Ix> khe-e-d 
ip« r il quale ia FLM. comun¬ 
que. "fuede piena luce, senza 

i. t r.«erra d; «capri e.-piato 
r« :r..i arche -er.zj « -,n 
sabbia menti >»i. Ad ogni mo 
do. ha sostenuto a sua volta 
Magno. » e 2 .unto il momen¬ 
to d. tormulare un biiancn 
critico conclusivo suli'opera- 
to del governo ». 

E' con queste riflessioni che 
i metalmeccanici costruisco¬ 
no il loro contributo ai nros- 
s;rr.: congressi confederai; 
Le assise CGIL CISL UIL do 
vrar.no rappresentare una 
scelto per l'unità s.ndarale 
«capace di camminare -j 
gambe sicure ». ha detto Ben- 


t.iog'... E Gi.icotr.aiiuu.o, -.a*: 
tundo il saluto delle ACRI 
iia ricordato che il pive *-.-,«) 
imitano compie ormai da < ì 
anni. Un cammino lungo, d.f- 
ficilo. oggi aperto a nuove 
p(*.-,s:l)iiità d: progre.-.-o, .un 
se gli ostacoli sono nini’; i |o 
ha r.burii'.o tr.i gli a.tr. R 
cotti dell'Alfa Romeo i.. i 
strando la difficile situinone 
(ii Milano». 

« 1 metalmeccanici non de¬ 
vono chiudersi nelle loro tor¬ 
tezze. nelle fabbrichi*, ma sta 
bili re un rapporto politico 
con le popolazioni mondici 
nuli, coinvolgendole nella ge¬ 
stione delle grandi verten¬ 
ze». lia detto, parlando nel 
tardo pomeriggio. Sergio Ga 
ravini. Il segretario conferii- 
rate della CGIL ha insistito 
molto Mill'intleccio tra lotte 
di fabbrica, su organica «■ or¬ 
ganizzazione del lavoro e mi 
/latice per lo -Viluppo 


("e dii vedo nella con’iat- 
tu/ione a Menda le una .-poca* 
ih ( privilegio per vii ocru 
!'.(' i ». Ma ,-,t*n. a la (illesa del 
potere sindacale nella tah 
lirica non ci sarebbe speran¬ 
za — Ila (■■('!. mi.ito (ìaiavl- 
m — |vr li* popolazioni me¬ 
ra!. oli. di' Pi mio e dta i»i\ o 11 
rilancio delie \ertenze nei 
grandi 'gruppi, eo-i come è 
decisivo affrontala* il profilo 
ma (ielle partecipazioni sta 
tali. Il sindacato chiedi* per 
esse una riorganizza none -ni 
ha -1 si t r . a i ! i un' indo ’a 
quest ione dell' IR 1 » questo 

coti domeraio -- ha detto an 
co: a Ciani vmi -- di potei»* 
pohiio e di clionteli-mn ». 


Bruno Uqolin 1 


Xiiiu r-.t,.- 

conferenza 

FLM 


un «aspello (Iella 
nazionale della 


Rapporto difficile 
ma vale insistere 


Da uno dei nostri inviali 

FIRENZE — E' stato serico 
da qualche giornale* che la 
conferenza dei delegati m •• 
tamieceanio: dopo la iiaivo e- 
.si rie! dibattito con g!i v i 
(ieì)t; .-jiircbiie tornata a di 
scutere ili questioni snida, i 
li (piasi clu* il serra'o —«n 
1 ronto con !e d elegazioni uri.- 
versitarumossé stato un i.io 
purainente iicciKlrniicn o n *g 
g:o un .-«*nii)li( «• gesto uro 
pagandl.-ttco da parte della 
FLM j>er « cat» arare » la he 
nevolcnza dia giovani. Che :! 
dibattito invece -i sia piena¬ 
mente collocato, nella unpo 
stazione data dalla FLM. q! 
rinterno dei lavori di qu^.-'a 
grande assoni!).ou op»*raia è 
stato dimostrato proprio ria! 
!'andamento della seconda 
giornata di discussione. 

Alle domande ehe i»lì vto- 
denti avevano posto e m>- 
prattutto a quell.» relativa :• 
come il smdaca’o intendeva 
collocarsi di fronte ni aravi 
problemi della società Italia¬ 
na primo fra tutti quello del¬ 
la emargina'ione di nia^e ri’ 
giovani, ha.--- in bica ha 'Irò 
una ri-pasta precaria ■ quella 
( :o> di rafforzare t! rpev- 
mento unita’io per Poecina 
z one e lo sviluppo, del M**/. 
zogiorno iv.u ottenere ,- ; m> 
tati positivi. Orto si -o:o 
;yis*i interroga'ivi. sono -m-r 
s. dubbi .-u cot*' andare .-iv.ir- 
ti, sono venut*- fuori aneli» 
;v>.-izioni di sfidarla ma *'i' 
te tese a cast rii.re una ini a 
ohe jjos-ui •-.sser» v::'.e«>n*e 

Dalla a.vomhli ’,1 è v 
ag i studenti uni pr». « d. 
cosa significa per il .-.in-lac : 
to il d.ba’tho d**-m«'*::. 
d: come le posizioni po.-.-' 
no confrontar.-: senza t. •: 
giungere, anzi re-pine 
la. alla intolleranza > * -« 

evidentemen'e si tra'ta d: p.-i 

.- c.om riive'-e e Mi ori . > 

trastan': come per ■--u.p.,» 
e em.er-o n» : g.udizi dati - ;l 
('.«/cordo tra sm-iac/iti -.- Co.; 
findustria sul costo d ■! 
voro e .-u'.lo .-'e.-s.j signu.c .-., 
de. ! .i a.-tensior.e de: 
d-lla .'inis’ra rei <-r>.: 
del governo Aiiriree'.t:. 

I problemi /ou i pia.; i! 
sindacato. L FLM vuole :.i-e 
; conti fino :n fo.ido so.n** 
que.i- rii come sia pois.*).:.- 
ai una v.’u »/:one d; cosi 
grave crisi ta: avanzare ! ’.) 
•era società italiana d.;: 'la¬ 
voratori occupati a: diso'cu 
pati, dai giovani elle donne, 
agli emarginati alle grand: 
masse popolari del Mt-zz. ■ 
giorno. S: avvero come * sta¬ 
to detto in numerosi inter¬ 
venti che riamo arrivati .»• : 
un pulito cruciale e che zroo 
p: diversi cercano oggi ri: ir. 
dirizzare !a protesta 
la - la.-.-e operaia orcup-». - •• 
I.» sua organizzazione ...i.Ua 

f.i'e p- r (olpire propri i (, iel¬ 
la forza ohe » fonria.'- rr : *■ 
se si vuole rinnova:-- -■ c.« n 
b:ere :a società Si - ozi» r. 
a càs/o neordve le - < erp.. 
gr.e sudte d: D:- X’ : i - La 
awen:ur..-mo di certi gruppi 
estremi.-:, l'attacco padrona¬ 
le .».le conquiste d: qu^’i 
anni .-ono tutti convergenti 
.sull'obiettivo d: spostare in¬ 
dietro : rapporti e gli eij i«- 
libri poli;.ci. Si e par sto di 
« lotta duttile ma tenace » per 
l'occupazione, di p.en.t jv, 
hzzaz.one dez!i accordi con 
trattuah che prevedono po¬ 
teri del sindacato sulla ma 
te ria degli invertimenti, ri; 
un forte impegno pere:)' le 
vertenze nei grandi 'ruppi 
diano il senso deli’obei’ivo 
complCM-ivo della classe ope¬ 
raia per uscire dada ersi. 

E" In questo quadro che 


l'ain ptio non «.-.-ere app.a.- 
Zato l'invito rivoli.> ago s'u 
denti a paftt'eipare alle as 
remblee che preparano i 
g:o.-.-i eonfederan e al ’eu po 
) la ru lli, sta di api ire 
l«- a.sscmbie*' .-tud-’iite.-elie .,! 
sindacato. 'lavoratori, fl. 
(Pitta d. un ••■nri.tno d; ;«;> 
piotiuid:re la l icer, a ■■ nanne 
di andare ovanti e superar* 
le lacerazioni ed t eoii’n-u 
(die non g'U'V.mo a n ■ • ■ir)- 
se ir ai a cui Ina in «-re .- e 
a colpire la classe oivtaia. 
le su» orgam.’zaz.om 

In que-to c nfronto con 
gli studenti !:« FLM nu :>'t 
tato tutta la vuu esp.* r ',*.i • i 
e tradì/one di lotta. E no. 
m (un 'ani,- .-trumen'.'e . 
propag.andisf tea m i p-» ri’ 
anche qtU'-ro pati imo to eh- 
è di tutte !•• forze d •Ulceri 
tiche sta elemento d: di.-'ai- 
■’o'ììr. r*v-i. tii ì ìfItvs.i» 

Ile da parte degli studenti 
lui opera o delia Fia* ha r! 
cordato ehe quando : lavora 
tori occupino ’e fabbrieli» 
le lanciano poi cosi come ì* 
hanno trovate, non provoca 
no tremi danno Fri ha de - 
to agli studenti che quando 
si ri inneggiano le -cuoi** n 
fa .-ilo gioco dei rvidrop: 
F’ .-'.ito un ri~h:nrtio noti 
morali-diro, ma politico 'Mai 
comi* quando s: è ;n c :s':'<> 
da parte d»t delegati me'a. 


nif ccantc 


•’t sia un ( 


ii»tt.a ('(.l’d.iiin.'i della voler, 
za e 'isolamento dei srrun u 
cf’.e la teorizzano e !a pra 
t icone 

Qua .e ii.-oo",') è ve.nu'a (’•■■ 
zi: ^t ideili: / IV r tu’ta I.« g.o r 
ii.it, i (!: ter: .*• dOgazion: dr 
gli studenti sono riurc'e 
a.-.-.u me a .-.e; (iingenti della 
! LM fx r di.-'iiiere ..a po;| 
'.ale .-'«sur., di un docum^n 
•O o c .!)-,uitìuo per dare z.r. 
-• g;,o tang.bile del confron¬ 
to cric v: e .-tato A::--P" ,n 
'V* 1 riur»:- w 
•'(“a la fr.eg.utà de! :novi 
mento dee i ‘■•.udenti. !» con 
tr iridi/.o,n che nsrr. ,,io di 
p ir «lizzarlo la ri ir* //a d-! 

lo s-ontro c.-.o svolge ■«! 
suo interno le nrotorrie dì 
vi; Ta » var«* comao-.e*: 

E' emerso ivrf.no poir* 
rii p«rte rii taluni, sopra) 
*u”o de] i de’egflz;.-,ne rema 
na. d: ri.,r -egiiito a q i-.-t 
: )p:>or'a con -indica»-) cr,» 
ccv'ii.nze a ruisuran-. n fon 
creo con la pai.tira e a fare 
i conti con la realtà «ir! *fo 
v.mento operaio Sono ’.enu’z 
fuor: questioni rora« quel a 
eh» m nferi.ce al’o t.»c— . *à 
che 1 - movtmen’o «t’iden'c- 
sco r.,'l!a sua piena vfor.> 
mia si d.a una qualche .re¬ 
ma di organizzazione che *er.- 

g.s cordo di tut'e le e.p.r.-a 
sion.i reali ri»! movimento “n 
Za 1, q i »"e «• difficile *ez» ? 
a iur.go un frorde •.!: 1,,’t.a 
cosi ìmnor’an’''. 

dift.c,-,!’.» ri: rap'.or 

Ir.» -ind icalo e .-.*.:d» rd. 
non possono c.v- re rotlac.u- 
te peni fati i o'dimi-tr: ,-n» 
noia r„,r..-.o ,i'.<-.ir. « r,g;nr.e d: 
'•-.ere. Ma propr.o l'e-z.-' n 
z.« ri; tal: problemi solv.l;'.«*» 
i'urgen/a *>-r il sindaca’o * 
p<-r .e forze ri: -ir.i-lra -li 
(ornp.ere un'.)'leni « r.flessi) 
ne s.ulì'opera di dv-gr*-gazione 
frutto avve'enato di un) po 
litica Tentenna e delia De- 
mocra7.a Cruvian.» e dede for 
zo del pidfona’o ere? he -e- 
gnato sempre più ìe z ovari 
generazioni rie ni sludeiv. e 
in modo -empre pu pesa ,t ' 
Non si parte «fa zero S»:n 
ma: occorre «"vi è possibile 
caxni.a.irc più in fretta. 

Alessandro CardulK 
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Nuova Renault 14 

la scelta felice 


? 


La felicità di 
stare comodi in 5 

Per stare comodi in automobile ci 
vuole spazio: la Renault 14 ne ha più di 
ogni altra berlina 1200. Ci vogliono sedi¬ 
li accoglienti: la Renault 14 è un vero 
salotto. Non si deve sentire la strada: le 
sospensioni della Renault 14 inghiotto- 
no tranquillamente ogni tipo di fondo, 
anche il più sconnesso. Il rumore deve 
rimanere fuori: nella Renault 14 il silen¬ 
zio è doro. 

Il confort della Renault 14 è grande 
e garantito. Per 5 persone più ì bagagli. 


La felicità di 
consumare meno 

Un solo dato - serio e controllabile - 
vale più di mille discorsi. Dopo una lun¬ 
ga prova su strada i tecnici di Autojour- 
nal, uno dei più importanti periodici eu¬ 
ropei dell’automobile, hanno rilevato il 
consumo medio della Renault 14: solo 
6,3 litri per 100 chilometri. Ridottissima 
anche la manutenzione: niente ingras¬ 
saggi, niente antigelo, speciale trattamen¬ 
to anticorrosione. Con la Renault 14 si 
risparmia. Chilometro dopo chilometro, 
anno dopo anno. 


La felicità di 
sentirsi al sicuro 

La Renault 14 è più competitiva an¬ 
che nella sicurezza: una qualità che na¬ 
sce da soluzioni d’avanguardia. 

Come la trazione anteriore per una 
tenuta di strada entusiasmante; la gran¬ 
de superficie vetrata per una visibilità to¬ 
tale; la perfetta manovrabilità del volan¬ 
te e del cambio per una guida gioiosa; 
la razionale imbottitura del cruscotto e 
la carrozzeria interamente in acciaio per 
una protezione più efficace. 

La Renault 14 è sempre sicura di sé. 


...e di spendere # 
bene i propri soldi 

La nuova Renault 14 non è solo un 
mezzo in più per amare la vita. E’ an¬ 
che il modo migliore di investire ì pro¬ 
pri soldi in una macchina, perché è un 
bene duraturo. 

Renault 14 è uno strumento di lavo¬ 
ro e di svago costruito per dare tutto 
quello che è giusto pretendere oggi da 
una automobile. 

Renault 14 - la 1200 che aspettavate - 
è la vera alternativa. E’ la nuova scelta. 
E’ la scelta felice. 


Renault l-t : ? posti. ? porti-, l'IS i e. motori trasversale, trazione anteriore, oltre Ì4? kmh. consumo medio km con / litro, freni a disio ani. eoa servofreno. 
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La 1200 che aspettavate 


r 



Provate la Renault 14 alla C oncevuon.irij piu vicina ’ 
(Pagine Ciiallc. voce automobili, o elenco telelonico 
alfabetico, voce Renaultl Per avere ura documenta- ì 
/ione completa della Renault !4 spedite a. Renault Ita¬ 
lia SpA. tuv Post 7?5f». UiiOO Roma y 

Desidero ricevere gr.iluitumente e sen/a impegno una 
documentu/ione vomplela delia Renault 14 


Nome_ 

Coen, mie 


/< Rollìi ti Ir sono lubri/iairc con prodotti elf 
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SAGGISTICA 


Quale 




ECONOMIA 


V 1 K T O R SKLOVSKIJ, | 
« Teoria della prosa ». Ei- ; 
naudi, pp. 326, L. 4500 

JEAN RICARDOU, « L'or- ' 
dine e la disfatta e altri ' 
saggi di teoria del roman¬ 
zo », Lerici, pp. 198. L. 4000 1 

Con il pa-.Mire cicali anni ' 
appare '-cmpi-c fini rv iriditi- I 
la [xirtata ridi-uva del contri ! 
liuto dato dai cosiddetti "for j 
malisti" i us-a alla elahora/io ! 
ili* di una teoria della produ- | 
z.one letteraria. Certo, dai lo i 
ro primi latori, anteriori alla ! 
prana guerra mondiale, ad | 
oit-'i, molta strada si e coni 1 
pupa nella direzione da loro 1 
individuata, ma a Sklm »kij, 1 
a Tyninnm. ad Kjt lienbaum i 
oc( orre ancora rilerir-u per ' 
molti dei temi in dismissione i 
e delle ijxitesi interpretative. 
Se. del resto, soprattutto a , 
partire da Jakobson, clic del- i 
la "scuola" Iti uno dei fon- 1 
datori, la 'teoria della noe | 
sia . ha compiuto decisivi n.is , 
si in avanti, lo sii sso forse 
non può dirsi per la ‘teoria 1 
della prosa’, il > tu statuto è 
«•‘duetto di vivaci discussioni ‘ 
e di lina pluralità di approvi! , 


i »/i s.u, i ir 


sia--.-»» :n (..nt'isto tri loro. 

I U'.vr.bat; italiani .n «jue 1 
sto cani|>o sono a ne uà. qu.m : 
titativarni lite. at.< he -e non j 
qual.tabi aulente, molto 'imi 1 
tatr Ct-wire St .«re Maini i 
Corti. Stefano \*!<>«-ti. jioelu I 
alte I 

I" ikti io da < *zi s.n, i ir j 
si (pianto mai opportuna In 
nuova edizione, pai < numida j 
ed esatti, (.he Kmaudi ha j 
pubblicani d Ila 7‘c irci della | 
prosa di \'ikto: Sklovskij dopo 
(inolia (dita qualche anno fa l 
da De Donato, e con l'a-’man 
ta di una prelazione riedita J 
dell'albore e di un snu^o -- , 
del 10JI — dello studioso i e o 1 
slovacco J. .Mukarovskv ì 
Sempre valido, crediamo ,! | 
giudizio di .Mukarovskv • •'!.» ; 
Teoria della prosa è una sfida i 
di battaglia, lanciata a eolom 1 
che non fanno differenza t:a j 
lingua poetica e fatto comuni | 
cativo. K' un libro auut('"i | 

VO -, AU-MV-sIVo', Si [rOtltll | 
!)•* acJKi'iUeit. oltre (hi- mi j 
(ontenut!. aie ne mila forma, 
caratterizzata dali'anti .un a . 
demistno. dal brio, dall'umore 
i orposo della -ciitturn che se [ 


( he ni i 
<i forma. 


Scrittori dalla 
«torva» musa 


FILIPPO BETTINI. «La I ki «tei qua.e Co.tu. Praia e 
critica e gii Scapigliati ». ! Taichett! coni.Menino a .nii.i 
Cappelli, pp. 299, L. 2400 1 vedere (Calseli.io in tl.vcf». e 

I peculiari modi) la « bruttu 


Per la enfiali i < Di cri'leu e ! ra » del capitalismi 
e-! .scrittoi-, tulliani >, diretta ! unisone di Hettim 
da Pietro Honlaiuoli e Gian precisa nel ciiwi'.i' 
III .Scali.», e u.seita un'antolo- | ine delia poetica s 
ma dedicata ad un intiero | con li nascete delia 


movimento ietteiario la Sca 
p.-rilutimi «ni piu Leniate la 
prima vanite -- Ho.to. Praga, 
Ta-vhett: —. ma senza trala- 
.-o.ure ì rappie..entanti mino- 
■i e 1“ iiV(.'te) La riproposti!, 
oggi. diala problematica agita 
ta dai!. S< apiirl.at. .si duna 
.s‘ri attuale non tanto, o noti 
soltanto, per ;! radica!..sino 
.•l'iMiepiv.-.-i-.o d: cpie! jxiet: 
o-he pure furono protagom- 
.s - .. ne.la seconda metà del- 
.Otto-vii'»» di un colaggio*!» 
af ieri» dt ni's'iftvatorio alle 
. •itu/.on. :,-a ' u’iane. qual, 
'••sereito. !.t ■■ima. la scuo- 
i qu’■ V eli*- Galileiana d.^ 
: ni le i .-tip-- !> is’ igne e >. 

ou mto ly-rche r.valutare il 
mov.mento scapigliato come 
anei.o uiiz.'.ale d: una rivolli 
.•.•me lette'.ir:.» .d'eriiuttvn al 
llotnant te sino < a! Classici 
.sino, sanifica mettere m di- 
.sMissione molti .(disegni sto 
r.e: » tradi/.ou.in. alia luce d: 
lina Lut a d; « avanguardia > 
che proprio qui com.nccrebtv 
a tessere il suo laborioso Ilio 

lO.ssO. 


A 


! ra » del capitalismo. Lhniro- 
! miz.io.iti di Hettim e molto 
precisa nel cniar.re il lega 
I ine delia poetica scapiglia,a 
con il nascete delia « irmeli.- 
I canone ai Ustica - e con l'm- 
' varianza dei a big.ietto d: ixui 
\ ca » nel lavoio culturale-lette 
, rar.o. ridotto a .t mosttere > 
j declassato. 

Alia violenza delle co.se re 
| spondeva la violenza del.a 
scintili-.!, !',< aspro carme ..a 
j Musa a torva >*. In questo sen 
si -e [Hiss.bi.e cog.tt're tutta la 
I d.sta n/a. e r.m: itesi, nei con- 
1 1 otiti del Romani teismo, che 
in Italia aveva subito un so 
sta.u/in.e t'piegamento >< ria» 
der.co ». ap.oogg.ando.si sullo 
m‘ìiìiuicmui» jxitno:t.- 
| co: gli Scap,guati reagirono a 
1 questa unoui/io.»?. r.tornan 
! do semmai alle tonti del Ro 
' ìnant.cismo europeo, compreso 
! l’esempio italiano, ina rimasto 
iso'ato. di Leopoldi. 

' Questi scultori, qu.ndi. pun- 
1 taro:»», come I.eoixirdi. su di 
1 un sollerti» an.ie'uni.stno. in 
j tendendo per muti tunisino la 
, bitta oin'r'j il .< pi esente > e 
j ,a Mia .-tali.ina « ou; nui.ta con 
s-rvatriec. c ,«i st .t.i di’. ,< tu- 
turo ,» come salto dinamico 
verso il nuovo. Bettmi spiega 
che gli Scapigliati, di fronte 
ad una imperfetta rivoiuzio 
ne borghese, si fecero portato 
ri « di una radicale (castone 
al rifiuto de; valori tradizio 
nali della ''razionalità", del 
"progresso" e del "buon sen- 


' guaito tu't» le <>p re di Sklov | liféjl:’ 
1 skij, e clic fanno pensare, -u Wièé&t*. 
; un altro versami. quello della j IwjlfyS 
; scrittura li tterana. al grande j Hff 
! scrittore russi», coevo alle pii ' 

j da lui tanto amato: Isaac Ha 1 

| Non e (|'if'to ietto il Ilo rr inM. 

go pi r offrire un . ria-.min < fe/Bp 
J to - di quest‘opera cosi r< • Fra 
I i.i e varia. Basterà nula a 
| re i ti'oii di alimi: i aiuto i i 

j pi-» i din» ufo X-; « luti** i v io e 

[ novella e del romanzo . ; • Co 1 |_a 

i me è fatto il "Dm Chi>u<i' Q ue s | 
' te” »; « Il romanzo dei mi- ‘ 

1 -'eri «> (sui rom-m/i pol'/.c ' 

| sdii, in particolare»; « Il ro i M( 

| manzo parodistico > (su r Tri I 
i strani Siiandy ». il capotavo i 
1 ro di Sterne). £ 

! Piuttosto, per sollecitare il ! m 
I lettore desideroso di saperne ! B 

! di più. vale la pena indica- ì 

■ re i<i traduzione italiana di 1 

in a tio i.hro sili o stessi» ai* j GIU 

g anelito. L'o alme e la d> VOI 

. -'atta e altri ..appi di teoria | Stai 

dii rommi: ». di Jean Rifar- Sc °! 

| don. una ra, colta di saggi 1 l° 6 

tratti da Problèmi** tln no- » 
iena rumati (lfMìT). G.a i 

j Dalla prefazione («Proio- j 100 ’ •<> 

! go >) traiamo una citazione i 

il • . . ■ 1 lei ..slIlC» 

che può servire a mettere a | m emca 
| fuoco il problema di cui si ! 
i tratta, anche per il lettore ' ]a. c.i 
j meno specialista: «Esistono j Bore oi: 
. — ser.ve Ricardou — due I gra ìde 
! aspetti del linguaggio e eia- j Volo -de 
! s( uno. come per una scelta I P IO Pr 1 " 

[ loiidamentale. si sente porta ! * 

! to a pnv degl.irne tino a de < . i , lt , 

, Irimenlo dell'altro, (ih uni j ;)1 ( | 

’ » otisiderano il linguaggio co de. .•--.st 

■ me un •< mezzo s i apnee di J e t.uo 

l veicolare una testmmman/a. . ’ a P-'ps 
[ timi spiegazione, un iiisegn.i I ^ rt to 
' mento Per ques'i » informa | * 1*^° 

j tori » l'interesse s'incentra e 1 ù 

I scliisivament»- sii! mt-ssuogio (nil ' n< 
da eomimieaie; rcssen/iale ! H:gnn:i! 
si trova fuori del linguaggio ». j l'a.i.io». 
j clic non t .litro che il sup ' d- L ', l,;t 
l mirto della trasmissione. 

I in, meno nimu'tu'i, diffidano I 
, del.a itinov » nte • I unzione ( |,s; j >u;) 
1 strumentale d< 1 linguaggio \ 1 f i e ro 
l < redert- loro, il Imgu<tggio s,»- • Cena, t! 
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La qualità 
della crisi 






Due studi preparatori del dipinto 

MONOGRAFIE 


Genesi del «Quarto Stato» 


GIUSEPPE PELLIZZA DA 
VOLPEDO. « Il Quarto 

j Stato ». a cura di Aurora 

Scotti, prefazione di Mar- 
i co Rosei, Mazzotta. pp. 240. 

i L. 6000 

i 

G.a p. .ma em- .lei m.igg.o 
! 190'» lo pubblica*.'.* il giornale 
! ste.-*o del Partita .,Ofial:*t i 
\ ita..ano. su < Avant. della (!>»■ 
, memca» tche. com'e noto. 

! portavi . u-,traz;on di Bf 
la. Carni) -.lotti. Galuntan. 
J Bove on.. Severmi » altri» .. 

; gra ide d.p.nto d; P olizza d t 
! Volo'do Quarto Stat i, oggi d. 
j propre-'à de! Comune di Mi 
i hi:»». »• cornei".- ito .a P.i’a.'.'*) 
' M i.-.iio **; t . • ito a ’o 

, .eoaogia! , » u -lite da.. < s-.im 
j ì> i d. *e:i r K il/a m). a. . 'a. f-. 

de. .•••*:,» !)•■_• a.--gicn'. 

I e fan» a' la- -.-mo -‘ol>.- ni'», 
j la p.-palar.ta nelle *v/ioa. di 
j part.to e ne. circo!; op/ra: 

! Esposto la primi volta nella 
1 Qaidncnmle -orme.se de! 

‘ 1902. u!t.maio ! anno puma 
t (ma non ni t< nipo per !:» 

, Htennale di Votiez!.» <! qtie!- 
i l’anno». 1 glande d.p.nto — 

I d. e.iva c nane metri e tuoi 
i /o d; la’.-ghe/zi p-*.* tre — 

| se.'ondo Pel../.'t *te.s.-o ..itoti 
l deva - ranore-vatare ’! tr;o:i!o 
, del popolo die lavo..» e p-il 
.-i e ni'g-oi) ì > l'e'Vi a G 
' Cena. 23 ottobre 1932» •< Lo 


no u. 
g.-.r - 


a -. < -r i'.ol¬ 
iai i. ».-1 


i>o .a 
•ili: _’g 


i • ■ i-- a -n a m-’-K - . p’ e • 

i * r. i, : a" ‘ t i g- in.!•- ! »m 

1 _ a d • ! d ■»-.ori» ■ 

(a M O' ve.o. 28 o-'.ol-.ic 1901> 
I.'a:;.».(»;»'. »z.an.* .s ' ualist i 
min era arbitra’-.a né in- 
■ longr'ta. giacché Pel’izza a- 
-piava esattamente ni quel 
I .'i > d.pinto capitale, uziato 
i a. i line del 1898. ma la cui 
• »b'razione si *p.ligi* indietro 


on *; i 
»!'. ir. i 


i za d. c a-.s • ,.i un.» * 

; : va cht‘ <-g,. .-o (K't.n.'.a 

I iper e.-empo n.-' .» .-'.'eia d.-. 
1 14 magg.o 1902 a la QiiiL.e.i 
; naie torme.— » .<»-vo m on *; i . 
i piuttas’o rnc . r.v» .-.ig >n ir. i -. 
1 L'esploraz o;»* d -. e • - , m.'- 
.sioni t : a cintura a-t-a di 
| avangti odia politica »• soc.a- 
: le ne». 'ttal.ii postun.tai.a e 
| ancora tutta da condurre 
! avviato nella Stona dc”'A> 

! (e in Itatui lTS.i-1943 d. Mi' 


d.verse • ippe ti. affina- 1 t f i;e e :it> - ; o.r. : .liuti si I) v ■ 


■il‘n'o ideologico, te r.atico e 
:•> tulle. Imo alla pi.ma idea 
d ' 1891. a realizzare una 

g: fois invaligine emblema»; 

< i d- .' i c'ii'O lavo • itr.ee c > 

- > v i -!e ' l'.-v.'n.-g > e de! 
- g-»--'» vero ? i.v-», gran- 

<h d ■ ‘ » od :i i 'i <• età > 
i 1P.9 : *i l.'-io .-.'od o an i .t .- » 
d A'i ■(>: i H.-o’’: » /.’ (.inatto 


t-ebho piuttesto urti specie di 1 avanzar*-an.maro d. un grup 
materiale che essi lavorano ;_ 


, pazientemente con infinita al . 
1 tdizione Pei costoro. Fesseli . 
, zi ale è ! hnpiiappio stesso 
j Scrivere, per »-i. non è la , 
1 pi i tesa di comunicar»' un sa | 
pere preesistente, ma i! prò ■ 
. getto di esplorare il linguai.’ | 
: un» come spa/>o -peeifieo. Si ! 
- saranno ru onosciuti gli scrii 
! tori ». i 

Su onesta distinzione essen 1 
! ziale Ricardou lavora esani» ! 

Dando soprattutto i 'osti di - 
i scr-ttori contemnoranei- ("bei j 
i ('e Simon. Philinne Sollers, i 
Mani R »!»!»(' Grillet. (’!au-l-- ] 
j Ollier. Borges, ma facendo j 
i continuo riferimento ad auto ; 
j ri « classici da Poe a Bai ! 
| zac a Proust. Tra le moMe j 
j analisi sottili e illuminanti ! 


novità - 


ENZO SANTARELLI: «La 
revisione del marxismo in 
Italia ». Feltrinelli, pp. 342. 
L. 4500 

l'-c.to oc! V>l e pre-tu es.iu 


Sollcr-, i d. ;..i 
rfaii'b- ' .n I 


i.to. ogg. r-prop.»-'o 
saggio -n*ro.i'i".vo .iggiorni 

a o.'i ’e-.-v. i.’.-.r.-.or ! t".:-> - • • i ri .» '-evi--'-, ,^-j ' » 

c *..- , ì» t- ... » c ni**» • bi-f de ,* *^ s* m,.;ì a;»/-' c*.i; 

(!.-:..» ! vuv. i de" m.i.v -mo | *’o ir. •' d. a!'.-, te*", e a > 

.n Ita..», (ii! •<’.or.a.n.s-no •> 1 putì*: di; m turar’ d ■! otto 

dei sori.L’.st: di fine O'tcven- ’ ro che !a Scott: ste.-* i aveva 

to alla piu matura elabora 1 sr.à ;n altra occasione rior- 
z.one ui Gramsr.. - d nat.? tic-ì tonuu co:ì*èr^ato 

* * * i presso l'archivio de'. Comune 

I! numero 3 d: « Potere ’.o i d. Vo'.pedo. e sviluppato con 


} Stato i i lana <Cu'tu''a 
j e d Miz/o"ii !o d 

, mo--'"a a" -ue-so u.i'a'Tetra 
| r. ruz. me de' p’ - •'*«»» e' i ! 
; berativo. <1; de' n.z.on' 1 temati- | 
| ca e forni ife .inpunto i i!’.a ori- ; 
, :r.:s-,ima (•c»if:gura/.one <, Atn- 
; !»i',-a’o". de'.'i fame» m un i 
i Ixiz.ze’to de'. 18!)! 92. a'!-" due | 
' ver.vnn. eie! <g à grande dtpin ; 
I to « E. ttn ma '(!•'' 188>96. Cile 
t vengono -t ^omc.ciere * 1:1 una 
j p u prova pm-.sa di cosr en 1 
za so.- a’-s: i eia !>.»:•*.« d; P'' 1 

| .-./za ice» 1 mommi;: d: co' : a ! 
bora/ione. come anehe p ti ! 
tutti., a’.!' < Afta macco socia!:- j 
*'a > e od a’.tr. portoti.c ». r. 

, spetto aff'u::nii:t'i:-.sii’(» pirte - 
1 oiptt-vo p.-ecedente. ’.ega'o a! ‘ 
i le e.-o -riènze ne !a Sortctà a | 

1 grii-olooD'ra.a (i; mu’u.» * 0 ;- 
| corso di Vo'.pedo. tino a! boz ; 

Atta < I’. e .itimi, no eh*- Ino 
j r itor. •> delia t ne de. 1398. 1 
' ohe tradol'o nei gra lite d. ' 
: p nto assume a! tnomento de'- i 
] !'e*;>-s / 0:1 e ter ne*» :i r.to'o | 
I d. ,< Quarto ;n una 1 

j prv-.' i !)!•• •> :■ d. . 

t co* -teli /1 :»o..t a d. tta-'C t 


e ; sionismo »d-. quale IV! /m 
dea | ^ un prot.iganista» e *o;-. »!.- 
ma sn, ° c * : Grada. 1 ! ’ b-o de!- 

a t. | !a Scott- !.i ripropo.i ■ m ter- 
( . > mim non : 111*0 (i. r.ce",.» *0 
{ j.u 1 c.ocu’t 11 :a’e -ni s-;--. 1 • im.’n 
,1}. tt‘ (i. *•<).-a d-'i'.'.i. 'c. ,->'i 

a , ’ *:-;en' Le 1 pun».ì.L.tà lancile 
. , . d: corredo d ci’.t '-go : ig a 
nato de!lt* op'ret. Se aia u--'- 
ia p’.nu e*po*.z.one Tr.enni- 
( l !e <t: Brera, a M !an>-. ne. 
, ra 1891. con l'affernnz'-in.* :m- 
.' ' / aie dei D.v.*.*'n.*:n • ;t ii a 


• » 1 , .sello Po.: Zg l e Mo. bea. 
a *(/".->..:i( ari.» con pi't.ioa 

inten*.tà ie ma-gg « • :n • re 
.. pruno» 

I-i (pi. . d.*-o:*o M-. -hl;- 

ar.-.c.-h.r*. uiter.oi. a:" co 
!a/.(»m. per» he tra -Quaro 
Stato» pelliztano e <C’:'tà die 
saie» di Bov.oni d' 1.1 d(.--.'n- 
nto dopo e die Ro* -. *ofo!i- 
nea come lantitr.i'. uri» ma. 
soggettivamente evor.ova. * m- 
boiico vitaksticu. gite a-'tua- 
listica e irrazi-'na;.*t:ea nel.a 
sua forma!;//.iz.one : v . u/o- 
naria. dell’ogg‘ttività m- cr fi¬ 
ca. razionale nei.i torma 
quanto nella proposta .deo’.o- 
«.ca e puh: ca. dei mi:.\..-:iw 
M»ri i‘.dente •: r • >»ntad 'io 
d. Peii./z.i -, -, 1 na*:.i .! ni.» 
’ii-'ii’o d- p-e* 1 d. t.'s-ei't 
dg’ie t?n 0 . 1 : d-'' i n.’.ov a eie 

* • t -1 urb.i'i 1 c!it‘. i< g (',) a 
G.ovana: Cena i.-oa ,i c | -, ; i 
ie eorr.'nond -.a P-'i../z 1 da 


I team: genera., deila eri ,:.d 
'■ (Vini- mica e a 'ila (l.nu 1 ) | I.'.i 

.'.ene .ab rn.»nona’.' non n-.i de 
tono (cr'n di travisale t ( re* 
dr: e di mstifuare 1 ! m’imi *1 
*!or..o de!.'«tinaie 1 ong:ai’.t'i , g 
1 ra G'.! indici qtiant.tatn i e m ' r e 
genen'e lt- e*.se;-vaz on: de | n-o 
.sentine non m>'.o non la*, uno ; cui 
.spazio a m'i i pivta.’inn. d: i ..1 

ve!.s t - mi riv» iu”a>. al di ! 1 1 ov r 
delie ste "0 ut!!, n. ioti., .a a-.i , (-*i- 
le mialita deòa v r.*i men'ie o 
d ro . 1 : .l'tur.i’e d< Tiri ' < co 
1 .morii:.vnder./a de le diveise ! ih-. 

1 en'norc e M-c.eta imibN ma i t»i , 
t;//a !e o,)**:l»;i'.ta di mieta'- ] :< 
11 .re * li.e >< d.t Lecita -> dei! 1 , ’■ lt 
oàieina 'i‘ u/ione economa a . le 1 
1 s-ie/-.i’a tra iniiazione, <i- I ne 
; a/:o!i '. di*o, l’U’ia/ione L- I nei 
1 1 i*e di i.a 1 :(lepre, - va ! do 
del. ov oiHiiut 1 11 ( ident.de non I Pro 
vanno pero rii ondo*, te so.tuie j f Ce¬ 
lo alla cono- trenza tra 1 pae- [ e t ( ‘ 
*: lapitalistiu: i<‘ iogu-a del j - s; ''- 
j im reato coinvolge anello gii 1 ' ;'“J 
1 alti: paesi e -soprattutto allo j ' 

! interno di questi e queiii . 

1 gioca un r.iolo di rilievo la I 1 
j dre/ione verte cu. si lituo | 

| volto le torse produttive. I '' 
, Analizzando gli andann-n’i j „ lc , 
1 « 0.1 guuitur.ih de.” econom. 1 i ~‘ 
montila t- 1*1 veda a cura del- ‘ 
IRIiC'I. Anr'oi’io dc/'V. mi 1 , )10 

•tini interna:.ornile, D.n* ’’i. *,[, 

pp 4 >.: I. 13.000) *1 ::u’i.u 
1 .a non .solo la dimen*..» i<- [ .,‘j )r 
(piantr.ativa della eomiK'n *- ‘ nj0< 

1 t:a none tra le diverse «vano ! p,. j 
1 ime nazionali e tra lt- diicise | ru ‘,‘, 
i aree economico polii n n<* e in j 
j que*ta intordiiiendeii/a un (ii u . 

• sin elio ere.sceme tra pae*i e | ( j f ,j 
| zone ad economia tolte e pae 1 
! si e zone ad economia tU-bole. 1 ulla 
| ma -soprattutto emerge ;.ti : 


.i.da.st: ìa'e dei saivatagglo. 

| l.'.nd.u’me n !ie non compren¬ 
de '.'Italia» (. .sembra inte¬ 
re.".!.ite .me ine *e l'appnx-cio 
*1 muntene ail'mtorno della 
1 g.i.i Mttoi.aie Comunque, 

' o ne'.i' un a ’../.- a r o ; 

I mom.-. mi e le .situazioni m 
1 cm *i a"ua’u' 1 saivataegi. 

i..u'c.e : 1 c< a mettere in 
1 ev idi . 1/1 ia stivia rei.tv tono 
('sisienti' tra hi stagnazione 
\ o il dtc’mo delhi dinamici 
1 i coìin:ii.,.i 1 apitah.stu a e a 
! -.H'.:tica del salvataggio put> 
j hi ,0 e Mi’tel-uei ionie re*: 

I g« n.*a deli’mtervonto uur oc- 
, : it 1 <ia..a in.e-* ta .struttura¬ 
le di ria'.loi ne le risorst* vie 
I ne .sistemata unente disattesa 
t nella *ua ragione, «ibbeden- 
! do al i o f ra: :o a . uteri e\"a 
I predu”.V : isopiattutto la d:- 
1 fe*a dei '.'.ve! : e,» upazion.il: 

I e deirnpparato prod'iitivi» e*’- 
! stente» ihe Lnis.vno con ! 

i eiisolid.u e a-,setti che ’ti 

I voseita eio'i» imea !ia mie, e 
] messo :n 1 : i.-i m ultima alia- 
| ! *; favereudi 1 ra leni.mieli- 
| to ultenoie ih la dm un.c.i 
e, nnom.i 1 

I Emo a che nni’o questa ’o- 
. gica *ta .1 1 .'ppiv.M-nta) e a 
! azione ricci wi»».; dei capita¬ 
li' privata .1 (blesa de! suo 
pioMtto e ci-nit' mi mdisjx'ti- 
.s.d». u*e"re da iiue.ua U»gi 
’ ia pe» . loci a : e hi crisi dii 
I i’bro non v.« ne fuori m ma- 
I mera chiara Li stessa va- 
| lutazione positiva dollVspe- 
J nenza ln-le.t 11 r.isp .111 n.a 
1 ch'ila uùi:ra di intervento. 

. ìcgmii 1 1 -.--azione vici InlancK* 

| deJ.o .-'aie. : .saggregazione 

1 del piano qumquennaau e in 
qualche m.s.un d. quella fran- 
1 . ts-t' r.e.-.iia n«'”a logica de’ 


chiaro segno d. ciò . he va ma- 1 t ; , i a q| un:i ra/ionahz 


turando m tutti 1 p..e . ,o:i’i- I 
conseguenza della iris: de! ! 
sistema capitalistico Lami: | 
s: pur nen aggiornatissima <-• 
ferma a. 197.»* dcir.-ln/iau »io 
descrive ihucentu.ir». deg 1 1 
stili.libri oi(«minici *:a atti, i 
ver.-o e v .inazioni dei gran u [ 
aggivgtti iredd.to. prod 1/10 . 

ne. ex', upazione. in'erscamb.o 1 
commerciale! m tre grand: j 
aree ipaesi industrializzati a i 


za noia' v ttie.eutistaa di tipo 
capitalistico ch'ila pnxluzione. 


m 


’u. protemla-n 
proprio per ih: 


stmuo 1 struttura (apitalisttea. 


ino *o-.a 


no. il tema soc.aie appare su- 1 lei. a Roma Hi., t andava adi¬ 


bito una polarità de! mo¬ 
vimento con volontà nuova d: 
pre-en/a *• demm -.a «a» < •>• 
:e d. Longoni, d Nome'.:.ni. 
d. Sot'ocorno'a m jxtrìa'ola- 


'lizzando. c».i 
nn ilit- a d.c * 
1899-1900 


-• -iment. d: 
ci.sta. 1 n dal 


Enrico Crispolti 


MOVIMENTO OPERAIO 


I giovani 
comunisti 


p:aeo segnalare 
> Teni|xi della 


caie ». qu.nri.cmale per le aa- I un’avverteaza continua 


il saggio j tcoomie regiona 
narrazione. [ «uscito in questi 


locali 1 vicende deila situazione pai: 


Questa ipotesi è enucieabi- 
ie ti-» 1 saggio di Filippo Betti- 
m preposto aH’anto'.ogia, m 
ca; sono raccolti 1 principali 
interventi critici sulla Scapi¬ 
ci.atura: si parte dai giudizi 
>t (Lstinzionistici »» di Carduc¬ 
ci e di Croce, per passare al¬ 
lo « svolta del '24 ». rappre¬ 
seli: ata dal libro di Nardi, che 
superava il monografismo e 
r costruiva il « tessuto uni¬ 
tario delia poetica degii Sca- 
pghatf»; per arrivare «ile 
due interpretazioni, della cri- 
t.ca stilistica e della critica 
s<x-:ologic«t. Secondo Be’tint. 
ne ‘'approccio stilcritico. ne 
quello soc'ologtco sono stati ::i 
vado d; esplicare fino :n fo.» 
do la portata del movimento: 


so 1 !) e contemporaneamente j tonino della finzione», rhe af | ca UI ' 

d: una visione dialettica e ! fronta. con un ricco aoparato ! s » > ^ c - i, - e 

alternativa della realtà, fon- i strutturale, la ouestione. for- ! ?,?Ii ! ; n 

data sulla ricerca dell'utopia. | sc centrale, del tempo nelle I I 977 n 

cui rifntln Ha * nsclltl-n * ... 1 , *• 


:nteress,inte 


C'prt’ssivì « astratti » dal con¬ 
testo ideologico - linguistico. 
I'..'ro nella misura in cui la j 
c>»'.locazione storica finiva coi j 
P'escindere dalie «specifi¬ 
che » operazioni testuali e per 1 
confondere i rapporti media;: 
tra politica e scrittura nella 
u va notte dell' « anarchismo 
borghese ». 

l’uà considerazione p-.ù dia- j 
’e'tica del fenomeno è stata ; 
aw ata dal capitolo di Walter j 
R uni ne La poetica del de¬ 
cadentismo (193«5l poiché, 
serve Bettmi. «il Bmni mo , 
strava che l'interesse della : 
Scapigliatura non andava ri- | 
cercato nel livello qualitativo J 
de'.'e sue opere, nella robu- 
s:-'g.i.a del loro impianto poe , 
tvo. ma. al contrario, nel si- j 
cu. n.cato storico delle effettive 
proposte di intervento cultu¬ 
rale da essa avanzate e solo 
pur/iaimente attuate». Su 
moste bas ; si sarebbero mos¬ 
si successivi contributi di j 
An.'es» hi e di Ghldeitt. di Ma- j 
rum e d; Petrucciani. j 

Ora. non u caso questi svi- 
’unp: inierprefit-vi enrrispon- ! 
dono a’ prosressivr. abbandn- | 
r.o dei presuprcst: deli'Este- I 
t.ea td^i '.-'I. Infatti li giudi- J 
ro su.’» Fc «p ziatura è sta- ; 
•o nera' ve. o comunaue re- ! 
s:r:**:vv. finché ci '-. è volt; 

.il .i ricerca de; fremiti d’af- ! 
'etto", deci: a Inope;, d; idea- i 
‘ tà "i un'irvcriprensione lo- ! 
eoa. momento che gli ! 

F,-apigliati avevano rifiutato 
P'- >pr:o ' ide.» dei B»'!lo come 
armonia ed equilibrio, ovve 
n come sublimazione etica ed 
emotiva del reale ìa loro ar¬ 
te. fatta di contraddizioni, di 
stranezze mostruose, di defor¬ 
mità eccentriche nasce dalla j 
constatazione della impratica- | 
butti» storica del Bello, al di l 


sul rifiuto del "positivo" e i 
quindi sulla valorizzazione dei- | 
le proprietà antagonistiche e ! 
demistificatone della lettera- ! 
tura stessa ». ; 

Dunque uno del meriti prin j 
cipali della Scapigliatura e 
stato di avere collegato i suo; 
contenuti utopici alia rivalu¬ 
tazione dell'autonomia delia i 
letteratura, strappando ia j 
pratica testuale olla funzio : 
ne ancillare delia enfatica ce- j 
lebrazione patriottica. Ne.lo I 
stesso tempo ie forme e : mo 1 
di ered.tati dal Romanticismo i 
nella loro veste paludata e « 
tragica subivano un rovescia j 
mento grottesco che metteva ; 
::i d.sciissione le pretese eoa 
so.atone e didascaliche delia 
convenzione letteraria i«N-- 
savio mortone aforismo do: 
to né sermo o pernodi mora I 
j ie etcnio nessun ricerchi in j 
me.i'i questa è ia « morale : 
1 delia fiaba > nei Re Orso b-o: 
tiano» Sbeffegzare qualsiasi : 
discorso pred.octor.o; contrad- ; 
dire i dettami deU'ottim smo : 
fiducioso cd imbelle; scopr-re ! 
| V -< messene.a..ta » deii'irte 1 
! ormai soffocata dalia volgari | 
j tà mercantile «.«La progen.-. . 
I de: lupi e delle scrofe ogg J 
I è sovrana » scrive ancora Bo - j 
< tot: scontare fino in fondo le ! 
I crepe che l'evoluzione socio - 
j econom.ca aveva aperto tra I 
} ideali e realtà, tra letteratura . 
: e vita; questi, in sintesi. : • 
I modi in cui s; esercitò ’.o spi- 
! rito critico degli Scapigliati. 

Il discorso che Bettini ha 
impostato a partire da una J 
niettura d: tutte le ipotesi in- • 
terpretative della critica, for- ] 
nsce un solido punto di par- i 
tenza per ia considerazione ! 
! delie lìnee di avanguardia svi- j 
| ìuppatesi in seguito: nella I 
» Scapigliatura, tra l'altro, s: I 
i può trovare ia ricerca d; un j 
' rapporto corretto tra pratica t 
testua’e e attività politico i 
I cuiturale «pur mancando, per | 
! motivi storici, un riferimento j 
! preciso a! mov mento ope ! 

raioi. che fa d; Questo — c; » 
| tramo ancora l'introduzione — i 
j «il primo movimento, reti j 
I strabile nei corso della novr-a j 
i storia letteraria. ::i cui ì ! 
i tei’ettua’.e. con un forte sevr- i 
! to innovativo ra-petto a! p«v ; t 


onere letterarie: una chiave ; to da Fr.i-acrsco CorrciL. 

a che è oggi al ccn ! La rivista, che e diretta da 
varie ricerche e di ! Rubes Triva. contiene le con- 
i interessi : sll< ' :e rubriche <,- Autonomie 

j e Parlamento « Attualità 
Mari» CnlnalU «F/ianza e credi*o» e « Do 
IViSriO spinella j cumentazio-io e legislazione ». 


j speciale dedicato alle nuove 
» norme per la edificabilità de: 
i suoli nella legge 28 gennaio 
! 1977. n. in. L'.nserto è cura 


I di lettura che è oggi al cen 
; tro di varie ricerche e di 
; molteplici interessi. 

Mario Spinella 


ticoso’ia.e ita.rana, al:a qua- | 
!e Pe!i izza partecipava pur 
nella sua s.tuazione un po' i 
def-’ata. nella volontaria sce' j 
ti d; operare a Voi pedo, c oc \ 
in una realtà popolare con:» 1 
d.na. Ne deriva un profilo ! 
diverso delia oerso.n ilità d. , 
Pe'.I'.zzi. privi'egranrio que 
s: i sua volontà d. .inpegno 
ideologico art'st’co d: testura 1 
nm7,i attiva a favore de: ! 
lavorator. con consapevole/ 1 


ANTROPOLOGIA CULTURALE 

Il rischio d’una 


I E BERLINGUER. M. D A- ’ 
, LEMA, B BERNINI. R. . 
TRIVELLI. R. SERRI. ! 
A. OCCHETTO. C. PE¬ 
TRUCCIOLI. G. BORGHI ! 
NI. R IMBENI. G. SAN 
TOMASSIMO. - Il ruolo : 
dei giovani comunisti ». 

J Guaraldt, pp. 165. L. 2000 | 

| PAOLO FRANCHI. « Nuo- ! 
ve generazioni. Democra- t 

I *;» ^ r- - * — - : 

outimiomu ». tiunui t • 

Riuniti, pp. 177. L. 1500 I 

i 

! E - risultato finora abbastan ; 
I za complesso indie.duarc : 

; tratti distintivi delle giovani j 
i genera/.om deil'Itaiia repub 
■ b.icana. ce .o conferma una 
; io.la d: piu .1 tentativo coni 1 
J p.uto con la pubb..t.iz.one del j 
! volume II ruolo det piovani \ 
[ comuni M: - nella collana rie: 

. » Quaderni Guarald; ». Lo ‘ 
i stesso editore d: questa pub ! 

, buca/.oliti d. scr.it: d: diver ’ 

! *. (latori, che hanno origini 
, e lag., tra loro d.versi, dich.-a ! 

» ra apertamente la (onsap-Mo ; 

le zza della sproporz.or.e e*.- ■ 

! s'entc tra i'amp.ezza del com ; 

p.to 'il tenta:.vo d: abboz 
i ziro una < breve **or.a » del 
, la FGCI) e : l.m.t. con «a. 

; esso '..ene «ffron'-uo. 

1 Appare comunque « ii aro • 


Ne. fatti .» FG 
'*»'» è anip.aiiK . 
:.7/ata dal.ali.» « 

»•'(♦. .1 i .i*«t i 

un a eener.i/.Di.t 


. ; * i r«t * * * 

.ai.-., .-a. .* 
1 \ .1 


MARGARET MEAD. «L in- 

J.ll. - •# . 

*C»MM IIIUIC ■, IVI Ufi- 

dadori. pp. 348. L. 4500 

TULLIO TENTORI. « An¬ 
tropologia culturale: il ri¬ 
schio ideologico di una 
scienza ». Ed. Ricerche, 
pp. 172, L. 6000 


(lenza h.» 
v.:a.-> . 

5 ’. : ; ri r./. 

peri'he a 

.a A p « r:. 


* r> ’ "rìz* ^ 

.:r» i 

' « T * .\i 

: »- ir.p'e 
re da D-. 


Il’ ’ • « ’ /» i 

(ì. ;j 

«)' t. *.. 

»i* • /iO J «i 


scienza 


•• co • («.me e.-pre**.,»..*’ pu 
p'alc.irt» d q.ie. f a ;>>..■ c 
t « (ie.-i.i .m:r.-d 

ira..'- pii ;... a t - de*’ .. a 
.«« » .<»r- n.-.i:>'rato o *p .- 
! ui* .i i vi r.*o.. 


I dalla .ottura de. <ht* 

! >ono iK;. io c 

! tutt. : serre'a . h. 

1 d retto ..« FOCI -.sa. dop- z icr 
' r« .a! or.'. <-h" - * *t-- i., p.-i 
j :*»ndo legame 'ra . orane ri,, e 

i »■ »■*••* Ho * • « ’»• 

^ a./orja.i//ss/<*::♦’ j 

* ■» «i r. .c < l'rii .in . * t •* ;•*. . 

* Gì *• r.’iii’.t- .rort *u. 

* . uri' - * i-»t .'*rr..i 'i r ‘ . • .u. 


vi... « ,!( : XX C'oi'.gl-.- 

! - * * e «li*. la". * i . * * i 'teli .-«» i * 
, aveva v .ss.Ila ,»e. .< I, 

, z.» de. i>er.odo sta.m ara», ma 
1 .- ven.va ,» trovale d.nanz. a. 

J l'incalzare <L grandi interro¬ 
gai. v. e all'apr-.r*; d: nuovi 
| orizzonti di ricerca, 
i Furono anche gl: ami: del- 
: la « grande crisi >■ organizza- 
' t:va della FGCI che. al par. 
j degl: altri movimenti g.ova 
mi:, subì : riflessi de. grand, 
movimenti ri: m.is.-a de! < se*- 
i santotto ■ 

j Qje.-to per.odo della .-'a 
[ r.a de'la FGCI. come ()ue..o 
sueec.-s.vo. e ampiamente 
i trattato .incile .n un altro vo 
| lutile ti'i to in quest: g.orn:: 

’ «.Yiiofr penernz'O’i'. Demo 
era zia. Socialismo . Entrain 
i b. . ! : Dr . oltre a cost.tmre 
; uro prec.o*a fonte d'.nfor 
i rn.i'.one sull'attività de!.V»r 
I gap.izza/.ore g.ov.m.le «omu 
ti.s'a m questo do;K»guerr.». 

■ contr hj.scouo ad avviare un 
lavoro ri r.> er«-a e d. do.-u 
ine re a / .or.i as.-a. ut. le per 
• » ne < a qu-st.one de. ri;> 

j ’, ,i i’.sì.'C'. • r.or$i/ 

:: *} i .'**rnpr«* i-m' jp.ro 

r»ì .•* r.**’ ‘-.'’h r 


.*i>» »r.< ' 


Cl* . rti.T. 


Franco Pfttrnnp 


, socialisti, paesi in via ri; svi : 
i iuppoi sia attraverso rancia | 
| mento de: mercati finanziari 
| e delle materie prime. I (lati 
1 emp.rie: mettono cosi in ci ;•-! ' 
j il modello economico »• po.i- | 
tico che vedeva ne! meccani • 
.-mo di crescita economica in | 
atto la strada per superare : 1 
dislivel'i d: (restila m.stli 
cando i! lapno.-'o di s!n:”a 1 
mento esis'ente tia paesi •»■ ' 
van/at- e gli altri, e più ni 
generale li senso delia diviso» 
ne internazionale de! lavora ' 
I IV ’• quanto r.g iarda !a »; j 
tua/ioiK- cieii'Kuiopa due vo 
lumi pubblicati dal Mulino ! 
• D Svv.mn. t/economui tic' ' 
, Mci\a‘<i Comune, pp 274 Lire I 
4MMI. I-i Poli'aro'!*». I! sa', a- i 
(appio tndusina'e ne’.FIui.i ■ 
p». pn .tiri L *» iiOi) s- ; -, eia 
no r .u < om-‘d-'s i izioiie-ì.-.ie I 
( oiitraddizioii: ìirerne c ".ina J 
euiopea eple.-e , ,'a»:rn: i 
de. la » risi. »i d.* ■ » » c’u ciiii ■ ve 1 
' dal libro iIi'Viiiu c* e q-i« I <» < 
d uu'K'iiop.i « h«- ■ a le. t 
co-ame 1 1-• ! i -'rada d- . | 

’ezrazoine da. T aitato Ro » 
ma m i>>: arnvando :>•':! n'o i 
a prospettare un coordina i 
: mento c-Ifettr.o delle poliiieh« - I 
I «-((«iiutiia ìie Mu/uman con ■» 1 
piano Werner, ma c!ie non j 
| affronta i nodi ciuciali de; ... , 
. sterna monetano inteinazio . 
i nule c il predominio de! doi- 
i !ar«». ; tas*. d'.nii.i/.oiie d f- i 
leren/.ati e ’.i ..ì)«r;i circola 
z:«”ie de: cup:r»i!: e azgpin ! 
z: ime noi : '-ippoi'i <-c-i q 1 
T'-rzo '.Ludo e molo d*-l »■ 
i imor-se imi'- nazio-ia!; N-»n ' 
em-'rje d mq-i-- una ver» e : 

| propria in'erp: •'a.-'o.-c rjel'.o : 
.sviluppo «.(«non co -'urooee e ■ 
i’.mal.si noti i i ta moi'o ap j 
■ profondità «.nei.» ,i --or..» ' 
degli a eco: di r!< 1 » Co.run.'u 1 
« i»en d--i: neata 

La drarej .ziom •• '« j 

d«-n'e ce.i'r fugh- ( • • m« r- . 

colio un ,vi .-ii:ad dai i ora I 
di Swann -ono .:•••-•• • tira 
'■a , i.e , :*f* * zai• •• rie’ 1 
n ■< i (! IV a r- »! > • il- . a ri 


’i. »;o ■ ‘7« 

‘ » .1 : : •. < 
. . » z •. “ • 

• : -o .i ;>•> 


| A >‘.o volta amile : paesi 
| so - ali'” cele mo .-olii/ opi ai 
| pn.p.. praba mi ./:u!/a:a!s 
« e indolii di non lave entrai 
I anche . e .u una situazione 
; «ti mazza-!*- *'.»!»..ua L'un 
ghert'se T K.s, n Comeeon. 
ì K Iror R.u.n'i ;>;> 201. !: 

1 ie 23(10» ri' ii'O'.li mia i metori’ 

! cit-l oiixe.--,) d * l'cziazion*" 
1 dei (V'itieeon ni i*-azione ai 
i imi'ament: dii rappoiL e,m 
1 .1 lesi*» il-, i.'i i ..nonna turi 
' diale, alla i v i i<- « oiitladri 
j . :o:i. •*!)' .,i < i. .a d..«-z.oii** 
| «'con'inuca «i- : n.» *i .'*>,!.*i. 
j s! i si e d;i». o .pe.- a tra 
* ,- (-(Kiidiiia.in n'o dio pani e 
, annoi).zza/.on. de: menati-' 

; e ’ buca ri» ! a pini Lc.t/ioja ■ 

, « -, a r.to-.iu d<- a monca 

, (■ dei ercciit : »> o « lm --1 dei t 


I i o.ì'.eilibii'ta ' . In i] n.z.i n-o 
] pr.-,; ’-one <• « . m de: aralo i » 

• <ic.c."a ri* i ’ i -, ■ i ; -i a ni! >.i » « * ci 
, .iaCs. dei. »-i i :(!• n*i- i nae., 

i d< ’ i*i iiiip.i i». eira *• i -. •’ 
J : :'« lite:.do n« ! i .*■ -»'a 
deiiv-conoin- i , amT.ii.s' . a 

' i < ‘i ■■! r < ■ ' i ..' , < iim 

1 n * * .!.'<•• -.• ' i < !••' c '«» 

I ll'.'HI’ 

1 K:.. a ■ :.*'•• \i ;> - * * a 

1 C'j.er.cn.’ » »*• - .ìnae 

! non riui'tr i.*< *• le d:ver.-e ;v> 

! sizmni ne e* uu.ua i'o-'pm”i 
J n:* a «ti una organica ri for. • » 

! economn a, propende inv<» « 

• per i'e'imina/iom- delia r-g 

’ dita del :i.eeeamm*o de. i 
forma'ione de. prez/- imi 
1 » omme;-. :»» .riferno c l'au- 
( guumen'o a: .,".e!.l »-!or:l. 

j Que.lo « (a- c: !asi la peri)’*. 

. s. de'..'.mali-: ri*-!!'unzl'.-*r«-s< e 
i'esp. < :'.» ufi*-’illazione elle ' » 

• ap-.-I "ira ag : aiti, paesi » •> 

\ pratt.r'o <. ': imor'az-.o-ie d . 

’ i.i teina a «• delle tecnoio ■ • 
pm avanza;»- .'inserirne!,•. * 


rieri 

1 *e< mc.t ()•■; eiipita 

• 1 « 

< ;rif 

Ut a li * < (»*' i'ti:*ce il 
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, n- r t m.o-virs 
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; d: Temer: su Mai non.-k, e 
I ia Bened.ct può cast.taire o: 

, cas.one per un ripensamento 
J su aicuni aspetti deiia prò 
| dazione antropoiogica ingie- 
! se e statunitense. P.ù d. 
* quanto non sia accaduto per 
I d:6c:pi:ne cons m.i:. '.atto d: 
I nascita d: questa scienza. 
tagiio empirrco dei suo carri 
po d'indagine, ia sua stessa 
terminologia, è i’. prodotto 
, fortemente marcato de ie vi 
» ce.nde della storia economica 
i e po’m.ca dei’i'oeeidenie. 

' Sulio sfondo del' autobiogra 
! fra delia Mead, dietro !e qu:n- 
I te delie v.eende persona'.:, fa- 
j mdiar: e professai r.a'.:. emer¬ 
gono : ir.c.T.ent: decisivi de'.- 
! !a stona americana: dalla 
| conclusione delia colon.z/a- 
j zione. alia cr^si dei 729. alio 
I sgretolarsi dei mode'.'.: di v. 

I ta tradizionali, delia famiglia 
t patriarcale, delio cp.r.to d: 
j « fondazione ». fino a!!a s ft - 
i conda guerra mondale, alia 
; guerra fredda, alle ultime fa 
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SCRITTORI ITALIANI 


cri :! r.f u'o d. .ri*’n'.f.<-ure i.» 
nropr a .mir.ac.ne cor. '.i 
b'.sta..’i p.a nf..-ime. : ver 
r. i (\1 es • e : :: a. deli e* pa>. o 
n .-mo cul'.iral-.- -d econo 
m.v«\ 

Nnr. sempre, però, a' a de 
mine a et.co-poi.t ca *: è a-- 
compagnata la co.-.s ipevo'. : 
za che ia violenza delia ra 
g or.e d: S'ato e de "..1e* v o 
g.a polit.ca che la s->: e e 
ar.ccr prima che nel'e f .*.« 
i.tà delie /.cerche, e g a ra 
terna alle categorie * ' e.-* e 
«accu'turaz.or.e, occider.ra. /. 
za/.or.e. ma anche *ta:u- rn a 
lo. fu:iz one » che *r-ai z.cr.a. 
monte informano io stri:men¬ 
tano deH'antroD.Voz a *oc a 
ie e cu'tura'e Di con.dar.r.a 
etico-polii.ca ha r.srhato 
spesso d: se.vola.e verso p,i 
s z or.i tcientif camente suna. 
terne, quando s- e l'.in-a che 
f,.>*c suff.c ente un d r*o 
po' fico oroeresss'-i p-'r e*-»: 
c.zzare I rrra.ego str ; iter.'«'•- 
deii'antropo'or.a. quando e 


ie.. .mper:ai„smo Come in • n.ura 


superare i .deo og a i 


! tanti grand: romanzi ia pnv 
i spctt:va personale e fami'.ia- 
t re s: dilata fmo a confondersi 


sato, sia giunto a mettere :r> i nelle v eende di un intero 


crisi il proprio stesso ruolo e. 
quindi, ad avanzare un em- 
br.ona'.e e ancora contraddit¬ 
toria ipotesi di autocontesta- 
ztone interni *> . 

Francesco Muzzìoli 


paese. In piti, in questo coso. 
| c'è la vita di una donna che 
{ contesta ì ruoli predetermi- 
! nati in cut !a società la vuo- 
j ie costringere, e c'è l'opera 
: scientifica. 

• In Italia urra sana diffi- 


iatente. ser./a passare per .. 
luogo scier.t.f.co del suo ma 
nifestArs: 

Non basta, insomma, dire 
r.o a. fman/.ament: a menci 
r.i per ’.e r.cerche .n America 
latina, non basta condannare 
la Bened.ct per : suoi ser¬ 
vi/! a'.i'Off.co of War Infor¬ 
mation. b sogna centrare !a 
critica sul momento «sc.e.n 


..-j:i s a zo o i; p-»i:t a am'.--.'e . ; 
, ma a neh* -. sc.en'.f.cam* r.'c • j 
i ai'erna'.va j 

Nel saggio d. Ter.' or: .*.. : 
'~-pr me. appunv». l -.-.zer./a • 
questa cr.'.ca -< di "m'er i 
no > Nor. interessa tanto ri. j 
mostrare poi.ticamer.'e che j 
a coerenza delia Ber.edict e « 
d Mal r.ovvsk. è < tropp-D | 
Mx-s.-o la raz.o.'ial:z/az:oue 
. de a cave egemone per g.u 
s'ifioare e contrabbandare : 

: propri pr.v.iez: ». Questo ap^ 
p.re. da un iato. :i giudizio 
m - a'e del Saggio, dall'altro i 
, I tentativo è quello d: r.tro ! 

.are ques'o giudizio a.l'mter : 
’ r.e. i.m.ti e r.eiie con i 
. tradd.z.om. de'.Ie categorie ! 
! >c:er.t f-che ut.! zzate da que . 
1 *'.: due autor- E' ne "ar.il.-,. 

! d. fi -ime r.oz or.; d. Mai. , 
r.o.vsk. e d-nla Ber.ed et »e.ii 
, 'uro. c v ita. va'ore mod--''o. 
fuuz one» che Tentor. ve.-, 
f ca a f<->r.d.i'e7/« d ce— : 
; g. :d z. noi:* c. E" il modo d. 

> storcente ,r. cu. qu->.:e ra'e 
gor.e vengono usa:* --he per 
- mette d: «superare "e'eroge ì 
* r.e.tà ciass.sta de.!a società ». i 
| che rende impossibile coglie- | 
■ re i! concetto di contraddi’ | 
; z.one, «1 cu: interno vi è ; 
I quello d. superamento e d: ■ 
I mod.fica/z.or.e storica delie 
i forme <oc.ali e cultura!:. ! 


/ t f «t G.i. 7 . 
t *' ro al : 
e ri. r : 

19 V>, al 


p;oor:j. 

n>’. 

V-tl .1 . •« 

ir.r> 


t .?• - . ;>/- 

. » « 
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Favola con telepatia 


Alberto M. Sobrero 


! gre*.-» de PCUF. ,.i '«-./a 

j :-ippre*en'«t.i a.»»., av.rn - 
i n.e»tt. de. cc.-ri-tra ■< .-e**-in 
j tolto - 

i Pr.m.a ri»-. 19V6 . g.ov.i.n. 1 

i nmun.-t. s: trovarono :mpc- i 
i g.nat. ne.le dure .otte che ca 
ratter.zzarono g.. an.n. bu. . 
dei dopoguerra e poi r.eiie ; 
grand. battag..e democrat.cne j 
contro ia legge truffa cor, t 
tro .. Patto a' ani.co per 1 
j .a pace. Fu que.-to u.i jxro ; 
; do particolare, che .n *cgu.- i 
t to venne de fumo d-.-.i,» 

| < FGCI de. b.l.ard.n. » «• a. ! 
j qua e fece *»-gu.to ur. n.,:c.<» 

■ nuovo, p.u <»rt.«.o..*'o d. fare | 
pol.t c.i fra .t- r.uo.v g--:,-.-- 1 

■ ra7.cn. 

Il prc«.e.-v'Ci ri. r..t.-.ovfin.e.-. , 
to tu d...e e c. turano ri., 
moment, a ne:.* < r.'.c. — . . 
: Cor.gre*.-. d. Bi.cr.. «• d ' 
Genova » 19ì7 «» I960* .-or.o 

*tite .e tappe p.u travagl... 
te d: questo nuovo modo d. , 
essere deii'orgm.z/.iz.oce — » 
J ma po: r.el .ugh.o dei I960 *. | 
scopri che ì g.ovan: non era • 
! no qualunquisti come m par- i 
! te s: era creduto: erano prò j 
* fondamente «ntifasc.st.. an- i 
i che se molti sapevano ap- . 
pena cos'era stata la Resi- | 
stenza, che solo allora ve I 
niva /.scoperta. dopo la 
. buia frattura degl: c.-.n: '50. 


GIOVANNI ARPINO. « Il 
primo quarto di luna ». Ei¬ 
naudi. pp. 93. L 2000 

, D:-c.so a ,n;>n ia.-c.a.*. 
v-re da,.'automa:.e.'a a. 

» é it't ti USv .*** r »i » 

1 e..ar* dell'aggress.v .*a «ra¬ 
da c.o consegue. :i pro'ago 

• :i.*ta del nuovo romanzo ri. 
: Arp.no rompe : rappor*. ctr. 
j i.» ra-.«.tà e’d :n:z.,.« ur. nr-» 

, ees*o d. metabil * rr. > m.-'a 
f.'.co che, --v.zuppando .r . j. 
: p >ter. *elcpit.(. - raum-.'ur 
g cu g'. permefe- d. / 

» ..-ra ur. menrio d.v-.-r* . f 
c , «• tr.isparer.tra dom r«*.'o 
, ri.....* ger.t..ezzrt «- da. a r. 

• f .o-s.'.rm 

Arn.nj »V.n .-«r. * : q :e 
: *'a e* .*.- 'ra,c..i. una favo 
a morcV- «ne m-'-'te d.- 

; *■ u.-s.o.ne .- norme del -..ve¬ 
re quo’.d.a.-.«-• e i'em.arz r.a 
z.one cr.e spv.-o .-uni.-ce. io 
me abnorme, eh. .nter.de 
l eludere queste rezo.e. S. n.t 
! rosi, f.r.o dai.'.mzio. un ea 
; povo.g.mento d; va.or. ed : 
| personaggi da reliquar.o che 
! attorniano il protagonista n- 
J su.tano come : rami .-ecehi. 
, . 'umor,: spolpati dalia lun 
» ?a pratica del consenso e 
I del'.'assuefaz.one ai tran-tran 
1 quot.diano Saverio. .'. prò 
tagouis’a, s: salva appunto 


n.a- iz «,r 
f r.e «zi ino 


( u.’ - Sm h- « q *»: 

tT.ii.o.A. una favo 
- « .ne me-te d.- 
norme dei v.v«- 
l.a.no e l'em.arz r.a 


*.,ir»‘ 

pr.»:-.ivi 

*-r\ v 


Noli r.» *■«»:*.^*.*a »t . .ri 

q p.»/ :*■ a..a ri /-o 

c,ir.r.a. ri j */.-;**.•* /It .1 

ri* n:* :r. * a. n.vri /.»r> 

7.• O 2!'. jH« C .1 -\ p 7 *. !t» •' 

c.o/ e-.der.z.Hr*"- ’.vt.or * 
\a ixt.-ùììa oo:.’:w r.ii;: 2. 
rr*°.i*o * »/ gp.-. 

*-*1 ri fvtu :e f r.e *■ m rio *\ 
v• . n 1 . ri. n. r.,i..t 
*-t : > j > pr«>:»*!iG . ; . 

d** st ri.» -.*• . r *■* *• 

r x,- **'* 

. m d*. rr.-. re.- nv, :. 

n mz ..1 .1 ... • .1.1.0 -, d ; . 

p. ri. n.o- in¬ 
tuì --favo « * .---gì- p-.l.O 

r. t.do f..*> « or.d i'"*> «- »• 
.. me*.--.gg.o cr.e cifra- r.-.r. 
P'-zm-tt- --qu.v-.im- v *. <•<.-. 

f--rn.a .1 va or-» r*-ira t.vo elei 

.»* *.t*r.*A per .* ^on'etVr.ft/ «i 

r.e d. s»-n'..n-:-n’. *-d «•'. < h-- 
' >>r. figgono «..» *«rp>- r.m- 

. e r ìw ,» d r ro ra- 

A'-c.id*- pera.o. a.la f.r.*- dm 
romanzo, c.ne S.«ve-.o *. vo 
la:.!.zz: ir. una sorta d. puni¬ 
rà UD.quita, d; a cava..ere er¬ 
rante che dona immag.m 
fermentanti alia fidanzata — 
bimbma che io vede svani¬ 
re nei nulla e a..» altre crea¬ 
ture app.att.te ria.la cronaca. 
Non s: deve tuttavia pen¬ 


ino- , 


g*»n- p*-. . .1..* *, _ m* • 

.... :>"«-«:.•• zi*. ■].* *'.( I-i--.» v- 
.. >ìì * * ; ;•» ti 1 . < » :r. 

V *:• . p • - 

<:. q 1 --’.i r.iTi/o'/ c* r. 

- --.1 .•-;« / >,..•■ qu.«. . 

«*.l»i..*- • . 1 . d- . gì z./«■ * ► 
( .<. * mo.-.i. * n*--pr 

p : *.//••■• v« •r.e *cgg«-t'.vi • 
c, q:**’ «'.ir.-.n. *pr-mut. 

-. . .ii.ii * .*:.'- (•*:", f:g..o *uh 
rz.t.-r. «.*-. ur. t ».iroT*in> un 
» -ci .* * - nr.c ir.o p.-e.ido gar. 
b«'d r.o •-•-r. 

I.i -ra.'r»*!.- fr.i le due con¬ 
ti /. »r. . <•-. t* r.z.a e e fa.n'a- 

f -’a. e ;*■.«,• :kt, hé s'.ner.j 

r.a ,r. in -.«g. •* /'••zr.ir.n c!z’ 
«-ub .m« . de'tugl. d. una fa¬ 
vo.a g.*,ba.me:.'»- un.tar a. 
p-.v.t d. .nieppament. st.:.- 
st.c: e d; blocch. de*.-rit;:v.. 
. perche te.-o al massimo de! 

! r.su irato, alla sin'es: : uteri" 

• re che san.» conflitto fra 
1 uomo e società 

Franco Manescalchi 
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PAG. 9 / spettacoli- arte 


L'Europa 
scricchiola 
in un film 
di Genet 


Nuova censura a Temi 



Franziska 
costretta 
a coprirsi 

Per sottrarsi al minacciato arresto attori e regista devono 
presentare il dramma di Wedekind in versione purgata 


i 

Ricognizione nel cinema ungherese | le prime 




l’Alt IGl — li fiuno.-io .scritto 
re <■ .tutore drammatico frnn- 
i • Jean G<*iiì*’ sta reali/ 

/ indo a'tuiiìmen’e il suo pn 
ino ki.igima-l:aggio. La iimt 
i enne i ». W.iuta la notte 
.'•.valendo-.: de’!.i eo'.’.thora/io 
Ite <!. Un 'e •:),(•<» Ha.tatui <h 
pt.ti.a t|ii.t..!;i il dire’.tote 
(ic!!;i fot «urrà I t.t Tonato Del- 
a Coll:, « ite tu l'operatori* pre¬ 
ci le’to <|. Pa i- Pati o Pasolini 

A.l'eia d. lìti aitili. Cìettet ha 
deciso dt cimentarsi con un 
f.lnt a -oggetto. dopo aver 
«iato molto a! teatio (alcuni 
mio; test', come /,«?*> botines c 
Le h-tleon. lutntto <riii cono 
s •.a’o adattuiiteii! t «'incili ito- 
tir «fu. i. ma soprattutto dopa 
aver ieunzzato, pai «li veni' 
ami. la. un iiu'dio'uetr.unjio 
ciie lece .ealpne. Un ehant 
d'nmour. Poco noia perché da 
p:u pirli o-deirm.it.i. !' < Opt¬ 
ra piani" de! «-ine.ista Genet 
non può non e .-se re rimasta 
Mo.p.ta nella melile «lei non 
modi lite t’hanno vista, quel 
la imi - i tragedia de' ir.tleot- 
’<> i linV.avrien/-» u ut oblitera 
tua» fad-.v.i una tor/a «l'urto, 
una eapieda tl. dar s.grufi 
rato all'mmi.urine «• un ta!en- 
'•> davo o . li i.ortiu .vi 

Prot nronisM di Venuta Ut 
notte c (in iriovane maroech. 
t o. il qua.e . s opii* un Ulti 
ve.si» ohe n r.ecinol.i. I’Ku 
ropa " tir. rp.e*.ito da atto 

r. non p.otessionisti. .1 t:!m 
prii raro m [urte .incile in 
I - ina 

S'EI.I. t FOTO Jean Genet 


Dal nostro corrispondente 

TERNI — Dopo Luci a — do 
ve un episodio ana’ogo s. eia 
registralo qualche giorno ad¬ 
dietro — anciie a Tern. Fran 
zi sl;a. "opera «i: Wedekind 
messa in scena dalla compa 
gnia «li Giancarlo Naititi e 
Manuela Kuste:mani), e sta¬ 
ta rappresentata lunedi sera 
in versione •<. r.veduta e cor 
retta a. Un nuovo mterven’o 
censorio, questa volta coni 


Spettacolo 
jugoslavo 
vietato in 
Cecoslovacchia 


BELGRADO — Le automa 
cecoslovacche hanno vuotato 
la rappresentazione di un 
dramma jugoslavo che sa 
rebbe dovuto andare m sa¬ 
na a Bratislava, neir.imbito 
di un ««-cordo con il Teatro 
Nazionale Macetione di Sko 
pje. Dopo due mesi di provi*, 
alla vigilia della « prima >>, il 
ministro della Cultura sio 
vocco ha annunciato «he lo 
spettacolo era annullato <i per 
che* presenta situazioni <h rea 
lismo t toppo erutto >* e«l ha 
ingiunto al regista jugoslavo 
Vladimir M.lcin. <-h<' in* do¬ 
veva curale l’allestimento, di 
far ritorno nel suo paese 
l! dramma «t intitola Gote 
muta loda i/Le grandi .»«■ 
()uc >i ed e tratto «la un r<» 
manzo «1: Z:\ko Cingo, uno 
scrittore «li Bkonje ctic fa pur 
tv* «lei Comitato Centrale «Iel¬ 
la Lega dei comunisti mace¬ 
doni Narra !o stona d: un 
gruppo «I; studenti «I: un eoi 
legio <*he si rivoltano contro 
la direzione deH’istituto. la 
«piale tenta «1. soffocare la 
personalità dell’individuo e 
«li presentare un'immagine de 
formata delia realtà. Alla f. 
ne. dopo una lunga lotta, t 
g, ovaio riescono ad abbai 
te re le mura del collegio e 
ritrovano la liberta 
A Biatisluva a la' grandi 
acque » doveva essere rappre 
sent.ito dalla compagnia «le! 
teatro « Nova scena *>• i .-ol. 
iugoslavi impegnati nello .*q>et- 
tacolo erano il regista Milcm. 
lo scenograto ed il costumista 
L’opera tche un giornale di 
Zagabria ha premiato come 
i! miglior testo teatrale dell' 
anno e che figura già ne! car¬ 
tellone de; prossimi «Giochi 
estivi» di Dubrovnik' era 

s.ata see.xa otto me.-i la da 
gl: stessi dirigenti «lei teatro 
slovacco e«i aveva ottonino 
tutte le autorizzazioni nevos 
sa rie. 


prato dalla questura «li Tern.. 
na costretto i! regista a ino 
dif.care alcune sequenze, in 
un. secondo il testo origina 
no. g. - . alto:: sarebbero do¬ 
vuti comparire nudi. ,< Vedrò 
te uno spettaco.o represso — 
ha annunciato il regista al 
pubblico prima dell’inizio 
«Iella rappresentazione ma 
a questo punto un interessa 
che comunque esso .-i svol¬ 
ga >' 

Non e bastata dunque fin 
tenuzione ad opera de: ea 
rab.meri. avvenuta un paio 
<i. settimane fa ad Amelia 
D: nuovo, ai danni di Fransi 
sku e scattata una operazion-* 
«i: natura oscurantista ed an 
tidemocratiea 

La pressione della questura 
«li Terni era cominciata quali 
do i! gestore di*! Verdi * il tea 
tro p* «‘scelto p *r .« Trippi<* 
sviitazionc i s. era visto re 
capitare una singolare «dii 
fida ». con la quale lo si ani 
moni va a f talché sul palco 
scemi o «le rappresentazioni 
teatrali venissero effettuate 
conformemente al senso del 
pudore, non avessero caratto 
re osceno ed .minorale e non 
fosse eons«*nt:ta i’esibi/ione «i: 
persone « omplet a niente nu 
de ". 

Presi* «1. posizione e prò 
teste —- ordine «tei g.orno del 
Corisig.io provinciale, una tte 
legazione dei partiti democra 
tua da’. Prelelto. e. la mat¬ 
tina precedente Io spettacolo, 
lina conlerenza-stampa con¬ 
giunta delle associazioni cu! 
turali, degli Enti locali e de! 
le forze politiche democrat.- 
« he — non sono valse a tar 
recedere le autorità «li poli 
zia dal loro atteggiamento; 
ogni trattativa è stata vana 

Prima deli’iirzio dello spot 
tacolo, gl: agenti della que 
stura hanno brutalmente av 
vert.to G.allearlo Nann>. « S.* 
compare li nudo m scena v: 
arrestiamo *. La compagnia 
si e vista costretta ad in¬ 
cettare ! 'ultimatum, ma il 
reg.sta si è presentato, puma 
alla ribalta per informare il 
pubblico .« Non solo qui — ha 
(letto Nonni — ma. sembra, 
dappertutto dobbiamo regi 
strare la morte della demo¬ 
crazia. L'.itiacco non e a! 
nudo, questo è solo il pre 
testo per non tar passare i 
contentiti dell'opera. 1! mio 
spettaco.o non è un'azione n 
vo'.uzionuna. bcn.ii un con 
•ributti alla cultura teatrale 
italiana. La manovra dunque 
è iute.-,a a tarmare. Questo 
è fascismo Arr.va un «piesto 
re e ti d.ce: .-e fa. la tal cosa 
t, arresto. Ma la rappreseli 
tazione si svolgerà ugu.ilmen 
te. perche il mio non è uno 
spettacolo sul nudo Ce pe 
rò ni esso, fra .'altro, un di- 
scoi.-o sul valore del corpo 
umano, un valore < he non e. 
hanno mai riconosciuto, per 
che <iei corpo hanno fatto 
un oggetto buono solo per il 
mercato •*. 

Maurizio Benvenuti 


discoteca 


Originale 

Pailadini 

Della ai izin.ilil.i ih Mi-fanti 
I «II.uhm. c.mi,Militi.- non pro- 
Ii'--.imiii-i.i ('---citili) fui.» a up- 
gi la -ii.i .niun.i h,i-,- qin-li.i 
di III-I gnauli- I -I ri .| tirilo r 
Mitilo .ili no Ioni.ini tlrH'ii-.i- 
del -il" primi» LI* la t ila 
ih II •min. un ili-t o -ni -olirlii 
llrl Urlìi. I l--t*l % l.inio allora 
rio- qui Ila <ii l'allailini llliu-i- 

• " * « m * - » ùi 

ti l.miM'i» ri'iill.in* u- 

l».« t.li lf«* lim.il.i. m.i i In* in 
t•"•ill-i l i 'li.i»l.i i*i.i iit))i«*r\ t.t 
r .lir lui Li -lata pel tori riniti 

• oli .li in .» -in-. 

I a j-ii!i!.||. a/ioiir r la •lillti- 
iti tpn -Ir -t-llilll.nu- tiri 
-• - ■ nulo album. .lai molo 
/•■il i.u-.i marzio llìl \t, 
tonfo-, la ,iii’piani.-n!i- il -giinli- 
7 i" ili allora. Xrl.lno i.m .i 
ron .pir-lo ili-ro i confini 
ihaL llati tiri -no ninnilo inu-i* 
ralt- popolalo ili porli. |i»-r rn- 
Iraro in rnul.illti \i\n r rrili- 
ro con C.is alc.inli t* 'alta. |V- 
Iiarta r l’a-roh. l’air-o »-.| 
f Inani I uà »>|»i-r.i/iotir. tpirl- 
I i th l’all tilini. la quali . pur 
t \ itirii/i.iiitlo i t oiinol.ili ili 
.ilil.it t- r-prrimrii|n I l’-ori-ina¬ 
lila >• r.i-giiniJi* ItiII.->\ i ». r ron 
folte -rll.ihilil.j. i ri-llll.lti ili 
un l.noro culliir ile ili uolr\o- 
Ic prr-Iirio tilt- lo citilo.-a. nel 
panorama oggi piò t-lir mai 
«in-.ii-to r irai agliaio della lino¬ 
sa canzoiir. Ira ;|i e-potici-li 
più apprc/zaliili. Oj»,'razione 
i :ie t- aiit l-r un re opero tirila 
lineila il,diana e tirila -na iie¬ 
ri. ez/.l. troppo -pr--o t- limi 
..do nella ran/tuu*. orrt-ntla- 
nienlr .utilità ila un parlalo 
tanti» nlditari-liri» r rnmen- 
ri.ui.ifi- (plinto p.uero di mez¬ 
zi t-prr—ili. r rio- il ranl.iu- 
lort- trilla th ripoi lae.- ad un 
fiit-ll-t l'u/ii'-liet» rollo. 

'rrixr nella prr-rnl izìonr 
eh t'-iperlui.* » * r -1 ilt'to Battio 
1 olii.- ioti-Mi.-rnlr anl‘»rr di 
pnli.-iltir e ìll/olli «tulli- I ; - 
Brr». T’nit siamela al mare. 
Onda mi na ia, ed allo*, ma 

• nrlir hr.no cantante aurora 
tnppo poro cono.riulo. ami- 


t o ih B.ill.uliiii : -• \ oli -i t un- 
fonila il -no laxoio ron lina 
si-li/ioin- di \rr-i o un Imi- 
dall- per la ri-eila/miie: -i lr.it- 
la .li \er.l i-tuiiptt-i/linit-’’ etili 
lulla la irriniuiei.ihili- anlono- 
nn.i thè iin'iipi-r.i/iou-' «lei ut- 
lu-re romitori.I •-. lai è illf.lt I i 
pi opi io -ii ipic-to pi.nm ih. 
-i muove lutto il l.ivoto ili ii- 
«eif.i e ili en-alii ilà ili Balla- 
limi, al i ui fianco -ouu da 
-empre ih iii'o-liluilnli clini- 
pazni 'Inimenli-ti e \or.ih-li 
i.i.inp.mio itelanlinelli i.ln 
eoinpoiie alleili- al» line nili-i- 
elie 1 t* \ azzareiu» Gargano. 

Giteli . .li Ball .■■lini non • li¬ 
na th-i iphu.it. i lettura -.-ol.i-li- 
• a. nel li-pi llo tpi.i-i -n Ta¬ 
le flit- -i tlrir ai -omini por¬ 
li. ma lina I. Uni» tit». at- 
lualr e rrilira. mi" mollo 
pei-tniale I .un Ile -e did.iMi- 
raiiii-iili- utili-• r quindi «li* 
s .*llliliile per fili \o|r—e ini- 
-iirare la piopria -t n-ihilil» 
\er-t» il ine--a: 2 Ìt» poilieo ih 
ieri e ili n::i. ili IVtrarea e th 
Ba-tdini. n»n rinlerprel.izioiu- 
t he in- dà il cani nitore in 
tpie-It* th-t't*. Beri.» e ehe »*zh 
inllli-.e ■ »»ii .rande -eii-i» t ri- 
tirn tpiel » un --a ; ; io -, e ri 
Ira-nielle ora mii dolore, ora 
con '.nullo o eoli -area-nm l>- 
-tie emozioni. «Ime le parole 
tiri poeta e la '«ni imi-n a. 
•empre riera ili noxilà armo- 
mali e luelodirlir. 'i nii-»»nlr.i- 
no puiiTii.ilinenle in una ■ oìii- 
p.ill .1 unità ili -Iile. 

I o-i i- nella Itnlhih Ita ih 
trillilo < axalrauli. ehi* è |»oi la 
halhlla /Vri/i’i’r«o <f.» re di Inr- 
nar stani mai. eiudele r.ipprr- 
-enlazione ilell’i -perieuza -en- 
Iimeniale del p<»> la 'lilimv i-l»; 
e nello Mrnmbollo «li Marina¬ 
celi» I- lo rido ■- il udrr ini» 
non p.i—a limilo si in nu le 
radrnzr rilmii Ile 'emano lul¬ 
la la citalili di ijue-ta r,»n- 
7one. K aurora nella relehre 
hall.il.i del Boliziauo firn len¬ 
za mazein. nella quale una 
piaret oli"ima rilmna *o-le- 
nuta e'-' : - ::*''j la ini-ura ili 
tra zi a del porla uilian*: e nel 
deliealn calzer -ullr rime pa- 
riniane di Brindici. 


Di B.ICe-r. i’.lll.ldltli pro¬ 
poni- //ir <<»/' itili l.mni. ri- 
eonl alidori t un que-l.i r-n n- 
zioue ili aver apnie-o pirli.i- 
niriili- rio di rili r ria ili pili 
«alido nell e-perienza tiri fall ,- 
it< t- tiri t ant.iiilm i italia¬ 
ni desìi anni ’*»'*. Infine / a 
lihrrlti ili Baili l’.hiard. un [tar¬ 
lalo ilei poeta -uri i-ali-1a. il 
cui impegno inorale e ricile 
-i e-alla iiell'iiiim alla lilterl.i 
i In- Balladmi e .mia ioli elt-ca- 

la t otiiimtzioiie. 

I on Ih-l.irdnu-lli G.iizaiu» 
B.illadtni -la l.iroi.indo ora .> 
mitici piteli t - pasuoli- uapo- 
lel.iiut e a B.i-idmi. e ilo t he 
.ilihia.iio avuto irmi» di -enti- 
r•- arrieelii-. e la -uà riferì a 
uui-ir.ib Illusi» i i l inali »h 
qaella poe-ia thè. anelie p»-r 
merito — 1 «»». -enti.«ni.» ossi piu 
\era e c i» ina. 

L'intimismo 
di Poggiali 



Teatro 

II canto 
delle stelle 


M chic. Asp.na'.l prosegue 
ne: suo: eunent: ri: a salir.- 
s'.i «le !.i I.r.ca » con questo 
Canto de"e -tette, a i:rma 
d: Benedetti Marg.oit.v un 
e.-.!e filo conduttore, die ve 
de. ag.. ;i./. de! stvo’.o. ctm 
truppors ' i la; cosa ascesa 
della giovane art.s’a Angei.- 
ert Pa.icKi'fui , N to.,i Ma: 

t.ri«!:.> .i!. t*\ i dela t*e!eb:e 
insegnante Mathilde Marcile- 
si (Federaci Wirnei. a!!a g!o 

r.a g-.a splendente di urta 
diva del melodramma, i'uu 
straiianr Ne!!:e Me’b.i tMi¬ 
chael Asp.nul!i. serve ad a! 
!.*.ieare brani d'opera e d'ope 
ret'a. e eanzon. da salotto, 
sedi: ,n un a.«o d. temuo 


La forza della satira 
perde qualche colpo 

Il panorama emerso dalla IX Settimana del lungome¬ 
traggio magiaro - Si delinca mia certa tendenza a ri- 
nieiiare su una sorta di « moralismo di costume » 


otto novi i 
vasti» 


p.ut tosto 


piegare su una 

Nostro servizio 

BUDAPEST - T*a .<• c.ne i 
matogialie de: p.ie.M s«K-ta!i 
sii «)uei.<i ungherese continua : 
a segnalar.-»! come ’.a più viva 
e i ir et essati; «*. a ih he se re ; 
gì.-tra un «erto « lailcntamen , 
to «i: tensione » r.spetto a»!' 
ui./i«> d»'l decennio quando i 
n»*, giro di pochi mesi furono j 
p*esentati l rateiti e Pae-ag ; 
trio morto d; I.-tvan Gita!, ; 
Autore di Kùto.y ^!akk. i 
A aliti- (tei d. M:k os Janc.-.o. , 


Va in scena 
a Milano 
«Il vero 
Silvestri» 



Adriana Alben è la protago¬ 
nista del r. Vero Silvestri », 
una novità italiana, definita 
< giallo psicologico », che Re¬ 
nato Mainardi ha tratto dal- 
romonimo romanzo di Mario 
Soldati, e che va in scena 
stasera a Milano, al Teaho 
dei Filodrammatici. La regi»! 
è dello stesso Mainardi. le 
scene e costumi sono di An 
gelo Poli. Accanto alla Alben 
recitano Paride Calongbi, 
a«i»ì-* n % n i Lc r sric 

Grechi, Riccardo Pradeii.» 


' 'tempo pie-ente e Rompere j 
il i errino «il Peter Bleso Re . 
» .-uri estone di due (/totani d. 

Imre Gyongo.'-xv. Staltettn «ìi 
: AndriM Kovac.-». /' tormieaio 
di ’/.o'.iàn I-'àl». : .. 

! E‘ quanto lia conte.maio !•) 
t t< Nona settimana de! lungo ‘ 

, met.aggio magiaro * clic si ; 
] e tenuta <ii re«t*n;e a Buda- • 
i post ! 

. i 

! Una prima o.-.-ervazaine , 
parla a segnalate :i !>>»:'/.!.i ' 
! le «ibb.uidono da pute dt*i ; 
' e.neast. niagiar. del a ten- j 
1 «lenza ad affrontare m modo | 
«diretto » 1 o vailetitem.'iite ; 

• polemico i problemi che stan 
a») «iavani : al jxie.-a* Se solo | 

1 (KK-iu tulli: or sono P.*ter 
| BatsO. i. regista unghere.-e , 

, p.u .-t-tisib'.V a: pioblvm. «so 1 
; c.a.. »■ prendeva «L p-’tti .' j 
tema della democraz a ne.te 
. tabbriche •Tempo presente - \ 
11 ) 71 ». oggi lo stesso autore j 
.-v.*iit>:a essersi a 1 diruto *> nel 

■ ’a st.-ra <, mdiv «Inai- 1 

i gancio su una sorta di « ino : 

1 :ali.smo di costume ■ « tic. a.i- ' 
1 che quando imboci.t ni v;a ! 
i della tragedia come .n Spn- ■ 

' io d'allarme «la fie ia di un ■ 

a.lo tu.izio.n.irio dell'ammm: 

' sirazone mmeiuria feriste a 
revolverate il fidanzato «he 
ita deciso di abbandonare li 
gruppo di lavoro di cui face- | 
1 va parte tx»i curare il p-opno • 
mie: esse » pari .ciliare ■». non , 
; perviene ad uscire dalla trap- ! 

pela dell'aneddoto « priva’.> 
j Orizzonte ancor più gr.g o ( 

• «me lo d. Un nmnofo'te .-o-pe 

I s(t per unii. CI0..0 .1 1 

. tore. 111 cui i'intol'eran/a «it i 
! condomin. «I. un < va.-»-* m«i 
ne > dela» lyriteria Ivid.uv 
, starna verso un giovane ma 1 

s.«-'sta. « tic si esercita ne.» , 
ore m. no opportune, nauira ! 
ga su: i.di deila commeci.o a 1 
di costume, moralistica e su 

• ivrfmialc Occasione racco.ta 

■ stilo pi'v.ia'mente anche «pie 

' a «h ('atrio «/' rru/no ;n cu. 

’ Jdnos Roz.-ii trova spun*. c! 

\ veri ent; ne. raccontare Va. 

\ surdo inchiesta condotta dii 
burocrat.ro pr«*s.«le d; una . 
! scuola professionale p.*r sto 
! pnre lo sch!a:fegg:at»»:e «i: - 
: un alunno V-t da se « he orni: • 
1 vo.-a si co'..<‘> he:a per il me 
> g.;o e »a r.v*o-,t uz:o::-* « ulti 
j < .a.e > ;».---,(» vera picchiato e 
| picchiatore attraverso una , 

■ versione «ie» fatti adeguata 
mente addomesticata (bui 
s.on** parz.aIme.Ue perduta i 
.n quitr.'o ancora una \o ;•> < 

. "unghiata de. reg.st» r.aijn»' 
m superficie, tondan/.n 
.'oaiporiHiiien;:. nu» noe. ..'.ci-- , 

• g.i s.l. •* t'.lUs--. boi. t '.'Oppi. 

• tunisino, ma .asc.u sp.i/.o a. 

:i:tir,t.:.-n:o | 

Pai puntuale ' t."alleggio J 
s.ti.r c«>. io» tinte..i .rr.puc.a 
to d» un .tppr.icc .o 'r<>p-.v« 

. sjperfic.ale >» a. a male...» 
Jdnos Domolky : rate .a con 
La -pada un gr->:test <> dei-o • 
<i: er:.tt :re amare Un !U; 

' ti.,,*; ,d u ti.»u i 

• *>-.’ * i.'O •■e* ni 


Mali..,- t»ii|j e |»< --lini-in.. -••- 
il.» i traili |»ei-iih.iri • In- anì- 
m.ni.t la i-.niz»tii»-. IaUt»lia r.»n 
.lr.t-rilii.izi.ini fin irt»|»|i»t e-a- 
.perale. ili 1-imamii B»»g " i.t- 
li. th mi »-.-,.Iti.nii.» oggi l’al- 
!>imi la -tiar/ta ih lana fti- 
Ittf.» tiii.iiiiinii.ii Inzzarrn .-he 
I .ml»»re -jiiega in un framinen- 
1». c.t.-ale alia fine ■!. ! ili-etti. 
1 anlanltire tlalla \rna iiilimi- 
*l.i. tuli.» riattili» a ragionare 
.■mi la propria e-i-ten/i B»:- 
giali e-.-ciie le -ne » anzoin 
rtepilt»camlt»_ eoa apprezzabili 
eaitaeilà. i mothili inlerpre- 
I.itici ilei maggiori thnn*i>n- 
nirrt itali.itti li le.li It- inu- 
• i. lie. olir.- tilt tl.ill’aiilore. 
•olio firmati tla Ka.gi. M.iiiini- 
ni. Guerra e Biri/zolil. Inte- 
rt'".inli ri pènn» i brani .No- 
ri. > anima uni (a l’n’iilea la 
r.ihixi ron I.» lotta tpiotiihma 
ma io non -o -e è un cioeo .- 
non mi ilixerto »»iit »>- rrnerge 
un pr.'imi-m»» « liiu-.» a»l ogni 
*pcr.inz.i> e pa--alrt nirtlln 

lem [*-. fon riferimenti .ìrm-»- 
niei .ni un nmnirv aeee"il»i- 
!e al no-lri» mollilo mii*it'ale 

p. gì* 


Kabir Bedi sarà ancora Sandokan 

ROMA — Kab.r Bori- vest.ra a.'.ro.a u..a • c.'-o ; p» :.r.. 
della «Tigre de. a Male* a >» I. nuovo f .m s'.ntiToler.i 
SandoK ri n!\r r -ro--n e trarr.* spunto da '.ar o opere d. 
Salga ri. 

Il reg.sta s-»ra aru.ira -imi %Ol’..» Sergio So !..ha 
f.l.n s. girerà presum..b: 1 me::le la prc.x-:: ti.ì calate 


mei't- a'.'.ii' .uno ia sixtda 
i . u. ne! ItiT 1 iiruno de¬ 
capitai. Bo’ei Zrmy. e Fe- 
: ea,- Frtmgepàn. co.pevo 1 d' 


Ivi ve:.-.(ine ehe Aspinal'. 
! i '. qtm.e cura «nelle ài re 
i gai» <* . suo: compagn. id: 
‘ Feder.co W.ine sono gli sp. 

I r.tos: costimi.i offrono d: t;i 
i [Kig.ne e, insieme, un 
| dente e alie’tuosa: non man 
| c,ino t.tiezz»' filologiche, qua- 
! li .1 recu nero de il'edizione 
| originale d una scena della 
I Ziizà d. Lt .incavano o la r. 

| proposto d: i.ire melodie, e 
accenni al ..istillile dell'epo 
I «a, fuori ap.t he deil’àmb.to 
i teatrale t'a moda dei v:a*g 
g; m treno gl: albori del 
raviazione». che evocano lo 
esempio d. Paolo Poh. Do 
i mina comunque, su tutto, il 
| gusto del t r.ivestimento e de. 

' lalsetto. con varietà «li r. 

1 suitati secondo i singoli ta- 


lomp'ottato contro gl. i lenti: l'-accttv unzione parodi- 


A-iiurgt» Snimo a V.enn « e 1 
il no. *ro nonni inni ha :. de- j 
, iiaiM .-'il i i( :« 1 1: e prr uss.» u i 
, :.i s , p.ez.oso r« per’.o. p*r , 
! e.o vendi' .’.iuiomob, e e. <on j 
, :. l'u.iu'tj, •. m«e l'as'a. R.c'ti- ‘ 
i ti.i in p.t’riu «oiivuim di «*a ] 

; s-."c .Uvo.'o tome un e.«io, , 
i ma lini;.-e nelle ir.aiu de..a 
J ixil.z.a che o .aclisti d< con 1 
! Dubbiando di '.aiuta, meiric ( 
i nessun m-i.-eo uto.i* accogl.e- 
| ".* l'.mbaiaz/.aiUe eimelio A! 

.a fan ogni <o.->a s'actoniotLi. 1 
! ma lo sguardo che l'ingenuo i 
>; :c« upeutorc *> ii'.o'.ge «il i 
j gairn.i.istu te.c-visivo accorso 1 
, pe: < san’tre > . lieto fi I 

I nu- do. a VK.-ncia no.i espr.me ! 
i ne sodd stazione, ne gioia. ì 
! Un aoo’oeo nmu.o. s'è del 1 
I to. ma in. cui manca il r.ic- i 
i co-rio •'.». d- .*..l’.H'ia t' «Ollsa ; 
, pevolt zza de.'e t.i.i - addi/io.i. 

( . ìie stanno al.a ba-e d. tant,« ' 
I g-etle/za e d. tan’o boro j 
, cat ismo. 1 

• Tuttavia, sarebbe e'i.-.’o li I 
' urtare l’ori.izi'n’t* d«*‘ t.n-'mi - 

ungiieit e», «i questo >< li.<*tie »> 
,-at ir.co. « omples-.vaine ut»' ! 
piuttosto d-, bui. . ma ri: ciò j 
; parleremo in una pross.ma ! 

• occ-sisione. 


, stica di c*:f tratti, come 
i il duetto d Sansone e Da 
1 irla in Saint Saens. produce 
! effetti coirne notevoli. Coni- 
! pietano i! quadro degli :u- 
| terpret: Ano • i Muglino •» 

I pur in lunz i «I. ;i« comp i 
guattire al a iiui'orte. Rat- 
Furi m. Alla -< or ma >. a: Su 
I t.n. sa u »!ita. gran r. 


Bunuel 
al lavoro 


j Umberto Rossi 

SULLA FOlO u l ( -vena 
( (fe> (pa; ■ /.fi -padri « d< Janos 
Doaio ! 


Bcxcauo 

m «'i*f. i 

r C •■* ' «le * 

fltljC" 


! PARIGI — Q ie!To-( uro or/- 
| (ietto th piacere: questo il 
' titolo «die oca in Ita'.a il 

t.lm (in* Li. Bulli»*: %'a 
! girando ..i q lesti giorni con 
: Maria S hne.der e Fernando 
I Rev 

l»i .- c.iegg aura dr'ia j> ' 
.•ii'.i — traila dr.l romanzo 
' «1. P.env Louvs La temine 
et le pai.iin — ix»:' i la 1 1 r 
ma «h Lui.- Bunuel e Jean 
, «'.and** C.re 




r*.tu .i *n-„»oce ' • »: 
potenziato ( co 
I nosvi n.t 
per l.isso«ti ri enio 
Oe ; u n.cct» a. 


S»-.1 o 
r •• da à.oao 
a,a ca'la’-J 

<K-»a pa-Ifi 
c,-'Tarr o > i 


in breve 


Spettacolo ispirato a Danilo Dolci 

VFXEZIA — Il Centro si... :. » * .n;/.al.»e d Pu., o ra n 
. a ■ . n. li v> ' T**a*r.- o. M-.-l - » 

-,i i_ :.,i .‘z» .: Te*’-'.' I.i r'.'.-te un»» -u- 'a-, :e....z 

ur. uo x -. d. Danno Dole., o.t. t.to.o P-*r a e tto 
i,« ni t.t e .ri*' t g -o -Am. • .-> Do.. - ,i .**g «i 
M.cue. Q: ertosi Lo spettacolo svu.uppa a.cun. tic, tem 
s.ri •p-.u a D-.r.,.. Di'. - .. 

Terzo film di Maurice Dugowson 

PARIGI — Il .eg.-Vt gj.-.-es»* Maar.ct Dugowson. p.c 
.. suo terno t.l.u «iopo cme-mo: e iovif Fa.' 

bn*.*.'. t.'.'naxb. irerpre’at. e... Patr.-k Dewae'e 

Dur.- '-son s*.i -nrn.endo ntalt . agi .-ò : .»*e. o . 1 . • 
ques. un.a -écn:ng.aiu:.t da. romanzo a.r.o.i.ogruf,.~o u. J--.- 
-j. I„i '.zni.in. /-•’ T-tsrr;. p-otagon.sta .* ur. t-oo.»:.- • r.b 
corco t il-.- :,i par:» d-*. < m. -.c t i > - de-..,-. Re .''?,,/.: dur.tn.t»- 

s-s-'r.da cu» r.v. :r.c.r.d....e n Frane..», «o.i.v. d m^rn cur- 
.»* Sue '-d I Tligt. tir-.à» s i.» et.» 

Sullo schermo una madre e 48 « figli » 

MOSCA — S. s.i.r.t a.-e \ tende «1. un.» dora:» .-»'.% »■'.-'. 
.-he odo':o 43 bnr.br.. d: ..■■■■(■ ragiona.,*.a r.uo.o f-.rr. 
La re-ta dei a potata alla hr ;ce. z.r.tlo .n. Ucraina 

N’* 3 . d ff.tar.r.. ven.t. quando .o .-"alo -ovetto e "a 
stato fondilo di poz»\ .'•.r.:erm.er.> A .e binari.-a Derev.-ka... 
adotto m.o't. or:an. A.:.. *ren:a s. agg.unsero durame a 
seconda guerra menci a e I.a Derev.-ka:.. .; .. .evo »■» .: f»-ce 
s:ud aro. ed ora que.-’; suo. .ri. 2 l.it \ .vor.o e .avo'ano ,r. 
mo.:e c.::a dt’l.'URSS 


TARBOFIL 

per fumare senza paura 

e dare un taglio netto a nicotina e catrame. 


TarbnV o il nuovo bocchino a. 
et' sicurezza 

flato da' esper on/,-| Bof'l 

f 

-- U' .- ''S't.: ct T - 
G'rfZ e .1 -gr.rckiX- 

cartucci.i-fiàro 

«ogr» i-n?.'. stusnott.-i 
T .-.'bofi( s. •• r-vf-'a’O il r-* - ( -i*c :C* 
e pc-rtezic'ato s-stem.T fii*» jr?*- «-s'^tso;.» 
Eliminazione di nicotina' da 25-3Ò 
Elimmazionedicatrame ria 71 7 ì . 

TarbofiS è in vendita nelle tabaccherie. 


Provveditorato regionale 
alte Opere pubbliche 
per la Toscana 

FIRENZE 

S. .-mu»* o « ne 
G.i/.'e'.:.» U::.c.,t •- ac. a K»- 
pjoj.s.i n •'»« ae. gà 2 2.*77. 
Ivig.. : .n-erz nei. -tato n_to 
b t.i'.o ..»'...-o d. .:,»z.-,r.t- 
p ■.._»:«» p-'r .'ap.ij.fi de. ,.t 
v ir. a. . o.'rjg.j .e i»-..a r. i 
\.t -..rie ci-.. Arch..'.-j et: S'a 
ni ri. Fi'-'./t- — ; .. fo — 

opt.t murare I. 2 i'Pjold .*/» 
D-?::.t ..i r.i.’.cr.e -tià c-r;>-- 
r.:.t con » pro'eriura p.«-.. 
sta da., a.' i .ette.a C) Gt.. 

.a egre g2-:i>7.i n. 14. 

Le in.pre.» m'erecor.e p»i 
•ranno r/.i.tdi'.'c d; e.-.-e:« 
r.. .tate preiemando domaa 
ria in ca.bi.,.'a al Prov 
ved.’.orato OO PP d: F.ro. 
ze — V.a de. Scrv. n là — 
entro .! te; m rie n. 20 (ven 
t.t g.onv. da. a data d. pub 
ni .razione nel.ave : -o ne..a 
Gazzetta Uff.c.ale 


-Rai Sf¬ 
oggi vedremo 


Donna 
in Sicilia 


Con in puntala d; stiise 
ra s: conclude, dopo quattro 
settimane. :! progiamma Don¬ 
na in Siedili di Annamaria 
De.nza e Maur.z.io Rotlindi. 

In certo senso, sui pure con 
un g.orno ti. r.tardo, anche 
’.a Rete uno celebra, con una 
inchiesta sulla condizione 
femminile, la giornata dì lot¬ 
ta deh’8 marzo 

.4 Palermo tu fabbrica è il 
titolo di questa puntata, in 
cui le protagomste affronta¬ 
no i problemi della loro con¬ 
dizione speri fu a in fabbri¬ 
ca: difficoltà d: trovare un 
posto di lavoro e di conser¬ 
varlo; dopp.o rapporto fab¬ 
brica-famiglia : contraddizio¬ 
ni affettive e situazione lavo¬ 
rativa. Protagonista d: que- 
st'-.nchientu saranno te donne 
di Palermo che. come ha di¬ 
chiarato Annamaria Denza in 
un servizio del Raduti on iere. 
l'hanno sorpresa per il lo¬ 
ro « grado eli lotta » e per 
la loro « totale, aperta d.spo- 
nibilità ». 

Alle 21.45. per la rubrica 


Mercoledì sport, andrà in on¬ 
da solo l’incontro cL pugilato 
Liscapade Pierri per il titolo 
italiano superpiunu. Non .**i 
ra infatti trasmessa l’annun¬ 
ciata partita di pallacanestro 
fra Mobil Girgi e Reai Ma 
dr;d per far posto all’orma, 
consueto numero speciale d; 
Oggi al Parlamento che nfc 
rirà sul dibattito a Camere 
nuli :»* sul . ,iso Lockheed 

1 programmi della Rete due 
prendono >1 via. in serata, con 
un nuovo numero di Odeon. 
la rubrica su «tutto quanto 
fo spettacolo *>. Fra gli ospi 
ti stasera segnaliamo l'attore 
napoletano Iu*opo!do Mastei 
Ioni, che presenterà alcun*. 
song- di Wei’l-Brecht tratti 
da Mahagonni/ e dftll'Opern 
da tre soldi. 

Alle 21,30 sarà trasmesso, 
per il ciclo « B’.Uy Wilder. Un 
guastafeste nella fabbrica de 
sogni ». un film do! 194». Guv 
ni perduti, interpretato da 
Ray Milland, Jane Wvni.rn e 
Doris Dowlmg. Il tema del 
film di questa sera è l'olcoo 
1.sino e si rifà alla vicenda 
di uno scrittore. Don B.r 
man. scasso da una violen 
ta crisi e.-iistenziale e crii la 
voro. 


controcanale 


LA FORZA DELLE IMMA¬ 
GINI — Sou era certamente 
impresa )licite quella dt tra¬ 
sporre sul piccolo schermo un 
racconto allusilo e ridondan¬ 
te di amare, ironiche premo¬ 
nizioni come Le uova fatali 
di Mikhail Bu!qal-ov. I rischi 
erano tanti, e qualcuno dt 
e-si parlino allettante, non 
toss'nitro perche a alla mo¬ 
li a >>' non contano — di 
questi qionn — ah e-tenuati 
esercizi relonc -ut tema del 
.. di->enso » che. per una con¬ 
suetudine (l’ccnutu un auto 
mutismo arenario, mene rodo- 
rato solo ed e-c’us'ramente 
sullo sfondo — pur se non 
inaiu-ti/uatameute — dei 
pae-i socialisti, (hmcnl'cun 
ih) lea’tii e -'tuuz-tov ben al 
tinnenti probanti: ce lo ri 
cordava, per cscmp-o. qual¬ 
che giorno fu. un e-auttento 
articolo di Enzo Callotti -u 
un qiiot'd’nno a piopo-ito 
delia letteratma de! dissenso 
nel'a Germinr'i f ed ciati’ 

Upo Gregiretti. (he ha a- 
dattato i* (inetto la traspo-i 
rione teien-ua dt quel me- 
(onta, ha i ompiulo. a nostro 
parere, la scelta mctodoloi/t- 
(•(incute e culturalmente più 
corretta, riuscendo, arazie an¬ 
che a'la sua enn-umatn abi¬ 
lita di narratore, a costruì- 
ie uno spettatolo assoluta 
meu’e puiceiole- cali è cn 
tratti - tome si du-r - nel 
’o « -pinta • del te-to. tra- 
dar <’»/ i'o'o fedelmente in nu- 
•• -:tr>i’ non --"izu sto’ zar -i 
d. n.tcrp>tpar’o {.'operazione 
-• e r-fi-’u'a (tainan'o lehic 
•’ professar Per--f or, •/ -un 
assi-tenie, !e -uè nuca da u 
na parte, e d hnro''tritc Rat:!., 
la sun 'frenata n’nb’Z'nrte 

''•fi n' srtr’Z’n i/> ‘ f/u-r'co 

-a', pur se diretta>. >i 

suo dilcttu’i'esr'ì sire meri 

/ z; '.'/a, -i tif/irtr- 
bi'ann.ii ano tia .'ino >u un 
rifui!.brrrt descritto o che non 
"inni ara d• r’t'e’t’re, nei f, r 
ne •* re;! mu'e. Ir - pur ‘’nto-e 
te arandiusci i-nntrndd’zinni 
di un paese alle prc-c con 
una realtà 'nnr siiertmeritritn 
prona (l'a’iour la costruztn 
ne fi: uria so '-età snriahsta 
Un prnee-.n che non poterà 
mancare d‘ -uscitare — ol¬ 
tre a- quasi’ proroeat’ da 
una hur.rcra~ % a tanto più t- 
»/r fr.-e-on/e quanto p’ii irti 
re or ; -sala e da lina rotata 

horgl;rs;r ; n’oricntatn dalle 


stesse difhcoltà de! nuovo 
regime — anche una ginn 
quantità di utopiche e giu 
stificate illusioni, delle qual' 
si ritrova traccia costante, 
nel lavoro di Grcqoretti. ne 
gli straordinari fondali tspna 
ti alle più avanzate elabora¬ 
zioni della « città futura » 
prodotte dagli intellettuali e 
(Inoli artisti futuristi e co 
struttiristi -atletici, come 
anche nelle immagini t on 
traddittoriamente felici fissa 
te da Uziaa l'ei (or ne! suo 
L'uomo con !u macchili.i da 
presa, delle quali si é fa' 
to opportuno e largo uso nel 
lo sceneggiato 

Il lavoro di Grcgoretti e 
del suo scenograto Gugliel 
muletti non si limitata a 
(mesto /! regista ha hnpiato 
a fondo anche sua!’ attori- 
superbo, nel ir atteggiare P 
personaggio di Pas'kor. et é 
parso Gastone Moscli'H. una 
figura d: scienziato tutt'altm 
die .svanito o astratto, cala 
to invece fi- dii-so) ni tutto 
d suo egoismo di mtcHcttua 
le e ne’fa sua smania di ren 
riarsi, in qualche modo, utdc 
alla società nuova Con’»» 
(mando, stupefatto più ehe 
spaventato, affronta ri nairn’n 
tmpazz'to e muore d’fenden 
do r risultali ile' suo lavo 
in di ricrrrn 

Deludi'iite tnvc<-r. hit’" 
sommato, ci r parso ’o sor 
eia. sui «srgrctii dette Uovi 
fata!: trasmesso ter » sera C’ 
nt fendei-imo unii te-tm. n 
manza di" real zz'i'on defo 
sceneggiato (rca’sta s.-eno 
gnifo attori, tecnici, ere > 
-u'fe e fatiche r --n i et rosee 
ile »> d‘’> procr-s: d’ vndu 
T'one il; uno spettacolo te 
lei 'siro Ahb'gmo nn -'cr as 
S'stito ad un ria-sunto re’ 
-eqiirme significative de’ ’» 
toro, appena interrotto dulie 
itp’rsr ■ dietro Ir quinte , 

Ben poro, per la verità: r* 
sono -tati spiranti » trucrh’ 
ni fi non è stufa spesa un'’ 
pnro'u sui modi d 1 ntoduz’o 
ne F. conoscendo in parte • 
retroscena, tir water afe rr 
ri'era a sufficienza t'n'ocrn 
•"ione snrrrata. purtroppo 
t’in’n vii ni quanto d prò 
dotto finale ci è parso, v" 
suo co”!pìr-sn cecellente Cu¬ 
ffie. ci sembra, è dai vero ra 

TO. 


f. I. 


programmi 



a 26 anni! 

SCONTO 


C 3CA 


Nessuna (ormatila, qualunque treno 
per quasi tube le locatila! 

! TRANSALPINO 

MILANO .-f g C'e r.a t -- , 

». : »".*i -.i y~z :•* ; 

j u" .»•<•- A-:, i e-X3« 3 

RIMIMI 

■ *. » V»,; •-' C - 'e: Ustt ì 

ROMA •"> c. Il C-,u- 1 

■cl i'f-r-- V vg 

...e nelle principali aqenzie <Ji * 
v viaggio e Associazioni giovanili 


leggete 

Rinascita 


TV primo 

30 ARGOMENTI 

oo c’ojcll: del setti¬ 
mo CONTINENTE 
30 TFLEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMENTO 
00 LA TV DEI RAGAZZI 

* G : co ;**.» a cj-a 
u C “.o T3'tsrel’a 

00 ARGOMENTI 
30 PICCOLO SLAM 
00 TG1 CRONACHE 
20 LA FAMIGLIA SMITH 
”e'--f ~ cn H-'.ry 
c- - 1 . 

45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 DONNA IN SICILIA 

* D- •»a -> ! -ss- -ì . . 

Gì'"*.' '1 s j - - : 

" • "■ ’ '".*■*»*. t A"i- 
« Vi-E Or .-s 


Radio 1° 

CORNALE RADIO 7 S IO 
:3 14. :s. ts. 17. 79. 

21. 23. 6 S»3'-"**e 5 »s-r»*-e, 

7 20 La c-o t-a»S 3 40- ter. 
3 Pi- i T»-*3. 8 SO C Jii.S-3. 
0 Vn ed c IO Cs-.—o/sce. 
’ : il t 1.30 P 

d 12’ 0 Qjj '.»».» 

Zi 0 3 a' r S-'S I 2 23 As»* 

- s:d r»:if. lì 30 U-» *e 

7 =■'* 3 a ni?. 1 3 33 V,JS ■ 
c: -neve. 14 C3 l: 'rra- m- 
•- = ' . 14 23 C e s;co di - - 

de-s: 14 33 V :*- 5 c.s-> S- 

15 05 Ls s’e-» ? I j-’d. 
15 45 P- T.d N 3: 13 35 No-, 
e r.r:o o-3. 19.15 I pro- 

5-3T.-n de: 1 * sera; V nel 

"53: 20 30 La spurgo. 21.05 
Co-.c--*o B 5 BnJ: 22 10 La 
f-3ir a d Mjr’ea 5» »*»o- 
22.33 Dura <3- rvasc Ta. 
23 Oìj 3 P«-?nenTo, 23.15 
B.:-.j-;:*f D:-r,j a 

C_o- . 


Radio 2° 

CORNALE RADIO 6.30 

7 30 3.30. 9 33. 1 1 33. 12 31 

’3 33, 15 30 16 30. 13 30. 

19 30 22 30: 6- P ù <51 cosi; 

8 45 53 ann. d Eu-op»; 9 32- 
Ast.Id; 10 Speciale GR2. 


21.45 IL CA50 LOCKHEED 

22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

T7.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 
18.20 DAL PARLAMENTO 

18.30 PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

19.00 TELEGIORNALE 
19.10 DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG2 ODEON 

21.30 GIORNI PERDUTI 

Fi- R»" 1 d E / 
W <dr- - I *: p-.* - R*y 
M .la .d. Jan» Wy.-r.ai 
23.15 TELEGIORNALE 


* ». 1 2 Sua f ; 11.32 ! ’ p.--r. p 
e l’u :..T. SS TIP. 12.10. Tre- 
ST, ss : 3n- rea or.al.; 12.45 
Broid.it/ s-ditj e r.'o-r.P; 
13 40: Ro-niiu: 14- Tras-n s- 
s on rea anali: 15 Le icsgei- 
de de’a b-u^h tra. 15.45- Qu- 
Rad odue; 17.30 Specie 
GR2, 17 55 li seconda c-r.» 
ma I lf.ir .3 1930-1943; 1S.33. 
Rad od scoi»:»; 19.50- Il c:~- 
v» 5 io dei c nq-jt: 20.40- f.é 
ti Venere re d Ma*(e. 21.29. 
Rad od.e ve.ntu.ioe/erg.np/e. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO. 6.45. 
7 45. 10 45. 13.45 13 45. 

20.43 23 15; 6- Qjo'.d.ane 

Rad oTre: 3 43 Sj-cotie n l’i- 
! »: 9 P.ccolo conce-io; 9.45 
Noi. vo", loro: 10 55: Mosca 
o?e-.sT.;a. 11.25 Pag r.a su 

pigna; 12 10 Lor.g Play rg; 
12 30 Ri* «» m-us :»'': 12.45 
Come e ps-che; 13- Le paro e 
de i mut ci. 14.15 D'sco club. 
15 1 S-. Sptc.llelre, 15,30- Un 
ce’o duco-so; 17: li piano¬ 
la-* r a Morir!; 17.45 La r - 
cerca; 18.15- Jan g'o-na'e; 
19.15- Conce'O de .a se**; 20- 
Pranro alle otto: 21: I can¬ 
ee - ! idi Napo.i; 22.30- Incontri 
mus ca i. 










































PAG. io / rama-regione 


l’Unità / mercoledì 9 marzo 1977 


Conclusa la prima fase del piano ACEA 


L'attrice e il produttore Carlo Ponti da tempo sotto inchiesta per evasione fiscale e traffico di valuta 


Acqua e fogne per 
i 15 mila abitanti 
di dieci borgate 

Una conferenza stampa del presidente dell'azienda municipa¬ 
lizzata, Mario Mancini — Entro il prossimo anno previsto il com¬ 
pletamento del secondo stralcio del progetto di risanamento 



Sophia Loren fermata all'aeroporto 
e interrogata per ore dalla finanza 

Si era presentala al terminal dell'« Air France » con una caria d'imbarco intestala ad un'altra persona - Trattenuta per olire quattro ore negli uffici della dogana 
Ufficialmente si sarebbe dovuto trattare di un normale controllo, ma sembra che l'interrogatorio sia da mettere in relazione con le indagini delia magistratura 


Comunicazione giudiziaria al noto costruttore edile 

Per l’agguato al pretore 
indiziato Carlo Francisci 


E' durato tutta la notte il via vai eli ufficiali della guardia di finanza, giornalisii e 
fotografi all'aeroporto di Fiumicino, dopo c tic in serata si è diffusa la notizia del fermo 
di Sophia Loren. L'attrice, qualche minuto prima delle 20, mentre si preparava ad im- 

bairars: .is-ieiiie ad una vii utiuea ut» a; pare .viltà .ie'.a A r 1- raii.v ' ri'.tvUo a 
Par.e:, o stata unitala da: dnz.imer: a -,»•! »e:.>:••>: ad ai vani miai a ,).-,, d fn.ata-ra 


Il •luto costruttore t\ir> Fra'i ri sci «• 
stalo oìdi/tafo d: fmv i. -n •: .'.'.'a. zz-r-- 
sa.ir subita ile. -ettomhe de! l‘tT.7 da. 
pretore d. Palestriti. h..-", P.e'r.u Fe 
dorica. Altre quattro CMiititrr.i'.io: ari 
cL/.iarU» suo state tnvui'.o a tre .ili:- 


t * tra>i.ose. Haiiry Mah.io! M uii.'.iu. 
s...la --T.it . :• id./rat : d. eoae.ir ; a ai vai 
,»'l/a. lestoti. azera.' t»-r a pubbli.a al 
tar de • pura abti-.:vo d or.ila anp.'a 
pria «umile Maraio li» ut':, proprie'arai 
dei ristora.ite «Ovili*)., Rendilo P.etra 


tiiDii d: Vaile Martiri a. '...'.a .oea : ; a a • a : ì. pres.cFive dei « C» • isor/to lo" 


ilei pressi d. /.azaroa» e ad tin parai 

ci.rato francese, .ezata a..'..a_aia -»• 

que-.tr: il. Ber za! nei il «• R’r.. i eier. 

Le elda!Z.*i:. Cali- r. Vela- io a' |U.et.l!:t: 
co..iciti-on/»- e che :iotr •!>').-. a p.ir'.iri- a 
.eriliipp; aiieor.» pai ci.un ira-.:, iiu.i .-ra¬ 
re cc «fotte dai ztudir:- ..-trattore d: .Ma 
poli Giovami: Labr.e iu Lo leìia .-.ta e.a 
-.tata affidala a a f itti aia Procura (ir¬ 
ai Re,tabi)!:, a da Capa, il., : > partili 
p : *i* pò..die uu aia cast rat a noi può e ani 
par.re :n zmcl./. > ilei proprio (listrett > 
ci: appartenenza. 

.•Virile se li lavoro de. dot', l.ubrunn 
t* ctrcoidato dai .na-->:m • riserbo, seni- 


-ri licito per a* -Uè Stìllp.lt te ci. de 
-tra e Anton.(i Tra. a-i'.ra.. allitallte eo 
:tu alt." d ie a Va ie Martei a e un 
potalo, po. :>. a..).' 1 ., ornila di-., .idz:'i-> 

s:<. ;e. par 'in. co-t rtiztone abi-:.a 

L-la CiUKa:. a/.Olio J.lld./al r.a M.iì e 
t la era una .• v-ran • la ma e cv: 

(ile li ,u.l Sii Strato rii- Ua a Ufo 
• s • • re"a e-a .a 1) ■ "a/'. i-.e e ir . .l i ir: 

: a.ti./.a • .1.1 *.ar.a :ie c.i ao a .- ,j 

X -p . . r n:-Li ’. • ;i i . .p tana ! i pp ■ !».. • 
il.', da .<• a . • : a : a rei: a i ut:/., inni 
s',i:!.m c. ni 11 '. 'a., da r.. t.ea e 
i-r calcine in".;.che ("•• po da r.rord i 
re Uci'altr.i cmnc::!. • l/a. eoe > da 


\ % 

) % 


lira eniaro che i'ipate,. vt nn staiiro da p si su re paci»: ri e: p:'::na h 


■avo randa 
a oe.-.tat'u.o 


nudici .-.a 

orna, uzzati 


ciucila d. un 


do". Fedrr.ro. 


dallo stesso cosi rur ore. dauci.o Frane:-ri, era >:.»’;• 


Un tratto della rete fognante realizzata ned la borgata di Morene 

I lavori per portare l'acqua e le forile n !0 delle 91 borgate inserire nel piano di 
risanamento dell'ACEA sono conclusi. L«i -,< siccità» è dunque- tini!;» per i 15 mila cittadin. 
di Tor de' Cenci, Labaro, Villa Spada e Viha Spada nord, Settebagni, Borghetlo Aiessan 

(Imo. I!o!''rhcs:ii!i.i. .Morena sud. ('c-.--.it. S;e Via Pop :..! Secondo le pivvi-ioti: eie' 
du i-zen!; d-rli'.U'KA. entro là me-.; i'oprr.i r risati.iiri*m'i> s ira n-ii'Mta a tenutile ali he :r 
oltre 12 boritalo ■ .Ma-cinuna. Dragona. Ohi,.. ( c.Mc.vr: tic. T • !•'-cale, U-ìt-nu Noma. Lo 

<’iT(|iieUn. \ alte delia Stori.,_______ 

l'olmai'oia. Dell'Osa, ( 'iii(|ti- ; 

*»e„h-'i.uri,nciv^ù!.;. L'oqqeìto apparteneva al professor Pc 

vicoli,i oltre lil.llbll eithiiim:. _ 11 1 

lo i: i .i!ierm.i’..i :er. h • 

filli UN FALSO MEDIC 

•-•toc* Dr.l.i .Seta. m-.'ink'. 

ili!21 TROVATA ACCANII 

t. (L’ii't'nione boriiate i - — - v« • 

p>; ;e vo st; i:<-:o ci : ; Forse è scivolata dalla tasca di uno degli ass< 

pi-ano ielle intere.-.-1 tu in t 

n cittadin. che vivono n |j re all'identità della vittima: i polpastrelli 

«t.tre 12 ho: untei : tprnuei- » 1 

i: d: ma.ss.mt» >■ — ha (lidio 

ni* : : ora e ni corso la «prò 
yeti a/tom» d: dettai*!.o »: 1-. 

ini/o <1 : .-avori e pr. v -to L'edificio a San Saba affittato dalla Provincia 

per or 'o’ire Ini me. per , 

tilt ine >!» borrite i-.'on 71.(itili . 

oh ;a!i*:i s: e proceduto a-ì _ ^ « » 

;u n,S piano 1 f! «T ata Giovanni » 

n punto ne ha .sua orini » sì.- # # _ 

ospiterà venti aule 

L".-titillo cT.i'a (Lucana. . aznz-."r> la reali-c/a/ion.? di 
il zro-so eonijiles.v.) a part i i •« spazi peda-toitei » 


F:'a>ir:.s:-:. forse» per voidiearsi di un '‘-quest raio proli: 

procedimento che ii dot: Federici* ave uameiit e Borenti 

va aperto a suo carico nei mazza» elei t’ncsse Moti remi 

lo stesso a.ino per un., vasta sp.vu » I. ciuf.. P.etro 

rime edilizia >ici:a zon.. ci. Valle Mar pazza .Monte 

iella. Questa operazir*ie aveva cau-..: > due uomini ariti 
anche !'i*iqu.»i.«mc*i;o de!l'.«cque:l’>:t:i Fe lazz-zoio a b ; d 

lice. Ne! coi-a deli''.»le'.»:- 'a .1 m.rjs'i.i la quale s: fm 

;o aveva aticii-e emesso in mauri.ito ci: p i;-;. Per ics 

cattura eci-nrn .1 co-tira: aro. ohe .-• .v strato fu ea.-tref 

se latitante, e aveva .-cques; rat a etr ■ . me-e. 

2 nitltard: dalle ca se de.i'tmp.e-u edii * 

Oltre ai costruttore e ai preti.ud. • « 


-equestrato proiirio dalia ’oaittli <1: Ite' 
zaiiieti; e Bezcnsfuer. cu. P'ntli.'a aopar- 


1. ciuf. Retro F-'tieri.-a ili .rjrreti.'a 
;• t p azza Monte (ìe-fia :'n. a Rema, da 
ti.t" uom.it: arma': di « ivik •. ( ite poi 
lujji.'iiio a i) ; do d: itila mar'pina nel¬ 
la quale si 'zeccavano alti', eliti* culli- 
pili. Ri-r iesiiit: riportate il ma-’, 
strato fu rn-t z.-t'o a ietto per qua-'t un 
me -(■. 


L'oggetto apparteneva al professor Pasquale Ficara, primario dell'ospedale dell'Aquila 

UN FALSO MEDICO RUBÒ LA PENNA D'ORO 
TROVATA ACCANTO ALL'UOMO CARBONIZZATO 

Forse è scivolata dalla tasca di uno degli assassini - Oggi verrà eseguita l'autopsia - Difficilmente servirà a risa¬ 
lire all'identità della vittima: i polpastrelli sono completamente bruciati - Tre fori di proiettili nella schiena 


li e.intniili) i* (llirat.i ■ ! iv q-l.i" >t;v. e Sapit.i I.n'V t è -'ll'a : a-r:i'.l .-ni 

!:.'<> mti. r > de .'at l.i^ ^ <’ 

i .n rì..n.i.Lu. n ■ 

e.-tin.u • j Jfl» fe i Wt 

cu a eco.toma-.i de. m.u ■.. .-■> ' ' ~ ~ “ ~ ^ 

.-iil.'itatu d t \ u.-.n.i.- - Sophia Lotcn in una foto scattata l'anno scoeso, m otta 

e c.-,v.>:..., •)!:«• C amie- ut i «. j sione eli una premiazione negli Siati Uniti 

Va :P l 

•••tld.-re acuii d.: i"t• 11' : de 

a ciait iua. f-opii:.i Lu".*n .-a i z—■ • • ^ • i • r- I* 

: i)i. d, ut,vie :,:,.p.) a , Con i compagni Di Giulio e Spagnoli 

.entro d< t‘a*::'it.'\):te de: 1: ( ...... . .— 

uan/.e-r: Semiira eli-- nropiio 1 

! domenica ai Supercinemi 

;i“ ! utiliza ;a in tuta ha tu . 9 m 9 

; manifestazsosie dei PCI 

v. m** t )).* — .;tr:;: • : ; 

i‘ : < 1 : 11:. ì ì : * v I) mi: t I* !Vo:ii.»>-.i . i, t > . : !•*.-. i. • ./ .» ! s. , , • ;.v 

e;-:o:ie ci: fermare la* • rati.e,a « i i !’( I -. terra ! t ... -t h- p 

I«* due vaitue che S .p!i:i !., , i-, , ; | : «!- ». 


r-7' 


fo: 


Sophia Loten in una foto s*. attui.i l'anno scotso, m otea 
sione cii una premiazione negli Siati Uniti 


Con i compagni Di Giulio e Spagnoli 

Domenica ai Supercinema 
manifestazione dei PCI 


t i b -1. L* ! * «*: l . ! •«* 


rrn t)()r?:tva con >.»mo /* » * ^ i .* , 

•e roventi» mi.tttz o-ant-.t ; N'ìhtì .m-m.i. ;n«, uait : , i cd.-ta/ar „- r oa . 

te !a .ite-sa -o'te e , / ' ,, U'-' i ' '< • v aciae eae a\:.- a. : i : a ' :. g. :. a n.i.'-i -t,-..- 

t p a. ha ita r* !. de ! a .-u a ani". * . * '• t : r- * ' at i l z , i . u •: . . ,-t i -, t j .-t./a'.it- : a ,. ir -■ t. i : > - -p ira 

Ma. a (pianto sembra, tufo u.-' : - i ! ! *. 1 11 ti; t < - - idi a/..::t.- p > | :>■ ;a itt.mU-•-! ,izi< ri.-. , t<- tap 

era m retzoia. A Futmtcmn. > ::t:ca. -u cn.-itp'': (ìah i ::: | -ut. r.a un moni.-ut.) tm 

un ora ditti:) t: fermo (io! a' ; x s.it, \.» u:i:t ,t:*: i ta-r iM-ttii.v I pori .uro di t.-rl'aa r ,j- ,-in 

rr:e. e a.Uim» i'avvo.ato <V. .- . 1 - ; ; 1 ! ', : t. • , : t \ a rie: ... 

iato, p-.t fornire a .a I.oren : . , . . . 

i'assist ;>tiz.t ':* t li-.* La MI. pte • i,u ' n *° "••• 11 '* *• :i ' 

.-‘il -'a ila i.ir-1 diffonder- la . <!•'!! IIU'O.IR'.. : M TCti.'a •»:'••'i le ; m- i ;m a',.. , ma--,., -a: ar.m 
'.•ero a' I.«'i»na''rt:» (la Ville: l'.tmio i.» par.* a t'.i.iioa ni: ■ ii. p *.*•».•,•: t « ; l.-.ia i Ita de 

’o.-s- uitmto a nelle un mar. I-Vrt’a ttì.i l): (latito. L-i'.a ! • ! la- - 

s> fan'- ma ’a ito- za è di fez a rie «!••: R*i ,- \ i I.;:t i.. :. d-.u:--::e i <• 

a >'-tti..o .-.ia*!5’ .ft K .-'a d'-e'r de! lììmo ’i , .i:i*u:i -tu i vae-.i a't,' ! t. ulta ' et ».* tir 

• hi cornuti t.-uzione co.-. : ( ‘‘ 1 ’ N >-«V • ' i*'* d 

Vm- Vni-t* f : ' il'-pri -atout • e l'I! rr.i'ltrtlt > •' .::'•)•% t -'io 


Forse tu un ‘.liso tnetl.e.) ertene delia p.ii./t.i .-.•t-ati: u : 


«i rubare a! professor Pasqtn 


l'td.*:f ,'à 


.i • i ite. (in eiini; e dei 

e concretamente avviato, ita 
moli: o.-'aco!;. nei L'tmilio de! 

— le borgate pr.ve d. 
foitne e d: impani!: idrici 
sono -t -te suddivise :n tre 
uruppi i A. I? e (’i. tenenti, 
cento delia s:t ila/.otte tit h t 
ìosttea >■ socia!»» de: .suino.! 
coni preti -or ;. 

Li pr.rn i parìe de! patto 
-- li t Ptv -.sat o ter: M ut ; 
Ti: — quel’.» era'» orma: coti 
e ii-1. .- e,»-’ara •* tti ..r.rd 

d i re * » per !•- toro it uro 
( I per e < pr.e 'dr.riie) 

Re r •• i'o' r »' ■• . omo: 

re. rrtippi» I». a s'ie-t.» • 
cctlti-o ea.(-(>.. -r-cru.:. via 

r-m.-r .- .irr.ivt'.i n to'.» 
le. - ii : .74 mt’.tard 

Ne'ì'-.n.s eine. dunque, 
p.aliti A(T-!A ie.sciu-,i i'u'.T.- 
n.o »uruptx>. nt»r :. quale an¬ 
cori devono 

t - a' st Olle ! .iati'..tre -1 ver¬ 
rà a <■(•'!are *ì(i miliardi 
.M.»i:v:nt. nei (-orso de!!’.:', 
cotitro coti la >■.mina .-. • 
sotierma'o .-uh» dtria'di'a 
che '.'azienda ha t neon t rat-a. 


Ftear.» la penna d'oro '..i deli.» v.'t.m.t. Sembra 


vaia lunedi sera aerati'o al 
cadavere cari*an.zza'.o d: uno 


(ju-r alquanto dule dir i.. 
e.-amt •nerroscoP.-rt r.-r.-rano ti 


sronosciuto. alia Stort a. Lo ' tornire elenier-t: ut ti.. Le ni.» 
ha detto" lo .stesso prima:.a . n- dell'uomo ucciso som* hit.» 


del nosorom.o dei.'Aqutl t 


r.«mente eonsunnte dai tua 


funzionari d. poli/.a. CL. ::i co e non dovrebbe r.-srrr pos 
vestiantor: at!r:l>u:sco!io no stiri- r:!*‘v-ir.» ..- -no o-c • ri 


Arde.»: nia. sarà alhttan) dai 
.a Prov.n.'ta. Lo ha (Irriso 
-.unta d pala/rto Valen'.n:. 
Ut*.. « » s-ìliit a (I: ru’.. Lediti:'..) 

o. -P:'-:à moli, alanti: tiri 
ce.) sc.i'tit.! t".i « (lue: he S 
e .'ibi con-lu-a tr.l.i iMt ut.: i 
dir ii » v.s'o ntiprrn.it : p •. 
i"tK|Uc all ). : c ' t.i'.ittr. c ir 
Pu ò» demo.-. »• die del lille' 

■ ere Set Sub.» Li Rz sviti.-: a 
•canhe-a p -r l'it: "o d-le 

!•-. ti- or tu . : ri rr.t ' » uni. : > > 

■ v pù . 1 : m ..in' 

L'.-‘ tiro ii T ita (ì nv.iti.: > 
etili ri : duemtii -■ K ’o rpr* r: 
quadra: » po- a pi.'r s.;:> 
r-* al! i ucue d. tuie n -1 
(tu ir" A' • fio *hr \ irò 

p. ".o tlc'.i.-.: orti: lo. _»1 ; s"t 

de Ut. iM-tf'": ci 

ai-.:>atuioti ire la vz.t.v.» orr :i 
orrtro'f» d croi.: Mi ti-!!'..-'. 
■fo no ì ' rovc ranno solo :»> 
sto le t’.'.l-,.mie i !>,»'.' ori - 
.--ito p:' ev':s*'ii' - co h - 


or.ale deli'edtftcto 


• tevo.-r import.»nz.» »: Jurt.» c 
l sperano d: rtusctre. sr-aurn 

I do questa pista, a risalir.- .:-!: 

• assassini. F.‘ op .i.onr de: tati 

| zionari della moli le, nta":. 
I che hi penti.» sta caduta d» 


t* 5t;ito semprp , lochino di uno dciil: o:ni»:*.- 
». centro tir.la piattaforma ! di. mentre il corpo senza vi 
<i-\ coni.fa'.) d. quartiere. I ì tu delio sconosciuto vrn.v.» 


cittadini, ni uni occastont. 
h.tti to ercutia’ o s tilb >!:ram?n 
'r :! c-.'iluh».- ro r su U’.irstP 
■- m i ): i tu d.i'.o v:t a » tra 
fero- • •it iti::---: »/io:i: Ma le 
loro ri di - smo sempre 
se).-.'rute ",:i*t m-.ifrn/.t 


A» Po-, 
a : : i oro 


,i c.m • avrv-» 


calato neii'abbeverato.o 
fi prof. F:car;« ha r.» • -on 
fato a: poliziotti lo .-trino 
episodio e!’.-' eoi: r:t.e:i-r et! 
’.ezato con .. : t " i d • ! » n- t 
ila :i (’i'cn (/:(■ ■■ i:i - 

.ha detto — e»-*,' 1 *e ;i: 

/»■ T/bo <‘uniit 'fino i,ir: 


:.in- de .'-ti.fleto. Mansi- 
.*:ior Boni: .: che d:r z? !’:-". 
tr-> : ano .» poro tempo f.» ha 
• -pa-" > »'(*:i prop'-'',- ina,- 
-e" ih r. 

I .‘as.--.-s ì’i d. 

;. 1 */' Ve. lenti tv.. Liti.» Cut 

'.-*'... h » ir »*o die mi da' 

ruo pruno ottobre -*' 
-".id -ut. dei ,. O.oeth? •> un 
.'itt.tii essere o-p.tat: nel 

./ T* » * ; rin*- a 


d: r::f*V i T? .a (io})o t*ssrrs; 


medico, m <’re<c '<r <>r , •' 

i nterno de' »;.*-•* iru <« /,» .i 
mandai da’ or:mar i,- 

parto ortopedia _ po; min ;"m 
p ii l‘-ti'. ne ’:o -ent to par 
idi e ti' l;r. Ha ”i mento - >7» 
erte jhH'tii ornai: dopo :n 
r.•>.'.*« cere;- ’a penna 

iì'o’o che areni i:r lai-o 
la tracco, ma non :a .Tota; - 
Co r -vi i -.» --i* «•*.*.» .- 


Li at:-.*- » dell' »ut:>p-t i. -li” 
verrà effettua' i -toni ine. .1 
per.*.,» settore, ti >".r>r Mr.lt. 
ita intanto ,-.-.-.-zti."o un.» r.r » 
ict.eoar e-tern.» dei cadivere 

Da quì's'o primo ttn.» 
è appurato che 1 » v:“ .Ut » e:-, 
d: corp.or irti'.» robusta Li 
-a::!:» ..talf.v p ■- :r » su l! 
.-rivetl» 're tor. dir porre!» 
br.'o t'-s.-re .-to'. p.o;l)'t. (li 
pillotto!»* L'es tp; • r.t:i: aeriti 
co iti nifi.ie p' d r. 
l-'vare un.» va.--" » ! »r.' » ! t " 
etintti-.» ». ..» » -• t r » n. 

m-.v: d. piomba .il. 'al* »zz « 
•d-rll'onv-ro d -r: > Li P'»' o. 
--■t oiid.» 1.» po../: ». l't: in;:) 
■e'nbr pr:m i st t"o -: >r.l ■ > 
e-o.i .1 cale■radili, p.-’o... pi 
titi'o a ree ) '.(■.' «' r -e 
-.vam-M'e bru--. >f-a tte.. »iin 
ver »t o.o 

Un ;r.".t:n.* pc." -i.irr l .i 
t’.cl.o : ov.t'o ail'iU'rrn > del. » 
ibbrvri'ato ó- s'i'an'p » re.-', 
•v trboi-.zz »* ; un. zzi 

:e'.lo molto ant.co »• mi nti 


Perizia balistica 
sui proiettile 
che ferì un agente 
in piazza indipendenza 

K' di calibro « 1.t».7 >> la pai 
lottoi.» che i.» mattina de! 2 
febbraio scorso, durante t 
aravi ine alesiti di piazza In 
dipendenza, rne-iunse alla lo 
sta ferendolo -ra veniente 
i'aeente deil’ufficio politico 
Domenico Arbolctti. Ivi busta 
si-ili;»:.» nella quale ii prò,et 
pie era stato posto subito do 
po restrizione dalla testa di 
Arhol«*!ti. è stata aperto ieri 
mattina da; penti balistici no¬ 
minati dilla procura delia Re 
pubb.tr.i 

():.» _*1. e.-p-rt; dovranno 

accertare -e la p.i!!oftoi-i e 
pc'ftta da i i p.sf 'l > 

«pure (i. calibro « 7.*i.» • * dte 
dia ime deci: mcidi-nt: tu tro 
v.ita sotto un'aiifomolitie. 

Conte s: r:cord(-ra. tic: cor 
so de: jzav, '.nciden’: (lei 2 
lebbra.o r;ma-er<) !*‘r>"; or. 
die (lue mova ni. Ruolo Tom 
ma-in, e Leonardo Fort ma 
li primo tu trovai.» tu t>o-- 
't-sso di u:t c.irtc.itore e.».: 
'oro - 7.IÌ7 :■ e (il un.» -cat.'i'a 

ci; pr«i.«*ft»i:. ti -ccoraio d: mia 


un'ora doti:) ferma de'I'at • 
fri "e. è -imito :'.ivvor.iti no 
imo. per fornire a'ia I.oren 
i'assistenza ie:aie La -ut p: • 
.-‘•t-'.i ila i.it'o diffonder-' i» 


s» rat e. ma ’a no" z a <"» .- » i 
•a subito ,-:r.«»r ;:•» K' .-'a 
'<) :‘avvoea*o fJoimri a tre" 

■ hi eoniuti-"azione co.-. 
\“v Vni't- t»- r me*-e;':- (*!:' ■■ 

1 * 1 : 1 ' ai corren'-» ,!• i'a .- : * ;i., 

Z.O'P" 

Q'i )itii". dopo m-'-v inut!--. ; 
i.ivtn/iert hanno da"o li b-- 
ne-taze ai'.» p izt-'p/» dei’ , 
I.or*»n p.-r Pa i'a"rive -- 
• •usa» e.» e ;* tut aion azzurri. 
: (■-.;)•• i. racco!": tu un p.cc.» 
i'i vapor.'! (I Leti b i'U. '.’t'o- 
-: ovh.a . se»;:-; -u -. mi -- s: 
•• r ; ! ita d. itici*.-.' za r. i . >rt 

: e . >r:i.) hi p •"<) :i : » ,i : • 

.-' do l't!V , ‘»:rz'»»::-’ d : a: a re 
-uh t» i'I* « i c;i p ••• > 
:.»'•) un tìV'i sui va »! 11 <!•-!• 


in una gioielleria nei pressi di via Veneto 

Con le armi in pugno 
rapinano 250 milioni 


I ).:< v* .. i K i ;,n ,:,i .n :• : « 


. < > • j . » > : “ .. : 


•) > ..!» 


* ■ * . * . ; :.m u ji.rj.i!* d :<* 

.» •} il .. \J. ii* u :* : !<• 

: : - v 

.• .? • ; » . 


4 Vi n 1 ' Pi" • i ’ "* 

1 ■ * r:: ;.t r ; t :: a i 

.S'.!)h:;ì I a:: 1 :) • C «:*/» P n d: • :.i .t .* • 1.« 

t; ci ì *’bi, 1 I^:j' i. ;.* /<•!.« * ■:» \*- ^ i ..ri). 

1 i,» • d* '.'.ti Citi. . » ì V ir..’H) ' d ;» ili , I*:’.:* i >• ; * * r » > 

ti ci. F’.: 1 i:v,i * i - * ; .in.: ■»:. i. .. 

!);*.: ,d s*ì--:it dt . - •«* d. ::iv:’** .« :i.«»'/.*• ... « .in»); : 

do > » *. ( ’ '.*■ 9 **•»'• 

r t v. de. - -i .•>.-« » ii -M.**..):*:• ». .f. • 

- • Mi i.;m .> • m rr-i ♦ • i 

* . «i * ..i. •*.• J».r . » ; 

'.ft.. appìz.iz- • ;> i «... »! •' • U'- i! li- ut ■> 'c.V.U- ■ >.- • s 

pi',»':», b..: ev.ciOii. I- r "' 7 1 ’ ! * I '' ! ! ''' ; 

itdaJit: .-:.-) .-.-ti.•.*:>• .-"»•• •= • ' 1 " ! • •• '■ ' -•'» dimaid-.:"! rt' 

• - •• d ;*• » ; » il ì • - : J - t . .!• .:»• : «tlir n s ' 

• ’ • ::»■ :r. . .. ti . . , 




* r. * * 


Cortei e manifestazioni in numerose zone della città e della provincia 

Domani e venerdì gli edili 
scioperano per l’occupazione 

L'astensione dal lavoro è stata decisa nel quadro della 
settimana di lotta nazionale dei lavoratori delle costruzioni 


Bloccate dalla giunta le convenzioni con «Villa Patrizia» e un’altra clinica 

La Regione non dà più fondi 
a due case di cura private 

Interruzione del contratto a tempo indeterminato per l'istitu¬ 
to in cui nei giorni scorsi una donna è morta dissanguata 


■ | . iZZ. • ri ;,. . :n.r..". 

d»\! I i* O-’J'J Cr\: « 

j> ;. j i . •>;:) .-’.i* 

T.t ; d ‘).2* V •*. 

s- :t»».i< n»*. . r.t.v» ii»-. « • 

m. I*« « 2“ -»)!.'> r** > 

A ÌO'i'.T* •’ì. 

•: *. *. ::<■ >r-; ; -* x’* 

» ci.» :.;*.»• ~i- 

/ ♦ ; ,i;>p.» * rc;»; ri- 

j.. ci. c:. 


' » > e* . 


I - I . V (' t h i . r i. 


• ii :i ) : • i .t ». • • •:» :’ 1 ' t !?r 


a. .)>-■. *) ^rrr 


il patita 


' .. . , CONGRESSI DI SEZIONE E Di 

Zi.«U lcma'wm.it ! CELLULA-- • , Z.C - 


- e . i i y /« 


.»«•! p.v.tl.»' he -u 
>*.;!!,i' ; '.*■! .» sua vii 


/ ,z\ . c-,r-, - J ", C '- 
. 5 di .- c - ; - - 


S. tezutoz.».pi.' »ì.':'.'..i:i. »• 

jr.ovo:'»: per 4 oro : c.ir. 

: .or: rit i .« eia «• (L i.» p.p 
vmc:a. L.»-to;i- oì-.o d.t. .a'..' 
io. tralcif.» d.i '.a lo.lor.i/'v ti.» 
i GII. ('Irti. IMI. i.cii umb.t - 
ooii.» -oittmau.» ,i. .otta r..i 
rtonaio dami, o.i.i.. .-. a.:.».'!, 
r.» (itvor.-a ut» ilio -oc, ti:!,) 
.tono. I iavezator: dolio »<• 

: "u/;ou. —('Oiiiio (■ .mi - 
e.i.’to.i: delia ìonora.t.o.a' .:.» 

Zalila .0 — hanno do. .il) t due 
mornat»’ -, .o;x zo per mi 
porro ia ntod.f c.» d» X 
■.ir. d; poi.t e.» c. onom.o;» t.n 
(IX sfZU.tt dal -’iVa ti'.,'. La 
vorUui/a aperta st lozzc n tir. 
•.•o:nim:»'ato — v.i.ve .up.'j-i » 
re governo a r. mia 

-i l't.l polli tea di Zi. tl i -'-t 

molli : 

Ai contro dot.o duo za tuia 
io d: lotta strinilo ineh» . 
t* su: delia dit«-'.» c dci.o 
'.appo do!'.'tvcap.i/io;:c. »>jz. 
-tr.amento m.nacc .il.» dal -, 
•reito {x*dron;»'.t o rial baierò 
(i-i ftnanzt.unom 

■Il: obiettivi pr or.;.ir. d.-i .» 
p.atfafortlla -m.ìact'c .-. p, - 
Ceno brevemente ria "timo ,v 


» . » Z.iP.l.i .«.l.l.'t»".a- - 

. ..i .i j.’t 5 i.. fL.j'.ìL> ( .ii'.. .,*, . 

I ^ ; ‘‘; , ':od-:a-‘ , '!to : mi' : a‘’Y' i ‘ Arrestato il «braccio 
., Vzè! - V -c * i^dc destro » di Mammoliti 

c -n ceco o. t : . ...1 .*ri II»".:,» o a;*;nro:i/Z d: u : 

/..i.l.i'I* . - t ."".«ni.'...:». . » CO.*’.! U’ti)":' ( ,T O J.()J)r«3! » 

»•(!...z—i t » pop.' a r 0 d. :jz» .n.-zr.iM S na 

:o, oi»R .a. v.o i.ti:::»a .• :• . --ondtva D-r.n.'.i.ro Pap.il.a. 

.a..'.,) nc. ■ « b. *;".»• (cestro » d: Sin 

ita. p .i. «or.., I-. :ri.-.. M ,.miirl::.. <*o.i-..ii».'a"o in 

c,i-tr..t..in, d« d.. i; , t ^ - « ' u:..a:hrt., » 

.»- vii l’.l '.'.t .it.l *» ■ 4 O ' l , . , , . 

ì i.o ' 

v: .i r. it'».t l ì »: . . 

! or \", e za "a - ."ili ' l '‘ ; ' ,b ;u '' '" 

, .lezi. ::.' ii. ter,rei-.. vo-t.-z.tt.vo. durame i ■ ma.» 

'. : o io'..: a :i , -'- l - raime.ro de. :.,;v.< 

: .-iol e e.'.-,- A" , ' o.-..-.z.i .o.v .-.i;.o 

I.l-.iatla t. r.( .lo’-t. L.-.i 11* » . l. .-otlv* t -1-7 

! ... V.bu.". , N ..-.le r .il., o.tzeeec ...he ,-..ii|tr p.-.-o.ie. 

. !..vo imi.* v; ,( : .»e.-.;-afe d. :avo.oz:. «.nenia, 

mia me.' *■-"•/ ."a ., ) . //. S. f Zitta di Brii.i.» Do. lato d. 

( -'-.izo d« Cao s g S-m , _>.7 ...m . cu - .-. det u -ec - at 

io »ivamiti: za od... de io eo ".".re »1. r.-.u*. Ro.ie.'.do Co- 

ilo Pc.tilot'.-c, T.n 11 o. Ataz .» zo.io ;i. 2») aei:,.. ,n.n.ìl..i.àfra¬ 
lla. De. .ma Km » L.».i e;-. toro dei ':.perm:i r Ke: di Pu 

t ino s. ooiicctiTe» ..timo iial.a i. Or. (.'..lo Coron t. d. 4ò 

! (-.in; .»-.(■ *. La.e » ... ci::- . 1 . 1 . 11 . Frunci.-ro Crea J, 4ì e 

I torneiro «ì K de,.,» L.imo-tif ai.i , D.».i.,») Ca-ctt.» d. .vi 


La ztu.it a r*ez:»*.'. i.c r: : a * 
ta.-o d. XIZ...I.V : t m.i.iz -. 
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l'Unità / mercoledì 9 marzo 1977 

Si annuncia per lunedì la riapertura dell'ateneo 


Appello al confronto 
dal consiglio di 
facoltà di Scienze 

Docenti e rappresentanti degli studenti chiamano 
al dibattito sui temi della didattica e della ricer¬ 
ca • Il senato accademico si riunisce domani 


I caucciì: dr) l’ateneo do¬ 
vrebbero tornare a riaprirsi 
lunedi pro.-.siinn: (pi.•.-.te le no 
tizie (die circolavano :»*r: r. *■ 
gh ambienti deil'univer.sita. 
Ivi data precisa, comunque, 
sarà decisa dai senato accade- 
nnco che tonni a riunirsi do¬ 
podomani ixuneriggio per di¬ 
scutere propr.o di questo. Ie¬ 
ri, intanto, jwr il secondo 
gio-no la citta universitaria e 
rimasta chiusa, presidiata da 
reparti deila polizia e dei ca¬ 
rabinieri. All'interno, e nelle 
facoltà distaccate, hanno po¬ 
tuto accedere soltanto inse¬ 
gnanti e personale. Li chiu¬ 
sura dell'ateneo, come si ri¬ 
corderà, era sta’a decisa da! 


senato accademico dopo : 
gravi incidenti di sabato e 
,! clima d: tensione determi¬ 
natosi. 

I,ipotesi che il funziona- 
mento a singhiozzo deli'unì- 
versità possa pregiudicare la 
validità di corsi, esami e le¬ 
zioni è stata nuovamente 
smentita da. preside atti 
facoltà di Scienze, professor 
Toece. « Nessuno però — ha 
aggiunto i! docente — si può 
illudere che questo pericolo 
venga scongiurato se vi sono 
delle gravi limitazioni al di¬ 
battito politico e alla funzio¬ 
ne culturale dell'università. 
Debbo aggiungere con appren¬ 
sione — ha proseguito — che 
ho la sensazione che le for¬ 
ze politiche a livello naziona¬ 
le, pur con alcune differen¬ 
ze. non ahbitmo valutato pie¬ 
namente i rischi dell’attuale 
situazione della università. E' 
una scarsa ensibilità che an¬ 
cora per due giorni può es¬ 
sere spiegata col dibattito 
parlamentare sullo scandalo 
Lockheed. Passato questo hre 
ve periodo i partiti debbono 
mettersi al lavoro senza per¬ 
dere neppure un giorno». 

Già l'altro ieri, in un suo 
documento, la sezione univer¬ 
sitaria dal PCI aveva denun¬ 
ciato la latitanza del gover¬ 
no di fronte ai problemi clel- 
l'imiversità e l'a.-senza tota¬ 
le. su questo terreno, della 
DC. se si escludono alcune 
strumentali manovre tese a 
dare un segno anticomunista 
alle lotte che in tutto il Pae- 
se gli studenti da oltre un 
mese portano avanti. 

Ieri, il rettore Ruberti, e 
gli assessori alla cultura e 
alla istruzione di Regione, 
Comune o Provincia hanno 
incontrato i! sottosegretario 
alla PI. Franca Falciaci. Nel 
corso della riunione sono sta¬ 
ti discussi 1 problemi dello 
ateneo e in particolare quelli 
legati alla realizzazione del¬ 
la seconda università di Tor 
Vergata. 


Nessun.i assemblea ieri al¬ 
ia Casa dello studente Curi.- 
cut struttura uni versi: aria li¬ 
mitata aperta): le riunioni e 
le iniziative del « rnov.men 
to .< sono state praticamente 
interrotte in occasione della 
giornata della donna. Moltis¬ 
sime studentesse, infatti, han 
no partecipato alio diverse 
iniziative in programma per 
175 marzo. Per oggi y in¬ 
vece previste riunioni nelle 
scuole in preparazione delia 
manifestazione nazionale in 
detta per sabato prossimo 
dal e coordinamento degli stu¬ 
denti in lotta ,j. Nel corso del¬ 
la assemblea svoltasi l'altro 
ieri nel cortile dell'Opera uni¬ 
versitaria inoltre ora stato 
deciso di indire per il po¬ 
meriggio di oggi un e si: in ■ 
di protesta davanti alla Rat 

Un contributo a! confron¬ 
to ed al dibattito sui prò 
biomi dell'ateneo viene dal 
consiglio di facoltà di Scien¬ 
ze matematiche, fisiche e na 
turali elle (con Rii voti a fa¬ 
vore, a contrari e 9 astensio¬ 
ni) hu approvato un ampio 
documento su tali questioni. 
Nella presa di posizione si 
rileva come le lotte studen¬ 
tesche mettono in luce il 
rapporto drammatico tra i- 
struzione e mercato del la¬ 
voro. Il consiglio di facoltà 
indica anche alcuni punti at¬ 
torno ai quali sviluppare il 
dibattito e la riflessione per 
avviare il rinnovamento del¬ 
l'università. Tra questi vi so¬ 
no una approfondita discus¬ 
sione sulle forme della didat¬ 
tica e della ricerca: la nor¬ 
malizzazione dei corsi serali 
per studenti lavoratori con 
l’apertura prolungata degli 
istituti: il riconoscimento ul- 
tieiale. da parte del rettorato, 
dei corsi delle 150 ore; un 
approfondito od organico con 
fronto con le forze studen¬ 
tesche. « Perchè questo eon : 
fronto si realizzi — aggiun¬ 
ge il documento — è neces¬ 
sario che si svolga in un cli¬ 
ma civile e democratico e as¬ 
sicuri quindi che la grande 
massa degli studenti possa 
tornare nelle aule universita¬ 
rie ad esercitare il diritto di 
studio, rii critica e rii parte¬ 
cipazione)'. II consiglio di fa¬ 
coltà infine respinge tutte le 
richieste (come il cosiddetto 
((controllo politico degli esa¬ 
mi ». il voto garantito e la 
libertà rii programmi) che 
mirano od un ulterioro degra¬ 
dazione e dequalificazione de¬ 
gli studi. 

Un documento è stato vo¬ 
tato anche dai lavoratori non 
docenti rii Scienze politiche 
riuniti in assemblea. 


_ ___ PAG, n / roma-re gione 

Come la città ha vissuto la giornata dell'8 marzo: cortei e sit-in nelle strade e nelle piazze del centro 


Per 12 ore Roma è stata delle donne 
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Cerano '. ivi.eh; a'. Pinci') 
e a Piazza N.ivon i. ma non 
ci nino stati . comizi. Cera 
il «colore > rie. nastri e della 
mimosa, ma -'era anche la 
volontà politica rii narteci 
pare c lottare n.-r cambiare 
la (piai.la della vita, ("erano 
soprattutto tanti.-snr.e ricini.’: 
quindicvimi c «adulte >. .-.tu 
dente.'.--- e op-.a.c c impie¬ 
gate. femministi* c militali:. 
deli'UDI. carni.natie scese ili 
piazza o venute « a curio 
saia- > per l.t prima valla. 
K cera mime una città di¬ 
versa. animata, anz. invasa 
per quasi dodici ore di fila 
e proprio ne! suo cuore da¬ 
gl: striscioni, da»!: sioi'.in. da. 
fiori delle m viia.a e migliaia 
che .-dilavano « pacifiche »• ma 
combattive. 

La mattina sono .-rese nel'.-.* 
strade le sturioifv.me. Il p> 
ni.':;gg>. riiv.se ria! Tee.-re e 
d ir ree.-io d vie è: ... 

dmaiìa da P.az/a N tv.d’.i a 
Sera Marzi :n Trastev. re. V 
demi- -deirUDI e de: colle*• 
tiv- femministi hanno conti¬ 
nuato a festeggiare la loro 
giornata. I due cortei, che s: 
seno .-.nodo*.: para Ilei: p. r le 
vie dei centro. M coi:rapi);' 
nevano certo per siogan »• 
obiettivi, nta erano animati 
dalla stessa voglia di combat¬ 
teva p r l'envtncip.izt'iite. dal 
rdiifo della violenza, da una 
d:..posizione gioiosam at-- fe¬ 
stosa. Le donne deli'UDI gri¬ 
davano « Contraccezioni■ per 
non abortire, legge subito per 
non morire .-i. mentre a qual¬ 
che centinaio di metri rii di¬ 
stanza le femministe scandi¬ 


vano « .-lborlo libero e gra- 
t a ite » - « Pillola maschile e 
/'«-ah toni in Le femministe 
livellino : loro costumi vario 
patti e i lustrini sitila faccia. 
;i corteo organizzato dal¬ 
l'Unione dotine italiane era 
minato eia. rullo dei tam tam 
e i) ili*.* grida delle delegazioni 
di donne algerine eri eritree 
(.ite a ss. cine alle cilene e alle 
argon!ine formavano : pruni 
cordum. 

1 maschi, min ile dirlo, erano 
es la-i una a Piazza Navoni), 
dove si e concluso il corteo 
de'.ruiDI. sono stati ammessi). 
Spinti a: margini con gentile 
fermezza dalle dimostranti, 
guardavano, commentavano, 
salutavano la madre, la so¬ 
rella. la fidanzata, la moglie; 
a volte erano trascinati a! 
centro dei girotondi e som¬ 
mi .si da slogati e canti. Vi- 
• no a Ponte Garibaldi un’an¬ 
ziana t.a-zovorm.t comnicn- 
t : v.i : «G nappi t ome diven¬ 
tano rossi, ma quando danno 
fastidio loro alle donne mica 
si i et animano . Qua e là si 
è verificato qualche piccolo 
episodio d: intolleranza ria 
parte del « pubblico ». Un si¬ 
gnore impazienti' di attraver¬ 
sare la strada non ha gra¬ 
dito molto il coro di «scemo. 
scemo i- . ha ha accolto. 
In Via deila Lungaretta. ai 
variopinto passaggio delle 
femministe, una venditrice di 
sigarette di contrabbando ha 
commentato: « lo so' d'ac¬ 
cordo io' 'sto ragazze. Ma de¬ 
vono venire proprio qua'.’ Con 
tutta la polizia elle se por¬ 
teria appresso non è più poi- 
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sibilo lavorare ». Ma la poli¬ 
zia elio ieri .- ••orlava : due 
cortei dava piuttosto l'idea 

— con gli scuri: e gli elmetti — 
di una miiiz-.a marziana da 
fantascienza, cri è rimasta 
del tutto inoperosa. La vn 
lontà di lottare, ma pacifica¬ 
mente. era imititi chiarissima 
e il rifiuto ri ila violenza è 
stato il filo conduttore che si 
è dipanato dalie nove di mat¬ 
tina alle note d: sera, da’ 
corteo delle .* tudentes.se a 
quelli rii Piazza SS. Apostoli 
e Piazza Cairo!:. 

Piazza Santa Maria in Tra 
stevere era chiusa agli uomini 
e «tutelata» dalle donne de: 
collettivi femministi. Piazza 
Navoiv.t no. i'abb.amo dett i. 
Nel cuore di Trastevere c'ora 
più «colore», pai fiori, pai 
facce variopinte. « Mi sono 
vestita rosi per divertirmi 

— dice una rat? izza dei CRAC 
con i lati degl: occhi .scintil¬ 
lanti di lustrini rosa e ar¬ 
gento. — Per troppi anni, 
anzi da sempre, la donna si 
è dovuta mascherare con gli 
abiti imposti dulia moda e 
dalle condizioni sociali. Oggi 
finalmente nr maschero co¬ 
me piace a me r. Sedute per 
terra, assiepate sulle scale 
attorno alla Rimana, si discu¬ 
teva animatamente, si mette¬ 
vano a confronto le due ma 
infestazioni, si cercava di cal¬ 
colare il numero rii parte¬ 
cipanti dell'ima e dell'altra. 
Intanto, staffette si sposta¬ 
vano da lina piazzi all'altra 
por vedere cosa facevano le 
« altre ». 

A Piazza Nuvona gl; uomini 
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invece potevano entrare e si 
potevano fermare ac'.i otto 
« punti di discussione » —• in 
altrettanti stands — organiz¬ 
zai: daii'UDI. Doix) .1 saltilo 
delle delegazioni dei paesi 
dell ' America Diruta e del 
Nord-Africa. le dirigenti dei 
LUDI hanno infatti invitato 
le centinaia e centinaia ri: 
donne a cantare assieme a 
Maria Carta e a non lasciare 
la piazza per discutere insie¬ 
me. Ix; due cose alì'inizio 
non hanno potuto conciliarsi 
molto, le canzoni della can¬ 
tante sarda hanno sovrastato 
per mezz'ora gli stands. }x>, 
si sono silente. K subito dopo 
le donne, t mariti, i ragazzi. 
: compagni, i passami si sono 
assiepati per discutere, spesso 
anche p*r litigare, attorno a: 
tavoli dedicati ciascuno a un 
tema cardine della lotta per 
i ' emancipazione femminile: 
« il rapporto uomo donna ». 
«cultura e scuola dalla porte 
della donna », «consultori >■. 
« la donna protagonista del 
lavoro e la sua autonomia ». 
« la donna »■ la citta ». « la 
sessualità, il matrimonio. l'a¬ 
borto -, «la v.olonza contro 
la donna ». 

Rosanna Cancellieri 

Nelle foto: un girotondo 
durante la n&tntjcslaziane 
delie studentesse a! Pincio: 
due momenti del corteo dei 
le donne da Piazza S S. Apo¬ 
stoli a Piazza Savana. 


Occupato 
nuovamente 
l’ECA a 
Civitavecchia 

lei sodo cleii'Mnte connina., 
di assistenza i MCA » rii C:v: 
taw.villa è stata nuovamen¬ 
te occupata ieri ria un grup 
po rii fi inniimste tra cui la 
segreteria dei partito radica 
le. Adelaide Aglietto dopo 
che. fi giorno prima, sette 
aderenti a’.'.'.MLD erano sta 
*c arrestate ;v‘r lo stesso mn 
tivo. In serata si sono avute 
manifestazioni ri: protesta tu 
centro delia città o riavalli 
al carcere, dove le f -mmin 
sic hanno organ.zzato i>er a 
cune ore un sit ui. 

Sempre .eri. :! sin lineo ri 
Civitavecchia, Minivi Puoi 
assieme ari .Menni .ninni:; 
strato:*: e rappresentanti po 
litici, si è incontrato con . 
sostituto procuratore dottor 
Ltiacimo. per esaminare t va 
ri aspetti deila vicenda, nei 
tentativo d: sblocca e hi s 
t nazione e rii giungere, se pos 
sibili*, alla revoca degl: arre 
sti. Il part-.’o radicale, dai 
canto suo. ha annuite: ito che 
Ucmniccrà il magistrato per 
«omissione di atti d'ut lieto -. 
per non avere demmc.ato le 
parucipant: alla nuova occti 
ixizione, cosi come aveva fa’, 
to invece il giorno prima. 
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ULTIME RECITE 
DI SALOME 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Allo ore 20.30 in obb. c G.A. » 
replica al i. dell’Opera di Salomè 
di R Strali:;': (r.-itii.i- n 35) con¬ 
certala e diretta dal maestro Lo- 
vro von Matacic. Interpreti prin¬ 
cipali: Felioa Wealhers. Richard 
Aines. Gioryia Ciakarevich Tradito, 
Rudoll Mollcnau. Bruno Sebaslian. 
Rohanyii Yachmi. Lo spettacolo 
verrà replicato venerdì 1 I alle ore 
20.30 luori abbonamento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 21, al Teatro Ol.mpì- 
co - Puzza Gentile da Fobria* 
no - orchestra del Wurttcmbert 
diretta da ioer«j Faerber con la 
lro>nba dì Maurice André. Mu¬ 
siche di Pergolasi. Bach, Te- 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21.30. c II Ba¬ 
rar della Scianca » in: « Solisti- 
cali c invertiti siamo tutti de¬ 
naturati • , di Ripamonti e T. 
Parasjssi- 

ARGENTINA • 654.46.02/3 

Ai!e ore 21. il Pacalo 
Teatro di Milano prcs : « Il 

Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Sirehler. 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
La Zucca ores.: « Mi canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di pces.a, musica e prosa di 
Attilo Duse. 

BELLI S69.43.75 

Alle ere 21.15. Ij Cooperativa 
Nuova Scena prcs.; « L’Amleto 
non si può lare ». di Vittorio 
Franceschi Rag.a di Francesco 
Macedonio 

BORGO 5 SPIRITO - 845.26.74 

; R.poso) 

tENIKAU 637.270 

Atto otc 21.15. la Coo¬ 
perativa « Ala Teatro » presen¬ 
ta. « Caldo e freddo ». Cvccro 
l'idea del Signor Dom. Di Fer- 
nand Crommelynck. Regìa di 
Carlo Atighiaro. 

DELL'ANFITRIONE 359 86.36 
Alle 21.30 «Prima», la Plauti¬ 
na diretta da Sergio Ammirata 
p.-es : « I favolosi Mcnecmi ». 

d- Pìcu-o. Rcj a 2: Sergio Arr- 
r.irolo. 

DELLE ARTI 475.85 98 

Alio c.-o 21.15: «La fante¬ 
sca », di G B. Oeha Porta. Ridu¬ 
zioni e regia di Alessandro For- 
sen. 

DELLE MUSE - SG2.94S 

Ale oc 21,30. . V.idei¬ 

la prcs.-. « La signora c sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alterto Sili estri e Fil.ppo 
Torriero - guardando il mondo 
d. Fe>deau Regia di F Tor 
riero 

DEI SATIRI 6S6.S3.S2 

Alle ore 21.15. la Scn Cerio 
di Rorv.j presella M.chzl Aspi¬ 
rici! in: « Il canto dette stette ». 
DE* SERVI 679.51.30 

Alle ore 21.15. la Cooperai.va 
d< Prosa De' Servi diretta da 
Franco Ambrogijni con « Dalla 
parie delle ombre • (Le donne 
d. ònakespcrere > Non te di M 
Do bcrnjrt e E De Meri» Re- 
g.s di Eleni O* Mer;k 
ELISEO 462.114 

Alle oro 21. « Le voci di den¬ 
tro ». di Eduardo De F-.liopo. 
Rog a d. Eduardo Oe F.iippo 
El i ouikino a») 4) si 
Aile oro 21. .! Tcct.o Opera 
Dùf puf) , • Vcllut *jL .ynu 

di », J* Lui3j tr d• a 

<li M M.ssirou 

E.T.I. VALLE 654.37.94 

All* ore 21,15, Mario Chioc¬ 
cilo presenta: « Processo di 
famiglia ». di Diego Fabbri. Re¬ 
gia gì Edmo Fenofllio. 


IL TORCHIO - 532.049 

Alle ore 17,00. la Compagnia 
Teatro « Il Torchio » presenta: 
« Stasera Arsenico », di Cario 
Tcrron. Regia dì A. Pierfede- 
» re i . 

MAJ AKOSKJI (Ostia) 

Alle ero 17.30. a VSla immagi¬ 
naria del Dott. Oscar Paniera », 
di Gianni 5upino. 

GOLDONI 656 11-56 
(Riposo) 

PARIGLI 803.523 

Alie ore 21,15: « Sei per¬ 

sonaggi in cerca di autore », di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
lio Bosetti. 

RIDOTTO ELISEO - 4G5.09S 

Alle ore 21.15, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Speccesi 
Prcs.: « La signora c sul piat¬ 
to ». di A. Gangarossa. 

RIPAGRANDE 539.26.97 

Allo ore 21.30: « Annamo 

pe* stracci ». di Cerio di Ste¬ 
fano. Pesrncci Zito Regia di 
Pcscucci. Prenotazioni delle ere 
17.30. 

ROSSINI - 654.27.70 

Allo ore 21.15, Io Stabile 

del Teatro di Roma « Checco 

Durante in: « Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scifoni. Regia di Enro Liberti. 

SISTINA 475.68.41 

Alle 17 icm. c 21.15 Renato Ra¬ 
sce! pres.: « Farsa d'amore c 

di gelosia », di Amendola e 
Corbucci Regia dì Filippo Cri¬ 
velli 

TEATRO TENDA 393.969 

Alle ore 21.30. Luigi Proietti 

in: « A me ali occhi-.- pte.sve ». 
di Roberto Lerici. 

TEATRO INCONTRO - 589.S1.72 
Alle ore 21.45: « Storia di un 
incesto c di sesso ». Re;: a di 
Gruppo. Prenotazioni ci botte¬ 
ghino dalie 19. 

TEATRO IN TRASTEVERE 


5S9.57 82 
SALA B 

Aia oro 21.1 S. Io Ceno. Il 
C ,;no pr - « Macbcth ». ni W 

Sb-ikespeare R*gia di Giovonn' 
Lombardo Rad'cc. 

SALA C 

Alo aro 21.22: « Sacco ». - fi¬ 
sco d. Cocc o Re.i'.or.di ^ R.c- 

cardo Caporossì. 

SPERIMENTAI» 

ALBERICO ■ 654.71.37 

A 'a r-a ? 1.5C • Rosmunda -, 
c'j V T f “'a Ai*.cri. R -^3 a d. 
P:0 O Peli 

ALBERGHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.^5: * Tali e quali ». 
R*o : a di Mauro D* S'.ca 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
655.015 

A: e ore 22. la Gioita pre¬ 
senta « Can-Kan Goo-Roo (a 
combine ». dì 

Reech* sa mus eh? d. Anione ..3 

N " ' 

BEAT 72 - 317.715 

Ade ora 21.30: « Lola perfor¬ 
mance », di Lucia Void zò 
S3bato: * Un poeta a s-:''i- 

Df..’ ». 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA . 523 29.64 

Ade ore 21. il Gruppo Ani¬ 
mazione TeiTrsle « Pas o Neru- 
tìe pres : « Epitaffio ». Coordi¬ 

namento Alberto Pudia. 

CLUB CANTASTORIE - 58S.605 

(Riposo) 

COLLETTIVO « G » 763.093 

Dalie- ore 17. preparazione con¬ 
vegno >»: U.aro ,r.tc..z::ua:e. 

LA SCACCHIERA 

A.le o.c 15. 1S. laboralc.- o 

aperto. 

MARCON IV 688.568 

Alie oro 21, prove aperte de.io 
sp,-tta,.c, o « Alinea ». d. Mar¬ 
celle bombali. 

LA MADDALENA 656.94.24 
Alle 21.15: ■ Mary Blond », 

di Daniela Di B.tonto. Segua di¬ 
battito. 


99 CHIMAERAE LABORATORIO 
350.749 

(Riposo} 

99 CHIMAERAE PARAPSICOLO¬ 
GIA - 350.749 
(Riposo) 

RIPA 57 CLUU 

Ai! ir lz i ir 21, ij. i j w^'.d.'ib'J 
« Il Sipario Ila uno » pt santa 
In novità: a 11 dubbio ». di 
Sero Galli. Regio eli Augusto 
Lombardi. 

SPAZIOUNO - S35.107 

Alle ore 21.30, il Gruppo 
* La Nuova Barrerò ». prcvntj; 
« Il viaggio drll'Ermalrodito 
nella grande casi ■> dada » Ca¬ 
sa di Bvinarda Albo r. Regia di 
R Pareia. 

SPAZIOZERO - 65421-11 5730S9 
Ai.a eie 21.15 A Salvatore 
Giuliano ». na. :n de.in Coope¬ 
ri:.va 5 •ez oze-e. 

T.S.D. SS9.S2.0S 

, T -j D. - it'c-.o .l.'rrr..-.c —. 
n-'ié pr-o 13 22. Labore:o- 

La i::.:::-: -, Ipber.-r.oiu 

di VZI.-J nr.!.- MrioKr-vsiLj. 

SUBURRA - 475.4S.13 

.R:pnsai 

META-TEATRO - 5S0.63.CG 

AZ. ora 2l.i 5. .. C.n: c- D cai¬ 
rn..* to S,-:r il-..:': a c:ra::o ca 
G.onr.i N'p.:o-i '.io ■ ■» La con¬ 
dizione di Faurt - . *i d. C 

S ro. ,! <" .anni Uz'in. 

CABÙR-T music hall 

EL TRAUCO ARCI 

A a ore 22 :r le".: P?-t: 

Emi.v tei): Ma : . R'.' r :.p c- n- 
-. r—.-o::n z.icm. vr n r rrgr..i.- 

r: E-:i. 

FOLK STUDIO 5SD 23.74 

Z,.'a ora 22. prr.cn .. *i dr! Fa 
di Erri no, il .;- ..*a:*o -r- 
gà.ibno t Crve = in c-.s a ar _ * a 
d njsira ialina omcr.rpno. 

IL PUFF 5St.07.21 ■ S3O.09.S9 

A!» 27 30. L-.n.rr Fiori; in: 

« Pasqu.no ». K... - d: Vj.c.ii. 
LA CHANSOM 737 277 

A I; .-za 22 In. .Vrrcz.Io Cr- 

s.z r'a; : » L'oiiicina della tol- 

Ira ». czbnrp; :i c-.:z tzmpi crn- 
:r:i,:zr.‘ . P.cizrzzic' dr e 
cr: 15 ; n pri. 

MU5IC-INN 654 49.34 

1... 2 1.32. :r.-;z.:o dai 

MURALES 

A a *7. Ale p - 2\ 

la c- T.rra brrs . r-.r d E-.-cr. 
Grp.'ztz 

MUSIC HALL TENDA DI GIAN¬ 
CARLO NICOTRA - 542.27.77 

.‘...a 7 i a r. —.2 1 . i_ c ;p.a. 

A Luoz. L C - . L 5- v. >- 
«■ Stasera insieme con Bobby So¬ 
lo e i RocV.t’s fili* ». 

!z> c Ler» C.-.zg cd i br e:*o 
c L rie G l- rcr Io rrc.p d. 
G r i Cr. : N cz:re. 


schermi e ribalte' 


CINE CLUB 


L’OCCHIO L’ORECCHIO LA EOC- 
CA SS9.40.69 

A e ze 1ù. 21. 73: « Notrc 
Dame ». 

CINECLUB TEVERE - 312.2S3 
« S.mcn del di. vi io » « : 2 óó ). 

Z L E-.— 

CINE CLUB SABELLI 

Ai- c-d 15. 2' 2-2. 23 -La 

leggenda di Costa Ezrbr.g ». 
I e 11 o:r:a C M, 

CINE CLUB S ADOUL 531 63 79 

A-.e ere 13. 3i. 23: « L’oro 
ci: Napoù » ilùa4,. ,. ,...o- 

: r De 3 cr 

CINE CLUB FARNESINA 

A r» v.c lo. 20 22 « Motti da 

slegare ». z li ". :o s.t ;z:_ 
rrer.ro- a g reto r.r: r-.-.n .rr. a 
d A: e.-sa. 

CINE CLUB SAVERIO 

A .a 0.0 13 21 A. « Manchet¬ 

te ». d: R r-e-.r en. 

CINE CLUB L'OfflCINA • S62.530 

A le o-c 15 1S.20 20.49 22: 

Aio ere 16 30. 13 30. 23.30. 
22 30: «Hiroshima rr.on amour». 
Seiuzno dezu.n. ..tari su Van 
Gc gl c G.u.a.n. 


CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

323.21. Z0 

n II clan dei marsigliesi », di 
J G.j. 

FILMSTUDIO 654.04 64 

Stdaia I - Ai o 19 30. 21.15. 
23. : Il c là IcttristJ -, film 

ci. L_:no ti r. 

Stud a 2 - Alie o-p IJ. 21.23: 
■i 11 mago di Oz ». 
POLITECNICO CINEMA 

Alie e-_ 17 p 21: «The big 

broadcast». Alio 1S.45. 22 43: 
r< Folirs bergere ». AI. a I •?. 1 S, 
23.15: « Quaranladucsima stra¬ 

da ->. 

SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 60I11BS 

Aperto tu*!: i goni da.le ore 
10.39 (Martedì eh.uso). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33-OS 

L’uìlima do.ma, era G. 

C? ». J - li r< * % V«»l io) - Rr.rìia 

VOLHj»:f<u 471,557 

Aitanti arr*va.ao la collegiali 
!*j:ìo scìso - K’v-jtc eli 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 

L'agra meta Jal ciclo, con A. 
Co • S 

AIRONE 732.71.93 L. 1.600 

Anima persa, con V. Gaasmen 

Da 

ALCIONE S3S 09.30 L. 1000 

Ad occhi bendali, _ A. Ko.ezs 

ALI IERI 290.251 L. 1.000 

C.elo di p'orr.bo isoelto re Cal- 
laghan. con C. East,-. Opd 
D 3. ) V V. 15' 

AMIIASSAUE S4QS901 L. 2.100 
L'altra metà del ciclo, czr. A. 
r - r -- . r 

AMcr.iv -V àb,Z)63 L 1.390 

La p.-csidcrdcssa, CZ.1 M. *.'Z- 

AN.L.ME S90.317 1- 1.S00 

Il cir..co. l'mta.-rp e il violento, 

era M - DS i . .*.'. 1 a j 

Ahi.nitb sjoya? l l zoo 

Cassandra Crossing, czn R. H-z- 
r.s - A 

APPIO 779.63S L. 1.300 

Caro Michele, cn M. Melato 

DR 

ARLHir.lEOE O'ESSAI 875S67 
U 1.200 

Irazzma. cn J. Bcdz'.z».; - DR 
AKts.O., da 3 230 ». 2 S0O 

A no; le ingiesine. ccn R Lzu- 
r.'t - S 

ARISÌO.N N. 2 - 679.32 67 

L. 2.S00 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Cios.au. .r . P. Eriizrs - C 

AKlcLcmiNO 3603546 

L 2.100 

Il s<ncco:ego della mutua, con 
R. Montr.nsn. - 5 (VM 1E) 
AS T OR 6220409 L 1 530 

Ciclo dì piombo ispettore Cal¬ 
la-,han. ccn C tzsZ.vood 
DS (VM 13) 

ASTORIA S11S10S I- 1.500 
Il s-nccologo della mutua, con 

R. Menti, '.cn.; - 5 (VM 13) 

ASTRA SS 6 209 L 1 500 

li marito in coliegio. ccn E. 
•Mente: zna - A 

ATLANTIC 7610656 L 1.200 
Il corsaro riero • A 
AUREI) 580606 L 1.000 

Il corsaro nero - A 
AUSONIA 426 160 L 1.200 
Il sipario strappato, con P. Nc.v- 
rr.en - G (VM 14) 

A\ INI INO 572137 L. t.SOO 
Caro Michele, con M. M-.jtc 
DK 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ * Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ < Il Campiello» (Argentina) 

CINEMA _ 

♦ «Ad occhi bendati» (Alcyone) 

♦ « Iracema » (Archimede) 

♦ « Dersu Uzala » (Bologna. Trevi. Vigna Clara) 

♦ « Ricostruzione di un delitto » (Giardino) 

♦ « La banda degli onesti » (Mignon) 

♦ « L’inquilino del terzo piano » (Quirinetta) 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

Noir) 

♦ « Il flauto magico » (Roxy) 

♦ « Il Casanova » (Savoia) 

♦ « L'ultima donna » (Ambra Jovinelli) 

♦ « Killer élite » (Araldo) 

♦ « Professione: reporter • (Botto) 

♦ * La notte dei generali > (Hollywood) 

♦ « Piccoli omicidi» (Macrys) 

♦ « Il Decameron» (Odeon) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Palladium) 

♦ « Se... » (Planetario) 

♦ « Rocco e i suoi fratelli » (Trianon) 

♦ « Butch Cassidy» (Traspontina) 

♦ «Simon del deserto» (Cineclub Tevere) 

♦ « La leggenda di Gosta Berlmg » (Cineclub Sabelli) 

♦ « L oro di Napoli » (Cineclub Sadoul) 

♦ « Matti da slegare » (Cineclub Farnesina) 

♦ « Mouchelte » (Cineclub Saverto) 

♦ «Hiroshima mon amour» (L Officina) 

♦ « Il cinema fettnsta » (Filmstudio 1) 

♦ * Musical americano » (Politecnico) 


■ .-t’J.c Ci.o appaiano ;:rr.i:.:n 

sp el lano a!!:* -uggente c.4--:i 


: : titoli riri film <or- 
i/:or>e de: generi: 


A: Avventuro : o. C: Cosimo; DA; D.-euno animato; DO: 
Dvamf-r.Mno; DR: Dramma!:'o; G G:a!!o; M: Muv.ca 
e; S: S- n:'.mentale. SA: Sutrlce. SM: S'nnco m:to!oz:co 


L- 1.300 

Mr ,tb 


BALDUINA 347592 L. 1.100 

Il corsero nero - A 
BELSl ÌO 34US87 L. 1.300 

Caro Michele, crr. .’.*_ Mr ^to 
DS 

BOLOGNA 426700 L 2 000 

Dersu Uzata, C. A. K,-cs..vz 

DR 

BRANCACCIO 

Tentacoli, zà.'. B. Hrz> : r.s - A 
CAPITO» J9J250 L I.SUV 

Mister miliardo, c;n 7. H 
SA 

CAPXANICA 6792465 L 1 600 
Il cinico, l'infame c il violento, 
cz.n M V.z.-.i - DR iVM 14) 

CAPRA NIC 11 tTTA 686957 

U 1 600 

Barry Lyndon, con R. O.Nzz; 
DR 

COLA Ol RIENZO - 350SS4 

L 2.100 

L'uomo sul tetto, con B. V.i- 
Cctszrg - DR »VM 14) 

DEL VASCELLO 583454 

U 1 500 

Caro Michele, con M. Meato 
DR 

DIANA 780.146 L. 1.009 

Irma la dolce, con S. iMzLa.r.a 
SA r V V» 1S) 

DUE ALLORI 273207 

L 1 000 1 200 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wonj. can Chai Lze 
S (VM 13) 

EDEN 380188 L- 1.500 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P, Eclmondo - DR (VM 18) 


EMJJASSY • 870245 U 2-500 
tentacoli, ccn B. Hopkins - A 
EMPIRE 357719 ^ 2.SOO 

Panico alio stadio, con C. He- 

f t ri - DR 

ETOILE 637 556 L. 2 500 

Anima persa, eri V. Gsssman 

DR 

ET K URI A 699.10 73 L 1.200 

Il serpente a sonagli, coi G. 
- DS 

EUKCINt 5910986 L 2 100 

Il marito in collegio, ccn E. 

Mar.teselo - SA 

EUROPA 865/36 L 2.000 

Il marito in collegio, con E. 

l.'.cr.cair.o • SA 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Il genio, ccn Y. Mcr.tsnd - SA 
FIAMMETTA 4750464 L 2.100 
Suspiria, d Dario Argento 
DR (VM 14) 

GAhOEN 582848 L 1 500 

Il mondo dei sensi di Emy 

VVong, czn Chat Lee 
S iV.M 13) 

GIAOrr.NO 394946 L ì 000 

Ricostruzione di un delitto, di 
7 Ar.ghe.opc u.cs - DR 
GIOIELLO 864149 L 1 500 

Cielo di piombo, ispettore Cai- 
laghan, con C. Easrwocd 
DS (VM 13) 

COlOEN 755003 U 1.800 

King Kong (1976), ccn J. Lstv 

go - A 

GREGOKY 6380600 L. 2.000 

Il marito in collegio, ccn E. 

Me,.tesano • SA 


HOLIDAY 858326 L. 2.000 
Che botte se incontri gli orsi, 
con IV. Mattliau - A 
KING 83 19541 L. 2 100 

L'uomo slu letto, con B. Wider- 
barg - DR (VM 14) 

INDUIIO SB749S L 1 non 

Che botte se incontri gli orsi, 
con VV. Mutthau - A 
LE GINESTRE 6093638 

L 1.500 

La prima notte di quiete, con 
A Dclon - DR (VM 14) 
MAE5TU5U 7860B6 L 2.100 

Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

MAiESlIC 6794908 L. 2 000 

Gli ultimi fuochi, con R. Da 
Niro - DR (VM 14) 

MERCURY 6561767 L. 1.100 

Il mondo dei sensi di Emjr 
Wong. con Chc-i Lee 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposa) 

METROPOLITAN 689.400 

L 2.500 

Suspiria, di Dario Argento 
DR (V Ni 14) 

MIGNON D'ESSAI 869493 

L. 900 

La banda degli onesti, ccn Totò 
C 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR (VM 1E) 

MODERNO 460285 L. 2.500 

It ginecologo della mutua, con 
R. Montagnsni - S (VM 15) 
NEW YORK 780271 L. 2 300 

L'ultra metà «f»l i-I»ti». rrn A 

Cclentanc - S 

N I K 5392296 L- 1.000 

Paperino c Company nel Far 
West - DA 

NUOVO FLORIDA 611.33.78 
King Kong (1933), ccn J. Lan¬ 
ce - A 

NUOVO STAR 789242 L. 1 600 
Ultime mondo cannibale, ccn M. 
Fot.eh, - DR (VM 18) 

OLIMPICO 4962635 L. 1.300 

Gre 21: Orchestra dei Wurttem- 

t. i 

PALAZZO 4956631 L. 1.500 

La presidentessa, con M. Me¬ 
leto - SA 

PAKib / a4 368 L 2.000 

Mister miliardo, con 7. H i! 
SA 

PASOUINO SSQ3622 L 1.000 

Th; wind and thè lion (« Il 

vento c il Icone »), w.:h S. 

C - A 

PRENcaic 290177 

L. 1.000-1.200 
Il gatto a nove code, con I. 
Frar.cii._i - G (VM 14) 
QUADRO FONTANE 48UI19 

U 2.000 

Carrie lo sguardo di Satana, 
ccn S. Space* - DR (VM 14) 
QUIRINALE 462653 L_ 2 000 

Ult.mo mondo cannibale, con M. 
Fosrn. - DR (VM 13) 
QUIRINETTA 6790012 L 1.200 
L’inquilino del terzo piano, ccn 
R Po.enski - DR 

RADIO CITY 464103 L. 1 600 

Il maratoneta, ccn D. Hoffman 
G 

REALE 5810234 U 2.000 

Mister miliardo, con T. Hi.l 
SA 

REX 864.165 U 1.300 

Natale in casa d'appuntamento, 
ccn F. Fcb.an - DR (VM 18) 
RI1Z 837481 t_ I 800 

La battaglia di Midway, ccn H. 
Fonda - DR 

RIVOLI 460883 L 2500 

Gli anni in tasca, con F. Truf- 
fou! - S 

ROUGE ET NOIR 864305 

L. 2.500 

Ma come si pub uccidere un t 
bambino? ccn P. Rensome i 

DR (VM 18) 

ROXY 870504 L. 2.100 

Il flauto magico, di I. Bergman 
M 

ROVAI 7574549 U 2.000 

La battaglia dì Midway, con H. 
Fonda - DR 


5AVOIA 861159 L. 2.100 

Il Casanova, di F. Fe'.lini 
DR (VM 18) 

SMERALDO 351581 L. 1 500 

L’ultima follia di Mei Broolts 


5UPERCINEMA 485423 

L 2.500 

Ncvada Smith, con 5. McQueen 
A (VM 14) 

TIFFANY 4G2 390 L 2 500 

La rabbia giovane, con M. Shzen 
DR (VM 15) 

TREVI 689619 L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosav.a 
DR 

TRIOMPHE 8380003 L- 1 500 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 13) 

ULISSE 433 744 L 1200 1 000 
L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T Musante 
G (VM 14) 

UNIVERSA! 856030 L 2 200 
Balordi e Company, con E. Gould 
5A 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Dersu Uzala, di A, Ku.-Dsc.va 
DR 

VITTORIA 571357 L I 700 
Ultimo mondo cannibale, con 14. 

Fosch. - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN 6240250 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA 605UU49 L. 800 

Bruca Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 
Au Ani 

(Non pervenuto) 

AFRICA 3330718 L 700 600 

Salon Kitly. ccn J. Thu '.n 
DR TVM 18) 

Alaska 220122 l eoo soo 

Lcttomania. con C. V.:ian: 

C (VM 15) 

ALEA 570855 L 500 

Pippi Calzclunghc e il tesoro dì 
Capitan Kid 

AMBASCIATORI - 481.570 

L- 700-600 

Malia 

APU 11 O 7313300 L 400 

Sfida sul fondo, ccn F. S'eilc.-J 
A 

AQUILA 754951 l_ 600 

Sfida negli abissi, ccn l. Cz.n 

A 

ARALDO 254005 t_ 500 

Killer Elile, con J. Czrn 
G (VM *£) 

ARGO 

Ultime grida dalla Savana 
DO (VM Ib) 

ARIEL S302S1 L 600 

Cheyennc, ccn M. Dante - A 
AUGUSTUS 655455 L_ 800 
Toto terzo uomo - C 
AURORA J93269 L 700 

Il pavone nero, ccn K. Sch_- 
ber: - DR (VM 13) 

AVORIO 4 essai 779832 

L 700 

Il seme del tamarindo, ccn i. 

And-e.vs - S 

sono 8310198 L. 700 

Professione reporter, ccn J. N - 

chc;son - DR 

BRASIL 55/ 350 L 500 

C'era una volt* il West, ccn C. 

Care.naie - A 

BRiSIOi 7615424 L 600 

La commessa, ccn F. Ber.jssi 
C (VM 18) 

BROAUWAT 7815740 L 700 

Mack il marciapiede della vio¬ 
lenza, ccn D. Gordon 
DR (VM 1S> 

CALIFORNIA 2818012 L. 750 

Cheyenne, con M. Dante - A 
CASSIO 

(Riposo 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no. con L. Capo!.echio 
DR (VM 18) 

CO ■ t « - < .•'.ut. V)'; 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con A. Giuffre - C 
COLOSSI» 1 36 2 ss c 600 

La nipote, con D. Vergo 
SA (VM 18) 


CORALLO 254.524 L 500 

Colpo rovente, con M. Recrdon 
G (VM IH) 

CKi5 1 uri; 1 .- 1 > 36 L 50 

40.000 dollari per non morire 
DLLlL MIMUSt 3664/1/ 


»_ 500 


(Rinomo) 

DEli» rfUtJDINl 


DEli» RONDINI 260153 

l 60' 

2002 la seconda Odissea, ljh 

lì. D:rn - DR 

Din .» r l z-J-j 606 L 71). 

Toto contro i 4 - C 
DORI A 317 400 L 700 

Il libro della giungla - DA 

EDILI' i >55 13i‘.*us ■ <oi> 

Il braccio violento della leg¬ 
ge n. 2. con G. Hacl.man - DK 
ELl IMDUU -,.>10657 » rou 

Basta guardarla, con M. G. Uu- 
cc-:u - b (VM 14) 

ESplkia 5a/>,.54 L. i.tou 

Il corsaro nero - A 
ESPIRI) 693906 L t Odi* 

Agente Ncwman. con G. P:-;< 
paid A (VM 14) 

FAKIJL5L D L55AI 656 13 9'. 

I 05.» 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, ccn R. tlzr.-.s A 
GIULIO CESARE 353 360 

L 600 

Nerone, con P. Franco - SA 
HARlLM 691 03 44 L 400 
Emmanucllc nera: Oricnt Repor¬ 
tage. con Emmanucllc- 
S t VM 18) 

HOLLrvvOOD 290 951 L 600 
La notte dei generali, con P. 
OTucic - DR (VM 14) 

JOl » » L27 .» Ih • 700 

Ocdipus Orca, ccn R Niehaus 
DR (Vf.1 >S) 

CEBI ON 552 344 L 500 

Tommj, con Who - M 

MACRtS D L55AI 622 53 j2 

L 500 

Piccoli omicidi, ccn E Gould 
SA (VM 14) 

MADISON 5:2 69 26 L 800 
Silvestro c Gonzalcs vincitori • 
vinti - DA 

MONDI ALCI NE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Incontro d’amore, ccn U. Or 

b 'VM ibi 

NEV.’iOA 430 IL 3 L 600 

Lcttomania. con C V.i ari 
C (VM 13; 

NIAGAKA c>273 2 47 L. 250 
Toto terzo uomo - C 
NUOVO 593 1 16 L 600 

Je faine moi non plus, cor. J. 
Dr'l-'-c dm - S 'VM 16) 
NUOVO FIDENE 


' ri CCSD) 

NUOVO OLIMPIA 


679.06 95 
L_ 7C0 


Il pozzo e il pendolo 
ODEON 464 760 L. SOO 

Il dccamcronc, ccr. F. Cifri 
DR (VM 18) 

PALLADIUM 511.0203 L. 750 
A qualcuno piace caldo, ccn M. 

> - C 

PLANI I TRIO 4759998 L 700 
Se... (Il), co.n M. McDowell 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

Kung Fu lo sterminatore cinea* 
RENO 461.903 l_ 450 

(R.poso) 

RIALTO 679.07 63 L 700 

Il gatto a 9 code, ccn J. Fratv 
c scus - G (VM 14) 

RUBINO CESSAI 570.827 

L. 500 

Fate la rivoluzione senza di noi» 
con D. Sulherla.nd - SA 
SALA UMBERTO 679 47.53 

L 500 600 
La tentazione e il peccato, coll 
C Rctzrtson - DR (VM 14) 
5PLENDID 620 205 L. 700 
Il medico e la studentessa, eoa 
G. Gu da - S (VM 18) 
TRIANON 

Rocco e i suoi fratelli, con A, 
Dclon - OR (VM 18) 
VERBANO 831.195 L. 1-000 
Il libro della giungla - DA 
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Una delegazione CGIL-CISL-UIL si è incontrata con la Giunta Esecutiva del Comitato Olimpico | Per un combattimento a Seul 


n 


Il CONI si impegna con i sindacati 
a democratizzare gli statuti federali 

Il comunicato emesso al termine della riunione - Condizioni fondamentali poste dalla rappresentati¬ 
va sindacale per l’adesione al Comitato per lo sviluppo dello sport - Dichiarazione di Vittorio Magni 


j Righetti: 50 milioni 
i per affrontare Clay ! 

i 

| Ma il neo campione italiano dei massimi correrebbe ri- 
! schi gravissimi e potrebbe compromettere la sua carriera 


ROMA — Si è svolto ieri al 
Foro Italico l’annunciato in¬ 
contro tra la Giunta Esecuti¬ 
va del CONI e una rappre¬ 
sentanza della Conlederazio- 
ne unitaria sindacale CGIL- 
CISL-UIL. composta dai tre 
responsabili nazionali dei set¬ 
tori di lavoro «Tempo libe¬ 
ro » e « Sport ». Vittorio Ma¬ 
gni (CGIL), Roberto Magni 
(C1SL) e Ratlaele De Luca 
(UIL). 

Si è trattato del primo in¬ 
contro ufficiale per un con¬ 
fronto sui problemi comples¬ 
sivi dello sport italiano, del¬ 
le sue struttine e della sua 
gestione e del primo impe¬ 
gno, in que.-rio rettore, delie 


tre confederazioni sindacali. 
La riunione di ieri seguiva 
alla richiesta, di iurte «*•*; 
CONI e degli Enti d- promo¬ 
zione, di un ruoio attivo del 
sindacato nella costituzione 
di un Comitato per lo svilup¬ 
po dello sport, in cui si pre¬ 
dispongano ipotesi di rinno¬ 
vamento delle strutture e del¬ 
le leggi sullo sport e si av¬ 
viino iniziative concrete per 
la diffusione della pratica 
sportiva. A questa richiesta le 
Confederazioni sindacali han¬ 
no risposto non con un'ade¬ 
sione tormale, ma ponendo 
alcune condizioni di fondo, 
che ieri hanno illustrato alla 
Giunta del CONI. 


Nella alia relazione Robe:- | scelto come area ne, la quale do su un testo limile, e quin j 
to Magli: ha esposto i ci.) i nei p.o.-oimi anni venga 1. d: au.'a eont..inazione dei j 

quo punti fondamentali sui naiizzata ìa maggioranza de rapport .1 «ompagno Vitto- 1 

qua': 1 sindacati chiedono a! gli ìnvest.menti deatmati per no Mesi., del.a CGIL, ave- I 

CONI di misurarsi e discute- gli impaniti rivolti a.lo avi va aio la seguente di- 1 

re concretamente nell'ambito lappo delia pratica .zport.va j ch.arazioie «O si t/ne- ‘ 

del Comitato per lo sviluppo di tutti : cittadini. j de pei, he proprio oggi, m I 

dello sport: Essi sono : 1» a scelta di alcuni luoghi di j un momento di profonda 1 
passaggio delle funzioni m lavoro dove avv.are nuove e «usi eionomica. ri occupici- 

materia sportiva alle Regio I sperienze di sport fra 1 lavo- mo di pratica sportiva. Se si 

ni, col sostanziale superameli- 1 raion, d'intesa con i circo!. devono piivilegiare 1 consumi 

to dell'insostenibile situazio i aziendali; sociali, 1 problemi della citi¬ 

ne di monopollo che oggi la j di di compiere passi marne- tura materiale non ranno vi- 
legge assegna a! Comitato , diati verso le Regioni affili | *ti ionie questioni secondane, 

olimpico. Ad una domanda | c he negl, organi istituzionali ma detono essere assunti co¬ 
di carattere sociale deve cor- , prei.sL dagli statuti si dii I »ie problemi importanti, che 

rispondere una risposta pub ' .mz.o ad un dibattito e ad 1 ranno affrontali dalle Regio 

blica; m particolare, deve uv- j ur.a elaborazione programma- ! ut e da! goierno nel Quadro 

viarsi un intervento centrato tica p a r assicurare a tutte le . della pi agra turnazione econo- 

sul ruolo delle Region.. di I categorie dei cittadini la pos I mi- u complessità. Sell’affron- ! 

localizzazione degli investi- ' sibilìi;» concreta di accedere ; ture Questi prob'em: occorre- 1 

menti e di direzione degli in- alla pratica sportiva d- mas i " l misurarsi < on le posizioni | 

terventi; ! sa. 1 ri»*/ COSI, nella riunione eli * 

2) ia democratizzazione del • La Giunta Esecutiva ha ... I °'»l> w «* registrata una con- 1 

CONI e delle Fedeiacoli: 1 formato che al prossimo Con ' ! ergendo <l> air moni sulla la- I 


Oggi a Brescia (ore 15) 

La Norvegia collauda 
la Under 21 azzurra 


olimpico. Ad una domanda 
di carattere sociale deve cor¬ 
rispondere una risposta pub 
blica; m particolare, deve av¬ 
viarsi un intervento centrato 
sul ruolo delle Region., di 
localizzazione degli investi¬ 
menti e di direzione degli in¬ 
terventi; 

2» ia democratizzazione del 
CONI e delle Fedeiacotu 


t risi economica, ci occupia¬ 
mo di pratica sjrortna. Se si 
devono pnvileyiare t consumi 
sociali, i problemi della cul¬ 
tura materiale non runnu vi¬ 
sti come Questioni secondarie, 
ma dei ano essere assunti co¬ 
me problemi importanti, che 
ranno affrontati dalle Regio 
ni e da! goierno nel Quadro 
della program inazione econo¬ 
me a complesso a. SeU'uffran¬ 
tine Questi prob'em: occorre- 


sportive, su cui .a volontà d; i -sigilo Nazionale verrà prop> 


ri I_! Nel breve volgere di una 

Dal nostro inviato j stagione, fatalmente, la « Un- 

BRESCIA — Vicini, a dispetto der > muta i propri connota- 


dei nome un tantino «démo¬ 
dé ), è interprete piuttosto di¬ 
sinvolto ilei «football.) moder¬ 
no. Da quando è stato investi¬ 
to della piena responsabilità 
tecnico - organizzativa della 
« Under 21 » calcistica, vive 
praticamente in trincea, ini; 
[regnato com'è ad aggiornarsi 
sulle esperienze tentate all’ 
♦■stero, trasferendo agli azzur¬ 
rini le risultanti dei propri 
studi. 

E' puri* un originale, que¬ 
sto Vicini. In evidente con¬ 
trasto con i principi ispira¬ 
tori del duo Bearzot-Remar¬ 


ti, rischia di non riconoscer¬ 
si più. Ecco pertanto che la 
partecipazione ad un torneo 
ufficiale nasconde insidie ed 
incertezze da non sottovalu¬ 
tare. Nel caso poi del cam¬ 
pionato europeo «Espoirs», 
insidie ed incertezze si fan¬ 
no piu sottili stante l'esteso 
arco di tempo — due anni — 
coperto dalla manifestazione. 

Vicini, dopo la negativa 
esperienza di Madeira (col 
Portogallo) e la scoppiettan¬ 
te sgambata di Como (con il 
Lussemburgo) ha ritenuto op¬ 
portuno di serrare i tempi, 
costringendo i ragazzi a piu 


rinnovamento si deve dimo¬ 
strare sin da ora. al di la 
delle dichiarazioni formali; 

3) .mpeg.io seno m direzio- 
! ne delle attivila fis.co-moto- 
ì ne nella scuola; 

4) avvio di un d.verso aia- 
no di edilizia -.po-vva nel 
Mezzogiorno, che permetta 
una reale diffusione del.a 
pratica sportiva, e che com¬ 
batta con una divensa offer¬ 
ta soc.ale le profonde distor¬ 
sioni causate dallo .-pettaco 
lo sportivo: 

ó) sport nel mondo del la- 


.ita la co.itituz.ione d. una 
commissione che. in tempi 
brevi, riesamini gl; .statuti te¬ 
li -rali < he non rispondono 
p.eoamente ai pr.nopi d. de 
tnocra/ia e lappre.-entat.vita 
e. nel contempo armonizzi le 
strutture periferiche del CO 
NI alla nuova realta che 
vena a determinare 
Su que.ne ha.-,. le Organi/ 


oggi si e registrata una con- i 
icrqeiua (!• opaltoni sulla la- ! 
!itan:a de! potete polita o. 1 
che e la causa più prof orlila j 
che ha impedito di affronta- 1 
re ni modo adegualo il prò- j 
b'ema deh) soort tome gite- \ 
s' one socn’e La (limita del : 
COXf sembra disposta il ! 
disiatele, ma sono erteien- » 
ti < ormasti a’I'interno per- j 
t he ah iim hm.no diffidila 1 
in partii o ! (iic a rei ernie le ' 
nost’e trinche ih fondo a'ìa | 



1 za ".oni S.nd.u-ali hanno con j gestione e «"a struttura ut 
l venuto d. paricelo ire ai la- i Iva - del COSI 
1 vosi dei Comitato CONI Ehm . Le < me die disi titillino og- 
i di promozione .sportiva ,->.n 1 hi e che tonhnueremo a do 
; da'la prossima riun.onr ' "cu!c‘'e andranno poi viste 

! 1! punto su cui si era a”e- | anche in presenza degli Enti 

I nato l’accordo era quello eh*' ' d; promozione spartita, i-he 
1 .mp gn.na p.ù ila vicino il 1 so,, ° u,tu componente tonda- 
! CONI, e cioè la sua demoera 1 mentale per l'attuazione del 
i ti/xu/ione interna. La G.un I servizio sociale dello sport. 

| t.i pero anche su questo pun- ! L/«« cosa e t erta, che nella 
j to ha assunto un impegno su ! nostra azione non saranno 
cui * tatti concreti potràn impegnati solo (tinnii uffic 


lata <> alla gestione dello 
sport da parte di industrie 
(è il caso della Fiat) per ì 
loro interessi Ideologici e fi¬ 
nanziari. 

« Di ifiicsti punti — ha det- ( 
to Roberto Magni — alcuni j 
riguardano direttamente il 
COSI: su Quelli che. riguar¬ 
dano piu .specificamente il 
governo e il Parlamento, ub¬ 


ilo dimostrare 'a validità. 
Comunque il confronto tia : 


centrali dei soidacati. ma il 
i amplesso dei lavoratoli e 


punti esposti dii sindacato i lì,,;ie - n,M e P‘ii deboli della 
e ( ! tono concreto de! conni ! popolazione, che sono stati 


limi, e dunque della naziona- assidui « stages » infrascai governo e il Parlamento, ab- 

le maggioro, sperimenta, eco ninnali. In questo contesto .->1 biama comunque voluto un 

unnna quello che comune- [ ^ inserito il galoppo di Mo- confronto aperto , per vcrifi - 

nume vien demmo il « mo- , f | ena antagonisti 1 finlande- care guanto, insieme a noi c 


meato finale indica quale | 
strada questo incontro possa | 
avere allerto Quando ancora 
non si era raggiunto l'accor- ' 


finora emarginati dalla pra¬ 
tica suor tu a attira ». 

Luciano Minerva 


saico». Un manipolo di gio¬ 
catoli cioè appartenenti alle 
più disparate strutture socie¬ 
tarie. da disciplinare, da in¬ 
canalare entro direttrici ben 


si, e di Genova con l’URSS 
e va ad inserirsi quello odier¬ 
no di Brescia tore 15). avver¬ 
saria la Norvegia « A ». 

Giocheranno, almeno inizial- 


precise, da svezzare. Contrai!- , nu<ltCt j .soliti. Il nucleo or 


dicendo la più affermata teo- 
i ia dei « blocchi ». 1 giovani 


i mai collaudato ma bisognoso 
i di ulteriore intesa. Nella ri- 


. . « , , rr I Vii uhvihuv iniv.ui. im.nn i i 

azzurri hanno talvolta offei- , p resa probabilmente verrà 
to spettacoli decisamente di- concesso spazio ai più scal- 
gnitosi alternandoli paro ad j pianti. Poi Vicini sarà in 

esibizioni dalle contrastanti j g rac io di effettuare una pri- 

risultanzc. La strada intra- nia valutazione globale del 
presa da Vicini c dal suo [ j av0ro svolto. Che. onesta- 

« assistente » Brighelli! e cor- | mente> dctto dcllc difficoltà 

tainente interessante, suscet- congenite a questo tipo di 
Ubile di ulteriori e piu ap- esperienza, non avrà da es- 
profondite elaborazioni, anche scrc negativa 
se le difficoltà obbiettive non i 

costituiscono dettaglio da sot- j Alberto Coste 

tacere. I 

La programmazione a lun- i 
ga scadenza contrasta infat- Le probabili 

V le 0si "? n/e , dl 1 formazioni 

cuate/za connaturate all «ani- \ 

ma » stessa della squadra. Già i _ ,TAL * A • under 21 Galli. 

Canuti, Cabrmi, Boni. Manfredonia, 


agli Enti di promozione, ai' 
clic il maggiore ente sport,! o 
sia disponibile 1 lavorale per 
la modifica dell'attuale stima¬ 
zione ». 

Il sindacato non è irru.ra 
a freddo a questo nuo-’o ram¬ 
po d'impegno. Il mese scor.-e 
a Roma 300 quadri sindacali 
avevano affrontato In un se¬ 
minario nazionale anfano i 
problemi del tempo libero e 
delle attività ricreative, a 
partire dai problemi dei Crai 
aziendali. La piattaforma pre¬ 
sentata ieri corrisponde agli 
orientamenti emersi in quel¬ 
la sede. 

Al termine delia riunione si 
sono avviate una serie di con¬ 
sultazioni m un clima abba¬ 
stanza convulso p-r concor¬ 
dare un comunicato unitario. 

Dono iasi ili estrema m- 


Serie B: il Vicenza prende il volo ? 

Incombe sulla Ternana 
rincubo della Serie C 

Il Palermo verso la tranquillità - L’Avellino ha ritrovato 
la grinta di un tempo - Occasione sprecata dal Pescara 


certezza per la r.Uscita stes i ma volt i :1 campo di Catu 


Il Vicenza viola per la prl- , nuto da Terni dove la squa¬ 


li! denominazione ufficiale. '• n'n, . 

« Under _1 » (sotto t _1 anni). Rossi, Agostinelli, Garritano. 
conferisce alla giovane rap¬ 
presentativa italiana una evi- ,„ NORV 1 E, ì IA J * A Jotobscn, 
dento provo,soncl». .soltanto o'.tlS?V' hSSÌ ITZ 

..ustiautie ine- h e , Inversen. Lung. Morked 

alante frequenti ìaduni arbitro.- Lauaroni di Milano. 


Per la Coppa dei campioni (in TV) 

Stasera a Varese 
Girgi - Reai Madrid 


1 sa ileìla riun.one si e trova 
I to a tarda si-ra un «.cordo 
che si e espresso nel se rum 
te comunicato: « In mento 


il Monza sommerge d: 


dra locale si è tutta mettere 
sotto dalla sino ad allora ♦ e- 


reti la pur robusta Sambe ne- 1 ncrcnto'.u ile’. In ilassihca. !« 


dottese, il Como inctamp.» a 
Taranto mentre il Pescara 


alla co.->ntazione di un comi- j perdendo un'occasione d'oro 
tato per lo sviluppo dello j su! neutro di Ancona non vu 


Questa sera gli appassio¬ 
nai; nella Cìirg: ie non sott» 
loro visto che la TV trasmet¬ 
terà m diretta l'intero avve¬ 
nimento» vivranno un altro 
capitolo della loro pre.itig.osa 
storia cestistica A M.isnago 
siirà d: scena il Reai Ma¬ 
drid di Brabender e compa- 


sonte c delicato: una vera se¬ 
mifinale r>er accedere nl’u 
finalissima del torneo con¬ 
tinentale d; Coppa Europa. 
Il Ri\»l Madrid deve assolu¬ 
tamente vincere la partita 
per raggiungere, se non altro, 
i ragazzi di Gamba in vetta 
«ila classifica e per stacca¬ 
re. previa vittoria sul Mac¬ 
ca hi nelì’ultimn giornata dì 
qualificazione. :I biglietto per 
Belgrado. La Girgi. da parte 


sua. battendo i! Rea! s: ga¬ 
rantirebbe con una gtor.iau» 
di anticipo l'accesso alla 
nalissima. 

Un match tutto da segui¬ 
re. quindi, anche perchè ne. 
corso delia stagione, tanto 
nella finale dell.» Coppa In¬ 
tercontinentale quanto nei- 


gnm per dar vita ad un in- , ì« «ri t« d‘ aula*- de' i 
contro stremamente interes- 5 n‘ \ a ‘\- 

sonte c delicato: una vera se- ! Eu.opa. Menegh.n e 

mifinale r>er accedere nl’o I SCCI norl sono mai r.Usc.ti ad 
finn 1 mti Usi lArnon ere .a megi.o nei confronti 


s[>ort una delega/.one delia 
Federazione CGIL CIBL UIL 
si è incontrata stamane con 
la Giunta Esecutiva del CO 
NI. La Delegazione sindacale 
Iia apprezzato l'intesa rea:;/- 
zita fra il CONI e g'.t En*’ 

' d ! Promozione sjiortMM ed ha 
! avanzato una s-mie di propo- 
! ste per concretizzare la p c- 
I pria p irteciua/ione r l <os ? i- I 
incido comitato 

I Ne! cor.-o ilell'T. - miro e ; 
' s- t'a acqu,.->ita la ro.on’à co : 
. mane d. r vp:re •• ,vi'70 • 
J re c-escent; is’a a--* -l-’l.e ! 

■ ni is--e ,:i favor* d: ino sp-.rt ! 
• a-Tito a: c *tad ni I. 'ulte le 

; età e d; tufi* le cat-*go-:e so- : 
j culli, che per la -n dinvn | 
j sione non può c.-ovvia 
1 ni* i:e assicura'o da..*asset- ' 
to s.virtivo es.sten*.* ; 

I E' s*ato riconosc.uto cne .’ 
j successo .11 questa lxi’Mi!..i . 
1 e condi.i.onato anche alia vo- 1 
! Ionia p»».i::ci de; poter: pub 1 

■ b’.ici. centrali e per.ferie,, che 
sinora no i hanno mn aifron • 


piu in là dello 0 0 con un eva- I 
nescente .-Vsco’i a conclusa)- ; 
n** di una parnt 1 sbadiglio. ' 
Sicché !a situazione in testa I 
a.la classifica muta assai più ' 
ili quanto non d eano i pun- ! 
tegg; acquisiti, tanto è vero ; 
che !a media inglese indica ! 
il Vicenza a —2 (1 veneti > 
stanno per prendere il vo- , 
Io?». Monza e Como a —5 , 
e Pescara a —5: Cagliari j 
«successo p.u netto d. qua.n- j 
to non dica : I punteggio sul • 
Rimimi e Alai.mia (p.ireg- ' 
g.o a Varese con un Fauna , 
..1 straordinar.a evidenza) : 


Sp.i! E si che !a compagine 
umbra veniva da una s**r.e 
positiva che neppure la scon¬ 
fitta d- m-stir.-i <!: Br-rg:.mn 


Tanna condannato 
a diciotto mesi e 
100 milioni di multa 


aveva scali.to dal punto d: 
v.sia tecnico, v.sto che < en¬ 
tro l'Atalant-i la Ternana s.. 
era battuta assai bene. 

La compagine ferrarese ha 
co-i ottenuto due pumi d'oro. 


incalzano ormai da vicino 


MARSIGLIA — Il camp.o.ie ; 
' de: medi francesi Gratien ; 
j Tonila •• stato r:conav.:u*o 1 
: colpivo re'.az.onc ad un \ 

j incidente automob.hst.ro .11 . 
| cu. perdette 'a v.ta un ageii • 
te d; paliz.i e condannato a 
; 13 mesi d: carierò «12 con la j 
1 condiz.anale) 


.-«» .1 quartetto di: testa, da; , ^interno d. 

qua.t. invece, s. a,.ontana .. I ri i8 000 ♦ranch, «quasi 100 

I Kmrnqnnpn a vpniìf •. 1 . * * 


dei madrileni. 

Questo oomeriggio ! cap.to- 
lint dc'.'.TBP giocano a Spa¬ 
lato contro la Jugop’astika : i 
loro somif.nale di copoa Ko 
rac. mentre domani sera .'. 
.< P;ane'.!o » d: Contò ospite¬ 
rà una seni.finale tutta ita¬ 
liana di Coppa delle Coppe 
tra Ford c Cinzano. 


quali, invece, s: allontana :I 
Ixtcee (sorprendente sconf.t- 
t-i a Brescia 1 che è ora a 
— 3 Ma .1 Lecce, per e^-m»- 
a.'.'osord o .11 B. ha g.à fat'o 
anche ’ roppo 

E se. tutto sommato. : r.sul 
tal. ottenuti dalle Mju.idre d: 
tes’a. fatta eccezione per ’a 
bi'tufa d'arristo del lane - 


tato .: problema dello sport j t ss.nio Como sai -zampo d-I 

4 *, >'i*. » ri —**,-» <lo* oiftqH nn o I T^»r ‘’.CP! C* * * 

dovere d- ilo Slato I 7-1 nella normalità non 


dovere d-ilo Stato 

Ne; t-'mp: b-evu. intanto, è 
stato convenivo. 

a 1 di :r.e*tere n atto ture 
le ui.znt.ve :ic-essa rie affili 
eh • n»‘...i scuo a d:.. :1 v a 
nd uni itt.v.tà d. ta-nnzon- 
f--o moto.--1 .-.n da e ’'a~ 
s: e.err«- n* ir’ ed a da'. 

r>r‘ > "in'o .vino ^-o’,.--.-o- 
b 1 vile :*. Me.vog.v.io .-a 


m.I.O’i: d. lire» d. dami . a 
tre ina. il. ubarla v.g.’.at 1 ed 
il la sOsp'.Us.on-'- deli pitei 
te per un uguale per .«odo d: 
tempo 


Stasera diretta TV 

*J ■ I pn Jn fi • A ..* 

ui LiaLdpduc*ricni 

ROMA — Questa sera, sulla 
reto ur.o TV. dopo la tra 
snv.ss.one d. « St>/c.a> ogg. 


In questo quadro la s.t.n- 1 sofferto non po-'-o Porcine* 


trettanto può dirsi ci: qu** I: : ROMA — Questa sera. su..a 
relax.vi alle v'ia.id r ? che ’ot- ; rete* ur.o TV. dopo la tra 
tano per non retro**-dere • snv.ss.one d. « Sp-zc.al- ogg. 
Q 1.. davvero, il to bell no ha 1 a! Parlamento >. pzev.sta a 
mandato .all'or.a alcune pm « p*r:.re dai'** 21.4» ere*, ai*. 
v:s on. Del Rese .a si e g.à : dia .n onda d-' Pa.a/zetto 
d- •:<*) «c'n «vreb'rv* tii’o vi • d«-..o suor: d. Rie*: . ..:c«a.i- 
-old.) r>-v le « rondine’ e * al- : tro d. pue. ito L.s ap.i'i-’ 
la v g za do 11 nir* ta ,0:1 1 P err . v.j’oio.** i>*r ;1 t.to.o 
: nug..es.?« ma botto e ve¬ 


ra;.ano supe p uni » 


, z.one della Ternana «* tal- ; 
l ta davvero e-r ca. Sono .a ; 
> gu.da d: Mfrinì: la squadra | 

• umbra sembrava aver trova- : 
. *o f.na‘.mente la sua strada | 
1 Un punto dopo '. nitro si era • 

• -.messa ni carreggiata e j 
| l'aver perso a Bergamo !*> , 

• g ortv f-i rientrava nelle pre- ! 

. a - « • o - - * » 1 

, » r> vi,. .«)<| \i.il l/,t t , .et ; 

■ SrMÌ ha una tradizione fa- ■ 
; varavo e a T**m. Ma e una j 
; sp.ee,. / on«*’> E' dunque dav- ; 
. v*:o l'anno no per la Ter- . 
: nini? Lo s’aremo presto - 1 
1 fors- domenica przKs.ma ' 
’ quando *•**:*. »n: affronto- j 
.,«::::«■) '« »« ozbu: ca *r.-..-ie: ; 

( ta iì. S B* .-.editto \ 

• Carlo Giuliani ! 


Gli errori dei componenti la nazionale e le « dimenticanze » di Rov Bish 

Marocco: una sconfitta salutare per il rugby azzurro 

Nel torneo delle Cinque Nazioni la Francia si avvia ormai verso le quattro vittorie consecutive 


Ci è capitato di leggere che 
la vittoria « serve » ie non. 
hadaie bene, che «potrebbe 
servire»: il presente aveva il 
tono c l'espress .one del'.’asso- 
luto. senza lasciare scampo 
all'avversario) anche per spe¬ 
rare di vincere la Coppa Eu¬ 
ropa. L’«esperto» proseguiva 
affermando che sarebbe sta¬ 
to sufficiente (dopo aver sba¬ 
ragliato 1 poveri marocchini) 
battere la Romania, il 1 mag 
gio a Bucarest. E’ invece ac¬ 
caduto che 1 « poveri maroc¬ 
chini hanno — e meritata¬ 
mente — battuto gli azzurri 
di Roy Bish con una mela 
realizzata all'83' daU’estremo 
Barki. Il punteggio. 109. non 
è punitivo. Ma è, in sé, pu¬ 
nitivo il risultato. Visto che 
proviene da una squadra che 
non aveva ancora vinto una 
gmra di Coppa Europa e che. 


anzi, il 17 novembre dell'an¬ 
no scorso aveva subito — pro¬ 
prio a Bucarest — la p.u di 
sustrosa sconfitta della sua 
storia: 086! 

Che la vittoria della squa¬ 
dra africana sia meritata lo 
dicono le cronache. E lo di¬ 
ce anche il fatto che nel 
rugby non si vince (o quasi 
man senza aver meritato il 
successo. Ci diceva tempo fa 
un collega francese che nel 
rugby quando si ha l’impres¬ 
sione di essere stati battuti 
immeritatamente ei si deve 
poi accorgere che si sono, 
come mimmo, commessi più 
errori degli avversari. 

La sconfitta fa parte inte¬ 
grante della polemica che ha 
lacerato negli ultimi tempi il 
mondo delia pallaovale ita¬ 
liana. Roy Bish — come ri¬ 
corderete — ha preteso un 


nuovo presidente (da sceglie 
te ‘.za : v.copre.-.denti P.»gm 
e Gazzola» dimenticando (O 
facendo tìnta di non aver 
mai saputo « che il presiden¬ 
te viene eletto dalla base, 
cioè dalle società. Sui mr-c- 
can.smi democratici che re¬ 
golano la vita delle federa¬ 
zioni sportive c’è molto da 
dire e c’è molto da fare per 
migliorarli Ma non certa¬ 
mente in questo modo I gio¬ 
catori della nazionale (che 
è giusto e legittimo dicano 
la loro) hanno sostenuto la 
pretesa di Bi<h parlando a 
nome del rugby italiano. An 
che i giocatori — duo!e dir¬ 
lo — hanno dimenticato una 
cosa importante. E cioè che 
loro non rappresentano la 
base del rueby italiano ma 
di quella sono, fatalmente, 
una espressione « non demo- 


cr«itic.a n*.a chiana » I e.ora¬ 
tori. per farM ascoltare, rio 
vrehbero riunir'! in as.'Oc.a- 
ziont «democraticamente e- 
letta dalla base) .'do allora 
.'i troverebbero nella po.->=ih. 
lità non d: .« condizionare » 
le scelte ma di -contribuirvi». 

Ed e venuta la dura soon 
fitta di Caso bianca. E c’e da 
augurare che gli atleti ne 
sappiano cogliere il senso por 
ritrovzire Tunv.lt a. 

La sconfitta non cancella 
il buon lavoro evolto da Fi««y 
Bish (questo e un fatto .mi 
quale non c'e nemmeno da 
discutere» ma deve far ca¬ 
pire che la nazionale italiana 
non e la squadra personale 
del tecnico gallese. 

I ragazzi hanno scelto l'a¬ 
nestetico sbagliato per cura¬ 
ro il timore di perdere Rov 
Bish Forse, adesso, tutti po¬ 


tremo trovare non l'anc'te- 
t.co <c:.e ci.» so,o '.H.iv.on: > 
ma la medicina giu.'ta: che 
sarebbe poi quella d: tornare 
a iavorare in pace per 1! bene 
del rugby. 

Vale la pena ricordare che 
nelle file ma mommo hanno 
e,orato due atleti del Sa mi 
Gauden- «ottima 'O.i.idra 
francc'O» 1 fratelli Boug»a 
■ uno trequ..r T . e 1 altro me¬ 
ri.ano ri: mise), .*.» e che la 
cla.->'ii,ca deh.» Coppa Europa 
vede. ora. I L alia al quarto 
posto «,i"ieme .dia Spagna» 
alle 'palle della Romania «3 
partite e 3 vittorie ». della 
Francia «3 e 2» c della Po 
Ionia (2 e I» davanti al Ma¬ 
rocco che ha vinto una sola 
partita su quattro giocate. 
Intanto il «cinque nazioni» 
s: avvia alla conclusione. La 
Frane..* ha inflitto alla Sco 


/.,« • 23 3 • un.» dei!» p.u pe • 
1 'conlift ri» .ia in.» 
zia. Per tiovarne di pu gravi 
>0 di simili) bi'Ogna ricor¬ 
ri ire il 44o lubi’o n»i ó! dal 
Suri Africa, il 24 «1 pat: T o a 
oper.i delia Nuova Zelanda 
due anni ti e 1! 23 3 rime 
dialo con TAu-itraha nei ’TO 
I francesi ora hanno qua 
si agguantato 1 nazionali del 
cardo hanno .nfatti vinto 
22 volte contro le 23 degli 
avversari «ma ventanni fa 
il bilanc.o era tutto scozze 
se. 16 10». Mia Francia resta 
un match da giocare, con 
Tlrlanda. .» Dublino, il 19 
marzo. Se vincerà avra rea¬ 
lizzato il sogno di tutti 1 par¬ 
tecipanti al torneo - il «gran¬ 
de slam ». e noe quattro vit¬ 
torie in quattro partite. 

Remo Musumeci 


• Organizzatoli americani a- 
I vrebbeio oltetto cinquanta 
1 milioni più le tas.'e ad Alt:o 
j Righetti, per incontrare* su! 

I ring di Seul Mhuammad Ah. 
i a.ias Cassiti.» Clay. Agostino, 
i .! pi ormatore di H.ghetti, ha 

confermato la notizia, pie- 
♦usando che Tofierta gli e 
giunta tramite il « promote: >. 
Rodoifo Sabb.it mi. Ora, runi¬ 
co punto interrogativo saieb 
be rappresentato dallo stesso 
R.ghetti al quale spetta l'ulti¬ 
ma parola. li vigile eh Rinuni 

• ha strappato pochi giorni ta 
1 a Cane 1! titolo italiano dei 
, « massimi » con un verdetto 

contestatissimo E ora. niente- 
| popodimeno. dovrebbe meon- 
, trare Ah. che sebbene avanti 
! negli anni, ingrassato e non 
, ♦••vto più in grado d; dm/arc 
« ome un tempo su', r.112. e 
pur sempre uno de: migliori 
se non 1! migliore « massimo » 
mondiale. I! neorampione ita- 

• 1 ano. anche se g.ovane. all¬ 
eile .»e dotato di buona seher- 

, ma. anche se buon p.cchiato- 
| re noti e certo m grado d: 


| che ia rimettono in coi.'.» 1 affrontare, con ragionevoli 

I ni)‘nt r.» Il» O p.on 1 . • ^Jv > r:in/P t un C.l5-.rjr* C!uV 

[ bata. sola, all'ultimo posto. ! Ci auguriamo che Righetti 
; E non b>.»:a. L' Aveh.no. r.- \ e ;! suo «clan», pr.ma ili de- 
1 trovando .'antica grinta, ha j ridere, riflettano bene suh'of- 
i .',’onf.tto h Novara nel con- torta K’ vero ch<* cinquanta 
Irotilo diretto tra du*z peri- \ mil.on. sono molti e forse e 
colanti mentre n Palermo è anche vero che Ali non ha 
l andato a cogliere un orezzo- l'intenzione di «distrugger»’ - 
i s.Esimo pareggio a MtwT-m. I d campione d'Italia Ma «tu 
1 Ne consegui* che ia grati’.;.*.- combatUm«*n!n d' - *! genere eoe 
i tor.a. /.i cominciare da! tcn- I senso avrebbe*» E po; p«*rché 
« do. vede ora ia Ternana a j Righetti. :i qua'e ha i.» pos- 
■ —19. .! Novara e il R.m.n. , c.bilit.» di fare ia sua buona 
' «. roniagnoi. nuda hanno po- • «arrcra m ♦•anino europeo. 
[ Ulto fare contro Cogl or, • , dovrei»!** andare a'io .'iz«ra- 
a —18 ’a Spai e :i Biesc.a a t gito, s a pure ivr una somma 
• - 17. i'Ave.i.no a —16 e • co-i ahefan’e'» 

I Moden* a —15 mentre .1 Pa i E ia federazione non ha 
. .♦■mio ( — 14) i-embra orma: ! n’T.'.i da ti.re a uguirtio’' 
i «tvv.•«*»*) ari una pos./.cne d. . Contro Cane, che non e ccr’o 
| ?u”a tranquillità. ; mi fuor .classe. R ghe** ira 


; trovane r.m;nc.-«* riov:eh!>* <or 
; :ere seri ricchi con* r o Ca.- 
1 sius Clav? Non b.sogn.» mal 
! dimen* tare che 1 pug 'aio è 
| uno sport ri.-rh.oso e quando 
: tra due contendenti non e.' - - 
j s*e necessario equilibrio rii 
; *>a ozi tutto può accadere an- 
! che ia rovina di un atleta :n 

» --.L. - . * —_ 

J fC.M tlt .4 * .III , 

■ Mentre da ogni parto 

| avanzano perplessità sui 
; match e .'óttoi.near.o . 

. zro.-" r.sth die correreb!> 

1 .. neo camn.one d’ita! a .. 

1 io manager, i'uomo cn«* p.ù 
j »i. ogu .1 :ro deic n.eoecu 
; j).»r' ci* - *!. « sua .n‘egr.*a 

j e.« .nr.«ir.z.*utto r.«")n ha dub 
| b. nei. accettare i'o; torta R 
j a!;--::: — .'O.'t.e.v Reo* o Ago 
j .1* — e un pua 'e rrribu!!-,- 

to. .n n-ie-a .Yo’i ledo rr-'r 
. r non do> rcbb-~ •ncnntrrr'r 

■ Cr-s ih dag s-illa carta -t 

‘ prono-tuo e a tal ore d- Clan 
: Pero tutti 1 ♦ ombatt'ment! 
, hanno 1 oro prò r t loro «o>,- 
tro. E se Riohett- aies^c ; 
! prò dalla sua parte . Sei pc- 
j «• ina<'imi intatti un pugne 
, può saltare con il brocco o 
• 1 on camp:one. perche è una 
| categoria dove la potenza d-'i 
, pugni e tanta e quindi basta 
1 un pugno ben assestato a ri- 

■ sopere un match 

j G'i~-' tutto sono g'i a mcr-- 
| con: che fi anno proposto 
1 lontra Si rede < è-* R ghe't' 

. •' pn •*’muto ah estco c'r r 
t iri /tfi ’o Con,angue ver 'a 
. g-rnitrazione -aro molto ter. 

! po’ns o- t-norn n'.t tem'br'e •* 
t stato l'ai r ersar , o. rag’ n-e e 
' -tata a separazione Per 
i ->7-7*r'j con C’a y. dato che 
i dot reiro andare prima neg : 
j .S r at- Preti, cercheremo V; 

' dea'- " ,p~rnng nartners " 

« ad-muatr e la preporne.one .a 
1 faremo mrora m.ghore -. 

, Ne...» foto .n alto: Cassiu* 

t Chiù e Rioheta 

‘ PaiermoVarese 

» 

i si gioca a Messina 

1 PALERMO — A seguito della »qu». 
I lifica del campo di giuoco del 
> Palermo, ta partita Palermo-Varese, 
in calendario per domenica, si 
I disputerà sul campo neutro di Mes- 
I ama. con inizio alle 15. 


Telai anche per la Harley Davidson 

Il motociclismo 
sportivo scopre 
la «Bimota» 

I segreti del successo risiedono nella passione e 
nella capacità delle maestranze della piccola 
officina romagnola - Un telaio in titanio del peso 
di 2 chili e 800 grammi - Fallito un accordo con 
la MV Agusta - Rifiutate commesse Kawasaki 


Dal nostro inviato 

Hl.MINI — I! mot oc.oh. mo 
npoil.vo monti.aio ha uzo.->o 
atto dc.it» nitpoi’.orita dolio 
.'oiti/ion. toon.cho «do;* »to 
[x-r : loia; da compì tiz.ono 
da.it* « Bunota > 

L.i Hai’ioy Dav.d.iati 
camp.olio do! mondo co i 
W.iitor Villa nello ohi." i.50 
o 350 — ha .ri.pillato un ao 
cordo con la Bunota o quo 
.'Fanno «dopo le pi .me c«, «e 
do’.’a >ta.g:o!io» . tela: ric..o 
mot,» doll'ir.dato V.lla o ri. 
UiH.ii: .'«ranno oo.'tru..i ria 
ricxlu- opoia. ri»- la p.v- ai « 
ott.o.n.i art.g anale rim.none 
ohe lavorano n un c.ipan*: »• 
no ri: ouo.t m,!.o motr. «ili’.n- 
♦ iix’io rii v.a C'ov.gnatio con 
.« Statale em.l ami. Quel l» 
(on l'Harloy Dav.cl.son è un 
accordo ohe Mori o Tanibu- 
im. t'.tohtr. e dirigenti d**’ 
'a Bunota. hanno xi.pu'.ato 
con pari’co'aio sodd.sfaz.ono 
IH* re he a tale co! la lx>: a zi.uno 
tenevano [)or mot'v: sitfs.'ti¬ 
vù. v sto t hè TH.*” ! ey David 
M>n «non .ugnimi :! noni- 
amerioan fv'.mo» e la prima 
moto ita.urna per la quale 
lavoreranno avendo t.n'ozo 
[rotino lavorare pr.no na'- 
nioivo }>0! conto (ioilo gia))- 
ponos Non che nino sht’e 
jjoehe le seildistaziom avide 
!»ruiia con le Yamaha e po: 
con le .Suzuki, anzi. De’V 
.sode!..stazioni avute dalle d>te 
macchine g.appones: Mori <•: 
na tatto il racconto quando 
.siamo andat. a far vuota a 
questo nuovo « santuario » del 
motoc.còsmo clic : pat.t: do! 
<■ mutar», come dicono 1 ro¬ 
magnoli . considerano deposi¬ 
tano di favolosi segreti 
In lealtà il vero negre 1 o 
de. successo delia Bunota è 
la passione, tipicamente ro¬ 
magnola. con la qua c «.no¬ 
lano s.a Mor.. che tic'iì'az on¬ 
da e .1 dirigente «mm.in.-tru- 
: vo. l'addotto allo pubbliche 
lolaziciu o a: fatti commor 
fiali, sia 'Tamburini che e 
tecnico autodidatta che con 
la propria fantasia illuni.na 
l'opera del «perito» incun¬ 
ealo di tradurre in dati tee- 
n.ci lo sue idee. 

« //azienda lavorarli cs- ’u- 
sn amenti’ nel campo del¬ 
l'idi aulica — ha preso a rac¬ 
contare Mori — Quando 1 am¬ 
bio mi lei e le prime espe¬ 
rienze retato e itile moto la¬ 
vorinolo a migliai are la un 
Honda. Da quelle prone t a- 
sitali esperienze, nel 7ì ap¬ 
prodammo alle prime elabo¬ 
razioni per conto di terzi, ri¬ 
sto che in conseguenza in 
una bruttissima caduta al 
S'intiniionica < onviKcem mo 
Tumburnn a tentare alhe 


sportllash-sportflash 


• NUOTO — Il sudafricano lonty 

CLinnar minjinr J « »»»♦»« ! i?t 

nei 10D s.l. in 49"44. ha corso le 
100 yardc in 44”103 ne» corso 
dei campionati USA. disputali in 
Georgia, in vasca da 25 yarde. 

• PUGILATO — Il francese Eu¬ 
mene Criqui. che fu campione mon¬ 
diale dei piuma nel 1923. c morto 
a Parigi all’eia di 84 anni. 

• PUGILATO — Alan Mintcr, 
campione europeo dei medi, di¬ 
fenderà il titolo, da lui tolto a 
Germano Valsecela, contro l’olan¬ 
dese Rudi Koopmans, a Rotter¬ 
dam, il 9 maggio. 

• IPPICA — Quindici cavalli so¬ 
no annunciali partenti nel premio 
Crevalcorc, in programma venerdì 
nell’ippodromo lorinese di Stupi- 
nigi c prescelto come corsa «Tris» 
della settimana. 

• MOTOCROSS — Inizia dome¬ 
nica a Livorno il campionato ita¬ 
liano di motocross, riservato alla 
classe 125. Fra i protagonisti Al- 
borghelli. Piron. Ruslignoli. Forni, 
Bessone e Cavallero. 

• SCI — Completa allermazio- 
nc italiana nello slalom gigante di 
Jahorina. in Jugoslavia, valevole 
per la Coppa Europa maschile di 
sci. Ha vinlo Arnold Senorcr 
(2’45”50) mentre al secondo po¬ 
sto si e classificalo tram Sin¬ 
ché» D’JV’Vfi» hsMnln per sei 
centesimi di secondo. Altri tre 
italiani si sono classificati ira i 
primi dieci: PlJllner quarto. Ober- 
Iranfc sesto e Mally decimo. Se¬ 
norcr e tcrio netta classifica gene 
ralc della Coppa Europa, guidata 
dallo svizzero Fourmer. ieri quinto. 


struiìc nei appagale la -’/a 
passione ver la moto. I! pe¬ 
rnii grande momento /;(('>'»’> 
co tenne ver noi nel Y» a 
M>.ano. Quando al Salone n- 
coverti mo oid'natiii per sid¬ 
ri srure t quali la nostra ;>v- 
i ohi azienda avrebbe do -’-'o 
lai orare nei circa sei mo-’ 
Adesso smino ari un:-. t,l"-’e- 
cordo con la Hai'or Do ri¬ 
soli. abbiamo ordoi: da’a 
spugnola Ossa, dobbuimo i •)• 
piantine Uni esemplai’ a' a 
Suzuki con g’i orami'! - 
luto’ sullo /' miitoic ‘-'re 
esponemmo a! Moto 1 song 
ri' Holoanu, til ahb u :o 'n- 
ruto rifiutare una co '.ubo' ’>• 
z.one insistentemente mi e- 
staci da 1 lu Kaieiisiihi » 

'Tra : i iati moment, ri. mi,! 
d..-ri«/ one tut:.iv,« non è 
mancata Icvca.'ione ri» min 
mai :co 

<» .4 ,1/r .-{gusta ai et,mio 

chiesto ri’ darci p suo ma’ > 
re — ha i.vc'ato M«>*. -- •■).: 
turno (immiti chi' s in ’’>be 
potuto i meere am ori e te¬ 
nere alto questo prestig-uso 

nonie ilei motm ie'ismo tu'' t- 
no (’t rissarono un tippu t- 
tumnito e poi neppure ,i t- 
emetterò. Un'espeiterizu ». 'il¬ 
io deludente che ha mr >•- 
zitto le trae eonnnz'orn ri- 
l'nuìusti:a motociclistica >'u 
liana non ha capito qua’! le¬ 
stissimi setlor; de! rr,erutto 
mondiale ci sarebbero (inco¬ 
ia riservati se impcrtiss.mo 
>a lezione dei giapponesi La 
granile Honda e sostanzi»:- 
mente una colossale uz'cnda 
di “assembUtmcnto" ilei mi¬ 
ne tt-alo ni aerg,, per rive 
che monta irezzi costi aiti da 
alti: su !oro commissione, 
ndri che si avvale delie r ‘‘a- 
cne effettuate a a alti, e !*' 
iunior costo delie produzioni 
specialistiche ». 

Ma a pane il ianima.' co 
per il mancato «eco:rio c > ì 
.a MV nel racconto ri. Mor. 
neon e costante l'entu.s.aMno. 

(.Adottando le miste teo , e 
su come dimensionare una 
moto, creando telai su ii/’o.- 
m per ciascun pilota, ine: 
derido particolarmente sid'r 
geometrie di 'terzo ai - re • 
riandò o allontanando le ruo¬ 
te secondo ['esigenza di , ’i 
semi pilota, nel 75 abbiamo 
elaborato 70 Yamaha compre¬ 
so quella con la qua Ce 
cotio direnile campione de! 
mondo. Moto da noi in adir¬ 
iate sono state esportate •» 
Australia. Venezuela e persi¬ 
no in Giappone ». 

.< Tutti successi — n.-,z.cura 
Mai: — doniti di'ti flussione 
con la quale abbiamo uri ora 
to Xon abbiamo segrel, de. 
nascondere, ma soltanto <•-;)•’ 
riertze da raccontare La Yn 
mafia con la quale Eleni-u *• 
conqu'sto il secondo pn-.’o 
nel ramponato italiano e’ns 
se it.if) nel 74 la fui e»' mo 
scendere da LIO a 07 »■’>.’•. 
Per la 100 miglia di Dintorni 
(leccatilo preparato una Va. 
malia che pesava soltanto '•! 
chili, con un telaio de! freso 
di 1 chi’.! e HOO grammi Xon 
renne omologata perche rei- 
lizzata interamente m fila¬ 
ti.u Il motociclismo ha re 
gole iiutiauate che gessa'io 

dei'de a ni ed»re Si i a’\- 
Inno ’e < Ose con g'i s!ess> i-rr 
ter 1 di lent’annr tu. sca-a 
tenere conto de’ e cin’uz r» 1 ” 
Sarebbe basini o (he me 
ai essiuto niest’to interna 
mente : tubi ut ('tarilo -on 
una sotti’e ’am'na d' accia.n. 
d: U’io spessore aiv he tuie 
r ore alla lametta da ba r, 'a. 
perche gue”a moto potè.-e 
essc’-r n ai (Vogala supera ■l'fn 
hi prora dell i ca’u’U’ta -Se 
la calcarla attu'ii 7 </' /li¬ 

bo •’ proiato che f a le ‘ari* 
tcr'st’i-he tu Ireste, ndrr. 

C*-rto V ragion. <1. t.n’n 
.'Uc(*‘.=-~o enfi ,'Chcm.v cuu- n 
fe r ii.s-iiivc sembrano ,bv 
v<*ro incrtd b".. Ig« gen.-F 
delle zoluz.on. che «baffo»* 
Tambur.in r.eze** ari inri v - 
riuaze e attuare hanno orm.v 

i zi)V’ ri?n 4> t rr»yo * o e | 

Nelle comperi.z on. 

!••.'.» mo ’o anche nues**.nno 
rio .a •< B mora >- non c’è ’lnb 
P o 

Eugenio Bomboni 
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E' stato lanciato dal comitato esecutivo del Partito comunista 

Romania: appello per la ripresa 


« E' necessario che si ristabilisca integralmente la vita del paese » - Ieri sono state riaperte le 
scuole - Numerosi intellettuali, che abitavano la parte antica della città, sono periti nel terremoto 
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Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Un altro se¬ 
gno do! graduale ritorno alla 
normalità c- .stato ieri a Bj 
e a rosi la riapertura dello 
scuole. In tutti gli editici sco¬ 
lastici vengono effettuaci tre 
turni, i>er ospitarvi tutti gli 
studenti anche delle altre 
scuole non agibili c di quello 
che sono state adii).te tem¬ 
poraneamente ad ospedali o 
f>er alloggiamenti dei s.n: 
strati. 

I.a decisione è contenuta 
nei connina no sulla ruinioie- 
di lunedi del corni'.ito poli¬ 
tico esecutivo del PCR. nel 
quale con forza viene rial tor¬ 
li.,ita ITirmn/a che s: torio 
t 1 piu presto alia conio.eoi 
i' noimalizzazione de'l'atrivita 
c< onomico sociale pen ne 
ristabilisca integralmente la 
vita del paese, perche do 
..infine ritorni un'a’.rnosteru 
di lavoro disciplinato, piena 

<h abnegazione, jn-r la rea- 
L/zi/.ione dei o ranch obiet- 
t.vi cifrilo sviluppo economico- 
sociale, del piano quinquen¬ 
nale, dal (piale dipende il 
progre.. io della società e il 
benessere dell'intero popolo-.,. 

Nel testo di tutto ii co¬ 
municato si avverte chiara la 
volontà de; dirigenti romeni 
perché il lavoro riprenda in 
tutti i settori e a pieno ritmo. 


dove possibile, affinché nes¬ 
sun preoccupante arresto si 
determini nello sviluppo pro¬ 
duttivo. 

S; e appreso che oggi altre 
vite sono stato strappate alia 
mone, anche se in numero 
modesto. Un modico, che 
è un famoso ginecoiogo, il 
dottor Stanca, è stato estratto 
assieme alla figlia dalle ro¬ 
vine dell’edificio della pastic¬ 
ceria « Scala ii. Accanto a! 
clinico c’erano i cadaveri del¬ 
la moglie e della suocera. 
Due donne sono state trovate 
ancora vivi- dentro un mobile 
emerso dalle macerie di una 
casa crollata sulla strada Mo- 
silor, una delle due donne vi¬ 
ve. Poltra e morta prima di 
g minerò ai l'ospedale. 

Ora, a muoversi j>er i quar- 1 
tiori di Bucarest, anche m 
quelli non vicini al centro I 
ciUad.no fortemente colpito, 
dove permane una vasta zona 
inaccessibile ni traffico pri- 1 
vato, ci si trova di fronte 
alia desolante realtà di que¬ 
sta sciagura abbattutasi sulla 
capitale e su tanta parte de! , 
territorio romeno. Il vecchis- j 
simo quartiere di Dudesti, 
nella parte sud orientale della 
città, è stato paurosamente j 
devastato. Qui non c’è casa | 
— piccola, grande, di pochi ' 
o parecchi piani — che non ! 
mostri 1 segni del durissimo ! 


colpo. Dudesti è uno dei quar¬ 
tieri più vecchi di Bucarest, 
ie abitazioni più antiche r.- 
salgono all’inizio del secoio 
passato, gli edifici più recenti 
vi furono costruiti dopo la 
prima guerra mondiale. Era 
il quartiere abitato da mer¬ 
canti, da piccoli commercian¬ 
ti e ci vivevano e si dedi¬ 
cavano ai loro commerci gli 
ebrei. Fino alla seconda guer¬ 
ra mondiale era anche il quar¬ 
tiere delle prostitute. Gli edi¬ 
tici piu grandi testimoniava¬ 
no dell’agiatezza raggiunta al¬ 
lora da una piccola borghesia 
mercantile. Oggi, squarciati 
o pericolosamente inclinati, 
con un formicolio di gente che 
cerca di portare in salvo qual¬ 
cosa di quanto è rimasto, 
si presenta come un paesag¬ 
gio di guerra. 

Non so se è possibile avan¬ 
zare una ipotesi sul numero 
particolarmente alto di vitti¬ 
me che negli ambienti intel¬ 
lettuali — ('.riparte, della let¬ 
teratura, dello spettacolo — 
ii terremoto ha provocato: 
molti di loro avevano pre¬ 
terito per le loro abitazioni 
il vecchio centro della citta, 
negli antichi edifici dove vi¬ 
veva l’antica borghesia di Bu¬ 
carest. nelle vistose ville ba¬ 
rocche del boulevard Ana 
lpatescu, di Calca Victoriei, 
nei grossi palazzi del boule¬ 


vard Magherà. E’ qui che so¬ 
no crollati gli edifici e tante 
ai quelle ville, ora grave¬ 
mente scosse e pericolanti, 
vengon demolite. 

A proposito di intellettua¬ 
li periti nel disastro, sono 
stati conosciuti altri nomi 
(ieri sulla pagina dei necrolo¬ 
gi di « Romania Libera » 
tigura un elenco impressio¬ 
nante). 

Tra i più noti ci sono 1 no¬ 
mi (felle tre scrittrici Vero¬ 
nica Porumbacu. Nino Cas- 
sian, Ana Blandiana. della 
cantante Doina Badea, del 
professore Marin A. Lupu, del 
airettore dell’istituto di fisica 
atomica, Florin Ciorascu. Fe¬ 
rito in modo gravissimo risul¬ 
ta il cantante lirico Dan Jor- 
aanescu. Altri uomini di cul¬ 
tura perni sono Toma Cara- 
giti. George Dumitrescu Ale- 
xandru Ivasiuc, A E. Bakon- 
sui. Di tanti altri non si fan¬ 
no nomi, essendo ancora con¬ 
siderati dispersi. 

Sul piano della solidarietà 
internazionale verso la Roma¬ 
nia colpita, si registrano Ini- 
native da parte di ciiversi 
paesi. Da parte italiana at- 
laeroporto di Otopeni è at¬ 
teso l’arrivo di tre aerei mi¬ 
litari che recano soccorsi in¬ 
viati dal governo. Si tratta di 
un ospedale da campo com¬ 


pleto, per cinquanta posti let- 1 
to, quaranta cucine da cam- : 
po per settemila razioni gior¬ 
naliere, cinquanta mila co- , 
perle, tremila muterassin; ! 
gonfiabili e cinquecento let- I 
tini. Da Danimarca, Belgio e ì 
Olanda si annunciano analo- i 
grie iniziative. j 

Da parte sua il comitato 
politico esecutivo del Partito ! 
comunista romeno, riunitosi * 
ieri ancora una volta, ha pre- j 
so importanti decisioni ten- ■ 
aenti a far fronte alle est- ‘ 
genze immediate dei cittadi- 1 
ni colpiti. ! 

A tutte le persone che han- I 
no perduto l’abitazione vie- ] 
ne assicurato subito un nuovo • 
alloggio, in blocchi non an- i 
cara assegnati, e saranno ! 
corrisposti grauitamente dal- ] 
lo stato i mobili essenziali oi- | 
tre a radio e televisione. Tut- j 
t; i sinistrati riceveranno -ui ; 
bito c>ue abiti ciascuno, due j 
paia d: scarpe e capi vari di i 
biancheria. Riceveranno an- I 
one posateria e utensilerie da i 
cucina. Tutti coloro che sono i 
stati dimessi dagli ospedali j 
per ferite non gravi e non er, j 
sendo bisognosi di ricovero, i 
verranno inviati per un pe- ! 
riodo di dieci giorni di riposo ! 
presso una stazione di cura. 1 



Lorenzo Maugeri 


j Un palazzo di Bucarest sventrato dalla tremenda scossa 


Chiedendo aumenti di prezzo La seduta parlamentare di ieri sull'affare Lockheed 


La CEE ha bloccato 
di fatto la vendita 
di carne congelata 


GLI ARROGANTI DISCORt 
E TANASSI DAVANTI ALLE 


GUI 




L'operazione rischia ora il toiale fallimento - Il governo ! Gli ex ministri della Difesa hanno seguito un identico filo conduttore, rivendicando la loro innocenza e negando il valore 
italiano si sarebbe opposto alle pretese della Comunità | del lavoro dell’Inquirente - Non hanno però recato alcun elemento di novità a sostegno delle loro tesi • Gii altri interventi 


ROMA -- E’ bloccata l’ope¬ 
razione carne congelata della 
CEE? la; ultime indiscrezio¬ 
ni al riguardo, provenienti di¬ 
rettamente dagli ambienti 
della Comunità europea di 
Bruxelles, starebbero a dimo¬ 
strare che l’iniziativa presa 
dopo molte incertezze, dal go¬ 
verno italiano per immettere 
sul nostro mercato circa qua¬ 
ranta mila tonnellate di car¬ 
ne congelata al fine di con¬ 
tenere i prezzi e il disavan¬ 
zo alimentare (l’anno scorso 
abbiamo importato carne e 
bestiame per 5 miliardi di 
lire a! giorno) c destinata al 
fallimento. 

Proprio in quest; giorni. 
Infatti dovrebluTo essere 
importate in Italia le pri¬ 
me diec’.-umlieimiia tonnel¬ 
late di carne congelata del 
diversi tagli, ina tutto lasci 1 * 
supporre che il contingente 
di cui sopra rimarrà, almeno 
per ora, nei magazzini della 
CEE E ciò in quanto le au¬ 
tor. là comunitarie .--.irebb vo 

intenzionate ad elevare note¬ 
volmente i prezzi di cessione 
fissati a suo tempo, fino a 
rendere « non conveniente » la 
vendita delia bistecca conge¬ 
lata all’interno del nostro 
Paese. 

L’idea di consumare una 
parte di carne congelata, al 
pasto di quella fresca, come 
si potrà ricordare, fu conce¬ 
pita ani! inizi del settembre 
dello scorso anno. A seguito 


Bhutto 
stravince 
le eiezioni 
in Pakistan 

ISLAMABAD — Secondo : ri 
suiti*: ufficiosi delle elezioni 
svoltosi ieri in Pak stari. .1 
Pakistan people’s parta del 
pruno in:nutro Zulu.kur Al: 
Bhutto ha ottenuto 153 seg¬ 
gi. mentre Poppo-izìone. un 
gruppo d. nove par:;:; riuniti 
ne.'a Paki'tan uatiuna! a’- 
'■ance, ha ottenuto 33 segz:. 
n:co;re uno è andato a un 
indiponderro. Bhu'to inoltre 
fu. :a 1\* ptx'gz.o d. o’*n oan 
«iai»’: :nd.pender.*: eletti .a 
torma indiretta nelle zone tri¬ 
to!; e d. ir. r.ipuro.--.mtanti 
delle muior.m/o re ;g.oso e 
delle donne. In to’ile dun¬ 
que 18? .'•erg; .~u: 216 della 
nuova assemblea na/nmale. 

Loppe.'..'..ma hi ro.uu.’o a 
qu-.s-t. risulta': i va-indo 
governo d. t:\xi-a. Uno de; 
pruv.pal: 0 >;>o.i-n*. d'ri'.i P a- 
i.'.'d’: natomi r; ' ' a are, ’,* 
ex m ire.-cM.'. > dell'aria As- 
char K:i..u. ha detto ohe 
« e e *.. * v frode .-a v.i.>' i se.* 
la >\ molto pii d; quanto lo 
condizioni arretrate del pae¬ 
se potrebbero < giusti;varo \ 
« Tutto e .-tato preordinato, 
perfino ;! numero d: eui 
o'stupito a no: - , ha d-uto 
A-rhar Khan, rilevando co¬ 
me :I panno d. governo ob¬ 
li a. contro orni prevs.one. 
v.nto anche ni zone dove gli 
o. serva tori erano mimimi r.o! 
cor,.',.dorarlo perdente Loppo- 
s.z.one. ha detto ancora X>- 
g.iar Khan, non parteciperà 
«i .e elcz.on: per le as-emb'ez 
provino,*'... in programma e.o 
\■rii. e potrebbe anche deci¬ 
dere d: non occupir-a : p _ o. 
P'i sorgi m parlamento. 

Per ropno-z.onc. -eeondo 
gi. io»erv.itor: >: annuncia¬ 
no nuova mi ii’e *emp. duri. 
Bautta non ha tardato a 
farlo cap.re r. mettendo ;n 
v.gore lo stato d: emergenza 
Impesta nel 1971 e sospeso 
durante le otto settimane d: 
campigli.» <ri< ttarale. 


di reiterate pressioni di una 
1 parte della stampa e dell’opi¬ 
nione pubblica, dovute al fat¬ 
to che la carne fresca sali¬ 
va continuamente di prezzo 
fino a diventare un genere 
proibito, il governo italiano 
— e per esso il ininist-o del¬ 
l’Agricoltura, sen. Marcora — 
chiese alia CEE. a metà ot¬ 
tobre, di mettere a disposizio¬ 
ne dei consumatori italiani 
i una parte delle circa 500 mila 
1 tonnellate di « congelata » gia¬ 
cente da tempo nelle celle 
frigorifere delia Comunità. La 
richiesta, inizialmente ina¬ 
scoltata, fu infine accolta e 
vennero fissati dalla CEE an¬ 
che i prezzi di vendita, pa¬ 
ri a 1772 lire ni chilo per 
la carne congelata di pri¬ 
ma scelta e a 1107 lire al 
chilo per quella meno pre¬ 
giata (i auarti anteriori del¬ 
le vaccine). 

Sulla base di quel prezzi, 
tenuto conto delle spese di 
trasporto e di confezionamen¬ 
to e del necessario ricarico 
a lavoro delle macellerie, si 
convenne, dopo molte discus¬ 
sioni e polemiche, che le car¬ 
ni della CEE potevano esse¬ 
re vendute aH’intemo del no¬ 
stro paese a circa 4.250 e 
2150 lire al chilo, a seconda 
della qualità e dei tagli. Non 
si trattavo di prezzi molto bas¬ 
si. ma pur sempre di prezzi 
inferiori a quelli praticati in 
Italia per le carni fresche. 
Ma ora le autorità della CEE 
pretenderebbero di aumentare 
i prezzi iniziali fino a rende¬ 
re l’intera operazione presso¬ 
ché superflua. E questo per¬ 
che. nel frattempo, anche In 
relazione al sensibile calo del 
consumi (circa 1*8 per cento 
globalmente, per le carni bo¬ 
vine. ne! 11)76*. : prezzi d; ven¬ 
dita al dettaglio delle carni 
fresche sono diminuiti in ra¬ 
gione di circa 500 lire al chi- 

lArrrammn or} CÌ£Ì 

cosiddetto « filetto e che rima¬ 
ne pur sempre una carne pre¬ 
giata. per cui se acquistassi¬ 
mo la «congelata» ai nuovi 
prezzi pretesi dalla Comunità 
faremmo una operazione inu¬ 
tile. se non in perdita. 

Negli ambienti del nostro 
ministero de'.lTndistria e 
Commercio si calcola fra l’al- 
tro. che la carne CEE do¬ 
vrebbe essere venduta — ac- ; 
cogliendo le richieste di au- , 
mento della stessa Comuni- 1 
tà — a 5500 lire per 1 primi - 
tagli e a 2400 per i secondi. 

Il che significherebbe che, j 
mentre per i «pezzi'» pre- ! 
Siati la differenza fra carne ! 
congelata e fresca risulterei»- j 
he minima, per i quarti an¬ 
teriori sarebbe addirittura j 
nulla. E nessuno, ovviamente, ; 
stando c«v-i le vose s; or.en- j 
terebbe a consumare carne ; 
congelata, tanto più che non 
siamo mai stati abituati a J 
mangiarla e che permangono, j 
verso la bistecca sottogelo. ! 
prevenzioni e perplessità, ali- | 
montate, del res‘ò. con ogni ' 
mezzo anche all'inizio della t 
campagna promossa per con- ! 
vincerci che fra 1 due tipi i 
dì carne non esistono diffe- ! 
renze sostanziali re'.ativamen- [ 
te alle proprietà nutritive. i 

Si è appreso, in proposito, ; 
che i nostri governanti si sono i 
opposti, almeno finora, alla | 
proposta di aumento della j 
CEE e se casi è veramente ! 
non si può che essere d'ac¬ 
cordo Ma incidente■» non j 
fa che sollevare, ancora una j 
volta. Il problema d: una re- 
vi-ior.e della politica agrico¬ 
la coniu'..tarla. Incentrata tut¬ 
tora su’ le preferenze che le 
autori’.à della CEE hanno 
sempre accordato al paesi 
del "Europa con* mentale e 
nordocc ,dent ale. 

Sirio Sebastianelli 


ROMA — Mario Tanassi e 
Luigi Gui si sono dichiarati 
innocenti. I due ex ministri 
della Difesa, accusati di cor¬ 
ruzione c truffa per lo scan¬ 
dalo Lockheed hanno pura¬ 
mente e semplicemente re¬ 
spinto in toto le numerose 
e gravi prove indiziarie ac¬ 
cumulate dall’Inquirente nei 
loro confronti e che suffra¬ 
gano la richiesta formulata 
al Parlamento di deciderne 
il rinvio al giudizio della 
Corte costituzionale. 

I due imputati hanno pro¬ 
nunciato le loro autodifese 
nell'aula di Montecitorio, in 
un’atmosfera attenta e rispet¬ 
tosa ma ciie è stata rotta 
da interruzioni anche vivaci. 
Gui e Tanassi hanno usato 
argomentazioni e ioni diver¬ 
si: patetico, illogico e con¬ 
fuso l'atteggiamento di Ta¬ 
nassi; più controllato e ar¬ 
gomentato. apparentemente 
corretto ma non privo di una 
certa tecnica od effetto me¬ 
scolata a una mal contenuta 
arroganza, quello di Gui. 

Nei loro discorsi si sono 
certo rivelate delle differen¬ 
ziazioni. Ma il filo condut¬ 
tore delle due autodifese è 
stato identico: negazione as¬ 
soluta di validità al lavoro 
dell’Inquirente e delle sue 
conclusioni. Un solo argo 
mento contrapposto all’accu¬ 
sa; il millantato credito. In 
altre parole, i due ex mini¬ 
stri continuano a sostenere 
che loro non c'entrano, non 
hanno mai preso un soldo 
dalla Loekheed, che i fratelli 
Lefebvre hanno truffato an¬ 
che la potente società ame¬ 
ricana mettendosi in tasca 
anche le taneenti che dichia¬ 
ravano di aver passato a mi¬ 
nistri o generali. E’ l'insoste¬ 
nibile tesi scardinata sia dal 
lavoro deirinquirente. sia dal 
dibattito che in questi giorni 


impegna le due Camere. 

l’Autodifesa di ta¬ 
nassi — L’ex ministro so¬ 
cialdemocratico ha parlato 
nella mattinata, ascoltato 
con particolare interesse da 
Gui, Rumor e Saragat. L’av¬ 
ido ha toccato . il tema dei 
diritti della persona umana 
e l’uditorio ha seguito la ci¬ 
tazione dell’articolo 27 della 
Costituzione; «L’imputato 
non è considerato colpevole 
fino alla condanna definiti¬ 
va ». Ma subito dopo l’atmo¬ 
sfera si è fatta imbarazzata 
e distratta, salvo alcune rea¬ 
zioni per alcuni passi vera¬ 
mente incredibili. 

Tanassi ha detto che sin 
dall'inizio è stato vittima di 
un linciaggio politico c mo¬ 
rale. Anzi ha detto: «Siamo 
stati aggrediti, linciati >>, cioè 
ini p Qui. cercando sempre 
di collegare il suo caso a 
quello dell’ex ministro de nel¬ 
la ricerca di una solidarietà 
che Gui. al contrario, si è 
ben guardato dal ricercare. 
Dopo un'altra battuta pieto¬ 
sa («Siamo stati i San Se¬ 
bastiano dell’Inquirente»), 
reco il primo argomento che 
provoca reazioni. Secondo Ta¬ 
nassi, la campagna denigra¬ 
toria nei suoi confronti e 
degli altri uomini politici 
posti sotto accusa, avrebbe 
screditato le istituzioni de¬ 
mocratiche. «Ecco perché i 
giovani protestano, ecco per¬ 
ché poi succedono i fatti nel¬ 
le università Insommn. i 
giovani — questa l'assurda 
tesi — scenderebbero in piaz¬ 
za quasi quasi per difendere 
i due ex ministri presi a 
simbolo della democrazia. 
« Quel che è certo — lo in¬ 
terrompi* il senatore Villi, 
della Sinistra indipendente — 
è che la riforma deH’iinivor- 
sità non la fa*à la Lock¬ 
heed! *. 


Tanassi è quindi entrato 
nel merito delle contestaz.ioni 
che gli ha addebitato requi¬ 
rente. e lo ha fatto con un 
arzigogolare confuso che è 
approdato all’affermazione 
secondo cui né lui né Gui 
hanno preso quattrini sotto¬ 
banco. perché questa « è cosa 
squalificante». «Il nostro 
Paese — ha aggiunto — do¬ 
vrebbe sentirsi orgoglioso; a 
differenza del Giappone e 
dell’Olanda, qui in Italia non 
ci sono stati ministri corrot¬ 
ti ». E le accuse formulate 
allora da] dirigente della 
Lockheed, William Covrden. 
nei loro confronti? «Quello 
è un bugiardo e imbroglio¬ 
ne ». 

Conclusione: l’affare Lock¬ 
heed ha tenuto il Paese in 
ginocchio per un anno, é 
tempo che il Parlamento si 
occupi di cose serie e decida 
per l’assoluzione, anzi per 
dirla con le sue parole: a Ita¬ 
lia nostra sorgi, alzati e cam¬ 
mina! » Finale applaudito 
dai socialdemocratici e da 
una parte della DC. L’ex pre¬ 
sidente della Repubblica, Sa¬ 
ra gat. che oggi pronunzierà 
l’orazione difensiva in suo 
favore, gli ha si retto la mano. 

IL DISCORSO DI GUI — 
Luigi Gui ha invece parlato 
nei tardo pomeriggio. L'ex 
ministro de aveva assicu¬ 
rato che si sarebbe limitato 
a una breve spiegazione dei 
motivi che Io avevano spinto 
a respingere l'invito a chie¬ 
dere egii stesso di essere giu¬ 
dicato dallnita corte. Invece 
ha parlato a lungo. La sua | 
esposizione, molto controllata 1 
e studiata con attenta regia. ; 
ha strappato un primo ap¬ 
plauso nei banchi de quando, 
aprendo con stud.ata flem- , 
ma una grossa busta gialla. ! 
ne ha tratto un foglio di 


! giornale — la cronaca pado- 
! vana del «Gazze:: .no - che 
| ha sventolato davanti all'a.-- 
ì semblea. « I/on. Spagnoli so¬ 
stiene — ha e-clamato — 

| che domenica M dicemb e 
| '69 io ero a Roma e ho in¬ 
contrato ai ministero della 
Difesa i fratelli Ijefebvre e 
i dirigenti delia Lockheed. 
Io so che questa data figura 
nell’istmaona dei: Uuiu.mi¬ 
te. ma non mi sono mai ca¬ 
rato di controllare se quel'..*, 
data corrispondesse al vero. 
In questi giorni mi è vo¬ 
mito .a scrupolo ed ho f.t’o 
ricerche. Ecco che co.v.i ho 
scoperto: quella domenica 

ero a Padova. aUhnaiiguia- 
?ione di una mostra di pittu¬ 
ra. Lo si legge mhla cronaca 
di questo giornale. Ho potuto 
anche appurare di esser par¬ 
tito in aereo da Roma u. e 
ore 17 di saixito 13, di essi re 
rimasto a Padova tutta la 
domenica, di avere ripreso 
l’aereo alle 20.30 di domenica 
arrivando a Roma alle 22». 

Appena si son sop.t. vii ap¬ 
plausi frenetici de; de: noe r. 
stian.. il compagno Edoardo 
Perna, presidente dei senato 
ri comuni.'* i, gl: s: e rivo'.’o 
pacatamente: «Senatore Gui. 
c; dica allora quando è in¬ 
contrato con quelli della I/v-- 
kheed perche, a parte i. z.or¬ 
no. l’incontro è c.ò che con- 
ta e Gai lui glism’o. sen ai re¬ 
plicare. Favo è che l’ex m. 
nistro de.’a Difesa non può 
negare » he que.-’o inro c. 
sia stato (ed anzi, u.-./.i;r<> 
difesa a S'ampu. hit’ ; . reo- 
lare o-pnen.t qualche gemo 
I.a .n Parlamento, si <•<>:: 
ferma !.t dal-* es.*“u:r.en’e 
per :! 14 dicembre via». 

Qua.che ;>_*rp.esalta oe.-tu 
no gl. a rz. gotto!. — .*:»■!:•• 
Gii: c *>iuto costretto qu«».oh-- 
volta ad arramp -'.ir-, sugl, 
sDecehi — a nronn-.to ri, '.hi 


non con’c.é.r.i eoinc deiizu 
tra la p/.nia tv.m.oue con 
quc..: (K .la L*. i kneod e .a suc¬ 
cessiva decisione delia socie¬ 
tà alile:'.can.t di .-pevl.rc .11 
Italia ; d a nill.on: e 20 mila 
(!•>!';•..•' de.-’.na*: a cori unipa¬ 
re uomini a. vertici pulitici e 
militari d’Italia. Gu> nega la 

• oineidenz.i ’emporaìe, nega 
che la prima lettera di in- 
•'■v. con cu. .-ri nn'v-'nav.i :! 
•gov-rno . al.ano a ..'acquisto 
deci. Hercules lo-.-* stata 
:n •’cantegg.at.i con le busta- 
re 'e. Ma. ne: latti, non .sinan- 
'•*'"a la eoa.- gu.*n-. degl. 

• '•"il.-uh .ri./ t>". eh* 1 hanno 
sonito l’Inqu .ente a propor- 
n*- .1 r.nvio a! c.ud z.u della 
Corte Co-’ ituzionale. Anche 
n-hl'n'.vo-a ■ * un ■.-•)’o «i.’i 
lor o. eia. preterisce, ili'ui.-o. 
!-■ tz.i ed alle pe.-anti r..-erve 

n.c ^ m.— . 

. — ... - * • * f' * ‘ .. «... » 

C-i.-t.*uz:onu!e, un ap.v.'o a. 
.- ■a’.inen*.: il suo ravvio a 
g.udi/.io .-.irebbe p?" In: . un 
eolp» grave e immeritato». 

Nei eor.-o della g.ornata d: 
ieri -‘ono m’ervinuti anche :1 
-etretano del PI.I Zunnnc; 
:i democristiano Vallante, la 
demoprole*.uria Luciana Ci 
lina. .-egre!.irlo tir..-- 
.-.r.o Ainiu'.iP.’e i .1 ra(V<«i'.- 
M-'...:i:. Z.iiione ha de* 
’•> ch..ir*i c ‘ondo che ». 
sono .»i(i.z: suff;e. *'nt: !)*?r 

manda m Gii: c Tana-si da 
vinti alla Corte. «Avete 
io!..;o — ha dotto r.volto al¬ 
la DC. -* „! PS DI — il cn-*o 
pol.t.eo h. un proscioglttnon- 
*o * Qu.i'e p "c?zo r.c paghe - 

rf*'-)»- '•» . ’-edihilrà delle liti- 

y\ 

Anche '.» Cas’^llina ha -o- 
-icn ito r tiv.o a giudizio 
;i G'u <• T»nr*--i rr.a è sia*a 
..- a c; *.ca con la propo=*a 
de: r d.ah d. una -o-pcn'i- 
v.s (■• 1 dibattito. 

Concetto Testai 


Lettere 
all ’ Unita: 


Oggi si chiude il dibattito, domani si vota 


(Dalla prima pagina) 

eia nei confronti del Presi¬ 
dente delia Repubblica Gio¬ 
vanni Leone (nella ,-ua qua¬ 
nta di ex presidente del Con- 
s.g’io). degi: e\ ministri Ru¬ 
mor. Gui e Tanassi. degli im¬ 
putati i iaic: i dell'attuale pro¬ 
cedimento e. inoltre, ne: con- 
fr.onti dei dirigenti della 
Dvckheed. 

Le numerose accuse mosse 
nei loro confronti (dill asso- 

c. «.rione per delinquere allo 
cp.onagg.o pol.ttco e milita¬ 
re. da'i'.’esportaz.one d: ca¬ 
pitali airestero alla corruzio¬ 
ne. eccetera) si r.fergeono 
alle trattative relative all’ac- 
qu_sto degl: aere: anttsom- 
mergibile i precedenti all'affa¬ 
re degl: Hercules), a vendite 
d: prodotti italiani all'estero, 
a trattative e accordi Itul.a- 
Arab.a S.aiidita. eccetera. Tut¬ 
ti episodi già noti, e in par¬ 
te già esaminati dall'Inqui¬ 
rente- Su tutti veniva chie¬ 
sta da: rad ei'.: ■< un’imme- 

d. ata indagine». Iz» scopo 
d: questa particolare richie¬ 
sta è evidente- tentare d. 
far rientrare dalla f.nostra la 
proposta di sos.oensiva usci¬ 
ta dalla porta in conseguen¬ 
za del fallimento deH'tntzta- 
tiva del PR d; raccogliere le 
c.nquanta firme parlamentar: 
necessarie per sdiste ne re una 
formale proposta d. inter- 
rjz.one dei dibattito in cor¬ 
so. richiesta che poi. per pas¬ 
sare, avrebbe in ogni caso 
avuto bisogno del’.'approva/lo 
ne da jxarte della maggiorali- 


z.» assoluta di deputati e se¬ 
natori. 

Q uas : con t empotanea men - 
te ali'annur.c.o dato da Mel¬ 
imi in aula. la pros.densa 
della Camera rendeva noto 
che. r.covata la denuncia t.r 
mata da Panr.ella e da altri 
quofro deputati (ai radicali 
*: è infatt.' unito ;! derr.opro- 
letar.o M.mrr.o Pinto). Pie¬ 
tro Ingrao ne ha dato noti¬ 
zia al prendente del Senato e 
ha trasmesso, a norma deì- 
l'art. H del regolamento sui 
procedimenti d: accusa, la 
denuncia stessa al presiden¬ 
te detta commissione Inqui¬ 
rente Quest:, interpellato 
da. giornali?::, ha dichiara¬ 
to che la denuncia verrà esa¬ 
nimata appena possibile, ma 
compatibilmente con gl; at¬ 
tuai; impegni: :ì Parlamento 
r.umto :n seduta comune per 
un procedtmento d. accusa 
e m pratica una camera d: 
consiglio e non può proce¬ 
dere ad altre incombenze. 

LE REAZIONI — Non sem 

bra che. su’, p.mo delle rea¬ 
zioni ufficia'.:*, l'iniziativa ra¬ 
dicale abbia so**.to anche so¬ 
lo l’ombra dello sperato ef¬ 
fetto d: alimentare nuove al¬ 
larmistiche soggezioni. I so 
c:.i'.._st: affidano ad una no¬ 
ta che appare stamani sull' 
Aranti' un s ud;z:o che r.ba* 
disce .; rifiuto dt avallare 
qualunque operazione destina¬ 
ta a tradursi, deliberatamen¬ 
te. o meno, m manovre ri¬ 
tardatici o aftossa:nei. 

Il PSI e dunque per « giu¬ 
dicare subito tutto quel che 
j: può e si deve giudicate su¬ 


bito r. e insieme è favorevole 
a ino» chiudere alcuna stra¬ 
da successiva che possa con¬ 
durre ad appurare tutta la 
verità su quanto non e rien¬ 
trato nei campo d : indagine 
di cu: si sta occupando il 
Portamento -. 

Anche i gruppi parlamen¬ 
tari dei PRI. preso atto 
dei chiarimenti forniti l'al¬ 
tra sera in aula da Marti- 
nazzoii (chiarimenti m cu. 
tra l’altro, si coglievano tra 
sparenti giudizi polemici otre.» 
l'assoluta inaffidabtlità del 
S1D). « coni-ergono nel giu¬ 
dizio che non esistono le coe¬ 
dizioni per richiedere la ria¬ 
pertura delle indagini da par¬ 
te delVlnquirente sul caso del¬ 
l'acquisto degli Hercules 
CI30 ». Quanto all'affare de¬ 
gl; aerei antisommergibile. 
d'accordo — dicono i repub¬ 
blicani — con la decisione 
di trasmettere tutti gli atti 
alla magistratura ordinaria: 
« ET quindi possibile rappor¬ 
to di ogni nuovo elemento 
che configuri ipotesi di di¬ 
versi reati ». 

Quanto ai documenti non 
configuranti reati « ma com- 
votgenti criteri di corretta 
amministrazione », l repub¬ 
blicani indicano una preci¬ 
sa sede di esame: la com¬ 
missione d'inchiesta su’le for¬ 
niture militari la cui co- 
sutJ7tone è prevista dalla 
proposta di legge già appro¬ 
vata dal Sena*o e attualmen¬ 
te all’esame della commissio¬ 
ne Difesa della Camera. « A 
tale commissione — propone 
il PRI — dovranno affluire 
tutti i documenti che la com- 


mission-’ Inquirente non ha 
ritenuto di p»’ti r >cnza rìel 
le indagini -u t arqm^'n i mt' 
Hercules C-t iO r a r-u c 
fatto riferimento nc co-^o 
dei ci.'nuttitu pari.’ mentale. 
'.ilio i' pro.ìuì-i .7- ». noi i e 
più grazi dementi ■. 

Da registrare infine che. tr.» 
le seg.cter.e d-,. PSI e 
PRL *■ <o:i !,« paft-i .p.»/.i...v 
ci-'i c •.•.).zr.ip;».) p,ir...:uent.-..-. 
avi dai pari.ti, s. c iVt-.’c 
.eri '.ii* incontro nel co..-n 
dei q.i.i.e é stato stabilito c*.. 
ni.int--.t-.-r-- ip ria i.n.» r-ci 
pr»> -A C« »'♦.-*i 

.a to.tilii.- 1 'j..f eie. dm.utito 
parlam.'v.tar-* s.i.'o sca.nda. > 
L-.-kn-. - d 

POLEMICHE COL QUIRI¬ 
NALE — Ali. 0.0. .1 ih;; - 
prot izon.s*.» ci: un » v 
pii.c.n ca cc.i il Q.; r.r.a.e. o-.- 
ti .'Iiil.l.ita G li g.jd.z; de. •■at¬ 
to .noppjrtun: che -.n-, sta 
t; e.'.p.cr-^*al .» Corr.».e 
Sera » di un .< pr a qz.g 
nio.‘.-> vic.r.o » a Le').:-.- rFac¬ 
ciamo notare alienammo ,r 
taio'e — s. leggerà questa 
mattina :r. una nota su.la 
"Voce reputtb'.tcar. » ' — c' e 
egli non ha ne-vun dirit'o 
di definire volgari gl, attac¬ 
chi «allo stesso Leone; r.dr) 
di alcun par'amentare. e pol¬ 
verone il discorro di un al¬ 
tro E aggiunge. ! o-e*no uf 
ficialo del' PRI- » 7,” animo 
che il presidente Leone at¬ 
tenda l'opera del Par amento 
Ma sarebbe stato indubbia¬ 
mente meglio, dal punto di 
rista detl'interesse generale 
del paese c delie sue istitu¬ 
zioni. che r.oK fossero risul¬ 


tati m.a'augurati cn-i di ami- 
az-a ro a per-onaoqi imp’ica- 
*• re! n r o-■'d'Tne-mo di cui il 
P-j'inr r;-a é •fr’o incestila». 
I. r::-r Xrn'-i e. con tifa evi- 
d- ... r-.pport. tra G.-r.-ir. 
n; I.-o;.- »• A .’on.-i l.efcbvr- 
DO. c o che r.v ,’attua.e prc 

c. etumt -* .xput.ito ;»er cor 

.-U7.une - tratta ai danni ael- 
>> Stato. 

L- :»■•> err.iche con e d.i il 
0.; r..t-«.e s: sono prolungate 
iti-, a s- rata e hanno evu*o 

,*r. .r.‘**r.CK"j*or;. Qua iene 

ora dai-o ..a d- nane.a de: ra- 
-.i'-.i.i. •::: i r.ota ’utftc a e s. 

-•«» .itati, d. iv’TO * 
r.ta.- e-;.-. r rpoi',c!-nclo .n- 

d. :-. t.r.tv anche al PRT• 
■'h-' tu T)'' : :der.za d-'lia Re 

c <■: •* 1 mora ? r rup~>- 
lr ><, -T-.-; - n-t-mut ì dal far¬ 
li i’c r ‘' ,i T e~- azioni, anch'- 
quinto -ono stai- inn< = i p.u 
o palesi al torchi a! ca 

p i d" ,r > S‘alo: r t-o per non 

l ’) l'-r 'eri procedure C 

ne’ rre r *o del r. T o ■cd'rvrrtU> 
;-j ro'-o Tate nrtrgaiaincnto 
e !u!!o r a man'emito ». 

d front»* a.a rì-iiin- 
c . *1. i.i. .-ottr'l.r.*-;*. » ’ as 
- ‘iva ivionda'.'zza , il Qu. 
r r. ì.o i -i augura che la de- 
nnwia = 7 rigoro~amen r e ca- 
'•-Pala nC'f torme e nei mo¬ 
rii r’**» ,: !.'. per rassicurare 
»* Pa-'-r e garantire la (inani¬ 
tà de : ’e Ptituzion’ repubbli¬ 
ca r.e ». Il po.-so tmmed.ata- 
ment*- eomp.uto d.» tngrao 
pr trasmettere al.'Inquiren¬ 
te la denuncia è. in questo 
senso, una testimonianza del¬ 
la r«sp;n.-abn.ta dei Parla¬ 
mento. 


Quando ponile sulla 
testa la minaccia 
dello sfratto 

Signor direttore. 

ho letto con soddisfazione 
la notizia di una firoposta del 
PCI e del PSI sull'uso del de¬ 
ttalo che le compagnie assi¬ 
curatrici debbono accantona¬ 
re per legge. Si tratta di som¬ 
me ingenti valutabili intorno 
ni 1.7ÓOJOOO millanti e l'ac¬ 
cordo prevede che il quindici 
per cento delle riserve che le 
compagnie debbono accanto¬ 
nare sia investito nell’edilìzm 
economica. Si fratta senza 
dubbio di un avvenimento im¬ 
portantissimo che porterà 
certamente tanta tranquillità 
a quelle famiglie che potran¬ 
no un giorno beneficiarne. 

Io ritengo che queste case 
dovrebbero essere concesse a 
riscatto, non tanto per poter 
diventare proprietari ma so¬ 
lo per essere tranquilli. Dico 
questo perchè abito in uno 
dei nove fabbricati di pro¬ 
prietà dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni (IXA) esi¬ 
stenti a Napoli e vivo gravi 
tensioni da quando è suben¬ 
trato il nuovo amministrato¬ 
re a Xapoli. dottor Marcello 
Comegna. Costui minaccia 
continuamente c;!i inquilini, 
dicendo che se la legge del¬ 
l'equo canone comporterà del¬ 
le norme restrittive per gli 
inquilini e consentirà In li¬ 
bera contrattazione, le case 
le fitterà a 300-350 mila lire a 
quartino. A dimostrazione di 
quanto asserisco, allego una 
copia della disdetta dì con¬ 
tratto da lui inviata a tutti 
gli inquilini prima ancora elu¬ 
si conosca come sarà appro¬ 
vata la legge e se consentirà 
la libera contrattazione. 

Mi permetto pertanto chie¬ 
dere a lei. prima che venga 
definita la nuora legge (e 
con questo credo di condivì¬ 
dere il pensiero di tulli gli 
inquilini dei fabbricati di 
proprietà dei vari enti tipo 
IX A. SAI. IXAIL eco.) di 
spendere un'autorevole paro¬ 
la a nostro favore, affinchè 
non sia consentito a questi 
istituti ricchissimi /'che non 
hanno la necessità dei piccoli 
proprietariì di avvalersi della 
disdetta del contratto nette •>- 
do fuori famiglie che abitano 
in dette case da 15 -ttn crini 

RENATO FERRARA 
(Napoli) 

Deve proprio anda¬ 
re avanti la riforma 
previdenziale 

Cara Unità. 

esiste un malcontento gene¬ 
rale da jyirte dei pensionati. 
FI questo specialmente tra io- 
foro che percepiscono una 
pensione inferiore ulte SO mi¬ 
la lire al mese, i quali si so¬ 
no insti decurtata la scala 
mobile rispetto agli altri jìcii- 
sionati (una vera discrimina¬ 
zione). tenendo conto dell'au¬ 
mento vertiginoso de! costo 
dei generi di prima necessita. 
Per cui questa categoria m 
appello alla stampa d: sini¬ 
stra. ai partiti politici, ai sin¬ 
dacati. ai parlamentar:, per¬ 
che vengano riesaminati i nu¬ 
mmi di pensione, scala mo¬ 
bile i* agirmelo alla dinamica 
salariale. 

Si due spesso (politici, 
stampai, governo) che. la crisi 
è grave per cui non bisogna 

C-llCiiCTC prr 7*07* uW* 

gravarla ancor./ di più: ebbe¬ 
ne. signori de! poi erno, non 
sono stati i pensionati a crea¬ 
re la crisi. 

I pensionali della FIP-CGIL 
chiedono con urgenza ai par¬ 
titi dell'arco costituzionale, ai 
sindacati confederali di po¬ 
lari’ dei pensionati: tale cc*- 
goria non deve essere dimen¬ 
ticata sc>lo pei che è costituita 
da anziani; inoltre, si chiede 
che tenga fatta una politica 
chiara ed anche sociale, sen¬ 
za discriminazione tra citta¬ 
dini. perche solo così si può 
superare la crisi economica. 

ARMANDO PROSPERI 
ANTONIO TOMEI 
(Roma) 


Cari compagni, 

il modo in cui vengono con¬ 
cessi gli aumenti delle pen¬ 
sioni ÌSPS e ; ergogi.oso, cd 
e mortificante per tutti t per¬ 
cettori dt i mimmi: lavorato¬ 
ri dipendenti, lavoratori auto¬ 
nomi. mi alidi civili, pensioni 

t. ...I. 1 * - 

» • oh. *i*. ( ut. i cu.ui.iii u:i 

curie i erigono concessi quest: 
aumenti. lac. unno stare le 
pensioni d oro c prendiamo 
come riferimento la pensioni¬ 
ci: (e *.tornila tire II primo 
gennaio Pad quelli che ric¬ 
iclano li pensione da làfiorui 
lire hanno avuto un aumento 
di 25 mila Ime, mentre quelli 
delle mintm-. gli autonomi 
e-'e hrv.o avuto lì mia h- 
r-' Il primo gennaio Vói il 
;■!*;% io'. :!o da ì/> 0. j lire ha 
rivi > 27 ‘.'Vi hre n:•••.Ve 
q : dm mmimt (la: oratori 
di; ••n ienti‘ henna percepito 
un un mento di 12 7</j lire. .Vo i 
r; s-'mbra t.r. ingiustizia'' 

Ho ritenuto dui eros') fare 
po tente quanto sopra pereh■- 
il PCI e , mio, p-arifiTneatar, 
tengano zoilo di questa situa¬ 
zione che prò: oca malconten¬ 
to. 

ANTONIO TEORA 
(Torino* 

I/impcgr.o nei PCI per por¬ 
tare av.tr / 1 la riforma prev.- 
dtnz.ale r.on e mai venuto 
mi r.o. Nelle attuai: conciizio:.: 
(“"■* si si.lappa ::i direzioni 
e. m forme adeguate ai,a s; 
•trazione: per recuperare ; 
cor.T.bu*: evasi, in mudo da 
aiime.utare : fondi; per eli¬ 
minare eventuali sprechi; per 
adeguare l'entrata a!!e presta 
zioni in quei cas; dove esisto¬ 
no sperequazioni superabili: 
per unificare la r;s--r,sa:or.e 
de: contributi e, progressi¬ 
vamente, anche le prestazioni 
Anche <u qoes'o s n ?tore si e 
ripercossa ia crisi economica, 
poiché quando si produce di 
meno (come nei 1975) o d: 
rr.inuisca Foreupaziorie anche 
le finanze previdenziali peg 
giorano. Il nroseguimento del¬ 
la riforma fa dunque parte in¬ 
tegrante deila lotta per il risa¬ 
namento deli ecnnomia. (r.s ) 


Ma perchè i padroni 
la passano 
sempre liscia? 

Curo direttore, 
scrìvo anche a nome dt alt’i 
licenziati per ruppi esagita po 
Iitico-sindaeahb Abbiamo rice¬ 
vuto la lettera della Curimi* 
suine centrale de! niinisteio 
de! I.avoio io ri la quale c: si 
comunica che potremo lem - 
fidare della legge od. Il iito- 
noscimento naturalmente ei 
ha dato soddisfazione, pei 
che viene m jxu tc a sanar ì 
i Urnti subiti quuildo fummo 
pei seguitati su: posti di le. 
varo Pur tuttavia, una pe - 
plessita tn noi soige. infoiti, 
t benefici economici che aere 
mo li dorrà pagare l'IXVZ. 
cioè usando i soldi tiusC: e 
di altri lavoratori. Xori vi p-j 
re che quelli che et hanno 
colpiti e discmiwuit: — e cioè 
i padroni —- se la cavano a 
buon mercatoH:;nire iu>o 
no propiio loro a violare li 
libertà sancite dalli . Costitu¬ 
zione. 

GIULIANO NANNI 

(Imola - Hi’io uni > 


La radazza di Vene¬ 
zia che non ha potu¬ 
to finiri: rinlcrvenlo 

C'ara Unità, 

sono la compagna di \\ 
uezia (e non di Fovee c 
gli autonomi alla assem'-’.ea 
i.azionale degl: studenti ■ Ro 
ma 25 37 febbraioi mi hw. 
no impedito di ini.re Finta- 
vento perche ho detto quello 
che pensino, .-ino quindi ie 
ferito che nel vostro aiti o- 
lo intitolato « Xoit e 
ta la linea dell'intnllcrai.za al 
l'assemblea degli studiati» tu 
martedì 1 inalzo Uà 7. « vi:» 
scritto quello che ho detto 
che cioè » i fatti il: Roma so | 
no stati un momenti> rinàto 
gì ave per tutto il moi.mcr: 
to ». e non bette ì aggressione 
al comizio di Fama e un già 
te errale politico per lutto i. 
min amento », come micce lui 
ninn tate. Se avessi potuto Un: \ 
re il imo interi culo miei nei 
to che questo mot miei.to in n 
aveva nulla ila in:.-aiate dal 
la Federazione i umani: nel 
PCI, da Lui‘.ano Fuma, ne 
dulia falsa autonomia, come 
hanno dimostralo eli .stiv; 
studenti romani, il giorno mi 
ma degli scontri chu .b n-.'o a 
Lama di tenue in assemblea 
c di non fare un 
giorno dopo spiando ir. ,v‘ «u 
per Roma in una ;./'•:«.•«.) ma¬ 
nifestazione dt massa ipue-d i 
C quanto fa sperare tiH'assrrn 
bica degli studenti di Vene 
Zia /u nome della quale sono 
intervenuta a Roma) ehi' nu 
saremo a costruire iti tutt,: 
Italia un movimento degli 
studenti, politico, unitami a 
dt massa. 

CHIARA UOKGNOI.0 
(Mestre - Ville/:.») 


Ringraziamo 
cpiesti lettori 

Ci è ìmpossib.ii* i>->:,.’. i : u 
tutte le lettere eiu- i i perii :i- 
nono. Vogliamo tu'Liv.i .i.- 
curare ì leitori che n si, 
vano, p i mi senti: non vi li¬ 
ttorio pubblica* : per rav:.:.: 
di spazio, che la loro tu...- 
bnrazione e cii grande 
per il nostro giornale. li (j ,. 4 .V 

lerrà fonti* uù <l\*l ÌO!*» h . ’ 
perimenti sia o**v*r\u/.i>- 

ni critiche. Og.;t r..ngi.i7! r 

Raimondo STOPPA. T.ji.i.o, 
Tullio Ruberto GALLE 1' 1 i. 
Siena: Eugenio IJANi u. i .n- 
v.,sso: Pietro BI.'iN'l O. Vetro 
i.a. Seral.no (.AMlll.ii, P» .-.il¬ 
io; Antoni.» 1>P, >M'K). so¬ 
lavo; Guido GATTI, Rii.; 
Gennaro 1ZZO, Tori.: del t ■ 
io; Riccardo LI VERA?.' I P > 
logli.»; Giuseppi 1 M* 1 
HO. Pinguino iò tu. »:.V.»..do 
d: guerra, prima eie-, 'zar. i. i* 
rileva le pe.nov • ondi/;,,-.: 

• «il sono costretti a vnt r ** 
(meri: invalidi dato !•* L: s- 
.s.mt* jensom*; .-ali..;.:.- il. 
Altavilla Irpìn.i (se e: ir.: r. 
.vere Findir:/."» riso'- 
n.o al quesiti ria* < : i.a; n> 
s'oi; C.M.. I.overe <:.a 
Canni e ricorda le duri* . .*> 
per la cunqtiis’a tirile *•• o 
ore); Antonio SALA. IT. Li 1 * 
brico ( » Fa faziosi! : di r,;7:n 
e televisione cont ali In 
sa si contraddistingue d: 
rettore C,R j. Ci). '•fa’ o .*■-*f 
i n tutta in sua director-- ,,-n 
siete ra do suonare in, hi-’-tc 


ii-.iu umu:,. \te r i. 

Domenico MAINA. M :.*..• v 
ro i» Fiorino il iato p'. uso 
alì iniziai:’a che In (i:\ntn co 
murale de! comune di T: r t 
ro ha saputo intraprendi : ( 
-ir: i tmfrfinti (!'!!•• c i 
f:s-ah. Diro questo, r 
; eri (;■■*, come onesto ir or.:o 
re dipendente, io;> si:v , di 
parlare i, r oh ol'rt »i; 

IIIO VEGNI. I. ivo::. > (" .-*» ; ro- 
posito di '('-irta 77". de -,, e-, 
re che personalmente i on ii- 
ndo le ;-o'.-z:o'.; ibi i ’■> 
comuni sin < erosio: ic:o ». Li¬ 
dio BELLERI. 2.filar. . « ■ 7; 
fi tanta p-ibblir;ta salii 
si di Risparmi > r- ■ < •.: r: 
chiede la fiducia, /i.'oi’ r.i 
sprecare tanto r'r aro p- r 
cercare f. a. m.n e 

pili semp'ue saidare quale 
cartelle tor.diar.c che molti 
pensionati, t or.tad.n: e oj-'ra: 
hanno comperalo c -un f.:iu-:n 
e l ora se le trovano c'.: .-'Z 
zete di tcìnre? »». 

Luigi DENTEILA. P rr.lt» 
(« Perchè rem re. !ur. . r e a tic 
colta t rostri baldi qua .no ; fi 
e studenti, invìi .n i ò: <a. < ■’- 
gan: zzare una giom.ia dedi¬ 
cata alla pulizia in '.’ al: e > dii 
r.o.'r, impietosi torr-"ì!: ' »»; 
Albino VEZZOSI. Sals.mig 
giore «pur rem i.ssi-.i'i > :r.V- 
r*>*- »to pc-rsor.aln.cr.'e a! rr.v 
blema, ti «crive sui '• ’■■'!!>'■ r c 

riguardante :l personale non 

insegnante della srun’a. che e 
regolato con leggi i ri ■« e 
inique, ed è cnntinminen'e 
bersagliato da nttirrh: giuri¬ 
dici. senza guardare c'j 
stipendi »>; Ar.dri-a TORRITIT - 
I.I. Genoia Sosti trizi c-, te¬ 
noni degli artigiani ha dei 
gravi problemi ad csenp:o 
quelli di ordine simfarfo. 
pensionistico e tributai :n Ma 
q!i organi di informazione, r 
tn particolare la RAI FV. igno¬ 
rano questi lavoratori »*. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Davanti a una commissione dell'ONU | Incerte le previsioni sulle elezioni comunali 


ammettono di LE GRANDI MANOVRE DI CHIRAC 
il golpe cileno E GISCARD PER IL DOPO-VOTO 

ii rappresentante usa a Ginevra esprime rammarico ; p a una p ar t e j neogollisti pensano alla possibilità di ritirare i loro ministri; dall’altra il presidente 
americani' 0 Le°^sabnità" di Nixon 3 e^EssVnger della repubblica punta a un ministero omogeneo • Probabile anticipo delle votazioni per il parlamento 


per il ruc 
americani 


GINF1VRA —• I! governo degli 
Stati Un.ti ha ricoimscmito 
per la prima volta, i* m una 
occasione solenne, d: avere 
operato concretamente e con 
successe i>*r rovesciare il go¬ 
verno c.leno democratiearrien- 
te eletto, di Salvador Allend' 1 . 
I,'importante amm:.s->if>!i * e 
venuta ieri sera a Ginevra 
ne! corso di una riunione de! 
’.a Commissione dell'ONU per 
: diritti dei’.'uomo che stava 
e.-aminando u problema della 
votazione dei diritti umani in 
Cile. Nel prendere la parola, 
li rappresentante americano 
Brody Tyson, ha militi. ri. 
eli.arato che :< i! m o governo 
e* prime il alio proiuiuio r.n- 
cre.icimento per il ruolo svolto 
da alcun, funzionari a iu'r.c.t 
ni. nonché da taluni organi¬ 
smi priv.it» < statai:, cito han¬ 
no compiuto atti d: .-ovver 
sione contro un governo de 
morraiirimcnte eletto ,. 

Come ,-ii vede l'am.Ti;.-.siori<- 
è d: granile rilevanti poiché 
tira m hallo iun/.ionar: 

ciie organismi sta*,il; o'tra 
cito privati. Ma Bradv Ty-.t/i 
che era intervenuto per coni 
montare il rapporto di un 
gruppo d: esperti s.uiia situa¬ 
zione ni Cile ed un protetto 
di risoluzione che condanna 
il governo di Pmochit per 
« Violazione ilei diritti dell’uo 
mo e per aver isti'.aziona!:/, 
zuito la tortura ». non è fer¬ 
mato alle semplici ammissio¬ 
ni: egli ila lormalmente aceti 
sato la precedente ammini¬ 
strazione Nixon Kissinger di 
piena responsabilità dei gol¬ 
pe fascista di Santiago ag¬ 
giungendo poi che •< ia pre¬ 
cedente politica americana è 
stata rigettata da! popolo m 
una elezione democratica ch'¬ 
ha portato al governo l'am 
ministra /.ione Carter ». 

l,e dichiarazioni de! rii opre- 
sentante degli Stati Uniti, 
coautori de! progetto di una 
risoluzione di condanna del 
governo cileno per la politica 
repressiva, non mancheranno 
di suscitare profonde ripercus¬ 
sioni. Fino a questo momento 
tuttavia, il fatto è avvenuto 
n tarda sera, non si registra¬ 
no reazioni. 

Ne! corso dei suoi lavori la 
Commissione dell’ONU ha .in¬ 
cile rivelato che ’. i (Ki'.lz.a po¬ 
litica cilena. la DINA, espi: 
co istituzionalmente attività 
repressiva all’estero oltre che 
all’interno e in particolare, 
in America latina e m Euro 
pa con centri a Roma. Ma¬ 
drid e Bruxelles. La DINA, 
si legge in un rapporto delle 
Nazioni Unite, continua ad es¬ 
sere il principale strumento 
per il mantenimento del’.» 

« sicurezza dello .Stato o. in 
nitri termini, il principale 
mezzo di repressione ». 

II grappo di lavoro che h i 
preparato il rapporto riferì 
sce ehe in Cile un numero 
sempre crescente di iKu’nOtv.* 
viene arrostato scgre'amente 
e brutalmente dai servizi di 
sicurezza. ; prigionieri ven¬ 
gono condotti senza mandato 
in luoghi di detenzione se¬ 
greta dove sono torturati e 

-1 - rv 

ti.t umv ui ->•'»' *•“ .. 

no. Il grappo di lavoro ritie¬ 
ne ehe da mirilo a duem.in 
persone abbiano già subito 
questa sorte tra :! settembre 
1073. data del_ golpe d: P: 
nochet. e il 1976. 

Manifestazione 
sulla Piazza Rossa 
di sovietici di 
origine tedesca 

MOSCA — Un piccolo grup¬ 
po dì cittadini sovietici di 
origine tedesca ha tenuto ie¬ 
ri una dimostrazione, subi¬ 
to dispersa dalla polizia, sul¬ 
la Piazza Rossa per chiedere 
l'autorizzazione ad emigrare. 

I manifestanti, una decina 
di uomini e donne, inalbera¬ 
vano cartelli. Un giornali¬ 
sta dell'agenzia a Franco 

», ,, U.-•»! «/x»* /» 

* t - V » *V >’U. ». 

va appunti è stato brevo- 
nlente interrogato dalla po¬ 
lizia e quindi rilasciato. Di¬ 
versi manifestanti sono stati 
fatti salire da agenti d: po- 
liz.a su un furgoncino ehe s. 
è quindi allontanato. 



! Dal nostro corrispondente | 

i PARIGI — A cinque giorni i 
; dal primo turno delle elezio- j 
• ni municipali e anche me! ; 
; tendo assieme tutta una .-e ; 
| rie di sondaggi che da un 1 
. mese testimoniano di una ! 

grande incertezza di una par j 
| te de! corpo elettorale, nes- l 
i suno è in grado di dire se j 
| questa consultazione confer- ! 
I mera o no l’avanzata che V • 
| sinistre avevano registrato j 
; alle cantonali di un anno fu. ; 
i E ciò per numerosi motivi 1 
; prima di tutto si pensa che J 
: le astensioni, allora altissi : 
! me. saranno molto meno ini ; 

portanti domenica prossima ; 
I dato il carattere politico che 1 
; ha assunto la campagna eie. ! 
■ tonile; in secondo iuogo la ’ 


Aiuto diretto 

i 

sovietico 
ai patrioti 
| dello Zimbabwe 

i 

i 

i MOSCA — L’URSS fornirà 
: aiuti materiali e diretti a. 
I patrioti dello Zimbabwe :n 
; lotta contro regime razzi 
Sta di Ian Smith. Una de’e- 
1 unzione de: patriot: Zini 

■ babwe. diretta da Joshua 

■ Nkomo. ha sogg. ornato in 
' URSS per una settimana — 
! riferisce la Tass — su .nv. 


ti comunali i Ne5Suna 

- i 1 per i prigionieri 

OVRE DI CHIRAC 2z** 
IL DOPO-VOTO; 'Sj* 

di ritirare I loro ministri; dall’altra II presidente | ll©ll© ClfCGFI 
'robabile anticipo delie votazioni per il parlamento j umgUdicHIG 

presenza, in tutti i settori di ! e dove '.'eco delle polemiche t MONTEVIDEO — La vita del 
Parigi e in un certo numero I parigine arriva ovattato, qua ! generale I.ibcr Seregnt (Clic 
di grand: città, di « liste ver- j -q spento. ! tu candidato presidenziale del 

di» del movimento ecologi- j gì fa poi sempre più itisi- i Fronte Ampio) attualmente 
co. cui si attribuisce un gran- | stente la voce di un avveni- incarcerato, è in pericolo. Co¬ 
de potere di attrazione, so- | niento politico importante sì si sono espresse fonti poli- 
prattutto tra i giovani, rende j the sl ,» aito dop o lp munid. j fiche uruguaiane che hanno 
difficile ogni previsione poi- ! p a jj. potrebbe determinare lo ! preferito non pronunciare di¬ 
che non si sa esattamente ( anticipo delle elezioni legislu j chiarazioni pubbliche, Bacon- 


dove gli ecologisti attìngeran 
no i loro voti isi paria del 
dieci per cento i; in terzo 

iuogo. divisa a Parigi, ina . rac se vincitore nella batta I 
unita quasi dovunque altrove, j sjija di Parigi, sarebbe deci ì 
ni de.--.tra governativa è cer- , so a ritirare dai governo i j 
tatuante indebolita dalle i>o i ministri gollisti e a provo- i 
le mie he e dai dissidi interni, i care lina c . r 5 S j risolvibile j 
ma si tratti di fattori che j .soltanto con lo scioglimento 
:xv-amo aver* una influenza delle camere e la riconvoca ! 
ne..a capitale e assai meno j z~ ;nnP a ;[ P urne dei cor|>o elet- j 
in p-ovmcia dove il no*.ibi- i '.orali* alla fine della pn- 
lato conservatore è sempre j piavera o all’inizio delirila • 
una delle colonne del sistema tanno i 

---_____-Chirac ha negato di avere i 

i qtu*sta intenzione ma tutti ; 

Itriedra e sul 1 fi,nno chr n RPR i 

iiiiuiji wc dui , potreblH* trovare un pretesto i 
il K ,|| ■ i aila crisi allorché, dopo le i 

Neues Deutschland - municipali, il parlamento ri | 

! prenderà ; lavori [X*r la s.v- I 

n doriimpntfì dpi I •' iolu> primaverile e dovrà af- , 
UUlUIIlcniU nei ; nomare il problema della e ; 

• J» ■■ 1*1. lezione del parlamento euro- | 

vertice di Madrid 1 1500 a suffrasrio universale. 

j I/avversionc irriducibile di | 
BERLINO - I! ountiriir.no ! mo!ti vwthi ^ o!,:sti « que=to , 


Intearalp sul 1 ;:anno clH ‘ n RPR s 0 ’- 1 '-''- 1 

iiiicijiuic DUI , potreblx* trovare un pretesto 
Il a LI J ! a ' da t,r ’ s ' allorché, dopo le 

NeUeS UeUfSCftland 1 municipali, i! parlamento ri 

! prenderà ; lavori [X*r la s ss - 

n dnrnmnHlA J.| ’• sione primaverile e dovrà af- 

documento del nomare il problema della e 

• J» ■■ 1*1, lezione del parlamento euro- 

vertice di Madrid ' P° 0 a -‘'Uffrasio universale. 

j L'avversione irriducibile di 
BERLINO - I! quotidiano ■ mn!t ' v «* hi gollisti « <iuo=to 
dei SEI). .\V«-» Deutsch- ! pro ' Ptt ,° * no, ’V ,,na 
land, ha puo.K-ato con rute- | lutto da escludere 
vo 1 : testo integrale del.a i Ma nnc h e Giscard D'Es 
dichiarazione emessa al ter- j taing non sembra disposto ad 


mine de; « vertice » di Ma¬ 
drid fra i compagni Carril- 
!o. Berlinguer c Marehais. 
Sotto i; titolo: « I«i dichia- 


INCONTRO ARAFAT-HUSSEIN 

1 

In margine al vertice afro-arabo in corso al Cairo (la cui riunione 
i è stala caratterizzata ieri da un discorso di Amin c dall'annuncio che 
! quattro Paesi arabi petroliferi torniranno agli Stati africani aiuti per 
1 circa un miliardo c mezzo di dollari) si à avuto un incontro tra 
■ il leader palestinese Yasscr Arala! e re Hussein di Giordania, nella 


I t° dt’i Comitato sovietico di ' razione dell'incontro di Ma- 
j so.idarieta afro-asiatica. Ne; j ( | r j(j >K - ; j giornale riporta il 
! corso dei col.oqui. Joshua , documento t,u quattro co- 
1 Nkomo- r. ferisce ancora ;a j fonne. nella pagina di poli 

| ^ ia fornito informa- ; tica este.a. richiamandolo con 

‘ zic/.i; sulla «coraggiosa otta ... , . . , 

; di liberazione nazionale de! ; * p ”; 

- popolo Zimbabwe ch A è fe -- 1 ‘ i-.-ma. Nc.,o .-.leivio nu 

: Inamente deciso 'a otten-re. ! in ^ ro ’ e sempre co,, nehta- 
1 ormi in pugno, in oropriu ii- ! 1,10 ,n P r:m ' 1 pagina, il heues 
lxzrtà e una genuina indi- j 
pendenza ». 


attendere e a subire le ini- j u « ano della polizia dì Mon- 
zia ti ve goiiiste. Alcune fonti ; tevìdeo — in seguito olle con¬ 
itene informate sono convinte . fidonzt , ricevute - ha fatto 
che. dopo le municipali e m i . r 

caso di un ulteriore declino i rinforzare le guardi * m. c 
del gollismo, il Presidente I ' 1( ^ settimo piano de..a pri 
della Repubblica potrebbe o- j gione. dove si trova 1! gene- 


. Deutschland riporta con evi- 
! denza le notizie sulla visita 


pera re un vasto rimpasto go 
vernatilo che metterebbe i 
gollisti davanti ad una scelta 
! senza equivoci: o appoggiare 
i fino in fondo e pubblicameli 
1 te la politica del Presidente 
| della Repubblica, cioè rico- 
| stituire la santa alleanza con- 
i tro le sinistre, o rinunciare 


circa un miliardo e mezzo di dollari) si è avuto un incontro Ira ! giunge i'UgeilZia — « Ila 

il leader palestinese Yasscr Arala! e re Hussein di Giordania, nella : espresso la piena SO.ldai .età 

residenza di quest’ultimo. Si e trattato del primo incontro dopo il I 0011 ’ì cot ub.ltt,\ 0 popolo t .a 

c .. u ^ c - .. . J ! propria disposizione a rorm- 

« Settembre nero » del 1970. Esso si c svolto nel quadro dell’opera ' ,. e morule postico e 

svolta da Egitto, Arabia Saudita e Siria per una riconciliazione j pratico ai patrioti Zim- 

OLP-Giordania in vista della conferenza di Ginevra. j b:tbWO >. 


I„a parte sovietica — <12 1 ,. e a far parte de! governo. Gì- l l.icandro e al colonnello Z 11 - 


Italia e io particolare ampi 
stralci della conferenza stam¬ 
pa che ii segretario generale 
del partito comunista cileno 
ila tenuto a Roma al termine 
de! viaggio in alcune città 
del nostro paese. 


scard pensa che una opera 
zione del genere provochereb 
be nelle file goiiiste non po¬ 
che preoccupazioni e potreb¬ 
be isolare Chirac da una par¬ 
to almeno dei suoi attua!! 
sosti nitori, più preoccupati di 
mantenere l’unità delia niag- 


Callaghan a Washington latore di un appello del Consiglio della CEE 

I 9 ESORTANO CARTER A NON TURBARE 
I RAPPORTI CON L’UNIONE SOVIETICA 

Si teme che una esasperazione propagandistica sul problema dei dissidenti pregiudichi 
la prossima conferenza di Belgrado - La preparazione del vertice economico dell'Occidente 


gioranza ene dt romperla. ; , , , ...... arK , rfnr .. 

In fondo, questo è il vero i c , c ÌC r \ r( ,1: V, 
contenuto delle elezioni di do ! ,o!ltl . ca p ! annullamento de’le 


! menica prossima, oltre alla ! 

I modificazione dei tutto certa ! 
nella composizione di centi 

naia di amministrazioni mu j I) a l nns i rn rnrri<nnnHpnt<> 

nicipaii che dovrebbero pas ! Ual nosiro COrrisponaenie 

sare dal centrosinistra (so- j BERLINO — Rodney Ari- 
cialisti e centristi erano al- ; smendi. segretario del Partt- 
leati nel 1971) alla sinistra ; to comunista dell’Uruguay 
unita con l’inclusione dei con- \ ha fatto oggi appello alia più 
siglieri del PCF. La sensa- , ampia ed attiva solidarietà 
zione generale in effetti è che ! internazionale per porre ter¬ 
bi Francia sia alle soglie di mine al crimini del regime 
j una lunga battaglia òolitiea ! fascista uruguaiano, 
i le cui caratteristiche saranno 1 Arismendi. ospite da una 
| determinate appunto dai ri- 1 settimana delia Repubblica 

| sudati delle municipali. I democratica tedesca, ha te- 

: una conferenza stampa ; nato una conferenza stampa 

l tenuta :er: mattina. Geor- ; no | corso della quale ha de- 

ge Marehais. segretario gene- s nunciato con forza le brutali 


restrizioni alla libertà. 


siglieri del PCF. La sensa¬ 
zione generale in effetti è che 
la Francia sia alle soglie di 
una lunga battaglia politica 
le cui caratteristiche saranno 


! Dal nostro corrispondente ! y ? 10 ' ert . :ce «gnomico de’ 

; * i 1 occidente, convocato per :! 

| BRUXELLES — I nove go- 1 7 e 8 maggio a Londra. Ma 

. verni delia CEE non sono i ieri i ministri degli esteri del- 

| disjxjsti a seguire Carter ne! j la CEE non sono riusciti a 

i caso in cui un’esasperaz:o- ! mettersi d’accordo, dopo che 


’ mo vertice economico de!- 1 limiti a coordinare gli ln- 
■ ì’occidejjte. convocato per :! : terventi già in atto su aj£u- 
1 7 e 8 maggio a Londra. Ma | ni particciari prodotti. 


Infine, l nove hanno deciso 
l’ordine del giorno che ver¬ 
rà discusso alla riunione del 


tato costitutivo delie comuni¬ 
tà europee. AI centro dei di 
battiti dei consiglio europeo 
stira la situazione economi¬ 
ca dell’occidente, anche nel 
contesto dei rapporti con il 


rale del PCF. si è detto otti- ! 


mista circa questi risultati ; no d a parte dei fascisti urti- 


i ancite m* mone cose restano ; 
! in sospeso all'interno della | 
I unione deila sinistra. Dueren- 


ni iui un vansijci.it.v- ! menerai u acconto, UOIJO ette j la uuuwu «uà immune un ; lumoui uvi i«i,zpu:u uuu :i i . ; . - 

ne propagandistica del prò- \ già nel passato I*argom#nto ! consigiio europeo dei capi di terzo mondo fe quindi della ; tfxhncjue accordi unitari tn al- 
ui_Li _»> .»noo : __ _... __- _ _fi___ j:.ì._ _j ! trettant? citta suDenort a-. 


ì biema dei dissidenti in URSS 1 aveva suscitato tante poienu- 
| possa pregiudicare i resultati 1 che e recriminazioni sulle 
: delia prossima conferenza di ' forme di partecipazione dei- 
! Belgrado. Un appello alia pru- i la comunità ali’incontro. A: 
] denza vivrebbe recato in que- ; precedenti vertici erano sta- 
j sto senso a nome della CEE i t: invitati infatti solo Germi- 
j dal primo ministro inglese ; nia. Francia, Inghilterra c 
| Cullaghan che inizia oggi ia Italia insieme agii USA. a’, 
i sua visita negli USA, la pri- ; Giappone e al Canada, su- 


stato e di governo convocato ; ripresa de! dialogo nord- 


per :I 25 e 26 marzo a Ro- • sud» con il Giappone, gli 
ma. in occasione delle cele- • USA e I'URSS. 
braztoni del ventesimo anni- 1 w___ »/___■*• 

versano della firma del trat- vera vegeiii 


1 trettante città superiori ai 
. trentamila abitanti (su un to 
: tale di 221) e più di sette- 
, cento accordi nelle città com 


pre.-o tra i nove e i trenta- j P ^ ( . r i- decisivo nor salvare !a 
dèlio SSSSkm £. I *'.«• ««-ine di PO- 


ma dì un cttpo di governo 
europeo dopo l’insediamento 
della nuova amministrazione. 
La decisione di incaricate 
Callaghan. che del resto ha 
dei conti bilaterali non indif¬ 
ferenti da regolare con gii 
americani, se si pensa soltan¬ 
to alla contesa sul « Concor- 


scitando le proteste dei pae¬ 
si minori delia CEE. Per ta¬ 
citarle. gli USA si sono que¬ 
sta volta espressi a favore del¬ 
ia partecipazione di una 
rappresentanza delia CEE in 
quanto tale, ma a questa so¬ 
luzione si oppongono ora i 
francesi. Se infatti — ha so¬ 


de ». d: una missione comune j stenuto ieri il ministro G’t.- 
presso il capo della Casa Bian- ' nnuaud — a Londra si disdi¬ 
ca. è stata presa neile due teià. come chiedono gli ame 


j riunioni che i ministri dezii . r;Cit ni. anche dì temi poiiti- 
1 Elsteri della CEE hanno avu- • i a partecipazione della 
1 to. una informale 1 altro ieri ; cgl-f che e una comunità 
a Londra, in occasione de-- 1 economica non sarebbe gio¬ 
ia cerimonia alla memoria 1 -- ir- __..._ 

! del defunto ministro dezh procedura, ni.i significamo 
: «iteri Crosiand .«Ara ieri a tome 5 ; nt0 mo del' malessere 


Bruxelles nel consiglio de; 
ministri della CEE. 

Callaghan discuterà a Wa¬ 
shington. a nome dei nove, 
sulla preparazione del proesi 


Con un voto di stretta misura 

Colombo eletto ieri 
presidente del 
Parlamento europeo 


rito unitario ha compiuto de: 
progressi considerevoli. 

Tuttavia va osservato che. 
superate le elezioni munici¬ 
pali. anche ia sinistra deve 
prepararsi alle legislative raf- 


STRASBURGO — Con una 
mu'gg.orjn/a di stretta misu¬ 
ra :! Parlamento europeo ha 
eletto ieri a presidente delia 
assemblea i! DC italiano Fint¬ 
ilo Co.omoo. che >os::tu.?ce 
:! six'ia’.sta francese Spèlta’- 
::i carica da due anni L’-*> 




Sottolineati i pericoli per la distensione 


Dissenso 

sovietiche 

WASHINGTON — La massic¬ 
cia, ostile campagna lanciata 
negli Stati Uniti a favore del¬ 
la dissidenza nell’URSS « ri¬ 
schia di danneggiare le rela¬ 
zioni fra le due superpoten¬ 
te ». E questa la convinzione 
espressa dal sovietico Georgi 
Arbatov. direttore dellTstituto 
moscovita di Studi americani 
e canadesi, sulla rivista ame¬ 
ricana « U. S. News and World 
Re por t -. 

Arbatov rileva che il pre¬ 
sidente Carter, al pari degii 
altri cittadini americani è li¬ 
bero di criticare gli avveni¬ 
menti della vita sovietica, co¬ 
me 1 russi, possono a loro 
volta parlare degli Stati Uniti. 
Ma — aggiunge — se in real¬ 
tà dobbiamo basare le nostre 
reciproche politiche estere 
sulle simpatie e antipatie, e 
specialmente sul nostro sforzo 
di cambiare l’altro paese a 
seconda dei nostri desideri, 
allora l’intero concetto di di¬ 
stensione ne andrà distrutto ». 
Arbatov dopo aver rilevato 
che i dissidenti ricevono aiuti 
e appoggi dall’esterno e da 
funzionari di enti americani, 
afferma: «Non possiamo non 
percepire in ciò una maasic- 


. # _ j ci come contributo a’.ia di- 

• r*ritlf*hP ! ^tensione sui temi de'ri'am- 

• i b.er.te. dei trasporti e della 

; energia. I nove, assai reticen- 

T TC[ A ; ti ad accettare ia proposta 

^ J ; sovietica hanno però accoi- 

W ^ to un’idea parallela a queda 

• eia. ostile, campagna che so- 1 sovietica, avanzata dal segre- 
! miglia in molti aspetti al pe- | tano delia commissione eco- 
J nodo della guerra fredda ». ( nemica per l’Europa de!!e 
i Pur non attaccando diretta- 1 nazioni unite tECEi. io jugo- 
i mente Carter. Arbatov affer- • slavo Stanovn.k. 

; ma infine: «Voglio essere 1 Dove raccordo fra i nove 
. compreso correttamente. Non , sembra invece essere anco- 

• mi aspetto che i! presiden.e ; ra lontano è sui!’atte- T 2 ; amen- 
. Carter cambi le sue opinioni , IO da esprimere a Ginevra. 

1 £ * «*« P\ lntl dì f vi f ta .. 1 nella seconda conferenza de!- 
. ha dir.tto di manifestarli, ma , - Unctad c u e -, . r , 

! forse non ha studiato tutta la ; ' ’ 

! .-ituazione. e in particolare ; ^do^Jer S 

; come essa si presenti a noi ». ; 1 d ‘ V, 

! Li stessa rivista statunitense j p ' 

! sostiene poi che il segretarie > di una de..e fondamen 

! generale del PCUS avrebbe •' ’ a ‘ I r:c h.es.e de. Terzo mor. 

I fatto sapere di persona a Car- • ai paesi industrializzati: 

1 ter che se insisterà nella sua 1 opposti fin 

» politica verso la dissidenza, d U: : tedeschi occidentali. 
, I'URSS potrebbe adottare mi- suda scia de?’.; USA Di fron 
1 sure di ritorsione. La rivista ; a; '-° pressioni olandesi e 

. crede di potere elencare an- j francesi per una posizione 


: che caratterizza i rapporti j zione di Colombo è avventi*.» 
; fra : paesi de-i'occidente. e j pe: b»ì’.'.o:tagg.o al terzo serti 
| fra alcuni d; essi e gli USA. j timo e con un margine p.ut- 
| Altro argomento in tema , tosto esiguo: :’es.K>:tente de. 
' di attuazione della carta di j infatti, contro ìe previa. o.ì. 

Helsinki, affrontato ieri dai 1 de.ia vigilia che g.i davano 
, ministri degii esteri, è sta- i -- 1 Q UXS1 unanimità de. suffra- 
j to quello deì!e conferenze , ottenuto 83 vot:_contro 

. paneuropee a livello dei 20 - > '• ‘i rac o°-t: da. .r.andese 
! verni, propaste dai soviet!- j sosteaato da * 

j ci come contributo a’.ia di- - -- 

; stensione sui temi dell’am- | 

j energia. I nove, assai reticen- ! LO ANNUNCIANO UFF 

; ti ad accettare ia proposta ; - — - 

ì sovietica hanno però accoi- i 

‘ to un’idea parallela a queda j afe ■ ■ 

' sovietica, avanzata dal segre- ! 11011114 ■ fi 

; tano delia commissione eco- i It” 

j nemica per l'Europa delle ! 

1 nazioni unite tECE», io jugo- ! 

• slavo Stanovn.k. ! 

■ Dove raccordo fra 1 nove ; Si tratta di demi 

• sembra invece essere anco- ' . . T 

! ra lontano è suii’atteggiamen- I mini - Le responsi 


j venne firmato nel 1972). lEu- 
i ropa. le alleanze e cosi via. 
; Come d:<•'<*vanto, insomma, e- 
! lezioni legislative anticipa’e 
i o no. queste imminenti mu- 
! nicipaii apnaiono semore mi 
! come il prologo ad un mo- 
• mento di acti’a tensione po 
i ’.itiea ciie interesserà tutto :! 

! Paese. 

\ Augusto Pancaldi 


LO ANNUNCIANO UFFICIALMENTE LE AUTORITÀ’ DI LUANDA 

Banda terroristica sgominata in Angola 

Si tratta di elementi delFUNITA di Savimbi, responsabili di numerosi cri¬ 
mini - Le responsabilità dello Zaire - Il fallimento dell’operazione « Cobra 77 » 


neì!a seconda conferenza de’.- ì 

.Unctad. che si è aperta ;e ; Noslr0 «rvlZlO 

n. circa U creazione di un j LUANDA — L- forze arma 


Intanto sabato si è tenuto a ; ria ismo ». i manifestanti han 
Luanda un grande comizio ì no anche espresso !a loro con 
popolare nei quartiere ope- > danna per f; massacro di Pari 
raio d; Cazembe. dove la po ’ gala, a! confine con Io Zaire, 
colazione dei a capitale e con- : dove p.u d: quaranta c;.:.; 
venuta m massa per manife ' inermi furono trucidati il 25 
stare contro l’operazione * Co f tebhraio scorso da oande ar 


j te dei!a Repubblica popo a : raio d: Cazembe. dove la po 
{ re dei’i’Anzoia «FAPLAi han ; polazione del a capitale e con- 

I no eliminato una b.inda ar 1 venuta in massa per manife 
mata dell’UNITA d. Jo ta- | stare contro l’operazione * Co 
Savimbi che operava ne.ia , bra - 77 » (come e eh.amata 
provincia d: Hiiair.bc »cx nua 1 .n Africa dai servizi segre- 
I va Lisbona) nel centro de: : t: dellimpenaiismo) o «Ope 


t: de.l imperialismo) o «Ope berto Holden. provenienti dal 

_ _ sulla scia degl: USA Di fron- j i’Ango.a. uccidendo ired.c; ; razione Natale tn Angola» ; lo Zaire. I! principale orato 

i surè di 'ntorsione. La rivista | te a:: ° pressioni olandesi e : terrcrist: e ferendone e .a: ! «come è invece chiamata in . re dei comizio, :1 segretarie. ; a sud. dove l’escrc.to del sud- 

. crede di potere elencare an- j francesi per una posizione | turandone muit: dì più. o tre ; Europ.n, Tale operazione pre ì dell’Ufficio Politico dei MPL5 ; Africa sta procedendo ail’ed- 

I che alcune di queste misure ! <*: apertura verso ta’e ri- j alla cattura d; una notevole * vista per i! periodo settem ; Lucio I^ra. h.a affermato che ; destramente e all’infiitrazto 

j che potrebbero essere, secon- * chiesta, i nove non hanno quantità d; materia.»- i>'. j bre ottobre di quest'anno un j il massacro di Panga.e e la ; ne di mercenari bianchi e di 

i do «U.S. News and World } trovato d: meglio che adot- ! lico. L'ucenz.u ANGOP. j coincidenza coi primo con ; prova incontestabile che io | fantocci (dea UNITA) nel ter- 

j Report *> «inizialmente l'an- | tare una delle solite posizio- ’ ne! darne notizia, precisa an | gresso del MPLA), era sta » Zaire serve da base per le j r.torio della Namibia. Dopo 

nuliamento della visita che «J , ni di compromesso poco si- : che che è stato liberato un j ta recentemente denunciata ! aggressioni contro !a Repub j avere quindi descritto il con- 

segretario di Stato america- gnificative: si sono cioè prò- j gran numero di civili angoli- * dallo stesso prendente Ago- j bìica Popolare deil’Angola 1 testo in cui s; sta preparan- 

I no Vance ha previsto per ia nunciati «in linea di pr.n- | ni che erano tenuti prig’.o- l snnho Neto. j « Il presidente Mobutu delio ! do l'operazione « Cobra-77 », 

i fine di marzo a Mosca e I' ! cipio» per la costituzione di ì nier: nella boscagìta dove s; i Issando manifesti con s:t* I Zaire, si è affrettato a smen j d.risente angolano ha in' 

i evenutile ritiro di tutti i ! un fondo che non agisca pe- I annidavano i fantocci di Sa- ; e.ms ironici come « il Co j tire che lo Zaire fosse mip.i- j vitato il popolo .ingoiano alla 

j paesi socialisti dalla confo- j ro globalmente per la stabi- i vimbl che hanno le loro basi j bra è moribondo», «faremo | rato m queste operazioni ag- ] mob.litazione e alla vigilanza, 

ì ronza dì Belgrado che dovrà | lizzazione dei corsi di tutte j nella colonia sud africana dei- I m modo che il Nataìe in .in- ; gressìve — ha aggiunto V. di- I r*iiicor»r»o Marwtìnì 

i tenersi in giugno». i le materie prime, ma che si | la Namib.a. . gola s.a magro per i’impe- ! rigente angolano — ma non I Giuseppe IVloroSini 


DALLA PRIMA 


ria.ismo ». i manifestanti han • c'è nessuno che- venga da! 
no anche espresso la loro con I le nostre province del.a fron 
danna per il massacro di Par. | t.era nord che non sappia che 
gala, al confine con Io Zaire, j calata la notte, bande d; mer- 
dove p.u d: quaranta c;.:.: ' tenari e di fantocci s; infi! 
inermi furono trucidati il 25 trano nel nastro territorio per 
lebhraio scorso da oande ar 1 minare, sabotare e perturna 
mate di soldati zairesi e di ‘ re la pace e la ricostruz.on? 
elementi del FNLA di Ro ’ naz.onale del nostro paese x. 


rive clic normalmente dovrei)- | do tali informazioni — nac¬ 
hero aver luogo tra un anno, i colte dali’atrenzia IPS —- un 
Il leader del neogollismo dai- • ufficiale delia polizia miiita- 


I re ha comunicato in questi 
| ciorni al capo della polizia, 
i colonnello Alberto Baliestrino. 
; di essere venuto a conoscenza 
j die un < coni mando parami 
litare irromperà ci i sorpre 
! sa » ne' carcere del comando 
j della ooiizia (dove si trova 
; Se re cu! i e ciie tale rotti man- 
, do avrà suo: co''.il)orator: : n 
i elementi della stessa dlrezio- 
| ne di polizia. 

; Si osserva ani ene 1 repar- 
j ri speciali, chiamati «verdi » 
1 possono entrare in qualsiasi 
| edificio della polizia soltan- 
| to presentando la loro carta 
| di identificazione e sono ahi 
; litati dalia dittatura a preie 
| vare detenuti. Uno di Questi 
1 reparti succiali prelevò i! di- 
1 rigente comunista Jalme Pe 
rez dal carcere ili Punta Car¬ 
retta e dopo due mesi di de 
tensione io fece riapparire in. 
condizioni gravissime per !» 
torture. 

1! capo deila polizia di Mon- 
tevìdeo — in seguito olle con¬ 
fidenze ricevute —- ha fatto 
rinforzare le guardie armate 


! gione. dove si trova 1! gene- 
j rale Sere-mi insieme ad altri 
; nlficiaii superiori. La preoc 
\ trapazione del capo delia po¬ 
lizia — che vuole poter de- 
| ridere sul detenuti senza in- 
! terferenze di altri settori de! 

! ia dittatura — si è così este- 
I sa ai generale Victor Manuel 


filatemi accusati di avere 
partecipato a manifestazioni 
contro il solile del ’7H. 

Di Alberto Baliestrino. ca 
ix> delia polizia, si afferma 
a Montevirìeo. che sia dei 
settore moderato del regime 
e che cerchi una apertura 


nunciato con forza le brutali 
violazioni dì ogni diritto urna- 


guaiani. Egli ha detto che 
sono oltro“seimi!n l prigionie¬ 
ri politici sottoposti «He più 
tremende torture. Almeno 60 
di essi sono stati uccisi bar¬ 
baramente nelle ultime setti¬ 
mane e ’o sviluppo della so 
lidarietà internazionale può 
essere decisivo per salvare la 


Secondo Arismendi soltanto 
il terrore e l'appoggio dell’im¬ 
perialismo americano rie¬ 
scono a tenere in piedi il regi¬ 
me uruguaiano combattuto ed 


ClCllU 1C1 1 : forzando il proprio sch.era ! osteggiato da tutte le forze 

j mento: ciò non può avveni- } politiche dei paese e dalla 

1 „ 1 ! re ehe migliorando i rappor- J chiesa cattolica e posto di 

Otri 1 ‘‘ Jra socia!ist i e comuni . fronte ad un impetuoso svilup- 

%* , s tj attraverso un dibattito j po del movimento di resisten- 

franco e leale su un certo ! za ehe s; manifesta sia in 

i numero di problemi che sa- i azioni armate che in sciope- 

MJl VF y V-VF f ranno al centro della campa- . ri e manifestazioni- Il disa- 

! gna elettorale per le Iegislati | s’ro economico al quale il re 

. de! democratici europei de! , ve e cioè l’attuazione del prò- : girne fascista ha condotto il 

progresso, e votato all’ultima t grani ma comune nelle parti , paese dono la liquidazione di 

. tornata ano ne da: socia.ist:. > relative alla situazione econo : ogni forma di libertà e dì de 

■ I comuni.'.:, che ne. prim. i mica (oggi a.ssai diversa da J rr.ocra/ia ranpresenta una del 

) 5rru::n: ovev.^no frìtto conim.- : in n jrimn ‘ le rr: o rrr'crr.tr cp 

; r *' - i '°‘° V. 1 *- p* l *.^ at ‘ d - da -° J venne firmato nel T972). l'Eu- j posizione a! regime La soii- 

. corn ine de..e -inis.re. .: so- ; ro pa. j<* alleanze e cosi via. • darief.i in’ernazionale oltre a 

' - ,'*7^*. sono ’*'■ ! Come dicevamo, insomma, e- : salvare ideine di vite di com 

! " l’A^emb ea rinnoverà ! ,ez ’ :oni ' e?:5!atlve «nticipa’e . hittenti d»Ha libertà, permet- 

! le presidenze delle comma- ' o no. queste imminenti mu- , terà dì isolare ancora di più 

; s-o i r y n-o- ' n i^P-d! appaiono semnre o:u i: re-*me e di affrettarne a 

j visto cné òèr la'D-* ma vo ta : t ornp P-' n o -° ad un mo- raduta ron‘r:b-iendo a! libero. 
! una d : tali p-ès dènzè que*. : ^ì acuta tensione po ; d-'mo.-ratico. pacifico svilup- 

| la 'della Vommiss.one per »‘l I r ^ p interesserà tutto il • dei paesi dell’America la 

! regolamento. s:a assegnata «d ’ ^ >a °-'^ c : t:..a. 

I un comunista, il compagno ■; A it - Iie *« U 


posizione a! regime La soli¬ 
darietà :n*erna7:on.ale oltre a 
salvare ideine di vite di com 
hittenti ri^Ha libertà, permet¬ 
terà dì isolare ancora di più 
il re-*<me e di affrettarne ’a 
ra'hii-a con*ribuendo a! libero, 
ri-'morrat co pacifico svilup¬ 
po dei paesi dell’America la 
t i.-.a. 

a. b. 


maggioranza (PCI - PS1 - 
PSDI e Piti) aveva vota¬ 
to un ordine de! giorno sul 
problema della casa, il capo¬ 
gruppo de. Benedetto, ha chie¬ 
sto — fatto mai avvenuto Fi¬ 
nora — che la seduta de! con 
sigilo fosse sospesa perché « e- 
ru troppo tardi ». Il netto r: 
fiuto d: accogliere la richie¬ 
sta. evidentemente strumenta¬ 
le opposto dalla presidenza 
dell’assemblea ha avuto come 
risposta l’abbandono deH'aula 
da parte de; consiglieri scu- 
docrooiati La mancanza dei 
numero legale ha casi impe¬ 
dito che il consiglio approvas¬ 
se importanti e urgenti deli¬ 
bero. 

Fin dail'inizio si ora avver¬ 
tito ehe alcuni settori delia 
DC in particolare i con»; 
glieri Berna-do e Rice lotti — 
si preparavano a dare batta 
elia. nei loro «stile ». su un 
argomento delicato come quel¬ 
lo della casa a Roma. I loro 
interventi, pronunciati dopo 
che a consigliere Becchetti si 
era espresso sull'ordine de: 
lavori, rinviando casi l'esame 
delie delibero u’.l'ordiue del 
giorno, sono stati dei veri o 
propri comizi, sottolineati da 
una vergognosa gazzarra da 
parte de! pubblico. 

Già da tempo a Prima Por¬ 
ta la DC opera per dividere 
gl. abitanti, conteapponcouu 
le giusto richieve di alcun, 
baraccati della mia con ci. 
assegnatari d. case popolari 
costruite di recente neila bor¬ 
gata. Li maggior parte do: 
nuovi arrivati proviene da! 
tristemente famoso Tiburtino 
terzo, dei quale ramnv.nistra¬ 
zione comunale ha già avvia 
to l'opera d: risanamento. F' 
evidente che alcune richiesto 
avanzate per i baraccati d: 
Prima Porta dai consiglieri 
Bernardo e Picciotti non ave¬ 
vano altro scopo, ieri scia, 
clic quello d; esasperare gl: 
animi 1! tentat.vo. ben pi» 
co glorioso, è riuscito, m.» 
*.010 in parte. I! loro >te->si) 
« pubblico » iia finito por con¬ 
testare ì consiglieri de clic, 
evidentemente a corto d: se¬ 
ri argomenti, hanno finito 
per lare una magra 1 ritira. I 
tentativi del capogruppo d»-- 
mocr:»t.;t<io Benedetto e d. 
alcuni consiglieri de (tra gu 
altri Becchetti) di ricondurle 
la discussione .->u binari p.u 
« politici » e di snubsii't* a- 
ntemperanze dei colleglli piu 
turbolenti de! gruppo non na 
avuto un gran successo e an¬ 
zi alla fine lo stesso Beni ■ 
detto è stato protagonista 
della sospensione « forzosa » 
della seduta. 

Li DC si è trovata isolata. 
P.-ilua deii’intervento delia.- 
sessore Prasea, il capogruppo 
socialista S<*ven aveva defi 
nito la « gara oratoria » cui 
avevano dato vita : consiglie¬ 
ri democristiani un modo pe¬ 
ricoloso e grave rii inserire 
elementi di divisione e di di¬ 
sgregazione tra gli strati più 
poveri della popolazione. I 
liberale Cutolo, dal canto 
suo. aveva sottolineato come 
anche in questo episodio la 
DC avesse mostrato il volto 
dei l'arroganza. Il repubb. usi¬ 
no Ferranti si era pronuncia¬ 
to contro le nuove forme del¬ 
la demagogia dello scudocro¬ 
ciato, prima bugiardo al po¬ 
tere. ora incontrollato alla 
opposizione. 

li compagno Falomi. capo¬ 
gruppo del PCI. ila ricorda¬ 
to i! «sacco delle capitali» 
di cui per anni e stata prò 
tagonista la DC. Ha preso, 
poi. la ixiroia ì assessore Fra¬ 
sca. Ha chiarito i terni.n: 
delia vicenda d; Prima Por¬ 
ta e ribadito l'impegno delia 
giunta per la casa, calere 
rizzatasi il: recente con ia co¬ 
stituzione d: una apposita 
commissione comunale. Ma e 
a questo punto che gli inci¬ 
denti provocati da una parie 
ilei pubblico si sono fatti p.u 
gravi. Nel i-ettore riservato 
agii ospiti s: distingueva :i 
segretario de'.'.a DC d: Pr.ma 
Porta, ohe e fra l'altro un di- 
pondente capriolino. Li re 
p. ca deil'assessore Prasea e 
stata più volte interrotta, 
tinche la seduta, mentre al¬ 
cuni tra : piu scalmanati ten¬ 
tavano d: invadere la tribu¬ 
na stampa e altri cornine.a 
vano a rompere sedie e ^up 
penetrili, e stata sospesa. Lo 
intervento dei vig.i; urbani e 
ii: alcuni consiglieri de — 
preoccupati tasi stessi da. 
l'andamento delie rase — ha 
faticosamente riportato ri« 
cairn.» nell'aula d: Giui.a Ce 
.-hi re. 

Tre mnnifestant:. nel frat¬ 
tempo. salivano sul ufo del- 
! » Protomoteca e al moni» n 
to di andare in ma -china 
# ontiniiiino nel!» prò* 

Dopo la replica de'.l'asse.-vso 
re Frasca, c'e stato un nuo¬ 
vo giro d: interventi ;>?r la 
voi az.one degli ordini del 
z.orno II compagno Petro¬ 
se'.;:. prendendo la parola a 
nome del gruppo consii.ore 
de. PCI. ha detto che e or 
ma: arrivato il momento ri. 
alf.dore alla riflessione d: 
tutto ii popolo romano il mo 
do .n cu. s; collocano alcun, 
settor. della DC. .n un rno 
mento c<*u grave per ia v.- 
ta delia crilà. La strada di 


berlo Holden. provenienti dal Lucio Lara ha poi affermato 

10 Zaire. I! principale orato | che ia situazione e identica 
re dei comizio, il segretario ; .» sud. dove l'eserc.to dei sud- 
dei'.'Ufficio Politico del MPL5 ; Africa sta procedendo fliTad- 
Lucio I^ra. ha affermato che ; destramente e aH'infiitrazto 

11 massacro di Panga.e e la ; ne di mercenari bianchi e di 

prova incontestabile che io | fantocci idea UNITA) ne! ter- 
Zaire serve da base per le j r.torio delia Namibia. Dopo 
aggressioni contro ia Rcpub j avere quindi descritto il con- 
blica Popolare dell'Angola testo in cui si sta preparan- 

« li presidente Mobutu delio ! do l'operazione «Cobra-77»*, 
Zaire, si è affrettato a smen j d.rigente angolano ha in 


dallo stesso preoidente Ago- | blica Popolare dell’Angola 1 testo in cui s; sta preparan- 

stinho Neto. j « Il presidente Mobutu delio ! do loperazior.e «Cobra-77»*, 

Issando manifesti con sic* Zaire, si è affrettato a smen j d.ngente angolano ha in 

e.ms ironici come « il Co- i tire che io Zaire fosse inip.i- j vitato il popolo angolano alla 


cavalcare la protesta quale 
che sìa. rifiutando un con 
franto serio e costruttivo su 
problemi, non porta lontano. 

E' proprio in settori im 
portanti, come ia casa, in cui 
è necessario utilizzare a p.e 
no tutte le risorse disponi¬ 
bili. che simili atteggiamenti 
non sono tollerabili, sopra! 
tutto dì frante alla necessita 
d: porre rimedio a tanti an¬ 
ni di dissennata politica cd - 
lizia. Anche su questa que 
stiano -- ha aggiunto Patio- 
selli — la maggiore garan/.a 
v.ene da’ senso di responsa¬ 
bilità. dalla capacità di ca 
p.re. dalla voauità unitaria 
di lotta dei popolo e dei la 
voratori delia città 

L'oiduie del g orno votato 
dalia maggioranza impegna 
la giunta a completare ’. con 
suturato degl: stabili della zo¬ 
na, ad esaminare la situa/. ' 
in* igienici*sani*, uria ri 1 Prima 
Porti», a continuare nella 
commissione casi ;! contrai) 
to con tutte ’•* forze pol.t 
thè. mvuIi, s.ndacali sull-' 
d.spoivb'.l.ta de/., alitiggi e 
sulla loro ut l'.iz.zazione. 


Agitazione 
corporativa 
alla Banca 
Nazionale 
del Lavoro 

ROMA — Alia v.*_- ’.a del.e 
'..-.illative tra .'lulaeati «* 
Banca Nazionale dei Lavora, 
ehe m..".ano que.-,'.a marini... 
un .'.mlaeat in») autonomo, il 
SI LUE A. ha r prato un grup 
IX) tii ia voratori ad iniziare 
ititi) sciopero avventuristi:-*- 
Si riatta d* 1 : enea 60 addett. 
ai centro elei iranico : qua’, 
a! <!. mon della con! rattaz.o 
n»* integrativa u/iendn'e. cine¬ 
do io minimt. salariali n’ira 
verso ,‘attriliu.i.on'- tii part.- 
co.a ri « gradi «. 

L'a.i;»)n» . tiata la pari ien a 
rità <i»*l >erv:z.o. e par/ial 
men’e r.u.»:ta Semi):;», fra 
l'a'.’io. vìi»* qualche dirigente 
dc'1,1 BNL non ri.sricgnl d: 
sfruttarla a I.n: <ii lotto In 
tt’i'.K-. la rial si <* r.vaila a 
lavorato: - t>.*r in vii.-irli ad 
i.'o'ar-.* (picsta mì/.auva po' 
voc.»t»»ria. 

Venezia: rinviata 
riunione Consiglio 
direttivo 
della Biennale 

VENEZIA — La ramarne del 
Consiglio direttivo della Mura 
naie, in programma per sa 
Ixito 12 marzo, e .stata rinvia¬ 
ti». Lo ha deciso il vice pie 
siderite dell’ente, ii sindaco d. 
Venezia. Mano Rigo, il qua 
le lia inviato un telegramma 
a tutti : con.-,, gl ieri delia 

Biennale. 

Com»* si so, il Consiglio 
direttivo delia Triennale era 
stato convocato dal vice pie 
sidente d. diritto per esani, 
ilare e ratiiiearc o meno >* 
dimissioni presentate dal pre 
sidente. Carlo Ripa di Mea 
na. in seguito all’intervento 
dell’ ambasciatore sovietico 
sulle manitc.'ta/ionì venezia¬ 
ne per ii dissenso nell’est »* 
p»*r .! mancato ritman/ia 
mento stati»!»* aila triennale. 


Eletto un nuovo 
segretario della 
«Gioventù aclista» 

ROMA — Il comitato nazio¬ 
nale della «Gioventù acri¬ 
sia > ha eletto per acciaili.» 
zone Claudio Gentil: nuovo 
segretario n.iziona'e erratili 
succide a IVilore.-. Duidda. d: 
missionaria. 

In un d'X-umento approva¬ 
to a conclusione de; lavar, 
del comitato nazionale ~*ra*> 
capresi:, tra l'aì’.ro. giuri, z: 
posi! •»: per il «rinato m*»v- 
rnen’i) riei giovani » rii cu: «: 
rileva -'il carattere ant:c.«p- 
'.»!.?.'irò c o usa [x* voi mente a* 
mi. ito . Qu s” ultimo viene* 
;> ro ri**f ,n:'o « ancora eqn 
v«x-<) »* ambiguo per :! ri-**- 
airi. s.i'.ci.u ale »■ an” opera " 
.-oi'tenuto con ia prava:.* * 
zione e i’intimiri cime ri i 
granì): rieri.» c'b,;dri»-‘.t* fi : 
tua amia operaia ». 


L-ua Puf ra.-s : e S* rg:o Po 
via parte--:p»r.o al dolore ri*-: 
fami...ir. e d»*lla »'.»r.i Fi.uk « 
co*.» flurantent** colpita per ta 
prematura scomparsa del C* 
ro comp-ieno 

ANDREA LIZZERÒ 

e sotto?cri*.ono lire 2à C-V) al 
l'Unità. 

Milano. 3 marzo 1977 
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Comunicazioni al Consiglio sugli interventi della Regione 

La crisi dell’Egam non deve 
ripercuotersi sulla Toscana 

Sollecitati gli impegni per l'Amiata e per la Billi-Matec - Perplessità su alcune scelte del pro¬ 
getto di ristrutturazione dell’ente • Cordoglio dell’assemblea per le vittime del Monte Serra 


Settimana di lotta della FLC 


1 ? Unità / mercoledì 9 marzo 1977 


Dopo i criminosi fatti di ieri notte 


Venerdì Ferma condanna contro 
gl^edili 10 I attentati e prò vocazioni 

casieifiorentino, iniziative a Firenze, Pra- j Co'P'*' «" mezzo dell’ATAF, la comunità israelitica e la redazione 
Doli • Preoccupante quadro occupazionale i dell’« Avvenire » — Presa di posizione della Federazione del PCI 


Dichiarazione di Lagorio 


Impegno della Regione 
per il trasferimento 
delle Officine Galileo 


Rispondendo ;id uno mterrmM/ione dcinocri-tianìi sulia 
vicenda (loll’area Laiilcii, t! pie-niente della Rettone Laqoi in 
Ita detto die la munta i'eniona!c è pronta ad impennar.-. 
jxt l'avonre le solu/.iotu attese dalla città di F:ren/o. 'In 
questo senso abbiamo comunu ato. ha (letto I.avorio, al sindaco 
(iabbujtiiiam die starno a dis|)osi/,ione |xt aiutare la più 
rapida attuazione ild progetto di trasferimento delle Oll'ieint 
da.ileo e la sodili-.!azione delle talliti' esigenze della umver.-ità 
fiorentina Noi. ha proseguito I.uuono, siamo in sostieiza 
favorevoli ai trasferimento delle Ollieine (ìahleo ila Rtfreilt 
a Campi Hisenzio 

Pertanto (piando l'università et ha comunicato di essere 
determinata all'aciptisiz.ione dell’area di Rifrech (ter insedia 
menti lirmcrsitari e (li avere un lonereto affidamento amile 
finanziario da parte del ministero della Pubblica Istruzione, 
ei siamo dii inarati ixi.siti vomente interessati a tale pros|K'ttiv<i. 
sottolineando due vincoli: !;i rapidità del progetto e la sua 
non alternatività ai noti programmi universitari nel comune 
ili Sesto Fiorentino. 


Nd cor->o del recente in¬ 
contro eoe le Regioni hanno 
avuto sulla questione EGAM. 
e stato approvato un impor¬ 
tante documento :n cui si sol¬ 
lecita la ristrutturazione del 
l ente, nel quadro di un ge¬ 


nerale riordino 


I nello Partecipazioni statuii: 

I si .sottolinea la necessita di 
i un diverso e più organico 
I lapporto delle Partecipazioni 
i statai: con le Regioni e gli 
1 r.nt: locai:; s. chiede ;! man- 
j lenimento cegli impegni as 
sunti nelle vane remoli, e la 
j salvaguardia de: livelli d: oc 
j eupa/ume; si sottolinea la ne- 
ì n-ss.ta di adottare misure 
i coerenti con il quadro il: tv 
1 ionniento globale di politica 
! mdustria e ì.-p.'Uo a’..a een 
ttalità del problema de! Mez¬ 
zogiorno e alla e-.genz.t di 
, risanine e allargare la base 
, produttiva 

| Sull'andamento de’.l’mcon- 
I tro delle Regio», e sulle -uc 
, ressive iniziative ha riferito 
i ieri mattata iti consiglio re¬ 
gionale l'assessore I.ino Fe- 
' uertst con una comume tz.ione 
1 a cui farà seguito, nella -e- 
! tutta ite!,hi prossima settima 
| nri. un et battito in consiglio. 

n tale proposito -ai consigli'*- 
| ri è stato consegnato il do 
j eumenio finale approvato, al 
i termine della riunione, dalle 
| Regioni intervenute; moltie ie 
Regioni — come ha rifcrto 


sistema | missioni della Camera e de! 


scioperano 

scana gu edili 

leune scelte del prò- Corteo a Castelfiorentlno, iniziative a Firenze, Pra¬ 
line del Monte Serra to e Empoii • Preoccupante quadro occupazionale 

Federigi — hanno stabilito La settimana di lotta regionale, indetta dalla Federazione 

ai assumere le seguenti ini- Lavoratori delle Costruzioni, culminerà a Firenze con una gior- 
ziative: promuovere un in- nata di lotta prevista per venerdì. 

contro con la federazione na- L’iniziativa e stata indetta. neU'ainbito delie decisioni bea- 

zionale CGILC1SL UIL, pre- turite dalla conferenza nazionale di Viareggio, a sostegno del 
sentare ed illustrare il docu- l’occupazione ne! settore dell’edilizia, dei materiali da cosmi 
mento alle competenti coni zione. che anche nella nastra provincia segna evidenti scoili 
missioni della Camera e del pensi. 

fenato; informare il izover- ^ livello provinciale si verificano c<im preoccupanti: i 32 

no sulla necessità di mante- ; licenziamenti chiesti ai cementificio Sacci: 1 espulsione di cir 
nere l’impegno di presentare ! 1^ lavoratore negli ultimi due mesi dal settore edile; u 

il piano di ristrutturazione. ì '/Corso alIa cassa .ntegrazione e guadagni m alcune aziende 
Successivamente Fec'erigi I dell arredamento; forti timori esistono in tutto il settore del 
na informato *1 consiglio de- i laterizio e in paitico.aro nella Valdelsa dove è stata avanzata 
mcontri avvenut con - P r °P°sU» procedere a sospensioni del lavoro. A questo 

S ndacati e con le competenti ' Prosilo. alle ore 18 nella Sala Comunale d. Castellai 

commissioni della Camera e re } u ‘ no ' s ' ùV ? l! * era una rilulIom ‘ tra la Pl£. le lmze poht.che 
nel Senato. Per quanto ri L 's' 1 vo P^! UÌA » ,er un «■* 11111 valutario 

guarda il ventilato progetto di !1e del,a • llUM/:o, e ^ ^‘ iu ‘ f ru! t ; ,,n ^ rl ° , 

se o"' mento deH'E CT am rac Lo 3C1 °P ero che .a FLC fiorentina ha indetto per venerdì 

cordando le aziende ad altri ! ha -» scopo (Lrvend.care da' emonio precise iniziative a so 
setto»-' omogenei Federi": ha 1 t ’ H 4110 «Lui ech../.a. attraveiso un piano decennale per la ea 
maro -.n -ni-u ,.hi* ,! nn- ! >■>- ma anen? di denunciale .a precarietà dell'occupazione. : 

[)•'(> esnnniere un giudizio ! tenlaMv - d: ristrutturazione ìMilromile e d: Le en/iamento 
.. esp. micie un giudizi! j ]) llrame io sciopero d: venerdì sono previste le seguenti nr 
onip.eto. non conoscendo nel » 7 , a »j ve - , n VALDELSA sciopero dalle ore f> alle 12. con rnan 
cic.taglio .e soluzioni piospet- J frazione e corteo a Caste! Coreuti no; a FIRENZE e circon 
t.ite, Non si può tuttavia non ; dano sciopero dalle ore 14 ai urinine deliorano e manifesta 
rnanile.strtie I n da oia — na | 7 one a ; Circo.o Dipendenti della prov.ncia. mentre ne! resto 
netto i oratole - sene pre , <milu provini la . astensione -si svolgerà nell'intero pomer:»»g.o 
occupazioni per la mancanza j <gcn assemblee a Prato ed Empo!: Durante la settimana sono 
in qualsiasi me.razione di po > previsti meontr. con u Comune il. Firenze. .'Amministracime 
litica industriale e del ruolo provinciale. l’IACP. il SUNIA. !e tooperative e tutti gli ent. 


! fenato; informare il gover- | 
1 no sulla necessità di mante- : 
• nere l'impegno di presentare ! 
! il piano di ristrutturazione. ! 
! Successivamente Fec'erigi I 
j na informato il consiglio de- | 
j gu incontri avvenuti con : | 
s.ndacati e con le competenti ; 
j commissioni della Camera e 
: ael Senato. Per quanto ri 
! guarda il ventilato progetto di 
| .sc.oglimento deH'Egam. rac 
[ cordando ’.e aziende ad altri ! 
I settori omogenei, Federigi ha 1 
, netto ancora die non e possi j 
; mie esprimere un giudizio ! 
| completo, non conoscendo nel 
j dettaglio le soluzioni prospet- ( 
i tato. Non si può tuttavia non 1 
i manifestare fin da ora — ha 
I ciotto l’oratore - serie pre ! 
j occupazioni per la mancanza j 
I ni qualsiasi ine»fazione di po » 


Affermata l'esigenza di isolare ogni provocazione 

3 ASSEMBLEE PER DECIDERE 
UN CORTEO DEGLI STUDENTI 

Affollata riunione nell'aula di biochimica a Careggi — Un universi¬ 
tario « delegato » leggerà una mozione al convegno dei delegati FLM 


Tre giovani 
assolti 
dall’accusa 
di blocco 
stradale 

Tre giovani, accusati di bloc¬ 
co stradate c di corteo nco 


Nessuno sa con quali effetti j 
! e con quali risultati precisi i 
’ ma la manifestavo otte gli uni- . 
I mversitari hanno deciso di | 
j farla oggi. Ci sono volute piu , 

1 assemblee ma alla fine la vo- : 
! lontà di scendere in corteo | 
| por le strade di Firenze è . 
; emersa con una certa chia- , 
i rezza. Gli universitari sfile- 1 
J ranno seguendo questo per- | 
• cor.so: piazza Brunellesdu, | 
i piazza Santissima Arthunziata. j 
I piazza San Marco, via Ca- , 
i vour, via Panzoni, piazza Sta- ) 
: zione, sasta in viale Strozzi, . 
I piazza Indipendenza e prose- ' 
! giumento fino al rettorato in I 


nienti di contrapposizione. Ri¬ 
prende intanto l'attività in 
una delle facoltà piu calde 
dell'ateneo fiorentino. Ardit¬ 


ene si intenda affidare al si- 1 
scema delle Partecipazioni I 
statali nei settori interessa- | 
ti. Suscita perplessità, per 
esempio, la meccanica sud¬ 
divisione fra aziende sane, 
aziende da riconvertire e 
aziende da abbandonare. E' 
necessaria quindi una verifi 
ca delle varie situazioni J 
aziendali con le orgamzzazio- j 
ni sindacali al fine di evi¬ 
tare cV far apparire irreeu ! 
perù bili certe aziende, maga- ; 
n por rendere possibili opo j 
razioni non compatibili con j 
una seria ristrutturazione 
In questo quadro la giunta 1 
regionale toscana ribadisce: { 
j la necessità che gli investi- 1 
! menti e gli interventi di n- 
I strutturazione che l'Egam si ! 
1 e impegnata a realizzare sul- i 
! i Amiata siano comunque . 
! mantenuti, anche se all'Egam 1 
| s. sostituiscono altri enti pub , 
; mici: la necessità di rilancia- , 
: re le attività della Billi Ma » 
ì tee. la cui critica situazione ' 
i nnanz.aria. come hanno di : 

mostrato i sindacati c il eon- 
, sigilo di fabbrica, non è da 
| addebitare ad un decadimeli- i 
i to produttivo o ad una chili- 1 
' sura cui mercato, ma a ri- , 
| tardi e a scelte di ordine più ; 


operanti nel settori'. 

FOSSI — Venerdì scendono ni sciopero : dipendenti de 
l’azienda Fossi contro ’.e provocazioni e le intimidazioni del 
l'az.end.i, che ha aliene .-ospe.-o jxt 10 glorili un delegato sin 
datale. In un propr.o documento, il sindacato di categoria 
aderente alla CGIL condanna tali metodi e dichiara proli 
to a respingere ogni metodo aiitismdacale e antioperaio. Li 
astensione da! lasero s: svolgala per (piatirò ore al termine 
del turno diurno e quattro ore all’inizio del turno notturno 



L'automezzo dell'ATAF semidistrutlo 


L'operazione è stata definita in questi giorni 


Mutuo di 14 miliardi al Comune 

Sarà possibile realizzare numerosi progetti per la viabilità e di edilizia scola¬ 


stica - 


i redditi 


lartita 


lettura. Il consiglio di facoltà j generale operate dal gruppo: 


autorizzato, sono stati assolti i piazza San Marco. Un dolo¬ 
ri,dia I. sezione del tribunale. ( gaio nominato dall’assemblea 
Paolo Rendei. 2;, anni, via , <jeglì studenti ieri a Bioclii- 
Bu.ft 29. Gabriele Rapi, 2 -> j ma . a d j c«t reggi andrà al P.i- 
aiim. via Volturno 6 e Anna ! ] a ?.zo t j ei congressi e leggerà 
Maria Falcherò, 22 anni, via j una mozione ai più di mille 


I ha approvato una mozione 
I nella quale si fissa per g.o 
. vedi 10 il giorno di ripresa 
, degli esami e per lunedi 14 
1 la ripresa dell'attività didat- 
| tura. 

! Gli esami di laurea sono 
i stati fissati i>*r il 28 marzo 
■ con un secondo appello il 12 
| aprile. Stanno emergendo : 

risultati e le indicazioni de: 
' lavori delle commissioni in- 
teristituto aperte agli studen¬ 
ti L’ultimo consiglio di facol- 


| ia necessità di garantire in 
! tutte le altre aziende che ope- 
i rano ni Toscana — nell'ain- 
j hito di una coerente politica 
I ni risanamento e sviluppo di 


tutto :! sistema delle Parte- , 
cipazioni statali - una ordì , ggrjntisca 
nata e sicura attività alle i „ i n tr( 

imprese ed una positiva ore- | Luc: 3 Vianoiit 
scita deH'occupazione. Con- j commisi.onc 
eludendo Federigi ha confer- j Orìando > F 

muto rinipetmo della giunta i ‘ 3 lcd - razon - 
a seguire con la massima ( comitato u 
attenzione gii sviluppi della j o 3gi olio i 


• ATTIVO donne a prato 

I Qaaila sera alla ore 21 aa io J 
ca!. della lederai.one d. Prato i 
! avra luoyo anno delle donne co- l 
I mun.sle su! le.na: i 11 contributo 1 
| delle donne comumste per la co- ; 
J struzionne dell'un.lo detnocrat ca ' 
; che garantisca il r.nnovamento del 1 
Paese u Introdurrà la compagna I 
Lucia Vianello responsab.le della 
commlss.one Icntm n ie. concludc- 
j ra Orlando Fabbri segretario del- , 


I.'.mimniint razione connina 
I ’.e iia ottenuto .1 mutuo d: 

14 miliardi o mezzo, conco'- 
1 dato a suo tempo con 1’ V. 

luto dt S. Paolo d: Tonno. 
1 Con questo mutuo, la cui de 
; .->t inazione era già stata sta 
; biiita mesi or sono, sara pos 
i sibilo dare attuazione ad una 
ì serie di progetti e di inter 



i venti pubblichi clic potranno 
! tonificare la vita cittadina: 


ha deliberato la data ed i situazione. 


il luogo della loro prossima j 
riunione; oggi, alle 9 nell! 


In apertura 
presidente de! 


d. seduta i! 
consiglio ie 


Dcn Porosi 2. sono stati por- > do lega ti sindacali dell’FLM 


tati sul banco degli imputa¬ 
ti per una manifestazione 
Qiivunospa quattro anni fa 


} riuniti per rss^mb^* 1 . naz n- 
1 naie. In chiusura dei lavori 
! della seconda giornata dalia 


* j i ui uà atn/iina piui imnt nma* 

(piando erano ancora .-.tuden- i presidenza del convegno defa 
ti dell istituto tecnico Leo- j flm hanno annunciato la vo- 
nardo Da vinci. j iontà di ascoltare il delegato 


nardo Da Vinci. 

I giudici, dopo breve carne- j 
ra di consiglio, hanno deci- • 
so che « il fatto non sussiste >. 
Della stessa opinione eia sta- ! 
to il pubblico m.(listerò. Fran- | 
ccsco Fiori, che aveva chiesto j 
l'assoUi/tonc. Nel ’72. gli stu- ( 


• c ' i degli studenti e la mozione 

ntl ° _ ec1 ' | che vorrà leggere. Il corteo 
sussi-ite '>. ( j: ó t uc i cn t lt juori dai cancelli 

e eia sta- i { j e j p a j azzo d CI Congressi a- 
ero. rr.in- ( spetterà — hanno deciso ieri 
a !.. I a tarda ora al termine dei- 

■ l r«.vipsib'(’.i gl: studenti — il 


, r , _ ili i u.xn v«* i. aiavtvmi i« 

d*.iti manifcs .vano all niter- , lo stlldrnte >(de ; e - 

no de, Roiia do D \m . L . :t . 

La dire/.one m queda ma- 


crno so-.pO.-o 127 allievi dai- 
.<• lezmn. L'indomani, era il 
3 marzo, ali allievi si riuni¬ 
rono davanti alla scuola jx-r 
protestare. In breve fu or- 
gam/z.i ’0 un corteo per ar- 
i.vare davanti agii uff.ci del 
provved.forato ag'.-. studi, in 
v a Luigi Alamanni. Una giu¬ 
sta r.venti.caz.oiie contro una 
nz onc d: forza :nso:is.,ta. Gii 
s'udenti, ai corteo, arnvaro- 
no davanti al provveditorato. 


I-» polizia fu subito avver- , 
t .tu c. sul luogo, preso i no ; 
in: dei g-man. p.u i 

La Falcherò c il Rapi si j 
t-ovavano alia testa de! cor- | 
tco o i’ Hendel teneva in > 
mano un megafono c lancia I 
va slogan.- d: protesta. Furo- i 
ini dcnunc.ati per blocco stra- i 
ri.Ue c jx'r aver promo.-so j 
un corteo non auior:zz.ito. ; 
AooU'C queste clic seno ca¬ 
dute nel corso de! dibatt;- 
m-'nto. Lo stesso pubblico mi- 
«ì..-:ero ha osservato che nen 
s. può parlare d: blocco .-tra- : 
ria!e :n quanto trattò in J 
rea.;a d: un ingorgo provo- j 
rato da’.'.a presenza de: mi 
mero.-: studenti in via Lag: | 
A'.ini inni. Ne s: può paria- ' 
re d. corteo organizzate, ha 
detto :! PM. }x-r -o'.o fat¬ 
to cìic : tre imputai, s' tro 
vacano ai'.a tc.-ta do; mani- 
fe-tant: 

I! PM ha :nfa*t: osservato J 
che una manifestazione vie- I 
ito organizzata precedente- j 
m-nte. ; 


rantire - e stato detto — 
il suo appoggio ixjiitieo. 

Gì: stessi studenti delia n:o 
7tone approvata a Biix'hun.- 
ea hanno detto d: voler tare 
per conto proprio il serviz.o 
d'ordine per garantire i'or- 
dinato svolgimento della ma- 
nitestazionc. 

I»i decisione di scendere 
oggi :n piazza ha raccolto la 
maggioranza nel" assemblea 
di Biochimica ma moli: sono 


subito avver , quelli che s: sono nio 


Da oggi Gamba ssi 
si chiamerà 
Gambassi Terme 


| strati contrari. Una parte s: • 

‘ era d:ma-,tratn in disaccordo ; 

fin dalTassemblea d: ateneo ; 

I di venerdì votando contro una 
mozione che passò d. stretta 1 
1 misura, con una cinquantina , 
! d. voti d. differenza non ri. , 
j p.u. Ed :n quest: giorn. .n : 

! molte facoltà c: si è pronun j 
c.at: contro c si è pre ! 
muto per mettere in moto • 
un mov.mento che privilegi j 
un confronto serio, aperto e t 
costruttivo con le forze ope j 
i ra.e e democratiche. j 

! L'assemn'ea d. ieri pon p j 
j r.ggio. -'enne.-mia assemblea j 
| C'iivocata nei breve arco ri: ! 
! tempo d: una settimana, era | 
. co:iv«v.»t.t appo-it *m-,lite ) 
J txr '.'organizzazione nella mi i 
: :: :e.-razione d. oggi. G'. .-tu j 
i denti che si sono mes.-: «l a . 
! presidenza della grande e.i j 

* affollatissima aula d: Bioeh. 
j mica txinno detto però che 

I sarebbe dovuto parlare in 
! che a degl: ea menti comuni 

* emersi nell'elaborazione de'.'e 
facoltà " e della man. festa- 

■ r.one d-, giovem a Roma Li 
rea la però l'aitinzor.e de : ’. 
studenti e concentrata f n 
: dal! inizio sulle quc-.-tioii. ri--', 
j corteo ri: oggi, .-ui'.e moria 
i .ita ri: svo'.g.mento, contenu'i 
| politici, programmi, obietti'.. 

, la qua.',: total.tà ricgl: in’, - j 

* venuti hanno : risisi .to .-u':'. » 1 
| rove.-sità ri. non ricerca re lo I 
{ scontro, d: isolare chi cerca , 


sede di piazza BruneHeschi. i giornale. Loretta Montemagg. , 

1 na informato l'assemblea clic j 
. ! sabato scorso appresa la no- , 

I 1 I ri7:a delia tragedia deH'aereo ! 

i militare caduto a Calci, tn - 

’ provine.» d: Pisa, lia esprcs- I 

DrocùrttriTinna i s o 11 cordoglio suo personale • 

rreseniazione | e deli-assemblea regionale a! ; 

j ministero delia Difesa, alle 
J A | |;L rA [ autorità militari di cui dipen- : 

He! noni i devnno le 44 vittime, ai s.n , 

* oaci di Livorno. Pisa e Calci, j 
■ „ 1 Anche la giunta regionale ha j 

« LO Spagna ■ espresso attraverso il suo j 

* ^ i presidente :I cordoglio colia 

' twàlone Toscana. ; 

TranCniSia 7 » l Dopo aver auspicato e'nr la 

; commiss.one d'inchiesta dia _■ 

ri-posto teen.che precise .va: 1 

Dom.ru olle ore 21.311 =•* riell'.nnriente - on 

ne garantire sicurezza a: g.o i 

p.c—o il-, tu.,, (rr.im-ti. van; r p c servono il Paese ; 
pazza .Madonna aegn M , Moretta Montemagg: ha r.n j 
dohrandini. Juan Arias. | novato a nome del consiglio j 

Ignazio IViog'.i o («ìanpa- ' unanime cordoglio e la parte- ‘ 

-(|ii,i!<- Santomassj presen- ; cipazione al lutto '•''le fami ( 

tera::*io ù libro ■* 1 .1 Spa • 21:0 dei caduti. Successiva- ^ 

gii., fronzìi:.-t.i. d: Man ie! ! rn{ ' n ' c ronslgiio ha disputo , 

i>’ , ., K » • , • j t 1 .a .czzc rne applica .o n:ro:- , 

i).:bo catone a e. I . . 0 co;l - un?a ^ ;n ma :ora 

la.la .e guaio («.la.aio; -a^ l d agr coltura Su ques T o j 

ra nre-ente ì autore deli i argomento rifer.rerr.o amo.a 

",vra. ! mente domani. ; 


Domani ni!c ore 21.3(1 
pr,'--o "I-t tuto <rr.’.m-t'i. 
pazza Madonna degli \I 
doiir.indmi. Juan Arias. 
Ignazio iX iogii o (iiunpa- 
-quaie Santoma-si pre.-en 
terai/io il libro -* I.a Spa 
giia fronzili.-:.,, d; Man ie! 

1.» pulii,la’.ito «ie’ia coi 
i.i.i.t le guàio C.iarald: 
ra nre-e ite i autore deli' 


COMITATO UNIVERSITARIO iuijjui itwin. 

Ogg, alio 16.30 .1 Icdemzsis Ziaria. 

c convocju r.u'.o’i? de : con- j Frattanto, 
taro uaoers tir a d oart to. n „ »... lnv 

CONGRE5S, ì nnnihtero d 

FIRENZE — D-tO scr.oia Bror 1 richie.st. Hit 
7 . Casa de Popolo Djc St-adc j prestito obb 
* Serg o Sorr'. 9 10 13 Coc-arca- miliardi pei 

"cs.aé " 8 ) 1 ■ , a- : :ori’: , °s-- 1 ' stro dcgli 1 

Centro (L Montamajg.). 9 10-11 1 " a - 51 ,M ‘* 

l-nprtmela Cc.-Uro ( O. Con! ) : 9- | VOlmeillC. i 
ìou Cocch' iBrasca). s-9-io < ni. infine. 
Grass na (P-agl a ): 9 La Romola | convocherà 


; molti progetti di sistemazio 
! ne di scuole, d: opere viar.e 
: (tra cui il viadotto dell'India¬ 
no). di recupero d. immobili 
1 e di altra natura, saranno 
i portati a compimento attra- 
1 verso questa complessa ed 
1 importante operazione tinan- 
1 zia ria. 

| Frattanto. ì'amnunistrazio- 
ne iia inviato a Roma, a! 
1 ministero de! Tesoro, gli atti 
1 ricino.-,!, inerenti 1 ! lancio del 
| prestito obbligazionario di 100 
■ miliardi per il quale il mini 
1 stro degli Interni, on. Cassi- 
i ga, si era espresso t'avore- 
| volmente. Nei prassimi gior 
1 ni. infine, l'amministrazione 


ASSEMBLEA mutilati di guerra 

S.i u.i!o 12 marzo, ala- ore 9. pics-o ,.» t'a-.i ue. ma'.iato, 
p..!./., B: acel.e-ein 2. ,c.:a . ìojo I.,--emb.i-., rao (l.u.ii :a 
de. mut.lat. e deg . .sival.di d. gucr.a per mamte-taK* li 
p.<,j) a; .-deguo sii. ni.»lanciato , a». ..licito (iell u.-wH-ia/.ione 
e all .a tragica -ulti.,/.olle del.e peli.'., u. d gue.,a. Dopo 
l'.t--e.nbea s,u'.mno tonnate dtdle delegaz.o.u tue' s, rechi* 


r.uino ad eipzi.ne.'e 


malcontento de..a < .regoli., alla Re 


gaiie. .a P.etef ara. a.la Provine, 
(iti co po da ma a. alle ->ed it g 
del.e ( i iiieùe.aza. 11 , s.ndaca.: e a 


E' ripresa 1, catena delle 
p-mix-azioni elle non aecen 
:u a spe/zar-i 11 r.ud è ini 
/iato -- come nivirtiamo tn 
1 un'altra parte del giornale — 

; con il lancio di indigni con 
tio la ea.-,a i-iaelita di via 
! Cardiliei. segui'a d.iU’esplo 
1 sione di una bottiglia inceli 
■ diana a bordo dell'autobus 
dell'ATAF che per poco non 
‘ iia nrovix-.it e una tragedia e 
] conclusasi con l'.utentato 
I conno la sede dell'Azione est- 
! tolua e del giornale -L'Avve 
i n.n*' Nel primo e seeon 
! do attentato gli autor, sono 
i ignoti Nessun gì uopo tia ri 
! vendicato le impre.-c tenpi 
1 -tielle U* mix-eaiiiea è tale e 
| gli obiettivi presi (ti mira co 
| si eterogenei elle si sarebbe 
• indotti a idem e di t"-e:e 
1 in presenza delle tiravate d. 

! alcuni teppisti ma l’ipov-. 
j piu sena e ehi* si tratti ri: 

. un piano pre-taliilito pei ze 
j iterare eontiiMone e -mar: i 
I mento e aeere-eeie il di-a 
! gii, di una situazione jk-ieo'.o 
i gieamente tanto ditfieile Se 
1 è vera l'ipotesi di un piano 
j preordinato anche ì l>e:.-4gli 
I apparentemente m.-piegab!!: 
i acquisterebbero un sigilli ira 
i to: quello di eonlondere ’.e 
' idee per rendere più (infici 
I !e l'identifieazioiir dei colpe 
! voli. Ragione di più perdi" 
ie tor/e di pubblica saure/ 

1 za uiten.-illehino i loro sic.' 

I j,er scoprire : re.-|X,n-a 
; bili 

La segivteria della federa 
I /ione iiorentma del PCI ha 
I immediatamente preso posi 
1 /.ione con un comunicato ne! 

! ipiale si afferma che «ali fron 
i te al manifesta''.-,! di giuvi a! 

ti (ii provix-a/tone quali quel 
I !i venta ausi negli ultimi g.oi 
j ni m alenili punti (iella e!t 
' 'a. . commi,si: .nteudono r: 

I Indire la ni .pria (erma con 
j danna ve ivo di. .-i tendi- :* 

I -oon- ibilt- di -l'iu'i avveri, 
ì ua-.r : ed .nd'iano ile. codioni 
no l'oggell ivo aiimento ohe 
, lutto i,o puntine ixr a- fo* 

! /,■ che continuano a nuntn 
I ie stii’a strati zia d< I te: ro 
I !" e delia piovoeazione ìllu 
, (ieiuio-a t o-i di Canale, po. 

| questa via. la «a pai ita di te 
! nula e d: lutei delle toi/e no 
! polari e del tessuto d--mo 
! ratico della i ira «■ del pa< 

, e m u.i momento di eo.-i 

| gr *v i- . . n •• "a- • ‘1 1 > <■( o 
1 •< e..- i <• .-o, . i .., t'-dera 
. ani- C< leu* .a ri- ! PCI 
1 e.-pr.me q.undi ia piopna so 
i .idaneia alla (ommma i-: «• 
litica <• al a redazione ri* 
."/.Avvenire -, oggetto d-'gl. 
attenta’i, :«'l ubidire I e. i 
| ten/a d; un impegno unitario 
i -il tutte le toi/e dcmoer.i*. 
i - Ile » he tnaii'e.ig.i ra*!.'isola 


ne.a ( ' :i.in . a . coniai un > 

itg.(u. uai'i'. p<,..la.. 
., a RAI I \ 


CONSIGLIO DI QUARTIERE 

Sl.s-t.a a..e 21.30 ne..a -, (ie 
...al.-.-- e,4l-iz..,j (i: (|.l,).". 

pt .' ri..-z.r.,:e dei prob.cui: (i-'l 


eie .te, 
'Un.ve 


<•« -, . o 

-..fa ri. 


( i.ll .1.1. 

O 1.1. 1, 


F.. ciize. 


tCc'l i l: 


Marzan! ) 


conferenza 


5. agre ogg' clic 21 I congres¬ 
so dai.a sez ano do! PCI d Ce¬ 
rare,-ano . cj lo.o.n orosog jtrai- 
ao doinan. go/od, oo.- concludersi 
don,cica jross.nìa 

EMPOLI - 9 10 sec.oie Cai- 

t-a lG Barici , ). 9-'.0 Pacca.c 

( L S’n , 


Assemblea a Rifredi 
sulla Galileo 

Il consiglio d: quart.ere 
n. 10 na indetto, .-u rieh.e 
sto d: c.tique con.-.gl:er:. una 
assemblea pubblica per il 
n.orno 14 marzo 1977 alle ore 
21 da tenersi presso '.'audito¬ 
rium FLOG iPogge:to» sul 
seguente tenia' - Il problema 
dell'area deila Gal.leo >. 


Per la libertà in Iran 


: tenuti hanno' i^t.to suil, 
«Kb* a. cn.on.ora A .. *. 

Terme. La dee.-.one e stata eletta d. non -errare a 

presa all'unanimità rial con -contro d. i-oarechieerr: 
.l.glio reg.onale. accettando ’ a provof.i7.one ad ogni ,e 



s.g. io reg.onaie. accettando 
la rich.esta in to! senso ve¬ 
nuta dai comune d; Ga.mbas- 

s. La r.ch.csta è st.it i mo 

t. vata dal fatto che nel co¬ 
mune di Gamba.-.-: v: sono 
sorgent. di acqua minora.c e 
V r-'.peutiehc mo.to note s.n 
#B'.l*flnt.ch.tà. Queste acque 
— i.x>m'e nato — vengono rac¬ 
colte nog i st.»b..:m.nt; ter- 
nxtli costru.t. d.iU'ammin:- 
«trazione comuna.e recente- 
fnenie. 


sto. d: creare un cordone sa 
n.t.ino .ntorr.o a oh: « vuo'e 
prendere a pretesto que-:a 
occasione per premere ’.'.ic 
icloratore dei movimento e 
jx.rtare gl: studenti allo sba¬ 
raglio I! tutto contra-se 
gr.ato da t ischi, urla, .-log m 
ritmati da • .-conio, .-cerno 
P.u volte l'assemblea e ap 
parsa d.vis.t .n p.u .-ettor.. 
:n comparti con pochi purt. 
m comune e ,o.i moli, eie 


« Liberta per i prigionieri politici in Iran »: 
questo il titolo di una mostra di pittura e 
scultura, accompagnata da iniziative col¬ 
laterali. in svolgimento sino al 20 marzo alla 
galleria «Il ponte* di Scandicci. 

L'iniziativa, inaugurata con una manife¬ 
stazione di solidarietà, e stata promossa dal 
comune di Scandicci, in collaborazione con 
il circolo •','T ponte*. IARCI. I ANPI. MCL. 
l'organizzazione della gioventù degli studenti 
democratici iraniani e il consiglio di zona 
CGIL-ClSL-UIL di Scandicci-Le Signe. Alla 


mostra sono esposte opere degli artisti ira¬ 
niani Reza Olia e Nader e di pittori italiani 
Inoltre la mostra contiene opere di alt,'« 
artisti iraniani che si firmano con pseudo¬ 
nimi per evitare la persecuzione della poli¬ 
zia segreta del regime. 

Il ricavato sarà interamente devoluto alla 
lotta che le organizzazioni democratiche e 
antifasciste portano avanti per la liberazio¬ 
ne dal popolo iraniano dal regime tirannico 
dello Scià. 


| stampa per tornire tutti gii I 
elementi di cono.-eenza in 1 
! ordine alla denuncia dei red- : 
; diti. Come è noto, da una j 
i prima indagine condotta dal!’ 

I amministrazione comunaie | 

• notevole appare la fascia di J 
; evasioni e di denunce infe- | 

r.or: ai redidti rc.u. di ner- j 

} sono e categorie professiona- 
j !:. .1 magg.or gettito, anco- i 
; ra una volta e dato da quel- j 
; lo dei lavoratori e dipendenti , 
a reddito fi—o Altro proble j 

• ma su! quale sfa operando ! 
i attivamente !'ammin:.-traz:o- i 
i ne comunale e quello degli ; 
| alloggi. L’inchiesta sulle abi- ; 
‘ (azioni sf.tte. .sulle loro ca- 1 
j ratteristiche e .-ulia propr e- | 
: ta e già stala portata a ter- ! 
: ni.ne e : relativi dati sono ' 
l .n v.a di r elaborazione da ! 
| D.irte degli uffici competenti, i 
! Sempre -ti! drammatico : 

I —I, nl'norr, r fi — 

, ‘ -- ..... .. . , 

* registrare una iniziativa do 1 > 

’ vice.-mdaco Co!/., il quale, nei ! 

' giorni scorsi .ha visitato là! 

i bergo d: via Calazio... d. prA 

; oncia de’.ITNA occupato ri, 1 

oltre dieci giorn. da student- 

1 :uor. .-cric II vice .-indaco ; 

i- intrattenuto con gli studen'i 

. . quali, dopo aver e.-pusto : 

mot.v: dell'occup.izione. n.ir. 

no avanzato prtcì.-e r.ch.e-".'- 

r.g’jardant. i'uti'.izzazione de.- 1 

• l'immob.le vuoto da' 1968 

• Col/:, pur non condividendo . 

metodo de’.'e o-cupi/:on . 
ha afferm.,*o che gl; student. 
nc.rìdor.c, atenz.or.* un p*-o 
bit ma reale. qu.,.e quello de! 
.'al.ogg o .--tnien:. fuor, 
.-txie I/animmi.-: ra/.oi-.c co 
nVat'.a.e -*.i .nft-r*-.-.-.,rido 
i , quest.onc per arr.vare -»d 
un hit» rv-nto d. re-tauro • 

1 ri. :»•».opero d»l'.'.m:iìoo.'.è 
; ;.-o .-ocia.e. Colzi ha sa-ter . 

, to me ,r. qtie.-*o quadro 1, 

, de-!:r..-./.oii» del co:r.p.»-.--o .. 

r»-.-tìer.z.i per studenti potrei) 

. b»- »•--.-/• re non .-o.o ;xv- t.v, 

! ui-r.'t va' u* ito .r., ,-.r. h>- . 

' come un pr.mo .ir.pir: >r. ' 
•» p,--o ver-o . r»-c:in-r»v ri 
u : .r.ge.r* n.,tr.m».n.o ::r.:r. • , 
r> ...,r» ouhblico e onv.vo } 
» parti» olarmer.te ore.— ve r." , 

c-*,tr.. .-*or.co, a.'», -tato al 
"u»tle r.c,n ut: izz.tto 

Ier. ma::.:..» .- nda»o E o 

Ciabbugeiam ha r.cevu'o nel 
.a .-aia d. C.e.mer.te VII di 
Pt.azzo Vece.ì.o .1 r.ur.o v.- , 
te comandante della regione 
m...T.»re TdV(>F.m..:.,n., g.-n- 
j ra.e d: divi.-.one N.netto Lu ' 
: zar»'-.-., .n'.rar.er.t-ndo.-: con lu. 

: a cordiale co.ìoquio 


I„: -» ri" JNP.S rende noto me. g. 

» a - -,i. atf U.i.nU'lTe a;)e.'. il» 1 , .'.ani. ( 1 . 
v»i.» rdi. .-tiU'ino emù-: del.u • .v.niuti:»- 
re.',' eia', g.uno ! J ma zo 1977 Rer'ao* 
da*,, ci'.i.t.-..» >: ver-ani* U'o a lavo.»- de 
et le’: fiato dig.i ute: »'--at: !, *r.inu , «* 

aiuo" //.ri : *■ loro i o 'r.-pondi*!'.. 2» a 
ci: >' • po-'.lie p-cVist. da.lt- p.ll lei 


-po.tel.. ue.. ufi 
..medi, mere.) ci 
al pili)!)'..co a (it 
i. a pari..e da 
.'IN!\S ciov.a <■- 


a dei o. 
da 'a.e 
a 


gl. fri d c.ed.’o 
» a mezzo (I. I),>! e'tal 
letii.tl d. ->p, )-./.( )il, al 


er.a ceti:r.'outiva. 3» ., mezzo ci; boi et:in. norma!: ci 
po.-tale fotti t. c-< ..i-ivaniente eia..a -eri»'. 4» ., mezzo 


vvnd.'a ci»-,.» inai» .ie 
'fu.,i.t dig.. u.’t.,. 

• .-a.a < irat. I da ..'ili t 


«>»•*' .a ’V Itila, 'a p 
no .'a .. » i .ii-l a d. g.. 

.o alta . gei:*'.a . ci»' 


SECONDO VIAGGIO 77 AMICI DI CUBA 

L b aprii»' p’-o--;.no paz*tra da F.’»nz»* »• d.T . i l , ..a.a 
m, olino viagg.o p.-r Cuba o.-g.ui:/..-.f o dal.a -</,.iìc 
:»'. a a,-.l a "(x-, azione Itai.a Cuba. I. -irgmmo — o,'-.:-*o 
(ia. 9 ..! 22 a!)r:l»' — e.,:np.vnde v.-;*,' ne.ie pr.tieipa.. , "a »■ 
..a. 2 :i. in»* ii.ti.no “.-io .-.o.g»*.-., ... lo*t,i iz.on.ti.n 

v."<.-.o-.i fi»-. g»».n.i.o '59 Kono auto.., ci.-;x,n.!),,: acati. 

P»* . ci inique d»‘.-.dez: p t. !»•<•. ili zv :. p-r u.:«r:o:; nform.» 

/ » • ì. pio r. vo. ger -1 pre - -o .a -cric ci» -.. a - / .,*4 ì, ■ ». .a 

()»•: P,-i o.". ti -.a ;.X'z !»•'•«•:.i. -a p-*. -o!',tl:i> :i'»- *-r'; 

-1..' "* di i)o.r.,-r.gg.o ••■« !’ì !.: » », e- ,a -<-ci» - i.» *.i.. r. 

F..« il/.»' 


de.-.de/: p t.!»•<-. ilizv p-r 
ger-: pre—o .a -<•{]•• d»-. 

-..I IX'Z a" •«•; a. - p-, - 

.»> • ’ '( l'i "•*» i> I> C'-> «) 

Por S.icz .1 M i r .» t > 


• .e *-d i ociMinat; 
:»<>•! go. io 1 !• '■(■ 

'iif.it.» i » r ori-* co 

dì 'c 1! -; >< » -' » I.. » 
'oirinie rietnocrnt- 
•:»■ u.ia p.ll .tt'ei. 
i indiv aiu.ì.'ioii" e 


o: j.ui 
gl i Ile 
e!" 


’a ope! a (il ÌIKÌIV .(iu.l/lon»' " 
»li ì » -1 ,1 •■--Min** del rc.-;)on-a 
ii.li , 1 ! ;.iii ai.i,». 

«•i.a 'eri'-Muo::»- d» ’ PCI ia 
» tu-.-l ap.x !!<> a! .-(• i.-»i di Vi 
zilan/a e (i: niohi'naz.oil» 
d»-i tuli iiii-ii >• d; tutti ì de 
mirrala! tane.il-.ni .itimeli, 
.a'a » .'a ea de. 1.1 oro'.IK-.I 

-. -e.ira ’g. (ig.l. r-l.e.t.i di di 
zio «* <!»•;!(, a* •» ,i!i':»):v 


za» «* rie,a» a' •» aii’iope 

ra;,» ,»1 a:;* • »-:at ico ne!.» 

, .'-a ,1: Fi:,-.! . 

I! grupjvi » o.. ‘li»re- de'!.- 
IH’ ,11 P.l. I \'(<(.UO ha 
. eu'a'o una mo on- ’i: 
g»-;.*-- ne..a (pii!,'. ciop»> a.er 
,«»nri,it.'i.-.'o > on !»:m>'-/.i g». 
at ] di ::.»i ;x,.;tlCO 

« -pr. l,» - a prioria r.f,.;ri.ir.» - *a 
a glorila •• «.f. Av’.en.re* < 

a .»• o'.un,//,:'-»i .1 e » t * o .• 1 a 


-ri»* in pi.a/' *i 
■ a ;»• ;oi/<■ (!• : 
fa'are a-! 


. » p.e.-vil'il. 


I to..*rn g.. » 


PRATO - Lettera del PSI sul « progetto Ronconi » 

Un'esperienza che fa discutere 
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..» :• d-r.» 
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, i- n - ,.i 
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M * hi 
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I . .'am 
x- » i r. 

- g» ./a (1 

"i i ,-r >,nr 
» »rTx* 
, ...; Cll 

.;).»., d 

d . : i—o 

• » • y -rt 

i t '< 1.,-TlO 

a E-.-i è 
r. l.:v ‘ 


d n , hi 
< v. » . • . '1 
-. *.• .T. d-'"i 


v' ) M 
'-!) '* r 


itifasciste portano avanti per la hbarazio- . Orzi gl. ufi.»-, de. r p.u 
i dal popolo iraniano dai regime tirannico L'ione V » magra!- .-tare, e. 
Ilo Scià. | v ... atf. licitar.• cn uri-grami ) 

| gl: sportei!. al pubblico a!.e 

NELLA FOTO: un aspetto della mostra. , <>.»• 12 


> g g i i g- d pi 
e * .' r -» 7 1 


"■> n’ 'ni'' "»•’• 
a,. ;;-, r n r>, 1 1 
a ■' < * ' rito .f 
- ii •»’ "7 e»”' 


Tl'g' “lo ' ' 
»n r i 

• i i 11 d t • 
or* 


/ e * 
'(. <1 


’ iz , ri. in » e i - piz -> 
•:T-.m a .'o-> : ,'ai* ma 
. i c. i •-' o i ■ c "zi i.ii, i rb'?i 
» •. r_ ) ,n ■ it. 1 , >: ì! ro.ro 

, a d . ,)i' - ibi) , iv.ltO 
a.T.iz mnii,':i*. .-i. n!. »! 

.-•ir.», e-or»-— g. i<f!z! ¥¥STl 9 
a.»» a.:o.atl. 
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r Unità / mercoledì 9 marzo 1977 

Riunione delle federazioni sindacali unitarie di Siena e Grosseto ' Verso il 1° congresso regionale del PCI 

Verifica dell’accordo ! Alla Soiw 

„ . . . . continuità 

sulla vertenza Annata e presenza 

Chiesto il rispello degli impegni assunti a Roma il 22 settembre scorso • La Re- | Come lavora una sezione comunista all'interno di una mul 
gione invitata a promuovere incontri tra le amministrazioni provinciali interessate i ^nazionale - Problema dei quadri e di un maggior attivismi 


PAG. il / tirenze - toscana 


GHOASUTO — L'o.ngen/.» d: dover prore 
ri, ■.■«'• 1 p-rihami »i!e ;»!la realizzazione rie:;:, 
impegni a-shinit. .i Homit con raccordo .11 
torma *.. ••’or.ale de; 21! .et r ombre dolio scoi- 
'O anno e .-.ita riconfermata dalle segre 
’• della Iròrler.i/iuH' CGIL CISL UJL d. 
( i iij o Sa na nel corso ri; una r.limono 
••■■rimi ,.o;ne a.la federa/..noe imitar.,» 
:<■ '.Mia.e. all'o->cutivn del con si srl io ci: zu 
in do.l'Am.ata <* alia KULC prò . :«K ::»,»•. 

S •>»;)•> ci. ii'ioVa ai.zia’.iva e stato quello 
d laro '.in r-.a.ue della su ua/.tnoe relativa 
a l: rea!izza/:on“ ci.-1 processo <i: r.crriver 
‘.'i.jo ;miu ■' noi eomprefisorio arnia 

• no <■: i>> com'- no'n sulla ba-.e degh :mp<* 
.e. so-• o.erri - : da’, ministero delle Parte 
c.pa/.on. .Statai:, dovrebbe vedere i'Italrm- 
i . apprc.«i*are un prodotto ri. insedia 
.ndu-’ rial: .n Val ri: Patria» sostiti» 
il »e: ri; garantire rei 

e *• » .ri. l ue ,".ip.,/.,.»i- c nel crntenipo por 
ri- a,» .. decollo economico d-. 

co. ; : pr. » i -.'irlo. 

Iv ver.!.< •»rr. lo .rato d. avanzameli 


?<• ii c u s. tro 1 ..« -ale progetto che > orca 
i: ./.-.</.un: .-,.» idacah. chiedono un incontro 
• •(«>■!'>, ..il li- croi rapar! : govem.tt.vc 

: u..i-i-. - <i...'.'.»■’ cordo c con le cti.mm.s 
o • : : n , ria ila n' a ri d-! ! ’ : ndu f r:;t e del tu- 
li-co i.e .e /aiiizz ìzion. sindacali rit-ncci 
i .il* co piano organico di marne 

n.itr i d-gl : ; » • * uni: live!:, occupazionali 
a. » v.luppo del comprensorio am.auir; 
». P CI p. C:,C.| ilici'.- dcli'.tpporU) po.,Ìt ivo 
•Ila R.-g.olw Tovvini» anche : : » r<\.t/'.( «re 
problemi dell’agricoltura e della foro 


cr.i.ttr i 


s-.-./;o:i‘c ch.cdfuio un .n» filtro «mi la stes¬ 
sa reg.one 

In riferimento agl. a-.petti dell'accordo 
.nternun..storiai: conce .noni : la fo.una/haie 
e r.qualilxazicr.e profo.ssicnalc le org.miz- 
za/.on: andatali -tengono opportuno che 
la R-g.f.ue .-.i faccia protiiotric»* d: incontri 
tra 1 amministrazione provinciale di Siena 
e Uro-seto quali enti .utere.s-.at: alia dele¬ 
ga per ìa formazione profes.-.iona.e 1*1:1 è 
sempre su questi temi che si chiede alla 
Regione in accordo con le organizzazirtn 
saldatali d: farsi portavoce d: un ine >n 
tro con il ministro. Anche :u questa occa- 
sitale, le organizzazioni sindaca!, hanno ri¬ 
badito il loro impegno a condurre ..vanti 
in.» inizia!iv'a articolata d: lotta che deve 
esser»' colloe..ta neìl'a milito di un pai va¬ 
sto movimento ti. lotta in -'rado ti: -o.n 
volgere le forze politiche e .<• istituzioni 
■g.a nel corso delle aS--.-nib.-e pubblamc .n 
tie-'e per discutere sulla ques-.or.e. 

I.e istanze, le r.f*h:e<v c gl: ob.ett.v. n 
siti nel';» ristrutturazitne d. riri.ut»*r,> ..ppa 
la’o protiu’tivo dell'Amia".i. appi eno ((.un¬ 
ti: come un tes* s:-gn:f:cat:vo p-r ver.licare 
la voltura governi»’iva :n tue .uro ai ri:.alte 
nimer/o degl; impegni sotto cr:’:.. ma so 
p"u’ a"<> per aprire, per un compri < -ui .c 
ti> grati »’t) e disgregato, come quell'' .tallii- 
’ tri. un nuovo corso eernom.co .* sa. .ale. 
capace ti: invertire la tivnunu.i.e u i.-n 
za alla .speculazione ciche r..sorse c a. l'emi¬ 
gra/.. ne d. massa delia mano «i’npera ciò 
Va»..»| ;;.». ;t ic.tt f» 


Come lavora una sezione comunista ati'interno di una mul- j 
tinazionate - Problema dei quadri e di un maggior attivismo | 

i 

i 

ROSIGNANO —- I comunisti i to. la condizione di quelli che i 
delle fabbriche Solvay stanno j sono alle dirette dipendenze : 
preparando il congresso nei della Solvay. Sono lavoratori | 
fuoco delle polemiche prodot ! con i quali, anche sul piano : 
te dai recenti atteggiamenti j politico, vi deve essere un ■ 
della direzione aziendale: mi- ' collegamento più proficuo poi j 
miccia tii rivedere i progetta- j ehé tra loro vi sono sicura- ; 
ti invertimenti con !;t conse- ! mente compagni che possono i 
guente chiusura del reparto j garantire l’attività, assicurali- ! 
petrolchimico, se la società tlo cosi una presenza più at j 
non avrà libera iniziativa. Il ! Uva del partito. i 

successivo incontro alla Re ; I.‘attivismo, dunque, é le 1 

u.one pare a .'ere -amincrb.d:- \ ir ;i to a p <( capeità della sezio- 
to le posizioni della Solvay. ■ Me ( j, | are iniziativa politica I 
che pero non rassicura coni , trovando gli indispensabili j 
pietà mente »c maestranze. La | collegamenti anche con il re 
piattaforma azienda.e già pie j stante mondo del lavoro, tra 1 
sentati», è laltio ut .o a cui j j cittadini che vivono fuori ' 


guardano ì .uvoru an tiel > ^alla fabbrica, anche al li 
conipu-sno chimico lielga. I Vl .:j 0 ( | e |j n stesso coinprenso 
Riunioni ne: iciitut.. discu.-,- , ri( , j/' un aspetto importante 
s.tini con.urne caia, .ei i.vuno j ( j t .| j m ,»,!<.. l;a che deve essere 
peliamo • u.orni . .a- pierei.o risolto con il contributo dell»* 
i.o ;. conei»•.-..-() j lezioni territoriali e delle or 

'Saia un res.-<i ditti- [ ganiz/aziont comunali e prò 


c.à' — dice il ci'iiipu-ilio Ma : vinci:»!; de! parino. Infine, es 
.--e j re:r.n <i. :!.. .mv.»;::»- .» i gelidii ai Solvay un complesso 
/.lentiaa- ij.-r, !’a- al problemi > .]m;t (nazionale e uno dei mag 
\ 1 : - « •'- e'-'" •■•'* ' giuri insediamenti industriai: 

t.,.tii>.amo a-'_’:u.igere u (H-r- : pr.vaii nella regione, il par 
pié-siia eviti, u-iate tia: :.»vo • ,,. f) anche a livello regionale 

rau.r. in-, confronti ile.la j d(ivr»*bb.' porr»* piu attt*n/:o 
tua/ione gene:'. a* •>. , .... problemi tii questo coni 

11 movimento operaio del ; plesso, 
coinpie.-s.o Sol va v il: Riisigna- ! _. . . , . . 

no per,. vivo.‘discute; 1 ia j Giovanni Nannini 

voratori vogliono saliere con i 
tare. Si tratta di indirizzare , 

tK*ne il dibattito, di assicurare 1 - .——————~~ 

:n ogni discussione, m ogni j 
assemblea la pre.-ciua «ittica i 
(lei comunisti [>er far cono 1 
scere le posizioni del partito j 
sui grandi temi politici e sui ' 
le questioni particolari che 1 

riguardano il gruppo Solvay. j m B ■% M 

Da! cmn- m ■ Il Hfl 11 il ■ ■ 

iscritti e pressoché I IIIh 

/.innario- gai m quell' T^IJ |t BI 

anno. Utili nel lùT'i I circa ! 
àd reclutati sono valsi solo \ 

a recupero:.- 1 p'en.s.onam.-n j 3 18 ^ A li 

1. I! tesse lamento m corso IL m ■■ II ■■ 

.• «piasi terminato e. fatto j IP ■ ■ _■ ■ hb 


tua/tone ge.".i*r . .*• •>. 


Giovanni Nannini 


!n dieci anni quasi dimezzata l'occupazione 

Il quartiere discute 
della «Saint Gobain» 

Ribadita la necessità di mantenere il ruolo di fabbrica prima¬ 
ria — Affrontati i temi della ristrutturazione e della salute 



WMì 



' 1 * h. , .. f. ; > ;«■* 


-- - ■ j Una desolante immagine della campagna senese colpita negli ultimi mesi da frequenti acquazzoni e violente grandinate 

Gli agricoltori senesi hanno subito perdite per 4 miliardi 

CAMPAGNE DISTRUTTE E RACCOLTI MARCITI: 
ECCO IL BILANCIO DEI DANNI DEL MALTEMPO 


PISA - - I . < r.s: .'ho di quar¬ 
tiere <1: Pori.» a Mare • rf. 
!’:>*:ro - La lettola ha aiu¬ 
to un mco.'.'iro con il comi 
elio <i: tabbriva deh.» Saint 
Goivi.i fi: Pisa per liiscu’e 
:v -'ili.' rivendicazioni » lic i 
Miid.tea’: un;’un hanno por 
tanfi..» ava:.i: nei confronti 
fi 1 ' !' i/ieiifla. 

Il .•on.vi'glio <li fabbrica 
deh,» maggiore mdu.-uria pi¬ 
si::» -- .-.ì allelui.» in un »■(>- 
Tiiuihv'.»-.»» dtRuso dai co tisi- 
/lo d; quar'.ere - ha di 
r -cenre elauora'.o un ilocti 
tr.en’o ne! ijua'e vengono «•- 
spo.-.te c motivate alcun»* ri 
ve.ndtc.izif'ni norma’ive od oc- 
ctip.»zinna 1 : ohe, per la loro 
peculiarità, non >t rivolgono 
ro.tanto lavoratori occu¬ 
pa' della fabbrica nia inte¬ 
re.- tuo ara iie : chtadini al- 
" iremo de! ('ormine d; Pi- 
:• ». n par"i<"*:.tr*' : cittadini 
iiv./eii*! nel'.» < .:vn-,cr./.:n.ie 
ti. l’or’.» .• Mare - San Pr 
- Li Ve'P 'a «■ itariiai.' 
. - CLP 

[ i .o fi. -' im.e'V. — . «i.r 

tra.» * .'mun'.ouro -- <• .«- 

»!:-< ? - -, • fiali.i .-1 c.- o con- 
s.g :.* »i: tahbrie.» aneli»* cmi 
. . gp.ui! a ,-»’! mi : i.» 1 » * ed ; .-a 
pi.-: appo ••,->'■*?'!: »rt. I! con. 

ti: r.'f't.rn-a. pur co - * 

. " .- .:i:ii' eh» 1 a ’ieud:» h:« 
m.»h.-z-nuto ri* tir.p.eg.n d: eg 
g U'.'ih -1 "■'logico as 

.•.:n‘.l ri' i !»*■’■’•:*.!p I.v.ltd, 11 .» 

r.i»ad::«i la n ce-ri:a il: ir.a : 
•e,; re all . Sm (iciu.n :i 
t uo i* <i; libi".»' » j*r:::t..r:a 

• !.. '•.:.» • radinone • d il 

f’b» ,1 !**.!. 4 ‘ IKi*r** t*« I IO 

« 

t * s‘.»to \ ( ::>* Vi-r.i.i.« 

t • *i.i C» II t f \ ,t*0 (iO. 

* < ’’ J ,♦!.'( i. « * ,-t ì J *f h) 

t;. ll.rt. .t.li'.l lA à. 
1 (Ì o-’J. 

; T c;.i *-* li .»<\'0 *- 
T* » .«r'ì.i.r — I: I«’.i i. 

i * d; 

• ‘IV \\ .N’i.nt ' 

. .‘o <*. ir..i.ì’f !'.o*v » <i ìì.'i ni* 
.» : : : j . v d; 

t: . ilio ** .'li * a: i) :- 0 *. rt‘b 

• .-:»ì <rò 
i. i.» r:r“r:;:* a: 'io *:r dt .1 :i,;t 

! o.'.t* i.p:.: i:;i: ìo:; 

. ? ■ ì ’ or ori ’* 1 tì. ’.i 

\ (! t. ; i : . * % > <i: v:s*a 

: ) >: i :*;• veiv.i stando j.i- 

y. . *'? pr« vij J Z\ <*:zT- 

iiiut.l; ’'’ .ì::. 

b » d ..t'.oro so *» 

« i * v .i i : * :.. f .ii’t r.» 

ci *! t * ..e!: **»!.*; 

:*.v !.* òaxav. :>• 

lo* v * io ^ ; t .'T ì- 

< -ri:»' i: 

C .'.Vi • *V.ìl'.OrG 

Ì€ vai/' 

• • • 

I. a.—. ri- 1 - 
fó pp ■. :«i. P:.- . •• o.<. 

!,»;> »;e,. rr,. - ; c - ha r.:ni!..- " r . 
r.on-* p’-.u .nc » e 1 .» - 
;»■> h :'.-a>a:i..i -ih'.ppic. 
r «utr ti 1. r." : d -gì; ... 
t: !r-r.': d-'!i-e.nrti-i ge-.> rito 
>:r.d..r-'-.i*r.t.- rz-r : .. 
ri. :r.<:■•..e re'riir.i*.o- 
.1 ; ■> :I p h:L.., o ; 

p e:o *. 

' Ih i-.r ..e rw:: 
c.a — . :ft .—r.u u-; » t'n-.un: 

-- ed : -.»,-.. d-'l!, 
piva. a'.Cl i O. P.s.» r.-l . - 
fi. , ai- p.e.'.an •* -.': . . . 

n ri »:•■■", » tir-'O. 

r.'-ur or.--» ur!< -a- - 
r'- :: ..-.* a; ó d- . 

f .v. io- . : .'. ■ r-rà-»-:'»'-. 

;:‘v.ur.n zèVi-'n.'» r. < •'m•.o 
C.J r- : a O de le •<-.>. :» 
riè::. *rr!:v*‘ h• r . cr. 
". a". ,- .a: ..»'. '.'.»■ - : - r 

so'.’. -era.-. re :. r.-a. -.-»r.o ..r 
, .vrd » r:.- . ... -- - . . 

ari: - r: 

(*.“.' poi - r-.'-era .. i ;. 
.ho d.» p. r-r c::-...» 


di ..è ..■'(... \ a* : ,:r« .. 

&te a i.f. o e fìt. j* r*,r.j 

dipendente. 


Grandine e pioggia hanno risparmiato ben poche colture sulle colline della provincia — « Ammalati » gli 
olivi e le viti - A causa della « fumaggine » l'olio è già arrivato a 3500 lire — Stanziati dalla Regione 600 milioni 



| ^ I halli W I w 

alcuni rari casi. : compagni ! 

.-ora» andati a ni.r,»r>* !.. t-*s- . 

sera in sezione permettendo ; _ ... . . . , 

cosi un successo anche sul ‘ Grandine e pioggia hanno risparmiato be 

mano i mangiarlo. Occorre. ....... « . .. f 

errante, lavorar»* su quest; ; olivi e le viti - A causa della « fumaggine > 

fiat, positivi v ricercare le » 
c.».» ile o-ha. oiaiio un 11! ! 

lia io.'e » .-;).».1.-1",le dei partito -———. .— 

m fabbrica, considerai»» «he • 

v: e un'alt : urna uena'ntu.ile 1 .... 

ih voti a pci .-me. dagli Saranno pronti per il prossimo anno 

e;:-'!',»: de. rnìtiali'.-ni Solvay. ; 1 1 

i. • a.-. rlllb.Ce pi. ( (»llg; 

: Nuovi complessi 
scolastici a Pisa 

l'iul.imen:»> a. parino . 

s: tratta mime, ci dicono i 1 II primo a Pis.mello ospiterà l'istituto per geometri e 
compagni, d: »mucura:e an jj |; ce scientifico 2 ° - E' qunsi terminata la «Marconi» 

i*:U* ìlM.i J).U })Itvt* 1 

della nostia stampa »;*-1 la fab 

lirica, ri.» a L U nta a Ro ; p Js ^ j nuovo eor*nj:e.s.so 1 la gara < 1 . appalto relativa 
.-gnano ji ; . ti nieiisi e de. ; , ;na .„ aci ■; alle .ut rozza:uro spoetai: 

lolll.U 11-.1 fi. R .S: —. 1 , 1.10 < ile ..... . < ... Ufi n»e i 


Ad aggravare la già precaria situazione dell'agricoffura (|ucst'.inno ci si è mes>o anche 
il maltempo. Infalii grandine e pioggia hanno risparmiato ben poche delle colture sulle col 
line della provincia di Siena, mettendo in for^e i raccolti con ripercussioni negative anche 

per i prò.-,-ini: anni. 11 adincanc ni c-ilre ì .l ina. «•;»•.; ..iti <i.ih.» laii.i ,u-i !» ì.auien: a'iiinsfcnc: 
S! arr.\.i a »-ir a <|ua!'r.i nuli.ini. <L ire D "r«- ah.» di-'i n/.aue d: uit» "»• aree coltivate 
gran ime , i'."ggia itami.» latto anima!;»:',* • ». • \ » - «• v.t;. : pi.in: .mi: io Mali colpiti d.il’a 

lumagg.u*' • un » malati :a 


I. nuovo f-ornolesso 1 a gara <1. appalto relativa 


s.-o..».-:.co destinato ad aceo 


•alle attrezzature spoeta.: 


gl.ere Ih.-thuto per geometri ; e.» !»0 milioni». 


.» 1 ; i on i a ali.(>.ai*.:.ui,e i pio- ; , . - r '-.-n il -n f **.*-,’* ■ 

blcin. de! »'o:np.,-s,o Soiv».y i ^ ru/ i nnt . n ,;; a ' zo;la d: f ’V ' ve ‘ttutf 
e eli»? dovn-boe «Iivenire la ir:- ! . .... „ r.,.. 


.» (.'ominiss one. d » 
le componenti -o 


iiortata tia ,m para.-..::.; 

eh»- ere.--» - «• svhupiK» 

(piando ..( p:.»i:'a ric.-v» 

un.» q.i.i.it.t;» , cce.-.-.va ti. 
a.".ci», mentre . !;'.»; fieli, 
t. sono .-.'a- battìi: : dalla 

grandine che ii.i <pota»o*. 
anche alcuni -raici a.ir'icoliir 
mente r.gogogl.o-, compor 
landò automa;ic.iin.lite una 
riduzione fieli att.v.M pro-.iu: 
t.v.» d; quest.- piani e S. e 
trattalo, nisomma. ut mo':: 
agricoltori d: r.mb >e.‘-»rs! le 
maniche .• r.eomin lare <iu.» 


Si prepara la conferenza agraria regionale 

Mugello: le proposte 
delle comunità montane 


1 ' sant'ilo, sarà reso funzionali eia., interessate a..a seti;».» s * tufo da capo Ques- mi ori 

‘ ..‘‘Vi 1 '!. ; V : le ;» pari.re «lai pro.vs:mo a«- .-.ono ranpro.-entate. e da tem . v -*n.eni; metcorologie, hanno 
nrohVm; -u - 'r" amò % » P-t - -’te,- |M al lavoro per detm.ro •* tin.u.io o mflu.ramu, ne 

-pront». an- . r -,. vere : nroo.em: faw.v. ga* vameiite .vai or oro ri- 

"■ “ ‘. 1 '.. " , ‘V. , h’-> !.» nuova .-cuoia m-ri.a a...» »:j ui.z/.t ’.ioik* de: s-'"" prod-if: -.p.-r: delie eoi.ine —'• 

>•. t .» ii i s. *) ,)«>.. a o. ; f» f j M » re oiì! rhr* i* (’o mi- v*/. h,.a s,*U\).a. o. pe..;: v iì«> (* n.!:* ; j 


FI RKNZK — Fi ,o;ìle:eiu 

ì.i if.’.oiM.** *\i 

i ! i 'i:i » » }>.tr! ;« «> .1 : 

rnvntt* ci : ! f ; It* dt 1 l\n- 

<<1 am ile di\.,« 


Il Cìoz/a.ì n*Mx>n I 

>a;)..<* lit*Ii <n ;’.Uii/.;..;/..ui:i . « ì • 

!»< rii»* .ii.a S’J.'VtàV liì ! 


RICORDATI I DEPORTATI 
NEI LAGER NAZISTI 

Con a (!e;>»'i/.i‘ne di »i>r,»!!»’ alia lapai.» •• ; 

loggiati deiic M'iiole I.eoj'*»l !.ne. n p:.,zza Sa*"a ai .-;: 1 . • 

',»*!!.). è -tato ricordato, ieri. :• »r".:\-r- ir o . 

taziaite rie' *ioreiit:!i, re: , aiut.'i fi .-!» frì'i.t'io '*.»/.-t.. \ i 

, e! ; molila er.s::<> pro-ent, rapi>re-n: ani. fi-la R- gioia', ri-ili 
l’rMvmeta. fi--: limai- fieli'.iv-o-. iar.-me '.ai tar..» fi- 

*11a-(’i-n.»» e rie;.a ros.-ten/.» 

Tua deleg.!.-' i::e ri r« il :-r: i.sg-r ' -"-r-V."',:-. n.i/.-tj 

c . a.v*—:h rat a c—*; ri: a. ; .m i. . ,■ . 


Un manifesto dell'istituto militare 

L’accademia ringrazia 
la città di Livorno 

Dopo le esequie dei giovani precipitati con l'Hercuìes 

Li VOI.NO - L .». eac.cm. •. r.a ' . i- i.-t."'.-. 

^ i.t ! r**» '*• ;r. r.t. ,r> v: i > . ...v 

* g..,i :>t. ,i r ì: < . n:;.* ;v.i r . » . 

Nx p-i - >* rorr.TVir-sA cr.t : i r,;-*' ; W.i.v .*' 

:..or;.*-.**; r.ì.ìr.o .■MpuA- - 1 ^ 7 

. . :r. e <U: a ì..,r. . . t r.‘t*ra ì-m*:ìx* f. Vt I. vò: 

::a ven.;.; -x? ci .ì :ì:ì.ì ... 


!»< « iìr* éti.A o'iivtà* 111 

Rf.-gUal.o nulla hanno P J'tl’O 
la/. ; -ruppi »^tr-■rni.--ic: N'.i- 
il lavoro eonti.iuo d » 
e-s; pr.»t ieato. i. ro sp.i'/.io 
- -iato hinh:»’.•■ il.ili.» .n.»tur;tà 
d"i lavoiato.:. 

S: fl..-ciité. h ir..'»', .mento è 
, .'-.'lente ti—.. a 11 U ».— .tal— rii 
e*".-.* (.:;.- ,',..-a m mi'.», .a.:' 

N lavi qa.iiir. ci ri poi: 
rio.v» . -,>m;) p.-r impi'.-t ■ 
re im t -va'!- 'i; ;avoro più 
v i ta. q ; ì1;:.ìm: •. . ! :n::':-i 
:•* ,:..ha e mler. iiza d: pro.iu 
zio ;;»• e:*..' .— iti.» in.-n' »• — il*. 


! nc d P..-a .-'..» -ostruendo : ri ; .-uè <»: 
; v .■ fi- h’Afiopo::o. nel qua: al. u' .. 

1 *.«.- tl. -San G.usto Questa : ncrto 
i e ..1 —m lusiom' a cu: .-.ano ! inip.un 
: <g mi:: nc. enr.o fi: ima riti 
1 ninne .-v<nressn 'hatr.m: ______ 

• n -iiazoiic nrovim ialc gl; 

-s.'-ssor. fomunal. R.nol; -• 

A ,»'-.::.» gl. «sr-vsor: uro IJ £ 

1 v.ne.a , ('.a » - V.t'glm; eh • 

: nia.-m- a :a.:/.ou.»r: - tc.n VÌC*t 

• e: ri-’.:- t!.;< »mm;r.;.''.ra/.mn. 

; n.t ì t «*’o ì)'.l!ìtf* ||| 

(it-.’is 11 r (t:ìr :•*.«)’ vo «tl.o . 

! .-"a'o d-: . iv.ir: .;*. -or.—'» ncr , 

!'••'! :.- i/lo *. ■ d-h- fi 1- .a.),* 


.-uc o:'d. a amen: > fìfiutticn. 

(* ! il * !{*»'; c* 

:>e.:o ah.» »-:’ta c de: suo; 
inip.un*: -u'.tur.V.. c sporti'.".. 


.-. alia. N'iiiKJSt ani- eh", e. ime . I) le. *•>. -ou 

sappiamo, le peculiarità d ••’.!.» ' p » : * e. iaa.'.on 
economia d, lì.» ni»tra r-gio-a-, nin.g.' an-h 
cjli.».; !a ile.- mbihta ti—11- .-tr it lato m—rio 


-•»* , one:•»•*«• »i: inier .-nto su: 

.irgo.u:«'i!': (vr i»: ar¬ 
riva r- -nl.o !a meta «le! me 
tl; maggio al..» ,<ar.lcren 
... -.ìupr-n.soria;.- .-ou-lu.'iva 
Q ie. '... con mi jtro c. -o <;i 


"■me nc..;» fpia .'.a - n-r a quali !a xI-.-e.;» . 

«|U-U»: ;:.» io:co.-le! a.mo d. ; t ire iii.kÌ.i: I :ve a ha..-.» 
•).u L 0..0 e g.a arr.v.n i a ? ic-,.-,.t a «j. < ap;:aa «• »j i 

nun-e (i. :i VNI ..re . ehho j un ramile ad-.-guam.-ni,i 


grammo c per : 
pre\:st: aume.r. 


1 a ; lcn.-i.ta u. capii,».- «• »; ì.i.tì: 
n-° i un rapide ad-.-gu.imeni,■ ad 
uno , un.» domanda v.oiabhc • I: ( 

| /Iona',1 ,- un . erto ruolo il: 
V.ri : , , o.'a-ga.'l'a ;il ; a tara;',". ;.i,- .' 


I! st* 11 - Lugaresi 
vice eonianciante 
della reffiune 
milita re 


Ma oltre ai Terreni colfiv.d: , , ollegam.-ni; ., cara:'-'- ; a • . 
viti olivi de! maltempo n.i tio.is.e abb.a:.,' ;> rii.-..-. o 


(ri'r -'ii 1 «•*.. onora fi 


p-.-ro r.sar.ch.i. f.r.t.i 


;...( -on.-K:-:.'..'io::- <i.. t ir— : * :. 

: 1-,:' ra'or: <!.-!> : -iibr.. :;- rn- - 

S i.v.iv non pò- «mo aie::: . .. «5 : 

(-.ir.-. >■-» hu .1:1.—ni,' -no ne.- '. a.'» 

l'crg.iin.o de,.. s.,..o ... 


P-r:.. avv-rra -irm .. 
- :! .1 . in p.'otvis.to 

<1 II a - 1 ■ : ".r ' rive li -li a 


**■ - f-vv O 


i .-; ■ i-:..':: .-.s.o'V giuri ■' 1" 

■ri *" < g -. ., -ri. a > >. ' i :K'r 

■ r.-'d.-me i‘o ' R-'» m...on. > 

"> r u ' n. »:-■ : 'in " 
;> t h.igg.u I. 

: J -: -t, .r>o s-ari - 1 

■ .. * ri •}»:'• .na/.o..- !» 1- 


g, ncr...e N.netto l..*ga 
luto .a i.irt.u d. 
:.(.-.- c.>m.:'.c;..n:-' fìc...» riga¬ 
la- m.l.iar. fosco Km.li-a 
('. ir.R: '-nt • nel-a .«♦'coud»* 
g:i* rr,i mondi;».-', decorato d. 
medigli.' d-.irgen-o. . genera 
me:,r.eh a S’-a’o M»gg;o.-- 
Provi va ri.» Padova dov- ho 

- .»m-i, d*- . ,»r*.g.i"i* a ,or. 

*. a.-rf-.i <ìe.. , ,-v iv.t.» 

,c I.ugor-v ila rieoiK-rio var. 


tic liaiino fatto le spc e «i- r« .g.; 

cìie granoturco c grano, coin *»* in moti 
p!estivamente 1- scniuie no:i to : 

sono state compiuto n«-l!<* fi ; ; non h » imp-u.' 

monsioni dovuto .-oltanto il I.» T«». .*:i.» 

40 por cento doi -gr..no <• sta- ' dro n.» non d •• , 
v» :-.(:n:n:i’(*. mentre :! grano tenuta <•, ora un: 
turco - ancora noi campi clic ( tram- « u. ' : 

..-petto d; essere troiib;.»’»» il.» ; bri '.eia.. 

ou.i.'i tre mesi' rirariom-iiz.» 
d-h 'ompo noi: !:.■ ri.-na : mia Fri •■■■•< 

’(> iv.on'o Si spera di poi* r ani-nu 

.<'.icc«‘.s-;v.inicnt,- v-ttaro nei — -ua 
c..n'}. . som: ;> " ;»r; "-r'i'O’: ab 

mavetih. come borro, li tur- ,r •" 

r.i. l'orzo « mar/èl:::-*■ » !.. n-n fi.n n 

aa. Sol.» ni Val fiore. a s; •* cL" 

• • pon-.> s-'isim-ir»' il grano ''-io <h :■ 

a' eoii*;» iter cento. ,n V.ri ri; - :i -•• 

Val <i Ar)» , .- V.ri d.r--’’ : ' 

fi: Mors-u invece, s: è appo- r - •» '■ !n, 'i 

n i raggiunti' .1 ila io n-r • * 5 p.'o-'rs 


ni ifio p.u j jiv-ii■ « ? r ., ;••• 


a <:. o' 
-SUO’ ; a b:u 


a v.i';,:i;':i d mi 
f-ir. tuo 


!'»:•(*. tpazainf' cajìac- di ve 
::: i,• ar,• anello !-* itn/iativo ir. 
la.ti» mon.i av.ie./ato. il ’ 

,' : 11 ;i : : i’.,\, (O i IItgT.. " C- 

- *• cola'gato con 

rea:* a «'.-..terne «o.-onipio 
e-n'r»* carili (il (’hiu.-l. co:, 
"'all- dei la t * e ». soit/a pera! 
lai • ir.»r- momenti d: r: 

SUI t.-lll; pili genera 

«pian e:-d:to contratti 
’ F.-fi. :ao:,. orza. A!MA 
PP SS . ea/ion- v.gon'o o 
;•:»'*.>-sia ma'.-tl.» a i:ve!!o 

c< imi' s'at.ri-. rrziona 

. » •< « 

Sm (i.i! lii.'ni.nio, sia noi 
• or o ri* ri:b.t'':'o cbf a» r.l 
.--g'i.'.i - • rii- Stato ricco. 

'. ’. ((. . t .\> ir con d: 
v-r -«• slum l’uro, oro emersi 
e'-M'rit. Ti's-.iiV l <1: par 

a -ri* a quali' 

I • po'.-»; f:a «i. ri Li /c-' 


: v » : •.. e » re 


::i (.'«!,( a * 


r: a i. mioni 
. I; programma/:.-»..- < 
t n-*c tf.nd .m.-n’.ilt ri. 


Le proposte FIST-CGIL per la vertenza dei trasporti 

Un documento del sindacato 

I punti su cu: orientare il movimento - ii rapporto con le altre categorie - I con¬ 
gressi occasione per consolidare ie sfrutlure delie federazioni provinciali 


>; -rr.i.v ‘:.à:u:a. 

Nt\ Lr::..i:n di....ni 

:r... iì:.:o « t*ì*n.t:'.*" -n '«u*- * 

i> A 

i.t* *■* ar.iv.v i].««•.<• «1..*» : ro 

to.'.à. i :* J.i.T., ' X; C ’X* f 

; .tv» Àviv'.T. » r."’*) : r.t . «t. 

tri -•< A a , .fa d; I..vo n) 
Ila q ; s,. o.-> . .ic-ìri¬ 

ma miv.i.e e c.itovi.:'. » d. I.: 
v.i;:» !..metto che la p->po 
la/ o.;- d q i-..- .» no brio -..ita 
r .' •* r \\\ i\: z .o va ni «* ; 

r.-.*o a tu". I. ac a.1. m: , e • 
bc.r-f» S.»n la/f.p ». n--. . 

It; sole:'..", rie. Mi.MXc.VO s. 




»< ta‘. V »)!.. ò ’..)7 . »“ i". . (!*.'. .. I L • 

» , - . «x v -, - .3 •. * - 

v.t - n.- v V -* . 

<» v .ì. . * . ?/.Vw .r..'/’ .i.* - . o.y 


I)i*k‘ff;izi<me 
toscana 
a Roma per 
« li tclcffrafo » 




r.t < «/ «• tv - •» Lì * i * : \**r 

’• r:.*» .: . •) ■ !o“«> - r r i - . 
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Cosa si muove negli atenei toscani - FIRENZE /3 


Università 
e città: 
sta cadendo 
l’antica 
diffidenza 
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La situazione edilizia: un utile osservatorio 
La polverizzazione delle facoltà in tutto 
il tessuto urbano - Non è cambiato molto 
da quando erano iscritti 10 mila studenti 
I passi avanti in direzione di un armonico 
sviluppo delle strutture universitarie 
Il disagio del centro storico - L’area di resulta 
delle Officine Galileo - Le proposte alternative 
Un dibattito aperto e complesso 


F1HHNXE -- Polverizzata, ridotta nella maggior parte dei casi in sedi strette 
t inadeguate alle attività didattiche e di ricerca, assediata dalla crescila 
costante (oggi solo in parte attenuata) della popolazione studentesca, costrel 

ta a frontCKgiame con i*>cln nw//i le* pressanti e legittime richieste. Flit'- 
\»-r>!t i di Firenze sta cercando, in <|uesti mesi concilisi, (itti di interrogativi 
t [Hilemiche. di proteste, ma anche di meontr e progetti di costruire il suo 
spazio nella città. Uno spa . - — - - ■ — 

zio che .sia vivo di contatti. > sti per Firenze, intatti, re- ___ 

di .-.cambi a livello culturale 1 stano tuttora inutilizzati 4 mi- | 
e sociale tra ehi giunge da 1 bardi. I 

località lontane, spesso stra- 1 Dopo la vicenda del con- j 
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mere, per ragioni di studio e < corso internazionale, tia bat- 
< hi vive a Firenze da seni- I tute di arresto e ìncertez- 
pie, conosce la sua storia, il , /-d d dibattito sulla siste- 
. uo sviluppo, le sue contriti- j niaz.one dell'ateneo si e svi 


A colloquio con il presidente dell'ente universitario, Antonio Moro 


diziioi. E per tutti la stessa 
i oiivinzictie: tra l’uno e Fai- 
*io mondo, studenti e eitta- 
d.m. nc»i deve essere frap¬ 
pavo alcun muro, che sia 
ghetto di emargmazicne o 


| luppato intorno ad alcuni pun- 
< ti tondamentah: ì nuovi mse 
; diainenti a Sesto, l'area di 
' Careggi. il centro storico. La 
' università, le .st.tti/iom elct- 
■ Uve, il tessuto sociale e pro¬ 





ti torre d'avorio» de! sapere, i duttivo, costruiscono ora. sin 


In un momento in cui an¬ 
che (pii scoppiano i fenome- ] 
ni della disgregazione, del , 
disorientamento studentesco, ; 
che, con inusitata violenza. , 
mettono in discussione il pur i 
piccano funzionamento del- j 
l'ateneo, si impone con urgen- > 
za una indagine sulle cause ! 
dell'attuale situazione. Occor- ; 
re. andare lontano, ripercor- i 
rare una storia di inadem- i 


la scia di pressanti esigenze, 
un progetto di sviluppo che si 
armonizzi con le strutture e 
le prospettive della città. 

Ci li enti loculi sono entra¬ 
ti decisamente sulla scena, 
indicando e perseguendo la 
soluzione dell'insediamento 
universitario nella piana di 
Sesto, nel tuturo centro di¬ 
rezionale. Sono ormai noti i 
risultati di questo impegno: 


Sempre più urgente la sua regionalizzazione - C’è una strategia complessiva per garantire servizi 
più adeguati - Le proposte per l'immediato - La situazione degli alloggi e delle mense 


•ii/e e trascu-ate/ze voàpe e | da pochi giorni 


consiglio 


calcolate, di incapacità a pro- 
gi.miniare lo sviluppo e valu¬ 
tare. dopo tutto ciò. quanto 
di nuovo stia nascendo osi sia 
ormai affermato nella volontà 
di tutte le forze politiche e 1 
sociali che considerano Funi- i 
tersità come una delle leve i 
tondamentah per la trasfor¬ 
mazione e la crescita demo 
natica della società. 

La situazione edilizia può 
essere in questo senso un 
utile osservatorio. Sulla pian- 
: i dei territorio cittadino ì 
» segnalili! » indicatori delle 
varie facoltà tessono una tra- j 


comunale di Sesto fiorentino 
lui approvato il piano partico¬ 
lareggiato clic segue al «nul¬ 
la osta » sulla variante al 
PRG, e si procederà ora a 
del mire problemi operativi 
per l'acquisizione delle aree 
e Furbanizzazione primaria. 
Sono note anche le proposte 
alternarne, lanciate dai ret¬ 
tore per un utilizzo dell'area 
di resulta delle Officine Gali¬ 
leo. e tuttora in esame. La 
apertura e la complessità del 
dibattito, al di là delle varie 
posizioni, mostrano chiara¬ 
mente come l’università e gli 


soprattutto per j ri* quel che e sue ceso ala 


confusa 


lettere e architettura nel cal- ! 
derom* bollente di piazza Bru- • 
nellesc-hi. Filosofia nella de 
centrata e anglista sede del { 
Pellegrino, Magistero soprav- i 
\ .ve in via del Panone. Fi- ' 
sica e lontana, ad Arcetri. 
Agraria alle Cascine. Legge e i 
Scienze politiche in via Laura, i 
Economi.! e Commercio sui . 
lungarni, e casi via. Si trat- j 
ta a volte di sed: storiche, ■ 
pm o meno efficienti e sod 1 
disfacenti, a volte di locali ■ 
scoperti, acquisiti e riadatta- 1 
t. all'ultimo momento, quan 1 


disordinata: 1 cut* locali interessati, stiano 


affermando un nuovo modo di 
j>onsare l’università e il suo 
lapperò uni .’. territorio. 

Anche i criteri con cui è 
stato costruito il programma 
edilizio per il periodo 1976- 
1980 (in nlerimento alla leg¬ 
gi* .70. clic pare assegni al¬ 
l'ateneo fiorentino uno stnn 
/lamento di 20 miliardi) ri¬ 
specchiano questi punti d; ri¬ 
ferimento. Primo: F.media¬ 
mente di Sesto, nuova diret¬ 
trice di sviluppo, chiaramen¬ 
te definita nell'ambito delie 
scelte eifettuato dal piano tn 


FIRENZE — Alle mense gli 
studenti sono >|)e.—o co-tnt- 
ti a code intei mutabili, (ter 
dormire ed mere un letto 
pagano cifre e c ose o il prez¬ 
zo de! sovraffollamento, ne! 
le case dello studente pati 
scoilo le esjxTien/e frustran¬ 
ti ^ j.l(Jbi .< ohettiz/az.one ». 
ln\Tttà stentano ad entrare 
m r sintonia *> con la gente. 
Vivere a Firenze per uno 
studente e soprattutto per 
un fuori sede non è facile. 
Esiste un ente. l’Opera uni 

versitaria. dai contorni g'ti 

ridici fumosi, dalle lampe 
lenze t* funzioni .ncerte. (hi 
! secondo lo Stata, d.ivpbbe 
! pro\ vedere a garantire iri.i 

i vita (io'mtos i ;*«»:i studcn'l 

ed il loro duetto a *-tad.a 
re. I comunisti mend'euno 
! la sua reg:ona.i//:i/ one per 
• il superamento nei fatti, de! 
j la sua logica a—irivn/ta e 
' II presidente drll’O »er.i 
i fiorentina prof Anton.<> Mo 

ro condivide questa imiMe.i 
1 /ione c pensa i !n- si.-, a 
! Ij.lt» già da ora ag re ei ou * 

1 sta d re/ione g ir.mtt-.'ai > ite 


' salari. 11 concetto (1; diritto 1 Malfatti non solo non parla 


allo studio è in fondo molto 
vago. Troppo spesso ci si di 
mentasi elle diritto a studia 
re vuol dire anche diritto od 
avere nule .sufficienti per tilt 
ti. diritto alle biblioteche, 
alle attrezzature didattiche, 
ai lalniraton. a: libri. Tutti 
diritti elle rimangono s stc 
mancamente insoddisfatti. 
Ila f.i'to giustamente scalai 


deirOjHca ma nemmeno di di¬ 
ritto uri» studi-) Iti questa si 
mozione il consiglio di animi 
lustrazione non può coni un- 


Ci sono comunque propo¬ 
ste per l'immediato e per 
il breve periodo, ci sono delle 
novità in vista? 

„ Ce una proposta già da 


qui* rimanere con le mani ni 1 icnqM allo .studio del consi- 


do la situazione 


fatta i tercomunale liorentmo. m cui 


casi grave da richiedere un j <■< 
I.Fervento immediato, e se- ■ Li 
gnau» mesorabihnente dai ca- •’* 
r.itteri della provvisorietà 1 za 

Anche una superficiale .ina- 1 v« 
1: >1 de!!V.si.siente conferma la , fa 
inadeguatezza clamorosa dei ■ ni 
le attrezzature e delle siste • ”•< 
ma/ioni. che poco si diffe . b 
renzi.ino oggi da quelle degl; . s. 
rum 6ò quando, ricordiamo. . z: 

i T t 1 1 ]‘nn»wfs tò ! « « 

no circa 10 mila. E tufo ruo j ttj 
ta intorno alla struttura ani- , al 
nuni-strativa d; piazza S. Mar- | gl 
co. dove sono concentrati i ai 
seiv.zi d. segreteria, il n-t v. 
forato 

Per molto tempo la situa- ' •’ 
rione si e trascina*.! sin h* ! n.i 
nar. de’.ia disorganicità, del m 
ta rincorsa affannosa ad una !. 

em.i/ione, attraverso arti- r« 
p'iime'tt.. acqu_s.7;oni e af n 
f.’ti < a-tosi d: locali. non • *c 
sempre nelle vicinanze delie n 
s'mtture a cu; facevano ca 
pò. con conseguenze di sprc er 
e.* »• fenomeni di sot tonti'.ir u 

*.i;:one. I-! legge 641 del 67 u, 
per la evi !.7i.a universitaria 
• clic prevedeva un FJMJio quin . r.( 
quennale* e stata soler ;n par * 
fe sfr.it *ata Dei fondi previ 


dovranno trovare jKXsto alcune 
facoltà scientifiche e il ne¬ 
cessario contorno di attrez¬ 
zature Secondo- Careggi. do¬ 
ve l umverSità pasniede anco¬ 
ra alcune aree, orientativa 
mente destinate ad espan.sio 
ne o integrazione delle attua 
!; struiture, mentre sono po~ 

s. b;l. mter.enti di ristruttura 
/ione E aitine tl centro stc.*’- 

* ♦ Mt V I 1 « ) Tr .U» k s * 

tu.izione d du-vaio In hi.-e 
ai programma numerosi sono 
gii interventi acquisto o 
ada*lamento che .ntere.ss.mo 
varie facoltà 

ti d..-corso -u.la ristruttura- 
z o.;e d**: c*nt.M .-tor.c > ;*•.*'<> 
non può pre-ctndere da', con 
sci-rare ; progrimm di rie- 

t. n.’ione dei p.an. partirò!.» 
reggi i". da pirte de’. Correi 
ne e :! previsto Tisjenmer. 
io ili alcure facoltà nella p.a- 
na d: Sesto 

. Cmienitor*. . d. r.otevo’e 
entra rimarranno quindi .• 
e --> 1 - 1 - g-one e .-i .r»r ra .*. .o* i 

u. ia :.i-e d: trans./ione e ci: 
.-tildi verso un r.iiovo e piu 
razionale .uve:io edilizio 


contorni» serv.z 
più adeguati uih « - 
gli student. 

» .Ma parlare >1 
lo -tud'o — -p’t*g. 
ma — non s,gn . 
lare di mense, .u’.i 


.* g i.’.in.e.’.tl » Ile 
serv.z mglior, 
a!K « -.genz>- de 


■ >i .1 rnto a 
uvea con . .il 
n « .i - ».o t>.-r 
ai’ogg. e r>re 


mense liuitoriduzionet m i co 
s.t .sui eederehlK* se al'o li zio 
n ai! Architettura <• a medi 
caia andassero tutt gli 
:s,-ra*i ’ ■ 

L'Opera dovrebbe comunque 
garantire una serie di ser- 

« » - .. - * J: _a -u..— .L. 
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dovrebbero permettere il c di¬ 
ritto alla vita » a migliaia 
di studenti. Ce la fa? 

■ L'(>;h-r-a — r.sjjonde anco 
r.i |),-.»i<-'sor .Moro - e 
hi .u,ii i' d 1 pn't.iiv .i\ an* 1 
un adegua'.» p*'!tia p-r il 
u r *t > a!.a -'lui " .. ;» i-s.tg 

g •» ri.-’lo sii.- « oinp.-te’iz • F 
c il g t - in ufo no i :* u 
• v. 'il .)■ Il irasVriiiii nto 
ui>;- ..» • ■ivvt*'iTc s.-, ,,-iìk i.i 

egg ■ ■!, dc'i'ga IH'J. ma io 
b >//1 i 1 n-, re -i (i. il-- eg : d.- 
’ *':a».'.i -i 'a-, a ma': •*•.) 

* -*ru"iir d)-.. ();: -*.i :*i 
-,i d ..a * f*>*--n.i .n ; r 
- ta: >i li d.segno d. !< gge 


| mano deve garantire d mas 
I simo dei servizi <■ tamjxina 
re. i! più [xi-sih ie. le falle 
. pai v .stese N *! medio pt-r.o 
do s; pensa ad una ristrut 
! turaz.i.iu* complessiva del 
i personale e ad una r’defim 
ì /ione di compiti settore per 
■ settore in accordo ed ni co! 

! legamento ioti io organ.zza 
' /ioti, rie- lavoratori 

> L'ob ettivo — -p'fg.i - e 
. d. de» eli'rare d pi: po-sihi 
| li io (oilip-etotl/o o l scrivi 
i»-r-.ii i* -un r.o-o !a 

gostioie- d:ro''a ()uosto < mi 
I porta pii um'-nii! od org.in. 

! ) . r«ipi>,»rti tra Op.-i i ori uni- 
vo:-'*tà )-d fi! l-x'.ii. IL- 
g.oio. ,is-o -’.iz-om iloinor ,i 
t i ho L O.xt.i ; acotr m qum 
' d pii'- ni.iov o-e!os' a u* -rno 


gl.o di amministrazione del 
tOjKTa: la costituzione di un 


cenilo il. 

1 lo: tisi a ni 
i menti ueu 
I scelta dell. 


orientamento che 
nd.ca/.on: ed e,e 
i s 1 udenl i poi la 
hi incolta in con 


I nessionc al mercato del la 
r | voi», agi'. sIxm vili «Kcupazto- 
: nal.. a.,e ixissibilita di ini- 
i pago dopa la laurea Do 
! v ivoln essere m sostanza un 
)'■ i org.iiu-iih) in grano di fa- 
i voriro mi inni,ino di program 
i inazione ai; ur.enio di.. ali* 
i mo fiorentino taso.nto. ai p.i 
; ri degli aiti*, «itene., al t.iso 
i e «il i «ipr.ccio delie « mode > 
- | e ,i..e solici.-.t iz.o-n pai •) un¬ 
no distorte (I) : mercato del 
! lavoro. > F i* «mene - con 
I ' ' .ma .. p* * ". sso; Mor i — 
n un .iitr i proposta ai dire/o 


tifili! 

jlaWìa 

* ,ì/i«)M, 

ìlt* * . 

, Mi* ili* 

..«J M 

!i,i *i 

im i '1 ’ ì\ _!'«* 

< .:n:> T 

• 

\t /'il 

i* » 

\ *i 

! n|IìJ Min Mt, 

i di !. 

1 Io 

«inni » 

i> 

J.A ! 

«ìi'*»! -*!1/ •'li* . 

.1 \.- 7 

«i d: 


ita 

i i i 

.!*.*» »! r 

n\ •-.* • 


I Nill/O 

a la 


Vt.■-ii.ii..! <n « alt re ogn. 
anno p.» v < :i! ami nto la 
<pl«,l.t ila al;r ’.J.USe «ni ogni 
saiga a In, al.a .>« ;• . pre-«l «i 
I. moria ila cv.'.lle elle 

qu.ili «*n.i jxissa lari. ìi>iih- 
ogg'. i.i part< u.-l ìooiif a 
.-(«ip.ta do..e «litro 

• l’or (|U.inlo ; guani.i Io 
Munse sono ■) corso tr.itta 

* vi- per ; ili i enti «itti-iitii <h 

a tr. «t if -oi \ ’« -. • ni :! Co 

uiine uiieii-.- F.F \ > -• t on 

I.: .v a!, i o;i i ii :ai -, dav : en 

»*' : ti .a » t «» i\t* 

< i ..) : »-v .«m. i .ni tTi^iire 

^* o i .. j. • i»> .in:: 

:* » ;11 i»’ .j.\ • » * *»t _:r.i:ub‘ r 

'*»v* ».* . i»: *f" (h- !i 

* : i v : '. • :. • * . i , * ì » : •. < i .. j \ • » 

r* \ tl- \ ir* m»oo r: 

K 1. , ilt* • «>.» . Il - 

•ì *•: t i *: i » . « -rat 

l'iM » . ** 'lì * ,T 

K n i -t: ii » u-U '1 irnt r 
«.u ì r.ti r _ i.i: .i .i Jt*'’. i*iv- 
ti.*i . v : » r.t ' •» 1.1 .//a 

/.•ri: - ih «li » i‘ li 

7 «ri* »i* : ./ i .*»’ T i:/ ti 

:io d-- ! i (ii-n.ii .sai- riìo:is.i. 
r.iz a;ia..z/,iZ a degl ac 
i e-- . i « :i*-a 1 i i.:rt **a». 

« 1. i . " i o -iv (i--g!- a «>-g 
• : !• •fa Oli ■ I g I t d 

u i -, a c, . t il,- . La- -ra 
.,.1 •••tr i m et* ■* *ro 


.1 *.l ag.- a -1 l IH -|,ell 

!■> In p-a: v a gai di or.i 
i >-s.i>- . siju-r.oo -gì uiter 
von'i «i p agg i t t av or-re una 
p ■' * , a programui co i h- 
o !■ sp -n qu tz.ii. 


PISA - Dalla federazione unitaria 

i _ _ _ _ . 

Sollecitato il dibattito 
fra sindacati e studenti 

Previsto un incontro con i consci di fabbrica, universitari e medi — il 24 
j marzo conferenza provinciale — Respinta ccn fermezza ogni posizione de- 
vianfe e la violenza e !a sopraffazione come strumenti di lotta politica 


■$òsahft$*€fres?3tft 


Domani 
Lama 
a Carrara 


CARRARA — Domani gio¬ 
vedì alle ore 17 con una 
manifestazione al Teatro 
Verdi alla quale parteci¬ 
perà il compagno Luciano 
Lama, si conclude la mo¬ 
stra sulla nascita della 
Camera del Lavoro di Car¬ 
rara. 

Per tutto il mese di feb¬ 
braio il salone della ca- 
mer<* di commercio ha o- 
spitato una rassegna sto¬ 
rico - fotografica - docu¬ 
mentaria allestita in oc¬ 
casione del settantacin¬ 
quesimo anniversario. 

Alla mostra si sono af¬ 
fiancate numerose confe¬ 
renze • dibattiti. 
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Oggi risponde Silvano Andriani 

Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Faenze, del comprendono 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 

A Le modi/tcaz'oni socio-economiche 
^ clic hanno investito Firenze negli ul¬ 
timi anni (dalla terziarizzazione all’espul¬ 
sione delle attività economiche di gual¬ 
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l’ulte¬ 
riore sviluppo dello città. In questo qua 
dro. una politica coniprensoriale m gra¬ 
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve art■ 
colarsi, quali obbiettivi deve perseguile' 

0 Mentre la produzione mate naie si 
e fondata sulla piccola impresa, ’l 
capitale finanziario ha segnato le linee 
dello sviluppo c della crescita del teir>- 
tono in Toscana, dando luogo a distor¬ 
sioni profonde sia sul mercato del lui oro 
che nei rapporti tra settori produttivi < 
mercato interno. In che modo è poss '■ 
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per opernzio 
ru di natura semplicemente fmanziurm 
o addirittura speculatila, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di ricoricar 


sione produttua i intesii come amplia¬ 
mento e sviluppo delle forze produttive) 
v« territorialmente che settorialmente 
itenendo presente la distinzione tra set¬ 
tori maturi e settori in na di sviluppo>* 

Quale ruolo la Regione, ah finti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve¬ 
re su questo piano con l'obb’ettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
tri questo senso moiiificnie ri lapparlo 
Firenze Toscana ’ 

fV Attualmente s: presenta ingente e 
necessario il riassetto e il risanamen¬ 
to profondo della srera pubbUca La ri¬ 
forma istituz’onale, in qualche modo già 
operante nella arativa (dai distretti sco¬ 
lastici. ai consorzi socio sanitari, ai com- 
vrenson) deve rappresentare un momen¬ 
to fondamentale di questo picKesso di 
nu nocumento 

Fastono obbiettivamente rischi di so- 
vapposizionc di comp’ti e d: competen¬ 
ze. di spese ripetitive e d< sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, concreta¬ 
mente e in tempi brei i, la massima cf- 
fcierizn della spesa pubblica e ovviate 
una rigorosa proti’a ir inazione de: singoli 
interrenti'' 

! cnn’i ’buti che abbiamo chiesto po¬ 
tranno Uberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande vroposfe. ^spandendo 
ad ognuna d> essere o a 11mutando tl 
tema m maniera complessità 


Oggi risponde Silvano 
Andriani della segreteria 
regionale del PCI. 

Riferiamovi p.i'o. come 
ò -'..iti, propo-i'o giu-ita- 
minti*, iinzu-iu* a FiiiSizo. 
a- f orci! n. o non -,o.<> 
. 1 ,:.! orila ma «r compio-, 
.-o di reazioni ohe ai o--a 
i -»uoi c *'. 1(1 n: li.inno -’.i- 
briito (•< n ri :o-’o do! comi 
prensorio e pm .ti gene¬ 
ra lt* coti ic* altro realtà 
de’.ia Tn-c.m.i E p.i>* i 
ilio pure d; un « - -doma > 
riferendoci alia realtà di 
Firenze e dei vio coni 
prensorio ma ad una con¬ 
dizione" che l.i ceti-adora- 
zicae dei rapporti di futi 
zicnalita elle si instaura¬ 
no tra ìe parti rie! -.iste 
ma non ci taccia dimen¬ 
ticare !e contraddizioni 
ciie in <>->-•(> vanno .mio 
randosi 

Del resto, anello ad oc¬ 
chio nudo. -> vede come 
entro il tipo di .-«viluppo 
che ha c.ir.ittenzzato il 
p,ie-«e. alla (‘-.pansione prò 
duttiva di alcune regioni 
del nord ->-.a risultata futi 
zionale '.«i disgreg.iziono 
ili intere zon,* del suri e 
alla crescita de!!'indu.-»ti,a 
manifatturiera, l'abbando¬ 
no delle campagne, ma 
anche ad occhio nudo m 
vede che que-ite sono con¬ 
traddizioni che lacerano 
il tessuto soci.ilo e costi- 
tuincotio -,tm7/.iture pode¬ 
rose per Falter.ore svilup¬ 
pi eecnomieo c sociale 
dei pae.->e. Perciò se ci 
chiediamo come vivono !a 
crisi Firenze e il suo com¬ 
prensorio. o meglio come 
la vivono i fiorentini, a 
questa domanda non si ri¬ 
sponde soltanto tenendo 
d'occhio gii indici delle 
pre.-enze alberghiere, n 
quelli delle vendite dei 
negozi, n quelli delle ore 
di c.issa integrazione, che 
pure bisognerà guardale 

/■n»i )HAlf o ntfnr»-»5nr»n 

Di protesta giovanile 
ciie prorompe anche nel 
l'università e nelle strade 
di Firenze non c for=e 
la manifestazione di un 
m.iles-ere profendo, che 
c.irira di motivazioni 
-oggettive ‘alvo'.ia mae- 
,-ftabih. ma che ha ra¬ 
ri. ci anche nelle forme 
• li,- ,i realtà e, onoin c.i 
,- -or..ile rie: «-omprtn-o 
■ .o ,* rie!!.! To-can.i è riti¬ 
ri. t'.i asvjmendfD Né !'a r ,M 
d< .'em.irg.n«iz;cnt* può ri 
*,,iei-; c:rco-cr: , *ri .-ol'ati 
*,i o g-ov.in;. -<* -. tiene 
,-<i:o dello -tato d: '.-o;.-,- 
men’o e d: :nfer.or:*à nel 
quale un gr.in numero d; 
dorai»* tro-.,i ;x*rche co 


i-oiiipoiii i il ; -oi iu'! del 
CiiniO' ell-O' ,o e Cile pive- 
-.vcv.ino tì,-:i'.i--elto eco 
iniin.i-o i. ti! 'gur.it,)- uc 
g , «uni: pus ,*d,nt. K' 
peiv.o » m* ov< u i- «in 
i-.uiibi.nn,iuo La d-v.in/.i 
« uè ai,, '«e n t,*. n< n. cu! 
"ur.tii. -'ep.ii-.i l'operaia o 
' mp.egato del do.>i».«) 'a 
-..i,’- «i «ivo'-.m'e a do 
nia ...o d.i! giovane chi a 
vendo -turi.alo noti nova 
una colloc.izictie adegu.i’.i. 
o, come ta'volta «i\ . ne. 
nega il c.i.o.e posituo de. 
lavoro — due «i;,petti del 

l. i medesima ccntr.iddizio 
ne — deve e-.sere colma 
ta ( re.indt, per tutti la 
pio.-pett iv.i di una cria 
pm sensata 

11 giudiz.o .-u (jue-u.i 
'•calta non può ('--ere da 
to c.i'.utaiidine -o tanto 
,.i ra/ion.iIda m terni.c 
(vcnoniici: cioè «i v.i.t te 
nuta nel merc.it o interna 
zumale. Anche ->u que-ta 
t. sarebtx.* d.i dire e non 
-o'.o jH'rehc gii -paz. di 
< u. oggi usufruivo l'ti 
dustn.i tipica to-,c.ui«i. 1.»- 
-ciati da paesi più av.in 
za':, -empie meno Ulte 
re-.-«iti a qm*-.ti settori, 
.-«iranno nel futuro appo 
tifi ri.i p.ie-i .n via di .-v: 
luppo. ma anche ix*rche 
que-ti .-paz: oggi vengono 
riempiti accentuando io 
fonile di decentramen'o e 
di ricorso alle varie fo: 
me di la voi o nero, -enza 
una crescita adeguata nel 
la produzione d: tccno'o 
g.e e d: forme orgsinizz«i- 
tive piu avanzate, cornuti 
que il giudizio sulla rea! 
ta deve tenere conto del¬ 
la sua capacità di corri¬ 
spondere ai bisogni nuovi 
dei fiorentini che giungo¬ 
no alle soglie degli anni 
ottanta e che sono molto 
diversi da quelli degli an¬ 
ni cinquanta per la cre- 
-cita complessiva de: 1.- 

T*/,ll, /a»ìtn»*i»1, zwl ' »»' 

• Cui V it 1 1 i4 . li , I V H » • «■•«« 

turare di una pm avan¬ 
zata coscienza civile 

Che fare? Noti -i tratta 
<erto di cancellare !*e-i 
stetite. di ignor.ire quan 
to e stato creato «-iti :.i 
fatica degli «min passa*: 
e di porre un'astratta op 
z.’one fra indu-'ria pv*-.iii- 
te e .ndu-’ria leggera. 
N,•pulir, •ra ,, a «li tn. 

m. ig«’.i"*‘ d .,-i):n;>o.-;,- 

mto’iio ad un nuovo : 
.upoo dc'Fag’-u-o'rur.i i*. 
*eio ’e-stilo de e.tmpun 
-or ,o. .ipche occor-e 
-o**o! n,-a■-(- ( ti-- n*----ri 

d.-egno di :.,o;n;)o- /.ime 
avrà -en-o -,-nz.i colmar.- 
;'. -o'.co rnc .n term n. d: 

-,,*'.! proda*tri. «■ d un 


C'-,'.( -,* un «ig-ri n'tir a 

modelli.i n grado d m 
Lune -u'.n -•«. uopo dog'.: 
arili -efo’i e d: «l’tn-.ue 
niimam, me . gtov.ini. .-o 
-pingere ie impre-e .tulli 
-t!”,i : «i .-linciare tenditi 
z .Frinente ù lavoro ieri), a 
.'i-.il. r,-. rii un nuovo rap 
porlo tia gi.tiHi. e p.ceole 
e meri.e. «i ,a produ.'.««ie 
de.lt* ti-no'oe.o e delie 
tnaccir.ne neees-.uic «id 
a"’ng<*r,* hvei.i produttivi 
ve.amente modem . -o 
-p.ugeie .e attività cultu¬ 
rali ,- .. i ampie.-,o dei .-er 
v.z. tiri un'.izicne di im 
pu.-o dello sviluppo pio 
riut* va e de: livelli del 
vivete civ rii* scmbr.ino le 
direttrici lungo le quali si 
jxrit.i modi (.care la re.i'ria 
del i-ompien-or.o e fai la 
arie, l‘e .i 1 li* e-igtiìze dei 
’emp. in que.-to quadro 
va considerati) ;1 ruolo 
dell t citta di Firenze 

Mori, mtervent: hanno 
r ’ev.ito che e—o è st.ito 
-egnato n,*l supposto con 
a re-tante re.» ita del 
oompren-orio dal ruolo 
d: eiYitrah dt*l c.ipit.ile 
tm.inz.ar.o b.inc.ino com¬ 
merciai,*. la cui influenza 
negativa -«ilio -viluppo 
delirimelo comprensorio e 
delia Toscana deve e an- 
i ora es.-ere attetitamente 
ami!.zzata e va g raduni- 
mente superata. Ma la 
novità del («Progetto Fi- 
lenze» consisteva :n que- 
-*o che jx*r hi prima volta 
(i.iliu direzione del comu¬ 
ne si e.-primeva un punto 
d: v:-t,i critico -ul ruolo 
-volto dalia citta e si in 
dica va una via per i! c.un- 
1).amento, certo ix*r eam 
Ina re occorre un disegno, 
ma questo «ìon vuol due 
< ne aliosa o ,-i cambia tut- 
m Un colpo o tutto re 
-t.i com'e 

l^i , ri;.,-a .ill.i •< txm.i 
:.zzaz.one te:/;.ina » n«i 

, 1.1 «l Ml.f, 11,1. ,l«1lO 

(ì-'lle riidu-ti.e rimaste en¬ 
tri» la ceicii.a (ielle mura, 
ma d.il’a '..i!u:.in«tic coni 
p*e--:va d,-. rapporti di 
F.ri n/c < (*i la : caria c t 
, o '.gii',' S,- Fi:,nze non 
può o--,ere .—11 ii un imi- 
«,-o «i un -.IP**: m.i."k,'t de¬ 
ve ,* -eie c,t .lare o. dl- 
-.e.itar»* '«ai <cn!ro -o’.'eei- 
*,i*<>:,- di t ri.i del ei,m 
p.eri-oro "- riel'a reg.one 
a*: «r.-«--',i nuovo nn- 
;>'gn i ri, e vi, urti*ture 
euri i.u!.. promozirci.ili. 
■ luim.n -Tative. ;l livello 
, i:iit)l,'-.i:v(i rie. -erviz: -o- 
, :a'.. 

1 .1 < ,-.*ta - il monte * 

c-ie eia que.i'.iriezza p«irla 
a' mitìdo e guarda a! re 
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la ,1 v.m/,i < ne -.“para 
. («d./.om de. v.*.«*re civ .- 

• fi, .*• < .ili::» i g.-,< : 

• i q le. e de..a < ri * a 

.Vi.-:i, a r.:ire~a prò 
rir*:v.t de. 1976. perariro 
,• ■ fu--"* ga n fa-e de 
• n‘e. si., .ice-n*"! i*o 
,- .r.ee ti. p,s--:b..-* f.at- 
'•i-.ì tìie d.v.dcno riverse 


! ,i < a mpa Jll.i , e ' * a * a 
• li! i-*r.«, Iv.M-a , , * il* - 
■ m - v : * ì .j,i ■ - - o 
nom < n <• e,.- !> —• * . 

;**rche da -in p n org.in. 

. .1 ’.ippo: *o ti-- •.!.•• 
n.i": pio t:.è((- r c :>•' «-• ., 

« *i»ia d. • :i- r 

ni-.esiti 1 .m;>.i. .» ." ì 
-.trio di qua.ria 


.eg !x-n orir, . i r»nfi- 
n ri- . a ,-g oste .. l.nguag- 
g.o . i -uo. r.r,,d.ni 
«i « r(* p*T >f 

• 7 * . *»bi v.:a p:u urna 

'.a. i : ,1^. d'*rru* r.i! 

• i <• ni,ìli. do. 

i • o::i in 'a .f d! 

ti* . JKtO-.f* «tv, o 


Insieme a PCI, P5I e PSDI 

A Pomarance anche la DC 
vota il bilancio per il 1977 


PISA — K" stato VO-.i'.O alla 
ur.asi.mria b.'.ir.i .o pr, v-?r, 
tivo jx-r i, 1977 al Comune 
d: P,,m ir.ii.re L voto lavo 
rc.o.t- .-al bri.anno pr,--enT«vo 
da!.., g unta .-oci.,1 rom m. 
-Ta e -: :*•■ •■.-pre.-.-o. dopo una 
.ungi sedala di fon.-.guo ro 
rnun.rie. terni.nata r.r! a tur 
da no*-.iTa d; rimedi, da. grup 
p: ro.*.- 1 or: de. Pr:. P-; P-di 
e de...i I) 

Io, re. i/.one d-1 -ind.uo ri: 
Pom.ira.Ke, .1 (omm.-ta Cne 
rubino P.ne.-chi. ivi .11 i-*r.«to 
: pupri: qmlif.r.i Vi del.a -pe 
-a p.,-1 quadro d, -r,-,t,- v. 
goro.-,* ,-ono pr, *. .a-g.ati 

gli ,nttrvem. de., «imm.iia'tr., 
/ione ver-."- iiliz.i.i aoit.itiv.» 
delle c*> ijx-r «Tt- d. ..ivorit"» 
ri. un impegno part rol.,re al 
l’interno delle -torture del 
ron.-or7.o -ono-in.t ir.n r>er 
Fattu.iz.one di un .---rvizio d: 
medi, in., preventivi nel!*- 
scuole e ne. pori! d lavoro 
e per FaS-i-ten/n «ioni ciliare 
agi. anziani, l'istituzione di 
un -erv.z.o ir.cn.-a nelle- scuole 
nialerr.,- ed a tempo pitti" uti 


ri (o.rir.bu'.o de: /--nitori «n 
projjorz.on,- a. .oro reddito, 
un a ime.rio d. 40 mi.ion: :.«•! 
la ,~pe.-.« jx-r .i -• rv :/.o d. tri 
s;xir:o p.ii»Pl.,o 

Punto co-i:rov,-r.' 0 . intorno 
ai qua.-* ,* -v,.uppa’o .1 

"•,n:r(.-.*o * .-■.,*•> q i--. •, t* : 
rap.Xffo ira erte loca .t < .e 
-fio:*- m.it--me tir.vate Ac- 
co’l t-r,(M le prò:» ’e cne ve 
r.iVar.o d., par*.*' d-.-niocn.-*ia 
na tl.-un: gruppi rionom 
d. ca* ;o..r.. priv-nt > neri., 
lealtà d P",marame g Un 

*a II, ri ri ivi d. appi.fare 1.1 
., gg, r> g.on-,.-- -a..a ni r.., 
a .r.nt -, glie.'.do it-,-mp.o del 
C, nume d: Pi-loia 

I. fapognipjxi rie.!.. Demo 
craz.., Cr_-*!.,:ia. Hrun*-:ts. nel 
suo .n’,rvento in rileva»., un- 
:..-p,-t'o a jHT.od. prrr«d,n:. 
- ,- m in.:,i ma su ,- « 

/.one in tilt'.»- .e lor/e pol.ti 
t r.r Que-ta maturità.-"-(ondo 
c iixi-gnijipo democri-tiailo. 
deve ,-ervire per gestire in 
«,«m me 'a .-sv* , p ititi ci ’iur 
l.e!..i (1.. -t.il/. one dei ruoli 


P, r : denteerà tic. e 

.n*.t-rvenu:o n dottor Enzo 
Mt-riim clic ha r.conosciuto 
■t :. rigore e '.'.n'.;>o.ri.«/ione a 
pti’a ile. b.iasu.o >. Per i 
gr ipp. — ( -a! -*a e tOmUllisU» 

-vis.o :ì*erv,r.ati r.-pettiv* 
sili ■:.*»■ . capogruppi Addio 

-Spi:'. ,- Renalo Frasai: 

« fri. muori ,n/.| de..a vota 
z.oì.t — il., detto .1 rompa 
gr.o èro commentando la 
. ,-duT.i ri»! com-igLo i nmuru 
u — -ra n,-i fatto che a I\, 
mirane, ri, D-mocr.,zia cr: 

,v,v-i ,-empre assunto 
pn ivi re'r.ve ,r.<he rn-pet 
*o al r, .-to delia realta prò 
v ..fiale Questo -urees.-o po 
.*!«<, •• -ta*o po-sib-.e graz.e 
(ipr.ittutto ali'impcgr.o die : 
(om.pigm -oc. ,'i.rii c-d i no 
-tri 'ninno saputo mettere nel 
i'att .v ra dclFamm.na-trazione 
comumile e u:n i! rapp,irto 
prof.cuo che è -tato pas-ibiie 
m-' mr.ire con quelle organlz 
zaz.oni cattoliche, prc.-enti ne! 
na-tro comune, che non 
ricor.a-cono nella Democrazia 
Cristiana » 
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l'Unità / mercoledì 9 marzo 1977 


Una lotta 
che non 
si ferma 
all’8 marzo 

Questo otto marzo di lotta, di dibattito, d: incon¬ 
tro tra le donne toscane è stato certo qualcosa di 
più che la celebrazione formale di uria festa dove¬ 
rosa. Sulla scia delle sue battaglie, delle sue conq ri¬ 
sto il movimento femminile ha mostrato nelle strade, 
nelle piazze, la sua capacità di collecjarsi con la realtà 
sociale, di essere presente con fantasia, creatività e 
decisione la dove scoppiane) i problemi, dove na:co¬ 
no le contraddizioni, dove c'e bisogno di una pre¬ 
senza unitaria per costruire obiettivi e far marciare 
il processo di rinnovamento nel mondo produttivo, 
nelle istituzioni, nella famiglia, nella società. 

Mostre, dibattiti, spettacoli velanti nelle p-.a/zo. 
canti, striscioni, slogan, presenza sui luoghi eh lavoro, 
nello fabbriche occupate: il movimento femminile 
ha dimostrato oggi di essere una voce che si esporne 
in modo originalo. Se antichi sono i problemi delle 
donne, radicate le distorsioni de! loro ruolo, seco¬ 
lare la ( ondi/iono di emarginazione e sobord'nazio¬ 
ne, tutti questi problemi hanno assunto un d. ver so 
volto in questi anni problematici di sviluppo e di 
(Visi, »• nuove forme di esprOsS'onc e di lotta < ir,ur¬ 
gono cori prepotenza. 

Il movimento femminile cerca sul terreno corìuie- 
to della battaglia politica quotidiana chiarezza e uni¬ 
ta. Ieri, otto marzo, ha colto un'altra occasione pur 
riaffermare la sua voli vita di contribuire alla trasfor¬ 
mazione della soc,età. 




Girotondo di donne in piazza Santo Spirilo. Nolte altre folo della pagina in allo un aspello della manifestazione svoltasi a Livorno e, sotto il lilolo, 
l'assemblea svoltasi in Palazzo Vecchio dove olire trecento lavoratrici hanno dato vita ad un dibattilo su «Questione femminile è Strategia sindacale* 


Decine di iniziative si sono svolte in Toscana 


Nelle vie e nelle piazze 
Pentusiasmo delle donne 

La nuova creatività con cui il movimento temminile ha vissuto ta giornata di lotta • Canti e spettacoli 
per tutto il giorno in piana S. Spirito * Oltre trecento lavoratrici a Palazzo Vecchio - Le altre manifestazioni 


<( Paura non abb aino « ■ 
seand.ie con fiuusiasnio da 
centinaia d; "invanì donne 
riunite ter. pomeriggio ::i 
p izza S So.rito, io parole 
della canzone s: ni*omino as- 
sa. bene con i! olirmi ohe ha 
regnato ne’, e orso della ma 
infestazione indetta d.ili'UI)! 
e dai collettivi lemmi insti ::i 
oeras.one delia giornata in¬ 
ternazionale delia donna. 

Non c'era infatti paura ci : 
esprimersi, di cantare, discu¬ 
tere. improvvisare "lochi e 
danze, che hanno coinvolto 
tutti, anche i passanti, gli 
artigiani affacciati con curio¬ 
sità alle porte delie vecchie 
hot teghe. l-i nenie che ha 
preterito goder»; lo spetta co 
io dalle 1 .nostre delle case 
intorno. 

Nella piazza ». .-(ino su,-ce 
du*.:. ora ni nvvzo al pubbl. 
co. ora su un pai o approvo.• 
saio, brevi spet'.acol:.*«p.into 
ninne, piccoli recital d: e.m 
zoili d: lotta Oli .uberi sono 
.-nati trasiormat: in supporti 
;x-r mostre volani: su.l i con¬ 
dì/. one della donna :i“l la 
vero, nella tamnrlia. nella su- 
e.e*à. Su un irr.tn.de ieii/.u-.»'.» 
b anco catnijeggiava la scritta 

15 marzo un ".orno non e: 
Svista > Le donne che s: sono 
ritrovate unite ieri per la le 
sta tradizioni»le hanno espres¬ 
so ron (queste paroIt* la con 
vmzione elue solo con: ina.ir, 
do !a io'la tutta : "ioni., ni 
forme nuove e originali e 
su tiri: 1 front:, potranno 
v.licere la loro Intingila per 
•emancipazione. 

Una iniziai.va più conte¬ 
nuta nelle Sunne ma non me¬ 
no importante s: è .svolta 
nella mali.nata nel salone 
de: Duecento a Palazzo Vec¬ 
chio dove /: sono date con¬ 
vegno oltre trecento lavora¬ 
trici in p •rmes.-o sindacale 
per uni m.miiesinz.one or¬ 
ganizzata dilla federazione 
CGIL CIBI, UIL e dui coordi¬ 
namento femminile unitario 
sul tema • Questione femmi¬ 
nile e strategia sindacale ». 

Dopo una ! un ira e detta"!:.: 
tu introduzione* che ha messo 
a fuoco !:i situazione de! la¬ 
voro femminile nella provai- 
eia si sono susseguiti per tu¬ 
ta la mattinata numerosissi¬ 
mi interventi. 

Manifestazioni si sono suc¬ 
cedute in tufo l'arco della 
giornata .mene nelle loca! ta 
della provine a. e ovunque 
con lo stesso successo di par¬ 
tecipazione. A Scandirci ad 
esempio la brigata « Rodolfo 
Boschi i* ha realizzato un ma 
rales aSI'interno delia Casa 
dei popolo, dove poi gruppi 
musicali hanno dato vita ad 
alcuni spettacoli. L'3 marzo 
è stato celebrato con analo¬ 
ghe iniziative nei cent:*: pic¬ 
coli e grand, della regione. 

Livorno 

Cì rande partecipazione d. 
donne alle numerose man: 
testaziom ai programma a 
Livorno. LK marzo ha messo 
ai ilice una notevole cresci¬ 
ta d. presenza femminile sii 
tutto l'arco dei problemi dei 
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' seanan’.:. Il d.batt.io, aperto 
1 da una brev*- introduzione d. 

| II.Ida Fagli., a.-se.-.-ore alia 
\ scuola ,i,t*Ci)imi!H' d. l.iv».r 
; no. e -.*a*<> -eeu.io dalia 
, pmavion-* d; ìli*. 1 lini 
i Incontro vivaci* anche ;n 
' comune alle 12.30. tra amili. 

! ni.,* rator: < lavoratrici prò 
*. elici',*. dalle fubb.icne, da. 
j quai'tilóiiiie impegnate 
. .-a vaia troni.. 


Pisa 

j M.inil<*»tazipni a.-.sondile- . 

: mostre ed altre imz.at.ve 
i laieune delie qual: .-. :o.r> 
art :eo,.ite alleile ne: "ioni. 
; i»ree-.*d«*nt 11 hanno ear.it'e 
J r.zzalo nel centro ed'addio 
j ionie ne: qirar'ier: periterà*. 

ni ai alcun: i-t .tm : un.ver 
I lai: e med. la giornata tir. 
i 1 i-i marzo a Pisi 
! Ieri mattina sono sta'e or 
i g.iniz/a’e assemblee sulla 
! condizione fennn.niie a l,e*- 
■ tere e a Medicina menrre 
una mostra, sullo stesso t** 

| ma. è stata esposta dai- 
i ì'UDI e dalle lemm:n:-te ai 
1 B.nielli, nel centro storico 
I In serata numero e assem- 
, hiee d; donne si sono ■•*o'- 
j te ne; quartieri, alla sezione 
di centro città, alla ('a-a d<*! 

, popolo d: Barba noma Ora 
for o eii al centro sociale < 1 . 
l’iuta'e. Analoghe inizia! : ve 
1 si sono -volte anche in qua 
I s*. tutti i centri della prò 
! ville.a. 

I 

Grosseto 

t I.a giornata internar..onn> 
delia donna c stata fe.-teg 
l aiata a Grosseto in un < : 

; ma il: grande partee.p ir.ime 
ì Una manifestazione prom i 
j sa (ial'.'L'DI s: e *enu*a alle 
! '.li nei.a ( entralls-:ma p:a.*- 
1 ra Dante dove si =oiio ciaf'* 
1 appuntamento decine e de- 
! e iv li: donne, ragazze e g.o 

I Vali 

1 In*••.-!>.<> alla m:>s*ra. a!'< ■ 
- -*.ta nella piazza, clic ricu.a- 
, m.i'.a ruttenzione su.la 


I di.'.ime femminile con parti¬ 
colare riferimento ai prob’.e 
1 m. de: consultori. deH'abor 
! lo e de: sei v.zi sociali, si »o 
j no tenuti comizi volanti, 
"i*.ilati slogan e cantate can¬ 
zoni sull'emancipazione. 1 
festeggiamenti sono prose- 

• gu.t: imo a sera in quanto 
alle '21 nei loca li delia sala 

j COOP d: via D Azelio si e 
tenuto un recital di poesie e 
, canti eseguiti da due attrici 
) d: un collettivo teatrale di 
Ruma. 

Lucca 

1 IL.spomicialo ai.a paiu.e 
li'oriiine lanciata per questo 
, ;; marzo. d.ill'UDI. ie donn,* 

, di Lucca s. sono r.trovai** 

; ne! pomeriggio in piazza San 
M.eheie, pie-so il presili:,' 

1 delle niiirine Letizi ancora 
I occupate. Dopo l'opera ii: 
i si'ns’H>:!i;tza/:oni* svolta nella 
maltlna'a d. fronte ai car 
celli delle fabbriche .n cui la 
manodopera >* prevalente 
mente lemmini'e. e a! me. 
calo, nella lesi a del pome 
riggai le donne hanno ripm 
posto con fui za alla auenzio 
i ne il: tutti le proprie esigcn 
i ze: sicurezza de! posto di la 
1 varo, serviz. sociali, possiti. 

1 ina concrete li; partecipare e 
di contare, ti: uscire dali'iso 
lamento della condizione m ca¬ 
salinghe per forza >. 

K questo 8 marzo ha vola 
! to segnare anche ì! primo 
' momento il; organizzazione 
'■ delle donne lucchesi attorno 

• ali'obbiett :vo ilei consultori. 

: allargando sempre più le 
, adesioni a! i-omiiato premo 

I ture eìie per questo scopo s. 
i è costituito ai termine il, un 
; recente seminano organizza 
j to duii'CI )I 

i I! iup.s. g’. ; o comunale ri: 
i Linea. sii proposta de! gruii 
- no cnn-il.are comunista ha 
; approvato con la sola a sten 
sanie dei consigliere liberale 
; un ordine del ".orno in cu. 
j s. ’ii- nd,* <; impegno ennere 
j *o per ;i r,ape ra mento dogi: 
| ostacoli che rendono diffu*. 

| ie i.i strada deli'emancipaz.io 
I ne rif.mando una cele 

ì inazione formale iiell '8 ma: 
zo si invila la Giunta a un 
(legnarsi per la riattivazione 
delia eomm.ss.one eointinnle 
j per .! controllo do! lavoro a 
; dom:e:!:n. :l pnienz.amento 
j de: servizi sociali, la realizza 
I zinne de: consultori, la pai 
, teoipozione delie organizza 
j /ami fi umi n.'.i alla fortnazio 
j ne dello scelte delia aintnin. 
i : *razione comunali*. 

: Anelli* la ledera/:one un 

! tana CGIL CISL UIL Im a;> 

; provato un documento u.uit., 

: io ut occasione dell'." marzo 


KrnHa corrilo 

! cvt’S mj* 

* * f o itubb ca*i* Tri. ^franto 3 * no 
c! A ' J P ;i* .i. ; c •■'. i jrfp 

‘ v “M! )?: « n « m-> 

1 M-” • * • - Vut> ' W In *.»5 ‘ > 

I A• u 13 Pinti tei tu i ìsoosto zìi* nr* 
'*•-■> ifona.idù pò: i! Partito n 
ì ; ddb. C- 10 . 13 :2. O „ 


CìNtMÀ 

ARISTON | 

Piazza Otiavtaiu - Tel. 237.834 I 

(Au. 15.30) , 

Per la p'imj volta nella storia del cinema 
tutto il fragore della Destia infuriala, tutti i I 
suoni della natura scatenati: una realtà in ! 

• quadr.ton.a » (IO 000 W rms) del sound I 

Assony Round. Tentacoli. ;n Technicolor Techn,- , 

v.s.on con Henry Fonda. Deca Boccardo. Jonn I 
Huslon. 5fie:,ey Winters. 

(16. ! S. 1 5. 20.30. 22.-15) ! 

ARLECCHINO ! 

Via de: Bardi - Tet. 23LUX» ; 

La pror-j-on si- 3c- • L’u.r nu do.Ma > n ~ suo ! 

p u recenle fil n per io rc-j a d M. Co.nj» La j 

prepotente te.Tiin.n.I la d O.'-.s/a Mul. porla 

agli estremi limiti la carica drammatica di que- ! 

sio film II mio primo uomo. In Technicolor con ! 

Ornella Muti, più bella e P ù njd3 che mai. j 

Peter Corrai. Mark Edward*. (V.M 13). 

(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) j 

CAPI TOL 

Via Castel.un; • Tei. 272.320 I 

U i fi;:n o 1 ani,ss ma. irò.algente, o cesile. j 
i-: a .oro j ,eg-.s .s.e ;o n.oige a i 

con a sjo Trama morovod Die e con , suo co- | 

mas t. oersonagg.. La presidentessa. A co o- j 

r. con V,a*:3ngi a Me.sio. Jos.n.iy Do.-e.n. G an- 
r co Tedesco.. V.Uor.o Cepr.o. . Lue ciò 5c ce. 

Rag a d, 5a ,e. i 

R 2 AG 16 i 

H5.32- 17 35. 20.15. 22.45) ; 

r*AnCA 

Borgo degl: Aibtz: - Tei. 232 687 

Una P ccan'e e comìc'is ma a«v?ntura c?t*ì « 

nostr? g om: Passi lurtiv» in una notte boia. 

A co.or’ ccn Wa'tar Ch'ari. Ca r men : 

iVM 14> 

{15 2 j *7.20. : o * J 20 53. 22 *.S > 

EDISON 

P. izz.i delia Repubblica 5 - Tei. 23 r.O 
(Ai 1332' 

Do.>o ( Bo'sa' no * e « Fi'c Siorv » r to-ss 
l'accoppiar» che rosee sempre La *»ng 4el 
parigino (Perrot le ton) di Jacques Oera.. a 

co or: con A,a n Dc on. Laura 3r:r,. A Ja berlo 
Mar.a .Mer,Non è v alalo. 

,15. 13.15. 20.50. 22.45) j 

EXCELSIOR I 

Via Cerretan! 4 - Tel. 217.793 ; 

(Ap. 15.30) 

E’ molto pericoloso sfidare l'ispettora Covi- , 

sesud Ma la piffera rosa ns un cO*aqg : o da .. 

Icone: La Pantera Rosa sfida l'ispettore Ctou- 
acau. Co 0-1 con Fe:cr 5.* , 0 'S. Hr-seu Con. 

Es n B jr.i.y. ree a d 6wi Edwsrds. , 

. '5 iS T5 22 jJ 22 45' ! 

GAMBRINUS 

V .i Brune, ecem - Te. 275 112 

Co-arcate. oo*tae*ei. Oomoard ari na'ij o ù ' 

5 -ji.> Dal’ao a dei P»c.f co La battagli» di 
Midnay. Techn CO. or con Char.ton Mes’on. 

Henry Fonda lame» CoP-rn. G en*i Fo-d. 
Tosh.ro .M.tune G.i sfaordinari tt'itf. Se! 
sen-o-oond v: ta-amo trova-? a: Centrc de a 
beitagi'a come eutenr ci proraqonist, 

1 3 25 :7 SS 20 22 22 Ó2i 1 

METROPOLITAN 
P a.*.*.: BtVe.iri.t Te., wijòlt 
De c Ad oc S c a _ ■> . ajg o nc ed b } 

f i e * li :a cne L’Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane ». ci r S Gj co 
C wCi.-as o Tc;n coi *. cstt ine ed o e 

r. 0 : jo.. Ec : or.c n;eg-a e - gorersa T.eo.e j 

vm 1 s s .-*.-.: 

MODERNISSIMO i 

V:a Cavilli: le. 275 954 

L'.-a vo-ec; od cela ee*i- ecave cera csr» v»*so 
: - mela t -»,■ 'amo* Amore m tra dimen¬ 
sioni .n Tecnico o- Ved e’e do»- o che non 
a.eie ma v s’o ? che ics .td-e'e m» o u. 1 

con ingro Sleene-, Eve.y.n Mais». R nj oc Ta- , 

.amont. R ir-cianjrt vets’o tv no*- 18 airi., 
i 15 32 t 7 3G I-JI5 2 0 45 22.45) 

OOEON 

V a ,1e. Sa-,-cu • Te, >4 033 

Fum o Os.a- i97ó tar m g ,o-e fiirn str*- I 
neo Oersu Utail. il piccolo uomo delie gre-idi 
pianura di AH.re tlu osavca. regala di • 3»- 
ahomon atti satta samurai a. Tachnicoior 
furi Soiomin, Mafcsim Muneuk. ' 

(19,30, 18. 20,10. 22.45) i 


nn ,*ii—i ncr 

r il ii«wi i c_ 

Vta Cavour. LHr - Tei. 575 801 
Un ìer.sazioruie avvenimento cinematografico in 
anteprima mond a:e. L'uitimo grande capota- 
vo r o di Dario Argento Suspina. In Cinema- 

SLOp*e Technicolor. Con ia 1 H 33.3 dei sjono 
stereotonico. Con less'ca Hdr^er. 5?etan;a 
Casini. Miguel 6osé e Flavio Bucci. Viag-gerele 
n?gii incubi di Dario Argento ed incontrerete 

i fantasmi delia sua coscienza (VM 14). 
(15.30 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Vizi C:matort - Tel. 272.474 

t G-;r-.d-j p: ma • 

L'u.Ima c::cr snaia fini dei rese cj.,:a 

Claudi Liiiucn. Su.imc_.-Jin*?. r c.p Z Ira 
se*; 2' .-Im.d. Z coli' ; d hunid'. v : 

d i * c Chissà se lo tare! ancora. Tc:bn Ci.3' 
interpretato c>’ c b: :-s m: e i‘i?',c nani C~ 
fherine Deneu.c AA nce. cc 1 Citi.-.es 
Dennar. Frane > Hdiic- 
(15. 17. 19. 20 45. 22.4S) 

VERDI 

V .l O.T.bi'ilin.i • Tel. 2c.*6 242 
- G. inde P. .,na • 

cd a. . ci..:.* c PCS, s, s ..ssì:..p * a rn*. 

pcl'c C i. i : clip: se: a .g. tea sic - . 

ne r'.v.: L'Ultima so la. Er-.* r.cn;p a- c.-t \!:l- 
: ni S:i i” . E iena a G 3 g . De .esse.'; n. 
.Mi si Mi . VM 13 
*5 32. là. 2 2 ' 5. 72 4 5 > 

Si'i ji 1 . -*'d *.' crc-ssc .i b , et*:r ? de 
leal i, da.:e- 16 a i 21.30 1 p , ctr ce : 
Pi,* —.:"i M Ci,.' ca.r-.i .--n. i V. 3.T9' ili I* 
c- . R cc.**.. c Pc.e , ciduilc.a ir. lidi 15 


ASTOR D ESSAI 

V.l 1 : ::r,:::,.i. :J8 - Tei. 222 3.W 
L 300 

: li n. eie- s i: a .*-: 3*:*3 di 5 :' Nr- 

CT Si-nrn. -,?i s seca la c'-e M::= :: 
Il flauto mag co. A eo a- Par tuli . 

'15 30 *■* 55. 20 15 22.40) 

GOLDONI 

V.a oe Serra g *. • Te.. 222 437 
* Eccej.ona e 3 - rr.a • 

P.-oooste per un c -em; i pus -a 'J-.s r: r - 
dab e nrerr etii ;-i 3 p ss 5::ce- cs'd - 
cii *2 a;.Osci- ~i - i -- - !.*’s:: t ? 

v c ento cu: 3 '.'-i La rabbia giovane d *:- 
-ine? Ma: ck In b:*-':: ;• ;;i 5 ss 5 .? ?•: 
Mi * - 5'iCd ? V. lei Oi *?5 S 9 : asjrt-- 
:. v.l '.-• F f.:; j: ;; . T 5 2 3 . 3 d A G : 5. 
■Vi/ AEL*. £ì.Da 5 L i C22 1 . 

KINO SPAZIO 

V a ci-7, Si.t-, IO - Te. 2 ;d f-34 
L ’0Ù Ap 15. *5' 

< E'c-a dii de -a - 

O c 15 27 Can Cari d VV Li -3 O ? ' ’ è2- 
Hello Dol'y G Kc . o-i 22 20 Carioca 
d. 7 - :-d C c 22 37 II re dell'arena d 

L Me. C : e - 

ADRIANO 

V .1 Kz-:iì.i.Tt'-: Tel 4-i3?')7 

La c-uds lìciiiit-*:: - - i di: -.jìvì * r; di 
T.-r-d- s rj u-h?-3 c**i *•:- :or u-fijj .iv 
n *u:t? ic c t*n Cielo di oiombo ispettore 
Callagban. A c; ccn C n* £ >s:„ did Mi-ry 
G-j-d '.j. T - e Di y. (VM *3). 

ALBA (Rifredi) 

Va F V-wa:i. - Te. ì.i_ 2.*i 

- '■ c.cc: c '. i . ii/lc.'C e n : m ; .; - :a 

Spiaggia rossa. ì,.v. :: ; Cc -c VV di 

Pe- tu:: . 

ALDEBARAN 

Vta BTraeva. 15! - Te. 4 '. iX) 

•V ,. a c d di- -? 3 - . ?; ?•? di ? £5 s*-d- 

— ?-• d ci.c-: n? camj di. ?"i-e L,el»es 

tager. A : i i - : ce- .- : r: i : .' , Fcr A, ci'*, 

ii-.-n. Ceste-.- e A in Ce ..r-.s , ;V. IS). 

ALFIERI 

Via M rivi Popoio 27 - Tel 232137 

I • '.-1 e**? :55i*-i . teda di sc-.sc L' 

educazione sessuale. Ce e LV-, ;e • . dica 

■ Ht . che a ironta 1 prcb.emi de. sesso 
si-ri !'s pud;:. (VM 13). 
ANDROMEDA 

Via A'etina • Tei. 663945 
(Nuora gest one) 

II ruavo ildetido str»e-d..-ar.o <3 osso de .» 


i fschermi e ribalte ~~) 


t 

I 

i 


: nc mal 3g. iir. King Kong, (c; i • rei 

Jeif B.-.d.j-iS. Jess ci Li’irje £' J : t m P-r lui: . 
il) s. 22.30) 

R.d. AGIS 

APOLLO 

Vta Naz.:r«ia!<* - To'. 27't , >59 

(Nuovo, grand oso. s!o.garante, contortevote. 

e egante). 

Di. d.u se.-.siro-ee gelo d E de, a- i Wa'.tgec. 
V. i cepo.e.3.'e> :.1 »jpì:- lo de. D-./.dd La gran¬ 
de slida di 5colland Yard. Tecnica a.' eai 5-c 
G-d.ije-, óuse.i He-.nps*: Robcr* .V.ar- 

iv. j 3 -ny« Robe :*an Jc'Z re iVVt t4). 
ta. *7 19. 20 45 22 45» 

R d AG15 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G P.tol.n O-c-n:. 32 - !’* 6H Ih >n'i 
A r .h cs!' ‘I 2 .i-i.-'c • tm 7 E i v VV d?r: 
Irma la dolce, ca i Je.i: Lemma i c 5 .Me: 
Le .:? 

• J s 22.20) 

E J AGiS 

CINEMA ASTRO 

• \ a 15 ; 

Ted:y '* - n One He-.-, over thè cuckoo's 

■ j- .it - co • v. r - a --1 — • » C.1 2.1 - 2. 

( ^ 5.45. * 3. 20.13. 22 Zj > 

CAVOUR 

V: i C\tvot:r - i •"‘l r>S?T^i 

L'n ? d a'?? c ì dò b.u r ? “9 

G r ?",D 1 n-3 £ e d 

Anima perso ^ D k * con V ttnr o 
G25>T3'i. Cr.e D .-e T^:r.n.cc:or. 

COLUMBIA 

Va FientA - Tel 272 1TB 

V: j-s 2/; 3 j: —*: 5. 3 

z .-*» -3. .? 4 


• ■ Gol) profonda nrra - r C ' : 

■— = : ? ì *: : ^ f * _■>. P • * - r ? *V : b à- y. i .* 3 * ~ 
3* . 3 . t ^ ^ z * : i : m * ' ' z . V. ‘ 5 • . 

EOE N 

V.a * T-: 

?. * . :r c^ Rob -i 

Hocd r^-cicre di Shcrv.oci. r.- ìj . 


EOLO 

Borgo S Fr^.liar.o Te 2)6 82? 


I-. c-esccj d - e n-j v* er.e * Ce-':-. 

V .-u. i Sr*. serbe di *3 n j Zi -- 



FIAMMA 

Va Pi M.,'". r,-.. 5)4". 

L'infcdcte. 1VM tei. 

FIORELLA 

V:.« D Ar.r.r.'r./ .-i - T -. big 24) 

''Vi 35- ;i • i L *. t i ■ > 

r; 4? 3 : '3 *2 2 

;3c z ~-2 ? e 31 :: 5 ' 3"-3 **• Toto nei. 1 

Luni d S'e o. :ì.n Ir: u j: T o .tu: ~y . z 
Kg>: r 5 . ^ j: 3 - r f ? :s. zz '.r.'Z V.iS o - - - 

.ì i ^ 

S - AG»5 

FLORA SALA 

P.a/Zrt 0 *t;rruì 2 .«\ - Te: ITO lo: 

;Aj. : = ? 

U :?>; 3*3 4 -s:*:. ^ 

f b *'31 Gi'“i VV -3' ò i Zi Z Z ' n ‘ € 5 5 2 ' ? 

4 * ?ra^e*-.s*-3 n j-n à' » rj ;;r. z. sì rr.o Che 

fortuna avere una cu^na nel Bronz. Tec.n^ 

.j- zzo Gene W V.s,^:: K r Pe- ! 

FLORA SALONE 

P azza Da.maz.a - Te.. 470 lui 
(Aa. 15) 

di e:ccr.d.-.3.e f m u: 11 chj ’;e.s, a .i e 
d .erte. Il trucido e lo sbirro. A Ce e. can 
Temi M Ji. Henry S :.e. C ’.c c Ce.s ic.. . 
N caietta Mudi i.t:... (VM 14j. 


i 


FULGOR 

Via M Fuv.guerra - Tei. 270 117 
:Aa 15.30) 

La cruda rano-esentizione del nuovo tipo di 
terrorismo urDano che sta comparendo oggi 
in tul*e te otta: Cielo di piombo ispettore 
Callagb.a»» A colori, con Clini East-.vood, Harry 
Gui'd no. Tync Daly (VM 18). 

■ 16. 1S IO. 20.30. 22.30) 

IDEALE 

V:a F:r«-nzuoia - Tel. 50.706 

Li n u or g taie c slroard nar.a i..c:ilu a d 
Jerncs Band Agente 007 dalla Russia con amore. 
7:conica.cr can Scen Canncry. Di i zia B n icb . 

ITALIA 

V a N.iz onaie - Tel. 211069 

.M j. d don :e or .- ieg e:e da3e 55. si j 
ri»?-.:: d. o c.ce.e ne cima d:i , *?.no. i: Licbcs 
lagcr. a Cc u ; Cai Ki-' Udì i Rid Ascatr. 
John-./ Cas::.- e A a.o Co.: ns. ’.VM 13). 
MANZONI 

V a Ma.-*: - Tel. 366 803 
- A I 5 30 i 

I’r:r--3-..' e.-.i rs_?::3.eli c-e-r d . ■ 

Ouel’c strane occasioni. A cd.d _ : cen ri io 
Mar.-rc-d . 5'e'i.ne Sc.nd e.:.. Abete S;d . 
P.-a.s V cì ■ o : v M io. 

1 16. 13.15. 20 15. 22.30* 

MARCONI 

V:a O: ir.n-V* - Te! W0 ^44 

J* djovd n?r : o co 'osso df’3 c’nema- 

z rr.t>~ 3 5 e King Kong. Una osa 

n-r. 1 ir.one De Laure-*? 1 **, con Jctf B-*d 7 es. 
Jéss C3 Lange. £' un f.;m rer IjTI . In Teihn - 
c >‘or. 

R J AGi 27 

NAZIONALE 

V ?ì C'.T.i!or. - T^l 270 ITO 

c;asse o?r firn g'.,e) 

n - . -*o t.z * L" * ? 3 ' -r p u 

t>/ c r ;. r ■*.?r z :z z z z ~ ~ z o * r a \ z ‘ * 
'ì*er,r. > u.ì : .gì -;iii »£.-«. 

La di mio padre, a Cc o- czz C : m ’z i 

A t ; ' * .n Co . 3 . ì- ìjs> . lezoy Tv’i- 


NICCOLINI 

V a R •> i : . To:. Zi 2X2 
'Ap. 15' 

L? ? rei sent menti v : o‘CT;fi: Oed>pus 

O-ca. C E >ar,do V-»:on?;. A co‘ori con 
Pf r *ì ‘ *i_s njp**3*reru» so’enc: 2 * e o-cvo- 
C'*T*-n 5:a-n *ta V 8ziè e :on 

V. '•*: = p.-f 33 (VV, IS'f 
! O 23. T 7 .20 ;0.:0. 20 55. 22 45) 

IL PORTICO 

v .i r.ìif 't i*-. Mtj.ìo - re: 675 j )v 

A.: ) 5.5 5 

G ‘ s: re ? ‘r Una strana ccpp.a di 
sbirri. T;; v ■ :* con Izr -;s C : : ' o A :^ 

A -J- ?c' * j" 

(l) s 2? 30; 


PUCCINI 

Pazza Pivi,: - Ta. 32 (k)7 . Ri- 17 

I -J5Y3 i’-*3-d U* 3 C3 OSS3 di * fi*;-} 

:evj* 3 h-a-di» King Kong. Un ;-nJ osi 
d-edui d.-e De Laureai s :or jeft 8 - dg’s. 
!■„ ci La-iji £' j.i t m der tutti. In Tecn-.;- 
ca or. 

Pi.:'; '15.* 5. 1 7 45 20. 22.30, 

STADIO 

V.a.t M Fani: - To. 5U9;.7 
L'allitticamcre. T?cd‘. t; ;-. ( c:c* i» cr.; 

a » O . - - ' , 

UNIVERSALE 

Vm P:^ina. 77 - To! 226 193 
(43 15) 

P.- :t cc ; » C rama de;*' »n *70. ca-.t-a * 
USA-lia; j Ss a 053 : Yellow 33 d Jac: N - 
:*. 3 .sar.. cc . VZ . i n Tirisi-, Kc ci B ie.:. 
6 j -( De:*, (ad-. 1 V.Vi I Pi. 

L 000 R d. AG ti 
(U s 22 30) 


VITTORIA 

V.a Pagri. 11 . - Tùi. 4n0.8ia 
F. • me:’, io mi. con irrcs »!ib. e in un gazo 
-' 3 Sd..:t?:nc-r.!c iniai.ta, v.o.?nro. c-.iT.mit.io: 
li cadavere del mio nemico, di H.'ri-y V? f neu,l. 
A coror . con Jean Paul Be rne- irto, Bc-nurd 
E. a; .Maro-Franco P-.ser. (VM 14). 

( : 5.30. i 3, 25.20, 22.4 J; 



ARCOBALENO j 

R U - > 3 : i 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA- 


j STELLO - V.a 1\ G.ui.an: 
i R dù.J» 

ì ARTIGIANELLI 

\':.i Barra 2 :. 101 Tei. 225 057 

i ().» :.- Il gladiatore clic stido l'impero. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

■V g ; , r • 

! FLORIDA 

1 V:a l’ -uina, 109 - l e. ì(M. HO 

; Da . c-i.. .puu itir.i. li :a i Pc’_- u. .r ; » 

V. di- . *,... : Casino Ro/jlc. 

! GIGLIO (Galluzzo) 

! ■;,:•* 5 -■ 73.52 

Il ragazzo d. borgata. Cài S:i:j.,3 ,*. u_ 

■ --,i ■ -j 

; CIRCOLO L'UNIONE 

• P-iii’e a Em.i 1 - H i- 3i :;2 

. G c ZI.33. s.. a seta secata de. I'< • ',•■-* .-i. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P U/..I ile*..a H-zp.j:»!).:c.i - I'-.*.. 640.ik.3 

■ z _a;i 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

, I- .. 20 22.61':} - B 37 

; rry - - 

SMS S QUI R ICO 

Va P -at.a. 57>, . Tei. TOiittò 

* V -c - * a - 

1 CASA DEL POPOLO DI CASELLI NA 

Sue— se 7 3 17 - 77 33- 

^ LI? *rì.>r , i* z A*. 3 *~. o [_ ■" j 

li «jigant?. ; G z'• z i L> : ^ L C 

CA OEL POPOLO IMPRUNETA 

I - . G* 4 * Il 1 io 

* o - * 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

g: - -S->* i rG'i.tt.’... » 

* 7/ *^ 

F^ANZONI (Scantlicci) 

« L : 3 f" e S'3 <■»,.';•» (i "'*2 f J 7* 

* ** - - li i - • ;s Ci!of. C)Ì 1 d? * 



TEATRI 


AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

CV:r:-.> - \'.,t Mviv.tti. G ? 

Q.tJ**.: I S rj d.,i' O -■* r : . C .1 :j L ! il i ) i' 

ìiì.iì ''- 7 .-t t . s'Si** *; Spcttncoto di mu 
sica popolare della regione Emilia Romagna. 
2 . j 2 .. .m 'ìiòi.ia. v.a 5.-;«* ,G» i i : jrra. 

: >ì A A :s m . S. Cj'ìMìc* ; . N Cizjb-. A 

Cj 0 * 0 * j , h G.. i s-* j 

P n c:: i».-f L : LC3. • 1 . Are . 

L f j . i!. J: L 1 \J 2 Ò. 

TEATRO DELL ORIUOLO 

'Va Orus.Mi. 31 - I t i 270 ,>55 

D- n-*-i . r*.* .a C? tìij•: 

* C tm -1 F - Cna*.,] zi-’. O *■» » 

r:: r . ?r.* Le due mogli Ferie* ra f a.*: . R.g ; 
*- G D b 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V a (J V Orsini I **: /.;i U U1 

f '.*>: ” 'i ; : i- t* S '?.* '> * : z‘■ r> • e ; •; 

O. c ! 5 ■ ' G* avjj.v } : Giochiamo clic io ero... 

T : 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V.i rt.'Ga P.vjo.i. !.'l' To!. 

Or 2 ''.'.lì.- ** A 

11 ni 3 r v c L / v 3 • d P ' ' J cJ n o .J ' ‘ 

*z. .a o G _■ i a / . c:> • L fi . 3,: vjS , •711 j 

A - — - p . -, - 

TEATRO AMICIZIA 

V r P .1* I - !'•*! 218 820 

’’-•*: i -e?-.- r di - ; c: - * *. r? n~ì ?t 
<la.-.-r n -- re 1 g —li *,-:' .' -*-? 17 ? 2 75 

I? Cerai',*? d -r" - d» vimo P-,-g , p.? 

s r * s *5 ne*. *r ' 3 :* ,. Per piacere non tocca 
terni .I cuc-.:!c : L. le - ;- ? 5 Pa-a d 

Va .da P ,-suu a . 

TEATRO COMUNALE 

C.,. - i Paini 16 Tv. Z '6 .'53 

STACI D'.r 5'*.f r )*;l74 D: P'z '.* .\ (PA 1977 
'i ; : m, a. - ? -> -> 3 : .a:, j:i: * '* tu 
- - z. -■*))' a. * . 7 5 .7 . -*-' • i-n- 



TFATRO SAN GALLO 

• V... Su', c; ! - i -Vg :• 2. 

' - i : S» : c!tc d< L ù v--- -i Poi r • .'1 " j • 1 ~ t - •* 
•jcì.o > . e - w. ;«ì *. ;*v a d* :» T “? 


Rubrica a cura della SPI (Società p«r 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - VI» 
Martelli n 3 - Telefoni 237 171 - ?11.4«9 


I cinema in Toscana 


PISA 

ARISTO-J . . u. -t, ; d V d - . 

ASTRA. i*d ì i a p-Li:--. : . e 

MIGNON: i ra a G-.'cn.- eh 

ITALIA; I -r:- -a a 

NUOVO .ai £ --.*: dis di- . 

d ^ sii:.- i . M 

ODEON '.a : .*; 

PERSIO FIACCO (Valtcrrai : ! 

Vmpoii 

EXCELSIOR: t. in:: ì'-.ì-tc ; 

LA PERLA: Le ra ‘--a. de d u* 
jj *d i d Unr-il c 

CRISTALLO: Cd d r -. . d,-:a 

SIENA 

ODEON: Ir. *":■ su lus-y L-.dy 
MODERNO- Ha: 33d Ha v-.aad 

IMPERO: S:-_zj-,'. na d. tu;, sa 

.* a -. 

METROPOLITAN: Cala n ;-s d« 
et a 


GROSSETO 

EUROPA: L; h£Tti, ; d. d a, 

EUROPA D ESSAI: Dar: 
MARRACCINI: I n.-:a ,i c; 

MODERNO: G- a b-c. - i 
ODEON: Li t>a:i-:-, : -3 di M 
SPLENDOR: Il a c .a d?l i 

n._ti, j 

COLIE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO, u-a da'.-; 

d - *J ' C Zf’t 

, S. AGOSTINO: (R pd.d) 

PISTOIA 

EDEN: V.b-tr.td v.;t>. rr.d d Ur¬ 
te (VV. IS; 

ITALIA: Tarzaaa !s vtrgagr.j d;l’d 
, (VM 13* 

GIGLIO: L* c» d? r.dVe d. Dai 
Gd-.a-.r. (VM 13» 

GLOBO: Lette-» .* Err.m .r.ut,.* 
ROMA: Ajsnlt 337 Li :a u.-Zj 
, d, d ii r l. 


LUCCA 

MIGNON: Cama a m o 

. . .. - 3 , 

ASTRA: -.(/••.■ **1 t o \f. ? --t* 

MODERNO: S >o " ^ .jr r?» 

IIVUKNO 

METROPOLITAN. •• * a a p>» 

- ■* r z * .* I e . 

ODEON. La le *3i 

CR.1M GUARDIA: Oc 21 ’. 5 

- C : .a » s eca, 

GRANDE. _a .ad*. . s : da 

:' ! ' Cla:au 

GOLDONI: C - r.a ,' *s (Vr*l*9 

- 13 ) 5 • 

L4ZZERI. Ama a j- abt ai» 

4 MORI: O-c '.7 33 la 

t . a laai-a Lib r a g as.- la. » La 
. d. *.*;,)*"* Odiky » 

AURORA: (per rigirìi): I f ) ! 

da zip a G •- * 

MODERNO: Oad a n O a ?VM 18) 
SAN MARCO: 3 m;:* c. ijpj.mer- 

C_*D 

JOLLY: Si?*- E*g>.L»» 

SORGENTI: Le sensati. (VIA 1«) 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55 , lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / mercoledì 9 marzo 1977 




I «Adesso è possibile lavorare 
| per realizzare il programma» 

I 

| A colloquio con Giuseppe Galasso • Le scelte qualificanti su cui concentrare l'impegno * Nessun complesso minoritario 
nei confronti dell'opposizione - Caratteristiche «nuove» della crisi napoletana ■ Spazi nuovi per la cultura e la ricerca 



Un momento del corteo unitario delle studentesse che ha Mi lato ieri per le vie di Napoli 

Grande partecipazione ieri a Napoli 

CORTEI, FESTE E DIBATTITI 
PER LA GIORNATA DELLA DONNA 

IYli&iiuia di studentesse limino sfilato per le strade del centro — Affer¬ 
mata in centinaia di iniziative la lotta per la trasformazione della società 


I.'K ma ivo a Napoli e Mira 
lina inumata d: giaci-. ma 
THte.-ta/imii* per mutuala di 
donne che, ‘.laIla mai’ma :: 
no a .-era inoltrala, hanno da¬ 
to vita a inaniie.ita/ai.n. « «»i • 
lei. incontri, <liba:t.*i. mo-lr-- 
1 c-.t< . Ir ri mal ima mi an l>* 
corteo (Il s! udt iltdai Scr¬ 
ia . de. (.Mr.'ca.li... de! Vi I 
liceo M-ient il ico . de! F’im.-n 
le! I-'om i ■ . di a il Vi ;! u'. 
tnaei.si:a!i. di he... d-aiu... 
v< rsità Ila sfilato r !• 
del centro Imo a piu//a PC 
Itt.-tcilo. Una munih-.ttu/.iuue t; 
tilt.ina e autonoma, che a! dt 
lauri dei tradizionali -chic:., 
menti aulitici come ribadiva 
no lincile t carichi »• ;•!• ; •> 
‘-•un de. corteo !.'■ >r<ìine e ca ¬ 
lo stesso tempo la combat':- 
vttac Leni tistasmo delia m in: 
fe/t azione d: .er: iintn.na no.: 
hanno la-ciato pa/io a qual- 
ctie se llata provo, azione ve 
tinta net pressi delitmiver.-ith 
da irvuppetti clic sono stati : 
respinti ; 

A |*.a//a A Domenico Ma • ! 

more a donne d«■!fi71>» hai: a> ; 
invece I T »> Ilio ispa-'t.i a 
perto alia dl-cll- sione c a! 
dialogo II oo- T o t- sta'o 
tu peri In* vanno a dove vivo i 
no <• a-’iscono tante pon te co i 
strette o.'ti: Lttorno a subire pi 
prima persona le co-i.-enti-n/c ! 
dei!'» inmean/a d; servi/* .-o j 
clan, di strutture ettictcn-. | 
nei campo tifila as-lMen/. ». I 
del lavoro nero. j 

Nel nomcri.mio. n.-.l,i -te.-- j 
f-a piazza si e svolta, o j.i ; 
tu//,dtt dairUDI. una testa, j 
alla uuaie hanno pa rT< ci iat<• j 
Numi: I.ov e Mattila Panano 1 
e dove allo spettacolo si >- | 
alternato il dibattito con 'I 1 
pubblico .-Vere a.-senib.< e < i 
ineonir: ira donne .-i -olio su - i 
m*j; i:t; tic! poinermv;o aliati: J 
•.•'trita Ve ivi» le 111 ;s>: e •• i 
:-t .ito :m al' ro varice, con "ita * 
t .a .-co: i • i. eh" ita ra gj'.un'o a j 
villa ci diana !•-. 

Il presidente delta ginn? t ; 
re ."tonale concia .mo ( iomc'. 

1 ■.t iacinto un -trmi’i < 1 : di 
petuic:.: : del •• >■: i :':o • ’ • 

li:.-.no r clne-'o .dia K-‘v:-’.te 
! ir j^'ttt e a pp: «iva 

!l I i i'OJl V 

".t iio.Aiìit iV <ì 

fema t- :te; .-erii et :. Il compì 
neo Ctonie/ ha .is.-e--ur.>.o o 
itt’.pevnii della Keetona per !a 
f-oluvioite <Iet pi» b'cm: c'e* ntn 
<i.ì vieniti ruutird.uu» <i»;i:tt 

La la: /hi-.-ttn « naf-etp i 

7 .-•;•*’ delle donne a t atte .-• 
al..e ha tim:o.-,tr.<‘o tt « 
\olta d; p:u la loro volo:'.’ a 
d: nver.i miv «- ti: !• -11 ire -ti 
ir:: : * : i : : di ila ter-* ei-.t-d:- 
:- :otn-t ti.ii.'oi , :tpa •ami- <t 
:> 'ìidi.lo tn.i'.iti:- .t'o de. a 
TTa ut u.’.a e del l Ost .tm--. 


DA VALENZI 
L AMBASCIATORE 
INGLESE 

!1 >::uf ico. compagini Ma i 
r. -"e> Va na rteev.i'o a 

l'.ila.-'/o San Cì acemo. iti \ 
t .i (i. certe.- ;a l'amba-ci.do: 1 
d: li. iti lire'. unta -:r .Mail 
('ampo,'".. ci 1 r- era a eontp.i- 
it.'.ati* dal toiìso.e venerale 
- r Kv.t Stepl'e'i'.-on U:;*!et. 
S:ii'i't-r»s.v.inietitt- . ,itr..\i-v.,i 
top- è incontrato con .1 
Pre.-.dente della P. u n,-..,, 
li u-enp-a I.u otto, e i .m 



La manifestazione dell'UDI in piazza S. Domenico Maggiore, mentre canta Marina Pagano 


Il voto sin btlaiicio — e 
rop.nìone di molti - apre 
Uii capitolo nuovo neiLalti 
vita ccmunale. Perche? Qua¬ 
li seco i problemi più u.'sov 
ti da affrettare? Quali le 
prospettive? Queste, e altre 
! domiti ufo. le abbiamo poste 
| a esponenti fra i pai sitni- 
, {nativi de: partiti che ertn 

• p ■ ijtono l i r t ,> i-m- : .• v 

ilo parte delia maetiiora-i/a 

j Cernine unno era i Giuseppe j 
; Galasso. Stjr.ro ira t piu , 
(iloti e apprezzai : al l’alta, j 
, prt-.de d .la fa.ol’a d: Let 
tere de.l'u uà r.-.:ta, pubbl. 
et-ta. Cìila.-.-o *• enti -uà.ir:v 
; cumt.-iale repubblica-li». Dop<* : 
1 le ele/nni (!•>: la «itittno ebbe J 
1 dal c(>isii*!»o un :ncu:\ ■ a ■ 

• ;> e-pi era* vo ■■> per verificar - i 
, la par -.:b, 1 :t a d. cosf.tu.t'e 

: lata vr.t ita ! t-tda'a sa i 

ii.-va :• ite -a t t a iar.-s- dc- 
l morra' -.-he. | 

' Al voto sul bilancio 

questa e la prima do¬ 
manda - si è arrivati 
al termine di una fase 
difficile e travagliata, du- 
. rante la quale spesso si 

e parlato addirittura del¬ 
la possibilità che il con 
: siglio fosse sciolto. Che 

valutazione danno, i re- 
pubblicani. di questo , 

| voto? 

( ti La no.-: ra valuta/K ut- 
i r: - p. iide Citila-so - e p:t-t 
i t-.v.i. tanto più perche a! vu 
| to >t è arrivati -••i/:i tati 
| p.evt.i* tv.i cult r.itMz. ne. 1-1' 
-tato iti t ve. o e -pò - - > 1 di - 
ramente da limi no de: p, • 
te., l i m i .".etera. 1 / i. ce.: -, 

: ti'-: ii.ì e:nt.alt.» obbluih» ! 
e. > i .a ITC !a I)C ni n i: ■ 
te .'era "a obb'itili! c n a 
lili'Mio.all/::. Per l|tte: eh" 
raiiiiirtt.i iitiest'ti'.tnra pnito 
che .ide-s.» d-d:b,i a r.re ri: 
piu pn pr.i» cc-me :tt;ii::.i 
: -• l'a. La -zi tu Ita te • 1 può 
t : ; ’ l ;r nrera:-: de.tr. i :• la* • 

•o d: essere maltinta rei . 
Quaranta vo*i tendini po¬ 
sarle la aest ;n * emmirnstr.. 
t.va e poetica dii comune . 

Si può chiarire meglio 
questo punto? 

e Ve alio dire che ’a mie 
ttio.an’a e la r.-pusta 
elevi- preoecuparsù ora. un 
mediatamente, ti: fare, n-l- 
l'atnhito del prò.' .imai i a » 
provato, scelte i: l; ra* ive pre¬ 
cise • • su ma . te e: nrctr r i : e 
rimpe-i'io. rim/a ì<iu:.>r,ir-i 
e questo lo sntt: ! : leu - n. ’ 
la spesso vena riei-rr t d: 
:nt«vse prev<-n* tve. per cu. - 
adotta :. criterio, pe'ut.e i 


Stime 


minte sbagliato e allunili 
sf ativamente piiralizzante. i <i: e si on-i 
seeendo cut bisogna ginn 
pere in ecnsiglio quasi coi 
una unanimità già preeost. 
tir.:.» o cui la sicurezza a- 
soluta deirapprovazicne ini 
mediata. Bisogna procederi 
in modo diverso. La maggio 
ronza prepari i provvcdimtn 
:. i- h top: irea al c u 
! renio li.iletltco ci n le i.r.'c 
demoerat :ehe, siihp.o n c. n 
siglio comunale, tinte ov-ni 
no, tiìlii 1 ace dei soli - . .-. a- 


n-ahs.i: a 


Su quali provvedimen¬ 
ti. in particolare, occorre 
adesso concentrare lim- 
peann? 

« Si : ratta delle scelte qua 
hlicant. indicate . lei {'accortili 
programma*.tee dee (la 
la-.-n -- In. tintilo luogo . 
prob’cmt t'.rb.iii:-* .c: lecntro 
st ore.ii. e < ir r < d re/a uà le. 
-ed: univi rs;:.ine. hi".' a Pili 
Lee.In M pn. l'un/.ut iva de. 
Comune .n materia d: uccu 
pa/.icne uulu-trt.ile ne'.l'.iri-a 
naptdetana. : trasport: i per 
tl ccn-or/m -tatuo molto :u 
dictrni Ma uaturaim-.ntc 
i'impi-iiti) non s: esaurisce n 
questi che -ino pero t n.ul 
principali da ailrcntare ». 


Incontro 
de! PCI 

con i lavoratori 
dei trasporti 

Venerdì 11^ alle ore 17, si 
svolgerà a Napoli nell'ano 
sala elei Baroni, l'inco:»!.-> 

Ira ■ gruppi parlamentari o 
regionale del PCI e i lave- 
ralori del settore trasporti 
sul tema: u Lo sviluppo dei 
trasporti collettivi nel qua¬ 
dro della lotta agli sprechi e 
per la riqualificazione delia i nuv-tiere viene lutto. li isom 
spesa pubblica ». 

L'incontro sarà presieduto 
dal senatore Antonio Mola; 
introdurrà j| consigliere re¬ 
gionale Diego Del Rio; inler 
verrà il senatore Alessandro 
Carri, responsabile nazionale 
della commissione Trasporli 
del PCI. 


Prosegue la settimana di lotta 

Oggi a Ponticelli 
corteo degli edili 

Domani manifestazione a Secondigliano * Tensio¬ 
ne alla SEBN - Protesta dei lavoratori della Cirio 


E del tipo eli opposizio¬ 
ne portata avanti in 

questo periodo dalla DC 
— chiediamo a Galasso 

che ne pensa? 

t « Di:vt. quasi -. inu'/o-.imt * t 
U-. che i;i n .* ;tl! roti'.t 
I questo problema u i po' cm 
i il compii -.m> iU*..u :n:i io 
; r.i'l/a. Occorre rie,. iti-ecre 

• a!l*Gppos.:/!ti .e diruto d. 

1 fare il proprio mestiere co 

; me erede. Po:, ii.uura'.'.Vhii’e. 

I ognuno può dire ;! suo gru 
dizio sul motti 


Dopo :«ir*i mtiui!e-t.i/.o i ,-\ Puiggioi. Uno seri!* ili in. 
dt ter: -i Torte Atimiii/i.ita ( ziative seno ^ti^te titinunein!-- 
, d u Nola. ir-’, e .1 ,o:’.i j m proposito, dopo le riunioni. 

ite-’li edili dei quartieri «le. , .'a.-sembit-u e ie «lue ore dt 
«entro e de!!< /oh*- orteh’a't ! seitqH'ro già et feti mito, 

tii Napoli epe daranno \u*.i j Per giovedì e previsto a 
ad ima nuova maiiite-ta.aeti"» | Napoli un importante incontro 
di lotta a Pont tee'!: Per «io j ne! corso de! qiu'.e ■> cons. 
mani una alia., va i:)'.':.iir,,i ! g ; .o d; fabbrica delia SEBN 
mite;Li a Secondi-titano, al , insieme al responsabile de: 
.a quale parleetperama» anche j eoordmamento di .settore alia 
_■!: edili di (’asori.t ed Ac«-r- | segreteria provinciale llel!.« 
r., L«- riveliti leu/.un; «In la mlerazione CGIL. CLSL. UH. 

ro..itr:i j x * :■ . ut il://azione dei I ( t.Pla FLM. faranno i! puh 
l.too miliardi aia. izt.it : u-rr o ! U) situazione. Nella no 

t eii' oue -o I !H U ihioo.tc.ie e.t emù/.a e j t a è detto che ; lavorato: : 

i cu. (i-lt/uO I ; m*:' !.i !\tpid;i J t • I ! 


IL PARTITO 


ma. lo ribadisco, la prete- 
eupiizicrie prmetpab- ntu d«> 
ve essere quel elle la o farà 
l’opposizione, ma milizia: iva 
politica delia maggi.ir,i< i/u 
hiizianva che esprimi* u«-l 
■’a*’uaz.e.'ie tl«é progi.cnma 
e <ieli'atirnnaie i problem: 
clic scio -al tappeto >. 

Galasso, lei. oltre che 
un politico lo <■ prima » 
che un politico) e un 
uomo di cultura. Da 
questo duplice punto di 
vista come le appare la 
crisi napoletana? 

£<C,'>t c.i rat ter:-: :: he .-etn 
prò niello mumetp.iiist ielle e 
ai iti li le-siuti, sempre p.u 
profonda co; problemi -j««u 
al: del p.ie-e II ,-arat 
p.s : ! .,-o!a . *- de: problem. ita 
■ p: :t*: ;111 :. etoe. d/riva si-mj». 1 *- 
! mòlo, see, mio me. da.la io- 


OGGI: In federazione, al- 
. le ore 1G. c.ongresso della se¬ 
zione universitaria con Bas- ’ 
solino. Vitale e De Cesare: ; 

: alle 18 attivo dei segretari e j 
capigruppo dei comuni della i 
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di una clamorosa operazione antidroga 

Fra gli arrestati di Napoli e Milano importanti personaggi della malavita - Cade nella rete dei ca¬ 
rabinieri anche un noto avvocalo napoletano - Si cercano 40 chili di stupefacenti fatti entrare in Italia 
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« N.i p; J ; r •<» a'* il » ..t- 

J) M * ;» ii» fi.:»* ( i.* .»• 

■'•li.» Pili .'.«VMt* (1. tlW.J.O 

:r. ) .i .. v • iì.' .i i\*.. ii. <i ; t. i.ì*o 
c i. .* ,t :ia 11* t ' i :H • 1 ^ li.i ;i..iii- 
\ »*.« 11 i\.t/,.» • l» J. l«»i Vi:'- 

i!»>.'/.< J.-i)!*: 

.'»• 4*1*1. <i«l p.».;4* ’*’«•;*• 

i • ; :. t ( .t *V:f 12 » .«» 

..« •*.*. .i pn. e,t n l. * II** f : d . 
.» 1 111 n K'iì/.i rii.* aw'..i 
iL'nivi’.r . f<*>;!,»:r.i »ì’. i 
tVl/leJIM il CJ 112! ; li» . 

;iì«» l^t 4 d.: ì^<‘ 2 ’** 

: (I. .» V*. ♦•. * ;. «* 

.. p. * ::.,t. *• q i/KÌ; p ;»* 

»***::n.-*i p / 

: 1* Ì. •» M.: !«*. « ì 

Pl.‘\ V.4 «»!*.'•* .. f - » “ * « * J. 

* . *• : p;*ob>sìM •*. « * » 

ili ì*ì<i > «, • : t* Jvi t. 

:.ì’ p»»..* 

*.,.<> • \\ * i.‘ :.»• m L» U -*,4 (1. 

F* ì » :.*• «j 

. ^ * d.. *t” : ».f .*•. i.’ . 

t V.» « - p.>lì 1 p O .»*. .il; 
/*;*••. «i iv.*4 i)iv > (’’»• 

J.j .? 

::i./;,fMv.f (;-*:.»• !*v- 

* d> ) »i hJ: .^i !.:» 

* i p i -p *:i:,t 4 :• 

:.f N ». può ._•* * 

f»_■ r. >p ir .*;• • J 

**•//.: - . . ir>■.«;; » q ì.:.-.ì : 

» .5* . 


1 • V, 


A Xm'.J. 

o.ì*'r» i 
\ l’ir 
*T r• 

i: r. ::vi :* 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CllONACA 


IL GIORNO 

Og-g: m«-r«-)'.edi !• narro 

L*T7 - Onom.(-: ,'«> Frat'.e-«.i 
, d.'m.i:'.: : Br.tv.no •. 

LUTTO 

S «■ ita .a «-«>.;.■».> gti.i 

A'.:.ma-f.i CV-'O A: L.m.l.a 
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nei - C i l: A.:; m 34:*. Vo- 
mero Arenella - V a M t’ 
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I Interi po.ìoto »ndi 
-lUiirr iz io.-o $z o » 

io. o <cr»!I.. di ncccs>:lj coì;:S.. 
a * Yoc. della c.!!a «• — 

ìic.i: Udil.T — Via Cervantes SS 

•■•™ . i, 

Larissa al 

centro della polemica^ 


■..< ;> 
p.« . 


i T 


A ì 


1 


l :i" * — 

i. n:< ■ 


»l. 


Il .121 


■V:‘.M n: * 

*.«.J 

! ! *) il ‘ .IO,'. lì”, 

«a ::p.r .*■ ^S Si. 

MM.V !l\* r .t 4 ...Iti t‘ ('..‘•«i 
:,4 \ » »i C” i ':m .i. 4 ■>!*• li- m: 

na .1 : *. c.-.r.o Fr-runi IVp.lu 
• ai li.r.iltt.» (*.v.MàOf.i *. .. 
« e;',’ro p.u ;TiJii.'.i:r<- de - - 
. ".t — « -F’a lé. Ma a p.:r*e 
«un e.v.nd.i qa« 1 «he !i«, ;>- 
:.r«, «-.or.bollar»’ ::*. un soprr». 
l::«.g"i «■: tefu.it-i m que-f 

g...« obi; :i..t!.e.t de 


« «.-.t.p.e-.'.u C a - " • 1 a M*.,”. 

*t‘ I* » *“..1 .'.«•. .*.4 ..Tl.i pi'T.t 

’a.I. ’.ìt * -ir .. . ìp .i.t .i • 

:r. r? 

*.(«)•; ♦ p;« :ì.•) <i.. . IT.: .* 

.. »ì »"O<i .J : 

A ì«> :;«»r. . • i;.*' >*.*** • i 

It.r CÌ. '.riÌrT\. l'.’J. .» xì i.',> t 
r.» Tf «i. II S'"i‘ .t \ . ! t p* T 

V.j.- . .-:.i p : q.jr'.o • :.* 

"A trJ.t . f* i t'i 4*2.v V .;!!*»- 

r.i.i*! : ' ;'.«i ì .ìr>r» 

'.ì Cr,iv ' ì.. r 

•.•r.. 5 .ii »>■ »*t• ’ .t \ •*:; 

’.i .4-^4). ; r.« - <i 

.'.n. i p;* .ì 5* :\ v :.i » »*.'- .i *- 

r.i/. ri- •» a vi .-c ì*4* < *; > ; 

. lì.*. >.v*. q». * 

rrit J :*'<>. .i.v.Jv* .:>•» 

* p.irrr* • 4 «,:v»;l t 

1.*. ti. ::i».pp *j:ì » 

j :r;pr»' » hr* no:". d :i:-».**'*: 

; 4 » .r. ) »**.. r.t 

; *.i ..i :i,- * '.i.v,-,; , t •iti .a r:^4-r * 

' r.« r.v.i inìpi: ìi * * * 

!:m. Vi .i i;i. - ..« r. .-»*.*» ? 

I* * :.» 

\Vti :i".' .J«»; i.i 2 .. a i'A \ | 

1 S(» fin ìt tender !r n r rKrtf 
» O ; r«» di Sfi V ; r* .Ir i 

1 t* He 2 ; t* *t S > • , 


Troppi costi 
fissi sulla 
bolletta del gas 




w t.vo a..*.-’ 


' ; o : 


:v 


t . .13 3. i * 

,*;! .ipi.i. » 

: - : » >•*: p. 

i .'n : t a**, z. 

• j.r*' .a b 


•1 r •’ 

* * a ;> t 

d ì. 1 : 1 e : :< . * 1 «-.»•*. « «»r. 

.*• t::. 1 W. r» * uìk 

»: _r. ì.'. ::*» *j.s«t :*»> in 

> *’ -■ h ! Vv **.'• ì* »-*. 1 ... 

\! ? (lii"! eh*-. • tì«» fi.*, 

r* :)ii L'r.i *. ri':.* ìuo .1 ;)i- 


’ 1 . 4* 1 


ri.., 


nulo del 

>.' «:. 


«un. 13-M .1 • 

co U.iVre Wc «i « 
pig-i ììi/l 
u : c ;>•: «•.art - A.ic--o :u 
d n: ,.:.:,i •• g u>:.» c o? A.« 
rcbi.v c.pp 1 .:un.i di- -t preti 
d«\--er«, de. p:<'.vv«-d:rr.t-n'. . 1 . 


t l ( Ili- 


, . 7 .. 


un se.—,, 
.'.a g r.« 


/ «• putj i.ni — . « 

\a’o ri : quest, t o- 
T; s.il’.ito. 

«.ui.pG'-nnco R.mldl 


• :. ' ir.i . e socta .1 > .-- 0 . 

.« f -« raggi':.- p,gu/..i :.. 

Concludiamo questo bre¬ 
ve ma denso colloquio 
con una domanda nvol 
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d.f.c.i de. (ii'iuetn guvem.if 
v«i che blocca la • «»:t; rat • .1 1 

■ arth'olata. A To: ' c All i 
!l.l!l.U.t’.a un coi ti ti a! qua a" 
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L AZIENDA TRANVIE AUTOFILOVIE NAPOLI 

(A.T.A.N.) con sede alla Via G. B. Marino. 1 
effettuerà trattativa privata per l’appalto per 
il completamento dei lavori per la nuova si¬ 
stemazione dell ARMAMENTO NELLA GALLE¬ 
RIA LAZIALE - 2^ Lotto. 

Importo presunto dei lavori L. 425.000.000 
Gli interessati possono chiedere di essere 
invitati alla trattativa entro il termine di 5 
giorni dallo data di pubblicazione del presente 

avv *so IL DIRETTORE 
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l'Unità / mercoledì 9 marzo 1977 


PAG. il / napoli-Campania 


l/assessore Parise ha chiesto indagini alla questura e ai carabinieri 

Grave atto di sabotaggio: sabbia 
e pietriccio nel serbatoio di 
un camion della nettezza urbana 

Il dirigente delToffidna ha riferito in un rapporto che ii quantitativo di materiale era « enorme » - Altri pre¬ 
cedenti già segnalati alla Magistratura nei mesi scorsi - Proposta di iniziativa dell'aggiunto del sindaco di Fuorigrotta 


Alla vigilia della semina 


Si profila una nuova 
guerra del pomodoro 

Interrotti i lavori della commissione nazionale per l'atteggiamento di chiusura 
degli industriali - L'Alleanza contadini chiama in causa governo, PP.SS. e Regione 


Il ministero si è « dimenticato » di loro 

Università di Salerno: 

mai pagati 
diciannove assegnisti 


D;i quando Inumo incomin¬ 
ciato a lavorare non sono 
mai stati pagali. Sono 1!) ao- 
segm.sti (loU'univerMta (li Sa¬ 
lerno. vincitori del secondo 
concordo nazionale a 15IKI as¬ 
segni biennali di formazione 
scientifica e didattica. 'Sia¬ 
mo in servizio — scrivono m 
lina lettera — dal 1. giugno 
del l!)7t>. da quella data ms 
suno di noi ha peiccpito al¬ 
cuna retribuzione *. La cosa 
è ancora più strana o più 
grave se si pensa che i vin¬ 
citori dello stesso concorso, 
in altre citta, hanno avuto 
regolarmente lo stipendi». 
« Molti, nello altro università 
-- dice una di loro — già dal 
mese di dicembre hanno ri¬ 
cevuto gli arretrati v. 

Si tratta di dimenticanza o 
di qualcos'altro? 

Sono queste le domande che 
non una volta, ma ripetuta¬ 
mente i l'J assegnisti hanno 
rivolto agli impiegati e ai di¬ 
rigenti degli uffici ammini¬ 
strativi dell'università di Sa¬ 
lerno. « Non abbiamo mai a- 
vuto una risposta soddisfa¬ 
cente *■ dicono. « La cosa che 
non riusciamo a capite — ag¬ 
giunge un’altra — è che una 
volta ci dicono una cosa e 


una volta un'altra, come se 
non si sapesse che pe->ci pren¬ 
dere V, 

Kd infatt. nella loio lettera 
i 11) assegnati detiniscono 
"fantasiose» e «contra-itanti» 
le iimposte con cui si è tea 
tato (invailo) (li mustifx are- 
questo assurdo ritardo del pa¬ 
gamento delle spettanze. 

Comunque, tra le tante giu¬ 
stificazioni, una sembra esse¬ 
re quella ufliciale, l’hanno 
ri (tortala i l'J nella loro let¬ 
tera: «■ Ultimamente ei è stato 
detto che la sospirata lette¬ 
ra di aceri dito era g uata, 
per errore del ministero, do¬ 
po il HI gennaio, giorno della 
chiusura del bilancio 197(i. 
pertanto è stata rispedita al 
mittente t. I 19 assegnisti. 
inoltre, lamentano il fatto 
che. mentre in tutte le uni¬ 
versità (l'Italia funziona il si¬ 
stema delle anticipazioni, col 
quale si cerca di rimediare 
ai ritardi ministeriali, a Sa¬ 
lerno solo pochi hanno avuto, 
a febbraio, un anticipo della 
rata del mese precedente. 
Perché il ministro si è « di¬ 
menticato v dell’università di 
Salerno? 

m. dm. 


Per Montesanto e Centrale 


Ambulatorio allestito 
dai dipendenti 
delle funicolari 


Hanno raccolto i soldi cd 
acquistato vernice e pennel¬ 
li, e uno di loro s'è messo 
al lavoro nelle ore libere dal 
servizio per riattintare e ri¬ 
pulire la stanza prescelta e 
ì cut tavoli sono stati siste¬ 
mati altrove: fra breve nel¬ 
la stazione superiore della fu¬ 
nicolare di Montesanto ci sa¬ 
rà l'ambulatorio medico. 

Se avessero voluto fare la 
regolare richiesta, inviare la 
istanza per via gerarchie». 

!;> ricnnstu f* l>ol 

la delibera relativa allo stan¬ 
ziamento. quindi la gara di 
appalto (>er i lavori. ì dipen¬ 
denti ATAN delle funicolari 
di Montesanto e Centrale 
avrebbero dovuto attendere 
mesi (o forse anni) e se ne 
sarebbero andati un sacco 
di soldi. Cosi — ce lo rac¬ 
conta il compagno Vincenzo 
Bottiglieri, segretario della 
cellula PCI — hanno deciso 
di fare da soli, presto e 
bene. 

E’ bastato vedersi in ixv 
chi, con il comitato di base 
CGIL (Francesco Monello. 
Salvatore Della Rocca. Rai¬ 
mondo Sommella) per deci¬ 
dere la scelta della stanza 
e l’iniziativa di una colletta 
fra i 120 addetti ai due im¬ 
pianti. fi locale prescelto — 


il migliore e più illuminato 
nell’edificio della stazione su¬ 
periore — è stato liberato dai 
mobili, gli impiegati che l'oc¬ 
cupavano si sono sistemati 
in arTre stanze. E quando è 
venuto il medico della Cassa 
Soccorso ha detto che era un 
ottimo posto, che bisognava 
ridipingerlo e fare alcuni ac¬ 
comodi: se ne andò racco¬ 
mandando di fare la «regola¬ 
re domanda» all'Azienda. 

Tre giorni dopo il pulitore 
Vincenzo Zincone. sacrifican¬ 
do ie sue ore lìbere, eia a! ■ 
lavoro con il materiale su- | 
bito comperato appena rac- i 
colta la modesta somma oc- I 
corrente. D’accordo anche il I 
dirigente dell'esercizio, inge- ; 
ener Carlo De Vivo, che si i 
è associato alla iniziativa. Lo j 
ambulatorio non sarà a di¬ 
sposizione dei soli dipenden- i 
ti ATAN. ma sarà owiamen- I 
le anche un piccolo presi-1 
dio sanitario cui si potrà ri- j 
correre da parte dei passeq- | 
■zeri o di chi per caso ab- j 
bia bisogno d; un primo i 
soccorso | 

L'episodio è a nostro avvi-. 
so significativo e degno di 
nota, dimostrando che certe j 
iniziative possono essere ra- ! 
pidamente portate a buon fi- | 
ne quando a gestirle sono 1 j 
lavoratori interessati. > 


Sabotaggio pesante alla net¬ 
tezza urbana, dopo lo smac¬ 
co subito dalla CISL-Enti lo¬ 
cali e dalla DC con l'assur¬ 
do sciopero per l’indennità il¬ 
legale: nel serbatoio di un au¬ 
tocarro (targa: NA 691501) è 
stato trovato un enorme quan¬ 
titativo di brecciolino e di ter¬ 
riccio. Lo ha segnalato in un 
dettagliato rapporto lingegne 
re Limongello dirigente del¬ 
l’officina NU allo assessore 
compagno Parise; il materia¬ 
le, che non può essere ceito 
finito (>er caso nel serbatoio, 
provoca seri danni agli appa¬ 
rati filtranti degli autocarri 
mvt’endol: rap.riamente fuo¬ 
ri uso. 

Appena avuta la segnala¬ 
zione il compagno Parise ha 
inviato, ieri mattina, alla que¬ 
stura e alla legione dei c.i- 
rabinieri una « r.chiesta di in¬ 
ri.ìg.ni -. Non è la prima volta 
ohe agli organi della polizia 
e alla magistratura vengono 
re.-u noti episodi gravi e com¬ 
portamenti illegali nel'ambito 
della NU: ma finora l’azione 
non è stata certo tale da 
scoraggiare i pochi e facil¬ 
mente individuabili « mafio¬ 
si ». E’ il caso di segnalare 
in proprosito alcuni precedèn¬ 
ti. avvenuti sempre nell’au¬ 
toparco: ne! novembre scor¬ 
so fu denunciato all’autorità 
giudiziaria l’autista Luigi To¬ 
sca (sospeso dal servizio) che 
aveva provocato il blocco del¬ 
l’autoparco piazzandosi da¬ 
vanti all’ingresso e impeden¬ 
do fisicamente l’uscita degli 
automezzi. 

Attualmente più deila metà 
degli automezzi è in avaria, 
e l'officina, dove il lavoro è 
ripreso sei giorni fa dopo la 
clamorosa marcia indietro 
della CISL, non può certo ri¬ 
pararli tutti d’un colpo (an¬ 
che se il mazzonlano « Mat¬ 
tino» Io pretende). Ieri sono 
usciti m servizio appena 46 
automezzi sii cento. Nel (io- 
meriggio si è svolta una riu¬ 
nione della commissione di 
assessori — Parisi. Vittoria, 
Picardi, Mundo e Scippa —- 
per un esame complessivo de! 
problema delle attrezza¬ 
ture NU (si pensi che a Fi¬ 
renze (xir un terzo dei rifiuti 
rispetto a Napoli, ci sono ben 
300 automezzi). 

Sempre alla magistratura, 
ma invano, è stata denuncia¬ 
ta, un’altra odiosa azione ai 
danni di cinque lavoratori del¬ 
l’autoparco. che nel giugno 
dell’anno scorso non vollero 
aderire ad un altro sciopero 
corporativo (allora erano gli 
«autonomi» e la CISNAD 
trovarono al ritorno dal tur¬ 
no di lavoro le loro automo¬ 
bili con le gomme tagliate. 
Uno degli autisti. Salvatore 
Surnma, sporse una dettaglia¬ 
ta denuncia alla procura del¬ 
la Repubblica, descrivendo 
come lui e i suoi colleghi 
vennero insultati e minaccia¬ 
ti: «molti intimoriti non usci- 
jonu » h<t scritto il dipendente 
comunale nella sua denuncia 
che casi proseguiva: «Soltan¬ 
to 12 di noi ritenemmo di fare 
il nastro dovere e nonostante 
tutto sabino su 12 mezzi 
ed uscimmo... quando ritornai 
all’Autoparco dovetti consta¬ 
tare che la mia auto Fiat 850 
presentava due ruote, una an¬ 
teriore e una pasteriore. bu¬ 
cate e tagliate con coltelli. 
Lo stesso era avvenuto per 
altre quattro auto dei miei 
coileghi Pasquale Botta, Vit¬ 
torio Alberto. Antonio Sedia, 
Giuseppe Vallefuoco » Le in¬ 
dagini — di cui peraltro non 
s'è avuta notizia — sono fi¬ 
nite nel nulla assoluto. Ieri 
l'assessore Parise ha dato di¬ 
sposizione ai dirigenti dell’ 


autoparco di segnalargli qual¬ 
siasi avaria sospetta degli au¬ 
tomezzi, con dettagliati rap¬ 
porti. 

L'aggiunto del sindaco di 
Fuorigrotta, Luigi Scalfati, ha 
inviato alla amministrazione 
un documento nel quale, se¬ 
gnalando una serie di caren¬ 
ze, propone alcune misure: 
decentrare l’autoparco, utiliz¬ 
zare i locali comunali di fron¬ 
te alla fabbrica Motta, istitui¬ 
re apposite squadre di vigili 
urbani per reprimere le tra¬ 
sgressioni. 


Oggi attivo 
FOCI 
a Salerno 

E' convocato per oggi, alle 
ore 17. in federazione l'atti¬ 
vo provinciale della FGCI sa¬ 
lernitana, con all’ordine del 
giorno: il dibattito sul docu¬ 
mento del comitato centrale 
della FGCI sugli sviluppi del 
movimento di massa della gio¬ 
ventù nell’università e del 
paese. Ne! corso dell’attivo sa¬ 
rà anche eletta la delegazio¬ 
ne dei giovani comunisti al 
congresso della federazione 
e saranno affrontati alcuni 
problemi del gruppo dirigen¬ 
te provinciale della FGCI. 


Anche per il '77 r-i preun 
nuncia la « guerra del (ionio 
doro». E‘ di ieri la notizia 
che Vaneggiamento di tota¬ 
le e ostinata chiusura assun¬ 
to dagii industriali conservie¬ 
ri ha portato alla sospensio¬ 
ne dei lavori deila commis¬ 
sione nazionale per l'accordo 
sul pomodoro. La tattica dei 
conservieri, anche per que¬ 
st'anno. è la steoó.i di sem¬ 
pre. Puntano ad arrivate al¬ 
la campagna di raccolta del 
pomodoro senza prendere im¬ 
pegni precisi né sui prezzi 
né sulle quantità, manovrando 
gli intermediari per ottenere 
quest'anno una produzione ab¬ 
bondante di pomodoro e poi, 
quando il prodotto sarà ma¬ 
turo e i produttori saranno 
m condizione di debolezza, 
offrire prezzi di fame, come 
nel 1975. 

lai pretestuosità delle ar¬ 
gomentazioni de•?li industriali 
sono del re.->to dimostrate da', 
la campagna de] jionuxioro 
dell'anno scorso. I conservieri 
allora chiedevano il 50 per 
cento di pomodoro in meno 
rispetto il '75 e poi. di fron¬ 
te ad una riduzione di pomo- 
doro del solo 25 per cento, 
hanno dato la caccia al pro¬ 
dotto. insufficiente a soddisfa¬ 
re la domanda interna ed 
estera Per quanto riguarda 
i prezzi, gli industriali. g:à 
l'anno scorso, tirarono per le 
lunghe le trattative non ac¬ 
cettando i prezzi richiesti dai 
contadini: quando però ven¬ 
ne poi il momento in cui 
avevano bisogno del prodotto, 
pagarono addirittura prezzi 


Più alti di quelli pievisti dai- 
luccordo '76. 

Altro nodo centrale della 
vertenza, messo sul tappeto 
dai conservieri, fu l'anno 
scorso quello delle « giacen¬ 
ze ». Ebbene, i coaservieri 
non ne nanno parlato più. La 
realtà è che il mercato tira, 
come ha avuto modo di con¬ 
fermare lo stesso giornale 
della Confindustria. 

La Alleanza regionale dei 
contadini della Campania è 
stata la prima organizzazio¬ 
ne a prendere posizione sulla 
rottura delle trattative. 
L'obiettivo per cui i contadi¬ 
ni continueranno a battersi 
— afferma l'Alleanza in un 
comunicato — e verso cui co¬ 
minci i ad orientarsi anche 
la parte più avveduta dei con¬ 
servieri è quello di arrivare, 
n partire da una programmi i- 
zione por il (lomodoro, ad al¬ 
largare :! ventaglio produttivo 
dell'indti-tria conserviera fi¬ 
no a creare tini solida rete 
di industrie alimentari >• La 
Alleanza afferma inoltre che 
è necessario, su questa stra¬ 
da. un impegno responsabile 
de! governo e delle parteci¬ 
pazioni statali in particolare. 

Il governo deve operare su¬ 
bito per il raggiungimento di 
un accordo nazionale che non 
sia solo fonte di agevolazio¬ 
ni per gli industriali ma an¬ 
che un primo momento di 
■programmazione agro-alimen¬ 
tare. Le industrie a partecipa¬ 
zione statale (Cirio. STAR, 
eco.) continuano a giocare un 
ruolo di retroguardia oliando 
invece sarebbe possibile svi¬ 


luppare .1 settore senza spre¬ 
co di denaro pubblico. 

Anello la Regione viene 
chiamata in causa dal comu¬ 
nicato deli'Alleanza contadi¬ 
ni. E’ necessario — vi oi af¬ 
ferma — che e.iSii dimostri 
la propria volontà dì dife¬ 
sa e sviluppo di un compar¬ 
to decisivo della economia 
campana, con un proprio in¬ 
tervento organico e con pres¬ 
sioni adeguate sul governo ». 


Eletto sindaco 
e giunta a 
Nocera Inferiore 

Il democnstiano Antonio 
Gucrritore e stato 

riconfermato sindaco del co¬ 
mune di Neccia Inferiore cr.n 
26 voti su 30 consiglieri pre¬ 
senti. Hanno votato a suo 
favore ì comunisti, ì sociali¬ 
sti e i democristiani; si so¬ 
no astenuti un consigliere del 
MSI-DN. due de! PSDI, e uno 
indipendente di sinistra. 

Subito dopo è stata letta 
la giunta die è formata da 
sei democristiani e due so¬ 
cialisti. Il consiglio comuna¬ 
le di Nccera Inferiore è com¬ 
posto da 40 consiglieri: 19 
democristiani, otto comunisti, 
sette socialisti, tre socialde¬ 
mocratici, due del MSI-DN e 
uno indipendente di sinistra. 


BENEVENTO - Gli amministratori: « non ce ne siamo accorti » 

C'era dal ’66 il metanodotto 
nell'area riservata alNflCP 

Sono stati costruiti 250 alloggi proprio sopra le tubature - Naturalmente so¬ 
no inabitabili - Una incredibile vicenda piena di sconcertanti interrogativi 


S. MARIA C. V. • Festeggiato in tabbrica l’8 marzo 

Centinaia di operaie 
in assemblea 
alla Sit-Siemens 

Lo sfruttamento dei ritmi e dell’ambiente di lavoro 
Intossicati decine di lavoratori alcune settimane fa 


Un metanodotto di tubi del 
diametro, di 400 millime¬ 
tri l’uno, con una pressione 
di 60 atmosfere, passa sotto 
le fondamenta delle costruzio¬ 
ni IACP in corso di comple¬ 
tamento. nella zona alta di 
Benevento. E il metanodotto 
è bene saperlo, è considera¬ 
to di prima specie, in gra¬ 
do cioè di far saltare in aria 
tutta la collina nella quale 
passa. Si può avere una idea 
picCiSa della sua puiiaia se 
si considera che esso forni¬ 
sce tutto il gas metano per 
uso civile e industriale neces¬ 
sario alla nostra regione. 

Costruirvi delle abitazioni 
sopra, insamma, è una fol¬ 
lia. Ma procediamo con or¬ 
dine e vediamo come si è ar¬ 
rivati a questa situazione. 

La zona alle spalle della 
collina della Pace Vecchia è 
attraversata dai tubi del me¬ 
tanodotto della SNAM. socie¬ 
tà figlia dell'ENI che porta 
il gas da Biccardi. in provin¬ 
cia di Foggia. All'epoca in 
cui la SNAM stese i tubi -a zo¬ 
na era aperta campagna, tro¬ 
vandosi ad oltre due chilo¬ 
metri dalle ultime ca.~e della 
periferia della zona alta: era 
il 1966. Nel 1975. immediata¬ 
mente prima delle elezioni * 


amministrative, la maggioran¬ 
za che sosteneva la giunta 
Facchiano (DC). approvò il 
piano particolareggiato della 
zona alta. La stessa giunta in¬ 
dicava nella zona alta della 
città i suoli per nuovi insedia¬ 
menti dell’IACP, cioè dell’edi¬ 
lizia economica e popolare 
che, secondo i comunisti, in¬ 
vece. avrebbe dovuto avve¬ 
nire in aree a ridosso del cen¬ 
tro storico (per non creare 
nuovi quartieri dormitorio). 
In ogni raso, forte di uno 
stanziamento di circa 6 mi¬ 
liardi. 1TACP di Bcncrento 
chiese al Comune rassegna¬ 
zione dei suoli per la costru¬ 
zione di case ed infrastruttu¬ 
re civili in base alle leg¬ 
gi 167 c 365. 

«Noi avevamo davanti un 
piano particolareggiato che 
calcola tutti gli spazi di una 
arca — ci dice il dottor 
D’Alessio direttore deliTACP 
— non potevamo assolutamen¬ 
te sapere che in profondità 
vi fosse un metanodotto». In¬ 
tanto i lavori sono stati av¬ 
viati: l’IACP aveva già fatto 
l'appalto e la ditta appalta* 1- ! 
ce aveva già iniziato i lavo¬ 
ri. I tecnici, recatisi sul no- 
sto. finalmente scoprono che 
li sotto passa >1 metanodotto. 


Avvisano immediatamente i 
vigili del fuoco che, con una 
ordinanza, dichiarano le case 
inabitabili finché le tubature 
non saranno alla distanza ri¬ 
chiesta dalle abitazioni (circa 
250 alloggi): 100 metri da un 
Iato e 100 dall'altro. 

Come si giustificano gli am 
ministratori democristiani? 
Con la piu ingenua ed incre¬ 
dibile delle scuse: «Del me¬ 
tanodotto non sapevamo nien 
te: ne quando abbiamo ap¬ 
provato il piano particolareg¬ 
giato. nè quando abbiamo as¬ 
segnato i suoli all’IACP, nè 
quando abbiamo concluso l'at¬ 
to di esproprio del terreno 
dell'area». E quest'ultima cir 
costanza è assolutamente in¬ 
credibile perchè proprio per 
la presenza del metanodotto, 
l'area aveva della «servitù» 
delie quali è impossibile af¬ 
fermare l'ignoranza. 

«A questo punto — ci di¬ 
ce il compagno larrusso — 
le case sono due. O gli am¬ 
ministratori comunali e i re¬ 
sponsabili do'.l'ufficio tecnico 
sono degli irresponsabili per 
la loro leggerezza, oppure lo 
errore nasconde la necessita 
di salvare aitre aree appeti¬ 
te dai ras della speculazio¬ 
ne . In sostanza il ragiona- 


meno avrebbe potuto esse¬ 
re questo: lasciamo le arce 
«buone» alla speculazione pri¬ 
vata e mettiamo l'edilizia oo 
tio la re sull’unica rimasta, quel¬ 
la sotto la quale passano le 
tubature del metanodotto 

«La mozione rivolta al sin¬ 
daco da! gruppo consiliare 
del PCI — continua Iarrus- 
so — chiede due case: l'im¬ 
mediato spostamento dei tu¬ 
bi e la piena luce sulle re¬ 
sponsabilità politiche c tce¬ 
na he che questa vicenda por¬ 
ta alla ribalta. In ogni caso. 
;>er il comune c'è una spesa 
di mezzo miliardo da soste¬ 
nere per attuare lo sposta¬ 
mento. Intanto la gente che 
doveva a\ere le case deve con¬ 
tinuare ad attendere». 

«Sono pervenute alla com- 
nu.isione della assegnazione 
degli alloggi, per questi 250 
appartamenti — ci dice Vo- 
rante. segretario del SUNIA 
■— 1700 domande. Una cifra 
che dimostra con chiarezza 
la faine di case di questa 
città soprattutto per quelli 
che aspettano in tuguri al 
Tr:gg:o o a! Trescone. o in 
altri rioni popolari di Be¬ 
nevento . 

Carlo Luciano 


1/8 marzo di quest'anno ha 
segnato un grosso salto di 
qualità dea movimenti che. 
nella nostra provincia, si bat¬ 
tono (H-r la t manoipa/iono e 
la liberazione della donna. Da 
scadenza quasi ntualistica, 
alla cui « celebrazione > soli¬ 
tamente partecipavano n- 
strette ed arrabbiate avan¬ 
guardie. (pasta li‘sta si è tra 
sformata in un appuntami filo 
di massa, in un'occasione pt r 
confrontarsi, discutere e di¬ 
battere dilla condizione della 
donna in una so.-uta come 
la nostra Qiu sio è dimostra¬ 
to non solo dalla r.iisc tu m t 
infestazione cui hanno dato 
vita ieri sera l'I DI. il .Mo¬ 
vimento di libila/.olio dilla 
donna e ì collcttivi temili Mi¬ 
sti. ina soprattutto dalla tua 
nifestazione indetta dalla ie- 
derazionc provinciale C(ì!L- 
CISL L'IL e dalle iniziative 
cui hanno dato luogo i consi¬ 
gli di fabbrica della FACE 
Standard » di .Maddaloni e 
della « S1T Su incus » ili San 
ta Maria C’.V. 

Alla « FACE » è stata or¬ 
ganizzata una mostra loto- 
gratica sulla condizione Icm- 
minile; cosi pure nello stabi¬ 
limento saminaritano dove c- 
ravamo stati invitati dai la¬ 
voratori. Ma in più alla ■ Su- 
melisi-, dove sii cava 45iH) 
lavoratori ben 31*00 sono do*: 
ne. è stato proiettato un L!m 
di Gillo Pontecorvo (Capì), 
mentre il previsto dibattito 
mai Ila potuto aver luogo 
perché tutto il tempo conci s- 
so era stato assorbito dalla 
proiezione cinematografica. 

Nella mattinala di uri, co 
inunque. nella sala inuma s. 
sono riversate tenia..ua e 
centinaia di lavoratrici che, 
mentre attendevano il disbn 
go degli ultimi prepararvi 
per la proiezione del t Ini. 
hanno intonato vari canti tra 
un il famoso - Schht u cne 
s’amo donne v. Su. muri della 
mensa erano sistemati ì vari 
pannelli della mostra cme 
niatografica. Su uno di essi 
era scritto « senza il contri¬ 
buto delle donne non si esce 
dalla crisi ». -/ Certo — ha 
detto una giovane oper.vo. 
Lav.nin Di .Massimo — b.so 
glia rendersi < unto < he "ino 
(lo nuovo di Usi ire dulia or. 
si” vuoi dire chi non si osci¬ 
lla questo tinniti secondo i 
vitelli mi lodi e unò con una 
r.du/ione della lia.M* produtti¬ 
va i In- eo'p s(-,i in pruno ino 
go e ni modo .odisi r.m.nuto 
lo donne ». » Questo — ini 
agg unto con tono diciso un’ 
altra giovane operaia — divo 

Pss( I*«* vnltot'iw*.*!*!' ti ♦ /«• 

ionio della situazione gì n. sa¬ 
le di crisi economica in cui 
cene a cadere' quest’anno la 
festa della donna - 

La ino-tra. ;>• - - :.<>du 

sul tema deU aborto. <j« ila ca¬ 
renza di servi/: sm- uh. . Per 
ottc-m re la < o.struz —io di un 
asilo — < ì ha ii. tto una di Ile 
lavoratili: — abbiamo dovu¬ 
to lottare duratili lite. Infatti, 
nei 1971. strappammo un ac¬ 
cordo con il quale l azi, tuia 
si impegnava a iman/..,, rio 
:n parte, ma solo alla fu c 
dell'ar.no scorso si è dato 
inizio ai lavori -. Durante la 
prou/.om- d, I Lini, ta l quale 
si narrano le violenze subite 
dalie donne emu-e nei camp! 


il: coni i ntrnnu’nto tedeschi, 
ali une h inno commentato: «1 
tempi sono cambiati, la fero 
eia del nazifascismo c stata 
sconi'ita, ma c'è sempre la 
v oli n/a dello sirutlamenin 
can.tu.ista dei ritmi e del 
l ambiente di lavoro. Un paio 
di mesi fa decine di noi fu 
:ono riavente in ospitalo 
p. r vari sintomi di nitossi 
t ozio ’e ■. 

La pioie/ione è terminata. 
S: toma al lavoro e « anche 
alla lotta — ha aggiunto una 
non p éi g ovari- opera.a -- 
p< r ni.gl.oiare la nostra con 
ih/ o;»v di lavorati 1 .ci e (h 
donne, da! momento che sia 
ino convinte che certi discor 
s; non -. fanno una volta a! 
ranno 


Mario Bologna 


« Coliissi »: 
interrogati 
i principali 
imputati 

Il processo Colussi — un» 
e va >. ime doganale d; moli, 
miliardi, con relativi falsi, 
mille aggravate violazioni d: 
s:e.’.'.: .d ulti 1 ; gravi reati -- è 
coir.mi..lo .eri davanti alia 
te:za .se.-.one penalo del tri 
banale. Sono .stati sentiti due 
de: pr.ncipu'.i imputati: 11 no- 
u..o Fe:cimando Tozza e Gia¬ 
como. t.talare del noto blseot 
tu'., o. 11 nota.o, che sarebbe 
rumine licg., .nnumerevol: 
falsi ohe permisero le ev.i 
.s.o-ii di tenui . ha negato ogn 
Miu rospo.ì ubd.ità 

Lhndu.str.ule ha detto n sua 
volta i he non pine va con 
troll.uè quel che facevano ì 
fini/.onan de.le vara- aziende 
di e:n e titolate. Ha escluso 
Comunque che la sua ditta si 
a vi ale- -«■ della legge speciale 
di cu. godeva la zona indù 
striale di Assisi -- sostanzial- 
ini-nte r.iceusa e questa -- 
per beneficiare di particolari 
agevola/..om che alla Colu.ssi 
invece non spettavano. 

Nel processo furono coin 
volti durante l'istruttoria ; 
pai lamentar) raienini. Cam 
paglia e Quaranta, contro : 
(ìual: però non fu concessa la 
auto:://u/!ono a procedere. 


Attentato 
ad Arzano 

I c:v. j. _ c d -i • 13 „- del PSI 
1 A ì . Vj».: "is P.scopa, e 

■ Io ojjiUto d: in ^'tentato me 
~;o: noi. henne? .ncend'alo la 

s 13 se! a suo obltaiione e la 
t ' -.? id ; -..* a*e esche n_- - 


IL COMPAGNO 
E MAZZELLA 
SOTTOSCRIVE 
300 000 LIRE 

In oc» anione de! 40. aiv 
ir.emiro deilu morte di 
Antonio GreiH'i, il nostro 
i-'gnpu in hnrico Mazzel’a, 
P-fisima*!) ii: Torre de] 
Greco, atimito ed attivo 
m.lmnto del nostro Parti 
U, f «i dui.a liberazione, ha 
voluto ricordare questa da- 
tu oe*o--. rivindo lire 300 
nula ;>-. r :! PCI. I>i somma 
*• . *:i:u -uddivisA in tre 

par*. :ir.:a'. congegnate al¬ 
le ."••vioir PCI di Torre del 
G-.-co. v Tog|-.i::i », «Le¬ 
ti r. - e / Gramsci ». 


Prosegue 
lo sciopero 
aiie MCM 
contro i 
licenziamenti 


Sulla vicenda de: sette ope¬ 
ra: delia MCM di Nocera In¬ 
feriore ueenz.ai: perche am¬ 
malata si v s-.olto ieri mat¬ 
tina alla regione — presente 
] assessore levo!! — un in¬ 
contro fra :1 eon-.g-.o d. fab¬ 
brica. ì sindacali provinciali 
dei tessili e i rappresentanti 
dell’azienda. Erano presenti 
anche dirigenti dell'ENI e 
della Tescom e il sindaco di 
Nocera. 

In questa serio i rappresen¬ 
tanti ridi'a/.onda Lucro r.- 
baccto :'. r.f.m.o d: rievocare 
i heenz amenti, definiti del 
tutto .llegttt.m: dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Da parto lo¬ 
ro : s.ndaeat; hanno riconfer¬ 
mato la dispcmb.l.ta a trat¬ 
tare sulla questione del.'as¬ 
senteismo: tuttav.a. hanno 
detto, è condizione prelimina¬ 
re la r.assunzione rie: sette 
opera;. Intanto un n-rnvo in¬ 
contro è stato f. ss,ito por ve¬ 
nerdì pross.mo. alle 17. sem¬ 
pre alla reg.one. per trovare 
una soluz.or.o alla questione. 

Intanto i 700 lavoratori del¬ 
la fabbr.oa tessile sono sem¬ 
pre in sciopero. Assemblee 
nelle altre tre t.ibbr.che dei 
grappo MCM si terranno ne; 
prossimi giorni per estendere 
l'azione d: lotta L'altro g.or¬ 
no un eombatt.vo corteo ha 
attraversato le strade rie! 
corteo d. Noce:.) Infcr.oie pol¬ 
po: recarsi a.la seduta col 
consiglio comunale. Una dele¬ 
gazione è stata ricevuta e il 
consiglio ha approvalo un or¬ 
dine del giorno di solida¬ 
rietà con i lavoratori licen- 
sfati. 



SCHERMI E RIBALTE 


• Il prefetto: gli agrari rappresentano 
i contadini 

Tii'OÌ.ta decisione oh! prefetto d: Salerno, nelle mvm.no per 
la » .immissione nroi incitile dei terreni incoi*, o insufficiente¬ 
mente eo,tirati. Nella composizione delia commissiono, infatti. 
*,I prefetto di Salerno — -ei'.za tener conto di alcun criterio di 
r.o.resentativ .ta — ha dee.guato il rappresentante della Con 
{agricoltura come rappresentante effettivo, in seno o là com¬ 
missione. degli affittuari coltivatori d.re::.. escludendo ior.tem¬ 
poraneamente i designati dcll aiìean/a contadini. 

4 E’ necessario — sostengono guastamente alI'Vleanza dei 
contadini — rivedere immediatamente questa svelta arbitra¬ 
ria. un, ile r non dare more scorie d: voler rimare, con 
que'i. -.'temi. le g-tiste r.vend.cazion: contad.ne e le numerose 
richieste fatte [XTven.ro e none da cooperative por valorizzare 
p.enamente .e importanti risorse agricole del salerò.tarsi ». 

# Si ripuliscono i quartieri popolari 

Un p.ano per npul.rc e rendere memi visibili i mali strut¬ 
tura'.; digli alloggi erar.ah e di proprietà degli enti d: edilizia 
economi.a è stato osservato dalla giunta regionale. Questo 
piano prevede la costruzione di 124 ai.ogg. per 645 vani rei 
r.ecn S. Tommaso. Settembrini. .Matteotti e Cavalleggerì d'Aosta 
con una spesa di due miliardi e 457 miì.oni. 

Svino prev.ste invilire le seguenti opere d: manutenzione 
struord.nar.a: consolidamento statico nei rioni Vittor.o Ema¬ 
nuele e Duea d'Aosta (lire 643 milioni); ristrutturazione delle 
reti delle fogne e idriche no: ruru Baronessa. Campagna \ P. 
Ijop-.nio e Leopardi (530 miiior.i): r.s'.ruUur.vzicne ambientale 
ne. rioni Don Gonnella. Am.oizia. S Alfonso. S. Gaetano. Ro¬ 
molo e Remo CEP. Borlmuien. Do Gasperi, Bisianano e Pen¬ 
do d: Agnino (due miliardi o 6)3 nviioni): r. prist.no di into¬ 
naci alle facciate, alio scale, a: vicine «ni od ai balconi nei 
r.oni N.volu Amore. P.uz. Luzzatt: e Cr.-toforo C .lombo (410 
m.l.on.): >.'Umazioni esterne noi Rione Tr.uivoCEP (400 m.- 
lioni): ristrutturazione degli impianti di a.-cenvre (50 mii.on-); 
.nterventi viari nei non, S. Tommaso. Settembrini. Matteotti. 
Cav alleggerì d'.Ao>ta. Canzonella, Di Giacomo. Ascarelh e 
Prìncipe di Piemonte (400 mil.oni). 

La spesa complessiva per questi lavori di manutenzione 
straordinaria è di cinque miliardi e 43 milioni. 


TEATRI 

CILEA (Via s»o Domenico • C 
Europa Tel 6 SS 8 * 8 ) 

Onesta se .-2 «Ile ore 21.15 
'» Coop. Tea'.a.e = pserla: 
* Trappola Fer topi ». d Agp’a 
Chr.s: e. Rej a d P Pzo o- 
Me-ccledi e 5 p.edi sljde-.l. 
L » S» 0 . 

Duemila (Tel. 294 074) 

Dare ore 12 in 00 * soat'aro’p 
tì. $cer.e 39 ' 2 t 3 : Povero prigio¬ 
niero. 

SAN CARLO IV.a V.tlono Ema¬ 
nuele III Tel 41 S 029) 

Vr:,’:. 15 : e i'c 2C -15 

P- v» ’ d . « Medea in Corin¬ 
to ». 

SANCARLUCCIO 

D? d; — 1 Ril-i-.t. 

« Auto, denaro e successo 
(anno l'uomo Icsio ». d S 

A-.zz.c- 3 . 

POLI IcAMA (Tel 401 643) 

O-esT; sera 3 .le o-e 21.15 T r? 
Suazze 1. pretella * Le allegre 
comari di Windtor ». d 1 W S v .i- 
Les^ea-e. G o.ad. e Ve-.e-d sl_- 
n?-.: L 2 502 

MARGHERITA {Galleria UmSerro I 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di Srreep-tetse (VM 18). 
SAN TEROINANOO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444 S00) 

S’ise-i *. e o-e 21.15 le Co> 
pe-a; ta "La (abb-c 3 de-j’.i at¬ 
to-.” presenta Manuela Kuster- 
man n. * Frantili* », d. F. \Ve- 
dek.nd. Rag a d. G anrar.o Nanni. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del mari. 13) • 340220 
O-esTa sera alle 21,15 la Coop. 
teair* e « Gì ipocriti » presen¬ 
ta: La farsa di Dario Fo, con 
Nello Mescla. Carmen Scivittaro. 
Anton'o Famnta, Paola Osso 
r.o. Renato De Rienzo, Massi¬ 
mo Perea Donatela Brighe) Ra¬ 
si» di Nello Mesc a Scena • 
cos*um Bruno 8 jon ncor.tri. M» 
s cf» Paso..a t Scla'ò. 
SANNAZZARO 

O-esta sera alle ore 21,15, 
Ugo D'Alessio, Lu.s» Con¬ 
te. Pietro De Vico in: 5 car¬ 
pii Roppia e cervella fina, di 
G. Di Maio, con Cario Taran¬ 
to, Gannarino Palumbo a la 
partecipazioni di Giuseppa Ana- 
tra'Ii. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12 ) 

Aperto dal.e ore 17 aiie ore 21. 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutta la sera dalla ora 

18 ella 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pza 
Attore Vitali) 

(R poso) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
liamo 3 Tel. 323 196) 

Aperto t-gt<» le sere dal.e ere 

19 a/e 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppa Ve»» 
viano) 

Mostra d. p.ttp-a r.a 1 di Nini 
Lotfredo. 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto dalie ore 19 a.le ore 22 
per '! tesseramento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

G ove dì alle ere 17 e 22.3D 

Pai Garrct c B.IIy Th* K.d, di 

5. Pack. pah. 

CINETECA ALTRO (Via Port'AlSa 
n. 30) 

A!.e ore 18.20, 22; Monsieur 
Verdona di Chap in. 

EM 8 ASST (Vi* F. Da Man . Ta- 
lefono 377 046) 

Il prestinomi 

N.O. (Via Sant* Caterina da Sita* 
Tel. 41S.371) 

« Adele H., una storia d’amora » 
C: r. Trjlfaut. 17- 22.30. 

NUOVO (Via Montecai»ar.o. 16 
lei. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ita- 

I ano. < Altonslanfan », d T«- 

\ a.n.. 

MAXIMUM (Vi* Ciana. 19 - Ta 
lei One 682.114) 

II flauto majico, di Ingmir 
Bergmin. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 • Te¬ 
lefono 660.901) 

< Al piacer* di rivederla ». Or* 

21,15. 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta , 
n. 5 ai Vomere) ' 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.20- ! 
Il fascino segreto della borghesìa 1 
d Lu s 0-jRuel. | 

CINEMA ! 

PRIME VISIONI * 

t 

ABADIR (Via Palsicllo. 35 - Sia- ; 
dio Collana Tel 377 057) ! 

Carric lo sguardo di Satana, 
con S. Spaeeic - DR (VM 14) 
ACACIA (Vi* tarantino, 12 1» 

lefono 370 871) 

Navada Smith, con 5. McQj**n - 
A (VM 14) 

ALCvune (V-i Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418. 680) 

Susptna, di O. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASCIA 1 UNI (Vi* Clispl. 33 
Tel 683 128) 

Anima persa, con V. Gassmsn 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 731) 

Il genio, con V. Montand - SA 
AUGUsItu (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La battaglia di Midway, con 
H. Fonda - DR 

Ausonia .Vii k. Caverò • Tata- 
tono 444 700) 

Napoli spara 

CORSO (Corse Meridionale . Ta 
lefono 339 9)1) 

Napoli spara 

delle palme (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
EXCELSIUR (Vi* Milano Tala 
fono 268 479) 

L’anlivergine, con S. Krystei - 
S (VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerio 48 • Ta- 
lefono 416 988) 

La prasidanteasa, con M. Melato 
SA 

fiL anGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La nave del dannali, con O. 
Welles - OR 

FIORENTINI (Via R. Rracco, 9 
Tal. 310.493) 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

METROPOLITAN (VI* Oliato . Te¬ 
lefono 418.910) 

Napoli apcra 


ODEON (Piazza Pledigrott*. 12 
Tel 688.360) 

Suspiria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

ROXV (Via Tarala T. 343 149) 
Carne lo sguardo di Satana, 
con 5 Spacek - DR (VM 14) 
SANI A LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

L'antivsrgine, con 5. Krystei - 
5 (VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. SS - Te¬ 
lefono 619.923) 

King Kong 

ADrianu «Via Monteollveto, 12 
Tei. 313 005) 

King Kong 

ALLE GINESTRE (P.azz* 9. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

La pretora, con E. Fer.erh - C 

(VM 1S) 

arcobaleno (Vi* C Carato, 1 
Tel. 377.583) 

L'ultima orgia del terzo reich 
ARGO (Via A.essanorc- Porno. « 
Tal. 224.764) 

Amore in 3 dimensioni 
ARlSIUN (Via Morgnen. 37 - Ta 
lefono 377.352) 

Il cadavera dei mio nemico 
AVION 1 Viale degli Astronauti, 
Colli Affline! Tel 74t.92.64) 
Fratello mare • DO 
BERNINI IV,e Bernini. 119 • Te¬ 
lefono 377.109) 

La gang della spider roesa 
CORALLO (Piazza G.B Vico Te¬ 
lefono 444 800) 

Histoire d’O, con C Cicry - DR 
(VM 13) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

King Kong, con I. Lange - A 
EDEN (Via G. Sanfallea Tele¬ 
fono 322.774) 

Piccoli gangster», con J. Folle.- 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

Il cinico, linfoma, il violento, 
con M. Merli • OR (VM 14) 
GLORIA (Vie Arenacei*. 191 • la 
iafono 291.309) 

Sala A - King Kong, con J. 
Large - A 

Sii* B • L’ultima orgia del Terzo 
Reich 


MIGNON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324 893) 

Amore in 3 dimensioni 
PLAZA IVi* Ke-sakei, / Tel» 
fono 370.519) 

Cassandra Crossing, con R. Mzr- 
r.s - A 

ROYAL (Via Roma. 353 Tele¬ 
fono 403.588) 

Cassandra Crossing, ccn R. Hìr- 
ns - A 

TITAMU5 (Corso Norara, 37 T» 
lefono 263 122 ) 

Csrrie Io sguardo di Satana, 

czr, S 5 zìz.< - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 Te¬ 
lefono 680 2661 
Colpo da un miliardo di dollari, 
c-.. P S-.2.v - G 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248 982) 

Febbre di donna 

ASTORIA (Saia» Tarate Tel» 
tono 343 722) 

La pietra che scotta, ai G Se¬ 
gai - SA 

A51RA .Vi# Merzocsnnone. 109 
Tel 321 994) 

Che stangala ragazzi, cs» R 
W d-na-< - C 

A 3 IVi* Vittorio Ventto Mi» 
no TeL 740.60.48) 

(n ?.) 

AZAitA (Vi* Comuna, 33 Tel» 
tono 619 260) 

Storia di un lager femminile 
BELLINI (Via belimi telefo¬ 
no 341 222) 

Il signor Robinson storia d’amo¬ 
re e di avventure, con P. V.I- 
ligg'o C 

•OLIVAR (Via B CaraccoiO. 2 
Tel. 342.5S2) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai • SA 

CAPITO! (Vi* Musicano Tei» 
fono 343 469) 

L’inlermiera di mio padre, con 
D. G ontano - C (VM 18) 
CASANOVA (Corso Gsnbtio- 330 
Tel 200.441) 

La commessa, con F. Benim - C 
(VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto T» 
lefono 4)6 334) 

La dappriat* della tallona 55, 
con J. Steiner - DR (VM 18) 


DOPOLAVORO P.T. (Vi* dal Chi» 
uro Tel 32: 339) 

Il prolcla del gol. con ì. Crvyff 

DO 

1 1 ALri,. POI I (V-* tasso. 169 
Tc< 685 444» 

...E Jchnny prese in lucila, C 4 fn 
T. Bo-lo-.i - DR (VM 14) 

LA PtKLA . Via Nuove Agnino 
n 35 lei 760 17 12) 

Caro Michele. t?i M. Me aro - DR 
LOKA - Vi? Stadera » Pogg ore» 
t?5 I-i 759 02 43* 

Paura in eiitz, con M. Merli - 
DR ( ,’,M !ó> 

MODI «NitsS.MO (Vi* Cisterna 
deli Orto Tei 310 062) 

Poi.ziotti violenti, c:n A 5*!v* 
D.-i , ,'M io? 

PILRROl iVn A C De Mei» 58 
1*1 75G 78 02) 

Chi d.:c donna dice donna, ape* 
G. Ra... - SA ( V.M 18) 

POSIL LIPO iv Posiinpo 39 T» 
lefono 769 47 41) 

Robin e Marian, S Conna-y 
SA 

OLADRIfOGllO (Via Lavaileggen 
Aos'a. 41 lei 616.925) 

Nuda per satana 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorg.o Vecchio, 27 - 9. 
Giorgio a Cremano) 

Ou-sii se.-» a .e ore 19 la con*- 
pajr.-a I. Punto presenta: §• 

peti* o nun è pesta, di Manda¬ 
to Fs-m sano. 

TEATRO TENDA (Piazza Marc» 
lo - Tei. 338 . 280 ) 

A! e o*e 17 e 20,30, Maurizio 

p-cse-.la- Questa sera d_ ai» 

mo— noi... d. F.P. Mangaro. 
ROMA (Via Ascan-o. 36 Tal» 

Ione 760 19 32) 

IR poso) 

SELI5 1 Zi» Vittorio Veneto. 269 
Tel 740 60 48' 

I sopravvissuti delle Ande, con 
h. 5: i :t - DR (VM 18) 
f E R M t 1 V -1 Pozzuoli 10 Tel» 
Ione 760 I 7 10) 

Dalla Cina con furore in Dani- 
mire* con amore 
VALENTINO 

A tutte le auto della potili*, 
con A Sabato - DR (VM 1*) 
VITTORIA 

Tre colpi che frantuniRBR, con 
Y Sa* - A (VM 14) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 285D0) 


l’Unità / mercoledì 9 marzo 1977 


Per la ricorrenza dell'8 marzo 

Nelle piazze s'incontrano 
e discutono operaie 
studentesse e casalinghe 

iniziative unitarie in tutti i principali 
centri - La questione dell’occupazione 
femminile al centro di molti dibattiti 


Al Comune di Ancona 

Per le elezioni 
nei quartieri 
si decide lunedì 

Ordini del giorno del PSI e del PRI sulla 
questione — Una nota della federazio¬ 
ne del PCI — Disimpegno democristiano 


Iperché della degradazione delle montagne dell’Ascolano /1 


IN SOLI 20 ANNI LA POPOLAZIONE 
DELLA ZONA St QUASI DIMEZZATA 

Accanto al dramma dello spopolamento quello della disgregazione sociale — La crisi dell'agricoltura 
causa principale dell'emigrazione — L'impossibilità per i giovani di vivere una soddisfacente vita associativa 


ANCONA — leu .-.era. m nini 
1 - piazzi- 1 Hit iv ii ni.a ne i An¬ 
cona, Ptv>a:o. S'iii-’a.lia, l a 
no, per mar: !<• maggior,i, 
rontinaia rii donno hanno ri: 
.‘-(■■ìì.-o della conditone mm 
minile e di .-a-rvi/; sociali, 
ili-l!i- prospp»; ìvi- demi .vede 
la: un .Mando incontro ìX>po 
laro o stato tino, do <; marzo, 
Restilo non p.u sodanti» da 
qualche vo.ontoro a . del 
l'Unione I) inno rauano, ma 
.vipra ’.l ut ' o da .u.-ia-ra 1 tu': 
locali, dallo o! '.'an:z/a/..on. (lo: 
P trtn i poi;?;ci, an.-h- dai s.n 
darai’, un alcuni .a:;;i Tino 
fio 'i.mo.-ira la !or/,a « poi.- 
t:ca .. o non .solo coni rat > uà a-. 

Al contro di orni; manib- 
: 'a/iono i- .ita! i la i/ucshoiit* 
dri ItutDii. in moto un/n 
t.vc ci sono Mute (liretu* >e 
Sri.monta nze do.a- lavoratici 
*• dola- operaie, do.lo rag t/z-- 
d ;so< cu pai o o .-.(inoccupato. 
< omo ad Ai lem ni o IV.- a In. 
l'.troooino ammnn-.tr.i/ai.'i. m 
munah hanno or_M:uzza'o in- 
coni r; o dìhut ' il :: . : ni imo 
n a-lio d. ra.c:in,r,i Mar.lt: 
ma. ('hiara va'. A:fv: n 

I' .-i 

Ad Ali ona :1 p:u uricn:e U t- 
i ! i < - ! 1 1 ha r.«-••-,■ ro .■• d. ;--n 
denti do.la Hoi'.o.i.-. 

A Senigallia. uni. !» m.u 'o. 
ri .e oro 17 p: r~. o la a la 
consiliare, -a svolgerà un :n 
contro con il ure.-urie:!!,- della 
(liunta regionale C:a!!i mi: 
ti-nii doii'or cupa/lont.- Giovani¬ 
le e femminili*. IL orj.1.1:/■ 
/ito dal Connine. In collabo 
raziono con i rilavimeli': lem 
min:!; do: parliti d)C. USL 
PCI. FEDI UR I a con I Puio 
no Donno Italiane 

A Jesi, -.ori .-ora. uro-m 
I! Comune .»! -,'.o*i) :n di 

coni ro 'iibai t :lo -ul loma - O 
l unazione loiniinnil • o ,-ervi/i 
Pocial: > i orna niz/a tu ri;'!-- 
anirnini.-’ razioni 'ora,: de'!.-. 


Viilà-.-lHa » : vi hanno preso 
parlo un'Olio.al i d> L'.ibbugua 
monto. J-.ma M.ti'.om, e I-a 
bolla Midi, o-o, <!-•:l.t F-d'-rn 
/ione unitaria nazioni!-- A” i 
in 'mII st az.oiio z.u.ia'o ;i: J-'d 
.hanno adorno il Co.uòi.io s:n 
da ali- d: zona. LUDI. lo ioni 
unni.-te. ii (INA. 1 ;. C U!, 
i ar* : -Mani ». i no>v mu-n: : .cui 
:i.. ni. do! PCI. PSI PI!! 

I\SI)I O Portilo rmi ' 

AfU he iti A -oli P -ri i 

e -vo'-.t M;ia ,:| Ma' 'Va |):'oai 
I 1 ( 'Olili! lo- e ; uno Jl-n !'f 

a-.-embl(-o in .i,c;i:ii (inar'ieri 
delia fitta 111 un a jpejio : 
alato dii (’oinp i’ o d. zo:i* 
de! PCI. . : :r.v;'.nio tu*'o 
!t- dome- ad un .--reno con 
t muto su: t etili d i ‘ondo d- : ! . 

co.idiz.o.ne • cin.uu.uid-, 
va fi- m-ii-mo monu n'i di m: 
tu . se. :',ni --.a' ! va e no! 1 t or 
min.//azione , 

'• Pii:' •-. r--ndi> o rnn i o-ndn 
< 1 ; -. e;-..- io.il SI a idea.e — 
e dot ' o 11'.or.ra iit-'.i a pool lo — 
e nec-.i-a r:o ohe dom’.e 
Mano imito io-! rui—ogìlo 
. p.n'o di tanno - , imeii'o eie' 
vengono dal!- mare ! » - : i : : : : : 

.Pili del p i e -e. 

A Pesavo la uifiitia. < il - 
e .‘.ita in (i te.-'; zio! r .: ! 

cent lo deu'iili/. a ! ; Va a P i • 
za Ctoileuu. i io, v--rra *-.-p > 

' a al pai)!)' Ito ila 1 0 ,i i II! 

marzo nre-.-i) la !)!blio-oi a 
d: via Ho.-, mi : ’ i manio.-.t i 
zio»-- o orMiiz/ata. oltre che 
(ia.iTni. da!!-- li mminisìe e 
di' Circo'o i-tilttirale e Pan 
tono . a nelle da Ilo r.i .m -z • 
eiouun: ' e .a .1<-, dai oo! 
!• '* :*•• - : urion»eschl 

Ad Urbino -•. livree, ni <■ or 
-.<> ; l'indo-ino ini problemi 

delia <-!i od in p irti -o'are 
mi tjii- 11 : d •; ra >l) >rt 1 i.i 1 i. 
S: intende e omao-,,-re uri oor 
so d: “deca-dono . *-.-sn:t!-\ con 
a • !. '-‘ni: -n-i in con un mo¬ 
dino r : nerojo;-ai 


ANCONA -— Lunedi prossi¬ 
mo il c')M->iJÌ. ) comunali- di 
Anilina dovrà decider- — tra 
l'altro — la da'.i delle eie- 
z.on. c.rcosci'izionaii : .-a ra¬ 

duta. filo ora previs’a per 
lo si-or.-o iunodi. o stani rin¬ 
viata proprio pop pormi'! ‘ i-r f - 
la oresen/a dei tre uarl.tinen- 
ri .. I! i.iir a o l'i¬ 
ra boschi) pupi .-nati m -1 dìiiat 
t.to Millo .-.Canda:i) I.ociikoed, 
l.'.i.ofiiilili.i prenderà -pulì 
tv. opro fin- da: duo ordini 
del 'giorno pie.-.cntat: dal PSI 
f da: PRI. alleili- dai COll 
! rotiti» leailZ.za'o 111 qU.-Sìc 
..et; .mano ir.-, : ornpp. poi: 

tu-:, no; i oii.-..!'li ili (j’-t-u•' 
ta re, i.oca-unno della cc.i 

il; i'.uiìi- sul nuovo ree ita¬ 
ne-.ito de; (nn.-iii:: 

Lord.la- dei “ionio ilei “rup 
i r .) : : L : : i a : ’ • ina . il- 

.ni n/it ut tu un i prec.-a volon 
'a di procederò allo cii-zion: 
direni-, ti; approvali- lapida 
monto il roao'iiimi-ii’o. I! PHI 
o iavorovo'e a lar coincide 
re lo oicziiin: con (pteiie pi-i¬ 
li rinnovo dei cons.ulio co 
ma.. t. • o a. • i. • ’.a.a -Ci¬ 

to |;i• va !e motivazioni, r • 
lento a: toni;): inoli sj p-) 
•ranno e invocare pinna de! 
v.limili pros-nno*. ai tatto 
che i consiLMa-ri docadrobbc- 
ro dopo pnciii.-simo tempo 
ciò- con io .-ciiiji.incn 
to dei con u“I.o comunale 
(L-; i<i 7 ;; — i-d ai costi »<*(> 

nu.ion di lire /.che andrei)- 
boro ad anitra vare .! dolici» 
!:nun. ‘.arili de! Comune e 
cortament • andranno a (lisca- 
prò d. pi)-;->ibi;i mve.-tinu-nt: 
.n servizi di realizzare nei 
qua rt ieri •> i 

a Hi.'O'Mta opera re — con 
tinti;) l’ordin-* dei “ionio dei 
PHI — al tinche i: processo 
d. decentramento ventai at 
‘nato in mo-j. e triti >: eh : 
consentano la riorganizzazio¬ 
ne delle -tratture connina!: 


su basi pai efficienti, la ri¬ 
qualificazione delle spese con 
un contenimento ‘penerà!e d-ì 
ctvsti. E’ preferibile investire 
al più presto almeno una 
parte consistente della spe 
sa prevista, si da mettere 
in irradi» irli organismi par¬ 
tecipativi di decidere e con¬ 
tare: ciò anche in conside¬ 
razione che una iniziale di 
sfinzìone d; tali or“anismi 
comporterebbe un sostan¬ 
ziale indebolimento della fi¬ 
ducia dei ci!taduli nella par¬ 
tecipi/. mie c nella democra¬ 
zia 

Anche i comunisti precisa¬ 
no d: nuovo la loro posizio¬ 
ne. in una pota stampa dei 
!.t leder.i/ione. In cui si re- 
;> • ut a. H j ti ■. Ci ù.n.i 
per aU-unc a!lerm.i/i'tn: me- 

T T t v 

■ L PCI si dice nella 
noi i - - ha “iudicato oppor 
: in ì.t l'iniziativa de! sintl no 
Moniti;: di aprir-- ‘ra ie tur 
/e politiche una discussione 
volta a veni a are se e.-uste.- 
sero le condizioni per far 
assumere daHniteio colisi 
“ho comunale m almeno da 
mia aiazmorau/a < molto qua¬ 
li! ica» a i la decisione d. riti 
viare di un anno 

'! Nel momento n cui Pi 
ni/i-utiva intrapresa da! sin¬ 
daco Momna — continui :• 
comunicalo - - noti dovesse 
produrre i! risultato auspica 
tu. e sembri ••!»•.• co.- - i «• 
no appunto m questi termi¬ 
ni. i comunisti in piena coe¬ 
renza con la loro posizioni* 
vireranno in con.-d“lio per 
Mco.-licre un nodo, ili* e r: 
stillato piu aitzroviu*li:i‘n de! 
prevedibile, .soprattutto ri 
virtù delio scarso imp.--‘:'.o 
con cu: si ritenuto di va 
Lutare rii ar“om-*n:i di ri¬ 
flessione prnpo-.t: da', sind-.i 
co. specie da parte delia 
DC >. 


; ASCOLI PICENO — Se. • delie volte si risolve ne! pas i 

j ra“azze morte in un uveiden- J sare due ore dentro una sa.a 
te assurdo e spaventoso; se: I cinnn.uorivi!tea. 

1 raita/ze che erano lei:;-, d: • Da questo punto d: vi.sta 

i aver trovato in una situa/.o ! sono da sensibilizzare gì: En 

I ne complessiva d; abballilo ; t: locali: i problemi assillanti a» 

j no. di miseria de: loro paesi. ; della sopravvivenza spesso 

i un lavoro sia pure mal pana j hanno condotto alia sotto va- *3 

1 to. sia pure tale eia tostruì- *utazione dello sviluppo socio- 0 

i gerle incora a una vita di j culturale delie pupo.azioni || 

; sacrifici» S. ritenevano l'or- ! amministrate; c. e preoc 9 

i panate rispetto a tante loro ! capati magari delle fogne e Ig 

■ compagne costrette alla di- j quasi ma: de, HO o 40 “io ^ 

! soccup-i/lon:*. )i cercare altro- i \an; (he la .-ero non .-anno M 

una un it.do'.. a .-'.-.!)—a- Ahi).amo potato, ut u i.-.-to M 

— questo è ..i neh.••sta i ne t pruno serv.z.u accenn i ^ 

viene da tutti or;:, circo- o ad alt un. as.:-'t: d -.,.i ìfc 
, stanza de., uu id -tv - >• t utt .• j > omp'.essa che .aveste le K 

. !■»; i:f,i uì.o" ■ ;I. i -'OU un. > p i.', l' i it-.o.-.i (i:s >: mi 

it-.-. modo pai augose.u.-o : •**• . <•“- ti*.v-cnuuir.n' i B 

. ór.mima eomp!.--.-•-.ivo d una ' produttivo e de. con.-erti u ^ 

i zona che conosve oramai da -. av ' ,ro n -' ro * di- a itivc.i & 

! -ami: un prozi', s.-.ivo abbando- ! - d.v posto ( 1 . .uv im. d - 

j^ ^ ^ i.'.’tt * tì. A.-v| .t vi.*. !’11:> 

.ne unii.- su.a. -Il-nta-m . de. m a. die u rv, ‘"iic "\ ' '*ec 11 
. Asco..ino i'i-m * --a tifte .<• ■ .a-b.indon ite u.-l ruolo W 

• zone Ulte:'!'.;- u- . paese? O c Conutn.ta 'Muntane 

pi'ss.Ol.e. M..\-C. -:■ . Sano a.- ).-'*. de. U: > 

-q Ut-.- 1 . i ^ tetto-, Il/.l e . : : u.(j t c )tAiau ut: -- ; . C-? 

p. (ispet t«• cc:.* e lueo.P... ; ; it. e che tm-r.tallo tu' '* 5 ? 

ti. riii.is -.t • SOC. ..-C. I ù ...'... I i • .,. 1.1 .ioo: 1 : . 

t nom.ra ' c *:u> dom.iiKtc .ee.t- ! , (-onos-cnz., a *'7 

* l!; ii:- t-a-qui.. pi.ttn- . ..-pò i i*.- zu-.it a (iella :< questione Z- 

■ c dcim.t.vc e ! amami -ne' .v.m uisicmc 

r. .-o.u:.*.«*. s. possono (.are .-.* i -atta la sua compì.*ss::a. 0 . 

ai. anto .-. cerea d. avete una , Un'ano..si assalutatiieiT ■ n ■- 

: Mimu-'-.-c p.ve.s.1 d: qui..a : .,tu*rv.*i.* ' 

cno i .a ..tu i.Mo:i > .- .-. .tilt. ;a- --c-nccetatnenv e risolleva **2 

, dumo --Oli pive.siali - .e sce.tr t q.,; ^ q. - , q i 

; e .-. po..t.«-a ite- q; .-la si l a libanti mo queste zone. a*l. 

I '.ì.i/lilit*,* tia:’.:l i pio.ivo - I q.i -(■ lo.-o ;;,t ;-'U > o PC.-Llvo 

Ecco oercnc c. .uii.'ci. nia 1 .:.*.io .-v;iu >po e-onomu-a e {E& 






Anconn 

I pescatori 
protestano 
per i ritardi 
degli sgravi 
fiscali 


im 






ANCONA Dal 10 maggio 
7 S. cioè dalla data della pro- 
mulgazione della legge n. 261 
•.che prevede gli sgravi fiscali 
a favore delle aziende pe- 
scherecce danneggiate a se- 
xs-- n guito degli eventi sismici del 
1972 , la Cassa nazionale di 
NPIÌjPP •»•*! - previdenza marinara non è 

stata ancora capace di enta- 
a nare le disposizioni attuative 


il» 


i I tiare te disposizioni att 

■■■ V^‘1 !^ ste dall'articolo 8 


allo tu": '.-e/. • o: "P 

e che :m-r.:um> t.r 


- - -i Dl t ' uesta arave inadem- 

. pienza se ne sono fatti por- 

" 5 tnvoce sia 11 sindaco di An- 

D-Lzf'a-Jii; ' V'-/ / - , ■: cona. Monina. sia il presiden- 

r ‘ ..mÌ'^m c i * e della Provincia. Borioni, 

- -._*'■* .. : : ‘u < xPp .. i quali hanno inviato alla 

t 7vìr v ^ ; . . ' ■ ' I : . - - - - v-,.' • .,,,' ;j Cassa note di protesta con- 

C- . ..- . li. . : • , ,'4' tro i dannosi ed ingiustifica- 

mp:: -, v"-: ^ xL ì ^'-V H ritardi; hanno sollecitato 

*~ 7. :.y_• c^;'ic.<*,'l'"‘ ì), st'' : • l’adozione dei provvedimenti 

.-■".*■■ Kap ' di competenza dopo che le 

giuste richieste dei pescatori 
4.. 1 ; ' ’.T-s ” anconetani sono state accet- 


V’- ; H 5 -.... ■ - : 

* V-vv ’ , • % ... 


Chiedono anche ai dipendenti delle ditte esterne di astenersi dal lavoro 

OCGI E DOMANI SCIOPERI Dl 4 ORE 
PER SALVARE LE CARTIERE MILIANI 

In un volantino si precisa che ormai l'obiettivo della lotta è diventato la salvezza del 
posto di lavoro - Stigmatizzata la latitanza dei vertici INA - Auspicata la massima unità 


Ul qa- Ma t p u le ci.-.!.. | 

. ..•).-; :m .u.ù».« all a.i i mii i 
i.v» i.-./.u:;.* g- u. :.i.i* di 
.i.c.t.l. li: qa. ... -.',:c . .1 ; .iluUl.i : 
.-..*:’;ii : p.'.’:). Iti: :>.U z.'.iv. u.i 
.i1 1 n .i; i.'.- .-ai).: >. piub. *m. ! 

ihi- .- U.'."> .- -. . l : 1 ; ; 11 - li.)'. ; 

; uà c.-,.-i-:v t.;p;\).clldit. • 

Vu.z-.-iKÌ-) li.-.'..» .i.i l.l.i. d. 

: :-i 11 am.-ut - eh. Ul qui .-‘.a ■ - a. 

• : a .■ 

1 . pr.lln* d.li.i ‘Ul.- n ni *,) ; 
; :*..-.i.'.a •;* .. t.jyit- con*.. nu-ii , 
I uol.iiiii-nto d. quc.*n c /iati - . 
i .-!;*(*:taiiictH:* .ix.it a ;t:ui c:*..-. ì 
: aii'-abbandoni) dcii'.iziici'.tu. a i 
I Dai !!*■')ì ad uzzi. .maii/Zail 
■ do . dai. de! ccn.sinumio •* : | 
, bDiicttini d(-!iT.it:iut(» Centra ì 
.e di St,it..itUM. r guardane ' 
‘ .,i popo'.azioc:■ c il movimcn- 
! to anagrafi;o de: Commi . i 
, per . ld tm-iitr: d.-iiu no.sir.i 
provinfi-a ;t ca-.ittcre preva- 
: leu: emciuc tuo matto. A-zqua ; 
i .-anta. Amando.a. Arquati. ] 
i CoTiumanzu. Fare.*. Ma il -afa. ; 
coiti*. Monti-tori uio. Monta 


>.-.a! • d. tutta la uroV.nziu. 
C-. r. li- remo !. parlo no: 

Franco De Felice 


ta» e dal Parlamento e dagli 
Jl! - organismi ministeriali. 

* Qualsiasi ulteriore ritardo 
' ' ori «missione dì atti può pro- 

v , ocare Preoccupanti reazioni 
da parte dei pescatori mt«- 
ressa,, - conclude il tele- 

*- 't ,(^4a9ali gramma del sindaco —. che 

attendono da oltre quattro 

Una significativa immagine di un paesino di montagna dei- anni il loro giusto ricono- 
l'Ascolano ’ scìmento >>. 


Complessa operazione di polizia dopo il pagamento del riscatto 

Otto arresti per il sequestro Botticelli 
Angosciosa attesa per la sorte del rapito 

La prima pista a Novara dove è stato preso Domenico Tartaglia con in tasca banconote della 
somma pagata dalla famiglia • Altri 27 milioni in casa di un assessore di Cingoli ora ricercato 



Un veccho stabilimento del gruppo « Miliani ;> Fabriano 


Al consiglio comunale attraverso CNA e CGIA 

Gli artigiani di Ascoli chiedono 
aree attrezzate per i laboratori 

Sollecitato un impegno dell'amminislrazione — Occorrerà modificare il PRG ? 
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»*:':» da tempo or.ii.u m >0-.* g- 
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un/..1» ivo •;»*: Con-: gii d: 
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lo qualsiasi fon;., ,-::»»* Ma * o 

In mi volani no »-iio ami*::*. 
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'a i-o:i:T).i**»-//.i »• ;i.»r*--c.p.t 
za ilo. proprio jv rc-i-- a li• 
p.niTo l'o'o'a.oT* .* o *• d:'.--:.'.i 
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g uva:... fogg uno. l).»mo!' oo 
1 .1 r: a g. .1. a ri > a .\«iv»i 
ra i"»ui:a d :*ond. mo doil a 
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Lo ha tradito un banale incidente stradale 
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PAG. il / Umbria 


Contro la legge Malfatti e per una reale riforma della scuola 


Domani studenti in corteo a Perugia 
Il 15 una giornata di lotta regionale 


Venti emittenti locali ma la qualità lascia molto a desiderare 


Anche nell’etere 
vince il più forte 


Le due manifestazioni decise ieri da! coordinamento degli universitari e dei « medi >> - Deciso l'invio di una folta Periodo di assestamento — Di locale c'è il dialetto, la partita e poco altro — Prevale l'inleresse commer- 
delegazione all'assemblea nazionale che si svolgerà a Roma - Proposta ai sindacati una iniziativa per l'occupazione ! ciale — Conia di più chi dispone di apparecchiature (e dunque di soldi) più polenti — La riforma della RAI 


PERUGIA -- Domani matti¬ 
na a Perugia 4*1 studenti nu¬ 
di e universi’ari -si asterranno 
dall-; li/.om e scenderanno .n 
lotta contici 1 premei:, che 
minestro delia Pubt/tra latra 
/.ione Piamo Maria Malfatti 
na presentato per la tcuoLt 
media suina.ore e p.-r l'un.- 
vomita Que.-ita e la dee ..-.ione 
presa d.nla riunione, .-voltasi 
.eri. dal coord.namento stu¬ 
denti medi ed universitari 

I«i lotta di domani sei vira 
a prep tiare uni gic.-..-a e ge¬ 
nerali// 1’a giornata di r e lu¬ 
pe 1 o .-‘udente.-r o reg.onah* — 

(piOsta fi. la seconda dee. 
r.one emr.-.i dilla riunion" 
del < oordinamento — in pro¬ 
gramma per n 15 mm/o con 
manifesta/ione 1 mitra.e a 
Pei 114.a. La '■•r/a u-olu/ione 
pre.-*» riguarda. invece, rin¬ 
vio di uni « delci'a/.ono di 
tna.s-a -> alia (inemli'iM na/.o 
naie devli r’udenti indetta a 
Roma p *r 1 giorni 10 , 17 e l(i 
mar/o. 

Domani mat‘ma quindi, 
tutte le .'cunle p'-rugine rimar¬ 
ranno chiu-e, uh studen’i s r *- 
leranno in corteo d indo v.t 1 
ad lina co nhittiva m linfe 
stazione D->no la lo’ti eh" 
V11 studenti uni.'crsitari hanno 
messo in piedi, tocca. o»a. a 
quelli degli Miniti stipe: ori 
estenderla e 4ener.il::-:. aria 

Va detto anche che a Perù- 
ma mi anche in tutti 4' 
altri centri della re rione, la 
lotta finora si fi svihippata. 
a prescindete da qualche epi 
sodio di intolleranza che qiia 
e la si e verri rato in modo 
molto composto e serio 

Il collegamento con gli one¬ 
rai della IHP e della Terni 
fi sicuramente stata una tao- 
pa significativa ed estrema¬ 
mente impartante per lo svi¬ 
luppo del movimento m di¬ 
rezione do4li obiettivi de”a 
occupazione e dell’cspansiotie 
<• nnom < a e somale. In un» 
nn*o diffusa stam.it» ma da’ 
i «ordinamento desrh studenti 
questi obiettivi, vicino nata 
Talmente a ila riforma del’a 
.•cuoia, sono riaffermati con 
forza. 

« I progetti dei niiin.-.tro — 
fi detto — ripropongano chiù 
•amento nuove o pai rufl-.nate 
forme di selezione e di autori 
turismo, puntano ad un ulte 
fiore svuotamento culturale 
e professionale del’a scuola 
di massa, mantenendola com¬ 
pletamente staccata non sol¬ 
tanto dai problemi reali e dal¬ 
le esigenze di trasformazione 
delle ma.-se ina dalla stessa 
r.cerca ili qualificazione es.- 
stonte nell’attuale mercato di 
lavoro che non è rivolta olle 
prandi ma.-se giovanili ma sol¬ 
tanto a ristrette ólites Pun¬ 
tano altresì — secondo gli stu¬ 
denti — a far perdere ogni 
valore ai titoli di stud o rag¬ 
giunti. a dividere e strati 
ficare gii studenti per mde- 
lKihre la capacità di risposta 
di fronte al raggravarsi della 
situa?, one occupazionale dei 
giovani determinila dalle 
scelte padrona’.’ e dagli orien¬ 
tamenti governa* vi >> 

« Il coordinamento, infine, 
ha proposto di richiedere alle 
organizzazioni sindacali un - 
furie l'organizzazione al p.u 
presto po.-.«'ihi.e di uno scio- 
l>ero regionale per l'occupu- 
?.one che veda un.’ariainent'* 
in piazza studenti e lavoratori 
e di lanciare con forzai 1:1 
ogni stuoia e facoltà la d.- 
scussione e la lotta per con¬ 
trapporre a quelle di Mal¬ 
ta*'! preei.-e ivatf .dorate in 
jxis.tivo e u cominciare .e.i 
avviare noi fatti la trust.»:- 
ma/.one e : mima.pento 
do’la scuola e do»!’un:ver.-,t«n. 
creando attorno a questo ob¬ 
biettivo un vasto arco di forze 
sia interno a*la scuola sia 
esterno con uno stretto rap¬ 
porto con le orgnni’-’nz’on’ 
sindaca.: e cm : lon.rigl: d. 
tabbrica e d; zona > 


Scossa sismica 
di 4° srado 
nel Marscianese 

PERUGIA - Una s- o .--a tel- 
lar.i.i ri-'! ari gradi» or 1 
s a a Meri a... e .-'a*a avvt"- 
: Iti .-tait.a'ie a’’-'» ò G d il.0 
popiPe.'i.i, de! Mar.- „i 
La . ui'>i. d; brevir. i iiu- 
rata. ha avuto, >"co:iriv» pa¬ 
dre Man ino dire* toro d-ro'crs 
Servinomi .-.s:r.olo_* «,» ,1 A B. 
r.a » di Perugia, il suo epi¬ 
centro a 85 km. sud-est dal 
ca po’, uovo. 

In precedenza alle 4.40 ed 
itile 5.18 gii strumenti dell’os- 
servntor.o 5vraz.n0 e..-*.ano 
reerato a.tre da* .- ose d. 
de ivi .1. a ::r.-?:..-::a ion op.- 
centro .-a: monti Sih.llmi. 
szase dof.n.te da..o stesso di 
rettore c.ei.'iM-vrv iror.o a B. 
na * d: a qu.e.-vo:i.,i * Le .- «\- 
se avvertite .-v::..ine non po.- 
so.fo c.-ó e re m--.-.- ' -, re.«imi 
.il torri :r.iv;o vt’r.i 1 ’ v>> .11 
Roman a. poiché sego vve.it. 
di debo.e-med.a .nteiii.tà che 
si o vv or.oro r p/tutamente 
nella zona umbra. 


Terni: una tavola 
rotonda su «Regioni 
e legge 382» 

TERNI — Organizzati dalla Ca¬ 
mera dì commercio di Temi. \e- 
ncrdi ti marzo ìllz ore 17. p-cs- 
SO il salone di largo Don Mmzoni, 
aera luogo una tavola rotonda sul 
tema; « Stalo. Regioni ed Enti 
locali nella attuazione della legge 



Cresce la mobilitazione nelle aziende temane 

Venerdì ferma per 4 ore la Montedison 

Domani assemblea generale aH’intenio della Montefibre 


Le iniziative per la giornata della donna 

C’erano soprattutto 
giovani e giovanissime 


1/8 m.t’**o nella no-uro re/ one e stato 
rcordato imi m ini le.-,* azione e der*.t :n 
tuffi 1 glandi it’iitr.. 

Ad Or’*i**to. a B.t.v.a. .1 Po rag a. a Fo'.zno 
l rt ergati "ii'.on ieninn.i..: .-. sono tino./nate 
ti*frnver.-o mo-'r*-. ,* Imat.. d..-i a.-,,.’on: ad 

:ina'’zzaie la conci:/.» ne del'a do.ina nel « 
s*.Tintura .-oe.a’e eontemjiorane*.i. «La Situa 
zone de'..* onerale mi s^prat'utto del’e 
ri.so.vun.de. del v stadi n :.*.*■*» • (ielle in.t.-.-ii.e 
e stato, ovv..mieti: . al contro de.la org tniz- 
.viziono <it*"a «'/ornata dell’Otto marzo.. 

L i .niziat.va piti import inte s; è svolta 
a Pe -ag.a ne.’a su'-a Prugnoli d: Palazzo 
Ccsaron: dove, d: ironie a centim.e di donne, 
ad esponenti politici demoer.itici, a rap 
pre.-entant. della 4.unta regionale ara gli 
altri il pres.dente proi. Germano Marni e 
Alberto Provali!.ni. nonché ;! presidente del 
conslgl.o Fabo F.oie’i:) s: è ist.tuita la con¬ 
sulta reg.on ile della donna. 


I.-a compii/n 1 Ki* 1 Me. ..’o. <on.-./ 
r« / on.ile dei no-got *.>.*.:’.to. < he hi t inno 
:«*. relazione .nt.odatt.v 1 h.a :* nudato .e 
tappe e il prò. c .-<» il* a un. a : 1 .mi' z 
/anelo la grave .-:! aa/.one «* iiip.iz oiu.-* p- »* 
le donne. .Seino.'-e a Fora/ .1 r"! oo.i'- r // o 
d. ter. si o svo.t i *ana granii*' m.1.1 f-\-’ 1 
zior.e a p.az/.i Quattro Novembre organiz¬ 
zato dai'.'Unlone Donne italiane e dai movi- 
ment. fcmm.’i.sti. 

A Ra->t. 1 umor.i :'amm:n.stra/:on.' (elimi¬ 
nale ha »er. .ntietto nel’a sala con.-... ire 
un dibattito sul tema « donna 0/4. >>. Al'u 
dlscu.-sione sono .ntervenute Cecilia Trocchi 
e Ga.h. antropologo dell’università di Peru¬ 
gia e P.u Bruz/’che". 

Un dato, comunque, ha sovra.-’ ito > ma 
mfestaz.om <1. n-r.; Li ji-.irtet .p.iz.one ..i 
massa al'a. g ornata della donna tL giovani 
e g.ovaniss.n:*'. 

XELLA FOTO: una manifestazione ài donne 


TURNI — C.est Olio .11 que 
.-ti /ìorni k 1 iiv.a'ne di’ 
rito*. .:renlo s.ndae de i>er lo 
.v,lappo e .0 '-up.i.'.Gne 1.1 
.novuiiia di T- mi {x*r .1 
r a« forzami nio <U U'on.t.i indi 
1.1 e e pi r l.t tu’.t.a dei di- 
rit'i dei fr.nM'ori 
Ni Ile iabbnehe ile! grappe 
Montedizim. mi-vs.i’f a' 1 1 
\.icnda »i i ' anali del p.ano d: 
MOiiU'Vi.oiic 1- «a'..'« nmme;o 

..< erz .01 .Po di ' e fab- 
u:.e!ie Mo.r» I.bte. c pie. .-» 1 
•it'.i -et’lina na inie.is.i iv r in. 

/ itivi* e momenti di lotta 
Doni *.*r mattina alle otto .1! 

10 -o.th’iimen*o di 'Perni de’- 

11 MonlcUoie, si tu-a* uni 
a ss ami) < a adunale d 1 lavo 
ì.i’on thè sara prisiedma 
ilo ,-iv.i '.mio ger.ira.e d» ha 
! ULC, D.un’o Beietta. Pro 

q*ae-»a mattina, tra l'a’- 
*:o. r.n endono le tr.it'citive 
■’.i Ke.l iasione imitai la dei 
inimici e Montedison. ionie 
prosecuzione de.ia vertenza 
aperta m questo gruppo, du 
raiitt* la quale, a .-.orp'i -a. la 
di’Tzione della Montefibre ha 
annunc.ato ’ 4 . 0 o() licenzia 
militi nelle faobrtche di tutta 
Italia. 

I/assemblea di domani non 
è che u.i primo mo*nento di 
mobilitazione, poiché per ve 
ne-di e previsto, in tu”o il 
gruppo Montedison uno scio 
pero di quattro ore alla f.ne 

d. o'/n. turno. 

li provincia di Terni, al¬ 
la '/ioni ita ili lo’ta sono ìnte- 
rcs-ate le quattro fabbriche 
Monte! *b e. Mo,il*'!.ni. Neo- 
til e L.noli uni — che fanno 
apDjnto capo alla grande hol¬ 
ding 1 brinci. In ques’o qua¬ 
dro da ieri sono -niente le 
votazioni, a’! interno del'e 'io 
aziende di Narm. por 1! 1 n- 
nc.vo del consiglio di fabbri 

e. i o meglio dei consigli di 
fabbrica, visto che la Neofi] 
ha in organismo sindaca’e 
distinto dalle a’* re du** azien¬ 
de. Io; votazioni si conclude¬ 
ranno domani. 

Alla «Terni > si riunisce do¬ 
podomani. venerdì, l'esecuti¬ 
vo de! consi/'io di fabbr.ca 
per valutare 1 multati dilla 
conferenza dei delegali delia 
FLM che si tiene m questi 
giorni a Firenze e per est 
minare l'ipotesi di piattafor- 


ini * ìvendie i‘.. a a*’e”.di'e 
1 punti lentia!, attorno ai 
q lati si ; liode: l 1 1 V* *’• Il , 1. 
-aiaimo tic /.i invi.-t.mcn 
ti jx v unno., e .rii _u uvei¬ 
ti impiantatici e nei la 1.» 
/uri ih •: tzio’te di .u uni p*o 
«e.--i prodtP’ivi, 1! inm’cm- 
mento ili una di ver. .fic 1 *'o- 
ne produttiva per *..na ma/ 
/lori* mteg.*.. urne dell» limi¬ 
ta della «Terni con le u 
.-.(•■-e locali e nazio*» ih *1 : i- 
co.iiv cn’.cn'o e Pa'/'/zo ile'. 
L* 1 ipaeita p ofe-.-’Oti.i'i! e 
.-prev-e il.ii !«ivo:«i’o"i, .'zap¬ 
pando li neon* 1 *•* *ro’o'”' 1 
Dopo li riiTon» de. e-ccu 
tifo d. vimirdi sa.a tis-a’a 


Interessati 200 Livoratcri 


Li data elei!'incontro con la 
d.re/.one rt z elidale, me do¬ 
vrebbe pie.-ont.il e una rich e 
sta di trasferimento di ao 
opera' li.ii lenario laminano 
ne a fredde, j.1,1 pru-iOot 1 
di « poi:'e * pi r altri 100 op? 
mi. nel ix*’iodo pasquale, 
si mire do! im.uto lainm.iz.o 
ne e forse «indie altri ptovve¬ 
dimeli:! di ea.cui inte/ra/ione 
L’a.tro ai., iiif.ne, alla Tei- 
ni'ioi i mille npenu si sono 
iormati per un'óra ed hanno 
effettuato delie assemblee 
per denunc are ; comporta¬ 
menti antidemocratici e un 
ternari d: ali uni diligenti nei 
lonhonti del.e maestranze. 


! Sciopero alla « Perusia » contro 

I le minacce di cassa integrazione 

! 

1 

[ Le difficoltà della fabbrica non nascono oggi _ La 
! vertenza pone con forza problemi di ristrutturazione 


PERUGIA — O/z: 1 lavora¬ 
tori ih', calzatura ano « Po ra¬ 
soi » hanno effettuato un’ 
ozi iì. se.o;x*ro per protesta¬ 
le contro la r.chiesta, ili iur¬ 
te de'.'-i d ri*’.one ammise, 
della «.issi ni;’/riz.o.i*' per 
'a qua-i tota’.ta dei du-cen 
to adde’ti. 

li*** d.fii<*o’*a . » eu. v—s.i Li 

fabb r cn non rsa.vono .a nuz- 
s: giorni. G a l'anno p.i.-s,i- 
to si e:*i a::.va' a. o -.'-io- 
pero di un s-zttore p: odati.vo 
dell’industria — quello reLati- 
vo alle scarpe per bambini 
ocl ortopediclie — con la co 
si.tastone, di una nuova. 30- 

c.età 1 sorc ' 1 > Pi.dositi 

Uno se.opero che :n prati¬ 
ca non ha ancora dato ori¬ 
gine ad una nuova prodi!/ o- 
ne in qttan*o Li Paidosan en¬ 
trerà m funz one roti uno 
stab.limento ud E1 loia, sola¬ 
mente alla fine di marzo — 
dopo un anno qu.iidi — oc¬ 
cupando circa un cent ma.o 


di ex-lavoratori della « Pe- 
rusia ». 

Ix> sciop ro »Mii lu quindi 
i.solto 1 piobem. dell'azien¬ 
da di calzati! e che ha chie¬ 
sto due mesi e mezzo d* cas¬ 
sa integiazione per gran par¬ 
te degli advlett*. mot.van lo. 
tale r.eh.esM con la man¬ 
canza ih commes-e 

La verteii/i s mi-vale, nur 
partendo dal ntiuio de la ca-. 
sa mtegrazzone :nve.-»<* l’n- 
tero assetto del’.i labbr.ta. 
1 lavoratori intatti oltre a 
r.fmtare Li cassa integrazio¬ 
ne. neh.odono all’azienda 
precise garanzie Dentina.-r> 
s*rutturazione degli mmainti 
(he (on.-enta il niintenunen* 
to e lo sviluppo degli attua¬ 
li 1 .velli di o zupaz’one. Non 
solo qu.ndi un problema di 
garanzia dell'occupazione nel¬ 
la situaz.one contingente, ma 
prec .si impegni, da parta del- 


PMRUGIA — A conti fatti sono ormai una ventina le emit¬ 
tenti radiofoniche che irasmeltono nella nostra regione. Un 
superaffollamento dell'etere umbro al quale si accompa¬ 
gnano fenomeni a suo tem|x> ipotizzati o i|x>tizzabi!i. Dopo 
1 piami me>i ili s|vriim*nlu/iono, le emittenti locali si sono 
oramai « a*-M"-tate •, è alihast.UR.i lavile fare un sommuriu 
bi.aucio d. que’a 1 he eli.a- 
inamnio « lotta all'ultimo me- | . 

ga-hertz >. j . 

Poche parole prona .-.u una ] RldVKltO 

i\Ml:a .nd s ut .U .e . qui-, j 
ge ie’M.e «ip*» 1 1» e* i.’o ne.. 1 M 

q ì.i.'ta ite.le t a n 1 .ss. 0 T. 0 VGnGrClI 

Non tilt‘e ’e *.ul o so*to u/ua .» ■» . 

l. tpoi Radio Umbria - e .1 d|| , 0ftlVO 

m. ’ton’e pabhl e 1 ’ d. 11 M,lc,l,fW 

m'O'.vi va , 1 !1 1 on’.i'<» *. ’ei I 1 nCI 

ni.ni (bve:- ». mi /enee C3GI rii 

1 dono.n:n l’oio v 0*11 eie t* 1 | 

le var.e em'tcn’. e* musa* *. j « TrMì 

pubb'ieita e {ns.sa'**:npo " lei ili 

Lo stesso live’ o t/o mot - _ 

vo delle rado ..!>*.e e 01:1111 

se iduto mentre sjxsso di «.«» ,,,, , 

i-a’e» non ree 1 izro ehi* !’ 1I * KNI ~ N”ove modiflch*. 
milcssione ciialetta’e dei d:«k iimanecg.amenti e spasia- 

jokev. I! c.iso d: ledo AUI’ 11101111 >‘ 0 ‘ 1 i>1 Ivrnano. 1-1 cui 

p io essere dumi ad ese.no o 11011 ''- 1,l!)ia -“'cora coiicluder- 

Dopo 1 ! Ixiòm del p. mo ‘',v- -’; 1 , >*i i«e*e posi congressuale, 

r.cxio. quando non i qua- tie.noiìt 1 {Iella .vJrrcteria 
si en:ieorrenz«i. Li qaa .tà dei piov .neiale, fattribu/ione del- 

no* ziaii e de. pio/'Muim. e **' ('«imuiissiOiii di tavolo ed 

andata scadoido seinpie p u infine la nomina degli orga- 

veiso una puma .-.ìp : u:”n* 1 nismi d’ri/enti nel compren- 

eommeiv.aie A qvi.*s*o .-1 e eoi.o temano non sono stati 

«irrompagli ito po. t'aumento sufficienti a deiimre I prò 

della ixitenza li 0111 ss 0110 . blenn tuttoi.i «inciti nel 1*81 

il iaggiungimento delle Mai- temano. 

che e de! I-iz.o ne’Li spei.ui- 11 direttivo della lederazio 
za di un’aumento de.Li las‘*.«i ne, che era stato convocato 

<1: ascolto quando, come seni- per domenica mattina, ha 

br.i il volume del fatturato trattato solo uno degli argo- 

pubblicitario (l'anno passa’o menti all'ordine del giorno 

si parla di 44 milioni» va d.- dilla ìiuniom* — la situazione 

minuendo. Radio qu odi som- economica della provincia — 

5 >re pili « pubbLoit ira* *, o «d e u- to con una n 0 1 

comunque ix*r la pubb'n- tu, di jiosi/'one in cui si defini- 

e radio che nel contemjw ol- see ncittatorio l’annuncio dei 

tre alla tr«is:niss,oue dell 1 lieenz .unenti nelle aziende 

partita ili ea’eio de! P< ru/\i. Monte!.lire di cui 800 sono 

ili locale come '.cordavamo. previsti nello stabilimento di 

hanno ben o x*o. Temi. 

D.cevamo che la lo*; 1 tra Ma a questo punto 11 di 
le radio sta orata: gaingon- reti ivo si e concluso ed è 

do al suo epilogo S*> qua.e i- ‘ tato riconvocato per dopodo 
no poteva avere de. dubb. su! m.uii, venerdì, per discutere 

per.colo d*-La cie.iz.one d: : p.'ob’eiin die si aprono ne- 

p.ceoh 'nonojioh o di oh/o eli m*i locali (m particolare 

poh zistie’ti. Li lealtà sta ai al comune di Terni ed alla 

guado o/ii. «lice.’•*.* *a. Li j>> Prov ipc.a » in base «ill’uppli- 

telivi d. l'in -sioii e o.anii. ei/ione del crterio di Ineom 
'. mvtio prestinai* md -•ca.- patibilità. 

con ’ qua’e v 1 ’ 1 * 1 e Li ( Q'iesto prmmp.o viene riba- 
iett.v di ascolto e qu ed L , d.*o pu pi o n apertura del 

!>■:",li. 1 ii’ ri* al > P . documento conclusivo del con 

••a<>. de.!** i*eq*ienze s T 1 ’/res.so provinciale del PSI che 
*" - risolvendo «1 : r.o * stato 10..0 publ>heo solo 1’ 
il*- p'i ‘orto eli**, guada 1 , apro giorno. Il documento 

so. zi gene;i* e u ielle ,a 1.1 ] contiene una sene di after- 

dio i>.u legata act an'nnpa- » ìnazionj.lacgamente.condnisi 
.sta/. o^uqUanieme conj^e^ b.É^ufci'Éf^i-.. .a adt» che* 
ca.r e il: evz.s.one. | ia. i; ,*)o porpà*s,i. Di>))o un 

I! fenomeno de. resto, a suo j giudizio, di ordine generale. 


tempo prev.s*o. eia ,iievtab. 
le: dop«) il pruno per.oclo d. 
ricerca della « p: oprai *> cm.* 
teme. g«*nei co ira.tori* è 
s'a'*> «ii)s”i*”o * ad o ali 
tars s'io ni l’/r.ido .-*a!’a :a 


negativo nei contronti di una 
| allc.m/.i di governo DC-PSI 
, — « qui sto tmo di roliabora- 
I zone, oltre ad avere stori- 
, lamenti* esaurito il suo cor 
in è madegii ilo rispetto allo 


i'az.entta, per 1 ! futuro dell’ do monods’u bui e qu nd. | .utuale qu idre jjohtico ed alla 
intero complesso. j dot.uu d: m iggio-i mezzi tc«‘- partala d. .la casi del pae- 

] ne : uni cara’’er''tK‘ 1 che | se * — il documento passa 
_ S'x-.s-so s. accoinp.igna ai mar- 1 ;1 rra*ta r e : problemi regio 


Oggi nella Facoltà di Scienza politiche si svolge i! V congresso della sezione « Togliatti » 

Il PCI e il movimento nell’università 

Questa scadenza congressuale Partilo cade in un momento particolare della mobilitazione studentesca 
Una occasione importante per alcune considerazioni critiche dei processi maturati fino ad oggi dal movimento 


I relatori saranno Germano Mar- 
rt, proai4ente della giunta regiona¬ 
le, Carlo Gesta, docente dì diritto 
pobbtico all'univenità di Macerata, 
Guglielmo Canati, consigliere regìe- | 


Il dibatlìta consensuale de Ino- 
stro partito sta entrando decisa¬ 
mente rei v*\o. Le sezioni hanno 
quasi u!tr.i:lo le loro assise, men¬ 
tre ì co.ij,*/)-. di comprendono 
sono all'ordine del giorno. Dome¬ 
nica prossima in provìncia di Pe¬ 
rugia se ne svolgeranno diversi 
tra i quali quel!o di Pcrugta-Cor- 
ciano-Demta; quello di Assisi-Ba- 
stie; quc ,: o di Todi-M arsela, io c 
quc’ìo di Spoleto. 

!! congresso comp-cnserralr di 
Perugia si svolgerà a Cerata nelìa 
sa’a dcn'elbergo Mari con imito 
olle ore 0,30 di sabato. Il com¬ 
pagno Francesco Mandami, segre¬ 
tario della federazione perugina del 
PCI. lo concluderà domenica mat¬ 
tina. 

11n i11iu ìiauu.i »»j • "• r.a ■! con 
grosso 'ie l ta seriole un /ersitaria 
ncM’aula di scie-ire polii che dcl- 
l’etcnco d; Pereg a. 

PERUGIA - Il V r-.-./ro- a 
dalia Sazio:'. * un.ii r-:‘ i.*..i « P. 
r > : f 11. • 4. . * . : *'’» • ' po*!. 
to : . .«* i’ «'*«'* ì» . * 

.Li‘..l t ! - li; *i a'' i (i S . 

:v 5*o *. a. ' 1 1 .*■*... .'za (i--t 

l fj --r, , ! -.« 

rei pie*"* d a. i «a-** 
pr*''i d- Li mi'!).’, t iz ont- - ’ i 
d: •:*»'.-«'.’ «ta. a IL r : *■ i «- 
minata con l'occupazione di 
Lettere, e da questi avveni¬ 
menti prende '.? ir.r.ve per 
avviare il dibattito zui lem: 
con-m.r 3 .vaal:. le quevfon: cioè 
ih .':"*.' r * i •' <’ ' ’ - - v- 
..'te /en r.«le i: />««*.•*. 

Le r.o««‘a « /a .a i ."i 

truv’r.Ve q’ii.-ti u *!*ti: n.*''-! 
rapprese:- - i/o u"i ive’.-.r"*/ 
.ir.’.x r:,,r.* ? .x - u .a c • •'.« : v 

’a'.'.e « *.*. **.'. ** CU 111*0 I .'.«'"V 

il e eLvKvrìto e ir. *«■*-•* 'u 
pr.v.c.u t r li rei . 7 7 *■ 
z.«*.io d: ..1.1 -..'.'.or. uro.,' - e-* 
:\r a ,“.. i e r.-*'.'i r:.ii. z 
razioni* del a zeztorn*. 

L e>).ù).ore ...-ixv.it.vi««i * a• . 
mov.me.ito iL gl; .-tudenti ha 
evito imnreparate ie omr..'- 
7 Azzor\: di penilo ie q ie--*o 
e ,«vvenire ir p*-r:e .mene 
r« Pcru/i.i. .--hheiie *.n lem.e 
me to c.verse rispetto ad al¬ 
tre o.ttà»; non .-’ era e/;n- 
nre-o f: .e in fendo ouvvo 

f.-.-rr mutate, anche Jn r::e: 
mento z.l i-iì. .-«>;/.-*. to 
t. <*uch‘r*'*'‘ . liti i «a «-■ .era 
z*i *e ]■*«> .*..« a « - *•*. « e. re 

i'::*;z ativ v * ( )e..:.ca tra ir mas 
?e -tude-'F*- 're aveva ev.trr.p 
:.i que t: u'*.:r.i anni a! re 
.‘tare ..mia*a ad muorili «il 
earte.;,) e ad att.v.ta bu-e- 
crvieh'* e amnimi-Ta'ive nel 
Cor.e.g.i. quando r.en cri =tat.v 
addirittura del tutto carente 

I*a preaentazione del pio 
getto di riforma dfH’univor* 
sitA. da p.me de! nostro par¬ 
ine, ne.:» .-‘an*e tu’.'» j.i .'forzi. 



L'aggress : or*e « spontanea » di studenti ha rappresentato un Latto di grande importanza nella attuale fase politica. Soprattutto 
alle forze politiche spetta oggi il compito di farsi carico dci<e problematiche di questo movimento 


z vi -. * ni «.vomito I'a.-:'C*to di 

i.a .irep*./n.-i..-’: 

c.a: p«xo «./..ari ^oni app.nr-'i 
: ri.er.r.i/r.t: ad :ao:■?--; p.u 
genera.: d. trasiorm-mion**. 
«ii ho e «• s'a'.a .a r.-pav *. ....e 
rr.vx.ite m ms*«:r..a.i. ed an 
« :ia i>-ce cr.L.ra. ce : c< me 
carente e npp.ar.vt la se:n>:- 
r.. *a nei con:rem: d. prò 
big.: rea . sub.'o bo..au d» 
« .tjv.-iL z .-r.o r.en appena 
(VL-umevano un corpo or/.a 
: * ..* ,o e .*.: m 1. :*r :* ' i a 
e.i * : *•«?:'.*■ d-, : prec«r. ^.r e- 

Q : ime :.:"«*> qu -io r.en 
r.arpr-'.m .ma prebarn.a’ha 
.'*r« .*am- *:*e ** n: :*at«i al ’.r: 
r'. «i ;«*i. > r- *, 1 :.e proMh' 
m-’n'e r.en e emiro mr.n.e 
c...itamente, ma r.el corno del 
La relazione e del dibattito 
i onzres.vu.ale dovrà essere ;* 
lungo dibattuto li co.’.ez.»mcn 
ta tra le quest.om spec.fu he 
e il quadro ixvht.co econo. 
ni co M'i i.i’e /eiiera'.e. 

In realtà .anche il inori- 


: 1 **o i:'' 1 . "::.« ■sa-*/) 

.u ’«• r. . ) u. k w ììr'.Vo. 
c. . i', \i j\.:: • n .'t .% 

L-r, ‘.vir.* 1 ti'-1 io’.i r.ij ** ut'! i 
'r. »•!>’' T ~7.\, o ^on . ^ 1 
pirone' e 5*..:::ppìto. 
s-pr.-.:*u*‘.o :n a. tre sed . sa la 
p.-.ro.a doro.r.o «v;.» Ma'(a‘* 
ed Aiidriott: * o percr.e m. è 
d ^ ìt - a r.i le as-emblec- .an 
« r.e d: po .t.c.a /cr.era.e. ria 
rereh ■ : dato e //etnie cella 
;; inno « 1 . m.o*. .mer.'o r.e’. 
'.' Ur..a ha r.pron'*- •■■*. 
d**:i:ra .. ptr*.*a. L« .wr.- 


c. o d '■_>) Cu /. :/:io e 
.'.'..ala m c.:. ^. •** .«i.dat. «».L« 
.. .? ed al... r.t.e.-Wi.e 
.-a. prab'em.i de'. « po'ere- 
Ir. re... :.t. .- .veranda le *--m 
pl.i.cu'io.i, d. que.-to niov: 
m* m.o e le sue co.itradcl.ttorie 
.-x.-izion.. che ne fanno a volte 
.-trami n'.o pori co Lmo di ar.ti- 
eoniuiia-mo e-d ant.oper.a’/r.mo, 
:. quadra po..t:eo a**ua!e rem 
hr«i molto <vv..nzato. per .e 
jirob.e.j, T.che i .ie jwr.i* a 1 . 


- ..O te**'! O a I .*.«.* •> p-r . 

*-«o fi:' irr.f.i'c .*-r- *r.;".« *• 
!.« p.' . co /•• i r». .* V.» :> . 

cor. *roi*: d . /.- v.«*n e d . 
nrob.em.t de.'a o r : 'i.*:rr.< 
giovani.e della scuola e rì- 1 
.'univer.-it.a. .ororiant^ e :! ron- 
ttV.vo cenocr.s: mo di g*o- 
care li c irta de.i'mrr.ob: - 
,-m.o pi r .*...-.mare : rappor’i 
de! Pirrito ee*r.un:.-ta con le 
masse rvryilar:, rr. v :I .-erto 
piu import «me d-lla .- t’iazio 
ne a’tu-.le. il d*.*a cine che 
.-nm.-e «-..la dea. •->. ar.e dei..a 

as*ens.one. na ance-a mirre 
urto il .-‘.io ./n:f:<.’«*,a p.u prò 
fondo 

La ques'.one e ur.'a'tra. e 
.1 nio*.um.i-.it») «le-/ . -**..it.n*i lo 
;**oi.e .i.'.'atte’i 7 .o,it- r.a pure 
indire:;.«menti . r.< 1 niur.i r.‘«) 
.n cui il ritiro o;x.ra.o s.i 
appresta ad entrare ne.l'area 

d. governo o comunque ci e 
molto vicino, il problema fon- 
damentale del «chi governa 0 > 
si intreccia in moda profondo 
col problema del «come s: 


r« * i rr .* 1 *. c . ..'a • 

u ' t r.* - v ■ si f *'rr ■ 

-> • .* '• « -1 . * .* i /.*)->, . « .:•* 

or/.-n.. '.«no i rr - r.z « .- . 
p«.Vf* a conili.r- - * ri-. p«r- 
*:to --*«so e cui mudo n c n 
d-’r.*ro di - - o si rormv .a 
volontà pollici genera e. 

S: ciò* r.:m*f'*re *-il rap¬ 
porto tra parino op-*-ra:o e 
movimenti d. ma.- ^ i amo- 
nomi. c h-** con or/a n.zva 7 .or.«* 
d ver.-.i d.a qu-.La della e . •• 

c.per.i.a s. r«*.*.*•)r.a u/u ìliiur.' • 
per :! soci il.-n.o. s- :’o le p.o 
pr.e h «n.i.- m . r.cce.vai’o 

.i,:v du in- nuove forme di 
d-'m.ixr »z .a. ire .ntrcvi.no .' 
.r.*»-rvent«) d**.!e ..■« l'nnhe e 
ut* .e r.e.!a pr.vij*io:.«. al 
«cn’ra.lo d.re**o :i-l.’.t fal.br. - 
i«\ d.« parte di .l'org-ir.izz «/.a 
r.e ti. c! .s.-e Non tutto questo 
e pro-'r.'c r.el mov.mento stu¬ 
dentesco. ma certamente lo 
stato di profondo disagio del¬ 
le masse {«polari e dei mo- 
va.ii discende da una s.tu.» 
y.or.e d: crisi profonda dulia 


quale non si esce in modo 
democratico con gii studenti 
tradizionali, per cui diventa 
mc.to innwrtante indicare una 
prò.-•mtt iva strati gu a proton- 
d.unente ri nuova* nc«*. che g.u 
none la soc.età il luna s il 
’.t ano ti: una fuoru-c.*.«t ii.ii 
«.Vi ma capitalistico. 

Ir..—*r re .n questo quadro 
il problema deli'università 
v .ol dire r.defimre in modo 
rad.cale il ruolo e Li fun¬ 
zione del. .stilu/icne: supera¬ 
re vecchie ar.ah'i cnc con Lt 
eri*:- i de' a « epal***ZZ,t . 
io tur vailo il prnb'ema. usci 
7 - ‘■«•.che di' r’ior—e- 

‘■ii.o. la..ito tt*n il (entro 
.-.n -*r.i ma di cui i .-tata v.*- 
t:;u.i ‘.*11.1.1 pir'e dei.a .»./.: 
-’ra. p-r cu il ma tea 

'.istao d.venta u.i momento 
P'-t’-mo i!--..o svilup r >. : ..-r 
tentare n loie v.«* d. .-.na'..-: 
e r*-•.«' ‘a. •>- far*- di dui. 

,.,,i ri..» ’a ed uno 
•‘'unii n:.. «h pro/r.imm.uz.o 
..e r.-‘ o ,-v . ipp» 
s*i ou-avo *trr«*.io .-. può 
t'sbd.re in rar>.aor*«) or.’rt* 
(-. . .1 ..-".* : o... ii- n. >■ r.i*. 

- h»- ° « re: — ».■ r'- «re; *i *« 
/.or. « .. *;..» ur'.aild > c’T-* it 
ur.-ao. * «/..me «mora m-zj.m 
d i :■ .-•:* iz:or.e umversitar.a. 
cìio vece !-i < or:u/.ene d: 
qu- * » r » i.or* > ut- - «b 
*-. r: i ,d .rii li..-.» o; p>o*i --- 
•• «. . c- r ! > ’.t'ii.on i e. L » 
po'.r.ci • .turale, la poh: cs 
de .« r la q.’e.-t.or.e zio 

Vani-» • : i b.so/r.i radica!. 

e. - . ’/*-*. ! r «-.***.), *. 

".. .c - • .. (;•*.:. ji r »/. i 

t.«:.:.o c/_. ih . ua.v ers.'v i. 
*.).'*o «i. **«'.'r.*ro ci. u*. i — 

r.«- d r.. • *".. < h»-* r.- *r.« « 

» s-x-x.ta ed .r.t- 
r-'.-Ssn v dircfam- r.*e li «i ;e 
fio:.:- d-!!o .vi.uppo e dél'a 
co-T’iz.one di una nuova .-o 
c.cta 

Anna Di Lellio 


! Un dibattito a Terni 
I su criminalità 
! e ordine uemocratico 

j TERNI — Per venerdì 11 mano, 
alle ore 16,30, alla sala XX Set¬ 
tembre, la federazione comunista 
ternana ha organizzato un incontro- 
dibattito sul tema < Difendere l’or¬ 
dine democratico e combattere la 
criminalità > Presiederà fon. fran¬ 
co Coccia, della commissione Giu- 
’ stizii della Camera. 


dota*,» d: iti iggio-i mezzi tc«*- 
nc : uni c.»ra‘ # i*r’'tK* t che 
s xv-.-iO s. .iccoinp.tgna ni mar¬ 
c’ito civii’iii* comincrc ile 
del! cmi’.’i'iitc. 

Non r,«ch..imo il. fare g.a- 
* li *-t ptbbhci’à affermando 
<ui esempio eh*/ Rjd.o H’ibi- 
so sembra e. *'*•(* u*i indie 
d. i-.< ■)’•() i i .- vi‘o i a i<‘h*‘ 
a Pei lg a. (j’t cidi), qua--’ 11 
d. mas’..vi re !e iiito’re ip-it**si. 
.'e:n:;ton‘e e tra ’.e p.u :>o 
ten’i de a regione. 

Ovv* unicire ; vi**,» so 1 
m« *r-* d. una f«*..d-* ia* d. 
fond«*» e.'.ste un ,i.-«i.*n < 1 .- 
veroif.cuto (he jx” - »» app.ne 
part.co'.unnen'e connicaM) a 
motivi di ordine p* «.co: la 
vicinanza con un’un*- una di 
emissione che 1 sopì» j ogni 
altra gamma d. iivqu* :i/e 7 ’.a 
ricezione partici»; i-m» lite i >: 
te di un segna'-/ r..-.)ct*o ag.« 
altri eie. 

Esiste dunque anche ni Um- 
br.a. una :e*’d-nz 1 ,T. mono 
poi.o d-L"et-re one. come s: 
sta ve'.f.- ,1 ìd » .a ;»’•/•* r- 
‘/o;i.. i> *.'*/.)!)• p.< lud -re ,«d 
a t p *u Z'av. fe*i.irn-/n. Ci*. 
*i r i*' . r h i» ‘ •*.•• m« *r r-- 
*■ r a! > *.*> > c >m*r.-*r* .,1'. 

eh. ìd tuo rse di < - 

ni.:*-'r: pu ;>c«*:r. •* op*)--*-- 
s* da r. *: d. /• -*. nuc <-p u 
.0 **a'e .'«g-n/. ir.7.1 pro'i 
/ic*n,u**a (i pibb'c'ti. 
far*** .r.o av.in' « m*)r- *id *o 


■rosi.re n •>-)-• >v .n -> m* a 

* t> ^ 4 ---• » « 

Un'.;) >*■’ m*! f m* !■»>"'* 

**. co i.-.do-u. «id c.-'T.i o. 
«ho '** --t. ■**■-:* p-.-.a**- non 

'-*"» io ;i u ‘ /or. • / *-* c* « 1. 
c'ir/*, nu ri., cidi*** .«'•*:■.« 
o*■•■'? ud n-’- *m m 1./ •' 

* •) il)/' *.-.-•» d ' « 1 > * 1 e n- - 
va*) contro, o «•..*•■« re 

G a 1 Umor .» a"o . :• cm * 

* ' .* n*.va*e he r » -.-’a ,a*o 


.-'* «•■* i.ì* no.-*) un 1 .- :> «d. 
« *ed- raz .■> tra crn.tfer' : 
■)■ zi'- • d. r.«*j 0 

P.TM - E ci > 7 '- •’ MA» • v - 


acTes-'ere .; cim 
sco'* a 

la f* rari ■> '..bora 
- , ,n. 


| 'ili. e locali .S. r.confeima 
, !a g-u-’i/za (ielle maggiorili 
ze di sin...tra nella nostra re 
* ‘/nino e si augura un con 
I fionto < piu attento e pun 
, *ua!e * 1 un 1! IVI 

i Non si n'io ,»icotture — 
1 ."//.unge d doi umcnto — che 
enti • . a 1 d vi ngano c:« 
di risonali/1 della linea de. 
comprami .--o storico, perche 
j li poi.;.ci dille ’urL'he inte 
• * 110.1 j.*io portare alla con 
! tu-iio ie dei moni*, e questa 
I le-.: porta a dire poche righe 
| p.u sotto che « non è ammis 
bile alcun rapporto o-gnn* 
i o con la DC umbra clic rap 
nresenUi. nella nostra socic- 
à regionale, ie componenti 
più moderate». * • 

Cosuehé vane fortemente 
udimensionata, se non con 
traddf tta, li successiva af- 
. f<:m i/io- e secondo cui «nel- 
i ia gi-s*.oia* dt ii.i tosi pubbli 
j ( » c neci- -s.ir:o un coinvo! 
j g.mento dire’to delle forze p" 

I '/..che d.«.pori.bili . Un'altra 
! Ta.*- pi iitcìio «ìtnbigua lu 
: tiov-mio ih .-cento, quando 
j v .dferir. 1 ir.e «la parità po 
I 1 * n tra PCI t- PSI deve 
1 .dt'iar-. r< ile jirojios'e prò 

i i.in.i. amm.n. .tr.it .vi Do 
| n-> d. c'e vnz«no indica" 

i » v» *z r r«.- 'avnrn H »' 

! r!.'ce*'*r Tit'r'o al’o sviluppo 
! « ,r.*c •)-««.. n ‘.'mia. : co 

! v - t C'c ;>oi uni parte d«* 

! d <* *.* » ai prab'rtrr orein.z 
i ini '.* tuono trace.a 

j *•• !e lii.f-e per un m-glior 
1 * :: /.<> r 1 i ‘ n*o rirì’e ?.- 7 *'oni e 
! li*-:’: or'.inLsmi comprenso 


r."u.- a.-* i'*- 


c'i T ^ . 


4 > ~ 1 : •»* -1 ..1 r u 

^ ^ * - • * 1 - V t -<*» . 

; o r»^h ni * or.. O t 

r '■<* \*,v rr. i rvv'n 
va' d. !*t. v- or." v* «-h-vro 
ot.-'-'V.t.-T** c-op-'-f da " 
m**-n*. p.u pr-v. Non r 
rano qu.nd: pns 7.ori. «an*. 
l.b'rfar.e .» aue!’-** che a suo 
t"mno. ar«al.z/a* ido a neh" ie 
e/p-.r.er.z-* avute.-. ..1 altri 
pies . denunc. «ve.r.n . r. c ch. 
d. un'rtp'r.ra .nd .-"r.m.ra 
ta dei.iter*? a. privai.. 

Non /.un?" ora com." un’.»: 
ft-rmez.one grata *a r.hvd.re 
ir r."Ce. c òf*a d: sn/ard»re «. 
monopni.o pubbi co ed a.ii 
sia r* ile r.forma com» con 
« .'«.:,i e :ors- amia p.o.i.*a 
d. in uso democrat.co e re.»’, 
mente l.bero del mezzo ra- 
d.of«).n:co e tclev.sivo 

g. r. 


□ I CINEMA 


TERNI 

LUX: V —ii r»:^ io 

PIE'IONTE: 1 Ld'T > S. 

■ - j 

FIAMMA- L) Le '.3 4*. - 55 
MODERNISSIMO. 5*- *vj -1 Fort, 
VERDI. L3 (:-* -a jf'tf» 

Ci..cu 

POLITEAMA: O 1 ), Se-j'r»! 

PERUGIA 

TURRENO: La battaglia di Mldway 
LllLt: L a'tra rr.tra dtl cielo 
MIGNON: Praiurr-.o di vedimi 
MODERNISSIMO: l.-naam 
PAVONE: M s*er n.liardo 
LUX: Dr^-v l'ultimo tnand r.go 
(VM tS) 

FOLIGNO 

ASTRA: Star a di Err.manuzlle d'O 
VITTORIA: Paura d etro la porta 

SPOLETO 

MODERNO: Il corsaro nero 


TODI 

COMUNALE: Profumo di vorglM 
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Il confronto tra i partiti democratici 

Sono ancora da risolvere 
le questioni - chiave 
dell’intesa in Sicilia 

Saltato l'incontro di ieri sulle nomine * Il lavoro dei due sottoccmitati - Il com¬ 
pagno Parisi: « Bisogna introdurre protondi mutamenti nel modo di governare » 


Per il tentativo di « autoriduzione » 

Cinque arresti e 25 denunce 
dopo i disordini a Palermo 

Desta serie perplessità il comportamento di CC 
e PS - Un comunicato della federazione comunista 


PALFRMO — Sono f .rutile . 
g ov.iìi. .t i ! (*.- la’ : (- 2i q’ir.i. 
dou'iii: i.n i a t).«-:i** do 

no p'.i -oontM d. lunedi .-eia 
'<• de. mutici d. I* i 

• mo ii**; ( *>:.- > d' tm.i :n ini 

l’-.it.t/ Olle O! t (I l 

i'd. liuto!.dut:.i. i dm ni 
r ,i. leatio 'dì’ondo dovi 
s ’encvn un rei it i' de * m 

• ru’ote Kdo lido I 5 * iiii ito I 
'.olii V i'.'.o Cap i Jti ii.:)* 

S* ' i o !..i \V tl** Ti .uni:. Ni 
( i'o Fc* tiot',1 1 Ì 5 .min, o 

s nioiH’ti d. ji .■ (ì.,i.np.etio 
P. Italie,» <h 24 unni Dovrà.» 
no risponder»*, .n I».i-** .1 du • 
fi.ut ,nt 1 i apnor:. di < u: ih. 
nif-i: <* poi.zia. *!*• M‘,it d 
v !***.'■..'“* *‘il/ 1 . o'M.iJ'J ;i 

*' innt'O'zi.imeiUo d mo//. m. 
itali e qua a uno d. p ’ o a in 
ivo di colte::» 

Gl' SCOITI, tla L*. ovali c 
for/.t* <li po..zia .limo < ornili 
i .iti (juando un v'rupp 1 <ii 
:,i<ga//i ha cii.o.-to d. potei 
issi.-tere nr.it tutamen 1 e a o 
.'■[ietta o'o nrt.uica'e Un mi** 

• **.->: ivo *i*it.i: ivo di .nHie-.-o 
a: te.it io. prc.-..d.ato 111 lorz 1 
<la ;i l, t*ii‘a t- cara01 n eri — un. 
iKimi'id .'.jii (ipor/ionaìo non 
solo n.'.p.t’o alla le.»’** con-, 
sten/.t 'l.*. man.levanti mi 
oindie |t**r n.u.i’it :e “ordine 
pubblio — e .'iato hi»,’ 
m ‘lite lo.spuito 1* ciò ha dato 
v.\i .1 un i ama <1: vi.ne t**n 

S mi*- 

la* ve [): me.pah di Pi 
termo e 1 v.coli del centro 
F'or.co sono .stati teatro d 
v.olent .-cont.’t tra vmv.in: e 


c. i : aitai.e:':, <|Ut — t. U T UH» <1 

mi ni.maio: mente, aneli*- 

ii.-p-tto a j> )../.ott . in una 
cucci .1 all'ilo.no aii' iu* a colp 

d. a ma da fuoco Per due or*- 
4 . tu itali** <i**!'c .Si td** a*t 1 : 
.10 a’ ’ClT.'o .-ftao ! mu.-t* 
t.o ( .Ta¬ 
lli un < ornimi' .ito la Fede 

! '■ i/ioiii- < imiin.-•tu d Pa e. m 1 
.1 tienili che h.: .-.con;-, (tri 
• ■ , 1 .a .l'Toi al i* ’ o: >■ .1 po.. 

/ 1 lidi' ino .. pe> icolo ( 111- .1. 
1 m a’ 1 ’ 111 ■■ ali 1 d. tea. io.ir 
( va.alo uno . '.ito d. _nt *r 
I iig’iu a Palei ino ionie e a .n 
’ a’’ re m iituh c ";i » 

- Fa T o 1 laT.T.Vn (Il 'il 
*1 n.llc L'il ut ttdeil !. ’.ol.-o 'il** 
oli e - * 11 u -- ni t.iuii ;' 1 miri 
ni Tu — ne' .1 l'.-pi.T.i le 1 ’ 
m 1 ila’a ila. mo\ meli' 1 stu 
deiTe.-co a ' nt *rno de.'e la 
io’ta e ilei’»* -ciio'e, alcun 
uitintj: orma: emarn n »t* ten¬ 
dono a spos'ure la propria 
a/ on**. che non ha ini!'.;» a 
eh** ledere con .1 lotta demo 
ci itera e popolare, fuori da!.:* 
sed miive'v-i.* iru*. nei quartie 
1 : e *t telili 

"1 t a * T 1 <i .e: — pr tt.se mi* 

la lio’.i dt 1 PCI — r-pintlono 
a qirs’u «ivi a e .-ono .-Tati 
anrìi* 1 a..nu nf Ti da un miei* 
leiTofl** 1 110 . 1 /.a ci»(* app ne 
spioni / 011 it«> hHViP *à reale 
tic' ‘ 1 o: ove • 1 /ione si • 1 • r ’ 
u-t» de t* a ut p r .a ino 
lu i * i’ i cuce i a 1!’*i imo un 
•iT- ie‘Tii che.-* [ire..: 1 stia 
meiTn'mente 1 fart* arroti.ire 
tl nrocesso il. demorr.it i/'a/ui 
ne e .• iiidaca!i//.a/iOiie in atto 
' tra e foivo d“ lordine •' 


Oltre cento i casi di epatite virale 

Pretore indaga a Fa vara 
sulla situazione igienica 


PAI-FUMO — La iiiaii.-UM 
tura ha aperto un'mc'i.est.t 
siilo .st ito deli iHicni* a Fa 
i.ira (AHiiHentoi: cento iìi-i 
d: epatite virale (il doppio 
il ‘iranno sc<n\so> si sono irgi 
strati iieHlt ultimi mesi nel 
paiolo 1 o.Hm deir.V.;riui*:i 
tulli l’iit- venne .scelto da P,c 
tro dermi nei lil.ìil t 0111 .* -i e 
nano I qiu o (i. un erto < prò 
tondo Stili - per le prime .se 
quen/e «lei fi! n 1 I! cammino 
della .speranza 
Non si tratta di iiuYp.d-* 

inni 1 inalisi e j! ineunti piu 

minale, dottor Libertino Tilt 
toloniiKlo. eln> imita .1 non 
« r**ar«» allannisui.. e uhhhui 
e.- che negli uliaiii morii; non 
s. sono rcHistrati numi casi. 
S. tinti.i de!!.i reinitl -nti/a 
il in male p.irtroopo cede 
m io Favara è da quali he 
mese atnmiiTstr.iM da una 
u unta di sei -tra. ma gravi 
sono !e res|> uisalu'ita delle 


anninnistr.iz.ioni precedenti 
per la mancata .soluzione ile; 
proli'emi più intenti: rete fo 
Hiiante e i-ondotta idrica i*m* 
fono lutino lo stes-o traccia 
tu sotterraneo. entrambe 
mane. Da qui. < on omu prò 
iiaiuhtà. velinoli*» 1 casi <i 1 in 
lezione. 

I carabinieri, intanto, -n 
ordini* del pretore, limi 10 se 
questrato iieil'tifl aio dei nu¬ 
da» provini mìe tutto il dos 
sier rei.imo all'andamento 
delle malattie mfelti\i* ilei!.» 
piovine!.». Olir.* ai uio e ai 
!>.irat:fo -umi l.irnaniente dif 
Iti'*.* hi tutto i’ \nrineritino mi 
mero-e m.ilat'e* dell'appara 
tu .n.i'troanit*''n.o. ! c.is. d; 

eji.it. te virale iVHlStralis*. lo 
Morso anno erano in totale 
Kilt, fì‘1 nel c.ijvulOHn. altre!- 
imi!' a Sciai ea: .incile ad 
Agi*.genti fon te »' eoncititUire 
idr.e'K* coie.r.io a...'.Ulto, sotto 
terra 


Troppi ritarcf^neiropera di soccorso 

Una frana minaccia Gagliano 
ma la Regione non interviene 

GAGLiANO -- A Ciani.ano. pav.i 0 cent.-o dr./Enno-r s. e 
-'.ol'.i ima manifesiazioiiv' d. ivotosta per la frana <l.» 
lruviu s. il.nove, nf-i’inii ii'er. a e-.ii que.-:.» 

< e.e e.iimtt hh: 1 va s.ih. al - ' 11.1 st. ,1*0 per la 1.» or »; . 

e ili Cianl.aao u**„» ord. va'.» e d- .imerat.ea m.in.li'-'.T n:’..- 
popolali. 

Opera, donne. -tu.Lo:. iì.m,. apa:; d. 'atto .1 pa --e 
• iiiino vem.t e.-pr.mere la ’.iio viva pm'es*,» contro . .*.•».* 
ci e .•• e-sen/e uà ■oc:.*.*.rhi* e termeiie del.a f{*. j.ono s.c 

- aita d. ! trilli* a.la .lupe!:*.' Te n**;*e-s.*a d: «t.-.-a.i 1 . et 
triti» d.a-, nitori n*.t :. Vs. a e. 11 ' o. a.e l'-volvor-, del leni 
meno 1...'**)**» e.ie r.scn.u 1 . co '...V.g.ue e irai 1 .re.e .. 
ti.iar? ti't'O cuoio P.afn P*Te ) - L' za • P r.ai .1 

Lai: si -ono rivela:. . ~o.Ii.*.;. al 11.01 it . 1 .turato .e t.o 
I..*.e . 1 . lavori pubblici, ve*, ad ofenev . .nv.n d. un :••<•> 
uro cì’.e ar..i.,/naj'i' e -t'juissi* •; ion.rn.vio. dopo .0 p "gge 
: del 2.3 otto ore Tv làn t.im.nl.c. qumd.. er.e ~ >10 
r le a. oosiruirs; eia casa dopo una v.-.i d. -ioni. 

' te ;f.fi v.vnio ~of.o iieiibo us»*.ti,i (j. r.trovar-, al.ur- 

- a*. 'Otto qualche tenda. Ulta paura im.o [trot'-io di' 

(i .virb.e ~2 '.'."ino della ter: .bile .illuv.or.e che colpi 

i.-Tro della Sicilia e . r.nne-e .n par'eo are 


CATANZARO - Al rione Magna Grecia 47 famiglie non possono entrare negli appartamenti 

Hanno atteso per anni le case 
ora sono pronte ma senza luce 

Manca anche l'allacciamento con le fognature e fuori dei palazzi ci sono cumuli di calcinacci, pie¬ 
tre, ghiaia — Gli abitanti si sono anche autotassati ma il Comune dice di non avere soldi 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Ieri avrebb- 
doiuto : .T.*,: 11 u*1.1 H*o 1.1.11.» 
dee .siva per la •< ve.'it.ca a: 
la Regio.ie S.eli..ina, 111,1 1. 
rmv.o de..a unione della il. 
l*-z.oi»e .e/.o.ia ■* DC 'mot. 
va a uliu 1 i.nient- daH'il.s-sfil 
za d t Palermo d**’ pre.s.deiTv 
de .a Ren oue. I 5 o.it ihI.o t. ha 
pr.iu*o i. d bit'ito po.:ti‘*o il. 
una voce ... 

hii.TTi» .<:*. .sera .s. e rat 
mi :! .-ot’o.-omitnlo per 
«ieri:.ea > [>ii*.s!f*diT.o dal v. 

< e p.e.s.d. nie ili Sa Renami- : 
.-(» • .il.-M Cima chiiio Vc:T ut 
h..u ch<- .s. Osi u;»a ilei proba* 
m d**z.. citi e de .a .min 
,-t : .a .zz.iz.oii * I.a iiumo.ie 

< he eia ..1 .or.so quando que 
.sta. td.zium* de' Jiorn.i.o a'i 
iln.t ..i m.te-h.aa .s’e oidi 
I» ila le.palili-*.T** ilt-de que 
•laiii. letiat-* a. [i.ia d; r. 
.si : il!'II. u/10 le desìi e.Hi. 1.1 
rap[x>:to al'i fa tativo con 

enti di s'alo. < on 1 p’\ 
Vati e < <» 1 '.a OKPI. ile. < 011 
.~e «ile T : pi ob'etiv ore' IIIOZIO 
mi.. •• li**., t v ec.ul.t ilei.' 

ISPKA 

i ;».■ in*.[>.».. nodi pii.tu*.. 

■ •omii'K.iit*. r ni.umono a*, i.soi 
•. i S. tr.T’a — Ila .sjja'jaln 
.ri . II).il'. ila 1. iiimp.lHib' 
Ci.ama P.i' va •• .s**n.*‘t:i 
i*a» r** '.oliai-*, ii **1 t.i .sita rela 
zaini* .nt!->dn*t.iu a una r:u 

Il Olle ilei .-eH r e’ H i del.e lt:«*>*. 

federazioni su.1.ani* — ile.ha’ 
icH/iamento ìsolaza'aH.'ta e r: 
ami--.ai ara» nella b.iFaHÌia 
eoli lo Siati» che calerne da 
1 eri. m**:o!i dt*!l»i DO e il ai 
tro cmlo della nere.-isità d 
re.ih/zare pri*e..s. .seminìi in-, 
un mimo modo di zoveraare ■■ 

A fpiesh» propus ’o Par.s 
ha neo’d.To eonv*. sulla (pie 
.si on-* del’e nomine no 
.si..» ,).*,.•.io abbia ponto al 
••uae » nini.z*om rirezaid /*a‘* 
cu. !e al’re ti»'*ze tifi !• ir*..<> 
am ora da’o r..s:»(»s*a ,-li • m . 
t .va -ne es~e ai ** ','H.t'l . le 
r..-perlo del.e -. adea/e p*il 
. ••* da ' * Ichhc. ii-ome e nolo 
.. lt! marzo ,» <..-s mo _■ li o: 
H.t.Tn'lH dov.ebbero nsv’ie ‘;T 
t: . uinov.it lidi*», -u a 1» i.-e 

d. mi [nolo.ilio muiam< ilio 
de. <*r •eri di .scelta, .senza c.o* 
lot‘.< /a/..on: preventve. ma 
atiraver.so mia dincunnioiu* •'*'»’.■ 
Iemali* .su « rose > d; nomi, 
allo .scopo di Hiunzere ad una 
.'••eìta il [)iii ponnibik* unitaria 
basata .sin requisiti d: compì* 
lenza e il. onestà. 

Da qui i auspicio che i! r:n 
vii» della ihre/ione democri 
.sunna, al ili là deile motiva¬ 
zioni fonili) 1. elle ne sono 
-st.Te itati*. ,< non preluda ad 
mia nuova manovra dilato 
nn e .lisabb.a tr.ee »'. 

Gl. ini-oiitr. per definire il 
pronramma delle co.-e dii fa 
re tiattanio prosCHiioiio. L’.i! 
tro so’tocomitato. quello pre 
nieduto d tli asni nnore a! bi 
la.ie.o. li de P.e..-ant. Matta 
re.'a. si rmn.rà venerdì pros 
sano i)*r t'.smiauiv e d.scit 
•ere h'.ì altri pu*T- pronram 
malli*,' *1 PCI av'va imo? 
Hna*o eri 1 altri partii.. com° 
.s- ricorderà, a tutta unr» -se 
re dt richieste ìa cui a"t:a 
/ one avrebbe dovuto dare 
nuova bufa alle intese stipa 
lic*]!.! forni?.zio 
ne <!-*!’.i H.mita Bonfieiio. 

Nella .stia relazione di ieri 
Par..-:, liopo aver ricordato 
emne .1 PCI a baia chiesto ed 
ottennio srl: .neomr. non solo 
a'io .s *o[K) ili strappare «'.cu 
ne concrete rea-://«/ioni che 
fac*.-s.sC.'o segnilo all'accordo 

ipulato all » Renione. ma per¬ 
ché l'inte.-a ven..-se uu ; fruga- 
t 1 <ia reali e profondi imi 
tanval. n**! ni* do d: trover 
ilare, ila el-meato .e princ 
:>.».. r.eii.e.-ie vi. verifica for 
mula'" da.la delerazion-' co 
nr.mista l’attua, .on-’. innati 
z.tulio, delle !<-_*h; varate al 
la ime della settima lezis.a 
tura renionale. con :! primo 
,us or do tia : pirt.t.: l'avvio 
ii--l a : le-rma aimmn.strativa 
a partire dal.a :eal: zza zio ne 
ite. e->:n;)reT..sori. nuovi rap 
’ra a Renone e le b.»n 
vile "1 >*»r.-*.-*. .» m,KÌo da r: 
.so vv—e tu;:-* *»» questioni d<*' 
e •'(!.’v* .«etvolato, e perule’ 
t: re ,-t>s:e2n»j delle a::.vita 
•• o*roTa.« he mmac-' ate dall.» 

e. . : il r; ano.0 de!’»i v*=*rte.: 
’.* ■ nim.c.i con : sr-.iT.a. Hrup 

nubbliv’i e privai: operati- 

.1 i'iv* 'i.ì zy?r ro^o..i 2 r rr 
d: r.d:m€»n.;:o 

* ' ' ' • p > 

ì. ' y . -. •) * ; » ; ' \ ' 

.ì. .n>vvf',: .1 o:>^y* 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Le c-is» so 
no li. beile e pronte. Le 47 
famiglie di rione Magna Gre 
eia. hanno atteso anni, for¬ 
se addirittura decenni per 
vedersele assegnare. Ma poi. 
finalmente :i giorno arriva e 
ora hanno le chiavi. Le case, 
belle di fuori, belle d; den¬ 
tro. sono pelò inabitabili. 

Li lotti per la casa cric s. 
credeva fosse Imita, invece 
riprende, p.u an.siO.-a tl. 1». 
in», pu .snervante. -• i- 
luuti*. da! momento • ne s 
n inno ie eh.avi. 'a ca-a c 
.-•ita assennata, mi si e co 
s’.vt ancora ad abuare n' 
tucul.1» in tre. qutttr» cn 
que. minar. 11 .st-, 11 una 

,-tanza Nelli nuova ia-a n 
1 ut. manca la luce. 1 lugli » 
e *.nuil.zzab.le pen-iit ma*i 
<a .'aliace.amento con e :» 
nu tu:**: d. luor. -’ td « 

e 'I .sUbb’.l-’. o. me ltlt CU'II’I 
1 . d. ea'cn.i'-c., d. ti.etie. <i 
ah.a.a e il: terra tra.-i v. in.* 
no ’<* < a.a* b'*’’** d' fi -’T *» < 
d lu*>. . ii una .irei .m.».a 
' -.ab -> 

In delegazione 

La .storsi, questa .-lo. .a. c< 
l'ila r.tccont ita con t >no con 
1 itati», per telefono una finii 
ila. una del.e 47 matti’ d :■* 
ni.gl a ( 1 : i.oni* Manti 1 Gre 
c. 1 ilei quartiere fi. Catio<a 
rf» Luto < Ho «sp**ti« ** pi r 
tulli! questa casa, liiialm—T- 
.'ho avuta mi che me ile !«.- 
ea» .se non vi po.sso nb.’u e’ J 
L'Ist.tutf* ca.sc* popolar :'!ut 
l’O'hU.'.l. Ili l.TU» .s'-‘* es¬ 
ima «'rutilato: a. ha ilec so 
elle dov<*.s.s. **.s.si*re *as-*‘H!ia- 
tara d**!la ca.-a Ma !t iti* 
.-a e senza lonir*. o *n>*”' ». 
fin avi ebbe dovilo prrve 
dei-*. .! Comune, non ’o ha 
faro. Tuli.iv.a — fon’ svia 
la ,s gnori N st co — v,u <• 
Maino par.s* d'animo > 

< Abh imo latto una d**’e 
gazarne, s amo unil.it. al Co 
nume per veliere se er 1 nos 
.- b.'.e far mettere le fo-:i- e 
ài luce, lar sistemare le stro 


de. Ci hanno detto di si. 
che era possibile. m«* che 
avremmo dovuto avere [sa 
zienza: il Comune è sen/i 
un soldo, ma al più ;»resto 
avremmo avuto ciò die cii.e 
devamo. che era giusto e sa 
crosanto». Ma passano 1 
giorni, passano le set:, ma ne 
e passano 1 mesi. Il comune, 
dal 28 ottobre non intervie 
ne. non dà nemmeno se 
gno delia buon 1 volontà. 

Il segno della buona ve 
lon’a .0 dumo. .mere. >* 47 
t.un.gl e d. : .one Migna G.e- 
eia, un nuc.eo urbano clic, 
composto prevalentemente ita 
piccoli ìmp.evat.. .s. conioii- 
d«* .n un’area piu va.-ta di 
i.tri* 5 in .a persone d itti» 
nif-d.o e oliera.o che. qu-t.s. 
! -. .unente, p*emoni» 
porte d. un quart.eiv. quello 
di Catanzaro Lido, che a 
centro ha accolto solamente 
! 1 -medila/.cne I.a buona vo 
nata delle t.«m.irla* e rap 
n.e.-ent ita d.t un tatto eh** 
loi.s * ila porli, pieev d 'Hl. 

.s r *•/granellano ' tonti.. <* 
la.-.-a a:i : ulto e.aseuno <* 
-. l,n mz-aiio . ’.avor d. a. 
li .•.amento tiel.i* togne. S. 
tacimela, appunto quiuvo s 
può. quanto bi-'.a. .ibii'iiia t 
ma non qu.uTo .siietib** ne 
ci*s.-*ir:o 

.(Avevamo d nifis* iato !•> 
nostra butz.ia vo'mi'.a - 'i.<**.* 
.incoia ,.t .signora Ni.st.co — 
c pen.-av.uno chi* .1 Co*icu:i<* 
ile aviebbe d.me.stiata altre*. 
Mata, mandando una squa 
ttra d. op**ra; a tare pai.'.a. 
e l’ENEL pel umiiiaz’O 
ne ». Invece n ente, nuora 
delegar.one. nuovo \ »*-’.o 
.n Comune *»t.oe i.iss. *u 
: «alt., ma l’FNF.L ielle è ili* 
ti trac ver.so .' Comune fi. 
Ili tm. oni» .s. r.Luta d fue 
a'.tio ci<*d.t*1. Condiisa»n * ’e 
cast* .-ono li b*'le ma mah: 
tab.!. 

D eh. !a les.ioiis.ib.!’à? 
n.s.iond *re ul un » domandi 
come que.-t 1 ni uni c *tà co 
me Catanzaro e es* leniamen 
te d.lfic.Y e co.-np!lento A'./a 
m iit*"*. quando anche s: ab 
b.a cons!der.»/.*one per !» as 
.su»de difficoltà in cu* .*.: di 


Uittctio piccoli e grandi co 
munì per i tagli ai bilanci, 
per gii interessi txincan che 
ii strozzano, torna la ser.e 
degii sprechi e delie .specula 
/ioni edilizie, il clienteh.smo 
con cu: Catanzaro ha fat’o 
> conti per unni. E il giudtz.o 
non può che essere duro pei 
tutto ciò che questa vicenda 
significa per centomila ab: 
tanti e per una città che a. 
mali nuovi vede aggiunti 
quelli derivanti dalle antiche 
storture die ancora pe.-ano 
ulne, comunali die non tun 
/tonano, perche mal dne’t. »* 
mai gu.dat.. tutto un .■»;):»» 
rato buror at.co die ha d- 
.-■[» ito r.sors»» finanz a*, e 
1*110: m.. 


Storia amara 

Ma ! » stona d: none Ma 
gn 1 Giecia e del.e 47 'am 
g e fi. p.ccol. .mpeg»*. eh- 
(ialino aspettato una v ’-» 
per avere una casa tic 11 » 
una sto: .a a se F.-.-a s. r 
peto si è r.potuta per an 
men.s agg. ornerà» tubai! 
sort: n podi anni [li*:' e.s'eii 
fieri* un centro storico che 
poteva fs-ere recuperato ed 
e re iiperab.!e a miglia a tl 
! un.gl.e a vecchie tradì/.0:1 
fi. lavoro e eli cultura S: è 
tatto [H»sto a Va speculazione, 
s: e data mano l.beta alla 
e.lente! 1 d. questo o di quel 
potente demo crisi .a no. s. so 
no latte le fortune d. podi 1 
a spese d. molti, s. è tostai, 
io selvaggiamente, senza te 
nere conto che una c.ttà è 
ab.t«»b:’.e lidia misura m cu. 
: ,-erviz.. il loro decentrameli 
to. la loro tu.r/.onal.tà. aliar 
«ano hi dimeii-ione citiadm 1 
s-*nza detuiqiarne le oi'-’.na 
1 tà. 

F.‘ 11:1 d scor.-o atit.eo che 
; PC*I ha portato avanti :n 
trai; e in situazioni divette- 
nelle battaglie dettola!:, .ne’ 
!<> .-contro polit co. neg al 
conti* con le -altre forze de 
moivatiehe. anche oggi die 
tutti capiscono che dalia »-*r 
s. non s: esce .-e non e* s* 


rimbocc.t ins.eme le nun.di* 
per Diogeit: nuo\. e d ver.- 
d: r.quui.tTrazione de.la cTta 
Il problema de. 1.Itati.n. fi 
none Fortuna, dunque. »* u.i 
problema che ;a parte il. un 
masi.ro ;».u gì i.tde d prò 
blem. il cu. d segno s*j.*-ga 
come e « p-'i iti * si e sv.lu*) 
pato que.-to tqv» d. c.”à c(ie 
a coivo .1:111 e }».u ila.l'un ta 
d'Ita’.a «• .cuora pia':.-a 
mente *nza un p. ciò re.-*, 
latore Un fi.segno m cu. .0 
die prore-s* d. aggrez»'*' 
ne civi.e. culuiiale eci e on.» 
m.r 1 ri-pe.vi». »:h» 1 .u die d. 
mostruo-o s e com i uto n 
que.-’. ami ii*e.H:e scambi . 
.-. sommavano a .-randa. 
On. d'al’ia iiarte. o sono i" 
ma.-’, mpim.t. i» ancora, .r. 
sinegab.lnieiT.e restano fior 
m.ent. nega aicii.v. del pa’ar 
zo fi. giust.z <1 
A questo pi ape- to ha.-', r’ 
eoidare la p.ogg.a. ni ver tà 
.nU-scr nimata. d: avv.s. fi 
leale» e tl. connina a/ion. gm 
ib'ar.e die !i * co’p’.*» l'.cn 
m.n.strazace fi eentios.n 
.-tr*i che li.» ovulo p»*r 'e ma 
n .a varante »1 Pano II* 
go.ato'e Una p og*g 1 d <■•» 
munieaz.on g nel *.»:.«- e <1 
a\ visi d* :eat che i.s.ha. 
.n qu.ildie modo. ti. misceli 
cieie di. .11 :ea’’a Ila avuto 
mteiOss. tla 'pi*»*eggeie e ila 
eo.-t'.tuiro *i!l' iremo ti un 
processo urlxm.st.c»» che -pr-» 
l.coniente ha nelle man. . 
de.-t.no de..a c.tta 
I.a Democr.i/ a crisi..ci » 

* die <ol PR I e P.SDI ha d i’o 
v.ta fi.la «.unta» .nsomma 
e ancora la gii da de! Co 
mime, ma ** più -olii. or.va 
ti. coperture d -omodo. .*.- 
sii.ai.» da co-e die dm 'i 
Pire presto e bene I oro 
ce-si po’nt vanno «*v <nt . 
s-o-tanz.a.mento — ques’o .-o 
stane *.! PCI — s** ■ t»ro 
gramm: non nmarramio o */ 
zi fi e»ri 1 e si* ep'sod. come 
oue.’.. che turbino ’a .ore 
mt<» ti; 47 • im.g' c d. r.on** 
Magna Greca, non \er.l. 
dieranno 0:11 

Nuccio Marnilo 


Cadute nel vuoto le promesse della Regione 

I pescatori di S. Gilla 
si sono incontrati con 
l'assessore all'ecologia 

Erdas ha garantito il proprio impegno affinché le con¬ 
dizioni dello stagno siano tenute sofio controllo 


Comunicazioni giudiziarie agli assessori 

False accuse della DC 
di Teramo contro la 
giunta alla Provincia 

I fatti risalgono all'ottobre del 76 quando due fun¬ 
zionari si recarono al convegno sui trasporti a Sfresa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Arrosto il* pr 
set*. :on mattili.», d* Ironie a. 
palazzo dalla Rantolìi*. a (* » 
illiari. Non m tratta fi *n.» 
nuova forma tl. fa-ta p u» >.» 
ra. è l’emu-'imo atto -l. '.l.i 
lunga vertenza dia vedi* un 
pennati i pescatori (irli.» -ta 
gno di Santa Gilla in lotta <i.» 
mas. par ottonare in bori ti'-» 
delia acque inquinata la» 
delega/.mi*- »"• -tata r»i\u:i 
ci ìlt'.tSM'-sore .»!'.» ecologi’: 
Fida- A'I'uii o’ifo ha pa: ’- 
c nato .! < ormagli*» Frati i - - • 
Mae--. pra-:de:it«* fl**l grun>» 
comum-ta al ao-i-.g’**» rt'g’o 
naie. 

I rappr«*-c:i!.tnt. tic. oc- a 
hir* Ii.itv» r cordato die I 
presidente tirila gami » £ .» d » 
fi mo-i - »*ra mp»*g:i..t*» .»«! 
.ilcrit**! :v a f.uor» i u» ■: 
• -.Tegor-a d* iatorul»»:- »■*.•* 
-’n m-r .*s* ng’ii r- ,i.* i[ i ivi • 
!.i zona d p-*sc.» ’ fi venta-.* 
iiag’l) ie r-*s.i »'• -:,»: * fa’t • 
.n ".t:. i que-to :•■’»* »■*’ \ d *. 
ta de: n -r.Tor t- <’.** -»-. n: • 
e!ic »-*’i*r»'T.»!'*- •] gr.'.d-- d’ 
ci'j l’-ntn- nt*- -!*■]'•.- ut q.i • 
Mi »'* -t T-s fu’’*» -ili»'"»* I e 
••.fi t-‘r • eo ìt••».».Ti*» .* * \-r 
-ire : !or » - ar-h u-c!-* -•> ' 


- - p. 7 *1 

fi*’) o :1 S -ita 

GV. 

» •>. _! ^ ìt ren.o 

otia:-.* * ■nf’u : 

•scurir 

t qu-'’ “'i-» 
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Assemblea 
di studenti 
pendolari a 
Campobasso 

CAMPOBASSO — Gli studenti 
pendolari degli istituti di Campo¬ 
basso si sono ritrova!» i?ri mat¬ 
tina per la prima volta nel corso 
di questo anno scolastico, nel sa¬ 
lone Gramsci, per discutere i pro¬ 
blemi inerenti il servizio dei tra¬ 
sporti c delle mense. Centinaia di 
studenti pendolari e non. hanno 
dato vita ad una assemblea entu¬ 
siasmante per qualità c numero di 
interventi. Sì e partiti dal pro¬ 
blema delle mense c de» trasporti, 
ma queste erano solo le premesse, 
in quanto, il dibattito si è imper¬ 
niato subiito sui problemi più ge¬ 
nerali della scuola. Al centro del 
dibattito di questa mattina vi era 
anche il problema del collegamen¬ 
to cui gli studenti delle citta. 
Il collettivo dei pendolari che ave¬ 
va indetto l'assemblea, ha anche 
programmalo le iniziative di lotta 
per i prossimi giorni. Da oggi, s* 
terranno assemblea in tutti gl» 
istituti di Campobasso, mentre, per 
lunedi 14 si prevede una giornata 
di lotta c una manifestazione per 

■ V v»tr uciij miti (un d»L'tuuic0 »»- 

naie in un cinema cittadino, t prò 
blcmi piu discussi oltre a quello 
delte mense c dei trasporti, sono 
sta!» quell’ inerenti ia democrazia 
nella scuola e t'occupazionc. Anche 
questi u l tlmj due temi, saranno al 
cen!*-o della manifestazione di lu¬ 
nedi. 


TERAMO — Sono *Ute n 
vinti* a: membri fie!iu aiuti!.t 
di .sinistra deTammuiislia- 
7inne prov.nr.nie fi: Teramo, 
formata da. partiti PCI. PSI. 
P3DI. conuin.i\i7'.on: 2 iud. 
/.arie con ie imputazioni di 
falso ideo’.og.co. laiso mate- 

r. a'.e e peculato, per aver po 
s’o a carico deii'ente !e spe¬ 
se sostenute da due dipenden¬ 
ti. un ingegnere e un autista, 
componenti una delegazione 
ciie aveva pariecipato a un 
fonvezno su: trasporti a Sire 
.-» ne ".'ottobre de! 1976. 

Su questo grave e incred: 
b.le epi.sod.o ie .-egreterit* 
provine.ah delie tre Federa 
/ on. PCI. P3I e P3DI han 
no emesso .! seguente comu- 
n.cato * F r stillato eie! 
torà'e dei 1» g.usno 197.» che 
ha segnato !a scoti tifa de! 
!a DC re.egando'.a ah'oppo 

s. /.ctie anche ::i .ieno all’Am 
in.n.-trazione prov.nc.ale d. 
Teramo, non e .stato a.icota 
a-ce* tato demor-.it. .-ameni <* 
fi.»: d.r.gent. d. quesio *p.»rt: 
to Ne e ■ onlfini:* ’ra l'a. 
To. l'.nqual.fiCiib.le /.a 
:.va proma-.-a .1 pr.mn per 
.-e;, t dal..« nuova .segrete.'a 

.......... • J.” . -1 - - * . . 

>r ,i .* vit . .i u . ì » ,i 

a .-cr-'d.'.i'e yr. a.ar.o m * 
'a‘e. ,» magg.oraiiza <1. arie' 
l'imn.n straz.one »'o:i .' mi' 
reato nroao-.to d: o’te-.t*.-'. 
«•Traverso ,soe1;e.V. g.ud: 
z.ir: d bas-'i 'ega ’.» r 
della gran'.» d. -..i..-*.a 


•>■» ra:v.>ar:,a i-o : . :ir va', 
en'.i s a- il. e la GEPI 


v. va. 


Er i.- - ’i.s g.»- *‘»t * * 
! n'<*•)--.» af r -T-’<- 

i.i-j i r .ia. !**.,» -t ir a » ! 

San'a G .! i -ano i*:)" :*.:t 
-n-'-te •«—vi’•• -'*-■•» (ai'-,»"** 

• ( i iurte de. • ) . . f u -n ' 


Le «battaglie» del Giornale di Calabria 


ti *: C-»T*'V •> 


r »r-* 11 


I Gema.e d. <'.»!;*br 

* ■: 'pi:,: nen ùt* -jt?»; *.,» 

* <>'''.■ ."* :■ *; zi-j.'i* ..*■ .'i',,: 

* ,**7T-f(i r»u*»*op.':, >iJn t ;,» - 
u' o’j.**-f .t/u*;, :*i li 

.*'• -*’ 'O.'wr.M’T du ia r r .» : 

.':<*.*7 *i er:»: «:! ».*i* r i : ■ 

... Piai :Kc:a </• Rraq-o Co 
.anrn. .Vu.'n d;rr :1 vi:::**':' 
M’Wti» -.ve .2 1 ; Ir t 

.7 n r )M.'.’-.*.cÒT e; / KO-e’ »-.* 
*; prrdon: b <.’•*'* :o ri />', : ! 

-:)ldflTi) .*; r: »'*;e lì li*1 

;, r t*‘e-*» <p,au:o *.#•»,**<.-ih ',* ■ » 

' nt'ntu'HO’ »*»e*io riir mai a 
f/'.u rorrcnir Mi;,» .pici 
ro>'ipafjn> mviu.ì*;: i ’ir p u 
; rance'fi m;r m cromi - ni 
..Pinna ora - eo>uer: ti : 
i autonomia de'. '.c »,*»-/;t *» rhr 
bi Democrazia cristiana rej 
fina h .a sempre eo’.cpaio a', 
nome di Hattapiia 
Si duo’e .*.’ G.orna le d. Ca 
V.br.a perche t.' /'u’.’-.M co 
muniòia liuhano h. ì detto 


ch'or.," -'-.re • mot::: de", i 
'Ut opro-:; o'ie a Pa ou.' r ..z -» 

*!t* 7 'J.'»i.'■».*•'n • S l.’.’llj'.*.* , 

i-i r ’ic: i.» ,.* -p r opo- .i: p '. 

'*,o. d- d; rr. *;. i, ,-»-,*-,* 
ai’iza co''::t .7. 7• i 

z <>»;* annuendo, co-’, i p e 
*:c "i7*:.* ia' p.u bc,c’o a~ 
"■.amc'i’.ar.o aal.co'i.'i'i i 
O.r*:;.*■*.» ’ .Vi p r opr: , rr ri 
.< h ’ ne"'! Mp.u i 

’.’iu -il.* e'a po -: e,» e c-’ .*..-* *. 
<-<>'»i* t ' - T’inna .: d-re *’ *. • 
-Po ce>:-ore Samo d’acroi- 
do ..)•!■’, - ”.**; *M*< « d 're ' i 

' ’ * ’t * * t* t* »‘i i '*1 O-* 

*.* j’i r,e- ii’ji» i <1 i e -e 

: .()■»■ ia'-:: non ''.no di-'.hrr- 
b..i ad ormt, a'.cu a aiat a 
a da r.co-iPuzione .1: uà era 
Tro -’u:-tra : occhia manichi 
o r, r e, arcato Xon -netta a 
no: -upjc’ire u compaom -o 
eiaii-t' p .' 0 *-*» ra.o'o ( * Pi hi 
7 *i n.nz oae’ <••*». non - ann: 
i *; nr.unc'a u.'.’h critua .-;»<' 


, ite i er.-o quei compagni . M » 

* - 'ah-;: che <r -'rana mo-tra- 
i ti di-p n'ib'ii a'"operaz.one 

D.PtaaP i ideata dada Demo- 
era; a cr -!lana per rompe 
re Punita </ -im-tra. per -ca 
i .*,*.* r c mei itabp'ì.eni-' mio: ’ 
d -un e d i’.zo ili, m primo 
uoao. aPPritcrno de’Po sie--o 
Partir -<v;.a 

Xon abh no ■> ..* r ,».*.: ler.la 
•n tn-ci. o.a 'ina nrec.-a non 
t .-'■•.* ■*'..•’ c: rupe ì.-'-e di con 
Toni-m con quinto d- nc 
patr o ha rappre-eniato e 
rapprc-C'iia Hat lag. ri. l'uomo 
det regime demen ristiano, det¬ 
te r:--e mun c'pati-i'che. dei 
, te dii ,s.oiu a ' inntra. Xon e 
, una riprova d* ciò. proprio 

* ia polemica ùti-a e per ceri 

■ a-oelt: bor.g-q gel Giorr.a.e 

' d. Ca.abr.-i? 


e. I. 


• -, * ",-*.i il-* a ..n- ito •!-.**’ » * 

:•* *: m.* '-m*''.:*i !.'«-< *- i 

i i* • il ig .» - •'* 

*n:i r • .-.*! •' » *" »“T n r * *•* 
p •> - ì: •- \ i-nr i * ! »* » ’ » 

" - il ’ là il ■ • 

mi- noi * «»' i : • di-'!* '«'> 

*'. '» •, mi * nd e-.-i» i •* i *< i 

<• 1 , 1 . Un 1 -a! 1 1 • ili '• » a 1 ’ * 
GR d.*' 1 » -ii.-.t'T,* ( >'T'*> ' ' 

*-'i i. *.* n'T'ié \, n.»-n-i r.ci - 
•iame ■>•-* .'-ola*-' Hai! * R *r *i 

*»•-* n*- *, \ (ì "<* -ir* * 

f -i.i i c'-r • *v < -.»-.**- -i »-* 
>|.-»**- * *.i"n i“** .ìi'a c * 

f ---"-l'V 

! il-, m.to- : . ì.ì.'i '•» afo 
.1. Ile a-< * i-.» • • ». f,•- 1 ’* iiì 
' i>re Fri*- inno s* * 
b.i t«i d .-futi r- fui a. 3* 
marzo S-* nn c; <arinn«i .n 
•erven'- *4i*g.i»*. : !,*\iraT r 
deiii -t.ig'.o d S mt.ì G.ila 
riprenderanno 1 ' ag'taz one. 
Per \ eni rdi intanto è c»*n 
\ orata na a«einb’ea che 
f.ic»**a il p.nt.» si'.’., lai?) 
wrton'a e .ndn.d.i. p»"*ì>.i 


Contro l'arroganza del malgoverno democristiano 

I cittadini occupano da due giorni 
il municipio di San Chirico Nuovo 


Nostro servizio 

> UHKICO NUOVO Da 
»: ie _so:vi. :i munir.p.o i. nan 
CiTui N*m'%<». *n p.TCoin hi 
: rvnc ii-.- 1 '.'i-nTr terra ueano. » 
<»., ^’.iti» da olir» < nq.iec.-n 
'•* i.iini ,i„ tra ia\-r.itor . 
it>*:i.iii.:i.. dome e barn') n, 
r.r.» dugi. ,inn. cinquanta, da 
n.-r.odo (ii*l.e io"e i*».ila:!in* 
ni-.- '. *. Vrre. i he o*>n -i as 
- ■'*».! ad ma *-*-i \a-t.s mi 
h . tu/.*» nomare, r i-- ii.» 
da' • \ ’a .».''-■ a-.- lìt » » 

'.!!.* In-e. r.r*Tt tu.! :ie. ù 
ma goveru » i* ilhittua'.- ani 
ai r. sin/,,',t derni., r.s*..,na 
*. i • da diVe.m. ì■ nelle man 
d. ma -o a fam glia. gl. Stra 
z ■.*-*• I! i !an Striz u-.) è <ot 
to accusa e iti 'te<s<i >.n la 
co è :n a’te.s.i che :I prò.e<-o 
d-'ìli ma ».strettirà *i. Potenza 
a.ili.i luogo per numera*», 
r*.»’. fi. iteri s-v prna'.o in 
alt. pu!»!i'..ci 


Ma ! i molla i-iit* il.» fati * 
Mature la r.bc.i.me :>•;)»!.* 
r*e e rappr, -i ntata dai fa*'-* 
c.ie l amm.n v.r.iz *>.>e to*n i 
*i tic- no.i *i.i voluto mandar** 
:n pensioni * alt*».».-- med m 
f.-nciottii R-1..IH i * S*raz u 
— ». d* <).:ro o'Jnnta .mn . ;m 
dn* del - nd.uo. per .st.Tu 
re :! re'at \<i bui-io d. c<*n 
i ir-o i far r>»-to ad un mio»*» 
ni--d * o. 

C-*.a arroganza. *i un * • in. 
z *> d imiti- 1.» e mi;» un i e 
ìettnrule dii:.- :mm. ti, sfa’. 
\i* dei ’T'i. ;i -.iduco Di..*» 
Str.i/.n-i ci)’.»-.- nv»ii <i. d.r*- 
i i.e « c.h. 'un p:*Ter:s;e far 
s ; ' Tare dul.'attualf med¬ 
io condotto, può sempre r: 

*.oigiTfi aH'o<p.-da!e d. Potrà 
za. 

fi L’arroganza, la prepoten 
za. ,1 cìii-nt'-l.-m*» p:ù sfac¬ 
enti). ba simnrc (ontradd: 
,-t.nto lattuaìc amm.n.-tra 
z.om mafaxa — ci dee Ca 


a. gì. 


■( I.a corre*.;a dec:.'.or.** il. 
porre a carico dellVnt** !•■ 
.-pe.-e sostenute da due dine.) 
denti per ragion: d; ufi.c.o. 
e stato .! pretesto usilo per 
.-oller.t are l.nteneiT.o del 
i'Autor.tà giud.z.ar:.» c '.* 
conscguente apertura d. u *■* 
st: ut toma In -peri et *. » s.:i 
to.n.a ioli :.!.<.* m./.af.va e 
.-•ut.* .-cuten-i*.» una vergo 
siisi campagna den.grato 
r a 

«(I 'Ja.t.t file sDst-.’lHOno 

!'Anci..ii..stra/ < «.’.:* pr*>v:nc.a 
-.-p.vs.fi. on<* de o inagg.o 
ra a m de. conscns: e et‘ora 
nella provale..» d. Teramo 
coiai dano nel..» fe.mezza • 
nella obiefiv.ta con rii 1.» 
man .»*ra’.ur.i vorrà resping** 
v <r". -copert. tenta!.v. di*..-» 
DC d. s*.’i:ip:i:.il./(.i:»* ..* 

aZ.(/*.*.- li.ad./ a.".a 

'( l'ale .s.*u iztoiie ev.det» 
zia 1 uro.--alano *e.Tat.*.o 
<i»»l.a DC d co*ir:-e no**, en. 
.-od ci. ma l O.s'uni'* d. b n 
.ndv.dia*' »• .«u*.o r * voi .silo 
n-TsO.'.u rr.. mi.* -ile .a stia 
Incapa.*.*.’» (i m..-ur.-rs. .-n 
•-r.ren» u*».."...o C :.on*** a 
dr i ntr. »t.c niobi-rni. »!»•• 
03 . 120 .ir> iì. n » , ,)o.a/..tX'.. *'*r t 

— - — - »-> *»o“n f r'r » « * T i 

.-on .'.*cere<* ’T » innr *a d** 
' 11*1 *. a’ :•-.» fi"* (.*-,-[»-. .■ 

snre.fi.fi » col vo*o de! 1 » <■ d*"’ 
20 ? -sgno fhe. m**n’r- re-*) n 
1-- e < onn inni t ».’ ni 

ma or. ••* *.•'. *err-'* '.*» a.u avir. 
zi".** ri .ce *.* -- d. eonfront’» • 


T: 1 ) '»*.»- *1 . ■ .l'T!.: .'• * .lag. 

:.»/olii* :>»:>*! *r-* — a * < •* * 

•:! tir..ria i„, i *■; : * ... *..-d-- 

:»:* .lag** i -t -. .'.itera 
/.*> le. -, ■. *.; na- r.» f :. * u .1 
prabli ma .it i m-d.. » n*n 
r mi., i- t 1 ('• 'T.rl *i » .»:n . 

tla t ** »*: , a a*- - '.*».’»» d a i 
t*»r.ta 

- r .11-1 alai app lo al. • a : 
'or ta pr**f* ’t /.*-. a: p.iit.l 
pii.t-*.. fi* r.T t . all - f.»r 
/-• fi-K-.al . ; »- r in- :> i**.j.»r.i> ’. » 
• *r*» m-dazo’.*- :>.• : -:»! »:car*- 

1.» - tu.'/.o'ii- ». 

M* ìt*-.* *-r. uni d-’l-gaz •»’. • 
*! i inni.tati fiiaJ :.»/• r.r pi 
;>-»!.*r.- *• stri.» r:.-v .’» dal 

prefetto d. P*»v-:iza. ,i no 
-tro part.to è p.r-'n’,- a - 
tanti a: la\.»ra:or. e a. < t 
’ din. d. San Co r e*» Nu » 
\o con ina delega/., in*- rnm 
’»<!« di* c- ninagm Y.ncr-i/o 
Armi nt*» t 1 Eì <> A trmura 


l'Unità / mercoledì 9 marzo 1977 
A colloquio con il compagno Ranieri 

Gli obiettivi 
dello sciopero 
di venerdì 
in Basilicata 



Un recente scio(»ero in Basilicata 


Dal nostro corrispondente 


K • 111 ge’ifi" i v no .iella.ii 
ni.* i il* ' i .**gg. » a.lt.-rii,* 


POTENZA -- L <*'» »■' ' r.o u* ■> »u »■ *|K.-'*> terreno do.».:. 


: .nasi .t » c*i»n*m*.ia *’ --*** a 


‘.emrnt. il. 


i di',..» H.i-uLfa'.a. ji.mr.*.’ a.i.n »1. una p.*»giammaz.*.» 
g.ungi..- .»«)a» .it'wu' <» u”. i»’. ■* !»» 1 . iduatnaic 

grinfie .-lor/»» in’ta: .o * ili- U*’.'-* *>*»*>'. i*‘ •uularc a »i- 
• 'fi :.t in. a *ai-('*iT i * il* a* m.r o.amili'. *■ p**r <IUi*.s’o 


t*n>*. g.e * *T ' * . nt» .. g**n/a 

del pop. 1.0 .a.. t.o. .*.*-(», ••i.'* 
li*» le ! >:/•* ii*-. a < il' a..* fi* 
dt i .a r. <*: i t 

G a cu l .* * *>.)!• I* > 

.'aulica (i. M*tt*.a .. ri, i.-* * * » 

1 » * * *»» ii » .Tt*.-*i . i-T* i *• tir 

gl .do fi a a. Hit .-I •* sa!" . •* 
M. (if.s* la» .-* ,* .-*> de * |5 *.-. 

ca'.» *• eli*.. * .-i-i Dopo a.'•» 
nc 

C)/g .!: Il* - * a »Z .I.T.* P.U 
g:.»\.* i hi .* . • * »- * • ■-!>-*:11 < 

a. pa.-.- l. o. -. p.lo ,) * .».«* li*, 

filc'erm *i »'.- ta Mt*</.g o: ii » 
Ufi g i ti-r. ni*» *ir. 

•••rm..ic. d. h :.* t|.i**-s' o.i” -» 
q.l* -* .OH-* <i '.Tl' IT***' t I*g ’* 


r* l(*g 0.1 Hi '.'.duina' de".o 

. « » ! . fi . . *. ,M - t “ 

F *i ti gc.i<'!'.i c. in'.'it tic 
:..i. *.:* ■ d *.' i iegge. -s trai 
.* * .- ; » *. a c 1 *»T ed’. »men 

:*» .- ■* *» i !*• .. ei*.i.» t p: na d. 
u -* rr* * : a o!U»*i.- mie. e 
;> * i»- 1 . i .-••iiin.i* .. [).a;lo a 

/ * *. *» t. niciT » .c o . prò. 

..‘imi a’. p" .'*.i gr cu.tuia 

i)>■*■(»!.• .,***'*■«*. p'o.iurie u 

li.* .st*,, <o prie il** i p:ob em. 
.sano . cd altiontat.. 

* •*! to g.adita.meni.*, in.» ai 
lina v one H.'»!)«.e 

Su ,* b ».-»* d qu-'.st. or.eli 
talli -ili .)*». polis.alio » il*. » 
.!:*.»’. » Rt-g.uiu* dussi contri- 
l»l..o * (l'in't '*» e -. 1 . <*»:i 


. t » . , . , , - , , , H X . . t 1 I HI l M) 1 -.1 . fi * Z. • 

U* it *s t,*»...t .t iti 

.,»’ -il . d or.'di-.t . d ! v" 11 '-’' •» -va.ai .cune 

.sin.» i r- n- .•***..-o d* .a et .- 1 :m,*:i: 1 <» cvtciui: . fi una 

l . T . . t . fj'trjfit . t (i ;‘.'»uì.inu'!ì.t) i* ci 

Idea;TI,"*'o * .;*;■:•*• m'mif.; , *«*>••■--• dedappatao* 

. t .1 .* u *. n* * •*• ..to a-.ad 1 ‘ lu ; rui ' " 

j. . , , , UTolil,* a eli ri ,:.*1 (1. UH» 

1 L'*m‘. •: -*> li L'Idi • ) 1 O’V (ic. .* pa* .*..’ e me 

(iu.Kì'1- Hi.... d (la.- ... • nifi i •: , u . . •/■.ndo .a 

.110.0 Ras. •»• »••! .1- (il 1 <1 -i z:o:.e r :-sor.sC .1 


IO .-lo* > * : i'Z.OH .1 • ! I •' ls. . * */-•* * 


-• (la .a 


. ,s.. .a * * 


•l.i I ( 1 . 


p O'.C'.I -riT 


.. a DU;' HlOfifi.s’.c 

.- a (ia .a 1(5'! ciie 


.-a uno r.r **:i* [irii.lutt.va •* : fi *• .ondo ti. i .con •»*!.-. *»nc .. 


iifi.il a.-.» -' ta. ,»*,*>. nl'i'i.a v**: 
-o l’io *l )-) » ■ il*- to*ld 
.-u.-'H’...//.«/ .*.:•* d * a”** •’ 

. -(»:.— * all* 11- ■Iloti •-’.* *-sO 

;»*a*'u"o «li . h * o.".i.a *■ 

ti".a- ..ite. :lr». .s i .a (i. 


. fi :-*’ a • 

PUC'T. (*.-.-«•.)/.a . (. .»t*:lli)!tl 
. ho un rumo'. aine.iTt» »• .■«•.s*«*n 
i - o.ic fi**', ndu.s*: .a a iii-.i 
* ' nc. Darteli.lo da :v.s..st«-nte. 
. na q:i*- * omp.fi'.s-o d: p.c -o c 


*,. i .• co.. » <ì iinfi’iTo d *. ’ ! * a i',"»i. .-s- me aziende mipa- 
,ti ).,..,* . ..r**i .1 . ••'* ° ! : ‘L tra.-for 

j.* ’ " fi *, ì.) i ^.’j'fi *. • p 111 ^ *ìii*‘ tl*. flt...i ( cir 

,[.. c | ,,, 1 ne. prodi'.on*- e r.di.nn/.o 

• za/ oi’.c d.-g n ■ d*-..n zuc'*h.*.o. nroiirz.o 

, . .1 Oli*, rr- (I de..a p.i.st. 1 . .mootf.g a 

. , (j -, t i a n.* .To, p-. : ili -suo r.na.-ai'.a 

''»: g.ci.en- » d • ■* :i t■.t o ma r.*i. he .- .sopra*.! a*.- 

_ to ui: .:» es'en.-.one 

• d • ' i ' t I) - E per quanto ri- 

■i :*.'i-"i ri* guarda il comparto chi- 

•*_. i *. i • <’( ili, mico 7 

15 .-..(-.Ta *»•■ !: i ■*.*: rn.co è 

!, » .-•* a P* .". . za o.*g ih nu.i’o rt toi/a 

i » ' t » - •. i i • , •. ,t * i a i.d'U.- '. .a e e 


■ IH ».*..! I .. 1 ’ I *’ .1 I * 

.-;) *il.s o. • d- '"(> ■■ la i '.OH 
.- i"' i <!*•-! d*- sili 

D* -i .'• » v/.i/ or.*- d--z . n 

•.•-.-* m**:T . ( 1 -* .• . .< oit. .*.--*i 

II- . ! : fi ' 1.- * - a. * . «fi* fi 1 i. fi*', a 

fi t"- i • d * .' il g.Tl.» - Il" » d ’ ■* 

ha -. •> od T * -. • — • ci*' " * a 
:» t - ./ i i * ' *’t. <i ■ i ’ r 
:ia* i ri m : *.<i- * ’ i ci * i 

-•*/*-.* - I - •* 1 l*. I- ('(ili, 

CI 3 L UIL <1 I! I - ..('a' a ’> *■ 
-.♦•He (li I! I .*•' a P 

— l i) b.i H.O I *. ■ T l * • > I 


0.1 I e <i-, j - , D../I T•.-.,» (Il* '.no:!) a 

i * .1 j., ». ♦* < ,r..i**cr //.t’v» 

I) • Qual» proposte for- i , , , -..-.» .-.zn.t.c.»: .a 

mula il partito per il rin- : d - < , , *■ ni-- ». :rr- »:*> 
novamento e l'amplia- <i* ! a" dt<^ì*i/<» p.<- (he va 

mento dell apparato indù ! . .» metnno 

striale lucano 7 i '•■*.<: i o 'i ni v.:i ‘**r- 

R - p.-g ri i »*..*(» ini:, ia " , ' ..'/in' , * ri.. fi-co . «l'cupfin 
,iii ’a .vii -.d i V i- i iH'i ; <i . •..•<.» q iati '<>ni:. T.nn-’ 

* 1 . < i c<,nn.s- tt.'i ■ i i * -*.!*.) ad ì--t* . <i tre un Terzo 

: ' • • "a <i'•)) <•' /» - - p. ■ ••:•-.'./■ iaiz.o*.*• mandava 

• :.*• <) d i !'•*- r- .:'i ir. i i re. : r* h er» * •• n iti.ta con 

*-<..: ». Ti i/o.* n h..i .-u* ■ •')■*'•• d •■<. .Tifi*-". 

• ‘ o.> -" '* , **■•-’- * o . .■ ,>-ro icon 

• :.*-.i .*:).<» >n. *..!.».. 1 ;<»./.» ,’ob -*•. cn d. un uo r.- 

•> ■ ti'--a « d- - * • * ! »u.iin* .rr» i d. un» sua e- 

.* <ì--..*•'<..■*. » : .••■s,.i,:;.* orcordindo p'ie 

-> *•■') oh*" •-o ! .s*., (o.i !.» r.ehte- 

r - *'•’ ' •' ' ' ’* >i" r -• i . tz.nn.i.'- un r».f. 

* " • ■ . ' • l't.h ! ■ • ì i * . fi » .» r . » i h m c « .')"! r.o*-Tro 

*ua.r *.. :i -. a »).. a'i . p,. : ' :.vni d. i.vd d: 

o .-! o .* m * *':.*. . ;• , r\;r, li.-. • r.;<- d. S’a'o 

: . r : ; i-.-'o qui i.*) .*0. no 

. ’ ‘ ~ ■ 1 '* ’ ' 1 ’ r. . voi err.o d<-.! ANIC 

» d*. ..a. ; i- uh,-'. ,.i . p(io' i s.,.» ve/- 

1 imi 1 J,, ,* M ;r, ri , 7)e I" ANIC 

’ * ■■’ P i d P.*.~c *• d-,.<•.»*.»: h'. .m 

* ■'. ’’ c ■' ' f ! p..» • d O’fi < rie ozz. *- 

*"■'*•' ' ; 1 * •' • •• Tali Vi re: * erro sono 

v ■ T 5 -,' 5 *’ ; . I A z*.„r.* re-UV. 7» 

“ ’ : ’• ’ i * , - • •* r - i • • . d mere «■ o d. T bre. 

•v*z.. .».-.- in .. L »- .( -. * .-. r , >.. r: *.,- nv.» su./ANIC 

\ r ' .P.' . r ,‘ i d P * • -. a m.nac'.a d. -in 

;*.■'• : l . ‘ ' ■ , '*•■ • ri m< n’i r.irresT.fib.le iv*r 

g* g./a f. '"c-ir. ir* ,r..: :. i . ' - . .... ... nor.sib: , com 

1 ) • - * ■ .-*J • ** P- i i, *i, ,"!***o;e. per '.a min 


■ • • e a ■*•» » <•'/ » 

:.*• <) d I !'•’- g- .: ' * 

<..: *. t: »/■>.• u 


.. \ .-’i i 


t.. :i *. \\ . 

* ‘ ' t • fi »• , o .» .T.*' i* :. r . 

‘ . ri » ..c > ' • 

N< j . * i . -** .r.- • ... : . 

■ i d *. ,. '). i'o- ' ih 

b (T'-v.-.-i . - j - 

a." : ; ri. 

* . d ’.-* > 

.)*.'*■) *‘..1 *.* .1 * . I O. 

z ..<■ in . *.r. * .'. .*» , * 

: ;;.*': n, -n' i 'i g ti. 

•>eZa.-.-U'-T . Rfi-.r-T» 
»*-.'r.-- n -.'-'r <• **.-.-. r.o.i .-"i'. i 
.*'. ,-j ; z.o.i- in .Vs. 

g* .'./a fi i. ic.'ir. ».* ,.l.a r. i , 

• * :ndu v.a »■ n .-- .' 


r. . o 

N '-..et '- iti i ") :o 

r*r • < h - cor. ■> u : ir: * 

< n-*/r * <i n - :* -. - <: 


ansa <: nroHr imrr. iz.o.i" 


ts - : fi * * .fi ; 
-' * a ri**n*( 'e 


va.ut.indo rea'!- 
r* *end-nze dei 


•i jh. . « m*' pir'.'i - • om*- : ri *“-* b orbare id un 

z r.io u-znn.v. n *. ,-M'r ? ro -' d d 

.-.è rt<o. .zg ir,- .- *. m » '* * ! J"'» ■ 2.' , m>'i ANIC 
-eirr'.-g-.e d UT... .V. .Vi i '. " " <*£';" * ,.<* ° rn 

* ir. * ta :i., (<•!.» - noeta non , rt ” ^ r *« ; -*' d 

-wj! v.-.fi .*:■*’, »• rrTro. '* VM'M.e ehe s itene ors 

> or ì m t ìp.^n** ,» a<r*..o “ 

nt* o i t’o -ino a ,ìv v. j Lì.. 5 * prob cm. d. ri* 

*j i »-]-) i 'in\ furi7..i Ì •' ‘*ì ìiTr'nio .s. po.i^ono .a 

r.e n*- a co-odi » tu.- eia i P'/z. d. F?r:.«nd.n.fi e ber 1 » 

D -Quali rilievi muove | ( :t*..a d. T.’.o 

il partito alla legge di ri- Artum ini Sa» 

conversione industriale? MriWfO \9igil0 



























l’Unità / mercoledì 9 marzo 1977 

Nella Sardegna centrale si estende la lotta contro il disimpegno Montedison 


pag. il 7 le regioni 


CROTONE - Con una lettera della direzione 


IERI STRADE BLOCCATE DAI LAVORATORI La Montedison ora parla 

Oggi si ferma tutta la provincia chiaro e dice che gli 
di Nuoro per la «vertenza Ottana» i investimenti non li farà 

* l 

Si è trattato di umazione dimostrativa - « Vogliamo far capire che occorrono subito fatti » | Il Consìglio respinge la volontà di disimpegno 
Sollecitato un dibattito all'assemblea regionale dal PCI - Riunioni popolari in tutti i paesi j del colosso chimico — La posizione del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Strade blocca*e 
nella Suidemiu «entrale da- 
trii operai della Fibra e Chi- 
mira del Tir.io :n s-c.opoio 
p<*r ottenere «la! governo cen¬ 
trai*; garanzie precide circa 
il destino dell’industria chimi¬ 
ca pubbli* i. La Montedison 
procede no.In sua opeia di di¬ 
simpegno: vuole andarsene 
subito da Ottana. non rifor¬ 
nisce gli stabilimenti d. ma¬ 
terie prime, non ritira il pro¬ 
dotto finito, non v< r.-a le sue 
quote. I/Anie e rimasta pra¬ 
ticamente sola, e non ne.ice 
p.u ad andare avari»!. Con¬ 
creta d-venta cosi la prospet¬ 
tiva de! blocco della produ¬ 
zione. Anzi si parla «li serra- 
•a a breve scadenza. Tremi- 
.acinquecento operai di Ot¬ 
tana respingono le manovre 
della Montedison, forti <W 
« onsenso de.le amministra¬ 
zioni popolari, della assem¬ 
blea sarda, delia gluma regio¬ 
nale. delle popolazioni 

Il momento è davvero (irain- 
matite. Stamane neppuie un’ 
auto è riuscita a circolare 
sulla Nuoro-Macorner e su'la 
Abbas’inta-Nuoro. Si è tratta¬ 
to di una azione dimostrati¬ 
va. « Vogliamo far cap.ro «il 
governo che occorrono subito 
i latti. I podi di lavoro van¬ 
no difesi. Non intendiamo in¬ 
grossare l'esercito dei disoccu¬ 
pati. Anzi <u battiamo perché 
si realizzi un balzo in avanti 
nella occupazione superando 
i gravi ritardi in base ai qua¬ 
li ogg. i 18 mila dipendenti 
previsti nel programma della 
Fibra e Chimica del Tirso 
risu'tano soltanto sullii car¬ 
ta. Purtroppo tinche questa 
carta la Montedison vuole 
bruciare. Non glielo permet¬ 
teremo » 

La risposta operaia, come 
s: vede, appare decisa. Ora 
non resta che promuovere le 
Iniziative necessarie per evi¬ 
tare che la situazione diventi 
incontrollabile ad Ottana. in- 
nanz.itutto bisogna ìmpedne 
sia la cassa integi azione par 
2700 lavoratori, sia il blocco 
«iella produzione di fibre. A 
cjucsto scopi il presidente del 
gruppo comunista al consi¬ 
glio regionale. compagno 
Francesco Macis, ha indiriz¬ 
zato una lettera al presidente 
della giunta onorevole Pietro 
.Soddu sollecitando un dibatti¬ 
to urgente in assemblea sulle 
«lue questioni oggi dramma¬ 
ticamente in primo piano 
nell'isola: la crisi dell'indu¬ 
stria chimica di Ottana: il 
destino «ielle miniere dopo 1* 
annuncio del governo di scio¬ 
glimento dell'Egnm. 

Il compagni) Macis ha au¬ 
spicato una iniziativa urgen¬ 
te «li tutti i gruppi autonomi¬ 
stici. in modo da dare ai la¬ 
voratori e alle popolazioni in 
lotta risposte chiare e scaden¬ 
ze precise. In altre parole si 
deve siprire la discussione con 
il governo regionale, i mini¬ 
stri interessati. Io organiz¬ 
zazioni sindacali. LENI la 
Montedison e la SIIL Tutti 
devono riunirsi attorno a un 
tavolo, per dare avvio a quel 
programma di lungo respiro 
nei settore delie libbre e «iella 
meccano tessile di cui si è 
parlato alla recente conferen¬ 
za di produzione. 

Nel pomeriggio a Cagliari il 
presidente della giunta ono¬ 
revole Pioto Soddu ha listato 
una serie di colloqui con ì 
imn.stri «leii'indiLst ria e del¬ 
le partecipazioni statali, in¬ 
tervenendo poi assieme al¬ 
l’assessore Obinumi «td una 
r.unione delia commissione in¬ 
dustria ilei eonsig.io regionale 
convtx'.it.i «lai suo prevalente 
compagno Antonio Sechi ap¬ 
punto per cercare di dare uno 
sbocco positivo alla situazione 
gravissima determinatasi nel¬ 
la Sardegna centrale. 

Da parte dei nostro partito 
è stata ribadita l'esigenza di 
un intervento concreto del 
governo di Roma, onde co¬ 
stringere 1 gruppi operanti ad 
Ottana (in particolare la 
Montedison) a sedere a! ta¬ 
volo delle trattative con le er¬ 
gali. zz.iz.oni s.ndaeal: e la 
giunta reg.onale. In secondo 
. co- *' con foni», zi 
PCI — occorre porre ordine 
nel settore de'le fibre proce- 
denrìo ad un programma coor¬ 
dinano. 

Ctonie è possibili' mettere 
ordine nel sei toro? Per i 
lavo'ator: esiste una sola via 
di uscita - costringere ..t Moti- 
li-dison a rit.r.ire ; suoi pro¬ 
vocatori piani d. .«sgancia¬ 
mento > da', complesso intìn¬ 
si naie sordo, co.nvo.gendo.a 
sia con la consociata (l'Anic) 
sia con la Stron «società con¬ 
trollata dalla SIR di Rovelli) 
in una politica basata sullo 
sviluppo raz'op.nlo dell'intero 
settore. 

I.i r.chiesta di un p.ano 
por '.) chinila e di un con¬ 
trollo democratico degl in- 
vosi.menti, innondo dal a 
sa leu guard u e <!;«..j aitua- 
zzone de.’.: impianti de.la 
rr.ed.a va' e de; Tirso e al 
centro da..a .-eit.mana «i. mo 
bili: aziono genem.e dei .sa ie¬ 
ri ne'.'.'.issemh ea dog., orer,r. 
e de zi: amministratori com a 
itali. De pi lo m. lopero e Io 
n.amfestaz.on: ne..a /«ma in 
dustr.ale avvenute’ nella gior¬ 
nata d: '.eri martedì, la lot¬ 
ta s: estenderà o-_-g: all'intera 
provincia. Ini'att. sui dalle 
prime ore de. mattino è pro¬ 
visi.! '.'affluenza a Nuoro d; 
ir.uùa.a d: lavoratori prove¬ 
nienti da tutti : comuni dcl- 
l'.nterno. che daranno co..-a 
r.d un certeo pirtemio di 
p.az-za Quadrivio 

I trenta sino.ar: della Sar¬ 
degna centrale, con p.zr.o 
appoggio dei con.-, zi: corr.u 
r.ali e de. part.ti autonomi¬ 
stici. hanno indetto m ogni 

F a«sO iissomb'eo pipo.ari con 
intervento del coita.gùo di 
fabbrica della Chimica e Fl¬ 
irt del Tirso. 

Giuseppe Podda 
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La direzione Andreae vuole chiudere lo stabilimento di San Leo 


REGGIO UAL\BRIA — La direzione 
«aziendale dell'Andreae, che in poco piu 
di due anni di gestione delle fabbriche 
tessili in Calabria ha accumulalo un 
deficit di olire trenta miliardi di lire, 
ha deciso la chiusura dello stabilimento 
di San Leo in risposta alle ultime azio¬ 
ni di lolla sindacale contro gli irrego¬ 
lari pagamenti dei salari, la cassa in¬ 
tegrazione, la minaccia di chiusura to¬ 
tale del moderno calzificio. 

Il provocatorio alleggiamelo padro¬ 
nale — che dice di perdere clienti al¬ 
l'estero se gii operai non consentiranno 
la partenza di ire autotreni carichi di 
calze — ha determinato un inaspri¬ 


mento della lotta: gli operai hanno, in¬ 
fatti, deciso di occupare il calzificio e 
di riunirsi in assemblea permanente. 
Per giovedì 10 marzo il vice pretore di 
Gallina, su istanza della direzione azien¬ 
dale, ha ordinato la comparizione delle 
parti per decidere sul blocco degli au¬ 
tomezzi mantenuto nonostante la sua 
frettolosa ordinanza in favore dell'An- 
dreae. La vertenza Andreae attende, 
come è noto, una soluzione a livello go¬ 
vernativo: gli operai hanno chiesto la 
estromissione dell'Andreae ed il paesag¬ 
gio delle fabbriche tessili alla Gepi, 
unitamente a gruppi privati che offro¬ 
no garanzie di competenza e serietà. 


Organizzazioni sindacali unitarie ed j 
operai hanno inviato telegrammi di prò- | 
testa al governo. j 

La PULTA nazionale è intervenuta I 
ieri, presso it ministro Moriino, il sot¬ 
tosegretario Scolli e lo stesso Andreolti 
perché vengano adottati con urgenza 
quegli interventi già delineati per risol¬ 
vere la vertenza tessile calabrese assi¬ 
curando gli attuali livelli occupazionali 
e quelli previsti con il piano tessile 
<« Calabria 1 ». 


NELLA FOTO: una recente manife¬ 
stazione delle lavoratrici dell'Andreae. 


Le province di Pescara e Teramo rilanciano la battaglia per l'invaso sul Fino 

Un’altra autostrada non serve a nessuno 
meglio spendere i miliardi per una diga 

Nel 1971 gli uffici governativi si opposero a una spesa di dodici miliardi mentre fiumi di denaro se ne 
andavano per opere superflue — I progetti speciali *— Le possibilità aperte dal nuovo quadro politico 


Nostro servizio 


PESCARA — NV1 lontano 1932 j 
nelle vallate del fiume F.no e ; 
«lei fiume Tavo iniziava la j 
l«)Ita «Ielle p>;>o!.i/:eiii per ot- j 
tenere la reuli/za/.one di un j 
.sistema di irrigazione delle j 
terre. Negl: anni 'fili si dell- j 
nea la propo-a.i di una d.ga | 
sul fiume F no che permei- « 
ili irncmv ir viìcl i»ìn ! 
In ettari di terra sia nella prò- | 
\ inaia «li Pescara che ri quel- ! 
la «li Teramo. Su questa prò j 
p-o-ta vi ora e v : è raccordo 
«li tutti, dalle forze j»Iitiche 


lo seor-io anno hanno riaper¬ 
to la (pie'tione «iella «li.ga taxi 
un consegno organizzati) a Bi¬ 
sonti. Tutti gli intervenuti 
hanno dichiarato di nuovo il 
j loro pieno accordo per un'ope- 
J ra che ritengono e.iì. oziale, 
j Pare che tutte le pratiche bu- 
j rocrntiche siano italo com- 
I piotate e che la -«tessa regio- 
1 ne Abruzzo abbia recepito il 


muto dai cinque partiti (OC. 
PCI. PSI. PSDI. PRi) è pre¬ 
vi -.tu la redazione «li mi pro¬ 
gramma entro e non olire il 
31 maggio 1977 per Tatiuazio 
ne cit ila legge 183 cantoni «ito 
le linee di .sviluppa regionale 
I per i prossimi c.nque ««ani con 
| particolare r.ferimento <r qtnt 
• tro progetti speeiali «li b.iio: 

I irrigazione, znoteema. foresta¬ 


li! lotta 
i lavoratori 
IAC e 
ex-Monti 


Il fatto politico importante 
è che le tre organizzazioni 
«lei coltivatori (Alleanza. Col¬ 
tivatori diretti e Unione colti¬ 
vatori) hanno raggiunto sui¬ 


ni sindacati, dalia gmn’.u re- i }- 0 b.itttvo della diga una qna- 
gionale agli uffici ministeriali j \ q ., 0 , !(1 p;in . 

e governativi. j {,-> ,] nodo sta nella volontà pv 

-a sp«.-a «.a <t o, 1 , ?”;c;i << nel mov.mento d; lot- 

Ktnli o nuv/o U):v/z* 1:M) . » » -, - 

4 . * f , . , ta (Kii^ popoia/zcni. 

««io « /'«»»>v»wt.vivt ì iitt .or itili’Or. i ' * 


ir ri trazione, zootornin forrMii* I roseto degli Abruzzi —- I 

,..,.7 „ ;J..X . . i Stalo di agitazione e mobilitazione j 

****“'• « mi..,", «n m. I dc| lavoratori in tulti gli slootli- 

110(1110. I C-.nqtle part.tl si sono ] melili; richiesta di convocazione dei 
r,trovati d'accordo nel preve- ! Consigli comunali straordinari nelle 
, . . . province di Pescara, Chicli c Te- 

dere la co n ergono .n mter- | rcItlo . conircmto con u giunia re- 
j venti prelati.vi de: tro prò- | gionalc per delinirc e concordare le 
! Cotti succiali «Il 12 IR ° 8 ) ! scc,te: gucstc le decisioni emerse 

•..a,»:..:.. - e_*' , i dal convegno svoltosi ieri a Ro- ' 

illativi .1 !_ 0 ">C H. r.i-..ru..-).«. | SC 1 0 d 2g |j Ab.-u;zi per rilanciare la i 


e governativi. j to il nodo si., ne'ln 

La spea «-ra di dodv: n - 0 ncl n;m , n 

Pani e mezzo (prezz. l!*i I ) . ... . . • 

. ■ cc . ta cune po:y)i.izi<x 

ma ì comp-etenti uff.ci gover- i 

ciat.v: «listerò prat.eanii nto di ! nu °va situaz: 

no: e:l è ap,x'iia ;i c.i-io di ! ! d «juadro n.a a 

ricordare che negli stessi an- j ■' '‘■' rn,K ‘ r-v 

ni fluivano migliaia di miliar- j n ° ; Comuni 

di per opere inutili (doppia au- > permettono < 

tostrada I/AquMa Pescara. a«- j ) l ta «' maggio: 

>: attrezzati, ev.n.o.:, fondo- | -«>La con il r.n 

vaia. .su;vrstrade...>. j to « i: risaltiti con; 

I.e amministrazioni jvrovin- • Xi-iTaccorilo « 


di Teramo ilei febbre..o d-.-i- 


I,i nuova situazione politica | 
i d i! citi.) Irò n.ù avanzato del- ! 
ie .nte-e «ii-mocratielie rea 1 .;/- ! 
/atod ne: Comuni e dia Re- j 
gione permettono d: dare ere- j 
d.b.I.tà e maggiore nrupezza j 
alla lotta con il ragjiu.ig.meti- J 
to di risultiti concreti. ! 

Xi-'.ì'accorilo jvd.ixo - j>ro- ; 
grammatico per la coitituzio- i 
ne deila giunta regionale fir- ì 


j che interessano r.\!)rn//o. 
i II progetto specillo n 12 
| «lepom n.iio < Tran'To'luiurc •• 
i prevede la cos'ruz’one «il nm 
I «'rnesima o superflua slip t- 
I strada che «Iovreblx- unire 
i P.ce.no .alle val’ata del 

| Ssugna :>issando ne - Teramo. 
| Pe’’ie e costeggiando p r p.a- 
j re -en chilometri Tanto ora da 
I adr : .n : ca. 

! O i*’do nrogidto ivilrcijbe cs 
i s.ir,. fasbirmaM .n ur. i prò 
! pist.i «ij .«vduprva centrata sul 


vcrlcnro dei lavoratori del gruppo 
I cx-Monti dì Roseio, Pescara, Mon* 
j tositvano c di quelli dclTcx-Marvin 
, Getter (IAC) di Chicli Scalo. 

1 La massiccia presenza dei lavo- 
! ratori »n cassa integrazione (so- 
! prattutto donne, molle da quattro 
» anni in cassa integrazione), dei sin- 
j daci dì mo’!;«simi Comuni, delle 
I orgmizzarioni sindacali di cete- 


| Dal nostro corrispondente 

i CROTONE — O.i mve.iU 
menti MontecL.-on a Crotone 
! c . repert archeologie’. r:n- 
| venuti ne’.l'area do! nucleo 
! mdu-itriale sono stati, lune- 
i di sera, al centro di un np- 
j puss.onuto di b it t ito a! consi- 
I g!.o «ornun i’.c. dove sono nn 
I «he mtcrvcmit: i rappresen- 
| tinti snido cali CG1L-CISL- 
i UIL c il pre.-idcnt? del con- 
j sorz.o per il nucleo 

All'esame del massimo con- 
1 sf.-i.-o «mudino, m partanola- 
■ •(■, e st.iM la let’cra della d.- 
| lezione sm nera ’c del comples- 
, .-o (h.uihi) cnc diedi «ra il 
j propr.o d.simoegno j)cr la 
! re.-il.zz.iz ori-? de. programma 
d. :nvc*>'.m-’iito picannunr.o- 
t<> nel !'.*74 c « he avrebbe do 
rih) clL ttinr.-:. appunto. aUl 
1 arca oz-r: in’cie.i-'ato da: 
(giovamenti n re beo-ozici per 
le no*e r.su'.tanzc emerse dal¬ 
le pro.spi/:o:i: geonui znetiche 
cseeu.te dui.a iondaz.ione Le- 
r.c:. Soltanto qucli’ncreu, af- 
li rm.i la noi « «i.-.la Monto 
«l.son. pò-si vie le nero.-.- ir.e 
«a...tter,-.t.ihe per i previsti 
.nsodiamonti, c quindi «ogni 
% atra ub.cazione «omporKi 
" .'-gì.-,? i- <i .-econom.e t.i.i «la 

| r. nder-‘ dftolutannatc u:iti- 
et ) I econonrehe le in.v.-ative . 
r0 _ | 1. cons.gl.o comun,i «• ti. .u 

! nodi sera. Iva un ulto re-p.n 
! to la volontà di (li.-àmpc-’no 
J,n ! «it! colos-o chini io. definendo 
°b pretestuose le motiva/.on: po¬ 
liti ste «i Ixiae di t.ile volontà cd 
iz«i ha i .coniormaio l'impegno, 
i0 |. peraltro g.à espresso in una 
• precedente riunione cong.un- 
’ ta tra forze poi.t.che e stndu- 
. 1 cali, amministrazione coinu- 
'• e naie e sindacati. ])er una co¬ 
mune lolla volta a va.or.zza¬ 
re. [jortandoìo interamente ai- 
,a .uve, il patr.mon.o archeo- 
f e _ log.co già individuato e ad 
unped.iv che .a man.testa vo- 
Je ' lontà della Montedison di to- 
tale d.simpegno jxissa avere 

_concreta attuazione. 

Ne! dib.itt.to sono intorve 
nut., tra g.i alti’.. Front era 
iR.SD. Gualtieri «DO). Ma.o- 
io (Pilli, che ha defilino 
- amb.guo » ì'attegg.aniento 
delia Montedison. Rizzati 
(Piti). M.incuso (presciente 

) l del consorzio per ;! ijucleoi. 
«Ile ha r:«‘ost:u:to l'iter «i: 
tutta la vicenda degli inve¬ 
stimenti. 

Per le organizzazioni sin 
daciili. Rodino (CGIL) e Ar- 
1 euri (CISL) hanno puntuali/. 
* zato Ut l.nahz.za/.:one degli 
in ve.it -nienti programmati 
«produttività ed occupazione) 
; ponendo l'accento sulla ne¬ 
cessità di inserire la verten- 
) za Crotone negli aspetti mio 
vi che ì ritrovati reperti ar¬ 
cheologi e la s.tuazione gene 

__ rale del paese presentano, sul 

tavolo delle trattative aperte 
su scala nazionale. Il sindaco 
Napoli, ira i'aitro. ha riehia- 
| maio l'atten/ior.e _ de! Coiisi- 
I gl io sulla necessità di libera- 
| re il jxiese dai eondiz.iona- 
I menti imposti dalla Montedi- 
i son :n vari settori «tra cui 
| quello deli'editor.a). 
i La posiz.one de! PCI è 
I stata illustrata dal compa- 
— ' ano Grad.r.oro Mesuraea. I! 

- 1110 i «-/I»-..'i«:mmmu'i’ rnmil- 
----- •- 

dei n.sta si e soffermato anz.i- 

:iic tutto su: reperti archeolog.ci 

Te- venuti alla luce, repert: che 

rc - sPin-blKTo -a le.itimoniare la 

; !e eo..iti.nza d: resti di una vec- 

^ i « hia e.viltà «una colonia gre- 

\ a ca dell'VIII secolo avanti Cn- 

jpo sto), ancora sconosciuta in 

on- Occ.dente e certamente non 

vin oifuscuta dii «»ltre sovrappo 

I s.z.oni d: altre e|>oche meno 

v °- remote «i reperti, infatti, si 

trovano ad una profond.tà 

che var.a da .70 cm. a 3 me- 

l'ii c tr. ). Il ministero per : beni 

ùc- | culturali, qu.ndi. deve prov- 


goria c conicdcrah unilaric. dei ; Vedere SUb.tO ad adottare tUt- 
Coasìgii di fabbrica delie aziende i te le in.suro ti: competenza. 


.igr cole «Ielle va!!; del F.no e 
de! Tavo ? lime. La co-iruzlo 
ne delia d ga ,■ dei -i-Tem «I- 
irrg.izione. la «•.ìtemaziorre 

.i.-i *_i 


! inlcrassalc, di rapprcs-anlanli delle 

* Province di Pescara. Ch.cli c 7e- 
j ramo, di cons.glicri regionaii. dal 
I prcsìdenlc del Consiglio regoinalc, 
! compagno Arnaldo Di Giovanni, 
, hanno carallerinato il convegno. 

i La relazione c siala tenuta da 
j Angela Canmanno dc’la UIL di 
Pescara c le conclusioni dal torà- 
’ pagno Silvano Mariani, segretario 

• regionale deila CGIL. 


j Su! problema degù mves;:- 
! menti mduatr.al: Monted..-on 
! l’c-snonentc comunrs’a ho. af- 
lermitto cheess. devono essere 
. n'.sr-r.t: ne. contesto delia ver¬ 
tenza globale g.à aperta in 
j «ampo naz.ona »-. 

Michele La Torre 


ae sono ricciii 
non li vogliamo 


; vor: r r o’ 
o-.'c’-.'gr.o’if 
:.r..-.V coi j: 
-nodi'-.'•a. 


■ ò’jiio 3 'zi a C.; «i.’iu ; rcdi.ti olir-' ; 20 i S.i 

'.7 i !:c' ar;iZ'o\: rc'nt'.tc al V.tli. ra.'.'/nii'o due svpc 

r/t’:o : (V*iff* .tfo.'.V e ire. ’ooltc rez.ce nze e ri; 

”ìCh ::co:ize r*:>-»/■; ”iu e ’u .’V: •!.V s/-a;i idiote cr-rcog: >. 
Così !:■ 7 intitolato pm:r pa r>:t: i~ ; Uto’-.c sarda y. u •: 
scritto redditi de: ■■ r :ec : :i - ««i g'.utritcoi. 

N'ir.-o « • :re dr.ro 'li : . e. r; ielle -y-, i.der »;• t - sol a:or¬ 
nale. senta tanti riguardi per Posinole pubbli, a. 
r improvviso, uno si sveglia e opre r : ie Cagliar: e una 
Città di poveri m canna. So’‘a nto due conditeci ir.; suor 
rano i cento milioni di reddito; p quattro catti, 

uno sparuto manipolo rag.it:. nar.o : ?’> -ninni. £7 ■: 
crac'-;. T r a b’ere «'<>»-«,- • nen^u nat: a"- lati g.xìrnrnl’ 
potranno trarre sotta le piane’, e gli seeum-i’àt: r.m.r- 

e u. >,u no... per ;-x':e ère. ; .’u-uo-j nt'-ei et T 

d'nle f;’.’r r u"e l'o-’g. ’e :> «« ine e ■ campi dn tenn’' 
p r nati, le rombanti ItMK" ondate do pcier, e~ r;«-cì-. 

Cile. se’, era ù; nuovi vron-ie! ir; rnn a •.'«*> ire. "• n i 
no e 'Cno ttente O'te-lai.one. mettere, erede nelle d mo¬ 
re i ieri accurate con j: - le. e ri rc^e: tene do quonf 
sono g ti!, con mode-t-a. '.eneo un lo - erto, s-nta r.ep 
pure e ';:-’un se.e, a le soc ie della 'n ~er-.: 

r n-oprio per i tir i'C.d\o tot:a la pubh i da de 

d’c.nta a simile vicenda Il o. ur. po' ci: deliroietto 

Cnc ’ o’ee.ypà. pi:, quella clamine ì •> c.)’".p-’a!a eoi tan 
ta cura’ prima quello, secondo questo, e assente il io.' 
c osiut e presente, ma non riconosco in lui il Cinico de. .. 
cospicue parcel'e. l\mp r csv r o ae’ . ponte.' ani. tinture lui 
•i). t r r":e.a.con -o’:'. po'to inaec h.’-a •. il commerciante dui 
le floride sorti. 

Ci de: e essere nn erro~e .4 ( ; no radono quanti 

oppiane’ ano alia r-forma fiscale, alla m’roducione di m > 
deste tremi he p-'r t’aceer; imento * Ila ut..:zzaznne di co-. 
p ira!: strumenti eleilronui. per calcolo e la memoria 
zazion-' 

Feeo r-mPtato Quanti r.nt'.iano ’.’.lle troia 
inno con'orto nel 'assurda .potC'i cbe. anche a Caglia 
qua'euno : :: Z'-c nel bene<' -re. piangono o r a la lemo in¬ 
genuità. I segnatemi, gl: tenui, a.: l’I .'i. j neste.tc.ri 

quanti alimentano ’e ieri'ioni mV’.i .. tutti àrie,no r-ero¬ 
dersi. Appena .)<'*» superano i 20 mihon. di redi ito. due 
soli i cento. Compaani, se nulria'no ancora un po' d’amo 
re per la dignità della nostra terra, non ci resta che una 
operazione da comp-eret costringiamo i pescatori di San 
tà Gì da a confessare i loro reali introiti, affinché sia re 
stituito un po' di decoro ad una citta colp.ta da improv¬ 
visa crisi di accattonaggio. 


sic: gai,ri: dico-cipaL a! la 
toro «i-n :! n-i- inerì*.> d-'!'c 
terre m oli * ,■ con un., eum 
P <rnn «i- t ^ror .mc. una 

-e d: rrei’ù ■ nlla crei 
/'.il-' «i: «'.nry-rufie iunc->g 
r-it.iuru ("e: «\ mr: i- e* 

dei pi--*-i. ii r-l’izza/-i ; • de! 

,>-. 17 . ;geu'ile. ! a! 

-’r ire -e>r'.v-e i' 1 . -m. 

ir.’- :-.ict .’. e «i: d ver- sor 
« z «i .ce !»t. i - .'»'i i*e 
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CÀSTELSARDO - Incredibili condizioni di sfruttamento 

Un «contratto» medioevale 
lega le donne dell’Anglona 

Le cestinale ricevono generi alimentari e altri articoli al posto del 
salario < Iniziative del PCI per garantire i diritti delle lavoratrici 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI -- Celebrare la giornata inter¬ 
nazionale «iella donna significa, a Castel 
sardo, r.flettere sul lavoro nero. Castel- 
sardn è un attivo centro nelTAnglona. che 
si erg.* sulla coita settentrionale dell'iso¬ 
la: : suoi proventi derivano essenzialmen¬ 
te dall’mdustiia turistica, da! commercio 
e dalla pesca. In questo paese, nel 1971. 
511 1.(131 donne in età lavorativa (da. 13 
ai 55 anni* solo 200 erano occuoate: r in 
c.don/a «iella disoccupazione femminee era 
dunque «ie.l 87.79'. ; mentre ni Italia, mè¬ 
lo .ite.ìio per .odo. tale incidenza «-ra mi¬ 
nai e. e .«ie deli‘80' ■ . 

Come d.re che su 100 occupati elio la 
foravano .n Italia. 20 erano donne te ciò 
dà la rn.sura di quanto grave «*d esteso 
sia :i problema a nostro parere», ma. a 
Custelsardo. le donne occupate erano ad 
dirittura solo 12: circa la metà della me 
d:a nazionale. La gran massa delle altre 
donno, dunque, stando alle statistiche (so 
stanzialmente valide ancora oggi), risul¬ 
ta disoccupata. Ma ci«3 che viene ignora 
to dall'ISTAT. dall'Ufficio del lavoro o 
dalle Ass.curazioni sociali, non può sfug 
gire agli abitanti de! luogo, oltre che. na¬ 
turalmente. gravare sulle stesse dome di 
Ca v.olsa rdo. 

la fattispecie concreta di lavoro nero 
rhe ondiamo ad analizzare succintamente 
è quella cìello sfruttamento delle cos'inaio, 
la lavoratrici del crostino costitu.scono. m 
questa località, la stragrande maggioran¬ 
za «ielle lavoratrici a domicilio. Il loro 
trattamento economico si può compendia¬ 
re in pochi ed eloquenti dati, facilmente 
ncav.tb.li dai questionari preparati e d.f 
fusi dai compagni della sezione comunista 
locale. I! rapporto di lavoro delle cesti¬ 
nine vede come committenti dei commer¬ 
ci-ini! privati. Atl essi le lavoratrici «ievo- 
no fornire settimanalmente 3 10 pezzi di 
artigianato, con un impegno giornaliero 
d: 2 4 ore. 

Esse, tenute prudentemente ail’ascuro 
d: ogni garanzia normativa a loro favo 
re. spendono dalle cinquemila alle 5.500 
lire per ogni chilogrammo di materiale 
occorrente alia lavorazione «le! prodotto 
irafia, pagliola. palma, giunco). II ma¬ 
nufatto viene quindi venduto dal detta 
aliante per un prezzo oscillante tra le 
500 e le 2.000 lire, a seconda della sua 
grandezza e complessità. A sua volta, il 
negoziante rivende i! prodotto, ricercato 
da: turisti, a prezzo motto maggiore: da 
'.ire 1 200 per i pezzi piccoli a lavorazione 
semplice, a lire 5 000 e oitre per 1 pezzi 
grande con lavorazione speciale. 

In realtà, poi. la paga non viene corri¬ 
sposta alia cestinale in moneta, ma co! 
sis’em « de! cambio-merce. Cioè tramite lo 
scambio del manufatto con altri generi di 
consumo d: prima necessità «esempio: ai: 
montar:), oppure con capi d; vestiario. 
Tutte le cestinale interpellate hanno 
e-presso, nei confronti di questo metodo 
d: pagamento, un irrevocabile dissenso: 


sia perché «; i prodotti che si ottengono 
m cambio sono sempre maggiorati di 
prezzon, sia perché «vincola a scegliere 
tra i prodotti che il commerciante mette 
a disposizione ’>. senza libertà di scelta. 

Non a caso dunque, alcune di e .ve han¬ 
no parlato di « ricatto >\ Nessuna di loro, 
poi. conosceva la legge n. 877 sul lavoro 
a domicilio, che .garantivo la retr.buz.io 
ne concordata. Ta-sistonza sonitar.a e 
pensionistica alla loro categoria. Ma. in 
formate, tutte si sono dichiarate chiara 
mente e all’un.sono favorevoli allappi: 
cagione di questa legge, potremmo dire 
riscoprendo '/importanza e l'ino sività di 
una denuncia pubbl.ca delia loro condì 
/.«me di souoccupate e d; sottosalariate. 
e lo spirito «li reazione al loro stato. 

Questa assurda situazione, però. 0 sta¬ 
ta rosa nota diverse volle. Ai primi di 
marzo dello scorso anno, e nelì'occas.o 
ne della giornata ìnterna/.iona'e della 
donna de! ’7t> 1 consiglieri comunali co 
munisti di Custelsardo «Santoni. Dotto 
ri. Sauna e Madeddu) presentarono una 
interrogazione al sindaco, che fu repi: 
rata nell'ottobre seguente da! consigliere 
Natalino Sunna, segretario della sezione 
comunista. 

In queste interrogazioni i comunisti de¬ 
nunciavano che l'ente l.x*a!c s* era rtm 
«complice del permanere <1; forme me 
dievali di sfruttamento della mnnodopc 
ra femminile». Sin da allora fu propo 
sta all’attenzione delTonlnione pubblica 
l'iirgen/a di avv.nre effic.e.nt: piani di 
profes.iionaiizzaz.ione. organicamente con 
nessi con le prospettive di sviluppa chi- 
si profilavano ai Paese de! settore turi 
stico nei quale trote va sfociare la sotto 
utilizzazione delle energie g'ovani’i e f«-n 
minili finora ine.ipresse. Ma, a quanto è 
dato sapere, né l'ente lo«-.i!e né la Regio¬ 
ne sono mai intervenuti a razionalizzare 
una situa/.one talmente anomala, da ga¬ 
rantire «* preservare !'a«« umiliazione de! 
la rendita parassitarla 

Ne si dimentichi, «omo hanno 2 ui»n 
mente sottolineato i compagni del luogo 
che la mancanza di offerta di lavoro e 
la carenza di servizi sociali hanno reso 
incompatibili nor le donne lavoro casa 
lingo e attività extra-domestiche. «o.itr:n 
gondole ad accettare un lavoro ««di co:n 
promesso ». 

Gli effetti ancora non sono sortiti, al 
livello d: iniziativa delle amministrazio 
ni competenti. E nel senso della nec^-s 
sita improrogabile di sanare questa pia 
ca che si deve in'erpretare in rich està 
del gruppo comunista a! «*on.-.:2l : o regio 
naie di convocare una conferenza rezio- 
na'e su il'occupa/ione. 

E. r.elìa stessa direzione vanno le in! 
z.iative dei compagni di Castelsirdo vol¬ 
te a promuovere e a incentivare lo svi¬ 
luppo cooperative del settore. E’ questa, 
una strada che bisogna battere con fer¬ 
mezza. ;>er la rinascita sociale e morale 
delle donne d: Custelsardo e deù'Anzlon*. 

Antonio Casu 
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LECCE - Impegnativo dibattito tra gli intellettuali convenuti a un convegno organizzato dal PCI 

Il mondo della cultura e la rinascita del Salento 


Dal nostro corrispondente 

I.KCCK -— I t o.'.v». cr.o, f vo.- 
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'p. rpe-.i d 1 drnn xinhl.-.o j 
e 1 he : fieri. <’anz.ati :vr il * 
tre «ip’.-i- .r.a.t 1. \er:_'.:r > '"ir- j 
na:. ;x r 1; rei' /;.iz-r..' di j 
-ir miri- i-r.vn.mieix* e pro.iat : 
tue. ! 

La «O'tr iz.•)::«- di Ila «I ga 0 ! 
le nrop>»-:e «ì » :>er le , 

va'!. (!-.-’. v'.c. 1 e del T.i,■•>-:? 1 - ! 
'..re a: n ie-* i «i z.er.e. i 

Mario Di Zenobio i 


• SCIOPERO IERI DEGLI ; 

STUDENTI A ISERNIA 1 

ISERNIA — Livio so.opero ge- | 
«'.tra.e degli studenti de.le 
.x « 10.0 >upcrìor» ^1 c svo.to 
ogr. ad Isem.a. Dopo un cor¬ 
teo per le vie e.ttadine. c 
-■«■:.i.:o :;o d.b.«tt:to .valùt r.- 
tormu Malfatti. 


1 l.Ki.i r. - 1 t gr.o. svo.- «..-•: 

! ui zv.ì :a a..Hotel I ór 

‘ P.-.'.cirr.t <:. 1.- <- e. nr< :r.-Vi.-o ; Str. 
! d..!u ?V ter ./.-ini- t> rovini, a !•• j :a 
, eli. PCI r.-.r. i:.-. ’ ii-i j «:-.. 

re r vi ..•> , Mi..dìr.e'.i di. 

drr.i :n:«.. ■ ria.: - ni.ir. ! «o.. 

i Su..*.ut Tos.-.inte t-.m.a • I.' | .«pp 

interi cito del’:: t u.Pira ne’ • *0 
la rinascita e t>no i.u a. n > 1 1 ce.-, 
r*rr •' .d-'a’.- d-’ Stenle.,. \. ■ ;. •; 

! e - ur. > t -)IM .e :', , r.a- 

I u v, l’^m 

• «h«-g:in:.v.;.:o su.., d-1 ; D 

1 Pris.d-.-ir. ! dai. 

i Le dom.i-.r.de -..'e qu.».: s> e ; Ror 
! e«-rc i'o d. r.spannerò sono st.i- . de., 
j te: . i « he ir.orio monco de.- ! r.d. 
i .1 «'a tura pao dire un a.u:«> 1 m.p 
; r.-ìi. «.;; d-*.!a .-ee.e'.U ! cr.e 

i f.i.ii.:. n.i 1 (Ja^.e «'«m*"l'auto j u..c 
j S.:le..:o p.«o dare r.o.,, de- chi- 
; iin.zic.tv d--. .* p.og« ::«■> a me- mei 
; d.o tnx.r.i- ». p.r ..i tra.->:or- ta.-. 


ir. 1 r.-.r.’' de..» .-oc-la a- I 
nr-ip>:i d «. PCI? ! 

Nor. e :r.i 'ato d. r.pre- • 
.—:-r.'-.»re i*a..re.a 1 tema 1 

1 ... .1 r. i..7, 1 ili- 1 -. «i"r■ I 

.ro d. numero.-, d.nutt.t. prò- I 
me a-. «al ra r* to a ..ve.lo ; 
iuz.oi: i.i- n..» a. uno stozzo t 
d: ricercare ne..a ica.ia di 
Terra dO.rantii g.i ob.ett.vi 
per la trasformazione della 
.-oc.età, o il punto d: par.enz,a 
è stufo lì 2. Con’.*» rr.o «xor.o- 
m.co, svo.toii rirui un .nino 
fa a.lUmvers.ta ; 


nn«p . -1, ..il i**...«) o.on*ou>o ca..a 1 

i Fvixr..'. ne di. PCI -- r.a ! 
svoi- ' «..-• .ru.'u -1 r-.a/.or.e nitro- i 
Jote! I d j’t.va :. compagno Marcello 1 
i-vso ; S:r,,?z:-r.. «ìiee.nte al.'Univer.-.- ' 
al** j ;a d: ij”t-ce e re.iponsib.le j 
•m— j C<.:r.:..:._-ione cu.tur.v.o ! 

r.i’M Ci . r od- r.x/.o io — vii-; e 1 

ir. ' « o..o^.»r.i. ir ..a prò-petti Va «ì. I 
* L' j . 1 pprofor.c.:r.tnto de. c.o-it:.- ! 
t.c 1 ’o r.a/.o : : «- :r. corsi), recar.- ! 
n,i 1 covi ;* c-••.'.* nato de'.-” c-spe- 1 
*> v. * :. c- «Ì-* 1 «.-.a- . 1/0 do ..« • 

< 1 r.‘* «; «t. » v).* . i'm 

tri j t.» rp lituo <2* j.; ir»l(-..tr’- i 

t.it.i o» r.*.’..». *. , 

- «1- 1 ; Oliai ,..>-r r..: 0,-0 . '.i.i.. d *. ; 

! d.a.*t:.:<» r.otic-, <>-.E.t-eo d: 
s> e ; Rorr .,1 e «r.a. zzato .e « .»u.-e 
i st.»- , ce.,» ersi ri--.la società n.e- I 
> de.- ! r.c.i.r.«.o 1 tratto d: *-rr,ite ! 

mito 1 m.piis'az.on. paù:..oocor.om.- ! 
. .era ! cr.e. ni-*..e do..-.- qua., legate 1 
auto j a ..0 « tdcii.og.o rr.er:d.oi:.»..st.- | 
, de- (ho -* de/.: .-.nn: '60 e .arra- J 
me- mento d.::u-e tra ga :r.:e..et- ‘ 
-itor- ta.-. :«. il «on. pugno St razze ri 
.»..a- ru» tuo :« an .n.ito « ag.i .n- 
:tu.«... arr..ci e compaia., 
.ore- a «.v.ir«. .« «*s:genze e .«* prò 
tema t s.xt:.ve ne..a nostra provm- 
u-ir ! ».» «...r.terr.o de. c.battito 
prò- I :..*.g.or.a.e tr. corso. A r.cer- , 
ve.lo ; caro, ar.oho "haitendo vie 
:orzo 1 ir.o.-p.or.ito". .'. ir.ixio .n cu: ' 
i di organizzare rr.eg.io e p.u che ] 
■tt.vi n*.. puSs-ito .apparto de.la 
della cu.tura e della riceica scien- 

enza t.fica ad un progetto d: n- 

or.o- nascita pol.tica. economica e 
nino .dea.e dei Salento. nei con- 
. testo della p.u vasta e ge- 


nera.e prospett.va che v 
maturando in que.it: giorni 


' dal PCI. Intorno ad esao de- 
! vor.o lavorare forze diverse e 


Un .s.tro tenui aflrontato | democratiche, ma un contri- 1 


p»gassi: amo. «Dato si 
'••re ..ir za mente- impro- 


r.ella re azione m’roduttiva è j bufo particolare deve venire i 
f.rn q a - lo della «austerità». ' da! movimento operaio e dal [ 
es,» come lotta ai.o spreco 1 mondo deila cuitura. i 

. 1 . p»r.issi: gno. «Dato si • P.is_sando a'.l'analts.: del mo- 1 
at’-rc .ir za mente- impro- J virr.cn’o me r.d .0 n a 1 ts ta. il j 
tti.o d’-l.a nostra provin- | compagno Trsve.li ha r.corda- 
— h.» sastenuto il compa- to come questo è passato dal- ' 
o S’razzer: — questa sjgn:- ' la prima fase degli anni '50 ' 
a ad esempio, lotta agli ! «che ha avuto un carattere di I 
'.'.uri perpetra*! m agrtcol- , oppasiz.or.e e di contrapposi- > 
■.1 .»::r.».orso ;1 sostegno ! 7:o.n°i e da q.:e..a del centro- ! 


e • e.»rat -re .ir sa mente- impro- , 
iva d. t dui:ivo d’.ì.a nostra provin- j 
.aiti.- 1 eia — h.» sastenuto r. compa* 
recar.- ! gr.o S’razzer: — questa sjgn:- 1 
e.-p:- I f;c.i ad esempio, lotta agli j 
de ' .i;>er.).-r; perpetra*! m a urico.- , 
saper- ; ir.i .iti r.t .erro ;1 sostegno ! 
te. et- | de; pr» zzi e possibilità di ri- | 
cm..-. . I.»ite .•> ci ...1 pròjuz.o.re aer. : 
a., d *. ■ «o.» a'travvr.-<i «de-guate op:- 1 
ieo di J re a: .rngaz.one e di cana.iz- . 
« .»u.-e 7,iz:or.e de.le acque reflue, che | 
i me- corner.tirebbero un mcremen- ( 
i-rr.ite- ;o pnaduttivo del 40 per | 
>r.om.- ! cento ». ■ 

legate 1 Al concetto d: « auster.ta » i 
:.i..st,- j s; e r.ch.amato ne.le cor.clu- ( 
.arra- ; .-.om compagno Renzo Tri- ; 
te..et- ! velli, ,-egretario regionale e j 
azzeri membro de.la Direzione del 
g.t .n- PCI. «La ùr.ea delia euste- ; 

pign., rtta - ha detto ti compagno ; 

e prò- Tr.vel.i — e una ne-eeósità I 


j ridiona'.e. rinnovamento dell.: 
j industria e nl.arzamcn’.o do. 

( la p.cco.t c media impreso, 
j Ai dibattito sono intervenu 
I t;: Giovanni Se-cll. de', circo 
| io culturale « T. F.ore -> d: 

• P.trab.ta «z: .ntell*-ttua.i de 

I vor.o farsi (anco dei proble- 
, mi del mondo contadino); Co 
I simo Perrotta. docente oi. 

. Università di Lecce (Tinte! 

• lettuile moderno non è piu 
J qui-.'.o de.ieritto da Gramsci' 

• cemento dei blocco agra r.o. 


■ . vo vie-, i/.ez.e.'» • v 

I sing’.ra «arretramen.o po. 1 . 1 - 1 mediatore del cons«*r,iO)i Car 


cond.ziom « tra 


co e- r.sch.o d; una oppa.-:z;o- 
ne d. destra» a quel.a posta 
.1 15 e 20 giugno, nella quale 
e evidente la richiesta del 
Mezzoe.omo di contare nelle 
scelte governative. In questa 
terza fase due sono le novi- ; 
ta: ;n tutti j governi delle 
Regioni meridionali si sono 
raggiunte intese programma¬ 
ti che tra le forze democrati¬ 
che «intese che hanno rac¬ 
colto tutte le esperienze del 
nuovo mer.dionalisrr.o»; i di¬ 
ve*.” rapporti instauratisi 


della società ita.iana e che 
può essere finalizzata ai fini 
del.o sviluppo. Essa non è la 
propaganda del sacrificio, ma 


forze democrat.che 


1 la DC. 

| « Tuttavia — ha {incluso il 

| segretario regionale del PCI 
— esistono pericoli oggettivi: 
1 che si crei cioè una area 


zanizz-ire mezzo e p.u che j un modo diverso di concepire i che si crei cioè una area 
passito . apporto de.la ,a vita, un modo diverso, mi- ! di emarginazione se le forze 
i.tura e della riceica scien- gliore, più umano di vivere della sinistra non sapranno 
fica ad un progetto d: ri- e d: consumare». Sono que- imporre scelte <»ragg:ose e 
incita poi.fica, economica e ste le .inee essenziali lungo le soprattutto se non verranno 
ca.e dei Salente, nei con- quali si muove il «progetto affrontati problemi vitali: 


a med.o termine » proposto 1 sviluppo della agricoltura me¬ 


lo Sce. d.rettore de. Centro 
Ca co.o ae.. ist.tuto di Fisica 
«l'impegno per carri bare T 
Umvcrs.tà): Franco Martina 
(partire come intellettuali 
• dallo studio della realta socio- 
j economica salentma); Gian¬ 
carlo Martelli «il problema 
) prioritario del rinnovamento 
della scuola); Ton. Mario Fo¬ 
rcarmi, presidente provincia¬ 
le dell Al.eanza Contadini (la 
cultura ha il compito di sii 
molare la partecipiz.one de! 
mondo contadino a.la tra¬ 
sformazione de’.'.3 società); 
Franco Distilo «l’intervento 
della cultura non può esser® 
generico ma legato alla real¬ 
tà circostante); Carlo Prato, 
preside delia Facoltà di Let¬ 
tere (è difficile sdradicare 
la « malapiama » dell’intellet¬ 
tuale conformista). 

Nicola De Prezzo 

























